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A n n o  I. G e n n a i o  1 8 7 4 . F a s c i c o l o  x .

GIORNALE LIGUSTICO
D I

A R C H E O L O G IA , S T O R IA  E B E L L E  A R T I

M  L E T T O R I

il concetto che ci ha ispiiata la fondazione del 

Giornale Ligufiico risulta abbastanza dal nostro Pro­

gramma del 15 dicembre p. p ., per esim erci dal 

dettare qui una apposita Prefazione. Riassum erem o 

piuttosto le idee esposte nel m edesim o, siccom e 

quelle cui abbiamo fatto proposito di tenerci ognora 

fermi nel disimpegno del nostro com pito.

Il Giornale Ligufiico essendo « Γ organo ufficiale 

della Società Ligure di Storia Patria » pubblicherà 

specialmente le memorie che saranno lette nelle tor­

nate di questo Istituto ; delle quali ultim e darà pure 

con regolarità i singoli processi verbali. Fornirà inoltre 

notizie delle opere cui attende la Com m issione C on­

sultiva di belle arti, e cosi degli scavi d’ antichità 

e de’ restauri di monumenti ai quali essa dee porre 

mano. Soggiungerà informazioni della Scuola di Pa­

leografia presso Γ A rchivio di Stato, e m etterà in 

luce sì le Dissertazioni che vi saranno pronunciate 

e sì i lavori degli studiosi che la frequentano.

A lla  stampa delle opere moderne alternerà quella 

di varie scritture di reputati arch eologi, che tuttavia
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4 G IO R N A L E  L IGUSTICO

durano inedite ; e precipuamente quelle dell’ insigne 
Gaspare L u ig i Oderico.

A g g iu n g e rà  un ‘Ballettino Bibliografico, nel quale 

verrà dato annunzio di quelle recenti pubblicazioni 

che non saranno argomento di speciali riviste; e darà 

pur lu o g o  a memorie concernenti le altre provincie 

ita lia n e , professandosi fin d’ ora gratissimi a coloro 

che vorranno fornirgli materia all’ uopo.

1  sottoscritti compiono a un debito porgendo le 

lo ro  più v iv e  grazie a quella parte della stampa cit­

tadina che ha accolto con lieto animo e segnalato alla 

pubblica attenzione il progetto del presente Giornale, 

e a tu tti quei benevoli per le adesioni cortesi dei 

quali il progetto  medesimo diviene oggi una realtà.

G e n o v a ,  G en n aio  1874.

L . T . ‘B E L G R A N O . -  A .  % E R I.
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G I O R N A L E  L IG U S T IC O 5

D E L  C R IS T O  D I G U G L IE L M O

P IT T U R A  IN SIG N E D E L L ’ A N N O  1 1 3 8 "  

E S I S T E N T E  N E L  D U O M O  D I  S A R Z A N A

STUDI

del P r o f. S A N T O  V A R N I

L a  p u b b lica zio n e  di q u e ir  in sign e  m o n u m e n to  p itto rico  che 

è il C r is to  di G u g lie lm o , fatta dal m io  co m p ian to  e dotto  

a m ic o  il p ro fe sso re  G io v a n n i Rosini^ sv e g liò  in  m e più  v o lte  

il d esid erio  di co n sid era rlo  da v ic in o  e di d e scriv e r lo  m in u ­

tam en te . C o n c io s s ia c h è  il lod ato  sto rico  della  P ittu ra  Ita lian a, 

v e n u to  tro p p o  tardi in  c o g n iz io n e  d e ll’ accen n ato  d ip in to , g li 

co n se n ti ap p en a b rev i p a ro le  n el suo  la v o ro  ( 1 ) ;  nè co n  tutto  

il r isp etto  a l carattere  e la  più sc ru p o lo sa  fed eltà  p o tè  r ip ro ­

d u rlo  ( 2 ) .  B en  so  ch e  l ’ a rg o m e n to , ad essere  sv o lto  co n  

o g n i a m p ie zza , m eritereb b e n o n  so lo  una d otta  p en n a , m a 

u n  a cu to  in d a g a to re  il quale a ll ’ assolu ta  m an can za  d elle  s in ­

c r o n e  m e m o rie  su p p lisse  c o ll ’ u tile  su ssid io  ch e  p o rg e  sem p re 

il ra ffro n to  g iu d iz io s o  di m o lti m o n u m e n ti. N o n d im e n o  p en so  

ch e  il m io  la v o r o ,  q u al e h ’ esso s ia , n o n  ch iu d e la via  ad 

a lc u n o ; e saro  lie to  se le  o sse rv a z io n i da m e adun ate p o tran n o  

s e rv ire  ad a ltri di ecc ita m e n to .

M a  in n an zi tu tto  siam i co n ce d u to  di ren d ere  qui le  m a g g io r i 

g r a z ie  a q u el so le rte  V ic a r io  C a p ito la re  sig . ca n o n ico  P o -

( 1 )  R o s i n i ,  Storia  della  p ittu ra  ita lia n a ,  e c c ., v o i .  ir, p a g . 2 S 8 : « R i­

v o lt o  a  c o n s id e ra re  di n u o v o  q u an to  p o te a  c re s c e r  lu s tr o  a lla  p re se n te  

S t o r i a ,  m i r is o lv e tt i  d ’ a g g iu n g e r v i q u a ttro  m o n u m e n ti,  d e ’ q u a li a n d rò

fa c e n d o  a d e ss o  p a r o l a .........  Il se c o n d o  è  u n  C r is to  s t o r ia t o , c h e  si v ed e

n e l D u o m o  di S a r z a n a , o p e ra  di un  a r te fic e , c h e  d a l n o m e  p a re  ita lia n o , 

c  c h e  p o r ta ,  se n za  t im o r  di m o d e rn a  im p o s tu r a , l ’ a n n o  1 1 3 8 ».

(2 )  Id ., M o n u m en ti G r e c i,  ta v o la  A .
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6 G IO R N A L E  L IG U S T IC O

desta, il quale m osso da v e ro  affetto per le arti gentili e le  

preziose m em orie della chiesa onde è preclaro ornam ento, si 

com piacque non  solo  di rim u o vere tutti g li ostacoli che si 

erano sem pre frapposti in  addietro a ll’ effettuazione del m io 

p rop osito , m a concedette che potessi replicatam ente esam inare 

la p ittu ra, e cavarn e quei lucidi e disegni che m eglio  avessi 

creduti opportuni.

i.

'KLoti^ie Storiche.

I l C rocifisso  in discorso derivò al D uom o di Sarzana dalla 

chiesa di santa M aria di L u n i « avanti il totale diserta­

m e l o  di quella città » , com e scrive il G erin i, che è a dire 

verso  la fine del secolo  x n  ( i ) .  O pino poi che in L un i non 

sorgesse per avventura sopra di un altare, m a più proba­

bilm ente fosse raccom andato a qualche trave dell’ armatura 

del tetto , giusta una consuetudine antichissim a e non punto 

infrequente. A l  quale uopo ci soccorrono più esem pli; e fra 

g li altri quello  del C rocifìsso  della Provvidenza nel D uom o 

di C arrara  ( 2 ) ,  e di santa G iu lia  di L u cca: m onum ento que­

st’ u ltim o non dissim ile dal n o stro , e dottam ente illustrato da 

m on sig . T e le s fo ro  Bini (3 ). A ccadde però col vo lgere dei 

secoli che parecchi di siffatti C rocifìssi pigliassero invece a 

riguardarsi en tro  a ricchi tab ern aco li, e a difendersi in questa 

od in altra som iglian te guisa dalle ingiurie dei tem pi, e m e­

desim am ente a crescere in venerazione appo i devoti. A l  che 

tutto contribuì d ’ ordinario la fam a di grandi prodigi.

( 1 )  V e d . G e r i n i , M em orie floriche d i L u n ig ian a, v o i .  1, p a g .  145.

(2 )  V e d . A n d r e i  , Cenni f u i  Duomo di C arrara , pag. 1 8 . D o v e  da a ltro  

d e i lib ri de’ m a trim on i r ife risc e : « A  dì i.°  lu glio  1 7 3 7  cadè dal prim o 

a rc o  della  ch iesa  di sant’ A n d rea  il C ro cifisso  an tich issim o, » ecc.

(3 )  V e d . B i n i , ‘ìsLoiiiie della chiesa e del Crocififfo di fanta G iu lia  di Lucca.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



G IO R N A L E  LIG U ST ICO 7

O r questa sorte , ad un bel circa, toccò pure al C ro c ifisso  

di G u g lie lm o , il quale trasferito da L un i com e abbiam  detto , 

e per m olti secoli collocato  presso Γ ingresso della C atted rale  

di Sarzana, v i ebbe quindi, nel 1 7 1 5 ,  cappella ed altare sp len ­

didissim i per la m unificenza del cardinale C a so n i, il quale 

v o lle  pure che venisse difeso da una tela del Solim en e espri­

m ente i D ottori della C h iesa  con diversi a n g io le tti, i quali 

circondano un disco donde la sola testa del C rocifisso  si r i­

ve la  ai fedeli ( 1 ) .

( 1 )  L ’ uso di tener cop erti i C ro cifiss i per non e sp o rli a lla  pubblica 

v ista  che n elle  m a g g io ri festiv ità  della  C h ie s a , od in isp ecia li con tin gen ze, 

è aneli’ esso frequen tissim o. U n  C ro cifisso  così cop erto  serbasi n el D u o m o  

di M assa , nè m i fu possib ile  ved erlo  m a lgrad o  p ratich e fatte a questo 

sc o p o ; un a ltro  in m a rm o , e non· antico per quel ch e  m i sem b ra, vedesi 

n e lla  ch iesa  di T o r r a n o , che è un p a esello  sito  a lle  falde d e lle  cave  di 

C arra ra . N e lla  n ostra chiesa di santa M aria di C a s te llo , a lla  n icch ia  di 

quel C ro cifisso  cui si riferisce  d a g li storici una p ietosa  le g g e n d a , n on  si 

acced e fu o rch é n ei ven erdì di m a rz o , n el ven erdì santo e n e lla  seconda 

festa  di P asq u a. Q u esto  C ro cifisso  m edesim o ven n e trasferito  da una cap- 

p e lletta  so tto  la  ch iesa  di san S ilve stro  in qu ella  su m m en to va ta  dopo il 

c itato a v v e n im e n to ; appunto com e si riscon tra  del C ro cifisso  di santa 

G iu lia  di L u c c a , il quale fu p osto entro di un ta b ern a co lo  dopo V orribile 

caso del giuocatore, per d irla  c o lle  p a ro le  del B in i che lo  racco n ta.

C h e  p oi i C ro c if iss i, com e p recisam ente n otam m o di qu el di G u g lie lm o , 

so lessero  ten ersi p ro ssim i a l l ’ in gresso  delle  ch iese , n oi stessi ne abbiam o 

tuttodì m o lti esem p i in  qu elle  d e lla  n ostra  c ittà : n ella  g ià  detta ch iesa  

di san ta  M aria  di C a s t e l lo , d o ve  è il C r is to  détto della Provvidenza  co m e 

l ’ a ltro  di C a r ra ra , a sant’ A n to n io  di P r è ,  a N o stra  D on n a del C a rm in e , 

a san ta  M aria  dei S e r v i,  a ll ’ A n n u n ziata  in  P o rto r ia , ecc. S i d irà  forse  

che questi C ro c if iss i, ed anche il m iraco lo so  di C a s te llo  p rim am en te  ri­

c o rd a to , so n o  sco lp iti in legn o  e non d ip in ti; e p o ich é  la  con suetudine 

di rap p resen tare  il C risto  di basso o di tutto r i l ie v o ,  e p erò  staccato  

d a lla  c ro c e , n on  è anteriore al se co lo  x m  o fors’ an co a l x iv ,  se  ne 

dedurrà che per avven tu ra  non son o essi i p iù  accon ci ed essere p rodotti 

co m e in p ro va  del n ostro  assunto. E  sia  pure n e ll’ in gen ere  ; m a a lcu ne 

delle  c itate  ch iese  (santo  Stefano e  santa M aria  di C a s te llo )  p recorron o
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8 G IO R N A L E  L IG U S T IC O

II.

TDescri^ione del Crocifijfo e della Croce.

Il C risto  di G u glie lm o  è dipinto a tem pera su di una spessa 

tela raccom andata ad una tavola  di n o ce, la quale è alta 

m etri 2 .5 0 ,  a llargasi per un cam po di cent. 8 5, ed ha lo 

sp essore di circa 8 centim etri. L a  tavola è preparata co l gesso , 

co n form e alla  m aniera del dipingere nei tre secoli dopo il 

m ille , onde trattò  il D a  M orron a nella sua P is a  Illuftrata ( 1 ) .  

L a  croce  p e r ò , quanto alla fo rm a, diversifica non lievem ente 

da quelle  dei C rocifissi di G iunta in sant’ A nn a di Pisa e di 

M argarito n e in  san F ran cesco  d’ A re z z o , nonché di que’ due 

che trovan si alla Badia in quest’ ultim a città, l ’ uno de’ quali, 

che è di G io tto , serbavasi prim a alla P ie v e ; e tutte poscia le 

v in ce  per la ricch ezza  delle com posizioni che ne decorano il 

fondo. I l p erch è , se v o g lia  tenersi conto del tem po in cui 

ven n e esegu ito , niuno potrà a m eno di considerare la detta 

opera di G u g lie lm o  com e un vero sforzo d’ arte; e conside­

rarla  tale sì per la facilità onde si vede im prontata, si e m olto 

più per la  v ita  che si scorge nella figura del C risto , si ancora

di g ra n  lu n g a  a l l ’ ep oca  di G u g lie lm o ; ed i lo ro  C ro cifissi sco lp iti p os­

so n o  a ve rn e  so stitu ito  a ltri d ip inti d ’ età rem otissim a.

In m ateria  de’ C ris ti sco lp iti in legn o  citerem o ancora qu ello  che ve- 

desi n e lla  ch ie sa  di san  G iro la m o  di Q u a rto , e l ’ a ltro  di santa M aria 

d ella  C o sta  so p ra  S estri-P o n en te. Q u e s t’ u ltim o pende tuttavia dalla volta  

so v ra  1’ in gre sso  d e l P resb iterio .

( 1 )  V o i.  n ,  pag. 160. Io  stesso v id i g ià  in P isa  un C ro cifisso  ritratto 

su p ergam en a distesa  so vra  uno strato  di p ag lia  sch iacciata  su di un legn o, 

ed i l  tutto in g e ss a to ; e ta l C ro c ifiss o , se la m em o ria  non m i trad isce , 

p arm i sia  q u ello  di greco  a rte fice , che è a llo g a to  in  altra  delle  cappelle 

in  C am p o san to . U n  altro  C ro cifisso  s im ile , del seco lo  x n  a lm e n o , è ci­

ta to  dal C ia m p i che  lo  v id e  nel con ven to  di san M atteo di P is a ; e so g ­

g iu n g e  ch e  « d o vette  esser questo un la vo ro  m o lto  am m irato » (V ed . 

'ZLoti^ie inedite della Sagreflia Pijioiese ecc., pag. 87).
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per la m ovenza di quelle che fanno parte delle com p osizion i 

testé accennate.

Il C risto  si direbbe lavorato  tutto d’ im pasto con p och is­

sim e o m b re , nonché di una sola tinta la quale tende al g ia l­

lo g n o lo , ed è poco diversa da quella del panno che g li è 

stretto sui fianchi per m ezzo di una fune a più g ir i,  scenden­

d ogli fin oltre le ginocchia. Il detto panno è g ia llo-arancio  

con rovesci bianchi, e n e ll’ andam ento delle pieghe rivela  

quel fare che si scorge nelle grech e pitture e che fu eziandio 

lungam ente praticato da’ m aestri italian i, i quali to lsero  a la­

vorare nella  stessa m aniera.

N è  sarà privo di utilità il notare com e la rappresentazione 

di C risto  nella foggia or ora decritta, segni nelle tradizioni 

artistico-cristiane com e un terzo stadio. N e i prim i quattro se­

coli in fatti, ed anche per buona parte del q u in to , le  croci si 

adornarono di tutt’ altra effigie che di quella di G esù ; m a il 

più delle vo lte  il Salvatore v i si espresse sotto  g li svariati 

sim boli d ’ a g n e llo , di pastore, ecc. D i che agli infiniti esem pi 

recati dagli a u to ri, ci piace aggiungere quello di una croce 

m arm orea che vedesi m urata ai pie’ della salita dei france­

scani di V o ltr i ,  nel cui m e zzo , entro un d isco , è scolpito  

l ’ agnello  co l labaro. A  G en o va  abbiam o pure altri e non 

rari di tal fatta esem pi; m a dalla form a e dai con fron ti che 

ne abbiam o istitu iti, la croce di V o ltr i ci si r iv e la  per la più 

antica. D o vette  essa per avventura sorm on tare una co lo n n a , 

forse quella stessa che è sulla piazza dei detti frati ; ed in  tal 

caso sarebbe da ritenerla per istoriata anche dalla parte la 

quale al presente ci rim ane celata. In altre croci 1’ agn ello  

è rappresentato col noto m on ogram m a del Ψ αχ Chrifli sul 

dorso ( i ) ;  oltre di che vi hanno figure di C r is to , che recano 

il m on ogram m a m edesim o sopra il capo (2 ).

( 1 )  M a r t i g n y ,  T)ictionnciirc des autiquités chretiennes e tc . ,  p a g .  226.

( 2 )  Id.,  p a g .  234.
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Su ccessivam en te fu preso bensì a rappresentarsi C risto  in 

effigie; m a le  sue form e si vestiron o di una tonaca senza 

m an ich e, e lun ga quanto la persona. E  la pia usanza durò 

sino alla fine del secolo  v m , nel qual te m p o , « e m olto più 

n e’ due segu en ti (scrive  il B u g a ti) , un tal costum e com inciò 

a variare. Im p erciocch é quella veste che prim a copriva tutto 

il corp o del S a lva d o re , incom inciò  a lim itarsi dalla cintura in 

g iù  a guisa  di gon n a o sottana, ora più ora m eno allungata » ( i ) .

I l  C ro c ifisso  di G u g lie lm o  è rappresentato in attitudine di 

person a r itta ; e quanto alle proporzioni è da ritenere conform e 

al vero . C h e  se forse apparisce alcunché m aggiore, ciò dipende 

d all’ essere la figura estrem am ente svelta , e dallo avere i piedi 

distesi quasi a perpendicolo sul suppedaneo. L ’ uso del sup­

pedaneo n on  si riscontra , a detta del B u o n a rru o ti, nella 

maggior parte, delle immagini antichijjime di Crocififfi ( 2 );  ma 

a ll’ opposto  il m edesim o autore ci assicura assai vetusto e 

gen erale  essere stato il costum e di esprim ere il C risto  con ­

fitto al tro n co  con quattro chiodi. I l perchè si avvisa « che 

1’ uso odierno di fare a ll’ im m agine de’ Crocifissi i piedi so­

prapposti l ’ uno all’ a ltro , e di rappresentarli confitti con un 

sol ch io d o , s ’ introducesse intorno ai tem pi della restaurazione 

delle a rti, aven dogli fatti in tal form a, fra gli a ltri, C im abue 

e M argariton e ne’ loro  gran  C rocifissi dipinti che sono in 

F iren ze  n ella  chiesa di santa C ro ce  (3 ).

H a in o ltre  il nostro C rocifisso  la testa alta e gli occhi 

aperti, i quali m ostrano la pupilla di form a elittica: form a 

non rara in  dipinture di quella età (4 ). Sul m ento ha poca

( 1 )  B u g a t i , D elle reliquie di fa n  Celfo martire ecc., pag. 178.

(2) B u o n a r r u o t i  , Offerva^ioni fopra alcuni fram m enti di vafi antichi 

e cc ., p ag. 266.

(3) Id -> Pag· 264.

(4 ) U n a  ta v o la  del secolo  x n , presso di m e, esprim ente la B. V e rg in e  

c o l p u tto  ς  dipinta a l l ’ en causto, presenta per l ’ appunto siffatta form a di
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barba di co lore castagn o, e radi sono pure i m ustacchi ( i ) ;  

i capelli scendono sugli om eri con bello an d am en to , e si di­

rebbero accennati da pochi tratti se non v i avesse luogo  a 

sospettare che gli anni ne abbiano pur cancellata una parte. 

L a  bocca tende nella sua form a a descrivere un a rc o , ed è 

sem iaperta com e di persona che parli; le labbra si tin gon o  

di un rosso-cinabro vivissim o. Insom m a tutto il carattere 

della testa si allontana da quello dei più noti C rocifissi ese­

guiti non solam ente nel secolo  x i i , ma anche nel x m ;  oltre 

di che per la sua esp ressione, non disgiunta da una certa v i­

vacità, si scosta da quella form a che si direbbe co n su eta , e

p upille. L a  detta ta v o la , alta  cent. 65 per 4 5 , è la vo ra ta  a tra tte g g i su l 

fare delle  opere di R ico  di C andia.

(1)  N o n  poch i fra g li  antich i artefici esp ressero  anche C ris to  c o l v o lto  

affatto raso. C o s i , ad esem pio , può ved ersi in ta l gu isa  in un v etro  della  

V a tica n a  prodotto  dal B oldetti ( Offerva^ioni ecc., pag. 189) e dal G a rru c c i 

( V etri ornati di figure  ecc., pag. 103,  tav. x v i ,  nuni. 5); in u n a m in ia­

tu ra  d e ll’ E va n g elis ta rio  di C a r lo  M agno della  B ib lio teca  del L o u v re  (V ed . 

L ’art du moyen àge etc., pag. 4 6 1 ) ;  in  a ltra  del ‘R egifiro  d e ll ’A b b a zia  di 

H id e , d o ve  sono espressi il re C an u to  e la  regin a  A lg is a  c o n  la  g lo ria  

celeste  (V ed . S t r u t t , lA ng hterre ancienne etc., v o i. 11, tav. 28 ); in  un 

fresco d e ll’ x i  se co lo  della  cap p ella  di M on toire  p resso  V e n d o m e  (V ed . 

D i d r o n , <Annales A rchiologiques, v o i. 1, pag. 1 2 ) , ecc. ecc. N o terem o  

pure una figura  di C risto  im berbe in certa  croce  esistente a B o lo g n a  in 

santa M aria delle  Lau di, e p rodotta dal eh. G ozza d in i (D elie  croci monumen­

tali ecc., pag. 30 ), il quale giu stam en te  la  dice delle p iù  antiche., essen do 

di ta l ro zze zza  da non aver quasi m on um en to di scu ltu ra  che la  p a regg i.

E gu alm en te  è n otabile  una im agin e di C ris to  tro v ata  n el C im ite ro  di 

P o n zian o  e dei santi m a rt ir i, riferita  dal B osio  (Ίζοηια sotterranea, lib . 11, 

cap. x x i ) , che ha p icco li baffi, poca  barba ed il m en to  affatto sco p erto  ; 

n on ch é l ’ a ltra  che è n el dittico g ià  appartenuto al m o n astero  di R am b on a  

(V ed . B u o n a r r u o t i , O fferva iion i, pag. 257). A g g iu n g ia m o  anzi che  il 

C ris to  di questo d ittico , il quale è a n ch ’ esso rap p resen tato  con  p oca  e 

corta  barba, d iversifica  ben p oco  n e ll ’ azion e da q u ello  di G u g lie lm o , cui 

è  p erò  assai in ferio re  dal lato  d e l m erito .
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riscon trasi (ad  esem pio) nelle  m iniature della Biblioteca V a ­

ticana spettanti a’ secoli preaccennati e prodotte dal D ’A g in - 

co u rt n elle  tavole  l v i i i  e l x .

Il capo in o ltre  non è g ià  cinto dalla corona .di spine, chè 

ciò  per riveren za  non usarono g li antichi ( i ) ,  m a è circon ­

dato d ’ una a u reo la , o n im b o , decorata della croce lavorata 

a tra tte gg i intersecati sopra un fondo color d’ oro, e fregiata 

da sei orn ati d’ argento a rilievo  di form a o v a le , entro de’ 

quali son o più specie di graziosi lavoretti in oro com binati 

co n  d iversi g iri leggiadri dove sono incastonate alcune pietre 

bianche le  quali servon o di contorno ad una m aggiore color 

di sm eraldo. Q uesto  m odo di ornare le aureole di croci e 

p ietre s ’ in con tra  frequente sì negli antichi dipinti e sì nelle 

opere di cesello ; m a è però singolare la pittura di una in ve­

triata della cappella vesco vile  di T o u rn a y  (secolo  x i i )  , dove 

il R ed en to re in atto di benedire, ha il nim bo ornato di sette 

co lom be (2 ). Si sa che la colom ba è , fra i sim boli adot­

tati da cristiani, il più frequente nelle pitture delle catacom be, 

nelle  lu cern e, ecc. ecc.

A l l  in torn o  del n im b o , che al solito  è di r ilievo , ricorre 

una copertura d’ antichissim o tessuto d’ argento e seta nera (3); 

e al disopra d ell’ aureola m edesim a è dipinta di caratteri 

rom an o -b arb ari, con m olte  lettere in nesso, questa iscri­

z io n e :

A N N O  M IL L E N O  C E N T E N O  T E R  

Q V O Q V E  D E N O  O C T A V O  PIN 

Χ Ι Τ  G V I L I E L M V S  E T  H EC M E T R A  F I N X IT .

( 1 )  V e d . F u m a g a l l i , ^Antichità longob. milanefi, vo i. 11, pag. 263.

(2 ) V e d . L e v y , H ifl. de la peinture fu r  verre , tav. 1..

( 3 ) A  qu esto p ro p osito  n o tiam o , com e ben singolare il C risto  di G iunta 

in  A ss is i ; g ia cch é  oltre  al n im bo co lla  croce g li  g ir a  intorno al capo 

una sp ecie  di turbante.
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D el resto la figura del C risto  è identica n ell’ azione a quella 

che praticarono i pittori e scultori anteriori o sin cron i a 

G u glielm o. N e  abbiam o non pochi riscontri in una pace 

evangeliario, della Basilica di C ivid ale  nel F riu li ( i ) ,  e nel- 

l ’ E vangelistario del L o u v re  ( 2 ) ,  nelle dam aschinature della 

porta principale di san P aolo  fuori le m ura ( 3 ) ,  in un di­

pinto della C rocifission e in sant’ U rbano alle C affarelle  ( 4 ) ,  

in un dittico eburneo dell’A m brosian a Basilica di M ilano (5 ) ,  

in due C rocifissi in lam ina d’ argento, d el D uom o di C asale (6 )  

e del santuario di C rea  nel M onferrato ( 7 ) ,  ecc., nonché in 

più sm alti di cofanetti del secolo x i i  (8 ).

Il C risto  poi che vedesi nelle dam aschinature pur dianzi 

citate è fra g li altri il più che si avvicin a a ll’ azione di 

quello  del nostro  G u glielm o (9 ) ; m a anche m eglio  n otevo le  al- 

l ’ uopo, sì per una certa analogia nella posa, sì pel m odo e 

partito del pan n o, e sì per la foggia della capigliatura, è una 

croce scolpita nel 115 9  da un P ietro  A lb erici unitam ente al di 

lui padre, la quale or vedesi nella Basilica di san P etron io  a 

B o lo g n a  e trovasi prodotta dal già citato G ozzad in i fra le m o ­

num entali di quella città (1 0 ) . D a questa scultura si può facil­

m ente argom entare quanto gli artisti si affaticassero per dar vita

(1 )  M o z z o n i , sec. v i l i ,  pag. 87, fig. 89.

(2) V e d . L ’art du moyen à g e , ecc., pag. 491.

(3 )  V e d .  D ’ A g i n c o u r t , t a v .  x i v ,  e  s e g .

(4) V ed . M o z z o n i , sec. x i ,  pag. 125.

( 5 )  V e d .  G i u l i n i , DvCem. di M ila n o , p a r t e  i n ,  p a g .  4 1 0 .

(6) V e d . i m iei ^Appunti artiflici»Jopra Levanto, pag. 42.

( 7 )  \ red. M o z z o n i , sec. x n ,  p a g .  1 3 7 .

(8) V e d . L ’art du moyen à g e, pag. 136.

(9) N o tia m o  pure che n eg li scom p arti di quest’ opera  in sig n e , e spe­

c ialm en te in qu elli esprim enti l ’A n n u n ciazion e, G esù  in m ezzo  a g li ap osto li 

e la  calata  dalla  c ro c e , v i son o figure così ben m osse e co n  sì b egli 

orn am en ti di p a n n i, che si crederebbero la v o ro  di una età p iù  avanzata.

( 1 0 )  G o z z a d i n i , ‘D elle  croci ecc., p a g .  16.
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alla  testa  della  figura; la quale infatti, benché negli occhi e 

n ella  b o cca  11011 presenti alcun dettaglio di parti, lascia tras­

parire un n o n  so che di vivacità. Il che tutto considerato, e 

n o n  d isgiu n to  da’ m eriti che si rivelano nella scoltura sovra­

stante alla C r o c e , dove è espresso F Eterno in atto di bene­

d ire , ci fa co n co rrere  n e ll’ opinione del Gozzadini m edesim o, 

lad d ove  pen sa che Pietro non era un manuale artifla, nè un 

fervile imitatore dei meccanici bifantini ( 1 ) .

I l  C r is to  dipinto da G iu nta  circa il 12 10 , e rinvenuto dal 

D a  M o rro n a  nel m onastero di sant’A nna di Pisa ( 2 ) ,  è cer­

tam en te  alquanto più m osso nell’ azione; e lo è poi m olto 

più q u ello  eseguito  a fresco dallo stesso artista in A ssisi, ad 

im ita zio n e  del greco  stile (3 ). Q uest’ ultim o poggia sul sup­

p ed an eo , ed è cosi con torto  da richiam arci a quello di M ar- 

garito n e  più sopra c ita to ; nè la testa , quantunque si avvi­

cin i al v e r o ,  presen ta, a m io avv iso , tanta vita e nobiltà 

qu an ta  G u g lie lm o  ne seppe infondere nel suo.

D e l resto  la  som m a di tutte le osservazioni nelle quali ci 

siam o in o ltra ti può stringersi in questo precipuamente: che 

cio è  la rassom iglian za delle opere era per tutti gli antichi 

m aestri quasi com e un rito ; nè solo rispetto a’ C rocifissi, 

m a  anch e p er le M adonne e pei santi più universalm ente 

v e n era ti; e niuno vorrà  negare che le im agini della B. V er-

( 1 )  C u r io s o  è i l  m odo onde C ris to  si trova  espresso in tale attitudine 

n e i ro z z is s im i bron zi della  p orta  di san Zeno a V ero n a  (sec. x n ) ;  pe­

ro cc h é  e g li  è  sed u to  so vra  una croce  form ata di giunchi, e sorretta alle 

estrem ità  la te ra li da due a n g io li (V ed . M oyen àge etc.). Ma n ello  stesso 

a tte g g ia m e n to  di ben edire ved esi pure rappresentato già  « nelle m edaglie 

di R o m a n o  iv  D io g en e  im p e ra to re , e com inciò a vedersi prim am ente in 

q u e lle  di M ich e le  R a n g a le , o sia  C uropalat'a, n e ll’ anno 711 dell’ era v o l­

g a re  » ( V e d . B a r t o l i , ^Antichità d ’A quileia , pag. 384).

(2 ) V e d . D a  M o r r o n a , T isa  illu jlrata, v o i. 11, pag. 134,  tav. K ;  

R o s i m i , ta v . n i .

(3 ) V e d . D ’ A g i n c o u r t , v o i. iv ,  pag. 338 e tav. cu .
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gin e dipinte da’ greci m aestri si rivelin o  sem pre eseguite sopra 

una stessa com posizione ( 1 ) .

M a facendoci ora di bel nuovo al C risto  di G u g lie lm o , 

notiam o che la figura è dintornata da un solco  di n e r o , largo 

quasi un cen tim etro, com e vedesi praticato nelle pitture delle 

C atacom be ( 2 ) ,  nelle opere de’ m usaicisti ( 3 ) ,  ed in m olti 

lavori anche di artefici italiani, com e a dire nei dipinti onde 

per m ano di G iu n ta  da Pisa si decorò la chiesa superiore di 

san Fran cesco  in  A ssisi. L a  croce poi si orna a ll’ ingiro  di 

una striscia di rosso-cinabro (tin ta che si direbbe dom inante 

in tutta 1’ o p e r a ) , e la sua estrem ità si arricchisce di un bel 

m eandro a fogliam i lum eggiati d’ oro  con rov esci a co lori : 

lav oro  assai bello e ben com posto rispetto ai tem pi. N è  dee 

recar m e ra v ig lia , se vuoisi un tratto considerare la d iligenza 

che posero m ài sem pre gli antichi nello  attendere a questa 

d iscip lin a , nonché alle infinite com binazioni d’ in trecci che ci 

p resen tan o, con ogn i altra ragion e di d ip in ti, i codici allu­

m inati 111 isp ecie , e le ricche coperture onde siffatti codici si 

tennero di solito  riguardati (4 ).

F in a lm en te , benché la intelligenza anatom ica del dipinto

(1 )  P e r  esem pio , la  M adonna di R ic o  da C an d ia  a g li U ffizi in F iren ze  

è egu ale  a qu ella  sotto  g li o rgan i n el D uom o di P isa.

(2) V e d . D ’ A g i n c o u r t , ta v . i x ,  num . 6 ; tav. x i ,  num . 5 , 6 e 1 3 ;  

ta v . x i ,  num . 1.

(3 ) B asti a l caso n ostro  ram m em orare  il m usaico di san V ita le  in  R a ­

ven n a  esp rim en te  l ’ im p eratrice  T eo d o ra .

(4) S i co n su ltin o , ad e se m p io , il D ’A g in c o u rt, tav. x l v , d o ve  rip orta  

m o lti fregi d e lla  B ibbia di san  P a o lo  lucidati su gli o r ig in a li d e l se co lo  ix ; 

C a r lo  T im e s , The art o f  Illum inating ; il L a c ro ix , Les arts au moyen àge; 

P H eidelofF, % accolla de’ m igliori ornamenti del medio evo , ecc. T r a  i 

p ezzi rip o rtati da quest’ u ltim o (tav . n i ,  v , x x v )  son o a lcu n i freg i del 

se co lo  x i  spettanti a l con ven to  di H eilin gen -K reuz in  S asso n ia  ed a lla  

C atted rale  di E llw a n g e n  nel W flr te m b e rg , nonché una corn iciatu ra  di a l­

tare p ortatile  in  p ie tra , che rim on ta a l l ’ epoca di C a r lo  M agno.
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non sia m olta (ed in ciò pure è da chiamare in colpa Γ età), 

non è però da pretenliettere che ove si prendano ad esami­

nare le estrem ità, ed in particolar modo se si guardi come 

sien m ossi i piedi, si converrà anche per questa parte che al 

nostro G uglielm o devesi pur concedere un non com une sen­

tire.

III.

F ig u re, fiorie e [imboli che fono nella Croce.

L a C ro c e , come abbiamo già detto, è tutta istoriata. O r­

nasi infatti nella parte più nobile e spaziosa delle figure della

B. V e rg in e , delle Marie e dell’ evangelista san G io van n i, tutte 

cinte d’ a u reo la , le quali fiancheggiano il Cristo ; e decorasi 

quindi di sette scomparti, rinserrati e divisi l ’ uno dall’ altro 

da bindelli con due versetti ciascuno, i quali, per quanto se 

ne può tuttavia rilevare, erano scritti in oro ed alludevano 

a’ soggetti espressi nelle composizioni. Oltre di ciò vi si veg­

gono due m ezze figure di profeti, e più altre particolarità 

degne tutte di nota.

D irem o qui partitamente di ogni cosa; ma premettiamo 

che anche in questi piccoli lavori si scorge una grandissima 

diligenza e finitezza; le quali perciò concorrono a chiarire 

sem pre m eglio 1’ amore posto da Guglielmo in opera siffatta. 

N otiam o ancora che le vesti di tutte le figure sono lumeg­

giate a tratteggi in oro; e d’ oro son pure i fondi di ciascuna 

com posizione, benché oggi -se ne rilevino appena le traccie. 

N è G uglielm o medesimo tralasciò di tentare la prospettiva, 

sebbene noi non gli daremo perciò grandi lod i; concios- 

siachè in tentativi somiglianti che veggonsi in miniature 

del secolo ix ,  e specialmente nella Tribbia di fa n  Paolo, tro­

viam o spiegata una intelligenza maggiore ( i ) .

( i )  V ed. D ’ A g i n c o u r t , tav. l i v ; ed anche le tav. x x i-x x x m , e x x x ix .
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D e l  r e s t o  la  co n su e tu d in e  d i arricchire le croci con istorie 

e  r ip a r t i  s e m b r a  ch e  abbia  avu to  una assai lunga durata, tro­

v a n d o s e n e  a n c h e  esem p i n e i secoli x iv  e x v , non solamente 

in  fa t t o  d i d ip in tu r a  m a in  isculture eziandio. C e lo attestano 

le  m o l t e  c r o c i  o p erate  n e l legn o  di bosso con lavori simili 

a i  m e d a g l i o n i , d e ’ qu ali il D ’ A gin cou rt produce un qualche 

e s e m p io  ( i ) ,  e  ch e  si tro v a n o  tuttavia sparse nei Musei (2).

L a  M a d o n n a  ch e  ve d e s i a destra del C risto , ha recata la 

m a n o  d ir i t ta  su l p e tto , e r ia lza  colla sinistra un lembo del 

p a n n o  o n d e  è  c o p e r ta ; m e n tre  la pia donna che le sta al- 

l ’ in d ie t r o  fa  a tto  di in d ica re  il Redentore. D all’ opposta parte 

1’ e v a n g e l i s t a  G io v a n n i e Γ a ltra  delle M a rie , stanno pure in 

a t t i t u d in e  d i m e s t iz ia ,  e d el p ari accennano al Cristo.

S e  s t a r  s i  d o v e ss e  a lla  rassom iglian za ed alla disposizione 

s im m e t r ic a  d i qu este  q u a ttro  figure ( 3 ) ,  si avrebbe di che 

i s t i t u i r e  u n  c o n fro n to  co n  qu elle  che vedonsi espresse sulla 

c o p e r t a  d e l  g ià  c itato  Evangeliario Milanese. Però ognuno 

c o n o s c e  c h e  t ip i  siffatti v e n n e ro  ben di frequente ripetuti dai 

p i t t o r i  e  s c u l t o r i  a b e llo  s tu d io ; per m odo che si riscontrano 

in  n o n  p o c h i  d ittic i e b u rn e i, in  m iniature di greco stile ecc., 

n o n c h é  in  a l t r o  d egli sc o m p a rti dell’ aurea pala di san Marco 

a  V e n e z ia .  C io n o n d im e n o  i panni di queste nostre figure, 

q u a n t u n q u e  n o n  sien o  dei più  riccam ente adorni in fatto 

d i m e a n d r i  e  d ’ a ltri f r e g i , presentano nel loro  andamento 

u n a  m a n ie r a  ab b astan za  s c io lta , quale non si vede in più 

a lt r i  s i n c r o n i  m o n u m e n ti d ’ Ita lia  e di Francia (4). O ltre

( 1 )  V e d .  D ’ A g i n c o u r t , t a v .  x l i v .

( 2 )  N o v e  d i  q u e s te  c ro c i e  p a re c c h i m edaglioni, di data diversa, fanno 

p a r t e  d e l l a  m i a  d o m e s t ic a  ra c c o lta .

( 3 )  A v v e r t i a m o  c h e  ta li  f ig u re  so n o  in tiere , ed hanno Γ altezza di circa 

50  c e n t i m e t r i  c ia s c u n a .

( 4 )  V e d a n s i  a d  e s e m p io  le  f ig u r e  d i C lo d o v eo  e C lotild e  a ll’ ingresso 

d e l l a  c a t t e d r a l e  d i N o tr e  D a m e  di C o r b e il, quelle del portale del D uom o
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di che nelle teste, quantunque segnate colla penna e con po­

chissim i scuri, si appalesa la impronta di un sentim ento di 

dolore ed una certa giustezza di assieme che cresce loro di 

pregio.

G li scom parti accennati seguono Γ andamento della C roce, 

e giusta il m aggiore o minor numero delle figure si com pon­

gono negli spazi la cui ampiezza non è per tutti eguale; ma 

con ciò trascurano affatto 1’ ordine storico , al quale noi cre­

diam o però utile serbarci fedeli nella presente descrizione. 

Passerem o pertanto in rassegna le quattro grandi storie che 

form ano i riparti maggiori a destra ed a sinistra del Cristo, 

poi i due piccoli a manca e a diritta, e cosi lascerem o ultimo 

quello che sovrasta al Crocifisso medesimo.

IL BA CIO  DI GIUDA 

(primo scomparto a destra).

L a  severità che si rivela in questa com posizione, la quale 

è ricca di ben diciannove figure, ci richiama alle opere dei 

prim i artefici toscani. Il gruppo del Divino M aestro col di­

scepolo traditore è veramente bello e pieno di sentimento. 

O ltre  di ch e, la figura del Cristo è in attitudine dignitosae 

vestita con bell’ andamento di pieghe, mentre in quelle degli 

sgherri ifitenti ad arrestarlo si riscontra il tentativo di una 

qualche m ovenza; ma il resto delle figure sono poi così sim­

m etriche, che appena vuoisi accennare come ne sieno abba­

stanza variati i caratteri.

N oterem o a complemento come il D ’A gincourt produca un 

eguale soggetto desunto da un codice greco della V aticana,

di B o u rg e s, ed uno dei bassirilievi eseguiti da Bonanno pel D uom o di 

M on rea le  (V ed . Les arts au vioyen àge, pag. 364 e 3 69 ;  R o s i n i , voi. 1, 

pag. 162). L a  stessa maniera inoltre si riscontra nelle sculture delle cat­

tedrali di C h a rtre s, di Rheim s, ecc.
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s p e tta n te  a l s e c o lo  x n ;  il q u ale, e per la composizione del 

g r u p p o  d i C r is t o  e p er q u e llo  di Pietro che tronca a Malco

1 o r e c c h i o ,  p re se n ta  ben p o ca  differenza da questo nostro (1 ) . 

S e m b r a  t u t t a v ia  ch e in  G u g lie lm o  si appalesi una maggior 
d ig n i t à  ( 2 ) .

L A  F L A G E L L A Z I O N E  

( s e c o n d o  s c o m p a r t o  a destra) .

N e l  m e z z o  d ella  scen a  v e d esi G esù legato alla colonna, la 

q u a le  è  m o lt o  alta e so rm o n ta ta  da un capitello ornato di 

fo g lia m i.  N o s t r o  S ig n o re  sta ritto  in piedi, colla testa elevata; 

e d  è t o r m e n t a to  da due flagellato ri in azione alquanto sim­

m e t r ic a ,  . i  q u a li  sem b ran o  usciti da due p o rte , che vedonsi 

f in te  a i la t i  e so n o  adorn e di stipiti con capitelli. Quanto agli 

a b i t i , q u e l lo  a  destra è v e stito  con m aggiore eleganza, in­

d o s s a n d o  u n  g ir e llo  ve rd e  ricam ato in o ro , e maglie rosse 

a lle  g a m b e . A l  di sop ra  del R eden tore poi stanno due angioli 

g e n u f le s s i  in  a tto  di m estizia .

N è  G u g l ie lm o  in  siffatta  com posizion e si discosta da quanto 

p r a t ic a r o n o  so lita m e n te  i su o i contem poranei; e così tiene la 

f ig u r a  d i G e s ù  m o lto  più  gran d e delle altre per denotare il 

s o g g e t t o  p r in c ip a le  ed in siem e P O nnipotenza Divina. Io stesso 

p o s s ie d o  n e l la  m ia  R a c c o lta  due bassirilievi in alabastro di 

V o l t e r r a ,  m o lt o  an tich i e di scuola tedesca, esprimenti ap­

p u n to  il B a c io  d i G iuda  e la  Flagellazione, nonché un marmo 

p r o v e n ie n t e  d a l D u o m o  di L u n i,  ed esprim ente quest’ ultimo 

s o g g e t t o ;  e  sì n e g li  uni co m e  n e ll ’altro la im agine del Redentore 

s i s c o r g e  d i p ro p o r z io n i m ag g io ri. C iterò  ancora ad esempio

( 1 )  V e d . .  D ’ A g i n c o u r t , t a v .  l v i i .

( 2 )  D i  q u e s t a  c o m p o s i z i o n e  n o n  h o  te n ta to  di r i t ra rre  un lucido, p erchè 

l e  f i g u r e  s o n o  i n  p a r t e  p e r d u t e .
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due sculture inglesi del re David e del re V aram ondo ( i ) ,  

nonché i sigilli de’ Principi britannici (2 ).

l ’ i n c o n t r o  DI GESÙ CO N  MARIA N E L L ’ A N D A T A  A L  C A L V A R I O  

(p r im o  s c o m p a rto  a sinistra).

In  questa composizione si ha lo stesso num ero di figure 

g ià  avvertito  a proposito di quella esprimente il Bacio di Giuda. 

Essa è r ic c a , ma alquanto confusa ; pero in alcuni de gruppi 

che riescono sul davanti rivelasi molta vita. P eccato  che in 

varie teste ed in molti dei panni sia quasi perduta.

DEPOSIZIONE DI CR OCE 

(secondo scom parto  a sinistra).

Q uesta  com posizione, benché ai lati si presenti alquanto 

sim m etrica (difetto già da noi anche più sopra n o ta to , ma 

pur com une alle pitture di quel tem p o), rivela  nel gruppo 

di m ezzo m olta vita ed espressione. Il C r is to , avendo già 

Ubere dai chiodi le m ani, giace abbandonato sovra le spalle 

di G iuseppe d’ Arim atea, che è salito sulla scala appoggiata 

alla croce. Q uesti è vestito di una breve tunica, ed ha i calzoni 

foggiati in certa guisa quale non raramente s ’ incontra nelle 

opere dei greci maestri. Gesù è cinto ai lom bi da un panno 

eguale a quello della grande figura, tutto di una sola tinta e 

m olto sbiadito, per modo che appena se ne vede il contorno 

e si discerne come rappresentasse una specie di tessuto a 

quadrelli. In  basso poi una figura d’ uom o barbato, forse 

N ico d e m o , vestito di tunica e posto in g in o c ch i, intende

( 1 )  V e d .  S t r u t t ,  Engleterre ecc.,  tav. x i x  e x x x v i .

( 2 )  V e d .  D e  R o u j o u x ,  Hifloire pittoresque d’A ngkterre, p a g .  248.
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a l l ’ o p e r a  d i s v e lle re  u n  ch io d o  dal piede m anco del Cristo 

t u t t o r a  c o s t r e t t o  su l su p p edan eo  ( i ) ;  m entre la V ergin e, pi­

g l ia t o  c o n  a m o r o s a  attitu d in e  un braccio dello spento fig lio , 

e  t e n e n d o lo  so s p e so  co n  am b e le m a n i, si accosta a baciarlo. 

E s s a  è  c o p e r t a  da u n  am p io  p alu d am en to , il quale le si av­

v o l g e  in t o r n o  al cap o  in  q u ella  guisa che usarono gli eb rei, 

e  le  s c e n d e  s in o  a lle  p ian te  com e vedesi praticato costante- 

m e n t e  n e i  d it t ic i  g re c i e la tin i.

A  m a n c a  del C r is to  è san  G iovan n i in attitudine poco 

d is s im ile  d a lla  M a d o n n a , e co lla  testa abbandonata sopra la 

m a n o  d e l  R e d e n to r e ;  ed  a ll ’ indietro dell’ uno e dell’ altro 

s o n o  v a r ie  p ie  d o n n e , Γ  u n a  delle quali è ornata da un sem­

p lic e  n im b o .

N o t ia m o  p o i  ch e  so p ra  la  croce vedesi una mezza figura 

d i  a n g e lo  in  a tto  di d o lo r e , e cinto anch’ esso da nim bo; 

m e n t r e  d a l l ’ o p p o sta  p a rte  a  com plem ento dell’ evangelico 

r a c c o n t o ,  s o n o  esp ressi il so le  e la luna. O r  tutte queste 

r a p p r e s e n t a z io n i  c i c o n d u c o n o  a fare alcune avvertenze; e 

p r im a m e n t e  a d  o s s e rv a re  co m e  il concetto  della Madonna 

q u a le  Γ  a b b ia m o  d e scritto  si tro v i poco diverso in uno degli 

s c o m p a r t i  d e l la  p o rta  di san  P a o lo  fuori le m ura di Roma (2 ), 

c o m e  1’ u s o  d ’ in tro d u rre  in  siffatta com posizione una qualche 

f ig u r a  d i a n g e lo  sia  c o m u n e  a ben m olti artefici sino al se­

c o lo  x v i .  S e c o n d a r ia m e n te  d iciam o che neanche la rappre­

s e n t a z io n e  d e ’ d ue a stri s o v ra  citati si riscontra infrequente 

n e g l i  a n t i c h i ,  se m p re  ch e  tra ttaron o  il soggetto  espresso da 

G u g l i e l m o  in  q u e s to  r ip a rto . B en sì adoperarono in più guise 

n e l  fa t to  d i ra p p re s e n ta rli. C o s ì  in quel dittico eburneo del

( 1 )  A v v e r t i a m o  il  le tto re  a  n o n  atten ersi qui a lla  tavola del R osini, 

d o v e  P  a z i o n e  d i  ta le  f ig u ra  è  a ffa tto  'sb a g lia ta , trovandosi espressa nel­

l ’ a t t i t u d in e  d i c h i  p re se n ta  o  c o n s id e ra  la coron a di spine.

( 2 )  V e d .  D ’ A g i n c o u r t , ta v .  x i v .
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B uonarruoti, già da noi ram m èntato, i m edesim i vedonsi 

espressi in figura d’ uomo e di donna, con una face in mano 

per ciascuno ( i ) ;  e cosi in altro de’ freschi della citata Ba­

silica di san Paolo sono ritratti in due d isch i, nell uno dei 

quali il sole è raffigurato in umane sem bianze, co l capo ra­

diato , ed in attitudine .di mestizia (2). Q uesto dipinto appar­

tiene ad una scuola greca stabilita in R om a; e si direbbe che 

l ’ artista abbia attinto ai marmi ed ai bronzi, alle gem me e 

vasi fittili della classica antichità, i quali appunto ben di fre­

quente ritraggono Apollo radiato. N è questo nostro giudizio 

parrà tem erario a chi pensi come in que’ rozzi secoli medievi, 

g li artisti attingessero volentieri agli antichi m on u m en ti, e 

volentieri li collocassero in onore, e li rispettassero più 

assai che non si faccia dai moderni e civili. C o s i, a cagion 

d’ esem pio, nell’ aurea copertura dell’ Evangeliario del 1045, 

donato dall’ arcivescovo Eriberto alla Basilica di' M on za, ve­

diam o fra più specie di ornamenti due bellissim i cam m ei, i 

quali, al dire del Giulini che pur volle prod u rli, « merite­

rebbero una esatta descrizione, e molte erudite osservazioni 

da chi avesse preso a trattare non delle antichità de bassi 

se co li, m a delle romane e delle greche » (3 ). Ed a propo­

sito di tale Evangeliario notiamo pure che la composizione 

presenta una certa analogia con quella di G uglielm o; benche 

non potrem m o concorrere nel giudizio del dotto scrittore, 

laddove considera che il lavoro i  a bafforilievo molto ro^o, 

perchè se il concetto delle figure non è svolto ancora qùanto 

alla m ovenza loro e a’ dettagli de’ panni, v i è pero espresso 

(rispetto al tempo) un bastevole sentimento.

( 1 )  V ed . B u o n a r r u o t i , Ojjervaiioni ecc., pag. 267.

(2) V ed . D ’ A g i n c o u r t , tav. x cv i.

( 3 )  V ed . G i u l i n i , M em ., voi.  n i ,  pag. 388.
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L A  S E P O L T U R A  DI C R IS T O  

( p ic c o lo  sco m p arto  a sinistra).

Q u e s t a  c o m p o s iz io n e  ram m enta assai da vicino quelle della 

s e p o lt u r a  d i san P ie tro  e della traslazione dei corpi dei beati 

A p o s t o l i  n e l  C im ite r io  di san Sebastiano ( 1 ) ,  nonché l ’ altra 

d e lla  s e p o ltu r a  di sa n t’ E frem  (2 ). N e l m ezzo dello scom ­

p a r t o  s o r g e  la tom b a co n  G esù  stesovi sopra, tutto avvolto 

n e l  l e n z u o l o ;  ed è so rre tto  da G iovan n i d’ Arimatea e da 

N ic o d e m o .  In  v ic in an za  a lla  tom ba è la V ergine addolo­

r a t a ,  c h e  a d d ita  1’ esan im e sp oglia  del F ig lio  a san Giovanni 

e d  a lle  M a r ie . L ’ an d am en to  dei p anni, massime di quelli 

d e l p ie t o s o  d ’ A r im a te a , r ico rd a  i buoni tempi.

L E  M A R I E  A L  S E P O L C R O  

( p ic c o lo  sco m p arto  a destra).

Q u i  i l  p it to r e  è fed e liss im o  al raccon to evangelico. L ’ an­

g e l o ,  c o l le  a li sp ie g a te , è assiso sulla pietra che chiudeva la 

t o m b a ;  v e s t e  u n ’ am p ia to n a c a , ed i m p u g n a  colla sinistra una 

s p e c ie  d i s c e t t r o , m e n tre  co lla  destra addita alle pie donne 

i l  C i e l o  d o v e  G e sù  è sa lito  trionfante. Q ueste poi nelle at­

t itu d in i  s o n o  p o co  va r ia te  e sem plicissim e, e tutte coperte 

d ’ a m p ii  p a lu d a m e n ti i qu ali dal capo scendono alle piante. 

S o n o  p e r ò  se g n ate  co n  m o lta  n itidezza, e dintornate come 

fa r e b b e s i  a p en n a ; o ltre  di che vi si scorge eziandio un bel 

c o lo r e .  D u e  di esse h a n n o  poi fra le m ani un disco, con che 

i l  p i t to r e  in te s e  p ro b ab ilm en te  di esprim ere i vasi dell’ un­

g u e n t o  ( 3 ) ;  g ia cch é  ta l form a s’ incontra pure in alcuni

( 1 )  V e d .  R o s i n i , ta v . D ;  ed  an ch e  B o s io ,  T{pma ecc., pag. 183.

( 2 )  V e d .  D ’ A g i n c o u r t , t a v .  l x x x i i .

( 3 )  A n c h e  q u i  d o b b ia m o  p p rre  in a vverten za  il lettore circa la tavola 

d e l  R o s i n i ;  d o v e  le  q u a ttro  d o n n e  sono scam biate con altrettanti'uom ini.
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unguentarii rom ani, istoriati con teste di G orgoni ed altro ( i ) .  

Som iglianti vasi adoperò del pari la Chiesa per g li olii santi, 

e può vedersene uno del tesoro di Monza riportato dal M oz­

zoni (2 ) e riprodotto dal M artigny (3). A ltri poi si vedono 

in m olti monumenti dei secoli x i i  e x i i i  ; e , per esem p io , 

nei bassirilievi colle storie dei Magi onde si ornano la facciata 

di san Zeno a Verona (4) e la porta di santa Sabina in 

R om a ( 5 ) ,  nonché in certa miniatura di un codice dell’ A b ­

bazia di H ide (6).

L A  DISCESA D ELLO  SPIRITO S A N T O .

(scom parto dipinto a ll’ estremità superiore della croce).

Siccom e questo scomparto rimane nascosto dalla parete 

che form a il dinanzi della nicchia, non mi fu possibile esa­

m inarlo. C onverrà perciò starsene alla tavola del R osin i, 

la quale ci rappresenta gli apostoli adunati nel C en acolo  in­

siem e con la Beata V ergine fiancheggiata da due angioli, 

m entre in alto è Γ Eterno Padre entro una zona.

N o tevo li poi sono, a proposito di questa com posizione, 

quelle di un mosaico della cattedrale di Cefalù ( 7 )  e di un 

m anoscritto siriaco (8 ) ,  esprimenti il soggetto m edesim o,

...... 3/: ; 31{- onm siO i! i J i Ù i V ·'· V . . ' * : , Q

( 1 )  U n o  di questi vasi, scoperto nel territorio dell’ antica L ib arn a, può 

vedersi n el M useo della nostra Biblioteca U niversitaria  (V ed . i miei 

a p p u n ti  sopra L ibarn a, parte I, pag. 88).

( 2 )  Tav. ijlor. eccl., sec.  v i i .

(3) Pag· 292·
( 4 )  V e d .  V e n t u r i , Compendio della fioria Jaera e profana di Verona, 

v o i .  n ,  ta v .  x x i i i .

( 5 )  V e d . D ’ A g i n c o u r t , tav. x x i i .

(6 ) V e d . S t r u t t , Engleterre ecc., tav. x xv m .

( 7 )  V e d . S e r r a d i f a l c o , Duomo di Monreale, tav. x x .

( 8 )  V e d . D ’ A g i n c o u r t , tav .  x x v u .
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d o v e  s o n o  p u re  in tro d o tti g li  angioli in atto di indicare agli 

a p o s t o l i  D i o  P ad re  e di sostenere la zona dentro cui ap­

p a r is c e .  N è  ta c e rò  a llo  stesso  riguardo di una greca pittura 

d  a u t o r e  in c e r t o ,  la  qu ale  io  stesso vidi in san Pierino di 

P is a .

F a r ò  a n c o r a  u n ’ a ltra  avverten za  rispetto all* attitudine della 

M a d o n n a  ; la  quale è r itratta  in atto di orazio n e, con le 

b r a c c ia  a lz a t e  co n fo rm e  a ll ’ antico rito cristiano. In questo at­

t e g g ia m e n t o  essa  è d ifatti rappresentata nelle monete bisantine, 

a  p a r t ir e  d a  q u e lle  d e ll’ im p e ro  di L eon e v i il Saggio (an. 886), 

e d  in  m o lt is s im i m o n u m e n ti, com e ad esem pio in una pietra 

d i r a r a  e le g a n z a  del M u s e o  V etto ri ( 1 ) .  P er tacer d’ altro, 

r ic o r d e r ò  p o i  ch e  assai fig u re  d’ uom ini e donne in pari at­

t e g g ia m e n t o  tro v ò  ezian d io  il B osio  nei cim iteri di Rom a.

C o s ì  c o m p iu ta  la  d escrizio n e  de’ singoli scomparti, rimane 

c h e  n o i  a c c e n n ia m o  p er u ltim o  ad alcune altre particolarità già 

s o p r a  a v v e r t i t e ,  ed a n zitu tto  alle m ezze figure dei due pro­

fe t i .  S o n o  e s se  q u elle  di G erem ia  e d ’ Isaia , entrambi col 

c a p o  c i n t o  d ’ a u r e o la , ed entram bi tenenti fra le mani un 

p a p ir o  d e n tr o  cu i si le g g e  u n  versetto allusivo alla Passione 

d e l  C r i s t o  d a  essi p rofetata .

D e ’ s im b o l i  d egli ev a n g e listi noterem o che due se ne ve­

d o n o  c o l lo c a t i  per o g n u n a  delle estrem ità trasversali della 

c r o c e  ; m a  in  q u esto  m o d o , cioè sopra 1’ effigie di Gerem ia 

l ’ a q u ila  e d  il le o n e , e so tto  quella d ’ Isaia Γ angiolo ed 

il  b u e .

L ’ u s a n z a  d i n o n  isco m p a gn are  il C rocifisso  dai ricordi di 

c o lo r o  c h e  · n e  tra m an d a ro n o  la storia alla sua Chiesa durò 

lu n g h i  s e c o l i ;  e p erc iò  si h an n o  croci m etalliche e di legno, 

a n c h e  d e ’ s e c o l i  x i v  e x v  d ove  gli evangelisti 0 con figure

( 1 )  V e d .  M a r t i g n y , p a g .  4 6 5  e  662.
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o con sim boli, hanno posto ( i ) .  Costumarono eziandio gli 

antichi m aestri di rappresentarli in forma d’ uom ini quanto 

alla persona, ma di sovrimporre a’ rispettivi corpi le teste 

d’ angelo o d’ animale coronate d’ aureola. Di che si hanno 

e sem p i, a volerne additare alcuni, nel m onumento del 

vescovo Bernardo Maggi in santa Maria M aggiore di Bre­

scia ( 2 ) ,  ed in certi dipinti del Battistero, dei Pagani in 

A quileia (3 ) .

Serberem o le ultime nostre considerazioni per due figure 

d’ uom o e di donna, le quali si veggono introdotte in due 

degli scom parti, Γ una di contro all’ altra. Q uella  di donna, 

che è nella storia della Flagellazione e vicina a G e s ù , tiene 

alzata la m ano sinistra e sta colla destra in atto d indicarlo. 

R icchi ne sono la capigliatura..ed il costum e, composto di 

una veste giallognola ricamata d’ oro. Q uella d uom o, che 

trovasi nel riparto della Deposizione, è aneli’ essa riccamente 

vestita con giubbone rosso e rovesci bianchi (4)· Che poi si 

debbano riconoscere in tali figure quelle dei committenti 

dell’ insigne Crocifisso, è opinione che io ho udita ripetere 

da più d’ u n o , nè. panni destituita di buon fondamento. 

A n ch e il eli. D ’ Arco parlando di un'm essale del secolo xi 

già de’ frati benedettini di Politone., nota siccom e importante 

la figura di una femmina coronata,, la quale in certa minia-

(1 )  C itia m o  a questo proposito, fra i diversi esem pi di croci simili 

esistenti in G en o va, un monumento sepolcrale nella Com m enda, di Prè. 

N ella  base di esso, fra due stem m i, è una croce di basso rilievo, ornata 

n el m ezzo dal labaro, e nelle estremità dai sim boli degli evangelisti 

fram m ischiati ad ornamenti.

(2) V ed . Le tombe ed i monumenti illujlri d 'Ita lia , tav. x x x n i.

(3) V ed . B a r t o l i , Jlntichità d’Aquileia, pag. 404.

(4) M ettiam o ancora una volta in avvertenza il le ttore, acciò non si 

fidi a lla  ta v o la  del Rosini; dove la figura di donna è sbagliata nell’ a­

zio n e , e qu ella  d’ uomo invano si cerca.
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tu r a  d e lla  C ro c if iss io n e  è posta « in atto di cogliere il sangue 

c h e  s p ic c ia  da u n a  ferita  aperta nel lato destro a Gesù; perchè 

q u e l la  d o n n a  re g a le , n o n  legan dosi naturalmente con la nar­

r a z io n e  e v a n g e lic a  del f a t t o , si può supporre che dal pittore 

fo s s e  s ta ta  in tro d o tta  a rappresentare M atilde di Canossa, 

fo r s e  la  c o m m itte n te  di quel lavoro  » ( 1 ) .

S O C I E T À  L IG U R E  DI S T O R IA  PA TR IA

A n n o  A c c a d e m i c o  187 3-74 .

X V I I  della  fondazione dell’  Ifiituto.

I.

A s s e m b l e a  G e n e r a l e

Tornata del 7 dicembre 1873. 

cP resid en xa  d el Presidente comm. A n t o n i o  C r o c c o .

I l  P r e s id e n te  in a u gu ra  le  sedute del nuovo anno accade­

m ic o  p r o n u n c ia n d o  il' segu en te  applaudito Discorso.

S i g n o r i  !

C h e  fo s s e  in  m e v iv iss im o  il desiderio d’ indirizzarvi in 

q u e s to  g io r n o  p a ro le  di festosa congratulazione e di fraterna 

e s u lt a n z a  n e l l ’ an n u n ciare  aperto l ’ anno X V I I  della nostra 

i s t i t u z i o n e , cred o  m e lo  assentirete assai facilmente. Ma sa­

p r e te  d e l  p a r i scu sarm i e com pian gere se qui mi presento in­

v e c e  c o l l ’ a n im o  a n co ra  prostrato  da recenti lutti dom estici, 

e  d a lla  p e r d ita  di u n  a m ic o , persona elettissim a, e ..eh’ era

( 1 )  V e d .  D ’ A r c o ,  “D e lle  a r ti e degli artefici di M antova, pag. 18 e· ta­

vola  v .

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



28 GIORNALE LIGUSTICO

pure cosa v o s tra , o Signori, e decoro del nostro consorzio; 

v o ’ dire il P rof, di Pittura, Francesco Gandolfi, si immatu- 

turam ente rapito alla Fam iglia, ai C ollegh i, alle A rti belle, 

alla Patria che tanto egli amava e onorava.

O r a , se qui non torna opportuno ch’ io v ’ intrattenga delle 

m ie private sventure, delle quali pure credo che la  gentilezza 

dell’ anim o vostro  senta pietà, non reputo che mi ascriviate 

a m al pensato consiglio il tributare eh’ io farò un tenue, ma 

sentito om aggio  di compianto alla memoria di un artista che 

ebbe pur vanto ben meritato di ottimo cittadino; nè vi sarà 

grave eh’ io  lo  ponga a subbietto del mio breve ragionamento. 

C h è  anzi riconoscerete con me essere questo om aggio un 

debito im posto a quanti fra noi tenevano in pregio (e chi 

non teneva?) le doti del cuore e dell’ ingegno che adornavano 

quell’ uom o le a le , candido, aperto ai sentimenti più nobili e 

generosi.

Stretto com ’ io fui dalla prima giovinezza co ll’ onorata e 

degna fam iglia del nostro C o llega , legato d’ intim a amicizia 

co l padre di lu i, Gian Cristoforo, applaudito cultore delle 

discipline numismatiche, amatissimo dai Chiavaresi pei servigi 

resi all’ industre loro città, Bibliotecario del nostro A teneo,

io  conobbi ed amai ancor fanciulletto il Francesco suo 

fig lio  ora da noi lagrimato. E fin da quella prima età 

eg li m anifestava l ’ indole ingenua e amorevole che mantenne 

in tutta la vita; e quell’ intenso affetto per le arti del Bello, 

che gli fu scorta a intraprenderne la cultura, si che da loro 

ottenne col tem po il plauso e la fama di che fum m o testi­

m oni ed ebbe la nostra Genova a compiacersi. M a nel con­

cetto  di patria Egli non volea ristretta la cerchia della sua 

terra nativa; chè il suo pensiero e il suo sentire abbraccia­

van o  in quell’ idea la nazione risorta a nuovi e grandi de­

stin i ; ond ’ è che nel fervore degli anni e delle speranze ab­

bandonava per alcun tempo il pennello, e la sua m ano impu­
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g n a v a  le  a r m i a d ifen d ere la indipendenza d’ Italia, per la 

q u a le  d ie d e  co m b atten d o  p ro v e  di tal fortezza guerriera da 

m e r i t a r g l i  le  in segn e  ch e  fregian o il petto dei valorosi.

A l t r a  v o c e ,  a ltre  p en n e ben più autorevoli della mia hanno 

c o n  b io g r a f ic h e  n a rra z io n i ricordati alla giusta ammirazione di 

c h i  s a  a d d e n tr a rs i n e i s e g re ti dell’ arte, i lavori moltiplici e 

t u t t i  g l i  e le t t i  frutti di u n  in geg n o  p itto rico , dal quale ognor 

p iù  p o t e v a m o  r ip ro m e tte rc i co l m aturarsi degli anni. A  me 

p ia c e  i l  r ic o r d a r e  o g g i tre  d e ’ suoi dipinti com e materia atti­

n e n te  a l  n o s tr o  I s t itu to , e com e docum ento eloquentissimo 

d i  q u e l l ’ a m o r  cittad in o  ch e  infiam m ò in tutto il corso del— 

Γ  o p e r o s o  s u o  v iv e re  il n o stro  C o lle g a , e che lo mosse a 

p r e d il ig e r e  i patrii a rg o m e n ti. A  vo i certo ritorna alla mente 

c o n  q u a l  p o te n z a  di esp ressio n e e di a ffetto, con quale splen­

d o r e  d i c o lo r i t o  E g li  rapp resen tasse in cam po non vasto la 

p a r te  p iù  c o m m o v e n te  di qu el trem endo e pietoso dramma 

c h e  fu  la  c o n g iu r a  d el F ie s c h i;  a tutti sta del sicuro ancor 

d in a n z i  1’ a ffa n n o  di q u ella  figura  senile del Pansa, dissuadente 

l ’ in iq u o  p r o p o s it o ,  e l ’ im m en so  cruccio  e l ’ inutile trepidare 

d e lla  in f e l ic e  E le o n o ra ; e la  inesorata e feroce pertinacia del 

c o n s o r t e  d i le i, ch e n o n  si sm u ove dal meditato delitto pei 

c o n s ig l i  d e lla  p ru d e n za , n è per le lagrim e della pietà coniu­

g a le  ; e  t u t t o  ciò  an im ato  e m estam ente rischiarato da un 

m a g ic o  e  m a g is tra le  co n tra sto  delle due luci notturne, la in­

te r n a  d i la m p a d a , la estern a  de’ raggi lunari tremolanti sulle 

a c q u e  d e l  p o r to  v ic in o .

M a  in  m o d o ,  a m io  c r e d e re , ben più efficace manifestava 

i l  G a n d o lf i  g l i  affetti di p atria  nella tela non abbastanza am ­

m ir a t a ,  e  fo r s e  n o n  in  ra g io n e  del m erito com mendata, la 

te la ,  v o ’ d ir e , c o lla  q u a le  ci pose in cospetto la sede augusta 

d e l M a g g i o r e  C o n s ig lio  dei nostri P a d r i, qual era rimasta 

d o p o  i l  fu lm in a r e  e lo  scoscen d ere dei proietti lanciati dalle 

n a v i  n e m ic h e  p e l ce n n o  di L u ig i X I V  ; di quel Monarca che
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i francesi vo llero  chiamar G ra n d e , e che il nostro G ian D o ­

m enico R om agnosi più a buon diritto chiam ava il C o rru tto r 

M assim o. V o i contem plate e dite ancor m uoversi quella folta, 

ma non confusa m oltitudine di cittadini d’ ogni età, di ogn i 

classe; nel vo lto  de1 quali non è dipinto lo  scuoram en to e 

il te rro re , m a si la indignazione e la costanza indom abile di 

chi aveva alla viltà  del cedere anteposto lo sterm inio delle 

proprie case e delle pubbliche e private fortune: m irate la 

m agnanim ità lam peggiante nel p iglio  d i . quel togato  patrizio 

che signoreggia nel quadro, e sem bra ripetere il verso  del 

P oeta  ligure contem poraneo « Ruine s i, ma servitù non mai ». 

E  quelle rovin e, o S ig n o ri, erano g lo r io se , ed erano opera 

di prepotenza stran iera , e non avrebbero dovuto aver m ai m i­

serando riscontro in quelle di che siam o e sarem o ai n o ­

stri dì testim oni ! ruine com piute da m ani gen o vesi, e che a 

taluno porsero im m agine di una M adre, presa da im peto dis­

sennato, che dilania le proprie viscere e della nefanda opera 

si com piace.

D irò infine com e il convegn o aperto nella capitale dell’ A u ­

stria per la M ostra artistica e industriale, suscitando negli 

italiani una gara di rispondere degnam ente a ll’ in vito  co l far 

conoscere che nella patria di M ich elan gelo , di L eon ard o  e 

del Sanzio non era esausta la potenza produttrice del B e llo ,, 

fu im pulso gagliardo all’ operare del nostro C o lle g a , ispirato 

mai sem pre dall’ am ore della patria e delì’ arte. E g li ideava 

e quindi incarnava il disegno d’ una pittura a buon fresco , 

che confidava veder collocata quasi ad insegna ed acconcia 

introduzione alla sede che per g li accorren ti alla gran m o ­

stra di Vienna era assegnata particolarm ente alle arti italiane.

Ed a tal uopo veniva dal nostro G andolfì raffigurata l ’ Italia 

in atto di stringersi in am plesso co ll’ antica A v v e rsa ria , e di 

offerirle com e pegno di pace e om aggio  di sorella i prodotti 

d ’ un popolo  innalzato a dignità di n azio n e , e più special-
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m e n te  le  s v a r ia te  fattu re d ello  scalpello e del pennello dei 

n o s t r i ,  c h e  si a cc in g o n o  a percorrer l ’ arrin g o , ove i loro 

g r a n d i  a v i  s ta m p a ro n o  o rm e si lum inose; m em ori che la patria 

n o s tr a  g ià  c in s e  q u ella  c o ro n a  di R egina delle arti che or ci è 

c o n te s a  su p e rb a m e n te  d allo  straniero. Se non chè all’ opera 

ta n to  s u d a ta  e tanto  dal n o stro  G andolfì accarezzata furono 

d ’ in c ia m p o  a  m o stra rsi n e lla  sua luce e d’ irreparabile danno 

la  g u e r r a  d e g l i  e lem en ti e l ’ incuria degli uom ini; per modo 

c h e  p r o s t r a t o  n e ll ’ a n im o , deluso nelle concepite speranze, 

e b b e  d a l g io r n o  m alau gu rato  di quella disdetta ad infonder- 

g lis i  n e lle  f ib r e ,  co m e n o i cred iam o , il germ e della crudele 

in fe r m ità  c h e  lo  co n d u sse  al sepolcro.

F r a n c e s c o  G a n d o lfi, sì co m e vi additai sul principio, ebbe 

u n  c u o r e  te m p ra to  a g li affetti più generosi e gentili; sentì 

p r o fo n d a m e n te  ed ebbe a guida costante della incontaminata 

su a  v i t a  i v e r i  e v a n g e lic i,  che gli confortarono le ambasce 

d e ll ’ o r a  e s tre m a . D i m od estia  sin cera, non mai patì il pun­

g o lo  d e l l ’ in v id ia ;  d ’ in d o le  squisitam ente am orevole fu esempio 

d i t e n e r e z z a  e di riverenza' fig lia le , com pagno inseparabile e 

a ffe t tu o s o  cu sto d e  di q u ella  che gli avea dato la vita" a lei 

d o lc e  e f id o  co m p ag n o  fin ch é ne raccolse l ’ estremo sospiro! 

E  m o r e n d o  e g li, an cora  n el v igor dell’ età e dell’ ingegno, gli 

p a r v e  s e n t ir e  sul capo lan gu id o  posar leggiera una mano che 

g l i  r a f fe r m a v a  la ben ed izion e materna.

N e l l ’ a r te  da lui C a sta m e n te  esercitata ravvisava uno stro- 

m e n to  e ffic a c is s im o  di c iv iltà  e di ammaestramento m orale; 

a m a n tis s im o  c o m ’ E g li era  del Bello che, riverberando a noi 

d a lle  m ir a b il i  opere della  natura si affina nei segreti del pen­

s ie r o  là  d o v e  lo  co n tem p lav a  R affaello , e muove l ’ ingegno 

ad  im p r o n t a r e  n e lle  te le  e n el m arm o le immagini elette e 

r a c c o lt e  d a l fio re  della  creazione. Dissi dal fiore; perchè le 

a rti c h e  h a n  n o m e dalla B ellezza  non p osson o, senza un per­

v e r t im e n t o  d ella , in tim a lo ro  n atu ra , rivolgersi alla rappresenta­
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zione del p leb eo , del lasc ivo , del deform e, del turpe, soltanto 

perchè sono veri. Ben è vero  che al Sanzio non sem brava 

m ai di cogliere quel perfetto che pur g li rifulgea nella  m e n te , 

e al quale con tutta Γ anim a sospirava. Ben è vero  che questo 

ardore di desiderio a toccare 1’ eccellen za , com e quello  della 

piena felicità, non m ai potrà sulla terra appagarsi; m a il sen­

tirlo  profondam ente riuscirà sem pre stim olo potente a ll’ ar­

tista per accostarsi di grado in grado all’ archetipo sfavil­

lante n e ll’ interna visione. E di questo ardore accendevasi la 

b e ll’ anim a di quell’ E g re g io , del quale v ’ intrattenn i, o C o l­

le g h i, e che ci lasciò per ascendere ad acquetare quel santo 

anelito nella fonte del B ello  eterno.

D opo il D iscorso  su riferito è nom inato socio  effettivo 

il canonico cav. A n g e lo  C o s ta , professore nel R . Istituto  

T e c n ic o ; indi si procede al disbrigo di alcune pratiche am ­

m inistrative ed alla presentazione dei doni che pervennero alla 

Società nel corso delle ferie autunnali, e sono i seguenti ( i ) .

A n a u  S a l v a t o r e  —  Su ll’ aum ento della carta a corso coattivo. 

G e n o v a , T ip . del C o m m ercio  1873.

* A r c h i v i o  S t o r i c o  I t a l i a n o . —  Serie T erza . T o m . X V I I I .

D ispensa 4.* e 5.* del 1873. F irenze, G alileiana 1873.

*  A t t i  d ell’ A ccadem ia L ig u stica  di B elle A rti pel 1873.

G e n o v a , S o rd o -M u ti 1873.

* A t t i  e  M e m o r i e  delle R R . D eputazioni di Storia  Patria

per le provincie m odenesi e parm ensi. V o i. V I . fase. 5; 

voi. V I I . fase. 1. M od en a, V in cen zi 1873.

(1 )  L e  opere si intendono offerte in dono da’ risp ettiv i autori o dai 

C o rp i scientifici che le  p u bblican o , sem pre che tra  parentesi n on  sia  av­

v ertito  a ltrim en ti. —  S on o  precedute da un asterisco  qu elle  che dalla 

S o cietà  L ig u re  si r icevo n o  in cam bio de’ suoi <Atti.
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B r i g n a r d e l l o  G . B. —  I  m erletti nel Circondario di Chia­

v a r i .  F ir e n z e ,  B arb era  1873.

C .  P .  ■—  C e n n i  n e c ro lo g ic i del nobile Lorenzo Ghiglini 

s e n a to r e  del R e g n o . G e n o v a , T ip . A rcivescovile (A vv . 

P a o lo  G h ig lin i) .

C a m p o r i  G .  —  M em o rie  biografiche degli Scultori, Architetti, 

P i t t o r i  ecc. n ativ i di C arrara  e di altri luoghi della pro­

v in c ia  d i M a ssa , co n  cenni relativi agli Artisti italiani 

e d  e s te r i  che in  essa dim orarono ed operarono, e un 

s a g g io  b ib lio g ra fico . M od en a, V in cenzi 1873.

C h a b a s  F .  —  M em o ria  sop ra  il nom e di Sardegna e degli 

a n t ic h i  sardi in  re la z io n e  coi m onum enti dell’ E gitto, 

c o r r e d a ta  di n o te  d ichiarative da G io . Spano. Cagliari, 

A l a g n a  1873 (S e n a to re  G io . Spano).

C l a r e t t a  G a u d e n z i o  —  C en n i storici e proposte pella ri­

c o s t itu z io n e  della  scu o la  di paleografia ed arte critica 

d ip lo m a tic a  n e g li A r c h iv i  di Stato di Torino. Estr. 

d a ll ’ A r c h .  S to r. Ita l. F ire n ze , G alileiana 1872.

—  C e n n i  s to r ic i  su lle  a v v en tu re  di L uca Assarino e Gerolamo 

B r u s o n i  ch iam ati a lla  C o rte  di Savoia nel sec. X V II  

e d  e le t t i  isto rio gra fi ducali. T o r in o , Starnp. Reale 1873.

C o m m i s s i o n e  C o n s u l t i v a  per la conservazione dei monumenti 

s t o r ic i  e di b elle  arti. V e rb a li delle adunanze tenute dal di- 

’ c e m b r e  18 7 2  al settem b re 1873. G en ova, R .T ip.Ferrand o.

D e s j a r d i n s  E r n e s t  —  L a  T a b le  de Peutinger d ’après l ’ originai 

c o n s e r v é  a V ie n n e  précédée d’une introduction histo- 

r iq u e  e t  critique. P a r is ,  H aehette et C . 1869-73. Livr. 

1 - 1 2  (M in is te ro  d ella  Pubblica Istruzione di Francia).

* D o c u m e n t i  di S to ria  Ita lian a  pubblicati a cura della R. De­

p u ta z io n e  su g li studi di Storia Patria per le provincie di 

T o s c a n a ,  d e ll’ U m b ria  e delle M arche. —  Commissioni 

d i R in a ld o  d egli A lb iz z i per il C om un e di Firenze dal 1399 

a l 1 4 3 3 . T o m o  T e r z o  (14 2 6 -14 3 3 ). Firenze, Cellini 1873.

3
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G r a s s i  L u i g i  J a c o p o  —  Serie dei V e sco v i ed A rcivesco vi 

di G en o va  —  P arte P rim a: I V esco vi. G en ova, T ip . 

della G io ven tù  1872.

*  M e m o r i e  del R .  Istituto Lom bardo di scienze e lettere.

V o i. X I I ,  fase. 6. M ilano, Bernardoni 1873. 

R e l a z i o n e  della G iu n ta letta al C om itato  prom otore della 

D eputazion e V en eta  di Storia Patria. V e n e z ia , V isen - 

tin i 1873.

*  R e n d i c o n t i  del R .  Istituto Lom bardo di scienze e lettere.

Serie  II. V o i. V I . fase. 11 a 15. M ilan o , Bernar­

don i 1873.

R e p o r t  o f  thè C om m ission er o f  A gricu ltu re for thè year 

1 8 7 1 . W a sh in g to n , G overn m en t P rin tin g O ffice 1872 

(G o v e rn o  degli Stati U niti d’ A m erica).

R e p o r t s  ( M o n t h l y )  o f  thè D epartem ent o f  A gricu lture for 

thè year 1872. W a sh in g to n , G overn m en t P rin ting O f­

fice 1873 (L o  stesso).

R e v i g l i o  C a r l o  —  A lcu n e parole di giustificazione sui re­

stauri per la chiesa di N ostra Signora del Carm ine. 

T o r in o , 18 71.

—  F acciata  per la chiesa di N . S. del Carm ine in T o rin o .

D isegn o  e R elazione. T o rin o , 1872.

—  D isegn i di un m onum ento a P io  I X ,  eretto nella M etro­

politana di T o rin o , 1873.

S a l a  A r i s t i d e  —  Scritti V arii. M on dovì, Inoglio e C . ,  1871. 

I l Santuario della M adonna degli A n geli di C uneo. T o ­

r in o , Speirani 1873.

—  P ro gram m a e m etodo delle lezioni di Storia e Letteratura

nelle classi liceali. M on dovì, Bianco 1873.

R elazion e sulla V I a Esposizione didattica e sull’ V III  C o n ­

gresso  pedagogico. T ip . Cooperativa 1873. 

o m i t h s o n i a n  C ontributions to knowledge. V o i. X V II I . 

W a sh sin gto n , C o llin s Printer 1873.
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S t a t i s t i c a  g iu d iz ia ria  pen ale  del R egno d’ Italia pel 1870. 

R o m a ,  Stam p . R e a le  1873 (M in istero  di Grazia e 

G iu s t i z ia ) .

I l  V i c e  S e g r e ta r io  G e n e r a le , can. prof. Sanguineti, dà per 

u lt im o  le t tu r a  della se gu en te  dom anda depositata al Banco 

d e lla  P r e s id e n z a .

« A lla  Società Ligure di Storia Patria

G e n o v a .

» I  s o t to s c r it t i  si p ro p o n g o n o  di pubblicare col prossimo 

a n n o  1 8 7 4  u n  Giornale Ligufiico di archeologia, ftoria e belle 

arti. .

» S e m b r a n d o  ch e  qu esto  G iorn ale sia per rispondere al 

d e s id e r io  p iù  v o lte  m an ifestato  da m olti fra i membri di questa 

S o c ie t à ,  i q u a li  ved reb b ero  co n  piacere che si stampassero i 

r e n d ic o n t i  d e lle  sue to rn a te ; i sottoscritti m edesimi pregano 

e ssa  S o c ie t à  affinch è v o g lia  conceder loro il privilegio di 

s ta m p a r e  in  d e tto  G io rn a le  tali rendiconti e quelle altre me­

m o r ie  c h e  r a v v is e rà  o p p o rtu n e , dichiarandolo suo organo 

o ff ic ia le .

» G e n o v a ,  4  D ice m b re  1874.
A c h i l l e  N e r i .

L . T .  B e l g r a n o . »

L a  d o m a n d a  di cu i so p ra  è accolta dall’ Assem blea all’ u- 

n a n im ità .

P e r  u lt im o  si fa la  d istribu zione di due nuovi fascicoli degli 

^ A tti, c i o è :

A p p e n d ic e  a lla  P arte  1 del v o i. 11. C on tien e: Tavole genealo­

giche a corredo della Illkfira%iom  del Regiflro Arcivescovile di

G e n o v a , p e l so cio  L . T .  B elgrano.
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V o i. v ,  fascicolo iv. C o n tien e : ‘TSL.iwvi ricordi arabici su la 

Storia di Genova, del socio prof, senatore M ichele A m a ri; 

con testi arabi e fac-sim ili.

II.

S e z i o n e  d i  A r c h e o l o g i a

Tornata del 13 dicembre.

‘Presidenza del Preside avv. P i e r  C o s t a n t i n o  R e m o n d i n i .

Il socio  Sanguineti f i  relazione di quattro fram m enti di greche 

iscrizioni scoperte nel territorio  di T o rto n a , e testé com u­

nicate alla Società dal cav. C esare D e N e gri-C arp an i insiem e 

con più altre latin e, parte ne’ m arm i originali e parte nei 

calchi. R icordato  com e iniziatore delle ricerche di tal fatta 

m onum enti nel territorio  predetto sia stato il socio A lessandro 

W o lf ,  e com e il cav. D e N e g ri le abbia poi continuate, la­

m enta però che altre e som iglianti reliquie d’ antichità sieno 

lasciate in balia del prim o occupante ; e torna sulle querele già 

da lui m osse in addietro per 1’ abbandono in cui si giacciono i 

ruderi di L ibarna e di L un i. C o n  probabili ragioni va  quindi 

in con tro  alla difficoltà che si offre spontanea al pensiero a 

chiunque apprenda com e si trovin o nel cuor dell’ Italia, e così 

lu n gi dalle grech e co lo n ie , anzi nel territorio di una colonia 

rom an a, non poche iscrizioni greche.

I quattro fram m enti in discorso son o tutti assai danneggiati, 

per guisa che poco rim ane da poterne cavare un costrutto. 

I l  relatore non m anca di istituire qualche congettura in pro­

p osito; m a conclude recando gli esempi del B oeck, del Franz 

e del K irk h o ff, i quali non di rado si danno per .vinti e si 

confessano inferiori alle difficoltà che lor si presentano nella 

interpretazione di m onum enti consimili.

II socio B elgran o, prendendo ocGasione dai lam enti espressi 

dal relatore sul principio della sua lettura, è lieto di parteci­
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p a re  a lla  S e z io n e  co m e la  C om m ission e Consultiva di belle 

a rti a b b ia  te s té  d isposto  ch e si pratichino degli scavi ne’ ruderi 

d e l T e a t r o  d i L ib a rn a ; e soggiu n ge che tali scavi saranno 

c o m in c ia t i  n o n  più tardi del g iorno 15 corrente.

I l  s o c io  D e s im o n i d ice ch e questa notizia tornerà graditissima 

a q u a n ti c o lt iv a n o  od apprezzano g li studi archeologici, e 

s p e ra n o  c h e , ad on ta  dei passati saccheggi, rimanga ancora 

a lla  s c ie n z a  u n  qu alch e b el frutto da raccogliere. Fa voti 

p e r c h è  u g u a li  scavi si pratich ino  eziandio nel T orton ese, il 

cu i t e r r i t o r i o , co m e lo  d im ostrarono le antiche e recenti spe­

d iz io n i d e ’ s o c ii  V o l f ,  D e  N e g ri-C a rp an i e Pernigotti, è fe­

r a c is s im o  d i iscrizio n i e d ’ altri cim elii. A ggiunge poi che 

n e ll ’ o p e r a  d e ’ ca lch i succen n ati il cav. D e N egri fu coa­

d iu v a to  c o n  m o lta  d iligen za  dal sac. G iuseppe Zerbi.

L o  s te s s o  so cio  D e sim o n i presenta poi un codice mem­

b r a n a c e o  in -4 .0 possedu to  dal ridetto cav. D e Negri, e già di 

p e r t in e n z a  d e l m on astero  di san Benigno di Capodifaro. È 

s c r it to  in  u n  g o tic e llo  n itid issim o , con iniziali a colori ed oro; 

e la  su a  e tà  p u ò  sp aziare tra  la fine del secolo x v  e gli esordi 

d e l s u c c e s s iv o .  C o n tie n e  la Storia  rom ana di Eutropio ed in 

f in e ,  o lt r e  d u e  noti scritti di Leonardo A retin o , quattro brevi 

o r a z io n i  in e d ite  e fa lsam en te attribuite a Demostene. Hanno 

t r a t to  q u e s t ’ u ltim e ai T e b a n i che si rifugiarono in Atene 

d o p o  la  d is tru z io n e  della lo ro  p atria , e che Alessandro Magno 

p r e te n d e a  g l i  ven issero  consegn ati.

III.

S e z i o n e  d i  S t o r i a .

T o r n a ta  d el 20 dicem bre.

‘Presidenza del Preside A n t o n i o  P i t t o .

I l  s o c io  B e lg ra n o  le g g e  a nom e del com m . Merli la prose­

c u z io n e  d e lla  m on ografia  co n  la quale da quest’ ultimo si
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illustra il principesco P alazzo  D ’ O ria  a Fassolo. Perciò  es­

sendo giun te le precedenti letture al principio della am m ini­

strazione di G io . A n d rea I, la presente com incia co ll’ accen­

nare com e questo P rin cip e, il quale aveva nel 1558 sposata 

Zenobia D e l C a r r e t to , vo len tieri com m ettesse a lei poco 

stante il m an eggio  delle faccende dom estich e, m irando egli a 

que’ dì sopra tutto  ad assodar la sua posizione alla C o rte  di 

Spagna. E  qui F A u to re , digredendo alcun p o co , si fa a nar­

rare delle galere che per conto di G iannandrea si lavoravano 

su la  sp iaggia di San P ier d’ A r e n a , e tra le altre della C a­

pitana che varata nella prim avera del 15 7 1  e provveduta ed 

ornata con regale m agnificenza, fe’ parte della squadra su cui 

il P rin cipe interven ne alla battaglia di L e p a n to , dove pur 

troppo m acchiò  la sua fam a di prode guerriero e di valente 

am m iraglio .

Α 1Γ aprirsi del 1575 le inclinazioni di G iannandrea parvero 

affatto m utate; sì ch ’ egli dall’ ora in poi intese di preferenza 

alle fortificazioni de’ propri feudi (m assim e a quelli di L oan o 

e di T o rr ig lia ) , alla costruzion e di chiese, di m onasteri, di 

v ille , m a ancor più alle am pliazioni ed agli abbellim enti del 

P alazzo  e del giardino di F assolo. D ove allora furono invitati 

i p ittori L u ca  C a m b iaso , Bernardo C a ste llo , A ndrea Sem ino, 

e L azzaro  C a lv i; al quale u ltim o spettano, fra le altre cose, 

certe tele che chiudeano il guardarobba, ed or vedonsi incor­

niciate nella  galleria  del P alazzo  di P egli; e che fingendo 

l’ attacco di C o ro n e  eseguito da più galere e vascelli costi­

tuiscono , a detta del eh. Ja l, un m onum ento di singolare 

im portanza per la storia delle costruzioni navali.

F ra  le opere di scultura che a questo punto della m onografia 

del M erli ven gon o  ricord ate, si contano la statua del T riton e

o Satiro  (ch è trovasi con entrambi i nom i appellata negli 

atti) la quale sorm onta la fontana del giardinetto ad oriente, 

ed il co losso  di G io ve  che sorge entro nicchia nella villa
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s u p e r io r e ,  e  v a lse  a lla  lo ca lità  la denom inazione che serbò 

p o i s e m p r e  d el Gigante.

R is u lt a  d a  d ocu m en ti p rod otti dall’ A u tore  che il Satiro , 

c r e d u to  s in o r a  di G io v a n n a n g io lo  M ontorsoli è invece dovuto 

a llo  s c a lp e l lo  di G ia n  G ia co m o  Paracca da Valsoldo. Certo 

il  M o n t o r s o l i  fece an eli’ esso  una statua di Satiro a’ tempi 

d el p r in c ip e  A n d re a  il v e c c h io , sì com e abbiamo dal Vasari; 

m a  l ’ o p e r a  d e llo  scu lto r  fioren tin o  era andata sfortunatamente 

in  p e z z i ,  e d  il P ara cca  fu p erciò  invitato a ripeterla. C e  ne 

è m a l le v a d o r e  lo  stesso  G ian n an drea, il quale sotto il dì n  

a p r ile  1 5 8 1  o rd in a n d o  ch e  si pagassero al Paracca sei scudi 

« a  b u o n  c o n to  et p er caparro della figura che fa per la 

fo n ta n a  d e l S a tiro  », so g g iu n g e  in calce al mandato che questa 

f ig u r a  « l ’ h a  da p agare ch i l ’ ha rotta ».

N è  d e l M o n to r s o li  è il G io v e  0 G igan te , com e opinò taluno, 

c o n fo n d e n d o  p er a vv en tu ra  questo colosso di stucco con una 

s ta tu a  d i N e ttu n o  cui il citato  V asari narra effettivamente 

m o d e lla ta  d a  G io v a n n a n g e lo  a F asso lo , e che non trovandosi 

d a  a ltr i  r a m m e n ta ta  v u o is i reputar perita poco tempo appresso. 

C o m u n q u e  s ia s i di c iò , è m anifesto per gli atti che il Gigante 

fu  e s e g u ito  n e l 1586 da M arcello  Sparzio da U rbino, pla­

s t ic a to r e  d i b e lla  fam a ed autore di più stucchi in alcune 

c a m e r e  d e l P a la zz o .

B U L L E T T I N O  B IB LIO G R A FIC O

S to ria  d ella  pedagogia italiana per E m a n u e l e  C e l e s i a  —  

M ila n o  1 8 7 3 - 7 4 . V o i. 2.

Q u e s t ’ o p e r a  assolu tam en te nuova e pel concetto e per la 

fo r m a  p o n e  i l  eh. A u to re  in  capo a quell’ eletta d’ egregi i 

q u a li in te n d o n o  alle  d iscip lin e didattiche. D ire partitamente
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della rag ion e storica cui l ’ opera s’ inform a parci so verch io , 
chè altri lo  ha già fatto co n  larghezza; basti accennare com e 
sia stata prem iata dall’ Instituto Lom bardo. Q u el che non 
deesi ta c e re , si è lo  spirito in tutto nazionale e italiano onde 
si m anifesta dettata, e lo  stile robusto ed insiem e ornato, 
scevro  di quella barbara m aniera sì com une oggim ai. N è 
m anco dobbiam o passarci dal ricordare quanta copia di saggi 
precetti p o rg a  agli istitutori il lodato lib ro , e com e siano 
sem pre tratti con  log ici avvedim enti da esem pi m agistrali o 
da evuditi studi com parati. M a sopram m odo ci hanno sati­
sfatto g li u ltim i capito li; il ventunesim o spezialm ente nel 
quale reje tte  le  esagerate dottrine bandite fino a qui intorno 
alla educazione della d on n a, con utile grande è divisata la 
più bella guisa  per iscorgerla  a doventar buona madre e per­
fetta m assaja, e si d iscorre con quella larghezza che palesa 
un profon do convincim ento intorno all’ ordine delle scuole 
atte ad otten ere sì fatto fine; scuole delle quali con grave 
giattura è l ’ Italia per poco m anchevole. I m ali che da pezza 
fanno gram a l ’ istruzione paionci rilevati con fino accorgi­
m e n to , e vo rrem m o  che i defiderj e voti fossero accolti e 
posti in  atto dai regg ito ri della pubblica istruzione, ai quali 
n o i ci avvisiam o possa tornare utilissim o com e ai giovani 
cui è indritto il saggio  am m onim ento recato a sintesi di 
questo d otto  lavoro  : rifatevi antichi per ejfere più compiuta- 
mente moderni.

M em orie fioriche di Fosdinovo per E m i l i o  F e r r a r i  —  Sar­
zan a, R a v a n i, 1873.

R acch iu d e questo libretto m olte buone notizie disposte in 
ord ine cro n o lo g ico , da consultarsi con gran frutto, tratte come 
son o da sincroni docum enti. C h i si piace della storia feudale 
leg g erà  qui opportunam ente raccolte le vicende di Fosdinovo 
e della sua giurisdizione, che com e ognuno sa fu uno dei 
principali possedim enti dèlia fam iglia Malaspina. L ’ A utore 
divisa con giudizio le origini del castello e mostra com e dai 
V  escovi di L un i fosse concesso ai N obili d’ E rberia, dai quali 
passò poi ai M alaspina pel dritto che vi avevano acquistato 
nelle loro  convenzioni cogli anzidetti V escovi. V i signoreg­
giaron o fino al 18 15. Si chiude il lavoro con una notizia sui 
luogh i della giurisdizione, e sugli uom ini illustri ivi nati. 
N o n  m ancano gli opportuni cenni topografici, econom ici, 
artistici ed archeologici posti a’ lor luoghi.

P a s q u a l e  F a z i o  %esponsaUle.
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GIORNALE LIGUSTICO
D I

A R C H E O L O G I A , S T O R IA  E BELLE ARTI

on i.ia, arri uà o . .  . . ■ . hov/Jilzi il§£ irs'ioq airyyj-η 
P A C E  F R A  I C O M U N I  D I  P I G N A  E D I A P R IC A L E

N E L  Ι23Ο

I n  u n a  p r e z io s a  co lle z io n e  di docum enti riguardanti il 

M a r c h e s a t o  d i D o lc e a c q u a , fatta dal notaro ducale Lorenzo 

B o r f ig a  d ’ Is o la b u o n a  n e l 1 6 8 6 , racchiudesi un atto del 1230, 

n e l  q u a le  s i fa  p aro la  di tre frati m in o ri, istituiti da S. Fran­

c e s c o  , a p p e n a  da q u a ttr ’ anni trapassato. Siccom e si ritiene 

p e r  t r a d iz io n e ,  ch e in  S a v o n a , in A lben ga ed in Ventimiglia 

v i  is t itu is s e  a ltre tta n ti co n v e n ti lo stesso santo fondatore, e 

s ic c o m e  u n  ta l  d ocu m en to  servirebbe ad avvalorarla , abbiamo 

c r e d u to  o p p o r tu n o  il ren d erlo  di pubblica ragione.

P r o b a b i lm e n t e  questi tre  frati erano affigliati al convento 

d i V e n t im i g l i a ;  e che in  questa città dovesse esistere già a 

q u e i g io r n i  u n a  fam iglia  re lig io sa  di F rancescan i, siamo in­

d o t t i  a c r e d e r lo  dal veder nom inata ripetute volte , nel 1258 

e 1 2 5 9 ,  la  c h ie s a  di S. F ran cesco  ( 1 ) ,  e dal veder prendere, 

p o c h i  a n n i d o p o ,  dalle m an i del guardiano del convento la 

c r o c e  p e r  a n d a r  cro c ia to  in T e rra  S an ta , il genovese Gu­

g l ie lm o  di V o lt a g g io  ( 2 ) .
»

( 1 )  S i  v e d a  i l  F o g l i a l o  dei N o ta i ,  voi. I I ,  pag. 8 5 ; e voi. I l i ,  pa­

g in a  1 2 9  , c o n s e r v a t o  n e lla  C iv ic o -B e ria n a  di G en ova.

( 2 )  D a l l o  s t e s s o  F o g lia z z o  c a v ia m o  questa n ota: « 126j ,  6 madii. 

N o u e r in t  u n iu e r s i  quod G ulielm us de Vultabio, cìuis Janue qui moratur in 

V in t im i li i  c a f lr o , suscepit crucem  in  subsidium Sancte Terre ultra maris 

co n tra  T a r ta r o s  iu x ta  mandatum apostolicum, de manu fratris Rainerii

4
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N o n  v i ha tra i nostri le g g ito ri chi ig n o r i, in  quali m ise­

rande con d izioni avesse gettato  il paese n ostro  la feròcia del 

p a rteg g ia re , e quali e quanti benefizi recassero allora alle 

desolate pop olazion i alcuni pii claustrali che osavano perigliarsi 

fra le parti conten denti. Q u an to  pronti e facili pretesti ad ac­

cendere ed attizzare tali ire  porgessero  le quistioni di confine 

tra territorio  e territorio , lo  sa pure chiunque ha preso a sv o l­

gere le  pagin e della Storia  d’Italia, e noi già altre vo lte  dovem m o 

farne ricord o , per quel che riflette la valle  di N ervia , allorché 

p ig liam m o a scrivere  la Storia del Marchesato di Dolceacqua.

P e r  la d ivisione adunque dei m on ti A n sa  e Marcoìa v iv e­

van o  in continue discordie i due paesi di P ig n a  e di A p ri­

ca le ; ed in van o  s’ erano più fiate interposte fra le due finitim e 

p op olazion i au to revo li persone affine di ricom p orli in pace 

fra loro . U n  com p rom esso  finalm ente ven iva  fatto dagli A p ri- 

calesi il 2 febbraio d ell’ unno 1230 ( 1 )  , (quando dai P ignesi 

s ’ ig n o ra ) in  F ra  G io v a n n i fra n cesca n o , e frutto di tale com ­

p rom esso  è la sentenza del i.°  m arzo dell’ anno stesso , la 

quale qui rip roduciam o ^2).

guardiani fra tru m  m inorum  commorantium in  Vintim ilio. Q u i frater Rai- 

nerius confessus fu it  se recepisse, vel recipi fec isse , nomine dicti subsidii et 

Terre id  quod dictus G ulielm us ei dare v o lu it, et eidem indulgentiam fecit  

p ro u t dom inus P a p i suo rescr',!@ v iin d a u it, et eum abscluit ab omni v in ­

culo excom unicationis ».

( 1 )  M em o ria  di ta l c o m p ro 1 nesso ci è stata con servata  in un e stiatto  

di atti r ig u a rd a n ti i C  n ti di V e n tim ig lia , lasciato  n ello  scorso secolo dal- 

l ’ eru d itissim o  sa cerù o :e  D . G io . B atta  L a n ieri da B r ig a , segreta iio  di 

m o n sig n o r G iu stin ian i v e s co v o  di V e n tim ig lia . E cco  la  nota testu a le . 

« I 2 j0  indit. secunda di: scu r ite  mense februarii. Compromeffo fr a  le co­

m unità di A pricale e Pign a f  ' confini del m onte chiamato Ansa e Mtflcolla. 

In  questo sono nominati Oh .. M conte di Ventim iglia e signor d’ A p ricale, e 

i l  conte Em anuele che si può credere allora signore d i Pigna. Actum  in ce­

meterio ante ecclesiam sancti P etri de Ento. Conradus Ongaronius notarius ».

(2 ) Q u e s t ’ a tto  v ien e riferito  a pag. 89 v erso , del citato M anoscritto del 

B o rfig a .
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Sententia lata de anno 1230 pro m onte com uni 

inter uniuersitatem  Pigne et uniuersitatem  A pricalis.

In lite  et discordia que vertebatur inter com m une et uni­

uersitatem  de Pigna ex una parte et com m une et uniuersi­

tatem  de A p ricali ex altera super drictum  et redditum  fructuum  

m on tis qui vocatur A nsa et M arcola et super bandim entum  

dicti m ontis cuius coherencie tales sunt. Inferius est bandi­

m entum  hom inum  de A rgeleto  et a vallono in ultra est ban­

dim entum  hom inum  de P ig n a , quod ferit ad collam  de G onta 

supra vallon um  drictum  et ferit per vallohum  per term inum  

usque -in aqua de lla i et dat in sursum  per aquam  usque ad 

passum  de R a i, et ab hoc bandiironto inferius est bandim en­

tum  hom inum  de R och etta, et ferit in sursum  per fossatum  

de A n sa  usque ad passum de T r c ix e  et abinde in  sursum  est 

bandim entum  proprium  hom inum  A p rica li, et abinde in 

sursum  est bandimentum  commuti · hom inum  de P ign a  et 

A p r ic a li, et vadit per term inum  de M orga  de C arsonega 

usque ad illud de A rgeleto . C u m  vero super predictum  

drictum  et redditum  fructuum  dicti m ontis et bandimenti 

diutius inter eos esset litigatu m , C ulielm us Gastandus rector 

com m unis P ign e et Jacobus U go  co n so ciu s, tam en non 

rector , voluntate uniuersitatis P igne ut ipsi dicebant; atque 

A lb ertu s V ivianus rector com m unis A pricalis et G ulielm us 

B erta eius consocius, tam en non re cto r , voluntate uniuersi­

tatis A p ricalis ut ipsi dicebant, prom iserunt inter se vicissim  

vice et nom ine predictarum  uniuersi';1 tum quod attendent eto b - 

seruabunt quod ipsi quatuor supra predfctam  discordiam  defi­

nient et ordinabunt, et quod quiuquid ipsi definient et ordina­

bunt concorditer unaqueque uniuersitas et etiam  unusquisque 

predictorum  locorum  attendent de cetero et obseruabunt. Pre- 

dicta autem  om nia vice et nom ine predictarum  uniuersitatum
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p rom ise ru n t inter se vic issim  attendere sub pena vicissim  sti­

pulata lib ra ru m  cen tum  denariorum  Janue; quam  penam  com es 

illiu s uniuersitatis capere te n e a tu r, cui predicta attendere 

n o lle t ,  ita quod  illam  penam  rem ittere non p osset; addito 

super h o c  q u o d  pars et uniuersitas illa  que predicta attendere 

n o l le t , am m ittat totu m  ius et rationes quod et quas habet in 

d icto  m o n t e , n ih ilom in u s concordia firm a m anente. Q uam  

p en am  d om in u s O b ertu s com es dom inus A pricalis' capere iu- 

r a u it , si dom in u s M an u el com es hoc idem  iurare voluerit. 

S i v e ro  iu rare  n o lle t ipse non teneatur. Si vero  predicti Ja- 

co b u s U g o , G u lie lm u s G astan d u s, A lbertu s V iu ian us et 

G u lie lm u s B erta  con cordare non possen t, nunc predicti pro­

m iseru n t in ter se \-icissim , nom ine et vice sue uniuersitatis 

et co m itatu s, attendere et obseruare quidquid f r a t r e r  j o a n n e s  

d e  o r d i n e  M i N O R V M  pronunciasse dixerit am icabili com posi­

t io n e , tran saction e et sententia quocum que m odo d ixerit; et 

h o c  p rom ise ru n t attendere sub pena stipulata librarum  centum  

d en ario ru m  J a n u e, ita quod pena com m issa, pars que non 

atten det p re d ic ta , am ittat ius et rationes quod et quas habet 

in  d ictu  m o n t e , nihilom inus sententia firma manente, λ erum- 

tam en  si aliquis singulariter contraueniret contra predicta ve­

n iret v e l faceret et cogn itum  esset in viginti dies emendetur 

in  arb itrio  predictorum  v e l aliorum  qui essent loco illorum . 

E t super h o c predicti quatuor fecerunt et predicta fecisse et 

p rom isisse  vo lu n tate  sue com m unitatis quod triginta octo ho­

m ines unicuiusque uniuersitatis predicta attendere iurauerunt. 

C u m  v e ro  predicti G ulielm us G astandus, Jacobus U g o , A l­

b ertus V iu ian u s et G ulielm us Berta pluries ac pluries in­

sim ul fuissent pro discordia illa aptanda et concordes esse 

n o n  p o sse n t, dom inus D . Joannes frater minor voluntate et 

con sen su  et in  eorum  presentia, atque in presentia decem ho­

m in u m  unicuiusque illorum  locorum , qui predicta attendere 

iurauerun t ut ipsi co n fiten tu r, fecit facere vicissim inter
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eos finem  et refutationem  et om nim odam  rem ission em  et 

pactum  de non petendo de om nibus querim oniis et m aleficiis 

et petitionibus que et quas usque in diem  hodiernum  erant 

inter se , ve l unum  com m une posset petere alteri aliqua oc­

casione dicti m ontis et bandimenti illius et dricti; atque pre- 

cepit ambabus partibus quod quodlibet com m une reddat unum  

alteri quidquid predicta occasione captum  sit, precipiens illis 

ut pax teneatur perpetua et firm a inter eos et inter coaudi- 

tores eorum  sicut inter sem etipsos. Super hoc autem  D . Joannes 

frater m inor pro bono pacis et concordie talem  supra pre- 

dictum  bandim entum  et drictum et redditum  fructuum  et etiam  

super proprietatem  dicti m ontis tulit sententiam .

In  prim is pronunciauit et sententiauit ut proprietas dicti 

m ontis sit com m unis inter predictas uniuersitates; ita q u e , si 

con cordauerin t, quod possint illam  inter se diuidere; si vero  

diuidere noluerint teneant illam  com m unem , et transactionem  

et bandim entum  et habeant banna com m un iter; super hoc 

autem  pronuntiando sententiauit ut com m une de P ig n a  habeat 

unum  co llectorem  et hom ines de A p ricali unum  alium  col­

lecto rem , qui co lligat drictum  et redditum  fructuum  transac­

torum  om nium  dicti m on tis, et diuidantur et partiantur inter 

se com m u n iter, ita quod quisquis habeat m edietatem  secundum  

com m unem  m ensuram , saluo tam en ex principio deducto de 

com m uni illud quod dom inus episcopus et presbiter dictorum  

locoru m  debent soluere de dicto dricto et redditibus pro sua 

decim a. Predictam  autem sententiam  et transactionem  precepit 

dom inus D . frater Joannes frater m inor firm am  et ratam  ab 

utraque parte principaliter obseruandam  sub pena librarum  

centum  denariorum  Janue, rata m anente sententia et tran­

saction e, ita quod pars que contra sententiam  ven iret am ittat 

totum  ius et rationes quod et quas habet in d icto m on te, ita 

quod nulla questio inita ab ea parte contra aliam  possit m o- 

ueri nec in ir i, teneatur eique renunciare. A ctu m  in via  apud
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passum  B o n d e , prim a die m ensis m artii, anno a natiuitate 

d om ini m  c c  x x x ,  inditione in . T este s  presbiter Paulus O ren gu s 

de C a s te llo , B om p ar de C a s te llo , G andulfus Britus de Podio- 

ra in a ld o , f r a t e r  z e n o s  et f r a t e r  b r i t v s .

E g o  C o n rad u s O n g aro n u s sacri palatii notarius rogatus 

scripsi et signaui.

D o p o  questa sentenza arbitrale, pronunciata sulla pubblica 

v ia  p resso  il r io  B o n d a , che segna il confine fra il territorio  

dei due C o m u n i, e sopra il quale si trova ora eretto un p on te, 

il m on te tA n sa  e M a rcela  perdette Γ antica denom inazione 

per assum ere quella di M onte Comune, nom e datogli dal 

B o rfiga  n e ll’ intestazione di quest’ atto e che g li rim ane tuttora.

G ir o l a m o  R o ssi.

C O M M ISS IO N E  C O N S U L T IV A

P E R  L A  C O N S E R V A Z I O N E  

D E I  M O N U M E N T I  S T O R I C I  E  D I B E L L E  A R T I

S C A V I  DI  L I B A R N A .

L a  C o m m issio n e  aven do nella sua tornata del 9 set­

tem bre 1873 ricon osciu ta  l ’ utilità d’ im prendere un qualche 

scavo  n e l territorio  di L ib arn a, nom inava una Sotto-com - 

m ission e com p osta  dei consultori V a r n i, Belgrano e D ufour, 

c o ll ’ in carico  di c o m p ila re , unitam ente al cav. prof. G ian 

F ran cesco  C ap u rro  di N o v i-L ig u re  ed al canonico Costantino 

F e rra ri di S e rra v a lle -S criv ia , uno schem a di Regolam ento per 

tale  scop o  ( 1 ) .

( 1 )  Il s ig n o r  can on ico  F erra ri ebbe però a declinare l ’ invito.
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L a  Sotto-com m issione adempiendo sollecitam ente al proprio 

m an d ato , visitava ripetutam ente i ruderi succenn ati; e alla 

data del 3 o tto b re , in  unione al cav. C a p u rro , indirizzava 

alla  C o n su ltiva  una R elazione che venne poscia stam pata nei 

n u m eri 300 e 301 della G a ie tta  di Genova, e dalla quale to­

g liam o  i brani seguenti.

« I ruderi (del T e a tro )  con un tratto del terren o che li 

circon da figurano in diritto com e proprietà dem aniale; e v i 

si a c c e d e , attraversando la ferrovia nonché i beni della Mensa 

P arrocch ia le  di S errava lle , per un  breve sentiero che spetta 

del pari al D em anio. N e l fatto però  ben può dirsi che si con­

s id e rin o  res nullius ; perchè m en tre  Γ A m m in is tra z io n e  del 

D em anio  li ha sem p re lasciati nel più assoluto abbandono, 1 

contadini dei dintorni si fanno lecito di distruggere quando 

una parte e quando un’ altra di quegli a v a n z i, sem pre che 

lo ro  avv en g a  di rifornirsi di pietre e di m attoni. D i tal guisa, 

per tacer d’ a ltro , vano tornerebbe il cercare in o gg i alcun 

vestig io  de’ cunei o sed ili, cui accenna nelle sue Osservazioni 

il B o ta zz i; e di tal guisa eziandio disparvero le scale per 

cui riu scivasi ai varii ordini delle gradinate nella cavea. S i­

m ilm en te parecchie fra le basi di arenaria che sosteneano 

le  lesen e del porticato esteriore m ancano sopra lu o g o , da 

che furono asportate nel vicino predio della P arrocch ia le , e 

quiv. im piegate con altri resti del T eatro  m edesim o nella co­

struzion e di un m uro a secco onde quel fondo è separato

dalla V ia  N azionale.

« I  sottoscritti p ertan to , ripensando a questa tristissim a 

con dizion e di c o se , non tardarono a chiedersi fin d ove ap­

proderebbero gli scavi che si propongono, e se Γ o p era, che 

certo  è com m endevole riuscir potrebbe del pari proficua, ove 

innanzi tutto  quelle reliquie, che ci sono il m iglior testim onio 

della civ iltà  libarnese, non si ponessero al coperto da ogni 

attentato vandalico. E  a conseguir l ’ effetto con tutta la so l­
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lecitudine ch e il caso r ic h ie d e , ed anche nella  guisa  la più 

eco n o m ica, con ven n ero  che si avessero da far pratiche presso 

F A u to rità  co m p e te n te , affinchè quegli de’ cantonieri cui è 

com m essa la  m an uten zione del tratto di V ia  N azion ale  che 

nelle prop rie  adiacenze include il T e a tro , debba nel tem po 

stesso ve n ire  incaricato  della severa custodia di quest’ ultim o. 

O ltre  di ch e  sarebbe opportuno che tutta la proprietà dema­

niale si cin gesse  di una siepe; che i suoi lim iti estrem i fos­

sero  d eterm in ati da apposite co lon n in e; che a ll’ ingresso del 

T e a tro  ven isse  m urata una tabella con la quale si com m i­

n assero  le  pene onde la legg e  colpisce i turbatori della pro­

prietà pubblica e privata.

« R isp etto  poi agli s c a v i, i sottoscritti stim ano anzitutto 

ch e debbasi sgom b erare così l ’ interno com e l ’ esterno d ell’ e­

difìcio d agli arbusti e rottam i che per gran parte ne im pedi­

scon o  il lib ero  accesso e la vista. C iò  fatto, sarà conveniente 

abbassare il suolo  in que’ m olti punti nei qu ali, per dirla 

co l B o ta z z i, la costruzion e si cela sotto uno sfascium e di 

o g n i sorta  rovin e. D ovrebb ero  in seguito restituirsi al loro 

p o stò  tutte le  basi e g li altri resti che fanno parte del già 

detto  m uro divisorio del fondo parrocchiale; n è , a facilitare 

1 operazion e , i riferenti dissentirebbero che i vuoti i quali 

ve rran n o  per tal guisa a risultare nel m uro m edesim o si ri- 

p ien assero  co lle  pietre che indubbiamente si troveranno nel-

1 eseguire il predetto abbassam ento del suolo.

« Successivam en te sarebbe da rim ettere in luce la bocca 

di un arco che vedesi praticato nel basamento esteriore della 

cavea , e pel quale vuoisi che si accedesse ai locali sotter­

ran ei del T e a tro . Im porterebbe del pari scoprire tutta la m u­

ratura delle due cam ere che sorgono ai lati della scena ed 

erano destinate agli istrioni; nè parrebbe improbabile che un 

qualche o ggetto  spettante all’ opera de’ ludi teatrali possa rin­

ven irsi ancora fra quelle macerie.
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« Im prendendosi quindi le escavazioni rego lari v o lte  alla 

raccolta  di antichi c im elii, q u este, secondo è co stu m e, v o r­

ran no essere eseguite a strati', che è a dire tenute ad uno 

stesso l iv e llo ,  anche per ovviare al pericolo  che un qualche 

co lp o  di van ga spinto a m aggiori profondità m andi in pezzi 

alcuno di quegli oggetti di vetro  o d’ a rg illa , onde Γ espe­

rien za di anteriori scoperte ci prom ette una discreta raccolta.

« M a anche Γ A nfiteatro, che trovasi a breve distanza dal 

T e a tr o , ed è sepolto sotto uno strato di terreno coperto di 

a lb eratura, m eriterebbe qualche diligenza. P otrebbero  percio 

chiedersi a ll’ A rciprete di Serravalle, che ne è il proprietario, 

le facoltà  opportune per tentare uno scavo a m o ’ di saggio, 

in d en n izzan dolo, com ’ è g iu sto , della tem poranea occupazione 

di quel tratto di suolo a cui il saggio  m edesim o verrebbe 

lim itato.

« F in alm en te, riguardo alle pratiche da tenersi nel caso di 

r in ven im en to  d’ o g g e tti, parrebbe ovvia  ai sottoscritti una di­

stinzion e, secondo la quale si serberebbero nel recinto  o nei 

pressi del T e a tfo  e dell’ A nfiteatro quelli che fecero già parte 

integrante dei m edesim i, com e a dire freg i, co rn ici, lesene 

e s im ili; m entre si trasporterebbero a G en o va  tutti g li og­

getti d’ arte o d’ archeologia, vasi fittili e v itr e i, ferri, bronzi 

e p io m b i, m onete e m edaglie, m usaici, epigrafi, ecc. »

L a  C om m ission e C on sultiva  approvando nella tornata del 

14  ottobre tutte le proposte de’ suoi delegati, incaricava i 

m edesim i della direzione e sorveglianza dei la v o ri, ed af­

fidava l ’ assistenza di questi ultim i allo scultore sign or D o ­

m enico V a lle .

G li scavi aveano quindi principio co l giorno 15 dicem bre, 

e procedevano in quella guisa che notiam o n el sottoposto  

g iornaletto , contenente il riassunto delle diverse R elazion i spe­

dite in proposito dall’ Assistente al Signor P refetto  della P ro ­

v in c ia , Presidente della C om m issione.
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‘Dicembre.

15 -18 . S i com in cia  a liberare l ’ am bulacro dai rottam i e 

dalle p ia n te , ed a scoprire il lato m eridionale del T eatro  

ve rso  la scen a. D o v e  si rin ven gon o  pezzi d’ em brici, e fram­

m en ti di m a r m i, com e il carrarese, il p ario , il persichetto , 

il g ia llo  v e n a to ,  il serpentino verde, il c ip o llin o , ecc.

19 . A p p a risce  il m uro della scena; e nel terreno sotto­

p o sto  si in co n tran o  in m olta  copia de’ resti d ’ em brici e di 

m a r m i, da lasciar credere che in questa parte sia crollata 

d ’ un tratto  Γ opera superiore delle cam ere laterali al proscenio.

20. R in v e n g o n si presso la scena alcuni fram m enti di m arm i 

litterati e sagom ati; e fra due em brici, a due m etri circa di 

distan za dalla scena m ed esim a, si estraggono una specie di 

ferm aglio  in  b ron zo  di p iccola  dim ensione (centim . 6 ) , uno 

stilo  p er iscrive re  , ed altri oggetti. Scopresi del pari la 

se gu en te  m ed aglia  di b ig lio n e: s a l o n i n a  a v g . Suo busto dia­

dem ato  a destra. —  fj>. v e n v s  v i c t r i x . V en ere in piedi a 

s in is tra , ten en d o un elm o ed uno scettro. N el cam po la let­

tera  h  ( 1 ) .

2 1 . D o m en ica .

22. N e l  progresso  d egli scavi si raccolgono m olti pezzi di 

v e tr i c o lo r a t i ,  di tazze in terra nera senza cottura d ogni 

fo rm a  e d im en sio n e, e così pure degli avanzi di idrie in terra 

co tta  ro ssa stra  con  grandi manubrii. Rinvengonsi anche dei 

gro ssi em b rici alcuni de’ quali recano lo stampo della fab­

brica. C o m p o n e si questo d’ alcuni semicerchi; e fu già notato 

dal V a r a i ,  che avverte pure rinvenuti parecchi di tali mattoni 

« in  u n a  località  fra il cavalcavia che s incontra a breve 

distan za dal T e a tro  e questo edificio ». Indi soggiunge: 

« E vid en tem en te  la fabbrica della quale faceano parte doveva

( 1 )  V e d . C o h e n , num . 87.
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essere contem poranea al T eatro  stesso ed anche destinata ai 

suoi se rv ig i, se si consideri che alcuni fram m enti di em brici 

con  egu ali m arche trovai pure in un ripostiglio  sotto la 

scena » ( i ) .

23. N essu n  trovam ento notabile.

24. S i esplorano due chiaviche od acquedotti. L ’ una corre 

su ll’ asse del T eatro  dall’ ingresso principale di questo edi­

ficio per una lunghezza di m etri 10 , oltre i quali è rovinata. 

L ’ altra si apre sul lato d estro , e procede in senso obliquo 

verso  la scena. Riapparisce quindi verso quest’ ultim a e si 

protende per una fuga di ben 54 m etri nella direzione del- 

1’ A n fitea tro , attraversando il Campo dei dadi, cosi detto dai 

contadini per la moltitudine de’ tasselli vitrei e m arm orei che 

v i si scopersero. Sem bra che le acque di tale chiavica si sca­

ricassero poi nel vicino % io  della Pieve.

T r a  g li oggetti rinvenuti, si accenna una fibula in bronzo 

che si term ina con una testina di serpe.

25-26. F este di N atale.

27. S i estraggono dal terreno degli avanzi di vasi fittili 

n e ri, e di tazze rosse aretine, ecc.; ed il seguente m ezzo 

bron zo  di O ttavio  A u gu sto : c a e s a r  p o n t . m a x . Sua testa 

laureata a  destra. —  1$. r o m . e t  a v g . A ltare  ornato di figure 

tra due co lon n e, ciascuna delle quali è sorm ontata da una 

V itto ria  (2 ). Rinviensi pure una chiave in ferro , c .J a  lun­

gh ezza  di otto centim etri e della form a consueta appo i ro ­

m an i, raccom andata a due m aglie dello stesso m etallo.

28. D om enica.

29. L o  scavo mette allo scoperto m olti pezzi di intonaco 

co lo rato  di g ia llo , di rosso cupo e d’ altre tinte. N e  a\ea 

g ià  notati il V arn i; il quale perciò espresse la opinione che

( 1 )  V a r n i , ^Appunti di diverse gite nel territorio dell’ antica L ibarna;  

P a rte  I I ,  pag. 42. G en o v a , Sord o-m uti, 1873.

( 2 )  C o h e n , n u m . 276.
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« tutta la scena dovesse essere coperta di uno strato di calce 

d ip in ta , come- scorgesi essere stato praticato nel Teatro di Pompei, 

e parimente in tatti quei sim ili edifici che non erano adornati con 

m arini, secon do rilev ò  il C an in a a proposito del T e a tro  di 

T u sc u lo  » ( i ) .  P u ò  anche credersi che fossero nella stessa 

guisa dipinte le  pareti delle gradinate.

30. P resso  al postscenio  scopresi il m uro di un edificio 

attenente al T e a tr o , e che si estende anche alla finitim a pro­

prietà  della M ensa P arrocch ia le .

3 1 . D a ll’ am bulacro si estraggon o m arm i, latercoli e pietre 

aren arie. ^Continua)

S O C IE T À  LIG U R E  DI S T O R IA  P A T R IA

(Continuazione da pag. 39)

I V .

S e z i o n e  d i  S t o r i a .

T o r n a t a  d e l  10  g e n n a i o  187 4.

“Presidenza del Preside A n t o n i o  P i t t o .

I l socio  B elgran o  le g g e  a nom e dell’ autore e socio G iam ­

battista B rign ard ello  la seguente scrittura intitolata: M ichele 

A llerto  Bancalari delle Scuole P ie , Professore di Fisica nella 

R . Università di Genova.

C h e  le  scienze esatte avvezzin o  la m ente a ferm arsi sopra 

la  ricerca  del ve ro  fino a che sia noto per eviden za, e di­

sp on gan o  l ’ intelletto  al buon raziocinio ed all’ amore di quella 

v e r ità , che è appunto il fine dell’ um ana filosofia, non v ’ ha 

ch i n o i sappia. T a le  p rin cip io , conosciuto dagli an tich i, ebbe

( 1 )  V a r n i , l o c .  c i t . ; C a n i n a , L ’ antico T uscu lo , pag. 122.
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non pochi cultori in questa nobilissima parte del nostro bel 

P a e se , n ella  Liguria. E per verità avvi una eletta schiera di 

fervidi in g e g n i, i quali, per la m aggior parte nella solitudine 

dei ch io stri, con pazienti studi scrutando i segreti della natura, 

tram andarono a noi preziosi scritti, onde vanno anche og­

gidì celebrati. E  una pagina di lode hanno nella Storia 

della patria letteratura ( i )  D om enico Sauli e il Beato A le s ­

sandro fig lio  di lu i, C lem ente Serravalle, D om enico C e v a , 

G io rg io  D e l C a rretto , O berto C an to n e, Basilio S pin ola, A g o ­

stino P a llav ic in i, G regorio D e’ F errari, G io. Battista B a lian i, 

O ra zio  G rassi, Filippo Maria B on in i, B artolom eo G an d olfi, 

G iaco m o  G aribald i, M ichele A lberto  Bancalari. D i costui io 

qui intendo particolarmente discorrere.

M ich ele A lberto  Bancalari nacque in Chiavari da Benedetto 

onesto negoziante e proprietario, e Giovanna B aciga lu p o , il 

20 febbraio 1805. N el patrio C ollegio  degli Scolop i attese 

allo studio delle umane lettere e della R ettorica , e fra tutti 

i co m p ag n i, benché ve ne avessero di preclari per ingegno e per 

is tu d io , egli di gran lunga andò distinto. A lla  R . U niversità  

di G e n o v a  applicò alle filosofiche discipline, ed ottenne il 

plauso di quel dotto consesso. N el 1825 si ascrisse tra i figli 

del C a lasan zio , fra i quali fu accolto con som m o giu b ilo , e 

specialm ente da C hi allora trovavasi preposto al govern o della 

L ig u re  P ro v in c ia , il quale era conscio del grande acquisto che 

1’ O rd in e aveva fatto : nè fallirono le speranze che nel Banca- 

lari erano state riposte. Il P. V in cenzo d A d ie g o , generale del 

1’ O rd in e , ardentemente cercava un abile soggetto che istruisse 

n ella  fisica e nella matematica gli alunni del celebre C o l­

legio  N azareno; e conosciuto il valore del Bancalari in  co - 

teste d isciplin e, immantinente lo  chiamo a R o m a , ed eDli v i 

si recò il novem bre del 1826. Ed eccolo nella eterna città ,

(1) V e d . Spotorno, Storia letteraria della L ig u ria , tomi I V  e λ .
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nel prim o C o lle g io  d ell’ O r d in e , con un o n orevole  e difficile 

m andato da co m p ie re , e in età appena di ven ti an n i! M a 

eg li non v ien  m eno alla aspettazione dei su p erio ri, e m ostra 

co i fatti quanto saviam ente si erano in lui apposti. P oich é a 

tutt u om o vo lgen d o  la m ente alla istruzione degli a lu n n i, co­

storo  ricav aro n o  dal di lui insegnam ento tanto u tile , che più 

vo lte  alla fine d egli scolastici ludi addim ostrarono, difendendo 

nei pubblici esperim enti le proposte tesi', tale m aestria e tanta 

copia  di dottrin a da m eritare i plausi dei più dotti personaggi 

del clericato  e della culta società rom ana.

C a r lo  F elice  R e di Sardegna· avendo con onorevolissim o 

dip lom a restitu iti nel 1829 g li S colop i al govern o  del R . C o l­

le g io  di O n e g lia , fu tosto  cura dei m oderatori dello stesso di 

p rovved ere  al lustro  del n o ve llo  Istituto con dotti insegnanti. 

E  prim ieram ente da R om a v i fu inviato il B an calari, il quale 

in  b reve si attirò l ’ am ore e l ’ am m irazione degli alunni e 

dei cittadini.

O rd in ato  sace rd o te , a gara fu dom andato ai superiori dai 

co lle g i di F in ale , di C a rcare  e di C h iavari a fine di richia­

m arvi in  on ore g li studi filosofic i; e diligentem ente adempì 

ai v o ti di o g n u n o , p rovved en do  o aum entando o v u n q u e , e 

specialm ente n e ll’ istitu to  ch iavarese, di nuovi istrum enti il ga­

binetto di fisica. M entre egli stava tutto intento a investigare 

i segreti della natura e ad esperim entare le forze del m agne­

tism o e della e le ttr ic ità , n ovella  prova di onore lo attendeva. 

M orto  n el 1846 l ’ illustre ab. G iacom o G aribaldi professore di 

fisica nel L ig u re  A te n e o , il vo to  unanim e dei cittadini de­

signò a su ccedergli il B an calari, e il desiderio della eletta 

cittadin anza gen ovese fu pago.

C o n  R . D e cre to  datato il 9 giugno di quello istesso anno, 

fu n o m in ato  professore reggen te  la cattedra di fisica generale 

e sp erim en tale, e direttore del gabinetto di fisica e dell’ os­

se rv ato rio  m e te o ro lo g ic o ; e con altro del 26 agosto 1848
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venne conferm ato professore effettivo. E  in  questa n u o va  

sede della scienza la fama del di lui predecessore non g li 

n ocq u e, ma conferm ò quella che già m eritam ente aveasi acqui­

stata.

L ’ am ore che il P. M ichele A lb erto  Bancalari p ortava  ai 

prediletti suoi studi, non distolse giam m ai Γ anim o di lui dai 

doveri che gli derivavano dallo essere ascritto tra i fig li del 

C alasanzio. E primierameute stavano in cim a dei suoi pensieri 

un sincero e costante amore per Γ Istituto m edesim o , ed un 

assiduo e ardente studio di prom uoverne il decoro  e la fama. 

Pertanto egli si ram m aricava fortem ente, e la  m estizia  che 

traspiravagli dal volto chiaram ente lo addim ostrava, o gn iq ual­

volta  udiva che qualcuno dei religiosi abbandonava il soda­

lizio per apostasia, o anche con licenza per un tem po in ­

determ inato. O gn i giorno adempiendo con zelo  ai d ov eri del 

sacerdotale m inisterio acquistava novella virtù  n ella  fe d e , e 

confortavasi a dirigere altri nel cam m ino della evangelica p er­

fezione. Q uindi tu lo vedevi istruire nel catechism o g li a lu n n i, 

ed assistere sempre a tutte le ecclesiastiche fun zion i solite a 

celebrarsi nella chiesa dello istituto.

Per natura ed a cagione di studio fuggiva i co n v egn i anche 

i più o n esti, nò mai si m ostrava in pubblico anche per r isto ­

rare con necessarie passeggiate il corpo affievolito  dal lungo 

vegliare sui lib ri; e per quasi otto anni che fu in O n e g lia , 

nessuno lo vide uscire dal collegio : costum anza questa che 

giam m ai abbandonò, eccettuati gli anni ne’ quali essendo pro­

fessore in C h ia va ri, soleva recarsi nelle ore vespertin e a 

visitare il vecchio suo genitore.

N el 1846 sedette fra i dotti convenuti in G e n o v a  a ll’ V I I I  

Congresso, e nella sezione delle scienze fisiche ebbe im p or­

tanti uffici. N ella tornata del 15 settembre fu incaricato  di 

assistere alle esperienze del prof. M ajocch i, re lative  alla ori­

gine della elettricità voltaica. Ed in quella del 23 avendo il
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presidente A m ic i nom inata una C om m ission e incaricata della 

redazion e di un nuovo corso di fìsica; per g li Stati Sardi fu­

ro n o  eletti m em bri della m edesim a i professori Bancalari e 

B o tto . A ltre  onorifiche incom benze g li furono del pari affi­

date durante il C o n gresso.

M a d ove brillarono viem aggiorm en te lo  ingegno ed il sapere 

del B an calari fu al C o n g re sso  degli scienziati tenuto in V en ezia 

n el 1 8 4 7 ; là fu anzi il cam po del suo principale trionfo. A  

quella  eletta schiera di dotti fìsici nostrani e stranieri com u­

n icò  eg li la sua scoperta sul diam agnetism o dei g a s , che gli 

va lse  la stim a e Γ am m irazione dei più rinom ati fìsici della 

n ostra  età. N e lla  tornata del 21 settem bre a quello stesso 

C o n g re sso  fu nom inato m em bro di una C om m issione perm a­

n e n te , con  facoltà  di associarsi altri del suo paese, per le 

o sservazion i da farsi sulla proposta dei parafulm ini pei basti­

m enti da guerra  e di com m ercio.

A lie n o  dagli o n o ri, cionondim eno dovette sobbarcarsi per 

un tr ien n io , m ercè l ’ unanim e voto  dei suoi co rrelig io si, al 

g o v e rn o  della L ig u re  P ro v in c ia ; e com e accettò um ilm ente

1 ufficio così il sostenne con  diligenza so m m a, fortezza d’ a- 

n im o  e p ru d en za; m a poi con calde «preghiere supplicò di 

esserne dispensato appena ebbe cognizione che l ’ onorevole 

m andato g li si vo leva  conferm are. Fu  socio corrispondente 

della R . A ccad em ia  delle scienze di T o rin o , e di altri illustri 

consessi ; e legato  in am icizia cogli scienziati più insigni ita­

liani e stran ieri, i quali venivano a visitarlo ed amm irarne 

il sapere ogn iq ualvo lta  passavano da Genova. Il parigino 

D esp retz recatosi per breve tem po nella Ligure M etropoli 

e trovan d o  assente il B ancalari, andò a fargli visita alla 

cam p agn a, o ve  questi dim orava a fine di ristorare in un clima 

più  puro e salubre le abbattute forze. Dovette pure accettare 

la decorazione dell’ ordine equestre dei ss. Maurizio e Lazzaro, 

ch e S. M . V itto rio  Em anuele I I , con decreto del 24 gen-
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naio 1856 avevagli larg ito ; che allora assai parcam ente e al 

so lo  vero  m erito conferivasi.

U n  grave m o rb o , la podagra e la ch ira g ra , travagliava da 

m olti ann i, e specialm ente nell’ ultim o decennio di sua v ita , 

il professore Bancalari; il quale perciò ottenne con R . D ecreto 

datato il 3 dicembre 1863 di essere collocato  a riposo. M a 

la penosa malattia crebbe con m aggiore intensità l ’ anno suc­

cessivo, ed in breve tem po lo  trasse al sepolcro. C o n  eroica 

ferm ezza egli sostenne quest’ ultim a prova : oppresso dagli 

acutissim i dolori che lo m artoriavano non m ai si perdette 

d’ a n im o , m a confortandosi nella religione della quale era stato 

sem pre diligente osservatore, sereno di m ente vo lgev a  di fre­

quente fervide preci a quel D io  che affanna e che co n so la ; 

nella lun ga agonia acco m p agn ò , per quanto le forze glielo  

con sen tivan o, le preci del sacerdote, e m orì esem pio di cri­

stiana rassegnazione a tutti g li astanti, il 10 agosto 1864. 

A ppen a spirato, il suo corpo prim a deform e pei sofferti pati­

m en ti, parve acquistare un novello  asp etto , una bellezza cele­

stiale: fu sepolto nella chiesa del suo o rd in e, nella tom ba co­

m une ai religiosi.

Il professore Bancalari fu di statura m e d io cre , di bello 

aspetto, di indole austera e rec isa , di m odi gen erosi e cor­

tesi, di pochi am ici, ma schietti e costanti. P rofond o nello 

insegnam ento e s e v e r o , abbisognò di uditori capaci e d ’ in­

gegn o, nonché docili ed attenti. Ebbe facile ed elegante il di­

sco rso : non una parola inutile o vana usciva dal suo lab b ro ; 

m a era sem pre chiaro e preciso com e se leggesse uno scritto. 

Sebbene coltivasse di preferenza e con passione la f is ic a , fu 

parim ente uom o di buone lettere e di svariata d o ttrin a , e 

perito eziandio nella filosofia razionale che insegn ò difatti con 

plauso per m olti anni.

O ra  è nostro com pito dire qualche cosa degli scritti che 

di lui ci rim asero ; e sono i seguenti :

5
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X. ‘D ella  capacità degli atomi composti. N o ta  inserita nelle 

M em orie  della R . A ccad em ia delle scienze di T o r in o , serie I I ,  

tom o  X I I I ,  e pubblicata per estratto coi tipi della Stam peria 

R eale  in T o r in o  1’ anno 1852.

2. D e lla  natura delle forze molecolari di aggregazione. N o ta

1 n ovem b re 1852. G en o va , Stabilim ento tipografico P o n th e - 

nier.

3. M em oria seconda intorno alle forze molecolari dei corpi. 

G e n o v a , co i tip i del R . Istituto de’ S o rd o -M u ti, 1861.

4. M em oria terza, ecc. G e n o v a , tip. i d . , aprile 1862.

N e lla  N o ta  sulla capacità specifica degli atom i com p osti,

il B ancalari partendo dalle idee generalm ente am m esse sulla 

com p osizion e atom ica dei corpi com posti e sul va lore  dei pesi 

atom ici dei corpi sem plici e co m p o sti, form ulò con altri fisici 

e d im ostrò  la leg g e  im portante che il calorico specifico del- 

Γ atom o di un corpo com posto  è espresso dalla som m a dei 

ca lori specifici degli atom i se m p lic i, che concorrono alla for­

m azion e d ell’ atom o com posto . L e  esperienze di D e -L a -R o ch e , 

B erard  e R egn au lt g li p orsero  elem enti per la conferm a di 

questa legge.

L a  N o ta  D e lla  natura delle forze molecolari di aggregazione, 

è la prim a di tre im portan ti m em orie sulle forze m olecolari 

dei corpi. In  questa eg li cerca di interpretare la natura della 

forza rip ulsiva  m o le co la re ; ritenendo che la attrattiva segua 

la  rag ion e in versa  dei quadrati delle distanze, e partendo dalla 

con osciu ta  le g g e  di M a rio tte , deduce che le forze di ripul­

sione segu on o  la  rag ion e inversa dei cubi delle distanze. N ote 

così le  com p on en ti della forza m olecolare, deduce che la risul­

tante di queste due fo r z e , dalla quale dipende lo stato di equi­

lib rio  fra le  m oleco le  dei c o r p i , segue la ragione diretta dei 

d ecrescim en ti o degli accrescim enti lin e a ri, e la ragione inversa 

dei cubi delle distanze. Esam ina quindi i caratteri principali 

di questa risultante per diversi casi particolari, e specialmente
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per le trazioni e pressioni cui possono essere sottoposti i corpi 

della m edesim a natura. Introducendo nella espressione analitica 

di questa legge lo elem ento della m assa m o le co la re , la tra­

sform a in m odo da renderla applicabile anche pei corpi di 

natura diversa. E questo e il soggetto della seconda M em oria , 

nella quale si occupa specialm ente del confronto fra le forze 

m eccaniche e term iche atte a produrre eguali dilatazioni in 

isbarre m etalliche di natura diversa e considerate ad una tem ­

peratura iniziale costante. N ella  terza M em oria fin alm en te, 

partendo ancora dalla preaccennata forinola fondam entale e 

dai risultati conseguiti nella seconda M e m o r ia , stabilisce 

nuove relazioni fra le quantità di calore assorbito da un corpo 

e 1 effetto della dilatazione prodotto nel suo passaggio  da una 

ad altra temperatura.

Q ueste M em orie vennero dettate dal Bancalari fra i dolori e 

g li spasmi i più atroci; e certam ente se la m alattia che tanto

10 m artorio e si presto lo trasse al sepolcro g li avesse data un 

p o ’ di tre g u a , il problem a della costituzione dei corpi sarebbe 

stato da lui abbastanza illustrato.

D issi che al C ongresso degli scienziati tenuto in V en ezia  

1’ anno 1847 lo ingegno ed il sapere del Bancalari fecero bella 

m ostra , ed egli raccolse una buona m esse di allori quando 

nell adunanza del 21 settem bre annunziò la sua scoperta sul 

diam agnetism o dei g a z , intorno alla quale fu differita la di­

scussione alla successiva adunanza. G ià da vari anni io faceva 

indagini per conoscere presso di chi erano restati g li A tti  di 

quel C o n gresso , i quali sono inediti (ch è  allora fu pubblicato

11 D iario so lta n to ), e vedere ciò che era stato detto intorn o 

alla scoperta annunziata dal B ancalari, e non fosse ancora 

conosciuto per le stampe. M a le m ie indagini rim asero senza 

effetto sino al 22 settem bre 18 7 0 , in cui ricevetti da V e ­

nezia una lettera di quel direttore del R . A rch iv io  o n e r a le*D
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dei F r a r i ,  il com pianto cav. T om m aso  G a r , il quale gentil­

m ente trascrivevam i la N o ta  inserita nel num . 14 del Diario 

del C o n g re sso  e che appunto è il rapporto della Com m issione 

incaricata di dare il giudizio  sulla scoperta del Bancalari. Sog­

g iu n geva  -inoltre che alcune m em orie lette in quel C ongresso 

ven n ero  pubblicate in diversi g iorn ali, p. e. in quello di Sta­

tistica del S a c c h i, m a altre m olte rim asero presso il presidente 

g e n e ra le , principe G io v a n e lli, 0 presso del segretario generale 

L o d o v ic o  P asin i 0 dei vari presidenti di sezio n e, la m aggior 

parte d efu n ti, sicché era difficile 0 im possibile il ricuperarle 

tutte.

Se non  c h e , m orto qualche tem po dopo il senatore Lodo- 

v ic o  P a s in i, il nipote di lui E leonoro, deputato al Parlam ento 

nazionale,, cedendo alle preghiere del direttore del R· M useo 

di fisica e storia  naturale di F iren ze , prof. com m . Filippo P ai- 

la to re , con segn ava  a questi, nel settembre 1872, quelle fi a le 

carte d egli A tti  del citato C ongresso che erano presso lo z io , 

le  quali fu ron o  depositate al M useo predetto e nello A rchivio  

degli A tti dei C on gressi scientifici, secondo è prescritto dal- 

Γ art. 14  del R egolam ento  generale di siffatte riu n io n i, appi ca­

va to  n ella  prim a adunanza generale degli scienziati tenuta in 

P isa  il 15 ottobre 1839. 1°  debbo quindi al eh. prof. Parla­

to r e , e co lg o  l’ occasione per rendergliene pubbliche grazie, 

la  co m u n icazion e di quegli A t t i ,  fra i quali fui lieto di rin­

ven ire  il verb ale  dell’ adunanza t e n u t a s i  dalla sezione di fisica,

m atem etica e m eccanica il 22 settembre 1847, nella quale 

appunto ebbe luogo  la im portante discussione sulla com uni­

cazione (ch è non lesse in proposito veruna mem oria) fatta il 

g io rn o  precedente al C ongresso  dal professore Bancalari. L a  

quale discussione eh’ è inedita io trascrissi fedelm ente, ed <~ 

del ten ore seguente.

« Si apre la discussione intorno alla memoria del prof. Ban­

calari sulla universalità del magnetismo. Il cav. prof. Belli en­
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com iata la serie di esperienze del prof. B ancalari, esprim e il de­

siderio che alcune di esse, e segnatam ente quella diretta a m o­

strare l ’ azione della calam ita sulla fiam m a, siano ripetute da 

un ’ apposita C o m m issio n e , perchè gli nasce il dubbio che l ’ e­

sperienza in cui si ottiene colla calam ita il m ovim ento  della 

bolla  d’ aria in .mezzo all’ acqua nel tubo vitreo non valga ad 

accertare un’ azione del m agnetism o sull’ aria, potendo il m ovi­

m ento della bolla dipendere da un’ azione sul liquido in quella 

guisa che lo spostam ento dell’ aria nei livelli a bolla prodotto 

da un corpo caldo vicin o dipende, giusta la spiegazione dello 

stesso prof. Belli, da un’ azione del calore sul liquido che fian­

ch eggia  la bolla e non sul fluido della bolla m edesim a. Il 

prof. W u lle rs to rf ricorda le esperienze di A ra g o  intorn o al- 

1’ azione dei liquidi sugli aghi m agnetici oscillanti. Il profes­

sore Cattaneo raccom anda la proposta del prof. B e lli, notando 

che le esperienze di F arady negano alla calam ita ogni azione 

sui g as , ond’ è ragion evole il dubbio che il m ovim ento  ac­

cennato della bolla d ’ aria avvenga per un’ azione su ll’ acqua, 

e che invece le apparenze della fiam m a, m utabili secondo che 

le ancore vicin e sono o non sono m agnetiche, sem brerebbero 

m anifestare un’ azione diretta del m agnetism o sui gas. I l P re­

sidente avvisa che in tale esperienza si abbia riguardo alle 

m odificazioni di form a e di luce della fiam m a che fossero 

per avventura dovute a ll’ azione degli o ggetti vicin i ; potrebbe 

essere per esem pio che le arm ature della calam ita funzionas­

sero da cam m inetti per 1’ aria m olto  riscaldata e però m odi­

ficassero la fiamma. O nde spiegare poi le disposizioni assiale 

ed equatoriale che prendono n ell’ aria le diverse sostanze co l­

locate ira i poli della calam ita, anticipa la congettura che si 

debbano ripetere non da u n ’ azione attrattiva o rip ulsiva  dei 

due poli, m a da una prevalente attrazione del m agnetism o 

sulla sostanza o sull’ aria am biente , con che cesserebbe 

la difficoltà di am m ettere, com ’ è necessario n e ll’ altra ipo­
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t e s i , una ripulsione di am bidue i poli per una m edesim a 

sostanza.

» Il prof. C attan eo confessa che' da tem po egli avrebbe te­

nuta questa idea in conto di verità , se non si fossero oppo­

ste le sperienze di F arady circa la m ancanza d’ azione della 

calam ita sui gas. E  l ’ idea eragli occorsa al vedere com e 

talvo lta  la m edesim a sostanza prendesse la posizione ora as­

siale ora eq u atoriale , venisse cioè ora attratta ora respinta 

da ciascun  p o lo  della calam ita secondo la diversa natura del 

m ezzo  am biente. G li parve anzi potersi spiegare con questa 

idea tutti i m ovim enti osservati, d’ una m aniera sim ile a 

quella  con cui si spiegano i vari m oti che prendono per ri­

spetto alla terra  i corpi pesanti sui fluidi pesanti. N el m ezzo 

che circon da uno dei poli dèlia calam ita egli im m agina un 

così fatto sistem a di superficie che tutti i punti delle mede­

sim e superficie-siano  egualm ente attratti, e che la intensità 

d ell’ attrazion e dim inuisca al crescere della distanza che le 

superficie hanno dal polo. E senza anticipar nulla sull’ ori­

gin e di tale  attrazion e, provenga essa da stato elettrico in­

dotto  in ciascun atom o del m ezzo o da a ltro , amm ette che 

a p oca distanza e posizione rispetto al polo, la grandezza di 

q u ell’ attrazion e sia specifica, cioè cambii colla natura del 

m ezzo  o in  generale dell’ atom o materiale situato in quel 

punto dello  spazio che si considera. Se ora si im m agina col­

locata  presso il polo una sostanza per la quale 1’ attrazione 

m agn etica  sia specificam ente m inore che pel fluido am biente, 

è chiaro che la sostanza tenderà ad avvicinarsi al polo con 

una forza  m inore della risultante delle pressioni esercitate su 

tutta la  sua superficie dal fluido stesso, la quale risultante 

tende ad allontanare la sostanza dal polo ; e in questo caso

il m oto sim ulerà 1’ effetto di un’ azione ripulsiva. Applicando

il principio  al caso in cui entrambi i poli della calamita agi­

scano sulla sostanza ridotta a forma allungata, si rende ragione
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di tutte le posizioni assiali ed equatoriali osservate da F arady 

nei liquidi. M a Γ edificio cade quando il fluido am biente è un" 

g a s , s ’ egli è vero che il m agn etism o , com e conchiude il 

F arady non abbia sui gas nessuna influenza; però si potrebbe 

ricostruirlo se per le sperienze del prof. B ancalari fosse ri-  

convinta di falso questa conclusione del F arad y.

» C hiusa la discussione il Presidente e legge una C o m m is­

sione a ripetere ed esam inare le esperienze del prof. B an calari, 

form ata dei signori prof. cav. B e lli,  C a tta n e o , P erego .

» I l  Presidente: P rof. L u ig i  M a g r i n i .

ÌP rof. B e r n a r d i n o  Z a m b r a  

P rof. V i n c e n z o  G a l l o  

P rof. W ULLERSTORF ».

Ed ecco o ra , com e si trova del pari n egli A tti, il R apporto  

della m entovata C o m m issio n e , letto tre g io rn i appresso alla 

m edesim a Sezione.

« L a  Com m issione incaricata di assistere alle esperienze 

del signor ab. B ancalari, professore di F isica  nella R . U n i­

versità di G e n o v a , da lui descritte nella seduta del 22 cor­

ren te, e in ispecie a quella tra esse la quale m ostra  Γ azione 

del m agnetism o tem porario sulla fiam m a, si raccolse  ieri m at­

tina, g iorno 24 corren te , nelle C am ere del S egretariato  della 

Sezione Fisica-M atem atica, o ve  esso signor B an calari, m u­

nito di apparecchi som m inistratigli dal sign or W u lle r s to r f , 

aveva fatti g li opportuni preparam enti. O ltre  la C o m m issio n e 

assistevano agli esperim enti il Presidente della Sezion e nostra 

signor M ag rin i, i V ice-P residenti M in ich e M in o tto , i S e­

gretari G allo , Zam bra e W u lle rs to rf e i m em b ri F risian i e 

T u razza .

» L ’apparecchio consisteva in una calam ita tem poraria  a ferro 

di cavallo , attivabile da una pila alla Bunsen di n ove coppie,
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e sui poli della quale r ivo lti all* alto riposavano, a guisa d’ àn­

c o re , due p ezzi di ferro dolce che si potevano avvicinare e 

allontan are l ’ u n o dall’ altro. D inanzi allo spazio vano interposto 

fra cotali due pezzi si p on eva la fiamm a di una candela; quindi 

si ch iudeva e dopo alcuni secondi si riapriva il circuito elet­

trico  , stabilendo cosi e poscia ritogliendo il m agnetism o tem ­

porario. E tu tti con  piena soddisfazione e in una m aniera evi­

dentissim a v e d e m m o , che ogn i volta che veniva m essa in giro 

la co rren te  la  fiam m a m ostrava di sentire dai due pezzi di ferro, 

u n ’ azio n e rip u lsiv a , venendo respinta alcun poco all’ infuori, 

e ch e  q u est’ azion e cessava im m ediatam ente al ritogliersi della 

co rren te . E  co llo  allontanare l ’ uno dall’ altro i pezzi di ferro 

si v id e n o n  essere questo un effetto diretto o im m ediato della 

co rren te  istessa sulla fiam m a, m a bensì un effetto diretto o

o p rossim o del m agnetism o eccitato da essa corrente, la quale 

da so la , e sen za  i pezzi di ferro dolce resi m agn etici, non era 

capace di a lterare la fiam m a. E qualche effetto, ma più debole, 

p arve che si m anifestasse anche sul fumo.

» N o i dobbiam o qui richiam are per amor del vero che la 

p ossib ilità  di u n ’ azione del m agnetism o sulla fiamma non è 

pen siero  n o v is s im o , essendo stato esternato da uno dei 

m em b ri in terven u ti al C o n gresso  di G en o va , il signor C odd e; 

però  g li esperim enti di lui erano afflitto inconcludenti, parendo 

a tutti eh ’ eg li attribuisse a m agnetismo Γ effetto della facolta 

co n d u ttrice  d e ’ m etalli. E  perciò ci sembra che l’ esperienza 

del sign or B an calari sia la prim a la quale ponga fuori di 

dubbio questo  im portante fatto ; il quale apre un nuovo campo 

alla  sc ie n z a , e stabilisce quasi certissima 1’ azione del m agne­

tism o sui fluidi aeriform i; azione già negata dal grande Farady 

che a vev a  pure tentato su ciò un gran numero di esperienze.

» V e n e z ia , 25 settem bre 1847.

» B e l l i  —  P ere g o  —  C a t t a n e o  ».
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V o lli trascrivere dal suo originale anche questo  R a p p o rto , 

perchè nel D iario del C on gresso  si legge con qualche va­

rian te , che io credo im porti assai di n o tare , poich é la  reda­

zione del testo da m e prodotto riesce a m aggior lode del B an­

calari. D ifatti m entre la copia a stam pa dice « che la possib i­

lità di un’ azione del m agnetism o sulla fiam m a non è pensiero  

nuovo, ecc. » , e che però « g l i  esperim enti del sign or C o d d è 

non si credettero bastevoli a conchiudere, ecc. » ; nel m an o­

scritto autografo leggesi in vece: « che la possibilità di un’ a- 

z io n e , ecc. non è pensiero novissimo » , e si constata che 

g li, esperim enti del signor C oddè erano affatto inconcludenti ». 

L e  quali ultim e parole suonerebbero m e g lio , p erch è di fatti 

le esperienze del dottor L u ig i C oddè di M an to va  furono 

inconcludenti, com e risulta dagli A tti del C o n g re sso  di G e ­

n o v a , pubblicati nel 1847 in codesta città co i tipi F er­

rando. N e ’ quali A tti ( 1 )  legg o  com e il C o d d è nella se­

duta del 25 settem bre dichiarasse: « avere scop erto  un n u ovo  

fenom eno di relazione fra il m agnetism o e la lu ce  . . .  D ice  che 

se si approssim a una calam ita a ferro di cavallo  alla fiam m a 

d una candela, questa aum enta in lunghezza ed in intensità 

di luce, ed il fenom eno è tanto più sensibile se il p o lo  pros­

sim o alla fiamm a è l ’ australe ». Q uindi nel verbale della riu­

nione del di successivo è scritto : « A p p rovato  il processo 

verbale della precedente torn ata, il Presidente annunzia alla 

Sezione che appena sciolta 1’ anzidetta riunione recatosi nel-

1 attiguo gabinetto di fisica, procurò di ripetere l ’ esperi­

m ento per produrre il fenom eno la cui scoperta era stata 

annunziata dal signor C o d d è , seguendo le n o rm e da lui 

m edesim o indicate; m a che non ottenne 1’ effetto dichiarato. 

Invitato pochi istanti dopo lo stesso signor C o d d è , che per 

avventura si trovò reperibile, a riprodurre 1’ esp erim en to , non

(1 )  P a g . 299-300.
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con segu ì eg li stesso più di ciò  che il Presidente aveva  otte 

nuto. O sse rv a  in proposito il prof. O r io li,  che forse il si­

gn o r C o d d è era stato indotto in errore da una illusione ot­

tica , g iacch é per la conducibilità del m etallo la presenza della 

calam ita raffreddando la fiam m a rendeva im perfetta la. com bu­

stio n e , e quindi d oveva  allungarsi la colonna di fum o con 

perdita n e ll’ inten sità  della luce. I l Presidente dichiara esseie 

stata appunto cosiffatta l ’ apparenza che si scorse , ed a ve ie  egli 

stesso avan zata  la m edesim a osservazione al signor Coddc. 

In  co n ferm a di ciò soggiunse il prof. Elice di avere aneli egli 

rip etuta  l ’ esperienza con calam ita a ferro di ca v a llo , con 

sbarre m etallich e, e di aver sempre ottenuto il sem plice fe 

n o m en o osservato  dal Presidente ».

A d u n q u e la gloria  principale derivò al prof. Bancalari dallo 

avere eg li pel prim o ricon osciuto  il potere d iam agnetico della 

fia m m a ; e questo onore gli tributarono tutti g li autori di 

trattati di fisica nostrani e stran ieri, B o tto , M a jo cch i, 

L u v in i, P o u ille t , B ecq u erel, D e la R iv e , Jam in, G a n o t, Da 

gnin , ecc. Q u e st’ u ltim o , dice: « Per la scoperta curiosa del 

P . B a n ca la ri, Farady fu condotto a riprendere la r ic c ica  su 

d iam agn etism o dei gas ». Pertanto potrebbesi conchiudere che 

il B an ca lari fu il prim o ad osservare la rip ulsione, eseicitata 

dalle fo rti e lettro -ca lam ite , delle fiamme e del fum o delle lam 

pade, q u ella  dei vapori d’ acqua e d’ a lcool; e che con questa 

scop erta  e g li aprì la v ia  a nuove ricerche sul diam agnetism o 

m ed esim o, istituite specialm ente da Zantedeschi che conferm o 

i risultati del B ancalari, da Farady, da Edmondo Becquerel, 

da P lu ch er e da M atteucci. Il nome di lui aggiunge una 

n u ova  pagina gloriosa alla storia della ligure letteratura non 

s o lo , m a di Italia tutta.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



g i o r n a l e  l i g u s t i c o 6 7

V .

S e z io n e  di  A r c h e o l o g ia

T o rn a ta  del 17 gennaio.

‘Presidenza, det Preside avv. P i e r  C o s t a n t i n o  R e m o n d i n i .

Il socio Sanguineti proseguendo la sua relazione sui fram ­

m enti epigrafici com unicati dal cav. C esare D e N e g r i-C a rp a n i,· 

ragion a di cinque iscrizioni latine.

L  una di esse non presenta nella prim a riga superstite altro che

1 avanzo di due l l  e di un v ;  ma su questa reliquia il rife­

rente costruisce un s a c e l l v m  , con cui arm on izza Γ unica pa­

rola della riga disotto che è a t r i v m , ed il fram m en to  del-

1 ultim a che è sa  s v a ,  da leggersi impensA s v a .  N è  dubita 

di rilevare esser questa un’ iscrizione m on u m entale, cioè di 

un particolare che o ristorò o costrusse un santuarietto col 

suo atrio e con quel di più che poteva essere indicato in ciò 

che è perito dalli? lapide. I bei caratteri accennano ad u n ’ e- 

poca ancora di buon . g u s to , e dall’ iscrizione argom en tan do 

dell edifìzio si può credere che questo fosse con dotto  con ele­
ganza.

N ella  seconda non si legge che d e a r e g , e sotto  p e c t v s . 

D ice il Sanguineti doversi quelle prime lettere dividere in d e a  

r e g in a , ed essere perciò il caso di una epigrafe deprecativa. 

T r a  1 im m ensa schiera delle D ee  m itologiche nom ina quelle 

poche che si trovano insignite di questo titolo, ed afferm a che 

quando non è espresso il nom e della D e a , m a questo so lo  

tito lo , si deve intendere Giunone regina per antonom asia.

Segue la terza quasi intiera, e della quale quel p oco  che 

fu danneggiato dal tempo si può facilm ente supplire. È un 

Q . V alerio  V ero  che pone il m onum ento alla m og lie  G riso ; 

g on a; dai quali nom i il relatore argom enta 'sulla patria e la 

prim itiva cfondizione di questa donna.
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L §  due rim anen ti sono cristian e; ma la prim a tolta ad 

esam e, è rotta  obliquam ente a com inciare dall’ alto della de­

stra , d iscendendo al basso della sinistra di chi legge. D a ciò 

che rim ane di parole tronche rilevasi che questa iscrizione 

è dedicata a due so ggetti m orti 1’ anno s te sso , non il m ede­

sim o g io rn o ; e di uno fra essi si è, salvato il n o m e, che è 

A lb in o . Q u e sta  iscriz io n e , per quanto m u tila , non m anca di 

avere una certa  im p ortan za, da che accenna al C onsolato  di 

S im m aco. S iccom e però quattro personaggi di questo nom e 

figuran o  nei F asti C o n s o la ri, rim arrebbe dubbio qual di essi 

fosse quello  ch e è nom inato in questa epigrafe. Il relatore fra 

i quattro dà la preferenza a quello del 485 , che fu in O cc i­

dente e senza c o lle g a , e assegna le ragion i che m ilitano m 

favo r di questo ed escludono g li altri. Proposte poi alcune 

in duzioni su lla  parte m an can te, passa all’ ultim a iscrizione, che 

è dedicata ad una fanciulla settenne per nom e C rescenzia. 

A n c h e  questa pietra è rotta d’ alto in basso e m ancante del 

princip io  d’ o g n i r ig a : non m anca però d’ interesse portando 

seco indubitatam ente la sua data nel nom e dei consoli del- 

1’ anno 434. È vero  che è nom inato un solo, A spare; m a è 

anch e v e ro  ch e prim a di questo nom e v i è un e t  che con­

g iu n ge  il prim o col secondo. Q u el prim o andò perduto colla 

frattura del m arm o; m a i Fasti ci fanno conoscere essere stato 
*

A rio v in d o .

Il socio  B elgran o  presenta la copia di un docum ento trasm esso 

alla S o cietà  dal prof. G u g lie lm o  H eyd Bibliotecario di Stoccarda, 

e con cern en te le contese tra V en ezia , G en ova  e Pisa. O sserva 

com e la  rin u n zia  c h e , dopo la prim a crociata dei latini contio  

C o sta n tin o p o li, fece dell’ isola  di C r e t a  a’ veneziani Bonifacio 

d i'M o n fe r r a to , rinfocolò  d’ un tratto le discordie tra la Si­

g n o ria  di San M arco e quella de’ genovesi. « L e quali com e 

p arvero  assai prossim e a degenerare in aperta guerra, in 

ispecie dopo le  ardim entose e ben riuscite spedizioni di En­
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rico  P escatore, così persuasero ai veneti l ’ opportunità di 

fortificarsi per tem po con acconce alleanze. N è  tra queste 

potea cercarsene alcuna che si chiarisse più solida della pisana.

» Se non che la stessa P isa , i cui cittadini avean difesa C o ­

stantinopoli contro l ’ im peto de’ crociati, non p oteva  tro v a rsi 

in peifetta  arm onia coi venezian i ( i ) .  O cco rre v a  dunque non 

solo gittare le fondamenta della le g a , m a appianare le diffe­

renze; e ciò appunto si ebbe in m ira di conseguire con un 

atto la cui esistenza rim ase fin presso a’ dì nostri ignorata. 

L  atto in discorso si annovera infatti tra quel cum ulo  di carte 

che rim asero lungo tem po celate in un locale sopra la chiesa 

di san M arco in V en ezia , dove poi si scopersero nel i 8 n ;  

e venne prim ieram ente indicato dal C ico gn a  lad dove com ­

m entando la lapide sepolcrale del doge P ietro  Z iani in san G io r­

gio  M ag gio re , tocca de’ più im portanti docum enti che si ri­

feriscono al costui governo (2 ). D al C ico gn a  ne attinse 

quindi notizia il Rom anin (3 ), le cui p aro le , tuttoché alquanto 

oscure, non isfuggirono alla oculatezza del nostro  D esim on i che 

vo lle  pigliarne nota nelle proprie schede.

» Il docum ento però serbasi tuttora inedito ; e vu o isi saper 

grado al eh. Ideyd dello avercene spedita la copia succitata, la 

quale venne fedelmente eseguita lo scorso anno da un am ico 

del lodato P rofessore, il rev. T eo d o ro  E lze parroco  tedesco 

in V e n e zia , sulla pergam ena oggidì custodita in quel R . A r ­

chivio di Stato. O r eccone il tenore.

In nom ine dom ini nostri Jesu C hristi D ei eterni. A n n o  ab 

incarnatione eius. m. c c .  v i i .  inditione nona, die tali ('nonis)  au­

g u sti, Pisis in tali loco ( ecclesia sancti Petri in Palude'). Cuna

( 1 )  H e y d  , Le colonie degli italiani in Oriente nel medio e v o , v o i .  I, p a g .  96.

(2) T>elle iscrizioni veneziane, I V ,  539.

(3) Storia documentata di Venezia, I I ,  195.
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ad presentiam  vestram , dom ine Petre C iane, D ei grafia inclite 

V e n e tia ru m , D alm atiae atque C roatie d ux, dom ine quarte 

partis et dim idie totius im perij R om anie, ego G erardus Cur- 

teuecchie pisanorum  p o te stas , viros honorabiles V en tilium  

(V e n tr i l iu m ? )  q. Ildebrandi V en tilij et A lbithonem  Caldere 

nuntios tran sm isissem , quibus dedi plenam potestatem  et m an­

datum  irreu o cab ile  iurandi super animam m e a m , quod totum  

quod  ipsi m issatici ve l unus eorum  statu eren t, ordinarent 

atque firm aren t vobiscum  ve l cum  alio duce ve l alia aliqua 

person a pro aliquo vestrum  ratum  et firm um  haberem  et te­

n erem  et facerem  et o b seru arem , et fieri et obseruari facerem  

sicut ab ipsis legatis v e l uno eorum  statueretur et firm aretur, 

v e lu t in quodam  scripto confecto manu publica aspexistis per 

ord in em  co n tin eri, placuit vobis societatis fedus pro ciuitate 

pisana in ire cum  e is , quod continet sic. In nom ine dom ini 

nostri Jesu C h risti D ei eterni. A nn o ab incarnatione eius 

m . c c .v i i ,  inditione n o n a , sexto  nonas iulij. N os V en tilius filius 

quondam  Ildebrandi V en tilij et A lbitho quondam Caldere 

m issi v ir i nobilis G erardi Curteuechie pisanorum  potestatis 

ad vestram  dom inguP^tre C ian e D ei gratia V en etiarum , Dal- 

m atie atque^ C roatie dux in c lite , domine quarte partis et di­

m idie totius im perij R o m a n ie , presentiam destinati, gratia sug­

g e re n te , que am icitiam  parit, ciuitatis pisane nom ine eo vo­

biscum  sum us federe so c ia ti, ut exercitum  facere ,debeat pi­

sana ciuitas atque vos. P isani videlicet galearum  x x x x  et vos 

sim iliter x x x x ,  plus autem  facere ex vestra parte erit in be­

neplacito v e s tro ; qui exercitus conuenire in Sicilia debent 

apud M e sa n a m ; et exinde iter arripere per totum  mensem 

m adij ve n tu ru m  proxim u m ; debent autem exercitus isti offen­

dere ianuenses ubicum que eos inuenerint et offendere illos 

p o te rin t, et lo ca  que tenuerint et videbuntur teneri per eos 

de quibus sim ul concordes erunt omni fraude postposita et in­

gen io  m alo. E t si de ciuitatibus seu locis alijs cep erin t, queO m
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contra honorem  regium  teneantur titulis coron e regie  assi­

gnatis restituere eas debent dom inio.iurisdictionis regalis, con­

grua prius securitate recepta quod nunquam in eis recipiet 

neque lec ip i faciet rex ianuenses sine consensu vestro  et d u i­

tatis pisane. Aquestum  quemquam (?) fecerint, inter se fideliter 

diuident secundum  nauigij quantitatem. D ebent autem  itare  

exercitus isti simul, et iuuare se m anutenere et deffendere 

contra om nes qui eos vellent offendere, sicut fideles socij 

usque ad term inum  quem elegerint voluntate com uni. P reterea 

statutum  est quod a festo apostolorum  P etri et Pauli tran­

sacto nuper usque ad annos duos nullam  pacem  nullam que 

concordiam  faciet cum ianuensibus pisana ciuitas sine vestro  

consensui (sic) , nec vos absque ciuitate pisana; hec om nia 

seruata erunt ex parte ciuitatis p isane, 'que debent et ex ve­

stra parte seruari, nisi partis utriusque rem anserit voluntate. 

V eru m  pro eo quod nescitur quod tem poris m utatione vel 

rerum  varietate contingat, pisana ciuitas hinc ad festum  na- 

tiuitatis dom inice, vel ad plus infra quintam decim am  ab ipso 

festo proxim o ven ien ti, nuntios suos si voluerit m ittere debet 

V en etiam  significando si ea que statuta sunt et com posita 

possint fieri in term ino m em orato. C um  quibus ad term inum  

si statuetur, et omnia quecum que ordinata sunt ve l erunt pa­

riter et com posita, ex parte ciuitatis pisane seruabuntur et 

fient. Sim iliter· et v o s , domine d u x , si v o lu e ritis , nuntios 

vestros Pisas mittere debetis infra spatium tem poris m em orati, 

significando pariter si ea que ordinata continentur superius 

possint fieri term ino supradicto. C um  quibus nuntijs ad ter­

m inum  si statuetur et ea omnia que statuentur et ordinata 

sunt ve l erunt debent ex vestra parte seruari pari m odo et 

fieri. Cuius scripti continentiam  dicti nuntij iure iurando 

firm arunt. Unde ego prenom inatus G erardus C u rte u e c h ie , 

pisanorum  potestas, corporaliter affirmo ad euangelia sancta 

D ei, presentibus et assistentibus viris nobilibus tali et tali (sic),
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quod h ec om n ia que continentur superius debere fieri ex parte 

ciuitatis pisane seruabo ei faciam  sine fraude seruari.

N o s  testes A lb ith o  C a ld ere  et Bulsus P etri A lb ith i et A l­

bertus filiorum  B onacij et R obertus et G uiscardus. Judices 

et notarij rogati.

E g o  talis (sic)  notarius huic iuram ento interfui et de 

m andato prefati potestatis hanc cartam  scripsi com pleui et 

rob orau i.

» L e  parole che io  nel principio dell’ atto ho segnate in 

co rsiv o  e poste fra paren tesi, leggonsi invece fra la lin ea , 

d ’ altro in ch iostro  benché di carattere sin cron o; e per guisa 

che la p aro la  nonis vien e a cadere sopra quelle che dicono 

die tali m ensis; m entre le altre ecclesia sancti Petri in Palude 

r isp on d on o alla generica indicazione tali ecclesia. D onde si 

r ileva  che la  pergam en a citata era prop riam ente, com e or 

or d irem m o , la m inuta dell’ a tto , e si conosce che questo 

ven n e effettivam en te conclu so  il 5 agosto 1207.

» L ’ atto p o i contiene in  sostanza la ratifica della lega pro­

g e tta ta , e m ette in aperto com e questa precipuam ente si ri­

so lvesse a favorire i d isegni di Federigo di S v e v ia , il quale 

com e già  E n rico  V I , avendo sollecitato Γ aiuto de’ genovesi 

p el con quisto  della S ic ilia , non tenne fede più del proprio 

padre alle largh e prom esse lor fatte di privilegi e di signorie. 

D i più ci chiarisce che la lega m edesim a inform avasi in  tutto 

a’ principii della ven ezian a politica ; la quale com e aveva esclusi 

da C o sta n tin o p o li i g e n o v e s i, m ercé quella accorta stipula­

zio n e per, cu i g li Im peratori latini si erano obbligati a ban­

dire dal regn o  chiunque appartenesse a popolo in guerra coi 

v e n e ti ( 1 ) ,  così m irava di presente ad escluderli da tutti i 

p o rti siciliani.

( 1 )  H e y d ,  I ,  134,
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» Il patto poi a seconda del quale tutto il n av ig lio  de’ co l­

legati dovea raccogliersi nelle acque di M essina, non era forse 

rim asto così segreto che non ne fosse trapelato alcun rum ore 

in quella te r ra , o forse avea di g ià  sortito nn principio  d’ e- 

secuzione intorno al cadere del 12 0 7 ;  leggen dosi in  O g e rio

1 ane che nauis . . .  que Sanctus Jacobus dicebatur, qua Symon 

de Bulgaro preerat, cum galea una apud Messanam iter suurn 

direxit, ibique homines Messane timore Pisanorum perterritos in- 

ueniens et stupefactos, eos penitus confortami ( 1 ) .

» N è  Γ alleanza ebbe vig ore  per lo  spazio stabilito n e ll’ atto, 

benché non ci venga dato conoscerne la cagio n e; anzi è certo 

che già nel successivo 1208 fu tra pisani e g en o vesi conclusa 

una tre g u a , e l ’ anno appresso si addivenne, quantunque per 

poco , ad. una pace definitiva. D ella  quale rog o ssi un lun go istru- 

m ento che serbasi inedito nel nostro A rch iv io  di Stato  ( 2 ) ,  

e dicesi stipulato nella terra di L eric i ad introm ission e degli 

abati del T ig lie to  e di san G a lg a n o , presenti L o ta rio  prim ate 

di P isa , O tto n e arcivescovo di G e n o v a , G u altieri ve sco vo  di 
L un i ».

D opo varie altre considerazioni, il socio B elgran o  si fa a par­

lare del prof. T e o d o ro  W u sten feld  di G ottin ga, e delle ricerche 

istituite dal m edesim o nell’A rc h iv io  di G en o va  correndo Γ au­

tunno del 1 8 7 1 ,  per la com pilazione di un R egesto  dei di­

plom i concernenti alla storia dei C om un i italiani avanti il 1330. 

D a una lettera testé diretta dal eh. P rofessore al socio P in elli 

desum e poi qualche notizia degli studi successivam ente fatti 

in altri A rch iv i dal W u sten feld ; e così ad esem pio tocca  di 

un bel codice dell’ A rch ivio  di C o r n e to , appellato M argarita, 

contenente tutti g li atti e trattati pubblici di quel C o m u n e , 

ragguardevole nel medio evo per la tratta dei g ra n i, di che

(1) P e r t z , DvConum. Germ. H is t ., XVIII, 126.
(2) M aterie Politiche, mazzo III.

6
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pure si tro va  m em oria  in un docum ento genovese del sec. X II. 

O ltre  di che n ello  stesso C o d ice  si contiene un poem a su 

m olti corn etan i che dati in  ostaggio  al capitano im periale V i­

tale d ’ A v e r s a , furono nel 1245 decapitati, a llorché i loro 

concittadini abbracciarono le parti della Chiesa. Il p oem a, det­

tato da un n o ta io , è scritto  in latin o , m a già con qualche 

assonanza italiana. S o g giu n ge quindi aver trovato  ne’ registri 

an gio in i d e ll’ A rc h iv io  di N ap o li tutti gli elem enti per tessere 

la serie dei v ica rii di re R oberto  ; e finalm ente dà contezza 

di u n  B eltram o  de F io re n is , podestà genovese del 13 0 5 , 

onde è cen n o  nei Commemoriali di V en ezia  presso 1 A r­

ch iv io  Im periale  di V ien n a. D o ve serbasi pure un C odice 

d e ll’ antico  C o m u n e di A s t i , recato probabilm ente in quella 

capitale ed iv i rim asto a cagione di qualche processo di­

battutosi inn an zi i tribunali dell’ Im pero. Q uesto  C o d ic e , 

scriv e  il W u ste n fe ld , che « form a quasi il Liber jurium  

della R ep u b b lica  A s tig ia n a , è scritto nel 1252 con pochis­

sim i supplem en ti p o ste rio ri, e ricco particolarm ente di bellis­

sim e m in ia tu re , essendovi disegnati tutti i castelli dell’ A sti­

g ian o . . .  U n  altro esem plare di tale C o d ic e , sotto il titolo 

di Libro verde, si trova, anche a T o rin o  ( 1 ) ,  m a m olto [di­

fe tto s o , e m ancante sul principio e sul fine. Desunti da que­

st’ u lt im o , furon o stam pati nei Monumenta Historiae Patriae 

n on  p o ch i d ocu m en ti, i quali però form ano appena una mi­

n im a parte d el suddescritto vo lu m e, che si com pone di 

4 1 1  carte di gran fo g lio , e contiene fra gli altri atti una 

copiosissim a serie di trattati coi M archesi di M onferrato e 

di S a lu z zo , con  C arlo  d’ A n g iò , con A lba e con altri C om uni 

del P iem o n te  ».

( 1 )  A r c h iv io  di Stato.
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V I.

S e z io n e  di  B e l l e  A r t i .

T o rn a ta  del 24 gen naio.

Presidenza del Preside cav. p rof. F e d e r i g o  A l i z e r i .

Il socio pittore Giam battista V i l la ,  p igliando occasione 

dalla lettura del processo verbale dell’ ultim a tornata dello 

scorso anno accadem ico , nel quale è ricordato com e il P re­

side ragguagliasse la sezione di una piccola epigrafe del 1259, 

allora di fresco scoperta presso la chiesa di san G io van n i 

di P rè , ed oggi custodita nel C iv ic o  P a la z z o , dice che il 

bassorilievo incastrato nella m edesim a, e che da principio  fu 

giudicato di b ro n zo , è invece d’ argento , il cui ossido potè 

sim ulare le apparenze del detto m etallo. C hiedendo poi Γ A li-  

zeri se il bassorilievo sia tutto a cesello  od a ltr im e n ti, ri­

sponde il V illa  : dove essere di gitto e dove a cisello .

Il P reside seguitando poscia a leggere le sue N otizie dei 

professori del disegno in L ig u r ia , espone com e n egli esordi 

del secolo X V I  la pittura fiorisse tra noi per opera di F ra n ­

cesco Sacchi p a v e s e , nato nel 14 8 5 , e del quale ebbero 

scarse e m al fondate indicazioni il Sopran i, il L o m a z z o , il 

L a n z i , lo  Spotorno. O r  e g l i , m ercè i docum enti che g li fu 

dato scoprire nei pubblici A r c h iv i , pone in luce due fratelli 

di P ier F ra n ce sc o , pittori aneli’ e s s i , e tra’ quali 1’ uno per 

nom e Battista era il m inim o di età. L ’ a lt r o , che addiman- 

dossi G io . A n gelo  e fu il prim o n a t o , consegn ava in G e ­

nova per fattorino ed aiuto P ier Francesco a ll’ officina di 

Pantaleo B eren gerio, m ediocrissim o dipintore e più ch e pit­

tore scudaio. Pier, Francesco contava allora i sedici anni ; e 

il D isserente sospetta che dopo quest’ epoca ei si recasse a 

più sudati studi in L om b ard ia , e profittasse degli esem pi dei 

M antegneschi e di Leonardo. M ostra poi com e si aprisse un
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n u o v o  passo  al m o d e r n o , g ià  m aestro  a v e n tise i ann i ; e 

d ice testim o n ia re  di lu i a qu esta  età una ta v o la  del P re c u r­

so re  , e q u attro  anni più tard i una an co n a ch e di G e n o v a  

passò al L o u v r e  e tu ttor v i  rim an e. N e lla  quale ico n e , ch e  fu 

co lo rita  di co m m issio n e  di B rasco  S a iv a g o , si rap p resen tan o  i 

qu attro  d o tto ri della C h ie s a  L atin a  , G iro la m o  , A g o s tin o  , 

A m b r o g io  e L e o n e  disputanti. N iz za  ebbesi quindi dal pa­

v e se  u na t a v o l a , d ove  cam p egg ian o  le figure del B attista  e 

d e ll’ ap o sto lo  G io v a n n i:  la v o ro  co n d o tto  con  b e ll’ arte per 

o rd in e  di u n  G ia co m o  B o rzo n e . S egu ita  il P resid e  accen n an d o  

tre  altre ta v o le  delle quali p ig liò  co n tezza  in  più 1 o g iti n o ­

tarili. L ’ u n a  esegu ita  per v o lo n tà  di B ern ardo  G iu s t in ia n i, 

esp rim ev a  S an  G io r g io  co n  altri s a n ti ,  ed avea  Γ usata  pre­

della  partita  in  capito li. L e  altre due è possib ile ch e fo ssero  

in t e la ,  e to g lie an o  arg o m en to  dalla P assio n e di C r is to . N e l-  

P 8 lu g lio  1523 P asq u ale  F o rn a ri si accord ava co l S acelli per 

Γ an co n a di u n  altare in  S an  Sebastiano ; e se ne avean o  

due altre T a g g ia  e R a p a llo  , descritte e lodate dall A liz c i i .  

M a u n a b ellissim a se Γ ebbe la  nostra  chiesa di santa M a lia  

di C a s t e l lo ,  fig u ran te  san t’ A n to n in o  a rc iv esco v o  di F iren ze' O  ! . .

fra i santi G ia m b attista  e T o m m a so  d’ A q u in o . L a  dipinse 

P ie r  F ra n ce sc o  n e ll’ ann o 1 5 2 6 ,  quarantesim oprim o dell età 

sua; e su g g e llò  la  prop ria  carriera  c o ll ’ opera segnata del I 5 27 > 

onde si o n o ra  la  chiesa di M o n to liv eto  nella v illa  di M ulted o. 

A cca d d e  la  m o rte  del S acch i per effetto di co n tagio so  11101 bo 

n e l lu g lio  15 2 8  in  Santa Nlaria del P rato  in A lb a ro  ; e p o ­

ch i di ap p resso  lo  segu iva  al sepolcro il fratello  B attista  che 

eg li m e d esim o  a\7eva educato nel m agistero dell arte.
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B O L L E T T IN O  B IB L IO G R A F IC O

G uida alle A lp i Apuane compilata dal prof. C .  Z o l f a n e l l i  

e cav. V .  S a n t i n i . —  F iren ze , B arb era, 18 74.

M u o v o n o  gli egregi autori da Pontedera e r im o n ta n d o  la  

V a l di N ie v o le , guadagnano le alture delle P a n ie , d on de 

scorren d o  per la V a l di M agra visitano i m on ti c ircostan ti al 

G o lfo  di Spezia e scendono giù  al m are per le  p rop agin i 

delle A lp i  A puan e, che partono la vetusta D io c e s i di L u n i-  

Sarzana d all’ Archidiocesi genovese. T o cca n o  d ella  sto ria  ci­

v ile  dei m olti com uni onde si com pone il tra tto  di p aese cui 

fanno co ro n a  le cerniate m on tagn e, recando a ltresi qu ei dati 

statistici e quelle nozioni econom iche e g e o lo g ich e  ch e son o  

precipuo fine di sì fatto lavoro. E dobbiamo d ire in v e ro , ch e 

appunto questa parte ci parve la m igliore del lib ro  e va lse  a 

satisfarci. N o n  così quel che ragguarda la s t o r ia , p o ich é  ci 

o ccorsero  diverse inesattezze. A  cagion d’ esem pio  : F iv izz a n o  

(pag. 9 7 ) non ha storia civile?  —  Le F osse  pap irian e (p a ­

gina 10 6 ) è accertato non fossero a F o s d in o v o , e la  T a v o la  

P eutingerian a reca luna =  ad taberna frigida  =  foffis papirianis.

—  Il ve sco v o  Gherardino Spinola (pag. 165) n o n  è m ai esistito , 

sì G herard ino  Malaspina. —  L ’ accom andigia dei fioren tin i cui 

si sottopose il Fregoso (pag. 166) non fu cagio n e della  g u e rra  

coi g e n o ve s i, sì il tradimento di L ud ovico  ed A g o s tin o  F re- 

goso che rioccuparono Sarzana dopo averla ven d uta  ai fio ­

rentini. —  N on  fu venduta la città dagli ufficiali di C a r lo  V I I I  

( i v i ) , m a le fortificazioni. —  L a  rocca Ferm a Fede  n o n  fu 

distrutta dai fiorentini per im piantarvi la loro  cittad ella  ( iv i) ,  

m a lo  fu dalle bombarde nella guerra del 1485-87. —  In  San 

Fran cesco i quadri del Fiasella (pag. 167) esistevano u n  tem po.

—  Sarzanello (pag. 166) non ebbe un borgo, che fu com un e con 

statuti propri, ed una storia ? ·—  Francesco di G io rg io  ( iv i)
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fu in ven tore delle m in e , secondo P ro m is , m a non è certo 

fosse a ll’ assedio di quel castello. —  A  C astelnuovo di M agra 

n on nacque la m adre di N ico lò  V  (pag. 17 0 ), com e erronea­

m ente scrisse il R epetti che m ale la dice madrigna. —  L ’ espres­

sione di L u can o  sulle deserte mura di Luni (pag. 17 *) è 

detta g iustam en te dal P rom is un’ esagerazion e, per le  ragioni 

iv i d isco rse; o ltre  che si può consultare il Brenucci (citato 

a PaS· x7 3 )  i l  quale legge deserta moenia L u c a , e ne dice le 

rag ion i. —  R u tilio  N um aziano ( i v i ) , secondo B ertoloni, parla 

delle m ura m arm oree (candentia mcenia) di L un i non degli 

ed ifizii, e parm i quel dotto lo provi m olto bene. —  V ezzan o 

(p ag. 1 7 5 )  non dette i natali ad A nt. M aria V isd o m in i, sì 

bene A rc o la  com e dicesi pur nella Guida (pag. 195)· —  T a ra - 

vacci ( iv i)  si nom ò Baldassare non Francesco. E  i Zacchia 

che illu strarono  V ezzan o  fino al nostro secolo? —  Il Bracelli 

non è della Spezia (pag. 19 9 ), ma di Sarzana com e è detto 

a pagin a 168. —  S. Terenzo (al m are) prende il nome dal fanto 

che f u  vescovo di L un i... ucciso sui gioghi di Solaro degli A riani 

(co si a pag. 208 ). San T e re n zo  secondo la tradizione fu ucciso 

a ll’ A v e n za , e poi il suo corp o portato a quel luogo o v e  sorse 

S . T e re n zo  dei m o n ti, così la leggenda rifiutata però com e 

apocrifa dai B olland isti e dagli scrittori di Storia Ecclesiastica; 

su ll’ altura di So laro  fu u c c is o , a quanto le g g e s i, S. Solario 

pur v e sco v o  di L u n i. —  V ern azza dette i natali al padre di 

E n nio Q u ir in o  V is c o n ti, non a questi nato invece a R om a 

(p agin a  220 ).

E  qui facciam o fine, plaudendo nondim eno agli autori per aver 

dato fu ori un l ib r o , nel quale se v ’ hanno difetti che possono 

sp arire in  una nuova ed izion e, hannovi altresì utili notizie.

Feste, giuochi e spettacoli di G e r o l a m o  B o c c a r d o . —  G e ­

n o v a , T ip . S o rd o -m u ti, 1874. —  Prezzo L .it. 4.

C o lo r o  che pretendono argom entare la sostanza d’un libro 

dal tito lo  stam pato sulla copertin a, ci è avviso abbiano ap­
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pen a ferm ato  P occhio  sulP opera enunciata brontolando b o ­

rio sam en te: le v ità , levità. Se non che veggen d o  il n om e chia­

rissim o dell autore, avrian o per ferm o dovuto persuadersi non 

essere eg li adusato sprecare P in gegno  poderoso  in oziose 

sc rittu re ; sì dare opera so llecita  ad apparare altrui quelle 

p rofittevo li co gn izion i onde vanno giustam ente laudati i suoi 

lavori. Q u esto , venu to  fuori co l n u ovo  an n o, è una seconda 

edizion e di quello  m andato al palio or son 18 anni e pre­

m iato  dall’ Istituto L o m b a rd o , rispondendo a puntino al que­

sito  in torn o  a sì fatto su b b ie tto , posto a con corso  da quel 

sod alizio . M a la nu ova stam pa grandem ente si van taggia  a 

cim en to  d ell’ a n tic a , a cagione delle m olte g iu n te , e dei ri­

tocch i eseguiti avvedutam ente dall’ autore in que’ luogh i a lui 

sem brati in  alcuna parte m an chevoli.

I l  p iacevole  argom en to è svo lto  nella triplice form a storica, 

letteraria  e scientifica; di guisa che trova  il lettore un dili­

gente raccon to  di tutti que’ svariati ludi e pubblici e privati 

in  uso appo g li antichi popoli di G recia  e di R om a, a’ quali 

seguitan o le costum anze di tal ragione nel M edio-E vo  per 

g iu gn er poi a divisare le o d ie rn e , e ve gg o n si altresì ricor­

d ate , e a ll’ uopo con larghezza d isco rse , le pubblicazioni dei 

vecch i e n u o vi autori intorn o a così fatta m ateria; e ricer­

casi in fine con filosofico acu m e, m ercè un diligente studio 

com parato, qual peso ebbero in passato ed hanno eziandio ai 

nostri dì i divertim enti ed i sollazzi nella vita sociale. A l  

che si dee arrogere una savissim a critica di quel falso gusto ' 

onde va  inquinato il teatro , non ostante i lod evoli conati 

d egregi riform atori ; e quegli opportuni consigli ed avvedi­

m enti v o lti a m igliorare la pubblica educazione e la m oralità 

per opera del fruttuoso diletto.

C i parve debito, com e che secondi ad altri valen ti, toccare 

in b reve di quest’ opera la quale riunisce seguendo il precetto 

oraziano 1’ utile al dolce.
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N E C R O L O G I A

R egistriam o  con som m o dolore la triste nuova della m orte 

del nostro  ottim o a m ico , il cav. avv. G a e t a n o  A v i g n o n e , 

accaduta il 23 del corrente febbraio alle ore 4 3 0  antimeridiane 

in seguito  a brevissim a malattia. Dopo la perdita sì recente 
e tuttora  lagrim ata  del N estqre della N um ism atica italiana, 

P illustre D o m en ico  P ro m is , è questa del nostro egregio  con­
cittadin o u n ’ altra m ancanza per cui si vengono assottigliando 

le scarse file dei cultori di tale disciplina nella nostra Peni­
sola. L ’ avvo cato  A v i g n o n e  avea radunato un M edagliere ge­

n o ve se  ricch issim o e preziosissim o, nonché una scelta Biblio­

teca d ove alle più im portanti opere di num ism atica antica e 

m od ern a , italiana e stran iera, si associano quelle che concer­

n on o alla storia  ed alla letteratura ligustica. Son vi eziandio 

alcuni co d ici rn ss., e a dovizia rarità e curiosità b ibliografiche, 

com e il chiariscon o g li <Atti delia Società Ligure di Storia Pa­

tria, lad d ove trattandosi degli annali tipografici del nostro 

paese o cco rre  di lui frequente ed onorata m enzione.
N e l v o lu m e  V I I I  degli ^Atti medesimi 1’ A v i g n o n e ,  cor­

ren do il 1 8 7 2 , pubblicò ed illustrò le Medaglie dei L iguri e 

della L ig u r ia , che sono in tutte 4 5 3 , delle quali appunto ser­

bava per gran parte gli esem plari nel citato suo M edagliere; 

e 1’ opera fu com m endata da dotti periodici italiani e tedeschi. 

A n c h e  testé la  Società Savoiarda di Storia e d’ A rch eo lo g ia , 

residente a C ia m b erì, incaricava il proprio segretario prof. L o ­

ren zo  R ab u t di tesserne una apposita rivista.
G a e t a n o  A v i g n o n e  apprestava ora con alcuni suoi colleglli 

della Società  L ig u re  una copiosissim a serie di Tavole nelle 

quali si descrivono tutte le m onete battute dalla Zecca di G e­

n o va  dai prim i agli ultim i tempi. C erto anche queste Tavole 

vedranno la luce negli <Atti, e saranno un nuovo testim onio 

della intelligente quanto modesta operosità dello am ico di cui 

n o i deplorerem o sempre la fine immatura.

P a s q u a l e  F a z i o  %esponsahile.
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GIORNALE LIGUSTICO
DI

A R C H E O L O G I A ,  S T O R I A  E B ELLE A R T I

D O C U M E N T I

R I G U A R D A N T I  A L C U N I  D I N A S T I  D E L L ’ A R C I P E L A G O

PU B B L IC A T I

PER SAGGIO DI STUDI PALEOGRAFICI

DA

^ A L F R E D O  L U X O R O  e G I U S E P P E  T I N E L L I - G E N T I L E  

^Avvertenza.

A  niuno tra noi è ign oto  per ferm o il nom e di C a rlo  H opf, 

P illustre storico  del dom inio  degli italiani in G recia  nel m edio 

e v o , 1’ autore di m olti accurati e dotti scritti n e ’ quali si ra­

g io n a n o  le  vicende dei D inasti genovesi nello  A rcipelago. 

L a  S o cietà  L ig u re  di Storia  P atria , alla quale il eh. Bibliote­

cario  di C o n isb erga  apparteneva si com e corrisp on den te, de­

lib erava or è qualche tem po che la m onografia de’ G iustiniani 

di S c io  inserita  da C a rlo  H o p f nell’ E nciclopedia di E rsch e 

G ru b er di L ip sia  ( 1 ) ,  e fatta italiana dal socio  prof. A le s ­

sandro W o l f ,  venisse riprodotta n e’ proprii ^Atti ( 2 ) ;  co n ­

sen ten d olo  non solam en te 1’ a u to re , ma prom ettendo farvi 

parecch ie im portantissim e aggiunte. O ltre  di che lo  stesso 

H o p f d isegn ava dettare appositam ente per g li ^Atti una m e­

m oria  su g li  Z accaria di F o c e a ; m entre per la citata E nci-

( 1 )  S ez io n e  I ,  v o i. L X V I I I ;  L ip s ia , B ro k h a u s , 1858.

(2) L o sarà  fra  non m o lto .

E R R A T A - C O R R I G E  7
Pag,. 107 lin . 27 i l  s o c i o  N e r i  l e g g e  u n a  s u a  r i v i s t a  p u b ­

b l i c a t a  e c c .  · 
L eggasi:  i l  s o c i o  N e r i  l e g g e  u n a  s u a  r i v i s t a  d i  u n ’ o p e r a  

p u b b l i c a t a  ecc .
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clop ed ia , d o v ’ egli inserì egualm ente la storia genealogica dei 

G rim a ld i, apprestava un articolo intitolato Lesbos. N e l quale 

avrebbe discorso con m olta larghezza de’ G a ttilu sio , la cui 

fam iglia  da q uell’ isola che fu suo primo possesso distese le 

propagini a S a m o tra c e , a T a s o ,  a Lem no , ad Im bro, non­

ché alla p op olosa  città di E n o , sita allo sbocco della Maritza 

e sin go larm en te n otevo le  per 1’ attività de’ suoi traffici. A  tale 

effetto p rop on evasi quel dottissim o di visitare nella primavera- 

di q u est’ anno l ’ I ta lia , dove già più volte ed anche a lungo 

a v e a  so g gio rn ato  , e d o v e , com e ben nota un egregio  corri­

sp onden te della Rivista Europea, aveva stretta « v ir ile  e vera 

am icizia  co n  m olti e distinti ita lia n i, i quali g li giovarono 

v o lo n tieri n e lle  diligenti sue ricerche negli A rc h iv i e nelle 

B ib lio tech e  » ( i ) .

S u l tem a da lui prediletto dei Dinasti italo-greci scriveam i 

eg li in tanto  ripetutam ente; e quanto é dei gen ovesi, toccando 

dei d ocu m en ti che se ne custodiscono nel nostro  A rch iv io  di 

S t a t o , m i ven iva  m ostrando la utilità som m a di pubblicarli 

in  un v o lu m e  degli A tti  sopra citati, in quella guisa che ap­

punto la Società  L ig u re  adopera pel Codice diplom atico delle 

co lo n ie  tau ro-ligu ri illustrato dal eh. V igna. « Io (cosi aggiun- 

g iu n gev a  in una sua lettera del 31 m aggio 18 73) sarei pron­

tissim o a corredare queste carte di n o te , e ad aggiungervi la 

sto ria  dei possedim enti genovesi nella G recia. N è  m  importa 

di essere so lo  a pubblicarle ; anzi accetterei vo len terosamente 

un co m p ag n o  di la v o r o , riservandom i soltanto Γ esposizione 

storica  la quale non si può fare colle carte gen ovesi unica­

m e n te , m a per cui debbono servire pur quelle di V en ezia , 

di M a lta , ecc. N o i farem m o due sezioni : i . a Zaccaria e Gaì- 

tilu s ii , d ove pur entrerebbero le carte dei Crispi; 2.* Maonesi 

di Scio ».

( 1 )  ‘R ivista  Europea, fascicolo di gennaio 1874.
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N o n  ho d uopo di dire con quale anim o io m i accogliessi 

una co sì bella proposta ; chè avvisai tosto  com e poterla  m an­

dare speditam ente ad effetto. N e  tenni perciò  parola con  due 

ottim i e cortesissim i g io v a n i, i quali frequentano con m olto  

ze lo  e profitto  la Scuola  di paleografia n e ll’ A rc h iv io  ; ed 

eg lin o  si assunsero di buon grado il carico  di dare un prin­

cip io  di esecuzione al d ise g n o , preparando via  v ia  trascritti 

i docu m en ti che in ispezie con cern on o  ai G attilusio  , e sono 

p el m a g g io r  num ero lettere indirizzate dalla R epubblica a 

quei D in asti. E ra nostro  pen siero quello di apprestare questa 

parte di lav oro  interam ente com piuta al prof. H o p f pel 

tem po da lui designato al suo giu n gere fra noi ; e ciascuno 

era  lie to  di m ettere la propria opera a servigio  di un sì 

ch iaro  e profon do istorico . Se non che il professore H o p f , il 

quale g ià  nella  citata lettera del 31 m aggio  lagn avasi di essere 

acerbam en te ipolestato  « da’ reum atism i o piuttosto dalla gioth», 

v e n iva  rapito  da im p rovvisa  m orte addì 23 agosto  ai bagn i di 

W iesb ad en , o ve  si era condotto  per consiglio  de’ m edici, n ella  

florida età di appena quarant’ anni ( 1 ) .  O r  che d ovevam o noi 

fare in sì dolorosa disdetta? D a una parte il m ateriale che ve­

n ivam o raccoglien d o, pareaci non m eritasse di giacer nascosto o 

di tornare d isperso; dall’ a ltr a , per la m ancanza delle carte 

ven ete  e m altesi, era ben lon tan o dal costituire tutta una classe 

da pubblicare in un vo lu m e degli A tti. C i  sovven n e quindi op­

portunam ente la com parsa di questo g io rn ale ; e ci avvisam m o 

ch e il produrre nel m edesim o i docum enti per noi r a c c o lt i , 

sarebbe com e il rendere un om aggio  alla m em oria di C o lu i 

ch e prim o ne avea suggerita 1’ idea. Seguitaron o perciò i 

sig n o ri L u x o ro  e m arch. P in elli-G en tile  a trascrivere le carte 

onde o gg i com incia la stam pa, la quale si verrà  m ano m ano 

continuando nei fascicoli successivi ; ed alla d iligente opera

( 1 )  E ra  n ato  ad H am m  n ella  V e stfa lia  il 19 febbraio 1833.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



lo ro  si aggiun se in p rogresso  quella del sig. C a rlo  A s te n g o , 

g io v in etto  di assai belle speranze.

S o n o  le dette carte disposte giusta l’ ordine c ro n o lo g ic o ; 

e qua e là intercalate dal cenno di poche già edite o ricordate 

per altri libri, acciò  lo studioso abbia qui radunata la loro  serie 

il m eno incom pletam ente che per noi si possa. E co lle  let­

tere ai G attilu sio  se ne troveranno pure alcune indirizzate ai 

C risp i di N a s so , la cui fam iglia per ripetuti parentadi fu loro 

con giun ta.

In  su l con cludere la presente avverten za , m i è grato il sog­

g iu n gere  co m e i docum enti onde com ponesi questa pubblica­

zio n e  sien o stati indicati per la m assim a parte dalla ben nota 

so lerzia  e liberalità del eh. cav. D esim oni. N è senza v iv o  com ­

piacim en to  si offrono com e un prim o saggio degli studi ai quali 

è v o lta  la Scuola  di paleografìa istituita or com pie un anno fra 

n oi ; p erch è di essa potrebbesi oggi affermare quanto io m i au­

g u ra v a  a ll’ epoca della sua apertura colle parole dette dall 0- 

noran do  Sagred o  a proposito  della Scuola veneziana. Inlm e

io m i riserb o  a far seguire ai docum enti una qualche con­

sid erazion e s to ric a , ed a riprodurre eziandio 1’ albero genea­

lo g ic o  dei G attilusio  che il rim pianto H op f inseriva nell ul­

tim o suo lav o ro  Les chroniques grécs-romanes inédites oh peu  

connues u scito  a Berlino nell’ anno sco rso ; introducendovi 

però a lcun i additam enti suggeriti dalle più estese notizie che 

si racco g lie ran n o  appunto dai docum enti medesimi.

L .  T .  B e l g r a n o .

D o c u m e n t i .*

N . 1.

I l D o g e  ed il C o n siglio  degli Anziani di G enova scrivono 

a  F ran cesco  Gattilusio essersi la Signoria di V e n e z ia , col

8 4  G IORNALE LIGUSTICO
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m ezzo  dell am basciatore R afaino d e’ C a r e s in i, lagnata di’ lui 

perche in M etellin o  batte m oneta d’ oro  in tutto sim ile al 

ducato venezian o anche nello  ste m m a , benché non eguale 

nel peso e nel titolo. Q uesto  fatto essere gravissim o ed ob­

brob rioso  , trattandosi di una form a che i ven eti osservan o 

con  tanto studio e costan za, e per vetustissim a consuetudine; 

nè ciò essere consentaneo al procedere de’ G en o vesi. F ran ­

cesco  intanto che è negli inizi della propria dom inazione, fa 

di tal guisa concepire tristi speranze della m edesim a. G li si 

in giun ge perciò di desistere; e si m inaccia di energici p rov­

vedim en ti o v ’ ei non si arrenda.

1 3 5 7 , 8 agosto.

(G ra d e n ig o , D ella  m oneta veneta-im periale; U d in e , 1869; 
pag. 2 3 ).

N . 2.

—  D ecreuit hoc anno P on tifex  (  Gregorius X I )  m ittere 

T h o m a m  de B ozolasco P riorem  P rouincialem  O rdinis P rae­

dicatorum  in L om b ard ia , et Fratrem  B artholom eum  C herracij, 

aliis C h a r a c ij , O rdinis M in o ru m , Sacrae T h e o lo g ia e  m agi­

stru m , . . . .  acturos de unione per G raecos stabilien d a, et 

subsidium  per L atinos ( contra Tureas )  conferendo. P er hos 

Sedis A p osto licae nuncios sc r ip s it .. .  Potestati et C om m u n i 

terrae P e y ra e , Fran cisco C athalucii dom ino insulae M ete­

lini . . . .  et aliis orientalibus o rth o d o x is , ut reliquos ad uni­

tatem  ecclesiasticam  adducerent . . . ,  quod T u rearu m  im petus 

m agis a concordia fidei "quam ab armatis m ilitibus et c o p iis , 

quas subm ittere v o le b a t, frangerentur.

13 74-
(W a d d in g u s , A nnales O rdinis M in oru m , a. 13 7 4 , §. I).
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N . 3.

T e s ta m e n to  del g iovin etto  A n ton io  G a ttilu s io , a favore e 

con sostitu zion e di F ran cesco  signore di M etellino e di N i­

co lò  sig n o re  di E n o.

1 3 8 4 , 27 giugno.

(A r c h . N o t . L ib ro  di T e ra m o  di M aggio lo  ann. 1379 e 

se g u e n ti; car. 17 4 ).

E g o  . . . .  A n ton iu s G ateluxius ciuis Janue condam  O berti 

n o m in e  p rop rio  et tam quam  filius et heres pro dim idia dicti 

con d am  O b e rti G ateluxij heredis in solidum  condam  Lucheti 

G a te lu x ij , et etiam  tanquam  heres pro dimidia condam  Sal- 

u agie  m atris m e e , quorum  sum  et esse vo lo  pro dimidia 

h eres, et etiam  condan L in o  sororis m ee et olim  uxoris con­

dam  T h o b ie  de M a r i . .  . ,  corpore lan gu en s,. . .  vo len s meum 

sine scriptis condere testam en tu m . . .  ; lego, dom ino Francisco 

G a te lu x io  dom ino M etelin i etc. et dom ino N icolao  G ateluxio 

d om in o  H eudi ( 1 )  etc. om ne id et totum  et quicquid et 

quantum  m ih i s p e c ta t. . .  occasione dicte dimidie hereditatis 

et b o n o ru m  dicti condam  Lucheti G a te lu x ij. . . .  U niversales 

heredes instituo O bertum  , Cosm an et Luchinum  G ateluxios

fratres et f i l io s . . .  condam  Andree Gateluxij fratris m e i-----

V o lo  tam en, statuo et ordino quod si aliquis ipsorum  deces­

serit sine h erede legiptim o de legiptim o m atrim onio nato 

infra etatem  annorum  vig in tiq u in q u e, quod dicto decedenti 

succedant reliqui ex ipsis superstites; et sic successive fiat de 

quolibet ipsorum  usque ad ultim um . Si vero omnes infra dic­

tam  etatem  decesserint sine herede legiptim o ex ipsis vel 

aliquo eoru m  de legiptim o m atrimonio nato, tunc et eo casu 

v o lo  et ordino quod eisdem succedant supradicti dom ini Fran*

( 1 )  C o r r . E n ii.
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ciscus G ateluxius dom inus M etelini et N ico lau s dom inus 

H eudi eq u a lite r , si dicto tem pore vixerin t; et si dicto tem ­

pore non v ix e r in t , heredes legiptim i ex ipsis de legiptim o 

m atrim onio n a ti, ve l de altero ipsorum . V o lo  tam en , statuo 

et ordino quod si contingerit supradictos O b ertu m , C o sm am  

et Luchinum  G ateluxios nepotes m eòs decedere in etatem  

supradictam  sine herede m asculo legiptim o de legiptim o m a­

trim onio nato , quod tunc et eo casu. . . U golin us G ateluxius, 

vel filij m asculi ipsius le g ip tim i, habeant m eam  quartam  par­

tem  cuisdam  dom us posite Janue in carrubeo recto  Fossateli; 

et quam  partem  dicte dom us habeo pro indiuiso cum  supra- 

dictis dom inis Francisco et N ico lao  G atelu xijs qui in dicta 

dom o habent m edietatem  , et cum  supradictis nepotibus meis 

qui in ea habent quartam partem . . . Et confiteor m e m aio­

rem  esse annis decem  et septem  et m inorem  annis decem  

et octo. A ctu m  in villa de Irchis , in conestaria sancti V in - 

ce n cij, in  dom o consuete habitationis . . . B enedicti de A u ria , 

in quadam  cam era dicte dom us in qua dictus testator est 

infirm us....

N . 4.

F ran cesco  G attilu sio , signore di M ete llin o , dichiara aver 

pagati a frate A n ton io  di P ig n o n e , P riore  del con ven to  di 

santa M aria del C arm ine in G e n o v a , fiorini 905 e gigliati 5 

procedenti dall’ eredità del qm . frate P ietro  C astagn a di V o l­

ta g g io ; e prom ette pagargli in appresso altri fiorini 680, gi­

gliati 6 e caratti 2.

1 3 9 8 , 31 ottobre.

(A re . G o v . C od . D iuersorum  C ancellariae A ntoni] de C re ­

dentia ann. 14 0 3 -0 5 , X . 9 3 2 ; car. 85 recto).

H oc est exem plum  seu registratio  cuiusdam  publici instru­

m enti in pergam eno subscripti et publicati m anu infrascripti
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L ud ouici B arth olom ei de M assia notarij , registrati et exem­

plati in presenti cartulario actorum  C an cellarie  regie  C om ­

m unis Janue ad euitandum  amissionis periculum . Et cuius 

instrum enti tenor talis est.

In n om in e D om in i am en. C um  per venerabilem  patrem  et 

dom inum  fratrem  A n to n iu m  de Pignono doctorem  et magi­

strum  atque priorem  ecclesie , conuentus et capituli sancte 

M arie de M on tecarm ello  , siue de C a rm o , tanquam  syndicum 

et p ro cu rato rem  eiusdem  conuentus et c a p itu li, ut constat 

v ig o r e  instrum enti publici scripti Janue m anu N ico la i quon­

dam  M ath ei de Porta notarij hoc anno die x x v m  iunij etc., 

con fessum  fuerit m agnifico et potenti dom ino F rancisco Ga- 

te llu x io  M etelin i dom ino e tc . , se ab eo habuisse et recepisse 

flo ren os m ille  quingentos octuaginta et se x , zilliatum  unum, 

karatos d u o s , processos de bonis et pecunia quondam  fratris 

P e tri C a sta gn e  de V u lta b io , ordinis dicte sante M arie de 

M o n te carm e llo  , pro ut de dicta confessione et quitacione con­

stat in stru m en to  publico paulo ante scripto et com posito  manu 

m ei notarij infrascripti. Idcirco prefatus dom inus M etellini 

vo len s agn oscere bonam  fidem et facere ea que tenetur et 

debet erga predictum  dom inum  fratrem A n ton iu m ; sponte et 

ex  certa  scientia confessus fuit et est idem dom inus M etellini, 

v ig o re  presentis instrum enti, quemadmodum non obstante quod 

in d icto  instrum ento quietationis contineatur quod predictus 

d om inus frater A nton iu s confessus fuerit habuisse et ìece- 

pisse a p refato  'dom ino M etellini supradictos florenos mille 

q u in gen tos octuaginta se x , zilliatum  i ,  charatos n ; quod ex 

predicta tota  sum m a siue quantitate florenorum  non habuit 

v e l recepit propterea ad reuera nisi florenos noningentos quin­

que et zilliatos quinque; itaque prelibatus dom inus M etellini 

con fitetu r eidem  dom ino fratri A ntonio dicto syndicario et 

p ro cu rato rio  nom ine dare debere pro resto et com plem ento 

d ic to ru m  floren orum  m ille d .  l x x x v i .  zilliati i, karatorum  n ,
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floren os sexcentos o ctu ag in ta , zilliatos sex et charatos duos 

iuxta cursum  florenorum  M etellini. E x  quibus autem  florenis 

sexcen tis l x x x  , zilliatis v i charatis 11 dare et so lu ere pro­

m ittit idem  dom inus M etellini eidem  dom ino fratri A n th o n io  

dicto  syndicario et procuratorio  nom ine dicti conuentus sancte 

M arie de M on tecarm ello  p re se n ti, ve l alij p ro , eo floren os 

trecentos de M etellino annuatim  usque ad integram  so lu cio- 

nem  et satisfacionem  dictorum  floren orum  d c l x x x  et zillia- 

torum  v i ,  charatorum  11; et hoc sub pena dupli tocius eius 

de quo siue in quo fuerit contrafactum  v e l ut supra non ob- 

seruatum , cum  restitucione om nium  dam pnorum , interesse et 

expensarum  que propterea fient litis et extra solem pniter 

et prom issa. Et qua pena soluta ve l non soluta seu gratis 

re m is s a , om nia et singula supradicta rata et firm a perm a­

neant. E t hoc sub ypoth eca et obligacione om n ium  bonorum  

prefati dom ini M etelin i presentium  et futurorum . E t proinde 

et ad sic obseruandum  et firm iter attendendum  idem  dom inus 

M etelin i p ign ori obbligauit et ypothecauit om nia bona sua 

habita et habenda eidem  dom ino fratri A n to n io  dicto syn ­

dicario et procuratorio  nom ine. A ctu m  M etellin i iuxta  sch al- 

lam  C an cellarie. A n n o  dom inice natiuitatis m illesim o trecen­

tesim o non agesim o o ctau o , indicione v i  secundum  cursum  

Janue, die ultim a octobris, hora tertiarum ; presentibus testibus 

N ico leto  S e g re d o , L anfranco L o rlo  n o tario , L an fran co T u r- 

rilia et Fran cisco Sacho ad hec vocatis et specialiter rogatis.

E go  L udouicus B artholom ei de M assia im periali auctoritate 

notarius et cancellarius hiis om nibus in terfu i, testaui et pu- 

b lica u i, licet per alium  extrahi feci diuersis et variis negociis 

im peditus.

N . 5.

Battista di U golin o  G attilusio  co n fessa , per due ro g iti 

successivi, avere ricevuta in G en o va  da T e ra m o  Im periale e
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C o stan tin o  L ercari tanta som m a di denaro per la quale pro­

m ette dare in Pera a tito lo  di cam bio a ciascun d’ essi 450 

perperi. S o ggiu n g esi quindi in entram bi i rogiti che Baptistus 

. . . .  protestatus fu it  quod dictam quantitatem pecunie cepit pro 

magnifico domino domino Francisco Gateluxio domino M etelini 

et in causa ip siu s, et tamquam procurator et procuratorio nomine 

ipsius domini Francisci.

140 0 , 26 agosto.

(A rc h . N o t. L ib ro  di T e ra m o  di M aggio lo  ann. 1396-98 

e s e g g ., car. 8 5). (Continua)

DI U N A  P A L A  DEL S E C O L O  X V

S C O L P I T A  IN L E G N O  DI N O C E

ED ESISTENTE

N E L L A  C H I E S A  DI S A N T A  M A R G H E R I T A  DI T E S T A N A

L ’ uso di ornare g li altari con pale scolpite in legn o , in 

m a rm o , in a rg en to , fu praticato assai com unem ente nei di­

versi secoli fino alla m età circa del x v i , com e lo dim ostrano 

le  m olte che anche al di d ’ o gg i serbansi in V en ezia , V eron a, 

B o lo g n a , ecc. M a per citarne alcune che più dappresso ci 

r igu ard an o, accennerem o a quella che m irasi in G enova 

n ell’ ex-con ven to  di Santa M aria della Pace, scolpita in m arm o, 

e ricca di figu re  e d ’ ornam enti dorati e dipinti. V i è espressa 

la Β. V e rg in e  circondata da dodici an g io letti, e fiancheggiata 

da quattro san ti co llocati sotto  baldacchini intagliati e spor­

genti. A v v e n e  pure una della Crocifissione nel nostro D uom o, 

altra fatta scolp ire nel 1456 da un Gerardo di V ico  Pisano, 

e m urata nella  parete esteriore della chiesa de’ P P . M inistri 

degli In ferm i, presso lo  Spedale di Pam m atone; altra a N o ­

stra S ig n o ra  d el M onte in B isa g n o , senza dire di quella scoi-
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pita nel 1433 da A ndrea di G iona ed or co llocata  nella villa  

C h io d o  in Savona.

L a  pala di T estan a sorge sul prim o altare della detta ch iesa, 

la quale occorre a breve distanza da R ecco , in oltran dosi pel 

canale con osciuto  con tale appellativo. L a  sua dim ensione è 

di due m etri di larghezza per 2, 24 d’ altezza.

N e l prim o p ia n o , ed in m ezzo alla scen a, ve d esi G esù 

assiso sopra la c r o c e ,  distesa su di un sc o g lio , ed avente ai 

lati quelle dei due ladroni ; egli è in atto di m estizia , e sor- 

regg esi il capo con ambe le mani. D ue m an igoldi inten­

dono a ll’ opera del traforare con acconci strum enti la croce 

Γ uno per fissarvi il t ito lo , P altro per piantarvi i chiodi. 

R itti in piedi e presso G esù , veggon si poi i due ladroni 

ignudi e co gli occhi ben dati, sostenuti da due gu ard ie , altra 

delle quali è in atto di beffeggiarli. A  m anca del C risto  seg­

gon o  inoltre due fig u re , P una vestita d’ arm i e di m a g lia , 

P altra che a ll’ aspetto ed agli abiti si rivela  di alto personag­

g io , e sta scrivendo il cartellino da affiggere alla  croce. Se­

guono poscia quattro cavalieri, i quali anch’ essi cosi dalla 

foggia  delle vesti com e pei due palafranieri che tengono la 

briglia e la lancia chiarisconsi appartenenti a gradi cospicui.

Il prim o di essi ha in capo una specie di m itra o tiara tutta 

rabescata; il secondo è coperto di ce la ta , e i due rim anenti 

hanno com e un turbante. D all’ opposto lato è la M adonna 

ravvo lta  nel proprio m an to , ed accom pagnata da san G iovanni, 

col quale sem bra che s’ incam m ini al C alvario  ; e qui pure 

è un m anigoldo in atto di beffe. Finalm ente sul dinanzi sono 

ancora tre a rm ig e r i, oltre una figura la quale indossa un lungo 

giubbone.

N e l piano superiore è quindi espressa in tre episodi la ca­

la t i  dalla croce, la sepoltura e la risurrezione: delle quali 

storie le due prim e sono costituite da cinque figure ciascuna, 

e ritraggon o  i m edesim i personaggi con identità di caratteri
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e di costum i. A  proposito de’ quali ultim i n oterò  com e alcune 

fo gge  di berretti si riscon trin o  esattam ente nei dipinti che or­

nano la v o lta  del chiostro  superiore di santa M aria di C a ­

stello  in G e n o v a , nonché in alcune com posizioni di A lb erto  

D urerò.

N e lla  prima, delle tre storie anzidette N icod em o e G iuseppe 

d A rim a tea  son o intenti a calare dalla croce il corpo di Gesù, 

m entre la  M adonna accom pagnata da san G io van n i sta in 

atto di abbandonare il C alvario . N ella  seconda N icodem o 

e quel d ’ A rim atea depongon o il C risto  nella to m b a , e la 

M adonna co l prediletto evangelista assistono tutti com presi 

di m estizia a quest’ atto. N ella  terza invece le figure si ri­

ducono a tre  solam ente; cioè C risto  che avv o lto  ancora nel 

p rop rio  lenzuolo  sorge dal sep olcro , e due guardie Γ una 

delle quali sem bra essersi pur allora scossa dal s o n n o , m en­

tre 1 altra pare sorpresa e quasi colpita dai raggi di un grande 

sp lendore. I l fondo della scena di tutto il q u a d ro , nonché 

g li accessorii e le vesti delle figure sono d orati; le teste poi 

si scorge tuttavia che erano colorite.

C re sc e  in oltre di pregio  a siffatte storie la veduta di G e ­

rusalem m e, per m odo che a destra del riguardante si scorgono 

alcune porte con saracinesche e torri m e rla te , ed a sinistra 

si elevan o due castelli. Finalm ente negli scaglioni che divi­

dono i due piani spuntano qua e colà diversi anim aletti.

C u o p re  il tutto una ricchissim a fronte alta circa 95 cent., 

lavorata a baldacchini di finissim o traforo, i quali ne sporgono 

circa 28 , e ricca  d’ archetti a più ordini con m edaglioni e 

fogliam i d o ra ti;  i quali allo  stile si appalesano opera tedesca. 

Essa v ien e  form ata al disotto a m o’ di volta  adorna da sva­

riati in tagli anch’ essi sporgenti ; ed è sorretta da due colon­

nine lavorate  e dorate, le quali si elevano dal prim o piano. L a  

form a dei detti archetti però non mi avvenne di riscontrarla 

in altri m onum enti; bensì lo insieme della pala ricorda in qual­
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che m odo la com posizione degli stalli della C atted rale  di 
A m ien s ( i ) .

Q u an to  poi sia Γ am ore posto dall’ artista nello  scolpire 

un così stupendo lavoro , lo rivelano eziandio i già ricordati 

accessorii ·  condotti con tanta esattezza e diligenza da non 

potersi desiderare se non che dall’ autore il più coscien zioso. 

D ifatti ognuno di tali accessorii potrebbe servire di m odello 

a chi dovesse ritrarre un qualche costum e di quella e tà ; 

la qual dote è pressocchè peculiare degli artisti te d e sc h i, 

com e ce lo  chiariscono le m olte tavole che di essi esistono 

anche, fra noi ( 2 ) .  · S a n t o  V a r n i .

D I U N A  T A V O L A

DI F R A N C E S C H IN O  D A  C A S T E L N U O V O - S C R I V I A

A ve n d o  fatte varie gite a P ozzuolo-Form igaro, per visitarne 

le ch iese, il 10 settem bre 1S71 ebbi la ventura di scoprire in 

quella della T rin ità  un’ opera del suddetto pittore. È questa 

una tavola, che or vedesi sovrapposta al cornicione dell’ abside, 

ed è di assai difficile esame si per lo  sporto della cornice e sì 

per la ragguardevole altezza. M a qui m i sovven ne il m io di­

scepolo sig. D om enico V a lle ; il quale destram ente salito sul 

corn icion e m edesim o, ed osservando il dipinto fece sì che io

( 1 )  V ed . L e moyen age monumentai et archeologi que; P a rig i 1843; n. 44.

(2) C o lg o  questa opportunità per ricordare alcune sculture in legn o  

che m iran si n ella  sagrestia  del santuario di N ostra S ign ora  del Suffragio  

n el paese di R ecco . Son o queste un C risto  e due a n g io li, n onché un 

gruppo della  M adonna svenuta fra le  braccia di san G io v an n i e di una 

delle  M arie. Q u esto  gruppo appartiene al secolo  x v n , o forse anche 

ai prin cipii del x v m ;  la  scultura è alquanto g ro sso la n a , m a dotata di 

espressione grandissim a. Il la vo ro  poi è tutto dorato e dipinto giu sta  il 

costum e di quella  età.
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potessi form arm i una qualche idea anche delle sue partico­

larità. M a sopra tutto g iovaron o  alle m ie ricerche due pezzi 

di legn o  co là  ab b an d on ati, la cui form a denotava esse re . stati 

le basi su cui sorgean o le  colonnine spirali che divideano il 

quadro in tre capitoli. E d  ecco ciò che lessi n ell’ una e nel- 
1’ altra :

I .

I 5 0 7  A C  2 0  
A V G V S T I  D I V O  B A R T H O  

L O M E O  D I C A T V  C V R A T I B V S  

M .co B O T A C I N O  D E  B O T A C IJ S  

P R I O R E  E T  B A R T H O L O M E O  

D E  P A R E Z A N A  SVB PR IO R E

I I .

F R A N C IC H IN U S  ( s i c )  D E  B O X I L I 0 

IN D E R T O N A  P I N X I T  - j - .

L a  pala è d ivisa, com e già d iss i, in tre scom parti dalle 

co lo n n in e  su ccitate , e rinserrata da due lesene ricche d’ in­

tagli. S o v r ’ esse girano tre archi egualm ente intagliati; e li 

co ro n a  una corn ice a cui fa capo un lunetto di form a elittica. 

A l  d isotto  della tavola corre poi un gradino tripartito an- 

c h ’ esso .dai piedistalli delle colonne e lesene già dette; e sono 

appunto i due di m ezzo  quelli dove si leggon o  le surriferite 

iscrizion i.

N e llo  scom parto  m ezzano è espressa la Beata V erg in e  che 

allatta  il P u tto  ; e nei due laterali sono ritratti una santa co­

perta di pann o bianco e sottoveste verde , con un libro aperto 

fra  le m a n i, ed un santo in costum e italian o, con m aglie 

ro s se , panno bianco e giallo  sc u ro , avente nella sinistra la 

spada e nella  destra forse la palma. Q uesta figura presenta 

m olta  analogia con quella del san Sebastiano che è nella ta­

v o la  del C im itero  del paese, sia per la capigliatura foggiata 

alla  lom barda e sia nella a z io n e , per modo che si direbbe 

essersi il pittore giovato  qui del concetto m edesim o. N el lu-
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netto è una m ezza figura di C risto  ; e nel gradino sono al­

cune storie.

Il m erito  del quadro, rispetto all’ epoca1, è m o lto ; le figure 

sono com poste assai bene e piegate con e legan za , la V erg in e  

siede con m aestà, ed il colorito  ha m olta vaghezza.

C h e  1’ autore Franceschino da Bosilio abitante a T o rto n a , 

dove pure dim orava e dove m orì M anfredino dello stesso 

c o g n o m e , sia da ritenere com e il figlio  di quest’ u ltim o a 

m e non sem bra da porre in dubbio. L ’ epoca stessa vale a 

con ferm arm elo; chè il quadro della T rin ità  di P ozzu o lo  è po­

steriore di 33 anni agli affreschi della P ieve  di N o v i ( 1 4 7 4 ) , 

e di soli 29 al quadro di G avi (14 7 8 ).

C irca  lo stile si potrebbe poi congetturare che M anfredino 

studiasse in M ila n o , o quanto m eno che non g li fossero 

ignote le opere di Gaudenzio F e r r a r i , uscito dalla scuola di 

quel G ioven n on e che tenea studio in V e rce lli, e che appunto 

in quel torno (1503 e 1507) operò cose stupende in V arallo  

e nei luoghi circonvicini si in pittura che in plastiche dipinte 

sulla maniera- del M azzoni e del Begarelli

S a n t o  V a r n i .

■;· ·: ..· ■ ·* ' - - : ,.ηοίοο allsb ilk iaiìiJt
Ίn - ' l r · ;·< ; /..· \ · j 'v:/o[> r ttfffip  G S S 9 U I IX) ί  : j .

C O M M ISSIO N E C O N S U L T IV A

PE R  L A  C O N S E R V A Z I O N E  

D E I M O N U M E N T I  S T O R I C I  E D I B E L L E  A R T I

S C A V I  D I  L I B A R N A

(Continuazione da pag. ;2 )

Gennaio 18^4.

i .  Solennità di C apo d’ anno.

2 -3. R inviensi un m uro il quale corre in direzione parallela 

a quello di già notato il sotto 30 dicem bre; e si riscontra fra
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P uno e 1’ a ltro  la distanza di m etri 5. —  T ro v a s i la prim a 

so g lia  dello  in gresso  principale del T e a tro  , com posta d’ al­

cuni m assi di arenaria.

4. D o m en ica .

5 -7 . N essu n  trovam en to  rim archevole.

8 -9 . S i r in v ien e  un pezzo  di capitello di aren aria, ed un 

m ezzo  b ro n zo  di M arco  A u re lio  : d i v v s  m . a n t o n i n v s  p i v s .  

Sua testa n uda a destra. —  1$. c o n s e c r a t i o  s .  c .  A q u ila  in 

p iedi a destra· sopra un g lo b o ,  riguardando a sinistra ( 1 ) .

10. I l  m u ro  del p o s ts c e n io , che nella sua lun ghezza totale 

m isu ra 57 m e t r i ,  rim ane scoperto  per 27 di essi a ll’ altezza 

di cen tim . 70.

1 1 .  D o m en ica .

12 -18 . In terru zio n e dei lavori.

19 . R ia ttivan d o si g li scavi cosi dietro il postscenio com e 

su l p o rtico  , si r in ven gon o  altri pezzi di c o rn ic i, una m ensola 

di a r e n a r ia , ed un gran b ron zo  di A n ton in o  P io: a n t o n i n v s  

a v g .  p i v s  p. p. t r .  p. X X . .  ( x x n ? ) .  Sua testa laureata a de­

s t r a . —  ijj. c o s . m i. s. c . A n to n in o  in p ie d ia  sin istra, sagri- 

ficando su di un tripode. Se ben ci apponiam o, il C o h en  non 

co n o sce  di questo ro v esc io  che un m ezzo bronzo del G abi­

n e tto  H erp in  (2 ).

20. S i r itro v a n o  una piccola testa m uliebre di m arm o, uno 

stilo  d ’ a v o r i o , ed una m edaglia di biglione : s a l o n i n a  a v g .  

S u o  b usto  diadem ato a destra. —  v e n v s  v i c t r i x .  V en ere 

in p iedi a s in is tr a , tenendo un elm o ed uno scettro. N el 

cam po la  lettera  h  (3 ) .

2 1 . S cop resi un altro m uro trasversale nel senso di quello  

del p o s ts c e n io , a circa 4  m etri dall’ angolo estrem o della 

s c e n a , e che vien e a form ar cosi una specie di camera.

( 1 )  C o h e n , n um . 432.

(2) I d . , n um . 562.

(3 ) I d . , n um . 87.
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22. N essun a scoperta.

2 3 -3 1. N u o va  sospensione dei lavori.

Febbraio.

1-13 . Seguita la interruzione.

14· R iprese le opere di s c a v o , nulla si r in vien e  di- n o ­
tabile.

13· Si sterra 1 andito laterale a sinistra della scen a , assai 
in gom bro di macerie.

16. D om enica.

I 7_I9- L a  neve che cade in abbondanza im pedisce ogn i 
lavoro .

20-22. Si prosegue lo sterro dell’ andito p re c ita to , e q u ello  

di due scale a’ fianchi dell’ entrata m aggiore.

23. D om enica.

24-26. Continuano i lavori de’ quali sopra; e si com in cia 

eziandio a sterrare la camera che riesce a sinistra della scena.

27-28. A  cagione del cattivo tem po sospendonsi u n ’ altra 

volta  i lavori. (  Continua)

S O C IE T À  LIGURE DI S T O R IA  P A T R I A

( Continuazione da pag. 76)

V II .

S e z io n e  d i  S t o r i a .

T orn ata  del 31 gennaio.

Presidenza del Preside A n t o n i o  P i t t o .

Il socio Belgrano legge la seguente C om m em o razio n e del 
co llega testé defunto A n t o n i o  M e r l i .

L a  triste nuova della m orte di A n ton io  M erli, accaduta nel 

pom eriggio  del 25 di questo m e se , tuttoché im m a tu ra , riuscì

8
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a pochi so ltan to  e lontan i inattesa. D a noi co lleg h i suoi ed 

a m ic i, so lleciti di p rocurarci ogn i dì le n otizie  del m orbo 

ch e con  len to  m a terrib ile  lavorio  il condusse alla to m b a , 

era tem uta e da pezza prevista. P ur non giun se m eno acerba 

al cu ore di tu tt i;  a m e oso dire sopra m odo acerbissim a, 

in  ispecie pel fatale ravvicinam en to  di più circostan ze tutte 

eg u alm en te luttuose.

M o lti ann i addietro A n to n io  M e rli, dotato qual era di 

la rg o  c e n s o , avea in dirizzata la propria attività alle specula­

z io n i e c o n o m ic h e , e presa gran parte nei casi di quella So­

cietà  che ci diede il prim o tronco della ferrovia  litorana, da 

G e n o v a  a V o ltr i. O sse rv ato re  diligente degli svariati costum i 

de’ p o p o li , im prese v ia gg i di qualche im portanza ; e verso 

il 18 5 0 , facen do parte di una m issione d ip lom atica presso il 

Su ltan o  di C o sta n tin o p o li, attinse in L evan te preziose co­

gn izio n i ch e si ragguardano alle nostre co lon ie del medio 

ev o . P eregrin an d o  1’ A sia  m inore avvertì a Brussa di Bitinia, 

. n e lla  M osch ea  di M a o m e tto , i prodotti bellissim i dell antica 

ceram ica  g e n o v e s e ; e tali e som iglianti rilievi consegn o in 

un vo lu m e  di r ic o rd i, che lasciò poi m anoscritto.

P e rò  quella  parte della vita del M erli che dee pigliai 

p osto  di preferen za tra le  m em orie della patria letteratura, 

può dirsi ch e tolga  suo com inciam ento da quel tem po sol­

tan to  n el quale e g li ,  g ià  ascritto fra i Promotori dell A cca­

dem ia L ig u stica  di belle a r t i , fu sortito dal voto  de suoi 

co lleg h i a ll’ o n o revo le  ufficio di Segretario di tale Istituto. 

O n o re v o le  in v ero  a più titoli ; m a eziandio di gran p e s o , in 

ispecie per le tradizioni lum inose e il desiderio vivissim o 

onde o gn or si ram m enta il nom e di M arcello D u razzo , il 

quale tenn e quell’ ufficio m edesim o sin eh’ ebbe v ita , e fu 

n o n  m eno splendore della nobiltà g en o vese, che padre del- 

1’ arti e decoro  dell’ Accadem ia. Pur direbbe che il M erli 

si fosse di preferenza proposto a m odello quel degn issim o,
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chi consideri com ’ egli spendesse allora in p rò ’ della L ig u ­

stica la m iglior parte de’ g io r n i, e assiduo zelasse istituzion i

o p'rom ovesse riform e con rettitudine d’ inten dim enti della 

quale niuno potrà mai dubitare.

O r  com e queste gli aveano fatto obbligo di con ferire g li 

ordinam enti della nostra con quelli delle altre A ccad em ie  più 

r ip u ta te , e com e P avean tratto allo studio non solo  della 

storia artistica , ma e delle questioni che si agitano intorno 

a ll’ arte v iv a ,  alle sue diverse scu o le , alla m oltip licità  dei 

suoi m e z z i, al suo unico fine ; così le so lenn ità delle an­

nuali prem iazioni gli schiudeano la via a rendere con tezza  di 

questi e d’ altri som iglianti suoi stu d i, per m odo che l ’ isti­

tuto esponesse quasi per bocca di lui il program m a eh’ era

o  stava per dar norm a a’ proprii insegnam enti.

I l perchè troviam o che nel 1860 il solerte Segretario  p ro ­

poneva a subbietto di trattazione : « C iò  che sia il genio  del 

d isegn o; com e le arti che ne derivano si sviluppino e si 

p erfezion in o , progredendo di pari passo colle filosofiche spe­

culazion i; quale nobilissim o ufficio abbia lo ro  assegnato la 

P rovvid en za  nella civiltà dei popoli ». A m p io  argom en to, ma 

che può riassum ersi in queste massime generose indirizzate 

dall’ oratore 'ai prem iandi: « È . . .  di assoluta necessità che 

l ’ educazione dello spirito e del cuore non vada disgiunta

da’ vostri studi dell’ arte m ateriale...............È necessario che-,

elevando lo spirito al dissopra della m ateria , v i disponghiate 

a bene intendere la rappresentazione di quei sorrisi ineffabili, 

di quei trionfi dell’ anima m aravigliosam ente delineati dai 

T rece n tis ti, per poter poi apparare da R affaello , da L eon ard o, 

da G uido com e si possano figurare i più squisiti affetti. È 

necessario che in ogni età v i ricordiate essere intento del- 

1’ arte com m uovere utilm ente 1’ a n im o , illum inare la m e n te , 

innalzare le intelligenze; ed a llorch é, fatto saldo sostegno 

alla virtù colla convinzione e la fede in quelle m assim e fuori

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



1 0 0 G IO R N A L E  L IG U S T IC O

d e lle  qu ali n o n  è che dubbio e ch im e ra , . . .  sa rete  artisti 

p ro v e tti . . . ,  farete ch e  P arte  co n d u ca  g li a n im i a v e n e ra ­

z io n e ,  a r a c c o g lim e n to , a r is p e tto , in fon da a m o re  p er la 

g iu stiz ia  e sen si di g e n e r o s ità , r ie sca  di co n fo rto  ai t im id i, 

di a m m o n im en to  ai p o te n ti, d ’ in citam en to  ai fo r t i ,  di g lo r ia  

im m o rta le  p er v o i ,  di lu stro  alla  patria  ».

D a lla  tra tta zio n e  ch e h o  testé en com iata  d e riv a v a  q u in d i il 

M e rli g li  a rg o m e n ti a lle  a ltre  su ccessive. P e rc iò  ( 1 8 6 1 )  di­

s c o rre v a  la  Ragione dell’  architettura ; p o scia  ( 1 8 6 3 )  m o stra v a  

« c o m e  1’ e ffig ie  del B e llo  ch e ci presenta 1’ artefice c o ll ’ o p era  

su a a g isca  p o te n te  su ll’ anim o n o stro  ». E  a c o n se g u ir  q u esto  

fin e  in d ica va  la  v ia  lu m in o sam en te  battuta a di n o s tr i dal 

C o n s o n i ,  dal D e  S a n c tis , dal M in a rd i, da L u ig i  M u ssin i.

M a  sop ra  tutti b ellissim o e fecon do  di p ratic i risu lta ti 

sem b ram i il tem a ch e e g li sv o lse  alquanto p iù  ta r d i,  co n  

rara  co p ia  e larg h e zza  di a v v ed im en ti; dico la  « in flu en za  

d elle  b e lle  arti sulla p rosp erità  delle arti in d u stria li ». D o v e  

le  r ic ch e  ed inusate c itazio n i di g ià  trad iscon o  n e llo  sc ritto r  

d ’ arte 1’ appassionato cu lto re  delle  a rc h e o lo g ich e  d iscip lin e  ; 

e d o v e  p iace 1’ an im o ap erto  con  cui si grid a  ai re g g ito r i 

d ella  p u b b lica  cosa : « con cedan o  alle b elle  arti q u e lla  co n si­

d era zio n e  ch e  m eritan o  per la im p ortan za  lo ro  h e l b en essere 

g en e ra le  » ; p erch è  r if io re n d o , co m u n ich eran n o  n u o v a  v ita  

a lle  arti in d u s tr ia li , em an cip an d oci da ro v in o si trib u ti ; si ch e 

le  o p ere tu tte  im p ro n tate  dal gen io  ita lian o ve d re m  risp len ­

d ere di n u o v a  lu c e , ria v ere  1’ un iversale  fa v o r e , e r id iv e n ire  

u b ertoso  cam p o  di n azion ale  ricch ezza .

I sa g g i prin cip ii cosi esposti dal M erli n e g li en u n ciati D i­

sco rsi accen n avan o  intanto  a so rtire  anche una ap p licazio n e  

per v ie  n o n  prim a sperate. C h è  un G io v in e tto  R e a le , v e n u to  

appunto di q u e ’ g io rn i a ferm are la  propria d im ora  fra  n o i ,  

p a lesava  lo  in ten dim en to  g en ero so  di prestar m u n ifico  fa v o re  

a lle  arti della  pace. O d o n e  di S a v o ia , 0 S ig n o r i, a v e v a  in­

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



GIORNALE LIGUSTICO Ι Ο Ι

fatti proposti a’ g iovani ingegni de’ prem i strao rd in ari da 

aggiudicarsi a coloro che in appositi con corsi accad em ici si 

fossero chiariti i m igliori; ed è lecito il credere ch e n e ll’ attua­

zione di sì com m endevole disegno avesse n o n  lie v e  p arte il 

Segretario  della L igu stica , com e quegli che p resso  del P rin ­

cipe avea per più rispetti graziosa e frequente en tratura. B e n  

ricord o eh ’ egli m ostrò di poi gratitudine re v eren te  ed affet­

tuosa alla m em oria lagrim ata del P rincipe m ed esim o; e sì ne 

die p rova  allorquando ebbe dal M unicipio con fid ato  il carico  

di sopravvegliare alle opere dei funerali so len n i ch e  se n e 

celebrarono in Duom o.

A v e v a  il buon Principe adunata n elle  p ro p rie  stan ze una 

doviziosa ed eletta copia d’ o ggetti d’ arte e d ’ a n tich ità ; e 

però dopo la m orte di lu i, per subita in iziativa  di T a m m a r  

L u x o ro , 1 A ccadem ia, la Società P ro m o trice  d elle  arti e 

questa n o stra , le quali tutte O d o n e di S avo ia  a v e v a  o n o rate  

dell augusto  suo p atrocin io , furon sollecite a d irige re  una 

collettiva istanza alla M aestà del R e , p erch è  n o n  v o le sse  

privar G en o va  di tali cim elii. E  il R e assen tiva  b en ig n o  ch e 

il M unicipio li avesse, m ettendo patto ch e 1’ A c c a d e m ia  li 

serbasse in custodia. C osì ebbe vita  presso q u e st’ u ltim o  Isti­

tuto il « M useo Principe O d o n e » ,  intorn o a c u i,  p er g e n e ­

rosità di privati cittad in i, si raccolsero  poscia  p iù  a ltri d ep o­

siti di sc u ltu re , di d ip in ti, e di egregi p rod otti d e ll’ arte  v e ­

traria e ceram ica in Italia.

V en n e poi la volta di m anifestare con atti so len n i la r ic o ­

noscenza ben dovuta al M onarca ; e ’ l M u n ic ip io , a p rop osta  

del M e rli, affidava al valentissim o nostro E d oardo  C h io s s o n e  

1’ opera di una m edaglia che perpetuasse il r ic o rd o  d ella  re­

gale m unificenza. O ltre che le m anifestazioni d e lla  gratitu d in e  

de’ gen o vesi si rinnovarono nei festeggiam en ti ch e  ebbero 

indi luogo  per le auspicate nozze del P rin cip e  E red itario . 

N e ll ’ indirizzo de’ quali festegg iam en ti, riusciti in v e ro  sp len -
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(fidissim i, ebbe il M erli gran  parte; com e non poca parte dei 

m edesim i fu P E sposizion e A rch eo lo g ica  aperta n elle  sale della 

L ig u stica  a proposta del g ià  lodato L u x o ro , e com e tutte le 

g en erose e n ob ili idee caldeggiata  dal M erli. I l q u a le , in una 

co l C o rp o  A cca d em ico  e co ’ m em bri straordinarii delle C o m ­

m issioni addette alla  M o s tra , accoglieva in quelle sale V it­

to rio  E m an u ele  co ’ F ig li ,  e in nom e del R e  riceveva  da 

O ra z io  D i N e g r o  le  insegne di C om m en datore della C o ro n a  

d ’ Ita lia .

L a  M o stra  succenn ata era stata preceduta e fu seguita da 

più altre d ’ in d o le  d iversa; alle quali tutte, per quella parte 

ch e co n ce rn ea  la L ig u stic a , prestava il M erli vo len teroso  e 

so lle c ito  il suo con corso. In te n d o , o S ig n o ri, le Esposizioni 

m on diali di P a rig i (1 8 5 5 . 18 6 7) e di L on dra ( 1 8 6 2 ) , le na­

zion ali di F iren ze  ( 1 8 6 1 ) ,  P arm a (1 8 7 0 ) , M ilano (1 8 7 2 ).

P e r  la  M o stra  di L on d ra  del 1862 m ise a stam pa, unita­

m en te al d egn o m arch. S ta g lie n o , il Sunto storico-cronologico 

delle arti del disegno e dei principali artisti in L ig u ria ;  per la 

p arig in a  del 67 scrisse una ‘Breve Relazione in to rn o  alla ori­

gin e , a lle v ic e n d e , allo  stato attuale dell’ A cca d e m ia , e 1 ^Ap­

pendice al Sunto poc’ anzi citato. N ella  quale partitam ente e 

e co n  m olta  copia di dati si rassegnano i lavori che dagli 

artisti lig u ri furon o eseguiti in ispezie nell’ ultim o decennio.

S e  n o n  ch e  a P a rm a , insiem e colle E sposizioni d’ arte e 

co n  lo  scop rim en to  della statua del C o rr e g g io , si inaugurava 

il p rim o C o n g re ss o  artistico italiano. D ove A n to n io  M e r l i , 

eh ’ eravi in terven u to  a rappresentare officialm ente la L ig u ­

s t ic a , so rtiv a  eletto de’ quattro Segretari g e n e ra li, e v ice -  

presidente della prim a S e zio n e; che è a dire la più im por­

tan te , siccom e quella che avea tra gli altri com piti lo 

sv o lg im en to  dello spinoso quesito: Se Accademie od Istituti 

d ’ arte abbiano ad esistere. Q uesito  preso indi a trattare di 

fr o n te , e co n  giuste v e d u te , in una applaudita R elazione di
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M aurizio D u fo u r; la cui somma può com pendiarsi in queste 

parole pronunciate subito dopo da Francesco D a ll’ O n g a ro  , 

delegato del M inistero: « Le Accadem ie sono salve » ( i ) .

G ià  alquanto innanzi ho toccate le attinenze del M erli col 

M unicipio ; chè nel Consiglio  Com unale avealo inviato  il co n ­

corde suffragio di quella lega de’ proprietari onde ei m edesim o 

era stato zelantisssim o prom otore. Eletto assessore della G iunta, 

ebbe la cura di soprintendere a ll’ uffizio de’ pubblici lavori; e 

tosto il suo am ore per le arti lo portò a dar v iv o  im pulso 

a’ restauri del C oro  della M etropolitana, com m essi alla dire­

zione am orevole e sapiente del V arn i; restauri n e ’ quali ap­

punto a que’ di era impiegato in condizione d’ aiutatore 

all’ ornatista P erasso, per la parte figurativa, quel G iu lio  

M onteverde che Γ Accadem ia Ligustica m andava indi a p o co  

suo pensionato a Rom a, e che presentatosi alla M ostra  P ar­

mense si assise a un tratto fra’ som m i nell’ arte della statuaria. 

Procurò del pari che allo scalpello del V arn i si affidassero i 

busti di V itto re  Pisani e Pietro D ’ O ria , e questi si invias­

sero da G en ova all’ antica emula dell’ A d ria tic o , pegno di 

fratellevoli sensi e gentil ricambio di quegli eccellen ti m osaici 

del Salviati che ci ritraggono M arco Polo e C o lo m b o , ed 

ornano 1’ aula massima del C ivico  Palazzo. E  v o lse  pur le 

sue cure alla N ecropoli di Staglieno; dove avrebbe vo lu to  

che il colosso della Fede, il qual dee giganteggiare solitario 

nel m ezzo del funereo ric in to , venisse gittato in  bronzo 

piuttosto che scolpito nel marmo. D isegn o, per quel che a 

noi sem bra, assai confacente alla grandezza del soggetto , non 

m eno che alla natura del luogo.

( i)  Anche nel Congresso artistico di Milano, che ebb'e luogo nel 1872, 
il Merli fu uno de’ vice-presidenti. Ma perchè gli A tti di quella unione 
non vennero per anco pubblicati, noi non possiamo aggiunger parole 
intorno la partecipazione speciale del nostro compianto collega.

GIORNALE LIGUSTICO IO 3

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



104 G IO RN A LE LIGUSTICO

N e ll ’ u ltim o decennio 1’ operosità  del M erli erasi volta 

eziandio co n  ardore alle ricerch e d’ a rch eolo gia  e di storia 

patria ; e certo  ad in ferv orarvelo  avea con trib uito  principal­

m ente la sua partecipazione alla nostra S o c ie tà , onde fu in 

d iversi period i con sigliere  e vice-presidente, e della quale 

avrebbe pur tenuta la presidenza g e n e ra le , se n on  avesse 

stim ato  d eclin are Γ o n o re vo le  ufficio com ecché di g ià  confer- 

to g li dal su ffragio  de’ propri colleghi. Bensì resse un biennio 

q uesta  n ostra  Sezion e storica , innanzi che si inasprisse il 

m orb o  onde fu tratto alla to m b a , e che il carico  m edesim o 

ve n isse  confidato  alle cure di quel solerte che o g g i con plauso 

co n co rd e il sostiene.

S p irito  penetrante e so ttile , nelle proprie indagini applico 

1 anim o più spesso a ll’ analisi per cui si riesce alla lu ce , che 

alla  sintesi la  quale è di per sé raggio  di luce avvivatrice. 

C o s ì  a v v e n iv a  eh ’ egli proponendo a’ suoi studi un argom ento 

d ivagasse in  un a ltr o , e finisse per rim aner preso d all’ ultim o 

su cu i le  sue ricerche eran venute a cadere. C o sì lascio a 

m ezzo  in terro tti alcuni la v o r i, com e a dir quello  che aveva 

per subbietto  la integrale illustrazione di un prezioso codice 

d ella  B ib lio teca  M o lfìn o , che ci presenta una bella serie di 

p o etic i com pon im enti dettati nel patrio dialetto del secolo  xn i, 

e g ià  n o to  a ’ cultori delle discipline letterarie per g li studi 

dello  S p o to rn o  e del B ix io .

D e g li scritti onde il M erli die’ lettura alla nostra S o c ie tà , 

e che tutti udim m o appunto nelle tornate di questa Sezion e,

io n on  terrò  lun go ragion am en to; ché non sono certo usciti 

dalla nostra m em oria. A lla  m onografìa sulla origine e 1 uso 

delle  trine a filo di re fe , alla descrizione delle feste celebrate 

per Γ in gresso  *in G en o va di G iovanni A ndrea III D ’ O ria  e 

di A n n a  P a n fili, porsero occasione due avvenim enti onde si 

allietavan o  i congiunti del nostro collega. I casi delle zecche 

d oriesch e si ebbero da lui una descrizione sopra m odo accu-

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



rata , la  Illustrazione del principesco palazzo di F asso lo  at- , 

terra vittoriosam en te una tradizione quattro vo lte  secolare 

sulla derivazion e di quel possesso nei D ’ O r ia ,  e rivendica 

da una n u ova  accusa quel m agnanimo cui il vero  e spassio­

nato esam e degli atti sincroni non può recar n ocu m en to, anzi 

fia che ne levi ognora sopra più larga e solida base la g lo rio sa  

m em oria. O ltre  di che ci. riconduce, e quasi rende partecipi, alla 

vita di que’ tempi nei quali le ricche stanze di F assolo  furono 

albergo de’ più potenti m onarchi, da Carlo V  a N ap oleon e 

il G ra n d e , e testimoni della specchiata pietà di Z en obia  

D el C a rr e tto , di Giovanna C olonna e di più altre gentili.

C o m e  V o i  ben sapete, gli studi opportuni ai m enzion ati 

lavori non m eno che la liberalità dell’ attuai P r in c ip e , aveano 

reso al M erli famigliare lo A rch ivio  di Fassolo. E d egli ne 

profitto per ordinarlo con opera assidua e giudiziosa, nè certo 

vana per n o i, da che gli andiamo debitori dello  scoprim ento 

di que’ C artularii di san Fruttuoso di C apodim on te che per 

lungo tem po si reputarono perduti, e di quella A lle g a zio n e  

che ragionando di m olti e non prima conosciuti particolari 

delle congiure del Fieschi e del Cibo fu stim ata m eritevole  

di essere inserita negli J ltt i  della nostra Società. A lla  quale 

il M erli vo lle  pur giovare sotto altri aspetti, sia procurandole 

il concorso  di varii membri effettivi, e sia l ’ on o revo le  ed 

utile corrispondenza di parecchi illustri personaggi e di repu­

tati Istituti.

U ltim am ente il Consiglio Provinciale avea d elegalo  il M erli 

a suo rappresentante fra i consultori della classe archeologica  

nella Com m issione per la conservazione de’ patrii m onum enti.

Ed e g li ,  com ’ era suo stile, non fu in questa raunanza dei 

m eno operosi: anzi, finché le forze gliel co n sen tiro n o , p igliò  

parte alla divisata compilazione di un elenco ragion ato  dei 

m onum enti suddetti, e coll’ amicissimo suo Fran cesco  Gan- 

dolfi , dal quale fu di sì breve tratto precorso nel sepolcro ,

g i o r n a l e  l i g u s t i c o  105
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zelò  i restauri della basilica di san Salvatore su quel di . 

L avagn a  che è fra noi m onum ento assai p regevole  della go­

tica architettura.

R iassunte per tal form a tra le angustie del tem po e le 

am arezze d e ll’ anim o le v irtù  letterarie del M e r li , d ’ uopo è 

eh io  ram m en ti quelle del cittadino. Il quale all’ appello della 

patria fu sem p re de’ prim i a rispondere, non solo  quando cor­

sero per le i g io rn i prosperi e lie ti, m a quando luttuosi eventi 

so p ragg iu n sero  a funestarla. C o sì procacciò soccorsi ai feriti, 

a g li o rfa n i, ag li m on dati; così nelle invasioni epidem iche 

stette saldo al suo p o s to , ed ebbe in prem io la m edaglia di 

argen to  ch e si concede ai benem eriti della pubblica salute.

N e  fu d im entico  della sua G en o va  in quelle tavole  testa­

m entarie 1’ atto della cui presentazione reca la data del 14 

scorso  dicem bre. L eg a v a  all’ A ccadem ia L ig u stica , con più 

altri o g g e tt i ,  alcune incision i del M o rg h e n , un dipinto del ' 

C a ra c c i, d iversi avorii sc o lp iti, alcuni m erletti antichi di squi­

sito  la v o r o , un tappeto o rien ta le , e m olti capi di ceram ica 

sop ra  m od o estim ati; lega va  all’ A lb ergo  de’ poveri duemila 

l ir e , « la  rend ita  delle quali (diceva) sarà annualm ente ero­

gata  n e ll’ acquisto di esem plari per quella scuola di disegno 

in d ustria le e professionale ». Inoltre così disponeva: « T u tti 

i libri ed op ere stam pate di cui non avrò qui dopo disposto 

esp lic itam en te, con  tavole e sen za, e raccolte di disegni 

stam pati d ’ o g n i m aniera (eccettuate le incisioni e litografie 

m on tate in c o r n ic e ) , lego  alla Biblioteca della M issione U r­

b a n a , n ella  quale si raduna la Società L igure di Storia Patria, 

a cond izion e che entro tre m esi dalla mia m o rte , per opera 

di uno o più delegati dalla Biblioteca m edesim a, co ll’ inter­

ve n to  di uno o più delegati da’ m iei esecutori testam entarii, 

sia redatto  un accurato catalogo di detti miei libri ed opere, 

d isposto  per m ateria, per lettera alfabetica e con num erazione 

p ro g ressiv a  delle opere, ad imitazione di quello della Biblio-
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teca C ic o g n a ra , omettendo il giudizio delle opere descritte 

che in q uello  si trova, ma aggiungendo se rilegate e com e. 

C otal catalogo  verrà fatto stampare a spese della m ia succes­

sione . . . U n  esemplare almeno di cotale C a ta lo g o  sarà di­

stribuito alle Biblioteche pubbliche della c ittà , a com od o di 

chi fa le ricerche ».

N e  g io rn i ultimi del vivere, Antonio M erli partecipava dal 

letto del suo lungo ed acerbo soffrire a’ sentimenti di quella 

gratitudine che destò viva e profonda in ogni cuor gen ovese 

il m agnanim o atto per cui si risvegliarono tutte le più belle 

e splendide tradizioni del patriziato genovese. L a  generosa 

donazione del Palazzo Rosso alla nostra C ittà , le provvid e 

e liberal^ disposizioni che accompagnarono la m unificenza di 

Maria Brignole-Sale Duchessa di Galliera e del costei F ig liu o lo  

trovarono ancora un eco nell’ animo del nostro co llega; il 

quale vo lle  intendere minutamente ogni particolare, pigliarne 

nota fra’ suoi ricordi é soscrivere Γ indirizzo c h e , prim a fra 

tutte le nostre Istituzioni, 1’ Accademia L igustica presentava 

ai D onatori. Ma pur troppo quelle note e quella soscrizione 

doveano essere le estreme!

Ed ora , o A ntonio, che le tue ossa si com pongano nella 

pace del sepolcro accanto a quelle della m adre, nello  amar 

la quale fosti ognora esempio di tenerezza e di pietà! C h e 

il tuo spirito non isdegni questo tributo eh’ io porgo alla tua 

memoria pel debito dell’ ufficio e per gli impulsi del cuore !

Dopo questa Commemorazione il socio N eri legge una 

sua rivista pubblicata nell’ autunno scorso dal m arch. G iu ­

seppe C am p ori, socio corrispondente, col tito lo : Memorie 

Biografiche degli Scultori, Architetti, Pittori ecc. nativi di Car­

rara e di altri luoghi della Provincia di Massa, con cenni rela­

tivi agli artisti italiani ed esteri che in essa dimorarono ed 

operarono, e un saggio bibliografico, per cura di G . C a m p o r i . —
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M od en a, T ip o g ra fia  di C a rlo  V in ce n z i 18 73 , di p agg . x m -4 6 6 , 

ed una carta con 1’ errata. E diz. di ess. num . 206.

E d ecco  il ten ore di tale r iv ista:

Se il ch iarissim o n o stro  socio  autore di questo  lib ro , non 

avesse o g g im a i sicura  e bella fam a nella  rep u bblica  delle 

le tte re , il n u o v o  suo lav o ro  qui annunciato basterebbe a pro­

ca cc ia rg lie la , tanta è la d iligenza e Γ erudizione ch e in esso 

si tro v a . N iu n o  avea di prop osito  fino a qui v o lte  le  cure a 

ra c c o g lie re  tutte le n otizie  atte ad illustrare la storia  del- 

1 arte n e lla  v ita  degli artisti della provincia  di M a ssa -C a r­

ra ra , sì m o lte  scritture erano u scite , le quali in torn o  ad 

opere sp eciali ed ai più n oti artefici rag ion avan o  ; n ^ ,  poche 

eccettu a te , si rive laro n o  di critica m an ch ev o li, ed alcuna fiata 

eziandio  di quelle  verità, la  quale soltanto si m anifesta dalla 

r icerca  e dal pazien te esam e dei docum enti. G ran d issim o sus­

sid io avrebbe recato  a così fatta ragion e di studi il m assese 

C a rlo  F re d ia n i, se g li fosse stato concesso tanto di v ita  da 

ordinare i m olti docum en ti da lui ra c c o lt i,  e que’ suoi sp ogli 

di pubblici e privati a rch iv i illustrare in guisa da por fu ori 

in o rre v o l form a il d ivisato  Archivio Lunigianese. O r  di tutte 

queste carte essendo divenuto  possessore il chiarissim o nostro  

so c io , fu m osso  al nobile proposito  di com porre Γ erudita 

opera testé alla  società nostra donata.

D o p o  una breve m a succosa prefazione, nella quale tocca 

d ell’ ordine del suo lib ro , ci porge in tre parti le sovra  cen- 

nate m em orie. N ella  prim a discorre con m olta erudizione 

degli A rtisti nativi della Provincia  (pagg. 1-2 6 0 ) ; adagia nella 

seconda con  pari diligenza g li Artisti estranei alla Provincia 

che in essa lavoraro n o  o v ’ ebbero stanza 0 pur qualche re­

lazione (p agg . 2 6 1 - 3 7 3 ) ;  la terza infine ci porge un saggio 

bibliografico  di quelle opere che in alcuna guisa alle cose 

ed agli u om ini della parte prima si riferiscono (pagg. 3 75-4 2 9 ):
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segue quindi un’ appendice nella quale leggonsi additam enti 

alle tre parti ; chiudesi il volum e con triplici in d ic i, due cro­

n ologici degli Artisti nativi della Provincia, e degli Estranei, 

il terzo dei luoghi.

L ’ egregio  autore svolgendo queste tre parti, ha m ostrato  

quanto si conosca e studiosamente si piaccia della storia  del-

1 arte italiana ; e com e che egli dica essergli stati di g io ­

vam ento grande gli spogli lasciati dal Frediani, ogn un o che 

scorre il libro potrà di leggeri argom entare, quali e quanto 

m inute deggiono essere state le ricerche di lui e n egli ar­

ch iv i, e nelle opere tutte ove e’ reputava trovar n otizie al 

suo u o p o , ed eziandio in quelle m olte pubblicazioni perio­

diche, le quali spesso o per incuria o per insipienza sen λΜηηο 

disperse. N è  qui è tutto, chè apparisce dal dotto lav o ro  com e 

ragunato tanto tesoro 'd i notizie abbia dovuto 1’ autore p orle 

nel vaglio  della critica, e cernere a quella stregua le atte ad 

illustrare il soggetto, nella quale opera ben palesa di quanta 

acutezza e ’ sia adorno, spezialmente la dove lu m eggia  m ae­

strevolm ente quelle note del Frediani non sem pre raccolte  

con agio e diligenza, spesso aride e fatte a m o ’ di r icor­

danza. Per il chè molti degli articoli in torn o agli artisti 

degni sono di considerazione, com e quelli che o qualche 

nuova notizia c ’ insegnano, od alcuno sbaglio d’ altro autore 

correggono ; ma notabili in ispecie nella prim a parte m ’ ap­

paiono i discorrenti dei C alam ec, dei G h irlan d a, dei L az- 

zon i, di D om enico G uidi, d’ A lberto  M afiolo, di F elice  P a lm a, 

di G iuseppe P orta , e quel sopra tutti di D anese C atan eo 

scultore e poeta di gran fama, intorno alla cui v ita , alle 

opere ed agli scritti ha così largam ente e con tanta d iligenza 

favellato, da satisfare in ogni parte il curioso le g g ito re ; della 

seconda basti ricordare le mem orie sul B u on arroti, sul Ban- 

dinelli, sui M oschino, sul Fancelli e sull’ O rd o g n e z. Ed in 

questa medesima parte, per quanto ragguarda la storia del­
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l ’ arte g en o v ese , hassi o rre v o le  ricord o  di L u c ia n o  B o rz o n e , 

del F ia se lla , di S inibaldo S c o rz a , di C esa re  C o r te , dei C a ­

s te llo , di T a d d e o  e G iu sep p e C a rlo n e  cui deesi aggiu n gere 

Jacopo pur eg li scu ltore  stanziato  in G e n o v a , di L eo n a rd o  e 

G io v a n  A n to n io  S o rm a n i, e Steffano della stessa fam iglia, 

non ricord ato  dagli scritto ri, fiorente n e’ prim i del se icen to ; 

di L a z za ro  T a v a r o n e  acco lto  con stim a alla C o rte  d ’ A lb e ­

rico  C ib o  ; di C a r lo  S o lari scultore del secolo  x v i i  ; di P ie tro  

A p rili  detto  da C a ro n e  eh ’ avea stanza in G e n o v a , incaricato  

nel 1 5 1 7  da Scip ion e F iesch i di L av agn a  d ’ eseguire il se­

p o lc ro  della sua consorte E leo n o ra  M alasp ina, opera della 

quale non  resta  v e stig io , o ,  com e argom en ta il C a m p o ri, 

n on  ebbe effetto ; di L u c a  C am biaso  autore di due tavole 

n e lla  C h iesa  g ià  degli A g o stin ian i di P on trem o li, n elle  quali 

figurando 1’ Epifania e la C rea zio n e  toccò  1’ eccellen za  del- 

l ’ a rte , opere dai suoi b iografi non ricord ate; di G io v a n  B at­

tista P a g g i al quale una carta carrarese attribuisce le ancone 

d egli altari di S. A n to n io  A b a te , e di S. G en esio  conservate 

nel D u o m o  di C arrara  ; d ’ un P acio  da Bissone scu ltore  che 

abitava in  G en o va  nel 150 7, certo  della fam iglia istessa di 

quel G io va n n i m enzion ato  dal chiarissim o socio  Sante V a rn i 

n e ll’ Elenco dei documenti artistici da lui raccolti ; di A n drea 

S em in o  fig lio  del celebre A n to n io , il quale apparisce da un 

ro g ito  carrarese già m orto  nel 1545, onde nota il C am p on i 

Γ errore del soprani là d ove narra che nel 1547 dipinse in

S . M aria della C o n solazio n e ; con  nuovi docum enti s ’ illustra 

la statua del D o ria  abbozzata dal Bandinelli della quale parlò 

il V a rn i nel 1863, accennando potesse essere quella che col 

n om e del G ig an te  s’ erge sulla piazza del D uom o di C arrara, 

il che è pure consentito dall’ autor nostro; e finalm ente alcune 

n otizie si recan o  del P aracca noto sotto nom e di V also ld a, che 

il com pian to  socio  com m . M erli ci scoperse testé autore del 

Satiro  n el giardino D oria a F asso lo , posto in luogo di quello
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che fu opera del M ontorsoli. Nò le utili notizie son qui tutte 

divisate, chè altre potrà trovarne lo studioso svo lgen d o  Γ eru ­

dito volum e. La fruttuosa lettura del quale m i ha m osso ad 

alcune osservazioni, che senza più piacemi d iscorrere.

D agli Spogli Frediani fatti nell’ archivio notarile di S arzan a , 

ha preso cagione l’ autore di far ricordo d’ Antonio di M a-  

fiolo carrarese scultore, il quale per atto rogato in M acerata 

nel palazzo di residenza del Card. Calandrini li 8 m arzo 1450, 

si obbliga di lavorare entro il prossim o dicem bre il m arm o 

occorren te per una cappella, che il detto C alan drin i vo leva  

erigere in S. Maria di Sanguine (p. 153 ). D ico  francam ente 

ch ’ io  legg o  invece in S. Maria di Sarzana, e r ilev o  cosi il 

nom e d ell’ artefice, che nella insigne Cattedrale di quella C ittà  

lavorò i m arm i esistenti tuttavia nella Cappella  di S. T o m ­

maso. Sappiamo dagli storici nostri che il C alan d rin i la fece 

fabbricare a sue spese, e che venuto nel 1456 in patria, dopo 

la m orte del gran N icolò, dotò essa cappella di m olti beni 

facendola giuspatronato della sua casa in atti di G io van  A n ­

drea G riffi, e poscia nel 1460 li 21 settem bre la consacrò sì 

com e recita l’ iscrizione eh’ ivi si legge. M i pare fuor dubbio 

che quel documento parli della nostra chiesa di Sarzana, e 

in così fatta guisa, mercè il libro del C a m p o r i, aggiun go 

ai nostri scrittori una non inutile notizia.

Parlando di Domenico Fiasella sì com e quegli che operò 

alcune tavole pel principe C arlo  C ibo di M assa, cita una 

lettera del Serdonati scritta a’ 26 m aggio del 1 591  da F i­

renze ad Alderano Cibo nella quale, così Γ au to re , gli rende 

conto della chiesa di S. Lorenzo, e dichiara di non voler toccare 

dei due famosi monumenti di Giuliano e di Lorenzo de’  M edici 

« perché so che V. S. ne ha fatto levare i disegni dal Fiasella ». 

Dalle quali parole e dalla data della lettera risulta chiaro I’ er­

róre del Soprani nel fissare al 15S9 la nascita del Fiasella, che 

fu certamente anteriore di parecchi anni. O r dalle lettere del
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pittore G io . B attista C a so n i al P . A n g e lico  A p ro s io  co n ser­

vate n ella  n ostra  B ib lioteca  U n iversita ria , apparisce ch iara­

m ente com e le Vite dei pittori genovesi lasciate in com p iu te  e 

n on ordinate dal Sopran i, furon o condotte a term in e e date 

fu ori dal C a so n i stesso cogn ato  del nostro  F ia s e lla ; può 

quindi rep u tarsi per ferm o non siavi in quella data erro re  di 

sorta, p o ich é  o v e  il Sopran i avesse errato il C a so n i avrebbe 

co rretto . A r r o g e ;  nella  lettera 28 settem bre 1670 egli scrive  

a m o ’ di p o stilla  « M i scord avo il più. Il n ostro  S ig . D o ­

m en ico  F ia s e lla , p ittore  sin go lariss im o , se n ’ andò al cielo  

l ’ anno 1669 a’ 19 ottobre in  sabato g io rn o  di S. P ie tro  di 

A lca n ta ra  con  gran rassegnam ento al vo lere  d iv in o , d ’ età 

d ’ anni 80. E ssen do eg li nato del 1589 a’ 12 a g o sto , et an­

dato al cielo  com e dissi tro v o  che aveva  detti 80 an n i, due 

m esi e g io rn i 6. » F inalm en te abbiam o una testim on ian za 

eh ’ io  ardisco dire dello  stesso Fiasella.

Il P . A p ro s io  dom andava a tutti co lo ro , che erano in qual­

che fam a, il ritratto  e le n otizie  della lor vita; ebbe dal F ia­

sella  1’ uno e le altre ; e queste in 4 pagine in  fo g lio  tro- 

van si nel codice stesso della U n iversitaria , dove h an n o vi le 

p och e lettere  autografe d ell’ insign e p ittore, ed una parte di 

quelle  del C ason i.

L e  n o tizie  son o di m ano d’ esso C a so n i, e furon o inviate 

a ll’ A p ro s io  li 20 giugno 1668 con opportuna lettera  del 

F iasella , il quale, secondo argom en to, le dettò al cogn ato . In 

esse non è accennata la data della n a scita , m a n e ll’ u ltim o 

periodo legg o n si queste parole : et essendo bora di età di anni j y  

opera mirabilmente e talmente s’ impegna, che l ’ anno passalo 1667  

ha fatto una tavola ecc. dalle quali si rileva esser egli ap­

punto nato n el 1589. P o sto  cosi in sodo aver scritto retta­

m ente il S o p ran i, rim ane pur sem pre la lettera del Serdonati 

nella  quale si afferm a essere stati allogati que’ disegni ad un 

F iasella  ; ed io  reputo per avventura che qui si parli del
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padie di D om enico, noto com e orafo valentissim o, ed ezian­

dio predicato esperto disegnatore nelle notizie sopra citate, 

narrandovisi essere egli dimorato lungam ente in R om a per 

appararvi cosiffatto magistero.

1 01 ie i qui fine al mio dire se lo imparare com e Benedetto 

B uglioni fiorentino, parente dei celebri della R obbia ed ope- 

ìatore  nella lor maniera d’ invetriare le terre cotte, abbia 

lavorato in Lunigiana, non m ’ inducesse in sospetto doversi a 

lui attribuire i due altari di tal maniera già esistenti nei ce­

nobi fi ancescani della Spezia e di Sarzana. Il prim o de’ quali, 

secondo m i fu detto testé, pare sia stato degnam ente locato 

allorché si com inciò l’ arsenale m arittim o; l ’ altro è m isera­

mente perito quando, con inconsulto proposito, si acconciò  a 

stanza di soldati il chiostro del convento di Sarzan a; opera 

dispendiosa e divenuta oggimai inutile a cagion della quale fu 

rumato un pregevole monumento artistico, e distrutta una 

parte delle pitture non indegne di Stefano L em m i da F iviz- 

zano; delle quali le esistenti tuttavia andranno in  breve intera­

mente perdute, difettando delle cure necessarie. E la C hiesa 

stessa, or di ragione m unicipale, palesa già nelle  m ura se­

colari segni non dubbi di ruina ; e quivi son pur raccolte  le 

ceneri delle precipue famiglie della città quali i P aren tu celli, 

i F avo riti, i Leoni, i C ecchinelli, i B ernucci, i R o ss i, i Ca- 

iani, g li Spina, gli Am ati ed altri ed a ltr i; s ’ ergono poi 

entr essa, nobile e singolare ornam ento, i due insigni se­

polcri 1’ uno del Vescovo Bernabò Malaspina opera de’ prim i 

del secolo x iv ,  1’ altro di Guarnerio Antelm inelli laudato la­

voro di G iovanni di Balduccio da Pisa. V ivam en te desidero 

che queste mie parole, abbiano balìa di m uovere la benem e­

rita Com m issione pe’ monumenti di belle arti ad oprare in 

guisa che il tempo e l’ ignavia, non distruggano le belle m e­

m orie degli antichi.

A  queste patrie memorie m ostrò il Cam pori grandissim o

9
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affetto, trasm ettendone in un col nom e degli artefici la ricor­

danza ai ven tu ri. Q uin di è che i lun igianesi, e quelli della 

m assese p rov in cia  in  is p e z ie , debbongli ricon oscen za  senza 

fine : e m olto  grado eziandio gliene sapranno i cu lto ri tutti 

della storia  e delle arti, per aver recato nuovo lum e in oscuri 

a rg o m en ti, tratti fu o ri dagli archivi Γ ig n o ti, confortato  il 

tutto da im p ortan ti ed inedite scritture, m olte delle quali pia- 

cq u eg li pubblicare per esteso in servigio  degli studiosi, ed a 

m ag g io re  orn am en to  della erudita sua opera. (Continua).

VARIETÀ ■
ALCUNE LETT ERE  DI AGOSTINO MASCARDI 

A l  C a r d i n a l e  A l e s s a n d r o  D ’ E s t e

I.

lllustriss. e Reverendiss. Signor Padron mio Colendissimo,

D a l sign o r G io van  M aria Spinola intendo quello che \^ostra 

S ig n o ria  Illustrissim a si è degnata di farmi sapere in espres­

sione della  sua solita benignità verso di m e, e se bene ciò 

n o n  m ’ è g iun to  n u ovo  in riguardo del suo m agnanim o 

in stin to , ch e è di favorir con eccesso, al riscontro però della 

m ia m ale fortuna è stato affatto cosi fuori dell’ opinion mia, 

che n e resto  soprafatto e confuso. Rendone perciò a V ostra  

S ig n o ria  Illustrissim a hum ilissim e grazie, e m entre aspetto il 

co m p im en to  delle sue cortesissim e esibitioni, con la reinte- 

gratio n e della m ia servitù  interrotta con infinito dispiacer 

m io ,  vad o  nutrendo il desiderio con le speranze ( i ) .

( i )  Il Mascardi standosi a’ servigi del Cardinale d’Este dispiacque si 
fattamente alla Corte romana che fu licenziato non solo, ma per viver 
quieto dovette uscire di Roma e se ne venne a Genova. Quivi stampò
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L a  signora Benedetta Pinella sorella del M archese P aris , 

e Principessa di G erace, che altre volte supplicò V o stra  Si­

gnoria Illustrissim a della sua protetione, di n u o vo  per m ezzo 

mio ricorre al suo cortesissimo P atrocin io, e la prega ad 

udire e prom over con la sua autorità le ragion i che le sa­

ranno esposte dall’ agente suo, a cui ne dà ordine, riserban­

dosi a scrivere a V ostra Signoria Illustrissim a sopra di ciò 

la settim ana seguente, per essere al presente risentita un 

tantino. Q uesta è Dama di bellissime parti, e che professa 

obligazione straordinaria e desiderio grandissim o di servire a 

V o stra  Signoria Illustrissima.

A rrivaron o  la signora Duchessa e Duca d’ A y e llo , e cele­

brano la cortesia del signor Duca di M odena, della Serenis­

sima In fan te, delle signore Principesse fino alle stelle; ho 

visitato ambidue in nome di V ostra Signoria Illustriss. secondo 

ch’Ella m ’impose, le vivono servitori di particolar divozione.

Il signor G iovan Stefano D ’O ria ( i )  venne l’ altro giorno 

a favorirm i fino a casa, e disse che gli A m basciatori nel fare 

la relatione della loro Am basceria in Senato havevan o sotto 

capo distinto raccolti i favori, che Vostra Sign oria  Illustris­

sima si compiaque di far loro ( 2 ) ,  e fu ciò  rappresentato 

con tanta efficacia, che per la voce com une, che corre qui,

nel 1622 pe’ tipi del Pavoni le sue Orazioni; nella prefazione al lettore 
tocca delle sue disgrazie; ma più chiaramente ne dice in quella preposta 
cinque anni dopo ai Discorsi sulla tavola di Ccbctc, editi dal Pinelli in 
Venezia.

(1) Fu Doge nel 1633. Coltivò eziandio le belle lettere ed hannosi di 
lui alcune poesie latine in lode del Doge Girolamo Assareto, stampate 
nel 1607. È memorabile l’orazione da lui fatta in Senato contro i ribelli 
del 1625-28, a seguito della quale votò il partito del loro supplizio; con 
che sanciva la morte del suo stesso nipote prigioniero del Duca di Savoia, 
avendo questi dichiarato farebbe uccidere tutti i prigioni, ore a’ ribelli 
non fosse perdonata la vita.

(2) Parla dell’ambasceria inviata nel maggio di quest’anno al nuovo 
Pontefice Gregorio XV.
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ella havrà sem pre parte grandissim a in questa C ittà,· così 

presso la R ep ub lica  com e presso i partico lari; e perchè infi­

nite person e hanno sopra di ciò ragionato m eco , io ho fatto 

Γ ufficio ch e c o n v e n iv a , con  assicurar tu tt i, che V o stra  S i­

gn oria  Illustrissim a in servizio  publico e privato  ha fatto 

assai m en o  di q u e llo , ch e desiderava, per m ancam ento di 

o ccasio n i, m a  che però quando le sarà porta com m odità non 

è per ced ere a qualunque Cardinale affetionato o nationale, 

e co n sim ili: h o  d’ haver sopra ciò m otteggiato  u n ’ altra volta 

a V o s tr a  S ign o ria  Illustrissim a, m a perchè dopo la relatione 

d egli A m b ascia to ri sono cresciute queste vo ci fuor di m aniera, 

h o  stim ato  convenien te  rinfrescargliene la m em oria: e qui per 

fine a V o s tr a  S ign oria  Illustrissim a hum ilm ente m ’ inchino.

Di Genova 7 Luglio 1621.

II.

I llu s tr is s .  e Reverendiss. Signor Padron mio Colendissimo,

D al sig. C o . C a m illo  M olza  m i sono stati rim essi alcuni 

denari in  n om e di V .  S. Illustriss. g li ho ricevuti com e nuovo 

argo m en to  d ell’ antica sua benignità, e se non per confer ma­

ttone della  m ia costantissim a se rv itù , alm eno valeranno per 

n u o v o  tito lo  alla obbligazione singolarissim a, che le professo. 

A sp e tte rò  p o i Γ avviso  eh ’ ella havrà da R om a per liberarm i 

da q u ella  sospension d’ anim o che non è più in m io potere 

di p ro lu n g are  ( 1 ) .  D el negozio  com m essom i da S. V . Illustr.

io  n on  m an co  di tener v iv e  le pratiche (2 ) e non dispero; 

e per fine le  fo hum ilissim a riverenza.

Di Genova 21 Ottobre 1622.

(1) Accenna alla speranza di ritornare agli stipendi del Cardinale; il 
che poi non avvenne e s’acconciò invece col Card, de’ Medici.

(2) Trattavasi di trovare certa somma di danaro a cambio.
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III.

Illustriss. e Reverendiss. Signor Padron mio Colendissimo,

È giunto in G enova il sig. Card. Zappata ed è per trat­

tenersi qui qualche mese, ne do parte a V . S. Illustr. acciochè 

se le pare di passar qualche complimento possa ordinarm i 

quello che dovrò fare. S ’ aspetta il Principe di C on d é, e tutto 

che i fransezi in questa citta non abbiano il luogo che potreb- 

bono desiderare, ad ogni modo sarà spesato dal publico ( i ) .  

R in uovo con questa occasione a V . S. Illustr. la m em oria 

della m ia incomparabile devotione e le fo hum iliss. riverenza.

Di Genova 7 del 1623.

BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO

M emoria sull3 Archivio della Città di Genova compilata da 
G iu s e p p e  G a m ba r o  Archivista Civico, riprodotta con correzioni 
ed aggiunte. Genova, Pagano 1874.

L ’ Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed A r ti, cui er,a pre­

sentato questo diligente lavoro del sig. Bart. C ecch etti, vo lle  

fosse nei suoi A tti in serito , ed ha luogo nel V o i. X I I I ,  

Ser. III. E questa una seconda edizione la quale si vantag­

gia d’ alcune correzioni e additamenti; e fu eccellente propo­

sito il porla fu o ri, onde , essendo m aggiorm ente divulgata , 

giovasse a c o lo ro , e sono i p iù , che n e’ su m entovati 

volum i non avean agio r icercarla , 0 che la prim a non 

posseggono. L ’ egregio autore scorto dai docum enti divisa 

b r e v e , m a chiara ed ordinata storia del nostro  m agistrato 

cittadin o, palesando come all’ antico reggim ento della Repub-

(1) Il Condè vi giunse in fatti da Venezia, ed accolto nel palazzo di 
Antonio Doria a spese del governo, prosegui poi il suo viaggio per la 
Francia (V . Casoni).
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blica era legato  ; in quanta m isura eragli con sen tita  auto­

nom ia ; poi la sua vicenda nel cam biar di g o v e rn o  in fino 

all’ u nione del 1 81 5;  e tocca  da sezzo d ell’ arch iv io  stesso 

ìeca n d o  un quadro delle parti in che trovasi ordinato. C h i 

desidera una chiara n otizia  di questo nostro  M agistrato  può 

con  g ia n  p rò  consultare l’ annunciata m em oria.

M em orie della Parrocchia di Marta in Polcevera dal 110 5  
al 1S73  raccolte dal Sac. L u ig i  P e r s o g l i o . ·—  G e n o v a , T ip . 
Stend. C a tt. 1873.

T 0 1 nano utilissim i alla peculiar conoscenza della storia  par­

t ic o la re , que lavori che illustrano una r e g io n e , un com un e, 

un c a s te llo , una c h ie s a , perchè appunto da si fatte m on o­

grafie s im parano quelle m inute notizie che n on  possono 

aver lu o g o  in  una generale istoria ; la quale però si g iova 

gran d em en te di tal ragion e m e m o rie , per que’ largh i tocchi 

eh all u op o  del suo raccon to  convengono. F u  per ciò lau­

dabile p rop osito  d ell’ egregio  autore licenziare alle stam pe

1 ann un ziato  l ib r o , d ove leggon si con diligenza grande rac­

co lte  le  m em orie che alla P arrocchia di M urta in P olcevera  

raggu ardan o. E ’ si vede com e opportunam ente abbia condotto

il racco n to  sulle antiche -carte edite ed inedite , divisandole 

sem p re a con forto  dei fatti. Se non che 1’ autore avrebbe 

m eg lio  ad egu ato  il suo fine , lasciando in oblivion e alcune 

n otizie  di p o ca  0 niuna im p ortan za , ed ordinando la m ateria 

in m ig lio re  e più razionai guisa.

D ella  vita e delle opere di C a r l o  S ig o n io  , discorso dell’ civv. 
Prof. G i o v a n n i  F r a n c i o s i  in questa seconda edizione nolevol- 
mente ritoccato dall’  autore e arricchito di nuovi documenti e di 
lettere inedite del S i g o n i o  a C a m m il l o  C o c c a p a n i . M o d e n a , 
T ip . S ociale 1872.

R ep u tava  opportunam ente l’ egregio autore onorare la m e­

m oria  del M u ra to r i, pubblicando pel ducentesim o suo ann i-
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veisario  questo erudito discorso intorno al S ig o n io , com e 

quegli che tien si alto luogo nella storica d isc ip lin a , e fu 

sul X V I  secolo  quel che Ludovico pel X V I I I . Il sig. P rof. 

Franciosi avea letto Γ annunziato lavoro nel 1869 per la fe­

sta com m em orativa degli illustri scrittori ita lia n i, e poi datolo 

fuori nell istesso anno; ma nella nuova edizione e ’ v i  pose 

additamenti m olti, e note non più lette; augum entandone 

d assai 1 im portanza colle lettere, che ne sono degno ed utile 

corredo. Si discorre prima del Sigonio com e uom o , poi 

si recerca lo scrittore, che viene considerato in terzo  ed ul­

timo luogo rispetto al suo secolo ed a’ con tem p oran ei; il 

tutto svo lto  con grande squisitezza di stile , e con pari eru­

dizione. Debbono i Liguri eziandio ricordare con onore il 

Sigonio m ercè la sua vita d’A ndrea D o r ia , la q u a le , se per 

avventura non è in tutto conforme a verità , è senza m eno 

stupenda per lo s t ile , per vivezza e per nobiltà.

^ e?ni Simbolici alle porte degli Antichi Templi cristiani, 
Memoria dell’ avv. Prof. G io v a n n i  F r a n cio si  , M odena. G atti 
1871.

L a  opinione dell’ illustre scrittore d’ arte M arch. P iero  Sel­

vatico , che i leoni ostiarii porgessero sim bolo di c u sto d ia , 

mosse il eh. Sig. Prof. Franciosi a dettare 1’ annunciata m e­

m oria, nella quale con molta erudizione riesce a dim ostrare 

aver usata quell’ immagine i gentili da prima per raffigurare 

la forza del fato, donde 1’ arte cristiana facendone suo p rò ’ , 

la volle intesa a significare la forza del C risto . C om batte

1 autore le antiche autorità, che dettero appicco al prelodato 

Selvatico d’ uscire in quel concetto ; e molte n e  reca a con­

forto del suo proposito ; nel che si manifesta così savio  ed 

acuto critico, come nella forma del lavoro e ’ si pare grave 

e in un forbito scrittore. Così fatti pregi gli procacciarono 

lodi senza f in e , eziandio da quel fior di gentiluom o che è il

g i o r n a l e  LIGUSTICO I I  c>
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M archese S elvatico  il quale scriveva al eh. A u to re  queste 

parole che noi poniam o a conclusione della presente rasse­

gna : « E lla  continui in sim ili studi di sim bolica  cristian a ,

perché, ciò può tornare utile agli architetti chiamati ad erigere o 

a decorare chiese, quando smetteranno il mal v ezjo  di affati­

carsi sulla falsariga delle regole vignolesche, o abbandoneranno 

le servili im itazioni di qualche facciatina gotica ».

T)odici lettere inedite di Illustri Ita lian i, pubblicate per cura 
di G i u s e p p e  B i g o n z o  e P a s q u a l e  F a z i o . G en o va  T ip . Sordo­
m uti 18 74.

A d o p e ra ro n o  saggiam ente i due im piegati della nostra Bi­

blioteca  U n iversitaria  curando si fatta pubblicazione , in  ispe- 

zie  p erchè fecer m anifesto ben conoscere il debito, che secondo 

n o i , è p rop rio  di tal ragione u ffic i; vogliam  dire il dar opera 

a q u eg li studj cui sovvien e la copia dei libri di qualsivoglia 

disciplina.

F u ro n o  estratte le dodici lettere dagli o rig in a li, c h e , in­

siem e ad altri non p o c h i , si conservano nella doviziosa no­

stra B ib lio te c a , raccolti m ercè le cure del eh. Sig. C om m . 

C elesia  ch e la dirige. L a  prim a è del D oria e reca in fac  

simile la  firm a autografa ; furono scritte le altre dal M e- 

ta s ta s io , dal B e ttin e lli, dal T irab o sch i, da M ons. Aless. 

T a s s o n i ,  dal B ia g io li, da T o m m a sin i, da M on ti, da C ave- 

doni , da F e llice  B ellotti e da G uglielm o L ib r i , e son tutte 

corred ate da succose notarelle biografiche e letterarie. L au ­

diam o il proposito  onde furon m ossi i p u b b licatori, e spe­

riam o sia quest’ opuscolo seguito da altri; e per avventura 

n on  sarà vana· questa 'Speranza, se vero è c h e , com e noi 

argom en tiam o per certe nostre in form azion i, si stia prepa­

rando una raccolta  di lettere dettate da illustri liguri. Desi­

deriam o che ciò presto avvenga.

P a s q u a l e  F a z i o  ‘Responsabile.
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A p r il e -M a g g io  1874. F a s c ic o l o  4-5#

ARCHEOLOGIA, STORIA E BELLE ARTI

ELOGIO DI FRANCESCO VIVALDI
d e l  p r o f e s s o r e  

F E D E R I G O  \ A L I Z E R I

letto nella Festa Letteraria del Liceo C. Colombo 

addi 77 marzo 1874.

° § § i  appunto il sest’ anno che a me com battuto  da 

lutti dom estici consentiste, 0 S ig n o ri, di farm ivi innanzi con 

un subbietto anzi affettuoso che illu stre, quantunque ben degno 

di V o i , per que’ sensi che vengono dirittam ente dal cuore. 

Ed ecco che·anch’ oggi, non bene rifatto da tristissim a in fer­

m ità, e nondimeno obediente all’ invito di chi m odera c o -  

testo annuale festeggiam ento, m i faccio scudo della vostra  

um anità, recando in mezzo un cotale argom ento che risponda 

pei sua modestia alle presenti condizioni d e ll’ anim o m io. 

Conciossiachè 1 oratore dee sorgere ad altissim o stile se 

pi ende m ateria già decantata per m ille lingue : ad um ile di­

citore e contento del poco agevolm ente si perdona. N on  per 

questo (io  mi penso) verrà scapito alla dignità del lu o g o , 

nè alle solenni cagioni che qui adunano una parte elettissim a 

di cittadini, in cospetto di personaggi autorevoli, e in  un 

giorno che per noi prende titolo dalla m em oria de’ grandi 

Italiani. D  altra parte è consiglio di P rovvidenza che siccom e

il gloriare degli arroganti vanisce nella mente dei p o steri, cosi 

la modesta v irtù , poniam che sepolta nei s e c o li, sia raccolta  

quandochessia e ricambiata pur una volta di lodi m aravi-

10
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gliose. A lla  quale ven d etta , cosi debita per rag io n  di g iustizia  

e tanto utile per efficacia d ’ esem pj, io  non p resu m o per 

certo; m a buon sarà s ’ io ne accenni al g iu d izio  v o s t r o ,  o 

S ign ori um an issim i, p erchè un ben em erito  a g ran  torto  d i­

m en ticato , per v o ce  vostra  e per vo stro  senn o sia rim esso  

in onore.

L ’ uom o eh ’ io v i  presento a m irare è un tal patrizio  dab­

bene che forse le più nobili terre d ’ Italia c ’ in v id ieran n o  un 

giorno per cittadino. N è però v ’ aspettate a q u e’ lam pi di 

gloria vana che danno negli occhi alla m oltitu d in e, m a tantoO O

durano in quanto abbarbagliano. Fran cesco  A^ivaldi (ch i intese 

m ai n o m in a rlo ? )  fu così fatto che agli eguali co n v en n e di 

am arlo senza r iv a lità , ai m inori senz’ om bra d ’ invid ia. E sì 

pareva che la fortuna o troppo am ica o insidiosa (e h ’ io  non 

so d irlo ) studiasse a corrom pere que’ santi costu m i, co lm an­

dolo di r icch ezza , quanta a gran pezza non ebbe esem pio in 

cittadino privato. M a di tali dovizie non tog lie van o  oifesa 

g li abbienti o m olestia i m ediocri ; perchè F ran cesco  tanto 

solo  ne usava da parere al di sotto de’ prim i e al dissopra a 

gran pena d egl’ in ferio ri: onde in quelli cessava l ’ em u lazion e, 

in questi altri il ran core. L e  sue stanze non eran vili da sor­

didezza, m a nè anche splendienti d ’ oziosi fregi. A l  c ib a rs i, 

quanto chiedeva il b iso g n o ; al vestire , quanto p ortava il de­

co ro , e così ancora al fornirsi di fam igli e di fan ti, ch ’ altri 

ingrassano a storm i per ostentar signoria. Q uale  in privato 

era in p u b b lico ; nè corse divario dalla g ioventù  alla vecchiaja 

eh’ egli ebbe tardissim a, e quanto è conceduto ad uom  sa v io , 

felice. O r  com e non è vera  felicità se non da vera  v irtù , in 

ciò solo  dovettero  i buoni recargli in v id ia , eh ’ ei suggellasse 

la vita  lun ga ed intem erata con sì sottile accorgim ento di 

carità , da d iscernerlo non pure da’ suoi cittadini, m a da quanti 

furon m ai più civili a m em oria d’ uom ini. N è m inor privi­

legio  fu in lui di cansare ogni sospetto d’ am bizione o di va-
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n it i ,  com e quegli che rassegnando alla posterità  g li effetti 

del suo b en efìcio , negava a sè stesso la com p iacenza del v a - 

gheggiarli. Laonde passò com pianto anziché ce leb rato ; e ’ l 

suo nom e ebbe nota per pochi scrittori quantunque g ra v is­

simi , cessando per uomo sepolto ogn i cagione di lode agli 
im portuni e ai venali.

L a  nostra patria, 0 S ign o ri, ha cospicuo m on u m en to  di 

gloria 1 antico Palazzo delle C o m p e re , e una storia  di c iv iltà  

nelle trentaquattro sue statue che siedono o so rgo n o  su per 

le scale e per gli atrii e per 1’ aula e n e ’ più ascosi ricetti 

di quelle stanze. L ’ andar degli a n n i, il p o lverio  delle  m erci 

e 1 alito che vi si appasta dal basso, le annera ed isquallida 

da lungo tem po : faccendieri e m ercatanti e operai per ve c­

chia assuetudine a tante im agin i, sbadatam ente le v e g g o n o  e 

passano. M a quelle figure durano anch’ oggi nel lu o g o  an tico , 

non guaste da mano profana : e diresti (a v e d erle) ch e si 

piacciano in quel tum ulto di traffici, che sorridano al p o p o lo , 

che chiam ino a colloquio chi pur le guarda. L a  m atta pleba­

glia che scalzò un giorno le statue dei benem eriti d a ll’ augusta 

Sede della , Repubblica e le sfregiò negli O sp izip iù  ve n era n d i,

0 non si volse o non ardi contra queste; più ch e ritratto  di 

grandi le parvero forse sembianze di cittadini. L o  studioso 

de patrj fasti vi troverebbe non altrim enti che una fam ig lia , 

una p role , una discendenza di g en ero si, e risalendo più se­

coli conterebbe i nipoti e i figli de’ f ig li , finché g iu n gesse al 

com un padre di tutti : a Francesco V iv a ld i, che di bellissim o 

intaglio si vede effigiato in angusta ca m e ra , e prop riam ente 

in quell’ abito di bontà e di m odestia che s’ ebbe v iven d o .

Per me non m ’ avvenne giam m ai di fissar g li o cch i in quel 

volto e in quegli atti, ch’ io non mi chinassi di r iv e re n za , e più 

ancora che il cuore non mi battesse d’ insolito a ffe tto , e la 

mente non s ’ affondasse a pensare quell’ uom o e a m editarne

1 proposti. A llora non tanto m i stupisco delle insigni lar­
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g h ezze  ch e si narrano a v o ce  d’ uom ini o si le g g o n  per lib ri, 

quanto m i sen to  co m m u o vere  per quella sapienza (v o rr e i dirla 

cristian a) ch e m isura ed esp lora  e delibera il b en efizio  se­

con d o  Γ altrui b iso g n o . P e ro cc h é  per quantunque s ’ assotti­

g lin o  in  dispute o la rag io n e  o la sc ie n za , n on  so  vedere 

n e ll’ ord ine de’ casi um an i fuorché un co n siglio  im penetrabile 

a n o i ,  ch e in evitab ilm en te  prepara le sventure e le necessità 

d e’ m o rta li per m etterli a p rov a  di m erito. E  spesso accade 

ch e  in  un so l pop olo  e per le sorti m edesim e in sorgan o  odj 

e co n trad d izion i acerbissim e, e si rinfreschi la g uerra  perpetua 

fra  ch i stenta la vita  e chi siede alla cosa p u b b lica , fra l ’ a­

g ia to  e il ta p in o , fra il debito de’ govern anti e il tribolare 

dei sudditi. M isera  con d izione di tem p i, quando le  grida del 

p o v e re llo  m estam ente ricercan o  1’ orecchio  de’ m a g is tra ti, e 

ai m agistrati è ineffabile ram m arico  la necessità  di strappare

il frusto ag li affam ati fig liu o li del p o p o lo , e di pesar dura­

m en te su g l’ in fe lic i, fino a v o lg e r  le lagrim e in urla da di­

sperati. E  tristissim a d ’ o gn i fo rtu n a , quando la pubblica sa­

lu te  si dee com prare col pianto de’ c ittad in i, e a chi sin ghiozza 

penuriando di pane m ostrar la patria m anom essa n e ll’ onore, 

assalita co lle  a rm i, o straziata dalle fazio n i, o vilipesa da 

soprusi stranieri. C h i d olora  in isquallide case , tra i figliuo­

letti scalzi e d ig iu n i, con  al fianco una sposa scapigliata e 

r im o rta  per tedio di v i t a , difficilm ente perdona agli accigliati 

esattori del fisco chiedenti il paiuolo od il desco a pareg­

giare la som m a d egl’ ingrati balzelli. E pessim a sorte pei ul­

tim o se a tristo  presente non rida una speranza n e ll’ avven ire, 

u ltim o con forto  a chi so ffre: ma le sventure d’ un popolo  son 

gravi e lu n gh e e non sanabili per ispediti consigli.

F in g etev i nella m e n te , o S ig n o r i, quel eh’ io leggerm ente 

ho a d o m b ra to , e v i parrà quali fossero un tem po le sorti di 

G e n o v a , e tanto più ree quando il V iva ld i toccava all età 

m atura. G ià  il prestito aperto ai privati oppressava il Com une,
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e con tito lo  di capitoli o com pere em pieva i registri della 

Curia. E  com e e vicenda de’ cambj che la fiducia si scem i 

quanto ingrossano i crediti e con essi lo spendio d e lle  ren­

d ite , cosi i R eggitori destreggiavano dalle com pere alle avarie, 

e da queste alle gabelle, e calcato il più forte possibile sulle 

più co m u n ali, aguzzavano l ’ ingegno a crearne di n u ove, se­

condo che urgevano le distrette del pubblico erario. N iu n  

possesso , niuna industria, niun traffico , non g li atti m ede­

simi bisognosi alla vita scam pavano alla sottile inquisizione 

dei contributi. Tassato il ministerio dei se rv i, tassate le ca­

valcature , tassato il metter vino nei d o g li, tassato il caricar 

zattere d arena o di simili salme. M alo a u g u rio , e soprat­

tutto agli abbienti; se non che la tempesta dai palazzi e dai 

fori trapassò sui m ercati, e colpi la raiba che spacciava i 

fru m en ti, e la gombetta che ne dicea la m isu ra , e i navigli 

che il portavano a proda ; poi tosto 1’ em bolo e Γ o stellaggio  

e il pedaggio e il m acello; e ciascun peso sopraccrescendo 

agli antichi, nuovamente ingrossava delle salse o vu o i soprat­

tasse a te m p o , non circoscritte che dall’ a rb itrio , non m ode­

rate se non dai casi. Nè soli i pubblicani di P alazzo  batte­

vano all’ uscio del povero; s’ aggiungevano le b isogn e edilizie 

e le cure dom estiche, magistratura dei Padri.· E  oppressori ed 

oppressi si travagliavano d’ egual ragion e, quelli a sosten ere 

la patria, costoro a cibar la fam iglia. N o n  possibile ai prim i 

l’ adem piere il vuoto di tante com p ere, intollerabile agli altri 

il durar tale inopia, peggio assai del m orire.

L o  S ta to , o Signori, è una vasta fam iglia; e quando in­

contrasse nelle disdette fin qui raccontate m ’ avrebbe faccia di 

quella fam iglia, ove il padre sortito a reggerla  si dibattesse 

tra i figli che chieggon di vivere , e tra le usure che corron o  

colle ali del tempo e struggono le virtù dell’ industria e del 

pensiero. Il più accorto ad usar masserizia griderebbe a co- 

testo im pacciato : chè non serbi 1’ un di per 1’ a ltro, fo ss’ anche

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



126 GIO R N A LE LIGUSTICO

un n u lla ,  e di quel g ru zzo lo  non prem i altri avan zi accre­

scendo alla so m m a, finché tu o i tuoi figliuoli non iscotiate 

di dosso quel ca ric o , a trar fiato una vo lta  e cibar senza 

lagrim e il v o stro  pan e? O p e ra  lunga (il sappiam o) e piena 

di sc o n fo rti, m a pur sicu ra , e quel che im porta laudabile e 

onesta. E  il m isero  padre tornerebbe a m ostrare i bambini 

ig n u d i, e sp ro vved u ta  la m e n sa , e in asciutto .il  d en aro; del 

quale se rim an esse  alcun n u lla , oh com e godrebbe egli di 

sfam arn e u n  tal più la sua prole ! L a  scienza m odern a ha 

rican tato  il m edesim o ai regg ito ri delle n azion i: e i regg ito ri 

d elle  n azion i rispondon o tuttavia che il fluttuar dei bisogni e 

il so verch iar  dei perico li non lascian nè tem po nè argom ento 

agli acquisti. E  il senno dei politicanti ha replicato più forte : 

arrestate il m ale sdebitandovi per altri debiti di m ano in m ano: 

salvate l ’ in ferm o che non m uoia per o g g i; il dom ani è nei 

casi a v v e n ire , troppo rileva  il tener dignità riguardando al 

p rese n te; i m ercim oni e gfi scambj tanto durano in credito 

quanto s’ in gegn an o  a rig irare  e a scherm ire ; sciagura estrem a 

e irrep arab ile  da um ano ingegno è il confessarsi per vinti.

A  questo  filo , o S ig n o ri, pende la sapienza di m olti libri 

e la  dottrin a di m olti saccenti. Pur nondim eno è dolce ad 

inten dere la lode che rend ono i più dotti stranieri alla nostra 

G e n o v a  ; da cui confessano originata la esdebitazione del pub­

blico erario  per via de’ m oltiplichi. E perciocché ne com ­

m endano i benefici effetti, è dritto il g loriarci d ’ aver tocca 

una m eta alla quale non giunsero m olti per erudite specula­

zion i. M a g li stranieri non sanno (e pochi sanno dei nostri) 

le  prim e ca g io n i; e godranno al sentire com e procedesse da 

civ ile  pietà quel benefizio che attendono a ltr i, e sem pre va­

nam ente , dalla um ana accortezza. Q uella  sapienza (cred  io) 

che tanto è sopra alla nostra ragione quanto il cielo alla terra, 

co m m u o ve talvolta  due m ali co n trarj, perchè a dissiparli si 

le v i una v irtù  che ritragga nel mondo 1’ amore suprem o. G è-
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nova fu prim a bensì al nobilissim o esem pio: m a bastò a 

G en ova un uom o solo, e quest’ uom o è F rancesco V iv a ld i.

Era il 12 aprile del 1371. Il generoso patrizio (crederei di 

vederlo) m oveva sull’ ora di terza alla S ig n o ria , pensoso 

negli atti se vu oi, ma serena la fronte ed acceso lo  sgu ard o , 

com e persona impaziente d’ indugi e deliberata ad un grande 

pensiero. L o  attendevano seduti a C onsiglio  il doge D o m e ­

nico da Cam pofregoso e gli A nziani in pien num ero ; il C a n ­

celliere della Repubblica, Aldebrando da C o rv a ra , m allevava  

della pubblica fede. « S ig n o ri, così il V ivaldi in trom esso  che 

fu nella C u ria , io conosco i bisogni della m ia p a tr ia , io 

sento il debito di sovvenirla quanto è possibile a buon cit­

tadino. Io vi ho serbato il valsente di n ovan ta  L u o g h i 

perch essi sian vostri, come reggitori che siete e m inistri 

ad un tem po del popolo; voi perchè approdino al popolo  

usateli secondo i disegni che mi han m osso ad o ffrirveli. 

Restino i novanta titoli inscritti a mio n o m e , invio lab ili e 

sacri, che niun magistrato o collegio 0 persona del m on do 

vi possa in verun tempo 0 per qualsiasi ca g io n e , poiché 

d’ ora innanzi son cosa del popolo. Io stesso terrò  questa 

legge, dacché me ne spoglio; ma quelli de’ vo stri uffiziali 

che hanno in cura le Com pere attendano a trar le rendite 

di questa som m a, nè mai più tardi che allo scadere d ’ ogn i 

anno. D e ’ quali proventi voglio  ch ’ altri se ne r ic o m p rin o , 

e 'che fruttino a lor volta, e de’ nuovi frutti e de’ nu ovi 

acquisti altri acquisti ed altri frutti si vengano m oltiplicando 

per correr d’ anni, finché si soddisfaccia a quanti son o i , 

com peratori del grosso credito che vo i chiam ate della Gran 

Pace. Cassato questo, si volga l ’ ufficio vo stro  sulle altre 

C om pere, 0 gravi che sieno 0 leggeri, nè in perpetuo s’ ar­

resti m entre avanzi un sol debito nella R e p u b b lica , m entre 

si legga nei cartularj un balzello che pesi sui vo stri e m iei 

cittadini. C osì fatta è la mia volontà: trasgredita la quale,
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od anche in  parte negletta , o per m e stesso s ’ io  sarò v i v o ,

o per m ano d e ’ m iei su ccessori, r ip ig lio  il m io  don o » ( r ) .

A ssen tiro n o  i m ag istra ti, e ad una vo ce  lo d a ro n o  che 

1’ atto così si rogasse com e piaceva a F ra n c e s c o , e stan ziaron o 

che in  b reve  epigrafe n ’ andasse notizia ai presenti e ai futuri. 

N o n  si v id e m ai più onesto  co n v e g n o , d ’ un m agn an im o che 

m ette le g g i a un Senato e d’ un Senato che si le g a  ad un 

cittad in o, stipulan do scam bievolm ente non per sè m a pel bene 

com un e. C h e  se m ai dom andaste, o S ign ori, quanto regg esse  

e fin  d ove  il sottile  tro vato  di F ran cesco  V iv a ld i, nè potrei 

sdebitarm i co n  piena certezza , nè ritenerm i eh ’ io  non p ia n ­

g essi co n  v o i la  irreparabile caducità degli um ani concetti. 

In  qual tem po e in qual gente si tenne in tal p regio  la san­

tità dei co n tra tti, che scam passero agli assalti della fortuna 

non dico  i c iv ili is titu ti, m a quelli ben anche con secrati da 

pietà e re lig io n e ?  Q u esto  so lo  m ’ è dato risp o n d ervi, e vi 

parrà m a ra v ig lia , che in  term ine di sedici lustri, o p oco  o ltre , 

sc riv e v a n s i su lla  co lo n n a del V iv a ld i novecen to  v e n t’ un m i­

g lia io  di lire  e quattrocen to  n ovan ta per g iun ta; di tanto erano 

cresciu te  le  n o v e  m ila larg ite  (son  quasi per d ire) a m em oria 

d e ’ v iv i;  di tanto erano scem ate le gravezze com un i, e d ’ ora 

in o ra  scem avan o. M a F ran cesco  dorm iva da lun go  tem po la 

pace dei g iu sti : felice, che chiuse g li occhi nella  fede del be­

neficio  : fe licissim o che non vide le sorti che in età più vi­

cin e  ne tu rb aron o  i m irabili effetti!

P e r  v e r ità , se l ’ affetto de’ pietosi guardasse pure al con ­

tinuo rim u tarsi e travo lgersi che fanno quaggiù le  opere m or­

t a l i ,  sarebbe troppo a tem ere eh ’ ei non restassero di fare il 

b en e , e sgom b erassero  il cam po ai tem erarj trafficatori di va­

nità. M a sien grazie a ll’ E te r n o , che negando saldezza alle 

co se  d egli u om in i, ha benedetta per altra parte e santificata

( i )  V e d i il D ocum en to in fine.
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1 eredità dell’ esempio. E sì che Γ esem pio di F ra n ce sc o  V i ­

valdi fu il lievito che scaldò cento p etti, fu Γ e v a n g e lica  se­

nape che mise germ oglio e si levò  in salda pianta. O h  Γ e- 

lettissim a schiera che corre sull’ orm a di quel gen tile , e contra 

i pericoli della fortuna ne rincalza i m agnanim i in ten dim en ti ! 

"Non è ricco patrizio che non s ’ in vogli di segu itarlo  : che 

dico ? che non procacci d’ entrargli innanzi nel n obile  arrin go. 

N o n  vo lge  un secolo che due Luciani, G rim aldi e S p in o la , per 

virtù de’ m oltiplichi, hanno scossi dal p overo  i m olesti tri­

buti dell’ annona e del v in o , e di quanto è desiderabile a chi 

stenta la vita. V edi un D om enico Pastine, un A n to n io  D oria , 

un Eliano Spinola, due G en tili, G erolam o e P ie tr o , un F ra n ­

cesco Lom ellino, un Dario V iv a ld i , allargare la  m ano a tutti 

quanti i bisogni del pubblico; e nuovam ente un G ia n o  G rillo , 

un Battista Lercaro, un Raffaele S a ivago , un M an fredo  C en - 

. turione, un Andrea de Fornari e più a ltr i, p ro v ved ere  del 

loro peculio onde i frumenti che natura ricam bia al sudore 

dell’ operaio non rincarino per nuove gabelle. N e lla  qual gara 

è tanto e così ardente il com petere, che alla p rivata  m unifi­

cenza poco è che non manchi e m ateria e arg o m en to  ; ma 

1’ opera de’ generosi si volge con sim ile industria ad altre ed 

altre form e di carità: e Ansaldo G rim aldi apre scu o le  e so v ­

viene agli o sp izj, e due da Passano, Filippo e G iu lio , desti- 

nan lim osine ai poverelli, e L azzaro  D oria a dotar p u lze lle , 

e Battista Grimaldi a restaurare il Palazzo p u b b lic o , ad am - 

m egliorare 1’ antico molo e 1’ acquedotto ed il p o r t o , a riforn ir 

le g a lee , a riempier le canove, a ricattare g li sc h ia v i, a m a­

ritar le fanciulle, ad aggrandir g li spedali, a sostentare i cenobj.

Ben fecero i Protettori delle C o m p e re , quando travasate  le 

ragioni del debito nella nuova Banca che si ch iam ò da 

san G io rg io , curarono senza dim ora che le persone di quei 

benem eriti, scolpite di marmo e lodate in e p ig ra fe , passas­

sero a documento d’ amore nella più tarda posterità. Io  m i
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p rostro  a q u e ’ v o l t i , io  m i esalto nelle pietose le g g e n d e  onde 

in vitan o  i cittadini a g io va re  la patria. V era m en te  barbaro ed 

in civ ile  m i parrebbe quel secolo  che rim ovesse di lu o g o  si 

care im a g in i, o patisse che m ani profane ne facessero  strazio. 

E  in  tal pen siero  m i travag lio  per m od o , che al fen dere che 

pur si dee quel p a la zzo , m i stanno m estam ente n el cuore 

quelle  lapidi e que’ sim ulacri, che altrui n egligen za  o disam ore 

alle n ostre  m em orie  0 troppo studio di cose n u o v e , n on  ci 

to lg an o  in parte cotan to tesoro di g loria  per n o i e di esem pj 

pei n ostri n ipoti. E  s ’ io  non sapessi di che g en tile zza  si 

vestan o  i m agistrati che veglian o alla cosa p u b b lica , s ’ io 

n on  sapessi di che zelo  s ’ accendano per quanto è proficuo 

alla  n ostra  e alle venture g en erazio n i, ardirei supplicarli in 

n o m e di G e n o v a , in n om e d’ Ita lia , in nom e del m o n d o , a 

v o le r  p ro v ved ere  anzi tem po che non un sa s so , n o n  una let­

tera od un segn o  qualsiasi abbia a scoscendere fra le  r o v in e ,

o  a perir so tto  i colpi.

E  degn o fatto  m i parrebbe pur q u e sto , che 1’ im agin e di 

F ra n c e sc o  V iv a ld i,  da lun ga pezza m urata, e sto per dire 

n ascosta  in un quasi r ic e tto , uscisse a vista di tutti nel 

lu o g o  più eletto  ed aperto d ell’ edifìzio ; acciocché c o m ’ egli 

fu p rim o nel m ettere le  sostanze e l ’ ingegno a gran  prova 

di c iv iltà , cosi riscotesse dai cittadini le prim e lo d i, e prim o 

sv eg liasse  n e ’ cuori la fiam m a d’ una onesta em ulazione. P e­

ro cch é  ai n o stri g io rn i, o spregiatori che siano od increduli 

d ’ o gn i antica v ir tù , si vu o le usar forza con argom en ti palesi 

e in n egab ili: si vu o le  con fon dere, e se è possibile tirare a 

v e rg o g n a  la m atta furia dell’ arricchire co ll’ esem pio della ric­

ch ezza  che offerta in copia dalla fo rtu n a , si fece com un e agli 

s fo r tu n a ti, e contenne sé stessa nell’ aurea m ediocrità. A  

cercar su pei fo r i, a spiar nei m ercati e adocchiar negli 

sc a m b j, che cosa ci resta oggim ai di cittadinesco fuorché il 

n o m e nei censi e la lingua per lusingare?
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B e n ch é , quale sdegno mi m uove contra 1’ età p rese n te , ch e 

non sia giustam ente dovuto a quanti furono e a quanti per 

avventura saranno i secoli e le condizioni del m o n d o ?  C o sì 

fatta è la natura degli uom ini, che alla prim a ro z z e z z a , ine­

sperta fuorché del patire, tenga dietro l ’ industria a m ig lio ­

rarne le sorti : che sèguiti a questa il talento d egli agi e della 

potenza; da ultim o Γ abbandono d ’ ogni m aschia virtù  e d’ o gn i 

affetto gentile. O n d ’ io mi consolo  di questa fede, che la di­

vina Bontà regolatrice de’ casi um ani, non resti m ai di sco- 

prirci fra i vizj m olti tanto raggio  d’ am ore che vin ca  la 

densa tenebria degli errori, e ritiri g li erran ti alla luce 
del vero.

D ella qual fede (poiché soprattutto rileva il p resen te) m i 

sia caparra e solenne argom ento il tuo esem pio ben n o to  a 

noi tutti e ammirabile a quei che verran n o, o G en tild on n a 

dei Brignole-Sale. Conciossiachè nel nobile rifiuto  che tu fa­

cesti in benefizio della patria co m u n e , non m ’ è so lo  stu­

pendam ente pregevole la larghezza dell’ a n im o , m a ben’ anche 

e più m olto 1’ opportunità del gran dono, onde si rich iam ano 

gli asserviti costumi all’ affetto delle arti graziose e a ll’ uso 

sapiente delle ricchezze. Io non intesi chi ti lodasse di gen e­

ro sa , senza addentrarsi nella tua m ente, p erch ’ io non dica 

negli intim i secreti del cuore. E quasi parlando i tuoi n ascosi 

pensieri, che è (domandavano) che è l ’ abbondare della fortuna, 

se non quel soverchio onde lo spirito d’ am ore ci v u o l d i­

spensieri al m aggiore bisogno? C h e se al fortunato dee pure 

tornarne alcun ben e, forsechè non è m olto che una città  tutta 

quanta spaziando per le auree sale, m aravigliando g li squisiti 

d ip in ti, e piacendosi in un’ eletta d’ ingegni che quinci tor- 

ranno sprone alla gloria e docum ento al v a lo re  e guid er­

done alle oneste fatiche, benedica al tuo santo c o n c e tto , ed 

im pari il tuo nome ai figliuoli dei fig li?  E non  sarà grandis­

sima c o s a , che dopo, tanta arte di carità ch e illu strò  per

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



G IORN ALE LIGUSTICO

m ille guise più  se co li, trovasti a n co ra , p rovvid am en te  sagace, 

com e g io va r la  tua terfa  con  nuova form a di ben efizio  ? C he 

se le tracce d e ’ vostri antichi eran degne a ten ersi con de­

vo to  r ig u a rd o , tu hai d ’ altro lato a piacerti n e l m agnanim o 

C o n s o r te , il quale non che p rosegu irle , m a s ’ apparecchia di 

trapassarle in  sussidio della operosa indigenza. C o s i  se cento 

altri la rg h e gg iaro n o  a m enom ar la sven tu ra, ed entram bi V o i 

so cco rre te  a lla  sm arrita v ir tù , confortando g l ’ in g eg n i a leg­

giad ri s tu d i, e avvalorando il m eschino che ha scarso  alim ento 

dal q uotid ian o sudor della fronte.

F o rtu n a ti, o S ig n o ri, e fortunati le m ille v o lte  c o lo r o , ai 

quali bastano le sustanze ed il senno per m ettersi n ella  schiera 

on orata  che conosce per gu id a, per m ae stro , per principe 

F ran cesco  V iv a ld i!

I

D O C U M E N T O .

«A cco rd i stipulati tra Francesco Vivaldi e la Signoria  

per I’ istituzione de’ moltiplichi.

(Archivio di san G iorgio; Cartulario P. S. della Compera della Pace per l ’ anno 1378,

fot, 132-33).

M C C C L X X I  die X X I  aprilis.

D e  m an dato  et voluntate D om in i Francisci de V ivald is est quod loca 

non aginta  s ive  1. v im  pro ipsis locis l x x x x  com putatis scripta et scripte 

super ip su m  sic  scripta super ipsum  Franciscum  stare debeant in colum na 

ipsius n ec  de super ipsum  et colum na sua dicta loca l x x x x  aliquo tem pore 

p o ssin t describi et scribi super aliquam  personam  corpus collegiu m  et uni­

v e rsita te m  e x  a liqua ordinatione com m unis Janue condita seu condenda 

n ec  p er ip su m  F ran ciscu m  seu alium  ejus nom ine donec infrascripta con­

ten ta  in  p resen ti instrum ento inferius inserto et scripto et com posito manu
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A ldebran di de C o rva ria  notarij m c c c l x x i  die x n  a p rillis  fuerin t adim ­

pleta et quod de proventibus ipsorum  locorum  qui p roceden t de cetero  et 

in futurum  ex  locis ipsis fiat et fieri debeat ut in fra 'd icetu r et con tin etur 

in infrascripto et in dicto instrum ento de verbo ad v erb u m  p resen tibus 

testibus ad hec vocatis et rogatis A n th o n io  de G avio  n otario  et Jen uyn o 

de P issin a.

T en o r autem instrum enti talis est.

In nom ine D om ini amen. N obillis v ir  Franciscus de V iv a ld is  quondam  

L eo n ellis  sciens quod com m une Janue est quam pluribus creditis oneratum  

propterea quod per ipsum com m une ex  ordinatione p resid en tiu m  ipsius 

com m unis qui pro temporibus fuerunt im posite sint q u am p lures com p ere 

pro quibus et ex quibus solvantur certe assignationes c iv ib u s Janue seu 

habentibus ab eis causam : volens ipse Franciscus in h ac p arte  quantum  in 

eo est utilitati et com odo reipublice providere ex causa don ation is inter 

v ivos que am plius revocari non possit jure ingratitudinis v e l occasion e  

v e l causa salvis sem per infrascriptis et que infra d icen tu r: D o n a v it et 

titulo donationis concessit et tradidit seu quasi m agnifico et p oten ti dom in o 

dom ino D om inico de Cam pofregoso D ei gratia Januensium  D u c i et p o ­

puli deffensori ac suo provido consilio recipienti et stip u lan ti n om ine 

com m unis Janue loca nonaginta in com pera m agne p acis s ive  libras 

novem  m illia  computatis pro ipsis locis l x x x x  m odis et form is et con ­

ditionibus infrascriptis et ut ex ipsis locis et p roventibus qui p roceden t 

ex eis fiat et fieri debeat ut infra dicetur : Et eo casu quo non fiat ut in 

om nibus et per om nia presens donatio habeatur penitus pro n on  facta. 

V id elicet quod dicta loca scripta sint super ipsum  F ran ciscu m  nec desuper 

colum na sua dicta loca possint aliquo tem pore describi et scrib i super 

aliquam  personam  corpus collegium  seu universitatem  ex  aliqua ordin a- 

cione com m unis Janue condita seu condenda donec in frascrip ta  om n ia  

sint adim pleta: et solvit et donavit quod proventus spectantes ad dicta  

loca  et qui in futurum spectabunt habeantur et p ercip iantur per P ro te c to ­

res Com perarm i! qui nunc sunt et pro tem pore fuerint et qui accip ian t 

proventus dictorum locorum et ipsos proventus in fine anni si v o lu erin t 

ponere et collocare in emptione locorum  .dicte com pere que scriban tu r 

super dictum Franciscum  in colum na sua et quod n on  p ossin t describi 

aliquo tem pore prout de dictis locis nonaginta dictum  est donec om n ia  

et singula infrascripta fuerint adim pleta et que loca  em i debebunt ex 

dictis proventibus infra menses duos usque in sex ad p lu s finito  anno
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si\ e  u ltim a  p a ga  que est de m en se  feb ruarij: Ita quod sin t em p ta  loca  

ex  dictis p ro ven tib u s et scrip ta  super dictum  F ran ciscu m  p er to tu m  m en ­

sem  ap rilis seu  etiam  augu sti tun c p ro xim e subsequentis et su bsequ en d u m  

annis su ccess iv is  accip ian tu r p ro ven tu s ipsorum  lo co ru m  p er d icto s P r o ­

tectores et em an tu r lo ca  fin ito  d icto  anno in dicta com p era  e t in fra  dictum  

tem pus seu  tem p o ra  que scrib an tu r super dictum  F ra n ciscu m  et sic  suc­

c e ssu  e s in g u lis  annis do n ec om n ia  lo ca  dicte com p ere  fu erin t em pta 

et acqu isita  qu e su n t in dicta com p era nec ad a lium  u su m  p roven tu s 

p ercip ien d i c o n v e rt i p ossin t a liq u o  quovis m odo v e l in g e n io  d irecte  vel 

p er in d ire ctu m  qui dici v e l e xco g ita ri posset. E t p ostq uam  satisfactum  

fuerit om n ib u s p articip ibus dicte com pere tunc et in dictn m  casu m  pro- 

'e n t u s  a ss ig n ati d icte com p ere  accip iantur per dictos P ro te c to re s  ut supra 

e t con\ ertan tu r in em p tion em  aliarum  com perarum  dicti cap itu li prout 

\ id e b itu r dictis P ro tecto rib u s: que lo ca  m odo p rem isso  scrib an tu r super 

d ictu m  F ra n ciscu m  et sic  fiat su ccessive  m odo et form a p re m issis  donec 

fuerit satisfactum  particip ibus om n ium  com perarum  com m un is Janue ca­

p itu li tan tum  et ab inde in antea com m une Janue de dictis lo c is  et pro- 

\ entibus faciat ad suam  liberam  volu ntatem . E t ut predicta  m eliu s exe- 

cu tio n i m an d en tu r teneantur P ro tecto re s  qui nunc sunt v e l illi qui pro 

tem p o re  fuerin t in  fine anni eoru m  reddere et facere P ro tec to rib u s  suc­

cesso ribu s su is p len am  et veram  racion em  de gestis per eos v ix itato rib u s 

cap itu li qui p ro  tem p o re  fuerint. In casu vero  quod predicta  om n ia  et 

sm gu la  n on  fiant v o lu it ipse F ran ciscu s presentem  d on ation em  haberi 

p enitus p ro  n on  facta ita quod ex tunc ex quo fuerit con trafactum  dicta 

lo ca  que scrip ta  rep eriantur super dictum  F ranciscum  sp ectent et perti­

nean t p len o  jure ad dictu m  F ran ciscu m  si tunc v iveret et si non v iv e re t 

ad h ered es su os ita  quod in  dictum  casum  ipsi heredes sui de ipsis locis 

q u i tun c fu erin t e t p ro ven tib u s ipsorum  possint facere ad suam  liberam  

v o lu n tate m . V e r s a  v ice  p refacti m agnificus dom inus D u x  et suum  C o n ­

siliu m  v id e lice t ipse dom inus D u x  et in presentia sui C o n s ilij A n tia - 

n oru m  in  quo C o n s ilio  in terfuit plenus num erus dom in orum  C o n silia ­

rio ru m  et qu oru m  qui interfuerunt 'nomina sunt hec :

D . M ag ister Johan nes B ustonus P rio r  Jacobus de F ranciscis

M an u el de Ju lian o , Franciscus Subiarius

D e se rin u s B ord on us I 0h. de B racellis

S tep h an u s de San cto  B ias io  N ic . de R ech o

N ic o la u s  C am p an ariu s P etro  B ellogiu s et

L u cian u s P a n iciu s Lanfrancus de P agan a.
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A l  ipsi C onsiliari] in presentia consensu et auctoritate ipsius d o m in i D u c is  

absolventes se ad ballottolas albas et nigras et fuerunt b a llo tto lle  a lb e  

invente tresdecim  num ero et nigra nulla  et in om nibus o b se rv a ta  fo rm a  

R egu llarum  com m unis Janue nom ine et v ice  ipsius C o m m u n is  Janue : 

A cceptantes predictam  donacionem m odo et form a in o b se ru atio n e m  

prem issorum  prom ixerunt ipsi Francisco solem niter stip u la n ti e t re c i­

pienti prò se et heredibus suis dicta loca et proventus ip so ru m  lo c o ru m  

qui pro tem pore fuerint et proventus quorum cum que lo co ru m  p ro p te re a  

ex  eis em endorum  in aliud usum non convertere seu  cap ere  seu  capi 

facere quam  ut supra in omnibus et per om nia de ipsis lo c is  ta m  p re- 

sentibus quam  futuris et proventibus ipsorum  facere et d isp o n ere  e t fier i 

facere in om nibus et per om nia secundum  voluntatem  d icti F ra n c is c i de 

qua superius fit mentio et etiam voluerun t et con sen tierunt (sic)  in  R e ­

gulis fiendis per Regulatores primo elligendos presentem  d o n a c io n e m  et 

om nia et singula contenta in* presenti instrum ento a p p ro b en tu r ratiffi- 

centur et confirm entur in Regulis eorum  ut voluntas ip sius F ra n c isc i 

efficacius observetur: Et etiam predictis om nibus et s in g u lis  co n sen se­

runt et assenserunt pro bono et utilitate dictarum  co m p e ra ru m  v id e ­

licet Protectores Visitatores et C onsules quorum  n om ina sunt h e c :

D . M agister Johannes Bustonus Prior N icolaus de R e ch o  

D om inicus Lercarius A n driolus de M ari et

B artholom eus Longus Janus Im p erialis.

A ym o n u s M arocellus

N om ina vero Visitatorum  qui sunt duo sunt h ec:

V alarianus Lom elinus et D agnanus Gam barus 

A n thon ius de G avio notarius unus ex  duobus C on sulib us P a c is  

Janus Im perialis D am iani unus ex Consulibus assign an d o ru m  m u­

tuorum .

Et est actum in presenti contractu specialiter et exp ressu m  qu od  in 

prim o juram ento quod subeant Capituli P rotectores addatur sa cra m en to  

ipsorum  quod ipsi observabunt om nia et singula que in  p resen ti in stru ­

m ento continentur que sibi ipsi tenentur observare qui s ic  ut supra pro­

m iserunt ipsi Francisco solemniter stipulanti ut supra facere  .et ad im p lere  

in om nibus et per omnia et effectualiter secundum  v o lu n tate m  d ic ti F ran -
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cisci superius exp ressam . E t ut predicta  m ajoris ro bo ris h a b ea n t firm itatem  

tam  dicti dom in us D u x  et C o n siliu m  quam  ipsi officiales co m p era ru m  volu e­

runt quod dicta  p acta  con ven tion es et dicta donatio ut su p ra  sic  facta scri­

bantur in  C a rtu la r io  dicte com p ere  in carta in qua scrip ta  eru n t dicta 

loca  n on agin ta  et sic su ccessive  sin gulis annis donec p red icta  om n ia  et 

sin gu la  fuerin t adim p leta  : et etiam  ponatur unus lapis su p er lo cu m  in quo 

con su lun t P ro te c to re s  in quo lapide sint sculpta ista v erb a  : Notum  sit 

omnibus quod F ranciscus de V ivald is q. D . Leonellis assignat loca, nonaginta 

ad scribendum  in Comperis capituli modis et form is de quibus f i t  mentio in 

publico instrum ento scripto et composito manu A ldebrandi de C orvaria no­

tarij et cancellari'j communis Janue M C C C L X X I  die X I I  aprilis. Q u e  om nia 

et s in g u la  prefatu s dom inus D u x  et C on silium  et O ffic ia les dictarum  

c om p eraru m  n om in e  ipsarum  ex una parte et dictus F ran ciscu s e x  altera 

a tten dere c o m p le re  et ob servare  juraverunt et prom isserunt a lioqu in  penam  

dupli ejus to tiu s in quo sive  de quo et quotiens con trafactum  foret vel 

u t su p ra  n on  ob servaren t cum  restitucione om nium  dannorum  interesse 

et exp en saru m  litis  et extra  : ratis sem per m anentibus om nibus et singulis 

p ie d ic tis :  e t p ro in de et ad sic  observan dum  om nia bona dicti Francisci 

habita  et haben da p refacto  dom in o D u ci et C o n silio  ut su p ra  stipulanti 

o b lig a v it e t d icti dom inus D u x  et C on siliu m  dicto F ra n cisco  solem - 

niter stip u lan ti ob liga veru n t et yp otecaveru n t om nia bona dicti com m unis 

habita  et h aben da illa  v id e lice t que ex form a capitulorum  dicti com m unis 

n on  sunt p ro h ib ita  ob ligari et quod instrum entum  reg istretu r in registris 

com m un is Janue et capituli.

Q u ib u s om n ibus et sin g u lis  dom inus M atheus qm . dom in i L eo n is de 

E ssio  m ile s  P o testas c ivita tis Janue et districtus presentem  donacionem  

et om n ia  et s in g u la  suprascripta tam quam  legitim a et le g itim e  insinuata 

a p p rob avit et ra tifica v it et statuit et decrevit presentem  don acion em  et 

om n ia  et s in g u la  suprascripta obtinere debere perpetuam  roboris firm itatem  

qu em ad m odu m  don acion em  legip tim e insinuat apud m agistratum  census 

et etiam  in frin g i non posse aliqua ratione v e l causa que dici v e l excog i­

tari p ossit.

A c tu m  Janue in  palatio ducali in terraticha ubi con silia  dicti dom ini 

D u cis et C o n silij celebrantur : anno dom inice nativitatis M C C C L X X I indictione 

octa va  secundum  cursum  Janue die x n  aprilis circa terciam  : presentibus 

dom in is C e les te rio  de N ig ro  jurisperito M archo G en tilli G eo rg io  de C la- 

v a ro  R affaele  de G oascho notario et cancellario ac Badassalle de Pineto 

n otario  testes (sic) vocatis et rogatis.

T esta tu m  et publicatum  manu Aldebrandi de C orvaria  not. et cancellarij.
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N el C artulario Ϊ454 della stessa Compera T a cis , in capo alla colonna di Francesco V ivald i si 

le g g e  cosi:

Franciscus de V iv a ld is  q. L eo n ellis

L ib re  noningente v igin ti una m illia  quadringente n on agin ta  so ld i duo 

et  denarij novem  cum dim idio. —  S ive  L . d c c c x x i  c c c c l x x x x . S. i i . 
D . v in i  i/2

S O C IE T À  LIGURE DI S T O R IA  P A T R I A

' · ( Continuazione da pag. 114 )

V i l i .

S e z i o n e  d i  A r c h e o l o g i a .

T orn ata  del 7 febbraio.

Presidenza del cav. prof. F e d e r i g o  A l i z e r i .

Il socio Desim oni legge la seguente sua M em oria  sui Q uar­

tieri dei Genovesi a Costantinopoli nel secolo X I I .

M i gode Γ animo nel vedere la Società n ostra  o gn i g io rn o  

più guadagnare amici e corrispondenti, e stendere le sue fila 

anche fuori d’ Italia. D i gran van taggio  per n oi era sovrat- 

tutto il rannodare relazioni coi D otti d e l'M a r  N e ro  e della 

G recia: i quali per la profonda cognizione de’ lu o g h i con­

giunta alla cognizione della loro  storia ci fornissero sussidii 

tanto più im portanti per n o i, quanto più colà ebbe G en o va  

nel m edio evo larga parte di potenza e di g loria . O ram ai il 

nostro inten to  approdò: i signori Bruun e J u rg ie v icz , P ro ­

fessori dell’ U niversità di O d essa , a nom e anche di quella 

benem erita Società storica, ci inviarono g li eruditi studi p rop rii 

e dei colleghi. Da Costantinopoli quel C o n so le  gen era le  di 

F ran cia, il signor B elin , già chiaro per pregiate p u b b licazio n i, 

ci fece 1’ onore di due esem plari della sua recen te e lodata

11
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Storia  della chiesa latina di C ostan tin opoli. P o c o  stante il 

dottor A lessan d ro  P a sp a ti, g r e c o , residente in q u ella  capitale, 

faceva o m ag gio  alla Società  nostra di una sua M em o ria  sui 

Q u artieri g en o vesi in C ostan tin op oli nel m edio e v o ; stam­

pata n egli A tti  di quella Società filo logica  e lle n ic a , di cui 

il eh. A u to re  è uno dei .M em bri più operosi e più se­

gnalati ( i ) .

D elle  com un icazion i sovralodate abbiam o in p arte già ra­

g io n ato  n el seno della nostra Società, in parte d irem o altra 

v o lta ; per ora  vogliam o ferm arci al dottor P asp a ti, il quale 

ci rich iam a alla  m ente alcuni studi nostri da q u alch e tem po 

intram essi ; e ci porge 1’ occasione di ran nodarli c o ’ s u o i, 

anzi di co m p ierli; dacché egli pervenne a sc io g liere  felice­

m e n te , com e io cred o , la principale difficoltà.

I l dotto  G re co  com incia la sua M em oria salutando il bel 

n om e d’ Italia  e loda la nostra Penisola del suo risveglio  

v ig o r o s o , com e negli altri In stitu ti, così negli studi storici. 

P arla  con  ben evolenza della Società nostra, a cui g ià  avea 

altre v o lte  fatto cortesia di sue pregiate pubblicazioni; ram ­

m enta con  lode il C o d ice  diplom atico tau ro-ligu re del socio 

no stro  il P ad re V ig n a , notando che i docum enti iv i conte­

nuti v a lg o n o  m irabilm ente a porgere un con cetto  chiaro e 

sp iccato  della vita intim a e della politica di que’ tem pi e paesi. 

E g li quindi entra nell’ assunto; e noi lo se gu ire m o , aggiun ­

gendo m an o m ano la notizia dei docum enti che al soggetto  

si atten gon o. V o g lia m o  avvertire tuttavia che il n ostro  studio 

per ora si ferm a al 1204; a^a caduta cioè di C ostan tin op oli 

conquistata dai C rociati. E siccom e i Q uartieri gen o vesi in 

C o stan tin o p oli costituiscono l’ oggetto principale di questa

( 1 )  L ’ Emporio dei Genovesi in Costantinopoli e nel M ar N ero nel medio 

evo (in  greco  m o d ern o), n eg li <Atti della prelodata S o c ie tà ; V o i.  V I ;  

C o s ta n tin o p o li, 18 73 , Pagg· 138-165.
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R e la z io n e , così non intendiam o rifare la storia intera di quel 

p e r io d o ; n oi toccherem o soltanto quei punti che giovin o  a 

ch iarire  e ,  se sia d ’ u o p o , a correggere il ragionatone da chi 

ci precesse in questi stu d i; e chi desidera saperne di più ri­

m an derem o ai chiari storici della L igu ria  e alla Storia in 

ispecie del prof. H e y d , che avrem o a lodare più volte  nelle 

pagin e seguen ti ( i ) .

I l  n av igato re  gen ovese che frequenta il M ar N e ro , com e 

sia  g iu n to  alla bocca del B o sfo ro , vede alla sua sinistra cor­

re re  in  graziosa  curva un lato e poi la punta di quel vasto 

e m agn ifico  triangolo  che è la città di Costantinopoli. Se gli 

p iaccia  di sofferm arsi e gittar Γ àncora, giri Γ accennata punta 

ed ecco  il porto g li si para dinanzi, nella direzione da le­

va n te  a p o n e n te , con una bocca di forse un chilom etro di 

larg h e zza . È qùesto il celebre Corno d’  oro della già capitale 

b isa n tin a , così denom inato per la sua sicu rezza, per la fre­

qu en za  e la  ricch ezza  de’ com m erci; lungo circa quattro mi­

g lia  e in ogn i parte p rofon d o ; talché le navi possono con 

facilità approdarvi e scaricare. A l  suo lato di tram ontana si 

avan za n e ll’ acqua un prom ontorio  col sobborgo coronato da 

da una torre  m ed ievale: ed è questa l ’ antica Galata o Pera, 

la  celebre co lon ia  g en ovese lun go il secolo X I V  e metà del 

segu en te . A lla  parte opposta o di m ezzogiorno corre il se­

co n d o  lato  del triangolo  di C o stan tin o p oli, che è oggi ancora, 

co m e n e l m edio e v o , orlato  di m ura e torri, con parecchie 

p o rte  e scali che scendono al porto (2 ).

( 1 )  L e Colonie Com m erciali degli Italiani in Oriente nel medio e v o , D is­

se rta z io n i recate  in ita lian o dal P rof. M uller. λ d u m i d u e , u 6 6 -6 8 ,

V e n e z ia ,  A n to n e lli.
(2) V e d . la  Topografia di Costantinopoli nel C h o iseu l-G o u ffier, Voyage 

pittoresque de la Grèce;  P a ris , B la ise , 1822, V o i. II, parte 2 / , T a v .  68 e 

p a g . 459 e segu enti. O ltre  g li A tla n ti d e ll’ H a m m e r, dello  Spruner ecc., 

si può con su ltare  anche il L a c r o ix , Guide du Voyageur a Constantinople ;
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L a  prim a porta a levan te, ed a principio del Corno d ’ oro, 

è ora denom inata di Y ali K iosli; m a nel m edio ev o  chiam a- 

vasi porta Eugenii. V ien e  appresso e sem pre procedendo 

verso  ponente la seconda porta che ora dicesi ‘Baghce K apussu, 

cioè dei g iard in i, m a nel m edio evo porta f i o r i i  (d e ll ’ A r ­

senale) o porta Orea (la  bella). L a  terza d icevasi a llora  Pe- 

ram atis, cioè del p assaggio , perchè di qui si trag ittav a  e si 

tragitta  tuttora  al sobborgo di G alata; ora si denom in a cBaluh- 

ba^ar-Kapussu, che in turco equivale a porta del m ercato  dei 

pesci. L a  quarta si appellava già porta ‘D rungaria, o anche 

Carabiorum; m a o ra , dalle prigioni che qui s o n o , dicesi 

Zindan Kapussu.

F erm iam oci q u i: chè la rim anente porzione di quelle  m ura 

è straniera al presente nostro assunto. Si è di fatti tra la 

prim a e la quarta delle accennate p orte, che il d ottor Paspati 

determ ina i. Q uartieri degli Italiani a C ostan tin opoli n el se­

co lo  X I I ;  dunque nello  spazio tra il Yali Kiosk  e il Zindan  

K apussu; tra la  porta di Eugenio e quella detta D rungaria  0 

Carabiorum. E g li anzi confessa d ’ ignorare i due punti esatti 

da cui com in cia  e dove finisce l’ intero spazio dei Q u artieri 

ita lia n i, m a è certo che i G en ovesi si stendevano a levante 

in  uno spazio non ben determ inato tra la prim a e la seconda 

p o rta ; com e i V en eti si stendevano a ponente dalla porta 

del Peram a  verso  la quarta porta detta D rungaria. F ra  le 

m ura della città  ed il porto vi è uno spazio più 0 m eno largo  

secon do i lu o g h i, m a che il eh. C hoiseul-G ouffier ca lcola  in 

m edia di 50 passi. L o  spazio in lun ghezza, secondo il signor 

P asp ati, tra le quattro porte è di passi 385 dalla prim a porta

P a r is ,  B e lly z a rd , 18 39; e specialm ente il raro libro del P a tr ia rca  C on - 

s ta n tio s , tradotto dal greco in fran cese , Costantiniade ou description de 

Constantinople ancienne et moderne; G a la ta , 1846, pagg. 16-18. D u c a n g e , 

Constantinopolis Christiana n egli Scrittori B isa n tin i, E d izion e V e n e t a , 

p a g g · 4 3 -4 4 ·
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di Eugenio fino alla seconda o d ell’ A rse n a le ; di 340 passi 

da questa alla porta terza o del T e r  am a; di 385 passi da 

questa alla quarta ed ultim a ( 1 ) .

Sebbene fino allo studio del eh. D ottore g li sto rici sien o  

rim asti incerti sulla posizione di cui ora ci occu p iam o , pure 

il dotto H eyd  avea già riferito  un luogo d’ E u sta z io , il quale 

circa al 1180  determ ina in d igrosso i Q u artieri latin i ve rso  

questa stessa parte di C o stan tin o p oli, dicendo che essi erano 

situati lun go la riva del corno di Bisanzio che guarda ad 

ad oriente (2 ).

Scendendo il eh. Paspati a distinguere Γ uno d all’ a ltro  i 

Q u artieri degli Italiani, avvisa che i prim i e verso  la bocca 

del porto erano i G en o vesi, giungendo non lun gi dalla porta 

c.IsLeorii: che seguivano più o m eno interrottam ente da levan te 

a ponente i P isa n i, poi que’ d’ A m a lfi, u ltim i i V e n e t i;  i 

quali occupavano le vicinanze della porta del Terapia  e an­

cora  più oltre. O gn una di quelle colon ie avea il suo quartiere 

od emaolo (che cosi diceasi in g reco) entro le  m u ra , m a 

non m olto discosto; avea inoltre il passaggio per le p o rte , e 

1’ uso e dom inio di uno o più scali dirim petto al rispettivo  

quartiere (3 ).

C o sì il dotto G reco ; ed io son d ’ avv iso  che egli colse 

pienam ente nel segno e che i docum enti nostri com e i pisani 

ed i veneti concordano col suo sistem a e ne restano ben ri­

schiarati. L a  chiave di volta  di tale interpretazione è la po­

sizione della porta IsLeorii, che senza dubbio risponde alla

( 1 )  C h o i s e u l - G o u f f i e r  , loc. cit., pag. 459. L e  m isure di lu n g h e zza  

indicate dal S ig. Paspati non si trovan o n e ll’ orig in a le  g reco , m a m i fu­

ron o graziosam ente com unicate da lui per iscritto  c o lla  g iu n ta  di altre  

sp iegazioni.

(2)  H e y d , O pera c ita ta , V o i. I, pag. 60.

(3) P a s p a t i , O p. cit. passim: porta N eoriì o O rea, p ag . 14 7 ; porta 

Peramatis, pag. 163; porta Drungaria 0 Carabiorum , p agg . 162-64.
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odierna cBaghce-Kapussu. L e  carte pisane p ro v a n o  in o ltre  

che a levante e a poca distan za di essa porta era un m on a­

stero denom in ato bipolo gotbeton (com e chi d icesse o ra  del 

C a n ce lliere). Il sig. P aspati tro v a  da quella parte un H am idieb  

hnarethi;  una costru zion e cioè sul sepolcro e ad o n o re  del 

Sultano H a m id , la quale ben g li pare fondata su ll’ antico  

m on astero ora  accennato. G li A m alfitani sono espressam en te 

nom inati n e ’ docum en ti pisani com e confinanti a pon en te 

d ell’ em bolo  a questi u ltim i con cesso; io non ne rech erò  per 

filo  e per segn o  le p r o v e , nè g li altri indizi che Γ A u to r e  rac­

co g lie  sulla p osizione de’ V e n e ti verso  il Per ama·, nè m ’ in- 

terterrò  sulla scala ebraica, o Giudecca, che si tro v a  nom inata 

più v o lte  n elle  carte ; intendendo qui di tenerm i en tro  il con ­

fine delle cose g en o vesi ( i ) .

N o i abbiam o nella  sezione gen ovese degli A rc h iv i di Stato 

tre docum en ti ossiano descrizioni ufficiali del n ostro  em b olo  ; 

ogn i v o lta  c io è  che 1’ Im peratore bisantino co n ce d ev a  la 

con segn a o 1’ am pliazione dello  stesso Q uartiere ai G e n o v e s i, 

se ne com pilava Γ atto dai C om m issari im periali. C iò  fu nel 

1 1 7 0  in a p rile , nel 119 2  in  un m edesim o m ese, e nel 1202 

in  ottobre.

N e lla  secon da e nella terza di tali descrizioni si tro van o  

accennati com e confini a ponente tura pisanorum e le  apparte-

( 1 )  P a s p a t i , p a g . 157. I docu m en ti de’ G en ovesi provano la  v ic in a n za  del 

lo ro  Q u a rtie re  a l m o n astero  di ApoJogotbeton. L a  v icin an za  di questo 

m on astero  a lla  T o rta  N eorii è  p ro vata  dai docum enti pisani. V e d . F l a m - 

m i n i o  D a l  B o r g o , Scelti diplom i pisani, pag. 15 5 ; P isa  176 5 . C ito  que- 

st’ A u to r e , ben ch é  a n tico , non essendo in com m ercio la  n u o va  e più 

am p ia  ed izion e che si sta facendo d a ll ’ A rch iv io  F ioren tin o . P e i docu­

m en ti ven eti ved . T a f e l  e T h o m a s , Urhunden %ur alterem handels-und  

staats-geschichte; V o lu m i 3 ,  nei Fontes rerum  austriacarum ; V ie n n a , S tam ­

p e ria  Im p e ria le , 1856. P e i docum enti stessi g e n o v e s i, p isani e ven eti 

n el so lo  testo  g r e c o , ved i M i k l o s i c h  e M ù l l e r , xActa et diplomata graeca 

m edii e v i ,  V indobona, Gerold, 1865 (il so lo v o i. 3).
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n e n ze , anzi il m uro stesso del m onastero di bipolo  gotheton ( i ) .  

D ’ altra parte in sim ili descrizioni d ell’ em bolo  con cesso  dal- 

l ’ Im p eratore  ai P isani è nom inata la porta rbZJeorii e il v ic in o  

m on astero  di ^Apologotheton; si sa inoltre da più d ocum en ti 

che questo m onastero stesso era attiguo al campo (p iazza) 

dei P isan i; e fu loro  conceduto anche in proprietà d all’ Im p e­

ratore Balduino dopo la conquista del 1204 (2 ) . Infine nelle 

istruzion i che la Signoria di G e n o va  consegn ava nel 1201 a 

O tto b o n o  D ella  C r o c e , in v ia to la  C o sta n tin o p o li, g li d iceva: 

T? os sessionem emboli nostri et ambas scalas quas habere soleba­

mus . .  . consequi non pretermittatis . .  . cum omni insula et area 

domor uni; item cum domibus duabus in quibus molendina sunt 

et remi fiunt v e r s u s  e m b o l u m  p i s a n o r u m  ; et aliis duabus do­

mibus v e r s u s  S .  S o p h i a m  . . .  sicut concesse fuerunt legatis no­

stris Guillielmo Tornello et Guidoni Spintile (n el 119 2 ) (3 ).

D a questo brano è chiaro che dal 119 2  alm eno 1 em bolo  

g en o v e se , se non toccava dappertutto, non era lon tan o da 

quello dei P isani a ponente. M a quivi stesso si ha la prova 

n on  m eno im portante del confine op p osto , o ad o rien te , il 

quale era verso e non dovea essere lungi dalla celebre B asi­

lica di santa Sofia; situata, com e ognun sa , più nell interno 

m a sem pre dalla parte della bocca del p o rto ; dunque dove 

avevam o annunziato il principio del Q uartiere genovese.

Il brano dell’ istruzione stessa, che ora r iferim m o, continua 

ancora a som m inistrarci il confine settentrionale del nostro

(1 )  lActa graeca, op. cit. pag. V i l i  verso  il fine : jura pisanorum (stam ­

p ato  curia per lezion e erronea) ; iv i, pag. IX  : latitudo a comuni embolo 

usque ad murum quod circumclaudit monasterium Apologotheton.

( 2 )  D a l  B o r g o , lo c .  cit. ; P a s p a t i , p a g g .  1 5 5 - 5 6 ;  e le  d a  lu i  c i t a te  

Constantinopolis Christiana d el  D u c a n g e ,  e ^Acta graeca.

(3) V ed . H ist. Patr. M oti., Chartarum l i ,  col. 1224 e se g g .; S a u l i , D e lla  

Colonia dei Genovesi in Galata; T o r in o , 18 3 1; V o i.  II, pag. 19 6 ; m a in 

■questa pagina è letto  per errore usque embolum e usque sanctam Sophiam  

ove  n e ll’ orig in ale  è versus.
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em b olo  v e rso  il p orto  co n  altri particolari di n ota. E cco n e 

le  p a ro le : Studeatis etiam consequi monasterium quod est subter 

embolum nostrum cum arca et domibus circumstantibus usque ad 

scalas nostras ad mare, ut embolum scalis nostris contignetur et 

magis fia n t in unum. Q uod si forte monasterium ipsum . . .  con­

sequi non p o ssitis , saltem ecclesiam illam que est inter embolum 

nostrum et palatium  K alam a consequi studeatis ut palatium cum 

embolo unietur (s ic )  et scalas duas que sunt inter nos et pisa- 

nos. D i chi? si vede com e i. G en ovesi erano giu n ti g i i  nel 

1x 9 2  a p o co  m eno che ad unificare tutto l ’ em b o lo  tra quello  

d e ’ P is a n i, santa Sofia e il m are; ma che nel frattem po fino 

al 1201 le  n o te  so llevazion i della plebe di co là  co n tro  i L a ­

tin i ne li a vev an o  spogliati.

E n tro  lo  spazio d ell’ em bolo  gen ovese erano m olti m ona­

steri e c h ie s e , q possessioni a questi m onasteri appartenenti; 

i quali in tutto  o in parte furono concesse ai nostri. B ello  sa­

rebbe il p otern e determ inare la esatta giacitura si per la storia 

m edievale di C o sta n tin o p o li, si per ben com prendere la esten­

sion e e la figura d ell’ em bolo  genovese. Peccato  che sia quasi 

im possibile r ie sc irv i; dacché gli stessi esperti de’ luoghi e for­

niti di acutezza e di dottrina ad un tem po non ci prestano 

in  ciò alcun a iu to ; tuttavia dai brani soprarccati della istru­

zione del 1201 possiam o alm eno inferirne alcune linee prin­

cipali e ran n odarle alla base che ci som m inistra il eh. D o tto re . 

T o rn e re m o  a questo soggetto  in fine del nostro studio.

Q u esto  è c e r to , che Γ em bolo genovese o m eglio  il prim o 

nucleo  d e ll’ em b olo  avea nom e Coparia. Di ciò fanno fede i 

due prim i docum en ti di consegna che sovra abbiam o notati. 

N e l più a n tic o , che è dell’ aprile 1170, i Com m issari im periali 

g iu n ti sul lu o g o  dicono : Juxta preceptum . . .  sancii nostri Im ­

peratoris astitimus cum . . . .  prefecto domino Basilio Camatcro in 

positione locorum Onorii, videlicet et c o p a r i o n  , ut describeremus 

submonstrata nobis ab ipso habitacula que sunt data Genuensibus.
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N e l secondo d ocu m en to, sim ile che è d ell’ aprile 1 1 9 2 ,  i 

C o m m issari im periali procedono a descrivere dapprim a l ’ em ­

bolo  g ià  goduto dai G en o vesi, poscia 1’ am p liazione d ello  

stesso e degli scali. M a com inciano colle stesse parole del 

docum ento del 1170. ^Astitimus in loco Coparie et emboli quon­

dam Genuensium; e soggiungono le m isure in cubiti o braccia 

del vecch io  e del nuovo. Il dottor Paspati pensa (e  a m e 

pare con ragion e) che il nom e di Coparia derivasse a ll’ em ­

bolo dagli opificii di rem i che erano in  que’ lu o g h i, essendo­

ché in greco si chiamano copexàm ti. Diffatti nei docum enti 

testé accennati si nominano più volte  tali opificii: ed anche 

nella istruzione del 1201 li vedem m o sopra n o m in a ti: cum 

domibus . .  . in quibus molendina sunt et remi fiu n t (1).
N o n  è da om ettere una espressione che può dar lum e ad 

una parte dell’ em bolo. Il docum ento di consegn a del 117 0  

d escrive, co ll’ unico scalo per allora concesso ai G e n o v e s i, 

la porta ‘Bonu 0 di B o n o , per cui si passava d all’ interno delle 

m ura al m are. Il successivo docum ento sim ile del 119 2  a 

proposito di quel primo scalo nom ina invece la porta Veteris 

Rectoris (2 ) ; qui dunque pare che il nom e di B o n o  sia stato poi 

m utato in quello di Veteris Rectoris; 0, in altre p aro le , che 

questo V ecch io  Rettore sia una sola persona col B ono. Si sa 

che questo nom e non era raro tra i Bisantini. A  G en o va  

stessa già nel 539 risiedeva Prefetto un B ono a nom e del-

(1 )  V ed i il prim o docum ento in fine di questa M em o ria , per l ’anno 1170 . 

P er l ’ anno 1192, vedi *Acta graeca, pag. V I. P e l 1201, ved i il do cu m en to 

o rig in ale  n e ll’A rch iv io  n ostro: Materie politiche, m azzo  III ; d ap p oiché le 

parole  dopo molendina mancano nella  stam pa che ne fu fatta n el Char­

tarum II, col. 1225, e dal S au li, I I ,  196. V edi i Remifices n el docu m en to 

suddetto del 1192. P er l ’ etim ologia del Coparion ved. P a sp a ti, p ag. 150.

(2) C on fron ta il documento prim o, stam pato qui in fine, co n  q u e llo  d el 

Ί 1 9 2  n eg li lActa graeca su ccitato , e con quello  del Liber Jurium del 1202, 

V o i. I., co l. 499.
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Γ Im peratore G iustin ian o ; un B o n o  P atric io  a ’ tem pi d ’ E raclio  

avea casa e costrusse una cisterna a C o sta n tin o p o li; m a in 

parte della città d iversa da quella  onde ora  p arliam o  ( 1 ) .  Il 

nom e di R e tto re , sebbene pretto  la tin o , era stato  g re c iz z a to ; 

ed era una dignità od u ffic io , ch e è c ita to , m a non  m i pare an­

cora ben definito dai D otti. L ascerò  ad altri 1’ esam in are se 

forse questa porta  detta di B o n o  o del vecch io  R e tto re  non 

sia iden tica  con  quella  so p ram en zio n ata , che d icem m o  d en o ­

m inarsi d ’ E u gen io . L a  quale può aver preso n o m e da un 

E u gen io  dal seco lo  X I I I  in p o i; e ad o gn i m o d o , se le due 

porte  son o  d iv e rse , non posson o essere t r a s è  lo n ta n e; l ’ una 

essendo una ve ra  porta di C ittà  e per se rv izio  p u b b lic o , 

Γ altra forse una posteria  ad uso speciale d ell’ em b o lo  e scalo  

attiguo.

Io  ho finora parlato sem pre d’ un em bolo  di Coparia ch e 

era situato dentro di C o stan tin o p oli e fu con cesso  d a ll’ Im ­

peratore M an u ele  ai G e n o v e s i, per la prim a v o lta , n e lP a p rile  

del 1 1 7 0 . O ra  è cosa  curiosa che l ’ unico d ocu m en to  stam ­

p a to , che parla di sim ile  concession e e che suol essere attri­

buito al m edesim o a n n o , appella in vece Orcu il lu o g o  del­

l ’ em b o lo ; e lo  dice posto  al di là di C o stan tin o p oli. N o i 

abbiam o due traduzioni ufficiali e contem poranee del d ip lom a 

d ell’ Im p eratore  M an uele; una pubblicata dal eh. S a u li, l ’ altra 

nel Liber Jurium tra i m onum enti di Storia Patria della  R egia  

D eputazione. L a  prim a traduzione reca: Promittit (im perium  

m eu m ) dare civitati Janue embolum et scalam et ecclesiam u l t r a  

Constantinopolim in loco qui dicitur O rcu  in loco botto et placa­

bili. L a  lezion e del Liber Jurium traduce : ‘P rom ittit.. .  tribuere...

(1) Ved. Bono Governatore di Genova in Procopio, T)e hello gothico, 

nell’ edizione veneta de’ Bisantini, II, 125. Bono Patrizio sotto Eraclio in 
Banduri, Imperium Orientale, ediz. stessa, pag. 511-12. Pel nome di Ret­
tore (fRaictor) ved. Ducange, Glossarium mediae et infimae Grate i tatis.
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embolum et scalcini et ecclesiam t r a n s  Constantinopolim in 

locorum positione que dicitur O r c u  in loco bono et placido ( i ) .

C o m e  si conciliano Γ Orcu al di là della città co lla  Coparia 

che è dentro ? Il dott. Paspati tentò di conciliarli propon endo 

una correzion e ingegnosa m a ardita : egli crede che si debba 

legg ere  intra invece di ultra; e Orea invece di Orcu. Il n om e 

d’ Orea per conseguenza significherebbe la porta che si chia­

m ava anche Neorii com e accennai più addietro , la quale, se 

non era proprio entro l ’ em bolo genovese era alm eno presso 

al suo confine occidentale. A  conferm a della sua proposta il 

eh. D ottore reca un brano del susseguente diplom a del 1 1 9 2 , 

con cui l ’ Im peratore Isacco conferm a il prim o em bolo  dato 

da M anuele ai G enovesi ed ivi si dice dato entro  (entos) 

C ostan tin opoli (2 ).

Senonchè se il signor Paspati avesse avuto cogn izion e del- 

1’ altra traduzion e, ove è adoperata la voce trans in lu o go  di 

ultra, non avrebbe potuto durare nel suo sospetto. D ’ altra 

parte il nodo era sfato già in buona parte sc io lto  dal Padre 

Sem ino nelle sue M em orie m s. sul com m ercio gen ovese. E g li 

espone risultargli dalle carte d ell’ A rch ivio  della R ep u b b lica , 

che l ’ Im peratore M anuele dapprim a concesse ai G en o vesi 

1’ em bolo  in un luogo fuori e al di là della sua capitale ; 

poscia lo  tram utò loro entro la città. E di esso secondo di­

plom a reca il seguente brano assai chiaro. M anuele concesse: 

Ut possideant eiusmodi embolum et scalam in magna civitate, 

sicut ilìis tradita sunt, v i c e  i l l o r u m  q u e Ì u t a  f u e r a n t  e is  in 

t r a n s  m a r e  p a r t i b u s  (3 ). Il eh. Sauli che riferisce il brano 

del Sem ino confessa non essergli riuscito di trovare questo

( 1 )  S a u l i ,  O p .  cit ., II, 1 9 2 ;  Ju rium , I. c o l .  254..

(2 )  P a s p a t i , p a g .  147 .

( 3 )  S i  n o t i :  trans mare c o m e  è n e l l ’ o r i g i n a l e ,  e  n o n  tra n s m a rin is  

c o m e  h a  le t t o  il S e m i n o :  il ch e  r e n d e r e b b e  il s e n s o  t r o p p o  l a r g o .  S a u l i ,

I, 2 5 ;  H e y d , i , 56.
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d ip lo m a , m a n o n  h a  d iffico ltà  di a m m e tte re  la s in c e r i tà  d e l 

P . S e m in o , d ilige n te  e c o n s c ie n z ia to  s c r itto r e  ; e v i  a g g iu s ta  

fede anche il d otto  H e y d  n e lla  lo d a ta  su a  o p e ra .

E ssen do rito rn a ta  da p o ch i an n i da T o r in o  in  G e n o v a  la  

parte più p rezio sa  dei n o stri A r c h i v i , a b b ia m o  o r m a i la  

v en tu ra  di poter ch ia rire  p ien am en te  c o d e sta  q u is t io n e . N o n  

so lo  esiste il d ip lo m a ch e in v a n o  fu c e rc a to  d a l S a u li :  m a  

anzi eg li è scritto  su q u ella  p e rg a m e n a  stessa  in  c u i  p r e ­

cede il più an tico  d ip lo m a , c o n c e d e n te  Γ e m b o lo  fu o r i  di 

città. N e lla  m ed esim a p erg am en a  in o ltre  v i  è u n  t e r z o  d o c u ­

m e n to , cioè il p ro c e sso  ve rb a le  c o m e  o ra  si d ir e b b e :  p r a cti-  

cum traditionis co m e  si d icev a  a llo ra ; in s o m m a  la  c o n s e g n a  

d e ll’ em b olo  dentro C o s ta n t in o p o li ,  fa tta  n e ll ’ a p r ile  1 1 7 0  dai 

C o m m issa ri im p eria li co lla  d e sc r iz io n e  dei lu o g h i.  Q u e s t i  

docu m en ti essen do tu tto ra  in e d it i, c re d ia m o  p r e g io  d e l l ’ o p e ra  

licen ziarli a lla  stam p a per tro n c a re  d ’ o ra  in  p o i q u a lu n q u e  

dubbio od  e q u ivo co  ( 1 ) .

L a  lettu ra  d egli stessi d o cu m en ti c h ia rirà  p u re  le  v e r e  lo r o  

d ate , che fin ora  per una sp ecie  di fa ta lità  fu ro n o  p iù  v o lte  e 

e di m o lto  errate. I l  d ip lo m a di c o n c e s s io n e  d el p r im o  e m ­

b olo  fu stam pato n el L iber Jurium  so tto  la  d a ta  d i o t t o b r e ,  

in d izion e 3.*, m a c o lla  in tito laz io n e  d e ll ’ a n n o  1 1 7 0  d e l l ’ era  

v o lg a re ; lad d ov e n e l co rp o  del d o c u m e n to  v i  è 1’ e ra  c o s ta n ­

tin o p olitan a  dalla cre a zio n e  del m o n d o  6 6 7 8 . O r a  se b b e n e  

in  g en ere  si acco rd i qu esto  an n o  d e ’ G r e c i  c o l n o s tr o  1 x 7 0 ,  

è  però  da n o tare  ch e  l ’ ann o g re c o  c o m in c ia  c o l  i .°  di 

settem bre an teced en te , e co sì c o m in c ia  p u re  l ’ in d iz io n e  3.*. 

D u n q ue in  o tto b re  abbiam o p er la  data del d ip lo m a  n o n  

l ’anno 1 1 7 0 , m a il 1 1 6 9  ( 2 ) .  I l  se c o n d o  d ip lo m a  è d e l m e s e  di

( 1 )  V e d . in  fine.

(2 )  I B isan tin i c a lc o la v a n o  la  lo ro  E r a  d a lla  c r e a z io n e  d e l m o n d o . S i  sa  

c h e  p er rid u rla  a ll ’ E ra  v o lg a r e  è d u o p o  r itra rre  d a lla  p r im a  a n n i 5508. 

P e a c iò  la  data  6678 d iv ie n e  l ’ a n n o  1 1 7 0  d e l l ’ E r a  n o s tra .
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m a g g io  dalla stessa in dizion e 3 .“ ; ed è d o v e  si tram u ta  

Γ em b o lo  dal di fuori al di dentro della città; q u esto  si v e d e  

dun que appartenere veram en te al m ag g io  1 1 7 0 . I l te rzo  d o ­

cu m en to , ch e è la con segn a d ell’ em b o lo  di città , ha la  data 

di a p rile , in d izion e 3 .a’; questo  dunque è d e ll’ aprile  del 

m ed esim o anno 117 0 . N è  faccia o staco lo  il ve d e re  ch e  per 

tal guisa  la tradizione d ell’ em b o lo  avrebbe p reced u to  il di­

p lo m a  re la tivo . Si è questo p ro p rio  il c a s o , co m e si co n ferm a 

dalle parole g ià  citate dal S em in i: Tossideant . . . .  in magna 

civitate, s i c u t  i l l i s  t r a d i t a  s u n t  , vice illorum  que data fue­

rant eis in trans mare partibus.

C o s i  tutto  v a  accon ciam en te a suo lu o g o  : m a qui so rg e  

una n u o va  quistione. D o v e  era eg li situato l ’ em b o lo  e il 

lu o g o  à’ .Orco  con cesso  in ottob re 116 9  fu ori c ittà ?  S arebbe 

eg li l ’ em b o lo  detto di santa C r o c e ,  citato  n ella  n o ta  istru zio n e 

del legato  G rim ald o  del 1 1 7 4 ?  In  quanto a ll ’ em b o lo  di 

santa C r o c e ,  ved rem o  più avan ti che esso apparten n e ai 

G e n o v e s i in altro  tem p o; di q u ello  d’ Orco non  si sa ch e quanto  

ne è scritto  nel d ip lom a del 116 9 . Io  però sarei d ’ av v iso  

che n o n  ne sia m ai avven u ta  la con segn a; stan tecch è so li 

otto  m esi passarono dal p rim o d ip lom a al se co n d o . O n d e  è 

probabile che il L e g a to  aven do accettato  quel lu o g o  in d ifetto  

di m e g lio , n on  si curò di andarne al p o ssesso : a llo rch é  co lle  

n u o ve  insistenze sperò ed o tten n e di fatti Γ a go gn a to  quar­

tiere en tro  la  città.

A d  o gn i m o d o , se non fu co n segn ato  l ’ em b olo  d ’ O rco, 

fu p ro m e s so ; e fu prom esso  (si noti b en e) ultra o trans 

civitatem; e fu poi tram utato e dato in  città  1’ em b o lo  e la 

scala: vice illorum qua data eis fuerant in trans mare partibus. 

Q u este  parole trans Constantinopolim e trans mare m i r ic o r­

dano il n oto  g reco  T eram a, che d icem m o sig n ificare  il tra­

g it to , e donde ebbe nom e P era  com e so b b o rgo  al di là  del 

p o rto  0 g o lfo  di C o stan tin o p oli. Si bada an cora  ad una si-
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m ile esp ressio n e usata in  u n  s im ile  tra m u ta m e n to  d a  d e n tr o  

a fu o r i , e di n u o v o  da fu o ri a d e n tro  di c i t t à , c h e  d o v e t te r o  

fare i P isa n i d ’ o rd in e  d e ll’ Im p e ra to re  M a n u e le . D o v e  c o n ­

fron tan do  il testo  g re c o  co lla  tra d u z io n e  u ffic ia le  s in c r o n a  si 

ve d e  usata la p a ro la  u l t r a  Constantinopolìm , p r o p r io  c o m e  

n el n o stro  d ip lo m a d el 1 1 6 9 :  m e n tre  il te s to  g r e c o  u s a  la  

p a ro la  peran  e n e d ete rm in a  la  p o s iz io n e  r im p e tto  ( an ticru )  

alla  c it tà ,  c io è  a G a la ta  o P e ra  ( 1 ) .  O r  d u n q u e  le  p a r o le  di 

questa istru zio n e  sp iegan o  il p e rch è  A m ic o  di M u r ta  a b b ia  

dapprim a accettato  Γ em b o lo  n e l lu o g o  d ’ O rco  ;  i l  p e rc h è  

questo  lu o g o  p rob ab ilm en te  fo sse  situ ato  a P e r a ;  e  i l  p e rc h è  

il L e g a to  aven d o  p resto  o tten u to  1’ e m b o lo  d i C op a ria  in  C o ­

sta n tin o p o li, n o n  si tr o v i  più tra cc ia  d el lu o g o  d ’ O rco  n ei 

n o stri d ocum en ti.

C o l l ’ esam e dei p reaccen n ati d ip lo m i n e ll ’ o r ig in a le  c a d o n o  

a ltre pretese am b asciate  e tra tta tiv e  di A m ic o  d i M u r ta  c o l­

l ’ im p e ro  g reco  n e g li an n i 1 1 6 0 , 1 1 7 8 ,  11 8 0  e  s e g u e n ti .  G li  

sto rici più re ce n ti d ella  L ig u r ia  (n o n  p erò  il eh . H e y d )  si 

lasc iaro n o  trarre  in  e rro re  da in d ica z io n i in e s a tte  d i p re c e ­

denti sc r itto r i, del re sto  b en em eriti e di buorra fe d e . L o  stesso  

illu stre  D e  S a c y  n e lla  data del d ip lo m a  d el 1 1 6 9  le s s e  l ’ a n n o  

g re c o  6698 in v e c e  di 6 6 7 8 ; q u in d i n e d ed u sse  i l  1 1 9 0  d e l-  

1’ era n o stra ; m a s icc o m e  sap ea ch e  l ’ Im p e r a to r e  M a n u e le  

era m o rto  n e l 1 1 8 0 , cred ette  d o v e rn e  tra s fe r ire  la  d ata  a

(1) lActa graeca, pag. 14: fà iX n cs'/ ri βαοιλ^ΐΛ μου έ ν α λ λ α γ ίίν α ι χυτούς 

τους τοιούτους -'οπούς καί So&Mvat αύτοΊς άντί τ ο ύ τ ο ι ετέρους εν τοΊς 

πέραν μ ίρετιν άντιχρυ της Μ εγαλοπόλεω ς. E  nella traduzione ufficiale in 
Dal Borgo, pag. 154: Voluit Imperium nostrum bujusmocli loca eis (Pisanis) 
mutari, eisque pro bis dari alia u l t r a  in partibus magnae U rbi (cioè a 
Costantinopoli) oppositis. Si noti che il Legato Genovese avea istruzione 
di chieder l’embolo in Pera, se non era possibile in Costantinopoli. Ved. 
sotto a pag. 155, nota 1.
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qu est’ u ltim o anno. In uno dei tre esem p lari s in cro n i d e llo  

stesso d ip lom a (ch e è la lezio n e riferita  dal S a u li)  il c o p is ta , 

im barazzato  forse dall’ era greca  che non c a p iv a , scrisse  il 

prim o M  (m ille ) ; lasciò  uno spazio v u o to  p er le  a ltre  c ifre  

ch e im m ediatam ente segu ivan o  e chiuse la data c o l n u m ero  

78 ( L X X V I I I ) .  D onde l ’ illu stre  sto rico  m arch ese  S e rra  cre ­

dette non aver a supplire ch e un C  (c e n to )  e ne re se  la 

data 117 8 . U n  altro degli esem plari b am bagin i d o v ea  re ca re  

per d isteso , com e la reca il Liber Jurium , in  tutte  lettere  

la  data sexmillesimo sexcentesimo septuagesimo octavo; m a qu el- 

l ’ esem plare essendo guasto in  più p a rti, qu i sp ecialm en te 

è m ancante la carta o ve  d ovea essere tutta la  p a ro la  octavo. D i 

qui un annotatore archivista lesse so ltan to  l ’ an n o  6 6 7 0 ; e 

facendo il c o n to , ridusse la data dall’ era g re c a  a lla  v o lg a r e , 

al 116 2 . F inalm en te il P . Sem in o  lesse bene il 6 6 7 8 , m a sb a­

gliando il calco lo  credette ch e q u ell’ anno g re c o  risp o n d esse 

a l nostro  1160 . E g li poi in corse qui in a ltro  g ra v e  erro re . 

D o v e  era il nom e d ell’ em bolo  O rcu, lesse in v e c e  Greti. L a  

som m a di tutti questi sbagli fu che i G e n o v e s i per m ezzo  

del legato  A m ico  di M urta trattaron o c o ll’ Im p e ra to re  M a ­

nuele assai più vo lte  di quello  ch e i d ocu m en ti n o n  d icon o  ; 

e ne ebbero un em bolo O rcu , e un em b o lo  Greti in  d iversi 

tem p i ( 1 ) .

C o n  ciò non intendo punto n egare ch e A m ic o  di M u rta  

sia andato più vo lte  a C o stan tin o p oli am basciatore. I l  cron ista  

C affaro  racconta che A m ico  v i fu in viato  g ià  fin dal 1 15  7 ,

(1) D e  S a c y ,  n elle  Memoires de l’ Institut, III, 1818, p a g . 105.; S e ­

m i n o ,  Memorie sul commercio dei Genovesi in Orien'.e, M ss. S e r r a ,  Storici 

dell’antica Liguria e di Genova; ed. C a p o la g o , 1835;!, 428 e s e g g .;  l\  , 

181 e se g g .; C a n a l e ,  Storia de’ Genovesi, ed. p rim a  1844., I, 366 e se g g . 

II, 587 e se g g .; ediz. seconda, F ire n ze , L e  M on n ier, 1854. I , 312 e se g g . 

II. 358 e se g g . G li o r ig in a li da m e n o m in a ti qui e  d o v u n q u e  so n o  tu tti 

n el n ostro  A r c h iv io :  Materie politiche, m a zzi I ,  II e III.
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appunto per ch ied ere 1’ e m b o lo  e s c a l o , p r o m e s s o  g i i  d u e  a n n i 

prim a da D em etrio  M a cre m b o lita  a n o m e  d i M a n u e le ;  e ,  

dopo due sim ili a m b asciate  del 1 1 6 0  e 1 1 6 4  ch e  f u r o n o  c o n ­

ferite ad altri g e n o v e s i,  A m ic o  di M u r ta  v i  r i t o r n ò  n e l  1 1 6 8 ;  

com e ne in segn a il co n tin u a to re  d i C a ffa r o . I l  q u a le  a n c h e  

narra che la le g a z io n e  del 1 1 6 4  fru ttò  p o c o ,  e n u l la  d ic e  

sulla riuscita  o n o  delle  am b asciate  p r e c e d e n ti;  m a  n o i  p iù  

sotto  ne farem o q u alch e  c o n g h ie ttu ra  ( 1 ) .

P er ora rito rn an d o  a ll ’ am b asciata  d e l 1 1 6 8 , m i p a r  c h ia r o  

che fu questa ch e fru ttò  i due e m b o li ,  d i O rcu  n e l  1 1 6 9  e 

di Coparia nel 1 1 7 0 . T u tta v ia  re s ta  u n  n o d o  n o n  facilfe a 

sciog liere. Il cron ista  su llod ato  a ll ’ a n n o  1 1 7 0  r i f e r is c e  c h e  

ven n ero  a G e n o v a  tre  a m b asciato ri d e ll ’ I m p e r a to r e  b i s a n t i n o , 

i quali si dissero in v ia ti per s u g g e lla re  la  p a ce  c o n c h iu s a  tr a  

M anuele ed A m ic o  di M u rta . O ffe r s e ro  56  m ila  p e r p e r i  in  

esecuzione di qu ella  c o n v e n z io n e , e c h ie s e ro  c h e  la  S ig n o r ia  

ed il pop olo  ratificassero  il tra tta to  c o l  c o n s u e to  g iu r a m e n t o .

I C o n so li su b o d oraro n o  q u alch e tr a n e llo :  c o n  b u o n e  p a r o le  

trattennero i legati fin ch é n o n  g iu n s e  A m ic o  di M u r t a  c o l la  

con ven zion e. V is ta  questa  si m e r a v ig lia r o n o  c h e  n o n  fo s s e  

consentanea alle istru z io n i e p o te ri al p r o p rio  le g a to  c o n f e r i t i  ; 

ricusaron o  ratificarla  e n o n  a c c e tta ro n o  l ’ o ffe rta  s o m m a ;  m a  

per non rom p ere le  p ratich e  r im a n d a ro n o  A m ic o  d i M o r t a  

a ll’ im p eratore  co n  n u o v e  istru z io n i ( 2 ) .  I l  c r o n is t a 'n o n  d ic e n ­

done più a ltro , si p resen ta  la q u is t io n e ; 1. in  c h e  p a tt i  e ra

1 ostacolo  alla ra tifica zio n e; 2. se  il le g a to  r ito r n a s s e  a C o ­

stantinopoli prim a del d ip lom a d el 1 1 6 9 ,  o p p u re  t r a  i l  p r im o  

ed il se co n d o ; tra  l ’ o tto b re  del 69 e l ’ a p rile  d e l 1 8 7 0 ?

Q u an to  alla p rim a d o m a n d a , il eh . S a u li h a  g ià  in  p a r te  

risposto: essere due p rin cip a lm en te  le  c o n d iz io n i d e l t r a t ta to

( 1 )  C a f f a r o  e continuatori; ed. Pertz, pagg. 25, 30, 6 1 ,  78.
(2) Id. pag. 86; S a u l i ,  I, 23-25 ; Jurium , I, 185.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



GIORN ALE L IG U S T IC O T53

ch e sp iacevan o alla S ig n o ria , quelle  ch e la  o b b lig a v a n o  ad una 

allean za offensiva e difensiva co n tro  chiunque coronato o non 

coionalo, e non ostante qualunque· scomunica ecclesiastica. A c ­

cettando la parola coronato i G e n o v e s i si tro v a v a n o  in  tro p p o  

aperta opposizione a F ed erico  B arb arossa ; ed è q u esto  a cu i 

p rop rio  m irava  Γ Im peratore b isan tin o , g e lo so  d ella  p o te n za  

crescen te del suo riva le  di G erm an ia. A m m e tte n d o  la  se co n d a  

co n d izio n e offendeano il p rop rio  senso re lig io s o  e si in im i­

cavan o il P on tefice. In  entram bi i m od i co rrea n  risch io  di 

aver brigh e coi vicin i e potenti per farsi un a m ico  lo n tan o  e 

debole : m a per altra parte i profitti co m m e rcia li d ’ O rie n te  

erano boccon e troppo gh iotto  per n on  sacrificar lo ro  qual­
che cosa .

L a  lo tta  di questi due con trari in teressi ed a ffezion i ch iara­

m en te si rileva  nelle ann otazion i che in  m arg in e  d ella  co p ia  

del trattato  furono scritte da un co n te m p o ra n e o ; certam en te  

uno dei m em bri della S ig n o ria , o da essa in ca ricato  ad esa­

m inare la convenzion e. A l l ’ uno o a ll’ altro ca p ito lo  è apposta  

la  nota : falsum , additum contra conventionem e s im ili. L e  qu ali 

note com in cian o con queste p aro le: ‘Prim a conventio que postea 

f u it  emendata per Am icum  de M arta ut infra.

Il term ine della lotta  si r ilev a  dalle co rre z io n i co n co rd a te  

co l L e g a to  prim a della sua rip arten za  : le quali co rre z io n i fu­

ron o stam pate dopo il g iu ram en to  di D em etrio  M acre m b o lita  

e de C o n s o li di G en o va  nel 1 1 5 5 ;  e si le g g o n o  n el Liber  

fu r im i  tra i M onum en ti T o r in e s i di Storia  P atria . I v i  in­

som m a si perm ette al L egato  di lasciar co rrere  le  p a ro le  co­

ronatis vel non coronatis, se n on  se ne può fa re  a m e n o  

e piuttosto  che rom pere le trattative  : antequam oh hoc rema­

neret conventio si a curia (im p eria li)  instanter postularetur  ( 1 ) .

(1 )  U n a  sim ile  con dizion e di coronato 0 no si tro v a  p u re  n e l tra tta to  tra  

l ’ im p e ra to re  M anuele ed i V e n e ti. V e d . T a f e l  e T h o m a s , op . c it., I, 255.
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P assia m o  a lla  se co n d a  d om an d a ch e  ci v ie n e  fa tta  : A m ic o  

di M u rta  quando r ito rn ò  e g li a G e n o v a  p er e s se re  r in v ia to  a 

C o sta n tin o p o li?  P rim a del d ip lo m a d el 1 1 6 9 ,  o p p u re  tr a  q u e sto  

d ip lom a e q u ello  del 1 1 7 0 ?  L a  q u e stio n e  p er sò n o n  è r i le ­

van te  ; m a g io v a  esam in arla  p el n esso  ch e  ha c o n  a lc u n i d o ­

cu m en ti. L ’ Im p e ra to re  M an u ele  n el d ip lo m a  d el m a g g io  1 1 7 0  

lascia  in ten d ere  ch e  A m ic o  di M u rta  n o n  si m o s s e  d i co là  

d acch é ebbe o tten u to  n e ll’ o tto b re  p reced en te  1’ e m b o lo  fu o ri 

di c ittà : preostenso legato adirne m oravi fa d e n te  loie. I n o lt r e  il 

d ip lo m a del 116 9  a p ro p o sito  d elle  p a ro le  coronato o  non co­

ronato a g g iu n g e  due v o lte  un in te ro  p e rio d o  d ’ in te r p r e ta z io n e  , 

ch e  accusa dopo lu n g h e  tra tta tiv e  una sp ecie  di t r a n s a z io n e  ( 1 ) .  

S i n o ti per di p iù , ch e q u esto  p erio d o  di in te r p r e ta z io n e  è 

preced u to  n e ll ’ o rig in a le  da un se g n o  di r ic h ia m o , e s o v r a  v i 

è scritto  di carattere  più m in u to  interpositio. C iò  in d u rre b b e  

a cred ere  ch e il L e g a to  era r ip a rtito  p er G e n o v a  p r im a  del- 

1’ o tto b re  116 9  n o n  co l d ip lo m a m a co n  u n a m in u ta :  la  q u a le  

in co n trò  l ’ o p p o sizio n e  e poi la  tra n sa zio n e  ch e  s o p r a  n ar­

ram m o . O n d e  rito rn a to  in O r ie n te  a vreb b e  o tte n u to  da M a ­

n u ele  in  form a so le n n e  il d ip lom a d e ll ’ o tto b re  1 1 6 9 ,  c o lle  

pattu ite in terp o la zio n i e co lla  c o n c e ss io n e  d e ll’ e m b o lo  fu o ri 

di città. R im asto  an co ra  a C o sta n tin o p o li a v re b b e  p o i a v u to  

p iù  ag io  ad in sistere  ed a riu scire  n e ll ' in ten to  di o tte n e r e  1’ e m ­

b o lo  en tro  il ce rch io  d ella  città.

A  questa stessa  co n clu sio n e  se m b ra  ch e  ci r e c h in o  le  e m e n ­

dazion i al g iu ram en to  dei C o n s o li  e d el L e g a to  b is a n tin o  nel 

1 1 5 5 - D e lle  quali em en d azio n i h o  g ià  to c c a to  s o p r a , e di esse 

n on  dubito assegn ar la data in  o c c a s io n e  di q u e s te  p ra tic h e  

di A m ic o  di M u rta ; co m e si cap isce  dal lo ro  s p ie g a rs i in ­

torn o  alla  p aro la  coronato e in to rn o  al r in fo rz o  da p re sta rs i 

su lle  g a lee  im p e ria li; tu tti due a rtico li ch e  fan n o  o g g e t to  d el

( 1 )  S a u l i , II, 18 9 -19 0 ; Ju riu m , I, 252.
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d ip lo m a di M an uele del 116 9 . O ra  queste em en d azio n i danno 

p er is tru z io n e  al L e g a to  di c h ie d e re . Γ em b o lo  in C o s ta n tin o ­

p o li se è p o ss ib ile , o alm en o in P e r a ( i ) ;  ciò  dunque fa cre­

d ere  ch e  A m ic o  di M urta  n o n  avea ancora o tten u to  di fatto  

nessun  e m b o lo , dunque an teriorm en te a ll’ o tto b re  116 9 .

M a d ’ altra parte le  m ed esim e em en dazioni sem b ran o  più 

so tto  in d u rre  n ella  sentenza con traria . L e  p aro le  item, capitulum  

illud  quod convenisti imperatori videlicet, quod si aliquando stolus 

galearum  e c c .,  potrebb ero  anche sp iegarsi n el so lo  sign ificato  

di una co n v en zio n e  ve rb a le : m a la  g iu n ta  ch e s e g u e , sicut 

in  chrisobuli logo continetur n on  può ap p licarsi ch e  a un di­

p lo m a  g ià  steso e so len n em en te su g ge lla to  co lla  b o lla  d ’ o r o , 

c io è  al rip etu to  docum en to  del 116 9 . C o s ì è p iu tto sto  da cre­

dere ch e  A m ic o  di M urta  effettuasse il suo v ia g g io  da C o ­

sta n tin o p o li a G e n o v a  e v ice v ersa  en tro  lo  sp azio  tra  l ’ o t­

to b re  116 9  ed il m ag g io  1 1 7 0 ; e ciò è co n ferm a to  an ch e 

da C a ffa ro  annalista con tem p o ran eo  e g ra v issim o  ch e riferisce  

q uesti f it t i  a ll’ anno 117 0 .

D e l resto  tali d iscordanze di senso n e lle  em en d azio n i e 

n e lle  istru zio n i ai legati so n o  consuete n ella  p ratica  g iu rid ica  

e am m in istrativa  dei G e n o v e s i, e si può d ire an ch e d egli altri 

p o p o li nel m edio  evo  ; p e r c h è , in v ece  di rifar sem p re da capo 

(c o m e  è forse v e zzo  co n trario  o g g id ì) , m u tavasi il m en o  p o s­

sib ile  la  fo rin o la  co n su eta , an ch e a risch io  di qu alch e an ti­

n o m ia. E d è p erciò  che le  prim e trattative  ve rb a li co n  M ich ele  

P a le o lo g o  e la  prim a co n ven zion e scritta  co n  D e m etrio  M a- 

cre m b o lita  nel 115 5  son o con siderate com e punto  di p arten za 

di tutte  le  su ccessive  istruzion i ai L e g a ti, ai quali p erciò  se ne 

u n isce c o p ia , co m e si vede tuttora  n el quadern o co n segn a to  

a ll ’ am b asciato re  G rim ald o  nel 1 1 7 4 .

( 1 )  Ju riu m  I, 18 5 : Em bolum  et scalas studeas hahere in  Constantinopoli 

. . .  et s i  ib i  non posses . . .  in .P e r a  studeas habere.
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Q u i fin isco n o  secon d o  la sto ria  le  le g a z io n i a ffid ate  ad 

A m ic o  di M u rta . V e ra m e n te  n e ll’ A r c h iv io  n o s tr o  a b b ia m o  

u n ’ altra b re ve  istru zio n e  sen za  d ata , in cap o  a cu i ed  in  m a r­

g in e  è scritto  ‘D om inus A m icu s;  m a n e l c o rp o  di essa  si 

parla  di lui in  te rza  p e rso n a : sicut in conventione A m ic i  de 

M urta continetur. A d  o g n i m od o  questa is tru z io n e  p a re  p iu t­

tosto  u n  ap p en d ice  ad a ltra , e n o n  è ig ip o rta n te  c h e  p er 

due cap i; il p rim o  cio è  o v e  s ’ in g iu n ge  al L e g a to  di far to ­

g lie re  la p ro ib iz io n e  em idi ad M atracam , p ro ib iz io n e  c h e  si 

sa essere  stata fatta o  m an tenu ta  co l d ip lo m a n  o tto b r e  1 1 6 9 .

I l  secon d o  capo ord in a al L e g a to  di p ro c u ra re  d a ll’ Im p e ra to re  

il lib ero  eserc izio  d ella  m ercatu ra  ai G e n o v e s i p er tu tte  le  te rre  

d e ll’ Im p ero  ed in isp ecie  di p o te r eserc itare  il n e g o z io  dei 

pan n i di seta apud Stivam  ( T e b e )  sicut Veneti soliti erant ( 1 ) .

N e l 1 1 7 4  su cced e la  le g a z io n e  co n fe rita  a G r im a ld o . A n ­

ch e  qui l ’ esatta  assegn azio n e  d elle  date non sareb b e fa c ile  a ch i 

n o n  co n o sc e  il co stu m e g e n o v e s e ; se co n d o  il q u a le  la  n u o v a  

in d iz io n e  co m in cia  il 24 settem b re  ( 2 ) ,  ed il n u o v o  a n n o  c o l 25 

d icem bre. P e rc iò  la co n trad d iz io n e  n o n  è ch e a p p a r e n te , seb­

ben e siano n o tati il d icem b re 1 1 7 4  p e l g io rn o  ch e  p re stò  g iu ­

ram en to  l ’ A m b a sc ia to re  , e il d icem b re  1 1 7 5  in d iz io n e  7 .“ per 

la  data d elle  istru zion i a lui co n segn ate . C h e  più  ? U n ’ a ltra  

m in u ta  d elle  m ed esim e istru zion i n e l n o stro  A r c h iv io  re c a  la 

data del 1 1 7 4  indictione sexta mense septembris. T u t to  q u e s to  n o n  

sign ifica  a lt r o ,  se n o n  se : i.°  ch e la  p rim a m in u ta  d e lle  istru ­

z io n i è scritta  in  settem b re  1 1 7 4  e p rim a del g io rn o  24  q u an d o  

cessò  Γ in d izio n e sesta p er dar lu o g o  alla  se ttim a ; 2.° ch e  

G rim a ld o  p restò  g iu ram en to  il 23 d icem b re  d e llo  s te sso  an n o  

co rren d o  l ’ in d izio n e settim a: octavo die exeuntis decembris, c io è

( 1 )  S u  S tiv a  e  su M atraca  o  M a tre g a  (n o n  M atica  0 M eo tica ). V e d i  

s o t t o ,  p a g . 158 in  n o ta.

(2 ) S u ll ’ in d iz io n e  g e n o v e s e , v e d i Λ Μ  della Società L ig u r e  , I, 229-30.
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con tan d o  dal 31 del m ese e risalen do in d ie tro , co m e u sava  

n el m ed io  e v o ; 3.0 che la seconda m inuta delle  istru zion i fu 

estesa dopo il 24 dello  stesso m ese , a llorqu an d o co l N a ta le  

era g ià  co m in ciato  per G e n o v a  l ’ anno 1 1 7 5 .

A c co s ta n d o ci ora alla sostan za di queste is t r u z io n i, il 

eh. S au li le ha stam pate so lo  in quella parte ch e  g li pa­

re va  ed era p o litica ; om m ettend o la lun ga lista  di danni e 

cred iti in dividuali ( 1 ) .  T u tta v ia  anche questa lu n ga  lista  sarebbe 

da stam parsi ; vu o i pei m olti nom i di fam iglie  g e n o ve s i e d i 

a lcun i lu o g h i ch e hanno tratto  alla  g eografia  bisan tin a; v u o i 

p erch è  se ne trae l ’ im p ortan za del co m m e rcio  g e n o v e se  in  

qu elle  p a rti; vu o i perchè i d iversi gru p p i, in  cu i so n o  d ivise 

le  pretese d’ in d en n ità , si r iferisco n o  a fatti sto ric i d isposti in  

s e r ie ; so n o  p erciò  utilissim i a ben in ten dere la sto ria  (2 ) .

( 1 )  S a u l i , II, 185 e se g g .

(2) F ra  le p erson e  co stitu ite  in d ig n ità  tro v ia m o  n o m in a ti n e lle  n o s tre  

carte  il D u c a  di R o d i C h u ra  n d ro n icu s (c io è  il s ig n o r A n d ro n ic o )  ed a ltr i 

D u c h i di C re ta , d ’ A n d ra m iti, d’ A v l o n a ;  i l  D u c a  di S a ta lia  ch e  e ra  f ig lio  

d el M egatrierarca  (G ra n  P re fe tto  d e lle  n a v i) ;  Il D u c a  d ’ A b id o  (de civitate  

A v e t,  ch e  n on  era  un n o m e p ro p rio  m a d ig n ità ; la  s o r e lla  d e ll ’ im p e ra ­

to re  D om ina S y i (S c io ) . T r o v ia m o  an ch e  n otati i le g a ti  b a b ilo n es i (d e l 

S u lta n o  d ’ E g it to ) ,  i le g a ti b isan tin i apud S . E g id iu m ;  U g o n e  abbate  di 

san ta  M aria  d ’ A d r ia n o p o li che  è n o m in a to  pure in  T a f e l  e T h o m a s , I , 13 7 ; 

il v e s c o v o  d ’ A c r i  ch e  fece  u na c o n v e n z io n e  co i n o stri C o n s o li  n e l  1 1 7 5 .

T r a  i fatti accen n ati n e lla  is tru zio n e  a G rim a ld o  è n o te v o le  c h e  qu an d o 

i V e n e ti a tta ccaro n o  A lm ir o  in  o d io  d e ll ’ im p e ra to re , i G e n o v e s i ch e  si 

tr o v a r o n o  c o là  in  u n a n av e  ne sce se ro  p er d ifend ere la  c ittà  c o n fo rm e  

a l l ’ a lle a n za  lo ro  c o ’ b isan tin i. I V e n e ti li sco n g iu ra ro n o  a p a rtire  se n za  

m o le stia  abban don an d o la  d ife sa ; m a n o n  essen d o  a s c o lta t i ,  p e r v e n d e tta  

b ru c ia ro n o  la  n ave.

F ra  i n o m i di lu o gh i accen n ati in qu esta  ed in a ltre  c a rte  d e l X I I  se­

c o lo , n o terò  i s e g u e n ti:  Candida civitate  (C a n d ia ); ‘K .ig ra m p o  e 'M ig ro p o  

( N e g r o p o n te ) ; C itriìlum  0 C itrig nu m  ( C e r ig o  is o la ;  in  U z z a n o  S e d r iiy ,  

J iv o lo n a  (V a lo n a ? ) ;  C olon ix i ( N is i? 0 P e ta lid i?  an tica  C olon is) ;  G rix o p o li  

( O r fa n o ) ;  S tiv a  ( T e b e ) ;  T o sch i a ο T  assedila, e lA v e t o *Aveo  n e llo  S tre tto
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Io  qui n on  rech e rò  ch e  un esem p io  ch e  s tre tta m e n te  ap­

partiene al p resente a ssu n to : v o g lio  d ire  lo  s c h ia r im e n to  d e l-  

Γ em b o lo  di santa C r o c e . D e l q u a le  n e ssu n o  fin o ra  h a  sa p u to  

dire quando o co m e  fo sse  d ei G e n o v e s i;  e se il e h . P a s p a ti 

(p ag . 15 0 ) lo  ha p reso  p er u n a  p a r te  d e ll ’ e m b o lo  d i C op a ria , 

n on  avea certo  a lcu n  in d izio  p er a p p o g g ia re  la  su a  o p in io n e .

G ià  per q u ella  p arte  ch e  il S a u li h a  sta m p ato  si ca p isc e  

ch e F em b o lo  di san ta  C r o c e  fu d ato  ai G e n o v e s i  p iù  an ti­

cam en te ch e q u ello  di Coparia ; p e rch è  di q u e s t ’ u lt im o  si 

d ice : perditam emboli de Coparia  d e  n o v o  d a t i ............ postu­

letis. M a l ’ esp ressio n e de novo dati n o n  si ad o p era  p er  1’ em ­

b olo  di santa C r o c e ;  la  cu i in d en n ità  in o ltre  p o sta  in  cap o  

di lista  fa su p p orre qu esto  il più a n tico  fra  tu tti i m o t iv i  di 

lagnanza. „

N o n  si p otrebb e a m m ettere  ch e  1’ e m b o lo  di san ta  C r o c e  fo sse  

per a vv en tu ra  q u e llo  dato  ai G e n o v e s i fu o ri d e lla  C a p ita le  

co l d ip lom a del 1 1 6 9 ;  g ia cch é  sap p iam o  ch e  q u e sto  si ch ia ­

m av a  O rcu;  in o ltre , s icc o m e  d u rò  p o c o  la  c o n c e s s io n e , ed  

anzi è dubbio se i G e n o v e s i n e sien o  m ai en trati al p o s s e s s o ,

d e i D a r d a n e lli ,  an tica  1A b id o s, p resso  la  p u n ta  di N a g a r a ;  G cv a ri (n o n  

G a v e r i)  il  Cevaro d e lla  C a r ta  C a ta la n a  d e l 1 3 7 5 ,  n e l G o l f o  d i C o r o n e  

detto  d a ll’ U z z a n o  di C iv er , c o l  p o r to  di Civer in  fo n d o  d e l g o l fo  ( fo r s e  

l ’ o d ie rn o  p o rto  K itr ie s )  ; T{pssia e M atracci (b e n e  se c o n d o  Γ H e y d , p a g g . 

58-59, Casal de’  ‘R jissi e M atrega  n ei p o r to la n i del m e d io  e v o , tr a  i M a ri 

N e ro  ed A z o f ,  a n tica  Tam atarca n e lla  p e n is o la  di T a m a n ) .  L a  p iù  p a rte  

di qu esti n o m i m e d io e v a li  è s p ie g a ta  n e i m ie i jSLuovi studi s u l l ’A tlante  

Luxoro in seriti n e g li  <Atti della Società, v o i .  V ,  f a s c ic o lo  2 :

S u i ra g g u a g li di v a lo re  la  q u istio n e  v o rr e b b e  tr o p p o  lu n g o  d is c o r s o . 

Q u i d irò  so lta n to  ch e  n o n  c re d o  e sa tto  il  v a lo r e  d e l p e rp e r o , c h e  il d o tt. 

P a sp a ti (p a g . 150 ) su p p on e e g u a le  ad  un  f io r in o  o  z e c c h in o  ( fr a n c h i 12 ).

I l  p erp ero  era  di a ss a i p iù  b a s s o  t ito lo  c h e  i l  f io r in o : n e l  s e c o lo  X I V  

ne v a le a  la  m e tà , e  n e l X I I I  d u e  te rz i di f io r in o ,  p e r  d o c u m e n ti ch e  

n o n  a m m e tto n o  d u bb io. T u t t ’ a l p iù  n e p o te a  v a le r e  tre  q u a r ti,  o  fra n ­

ch i 9, in  su l p rin c ip io  del se c o lo  X II .
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n o n  ben si attaglia  a questo  lu o g o  la r ile v a n te  p erdita  ch e 

su b iro n o  i n ostri n e ll’ em b olo  di santa C r o c e ,  co m e v e d rem o . 

P rim a  del 116 9  non sappiam o che i G e n o v e s i abbiano a vu to  

iv i a ltro  em b o lo  0 fondaco ch e q u ello  che fu sa cch e gg ia to  dai 

P isan i con  una m an o di facin o rosi nel 1 1 6 2 ;  e q u esto  appun to  

è e n o n  può essere a ltro  ch e 1’ em b olo  di san ta  C r o c e . N e lla  

lista  dei danni om essa dal S a u li, a llorch é si v ie n e  al cap ito lo  

in tito lato  Tratto perditarum emboli de sancta C r u ce , se n e en u ­

m eran o  per filo  e per segn o  le  istanze dei d an n eg g ia ti ed il 

v a lo re  p erduto. E  si co m in cia  co lle  segu en ti p a ro le , ch e g ià  

sp iegan o  abb astan za, di c h e fa t t i  si p arli: M em entote petere pro 

Cancellario nostro perperos C C C  quos Ugo filiu s  eius am isit 

apud Constantinopolim quando Januenses sturmum habuerunt cum  

P isanis. N o n  b a sta .’ C affaro  raccon tan do  qu esto  sa cc h e g g io  

dei P isa n i nel 1 1 6 2 , a g g iu n ge  ch e v i rim ase u cciso  il fig lio  

di O tto n e  R u fo ; e qui appunto abbiam o il r ich ia m o  del p ad re: 

prò Ottone Rubeo qui filiu m  suum cum perperis am isit, per cui 

si r ic h ie d o n o  200 perperi ancora. L a  cron aca  n o ta  ch e in  

qu el fo n d aco  od  em b o lo  eran o  quasi 300 G e n o v e s i;  e la  serie 

dei d an n i, riferita  n ella  istru zion e a G r im a ld o , p o rg e  i n o m i 

di p iù  di 100 person e ch e rich iam an o  p er sé e per lo ro  pa­

ren ti e so cii le  perdite sofferte in santa C r o c e . F in a lm e n te , 

il c ro n ista  d ice ch e i G e n o v e s i rip o rtaro n o  da tale sa cc h e g g io  

la  perd ita  di perperi 30 ,0 0 0 , natu ralm en te recan d o  una cifra  

r o to n d a ; e la  n o stra  lista term in a il cap ito lo  ch e esam iniam o 

c o lle  p a ro le : summa emboli de sancta Cruce perperi 29,443  ( 1 ) .

N o n  cred o  che si possa desiderare p ro v a  più n e tta ; m a , se 

m i si ch ied e la p osizion e di q u est’ e m b o lo , co n fesserò  di n u lla  

sap ern e; sa lv o ch è  la p aro la  apud Constantinopolim  p arrebb e in ­

d icare p iu ttosto  il di fu ori ch e il di d en tro ; m a è v a n o  cer­

* ·

■ ( 1 )  C a f f a r o , p a g . 23, 25, 3 0 , 3 3 ; Is tru z io n e  a G r im a ld o  n e ll ’ A r ­

c h iv io  di S ta to , M a terie  p olitiche, M a zzo  I.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



ι6ο G IO R N A L E  L I G U S T I C O

care n elle  carte m e d ie v a li la  p ro p rie tà  d el l in g u a g g io . N e m ­

m en o è ben c h ia ro , q u a le  dei n o s tr i le g a t i  r ie s c i ad  o tte n e re  

l ’ em b olo  di santa C r o c e . N e l  1 1 5 5  c e r ta m e n te  n o n  1’ a v e v a m o  

a n c o ra , m a ci fu p ro m e s s o ; due a n n i d o p o , c o m e  a c c e n n a i ,  

si m andò a C o sta n tin o p o li A m ic o  di M u rta  p e r  r ic h ie d e r e  

l ’ esecu zion e della  p ro m essa . N e l  1 1 6 0  v i  fu  in v ia to  n u o v o  

legato  E n rico  G u e rc io . D u n q u e  o  l ’ u n o  o  l ’ a ltro  d i q u e s ti  d u e  

o tten n e lo  s c o p o ; d ap p oich é  iv i su c c e s s e  n e l 1 1 6 2  il  r a c c o n ­

tato  sa cch e gg io .

D ’ ora  in n an zi p o c o  o  n u lla  r a c c o n ta  i l  c r o n is ta  g e n o v e s e  

de’ n ostri fatti a C o s ta n tin o p o li p ei te m p i di cu i q u i 'ci o c c u ­

p ia m o ; anche g li S to r ic i d ella  L ig u r ia  n e  p a r la n o  u n  p o c o  

va g am e n te , non a v en d o  a v u to  s o t t ’ o c c h io  i d o c u m e n ti. S o l ­

tan to  dal 1865 i ch ia ri fi lo lo g i M ik lo s ic h  e M u lle r  p u b b lic a ­

ro n o  a spese d elle  V ie n n e s e  A c c a d e m ia  d e lle  s c ie n z e  g li  ^Acta 

G raea res Italas illustrantia ; d o v e  s o n o  r ife r it i n e l  te s to  o r i­

gin ale  i d ip lom i c o n ce ss i d ag li I m p e r a to r i b isa n tin i ai G e n o ­

v e s i ,  ai P isani e V e n e t i ;  tra e n d o li dai r is p e tt iv i  A r c h i v i  d e llo  

S tato . Io  ne a v e v o  g ià  se n to re  p e r  le  p re z io s e  M is c e lla n e e  d el 

P o c h , infaticabile  ro v is ta to re  d e lla  m e tà  d el s e c o lo  p a s s a to ;  e 

n e avea dato io stesso  u n  ce n n o  ai p r e lo d a to  P r o f .  M u lle r  . 

N e  a v e v o  in o ltre  c o p ia to  i due d o c u m e n ti in e d iti d e l l ’ e m b o lo  

di Coparia del 1 1 7 0 ;  ed a vea  c o si p o tu to  c o r r e g g e r e  e s p ie ­

g are  prim a del 1860 la d iffico ltà  fin o  a llo ra  in s o lu ta  d e lla  p o ­

siz io n e  di q u e ll’ e m b o lo  d e n tro  o  fu o r i c ittà  ( 1 ) .

I l P ro f. M u lle r  n e lla  a ccen n a ta  p u b b lic a z io n e  s ta m p ò  a ltre s i

1 im p o rtan te  la tin o  d o cu m e n to  d e lla  r ic o n s e g n a  d e l l ’ e m b o lo

(1) Le M iscellanee mss. del Poch sono ora nella Biblioteca Civico- 
Beriana per liberalità dell’ egregio avv. Ageno. Delle correzioni che potei 
fire dopo visti questi Mss. si parla negli *Atti della Società L ig u r e  di 

Storia Pairia (1862), I ,  33 ;̂ e ne\V^Archivio Storico di Firenze dall’amico 
e collega Belgrano, nella recensione dell’ opera dell’ Heyd (1869, voi. I I ,  
pagine 148-89).
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nel 1 1 9 2 ,  che io aveva pure copiato  dal P o c h ,  co rre tto  co n  

qu alch e utile varian te tratta da altro  esem p lare s in cro n o  ( 1 ) ;  

m a non badò o non credette stam pare le  due carte  ch e  o ra  

per la prim a vo lta  pubblichiam o.

D e lla  pubblicazione d egli ^Acta G raca  p o tè  g io v a rs i il 

P ro f. H eyd  nelle più v o lte  da noi lodata sua S to ria  d elle  c o ­

lon ie  italiane in O rie n te , la quale ven n e pubblicata  n el 18 6 6 

in una esatta e forbita traduzion e del so v ra  e n co m ia to  

P ro f. M uller. L ’ A u to re  in o ltre  si g io v ò  dei d o cu m e n ti v e n e ti 

pubblicati nel 1856 dai sign ori T a fe l e T h o m a s  p er cu ra  

della  stessa V ien n ese A ccad em ia  delle s c ie n z e ; e p e i d o c u -  
, %

m en ti p isan i, o ltre la già nota opera di F la m in io  D a l B o r g o ,  

p otè avere alla m ano la co llez io n e  delle carte  d e ll ’ A r c h iv io  

F io re n tin o ; le quali non son o ancora in c o m m e rcio  m a ch e  

anch e n oi godiam o co n su ltare, grazie  alla co rtesia  d egli I llu ­

stri ch e a tjueH’ A rch iv io  presiedono. C o n  tali a iu ti, e c o lla  

p rofon d a cogn izion e delle fonti o rien ta li e dei v ia g g ia to r i m e-

( 1 )  F ra  le 39 varia n ti tro v ate  dal can . S an gu in eti tra  g l i  lA cta  graeca  

e Γ ese m p la re  più  co rretto  d e l l ’A r c h iv io , basta n o ta re  le  s e g u e n t i:

Dag. V I, lin. 12 maritimam correggi: aliam maritimam

» » » 12 ‘Pantaleonis » Tantaleonis M anuel

» » » 28 Orientem » Occidentem

» V il i  » 14 latitudo calle » latitudo a calle

» » » 18 ex alia parte » ex illa parte

» » » 31 curia pisanorum » jura pisanorum

» IX. » 29-3 j annua
i ana (cioè per ci<

» X. » I
)>

( abitacolo)
» ,X. » 32 calvorum » cadiviorum

» » » 29 in fasico )) uno fasico

» X I. » 20 calamis )) columpnis

» X II. » 11 meridiem tropice aggiungi : alia cubicula

» )) » 30 cancellupt correggi : cancellis

» X IV . » 3 extera » extra

» XV. » • 9 viri monasterio » ju r i monasterii
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d ie v a li, il P ro f. H e y d  in tre cc iò  la  sua S to r ia  di c o d e s t e  c o ­

lon ie o rien ta li per g u isa  ch e  il r a c c o n t o , b e n c h é  b r e v e , c o r r e  

lim pido ad un tem p o  e p ie n o , e s o m m in is tra  , a c h i  a m i sa­

perne di p iù , la c o g n iz io n e  d e lle  fo n ti e d e g li  a u to r i  c h e  

d’ o gn u n o  di que’ sp e cia li fatti r a g io n a r o n o .

N o i p o trem o  q u in d ’ in n an zi v e n ire  a lla  p ien a  in t e l l ig e n z a  

del con ten uto  n e ’ c itati d o c u m e n ti , m e r c è  la  d il ig e n te  tr a d u ­

zio n e ch e fece dei testi g re c i il s o c io  ca n . p ro f. S a n g u in e t i ;  

il quale v o lle  in o ltre  tra sc riv e re  e c o n fe r ir e  tra  lo r o  g l i  o r i­

g in ali e le  trad u zion i u ffic ia li ch e  c i re s ta n o  n e i d iv e r s i  e s e m ­

p la ri; curò so p ratu tto  la  esatta le ttu ra  d e ’ n o m i d i p e r s o n e  e 

di lu o g h i, o v e  1’ e rro re  è scu sab ile  m a  a ssa i fr e q u e n te . P e r  

tal guisa  G e n o v a  a v rà  a n c h ’ essa in  te m p o  n o n  lo n t a n o ,  e p e r  

cura della S o cie tà  n o s tr a , il suo  C o d ic e  d ip lo m a tic o  l ig u r e -  

bisantino. P er o ra  b asterà  s o g g iu n g e r e  in  o rd in e  c r o n o lo g ic o  

quelle  so le  n o tizie  ch e  so n o  n e ce ssa rie  a c o m p r e n d e r e  i l  f i lo  

d egli a v v e n im e n ti, fin o  alla  c o n q u ista  d i C o s t a n t in o p o l i  fa tta  

dai C ro c ia ti.

N e l  118 2  A le s s io , ch e  due ann i p r im a  era  s u c c e d u to  a l l ’ im ­

p erato re  M a n u e le , fu ca cc ia to  d a ll ’ u s u rp a to re  A n d r o n ic o  : la  

plebe di C o sta n tin o p o li ap p rofittò  d e ll ’ o c c a s io n e  p e r  is fo g a r e  

il lu n g o  odio  co n tro  g li  I ta lia n i, c h e  s t im a v a  s ’ a r r ic c h is s e r o  

a suo d an n o , e ne fece  u n  o rr ib ile  m a c e llo ;  n o n  s e n z a  c h e  

però g li O c c id e n ta li, ch e  p o te ro n o  s fu g g ir e  e im b a r c a r s i  s u lle  

p rop rie  n a v i se n e  v e n d ic a s s e r o , d e p re d a n d o  e in c e n d ia n d o  

lu n go  la  P ro p o n tid e  e Γ A r c ip e la g o . C o s ì ,  d u ra n te  l ’ im p e r o  

d ’ A n d r o n ic o , i G e n o v e s i  c o m e  i P is a n i ed  i V e n e t i  r im a s e r o  

spossessati de’ lo ro  e m b o li n e lla  C a p ita le  b is a n tin a :  m a  n e l 

118 5  salendo al tro n o  im p eria le  I s a c c o  l ’ A n g e lo ,  s i  d ie d e r o  

attorn o  per r ito rn a rv i. I l C r o n is ta  g e n o v e s e  n o ta  c h e  n e l  1 1 8 6  

fu inviata  co là  u n ’ am b asciata  n e lle  p e r s o n e  di N ic o la  M a llo n e  

e  L an fran co  P e v e re . S ap p iam o  da un d o c u m e n to  n o s tr o  n e l 

testo  g re c o  del 118 8  , ch e  i le g a ti r ito r n a r o n o  in  p a tr ia  s e n z a
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a ver co n c lu so  n u lla ; di che l ’ im p era to re  si scusa con  Bai- 

duin o  G u e r c io , rovescian d o  la colpa su di lo ro  ( i ) .

U n  a ltro 'd i q uesti docu m en ti g rec i ci fa sapere che nel 1 1 9 1  

l ’ Im p era to re  si m ostrava  d isposto a r in n o va re  i p riv ile g i an­

tic h i de’ G e n o v e s i, ed in v itava  il n ostro  podestà M an igo ld o  a 

a spedir leg a ti co n  p oteri sufficienti a t r a t ta r e , g ia cch é  il 

g e n o v e s e  T a n to  che si era presentato  a ll’ Im p eratore n on  ne 

era  m u n ito  (2 ).

N e l  1 1 9 1  o 119 2  giu n sero  infatti a C o sta n tin o p o li i n ostri 

lega ti G u g lie lm o  T o rn e llo  e G u id o  S p in o la ; e dopo m olte  

tra tta tive  stavan o  per r ito rn arsen e a v u o to ; quando presen ­

tatisi a pren d er c o n g e d o , l ’ im p eratore Isacco  li fece con ten ti 

d ella  r in n o v a zio n e  de’ p r iv ile g i; restitu ì alla R ep ub b lica  1 an­

tic o  e m b o lo  di Coparia co lla  annessa sca la , in o ltre  altra scala 

ed altri edificii v ic in o  a q u ell’ e m b o lo , infine u n  palazzo  ap­

p ellato  di Calam ano, oppure di Fotaniatc (n o m i en tram bi ben 

n o ti di fam ig lie  bisantin e di quel tem p o ). Q u e sto  palazzo  che 

più  an ticam en te  d ovea  essere di m olta  m ag n ificen za , co m p ren ­

den d o  due ch iese e più  a ltri ed ifizi, ved rem o  più avan ti che 

d o v ea  essere situato a leva n te  e p oco  d iscosto  dal vecch io  

e m b o lo  v e rs o  santa Sofia. I l d ip lo m a , detto  an ch e cr;sobullo 

(  p erch è  su g g e lla to  con  b o lla  d ’ o ro  che più  n o n  esiste ) ,  è 

so tto scritto  in ro sso  d all’ Im p erato re  e reca  la data greca  

6700 in  a p r i le , in d izio n e  io ." , ch e risp on d e a ll’ era v o lga re  119 2 . 

D i q u esto  d ocu m en to  abbiam o l ’o rig in a le , m a n on  la consueta 

tra d u zio n e  latin a ufficiale (3 )  ; v ice v e rsa  n el n o stro  A rc h iv io  c è

( r )  H e y d ,  i,  63 ; C a f f a r o ,  p a g . 101  ; ^ età graeca, p a g g . 1 e  2: D o c .  I .

(2 ) ^Acta graeca, p a g g . 2 e 3 : D o c u m e n to  II.

(3 )  V e d i  p e r qu esto  e pei se g u e n ti d o cu m e n ti n el te sto  g r e c o  fin o  a l 

1 1 9 9 ,  Λ età graeca, D o c u m e n ti I V , p a g g . 24-25, a p rile  1 1 9 2 ;  V ,  p a g g . 25 

a  37 ste sso  m e se  ed a n n o ; V I ,  p a g g . 37-4 0 , n o v e m b re  1 1 9 2 ;  V I I ,  pa­

g in e  4 ^ 4 6 ,  o tto b re  119 5 . V i l i ,  4 6-4 7. m a rz o  119 9 . È  n o te v o le  a p a g . 34 

iv i  i l  t i to lo  d ' Ecatontarchos ch e  si dà in  g r e c o  a q u e ll ’ U ffiz ia le  che  dee
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la traduzione ufficiale, m a n o n  il te s to  g r e c o , d ei d o c u m e n ti  c h e  

com p ion o  il d ip lom a. Q u e s ti u ltim i s o n o  il p r e c e tto  im p e r ia le  

che si con segn i ai G e n o v e s i il v e c c h io  e m b o lo  c o l le  n u o v e  

g iu n te , e l ’ esecu zio n e del p re c e tto  c o lla  d e s c r iz io n e  d e ’ 

lu o g h i co n segn ati p er p arte  d e ’ fu n z io n a r li  a c iò  e le t t i .

A i  2 di lu g lio  g iu n se ro  in  G e n o v a  c o n  q u e l d ip lo m a  i 

legati d I s a c c o , N ic e fo ro  P a p e g o m e n o  e G ib e r to  A la m a n o -  

pulo interprete d ii’ Im p e ro . A g li  8 d e llo  s te sso  m e s e  si p r e ­

sentaron o alla S ig n o ria  ch ied en d o  la  ra tific a z io n e  d e l t r a t ta to .

I C o n s o li ed il p o p o lo  ad u n ato  in  P a r la m e n to  n e  g iu r a r o n o  

1’ osservan za  ai 2 d ’ a g o sto .

L a  lettera  d e ll’ Im p e ra to re  n e l te s to  o r ig in a le  e  i l  g iu r a ­

m ento  de’ G e n o v e s i so n o  c o n s e rv a ti tu tto ra  ; e su l d o r s o  s o n o  

scritte  le  date della  p rese n taz io n e  d e ’ le g a ti b isa n tin i. È  b e llo  

ve d erv i le firm e o rig in a li d e ’ C o n s o l i  e fra  q u e sti B i s a c c i a , 

il quale v i appone in v e ce  il se g n o  di c r o c e  propter ig n o ra n -  

rantiam litterarum. F ra  i testi v i è q u e l T a n t o  c h e  t r o v a m m o  

in  legazio n e  a C o sta n tin o p o li l ’ a n n o  p re c e d e n te  : e  q u e s t i  

appone al d ocu m en to  la  firm a c o lla  p a ro le  : E g o  tanto s u -  

schirsi ( s ic )  ( 1 ) .

giurare in Genova il trattato a nome e sull’ anima del popolo. Questo 
Uffiziale fra noi si chiamava il Cìnlrago ; come difatti Balduino Cintrago 
ne giura Γ osservanza in Genova il 2 agosto 1192 in pubblico parlamento. 
Quindi acquista piena prova la derivazione di C intragus da Centarchos  

che acutamente ha proposto e illustrato il eh. Lumbroso, nei C onienti 

sulla Stona dei Genovesi avanti al M C ; Torino, Bocca, 1872, pagg." 19-26. 
Giustamente il dotto scrittore ha veduto nei nomi di centarcus (capo di 
100) nella città e di decanus (capo di 10) in un villaggio della Riviera 
di ponente (Jurium, I I ,  983), uno dei resti degli istituti germanici, tra­
piantati anche in Liguria e negati invano dai nostri storici.

Pel practicum tradictionis, del 1192 in latino, ved. A cta  graeca. pagg. 
V I-X\, oltre gli originali nell’Archivio di Stato. M al. politiche, Mazzo II.

(1) Il Genovese Tanto figura col cognome Guercio nelle Tavole ge­
nealogiche unite all’ Illustrazione del Registro A rcivescovile d i G enova
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N o n  trascorse un anno da questo trattato (co sì si lagn a in 

n o v e m b re  del 119 2  l ’ im p era to re) che la pace è di n u o vo  

turb ata  tra  i bisantini e la R epubblica. P erch è  nel frattem po il 

g e n o v e s e  G u g lie lm o  G rasso  con parecchi P isa n i, pirateggiando 

assaltan o  una n ave ven ezian a che tornava d all’ E g itto . Iv i 

eran o  u n  am basciatore d ell’ Im p e r o , reduce da una m issione alla 

c o rte  di S a la d in o , ed un am basciatore di questo alla corte 

d ’ Isacco . I pirati u ccid on o  i due am basciatori e s ’ im padron i­

sc o n o  di r icch i d o n i , che d all’ E g itto  si recavan o  all Im pe­

rato re  b isan tin o. Il p op o lo  della M etrop oli infuria  di n u ovo  

e si a cc in g e  a ven d etta  co n tro  g li Italiani ed i lo ro  Q u artieri. 

Isa c co  con fessa  che ebbe gran  pena ad im pedire le rappresaglie, 

dando affidam ento di legale  e piena soddisfazione.

L e  lag n a n ze  d ell’ im p era to re  espresse con sua le tte la  del 

n o v e m b re  6 7 0 1 , in dizion e n . a ( 1 1 9 2 )  son o consegn ate  a 

due lega ti ch e eg li invia  ai G e n o v e s i, un P ie tro  d A ndala  

lo ro  co n cittad in o  ed un P ie tro  A n g lic o . Q u e st u ltim o consegn a 

l ’ im p e ria le  d ispaccio  il 20 m arzo  H 9 3 - A l  quale i consoli 

r isp o n d o n o  in vian do  · ad Isacco  due a m b a s c ia to ri, B alduino 

G u e rc io  e G u id o  S pin ola. Q u e sti d ovran n o persuadere all Im ­

p era to re  ch e  i danni sofferti dai sudditi di lu i n on  posson o 

im p u ta rsi a lla  N a z io n e  g e n o v e se  ; che G u g lie lm o  jG rasso  e 

co m p a g n i so n  da lu n go  tem p o banditi da G e n o v a  e lontan i, 

p ira teg g ia n d o  per p rop rio  co n to , onde n on  si saprebbe com e 

p u n irli. F in a lm e n te  si fa la  pace dopo p arecch ie  trattative, ed

d e l l ’ a m ic o  B e lg ra n o . V e d . .A tt i  della Società L ig u re di Storia P a tr ia ,  

V o i .  II, P a r te  I ,  ta v . X L I .  E g li  è  dunque fra te llo  o p arente di B a ld u in o  

G u e r c io ,  e  si ca p isce  i l  p e rch è  d e lla  di lu i p a rte cip a zio n e  a q u esti atti 

b is a n t in i,  c o m e  v i p a rte c ip a v a  B ald u in o. M a p ro b a b ilm en te  T a n to  fece 

un  ra m o  da sè  s u ll ’ u so  di q u e ’ te m p i, in  cu i n a sce v a n o  a  p o co  a p oco  

i c o g n o m i;  d a p p o ich é  v e d o  un  O g e r io  T a n to  n e l l a  is tru zio n e  a G rim a ld o  

del 1 1 74 e  n e l g iu ra m e n to  co i P is a n i del 118 8  (..A tti della Società L igu re  

d i S to ria  P a tria ,  I ,  3 7 2 ).
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Isacco rin n o va  ai G e n o v e s i i p r iv ile g i a n te r io r i c o n  d ip lo m a

o crisobullo in  data del 6702 in  o t t o b r e ,  in d iz io n e  I 2 .a 

( 1 1 9 3 )  ( 1 ) .

Sale sul tron o di C o s ta n tin o p o li  A le s s io  I I I  n e l 1 1 9 5 ;  e 

circa tre anni dopo accad e ’ n u o v a  o c c a s io n e  di r o t tu r a .  U n  

g en o vese  di n o m e G a ffo rio  (m a le  a p ro p o s ito  s c a m b ia to  in  

uno della fam iglia  C a ffa ro )  , per v e n d e tta  c o n tro  1’ A m m ir a ­

g lio  bisantino , sa cc h e g g ia  le  n a v i, le  c ittà  e le  is o le  d e l l ’ E g e o ,  

e ne estorce tributi. L ’ Im p erato re  n o n  p o te n d o  v in c e r e  c o lla  

fo rza  quel pirata lo  irre tisce  c o ll ’ a stu zia  ; a tta lc h è  q u e s t i  è 

sorp reso  a ll’ im p ro v v ista , fatto  p r ig io n e  ed  u c c is o . P a r e  c h e  

A le ss io  sospettasse G a ffo rio  d ’ in tesa  c o ’ s u o i c o m p a t r io t i  : 

difatti fece carcerare m o lti g e n o v e s i a b ita n ti in  q u e l te m p o  a 

C o stan tin o p oli e n e lle  terre  d e ll’ Im p e ro ; e to lse  b e n i e fe u d i

( 1 )  I l ch ia r. E d ito re  d i q u e sti xActa  h a  le t to  P ie t r o  P a n d o lo  ( p a g .  4 0 ) 

il  n o m e d el g e n o v e s e  in v ia to  d a ll ’ I m p e r a to r e  a  la g n a r s i  d e l le  p ir a t e r ie  

di G ra sso . S i sa  q u a n to  è  d iffic ile  d is tr ic a re  le  v e r e  le z io n i  d e i c o g n o m i.  

M a la  trad u zio n e  u ffic ia le  la tin a  le g g e  P ie t r o  D ’ A n d a la  ; e d  in v e r o  i l  

c o g n o m e  P a n d o lo  è ig n o to  n e lle  n o s tre  c a r te  : su o n a  m e g l io  Ί ) '  A n d a la .  

L  a m ico  B e lg ra n o  n e y e  T a v o le  genealogiche  g ià  lo d a te  ( T a v .  X L I )  p o n e  

una D a n d a la  co m e  fig lia  a T a n to  G u e r c io ;  q u in d i p a re  n a to  i l  c o g n o m e  

a P ie tr o  d a lla  m a d r e , c o m e  a v v e n n e  n e lla  fa m ig lia  D ’ O r i a  e  a lt r e .  È  

n o te v o le  qu esto  in tre c c io  d e i G u e r c ii ,  T a n t i  e  D ’A n d a la  a v e n t i  tu t t i  r e la ­

zio n i tra  sè  e c o l l ’ Im p e ra to re  B isa n tin o  ; e  c h e  s o n o  r i le v a t i  g e n e a l o g i c a ­

m en te  dal B e lg r a n o , se n z a  c h e  e g li  p u n to  p e n s a s se  a i n o s tr i  d o c u m e n t i .  

\ e d i  an ch e C a ffa ro  a l 1 1 7 9 ,  p a g . 9 9 : F i lia  R eg is  F ra n co ru m  h o c  a n n o  v e n it  

in Januam , quam B a ld u m u s G u ertiu s et p r o p in q u i eius cum  g a le is  a p u d  C o n -  

stantinopolim  transportarunt ad  A le x iu m filiu m  d o m n i H em a n u elis  im p e ra to r is ,  

cuius uxor fu it .  P e r  B a ld u in o  G u e rc io  v e d . *A cta g r a e c a ,  p a g g .  1 e  4 2 .

R ig u a rd o  a G ra s so  e a  G a ffo r io , di cu i so tto , v i  sa re b b e  m o lt o  a  d ir e , 

m a  lo  sp azio  n on  ce  lo  c o n ce d e . F ra tta n to  s i v e d a :  H e y d ,  I ,  p a g .  7 5 - 7 7 ;  

e  s i a g g iu n g a  J u r iu m , I ,  '4 1 1 ,  o v e  n e l 119 5  G a ffo r io  a m m i r a g l i o  d e i 

G e n o v e s i tratta  con  E n r ic o  s ig n o re  di A c r i .  I l e h . P a s p a ti  m i  p a r e  a b b ia  

a sse g n a to  a l fatto  di G a ffo r io  u n a  d ata  n o n  e sa tta  ( V e d .  la  s u a  M e m o ­

r i a ,  p a g . 155).
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al rin o m a to  B alduino G u ercio  antico , fedele e b en em erito  , 

v a ssa llo  di q u ell’ Im pero. Il prof. H e yd  ben avv isa  ch e a 

q u esta  stessa occasion e dee riferirsi il fatto : ch e l ’ im p e ra to re  

to lse  ai n o stri il palazzo  di Calamano o Votaniate di cu i è 

detto  s o p r a , e lo  diede in a llo g g io  agli A le m a n n i ch e lo  de­

v a sta ro n o ; com e si vede n elle  istruzion i al leg a to  del 12 0 1 

a cui p resto  verrem o.

T u tta v ia  sem bra anche che 1’ Im p erato re  abbia sm esso  presto  

il so sp etto  o il ran core co n tro  i G en o vesi. C o m e  e g li ebbe 

p u n ito  del capo G affori 0 , in v iò  alla R ep ub b lica  u n  suo  a m ­

b ascia tore , N ico lò  M e d ic o , in v itan d o  la S ig n o ria  a rip ig liare  

le  tra tta tive  della pace. L a  sua lettera  che in  o rig in a le  si co n ­

se rv a  h a  la  data del m arzo 670 7, indizione 2.% e co rrisp on d e 

al 1 1 9 9 . Q u i g io v a  n otare che ord inariam ente ad o g n i testo  

g re c o  su ccede la traduzion e la t in a , m a le bam b agin e special- 

m en te  v e rso  i m argin i sono assai guaste e c o rr o s e ; onde il 

P o c h  trascriven d ole  d ovette  lasciarvi ad o gn i istante lacun e o 

dubbii ch e non  ne lascerebbero  afferrare il s e n s o , se n o n  v i 

fosse 1’ o rig in a le  greco .

N o n  sappiam o se la S ig n o ria  abbia risp o sto  su bito  a ll ’ in­

v ito  d e ll’ im p era to re . M a nel 15 m agg io  12 0 1 fu ron o  stese 

le  istru z io n i da darsi ad O tto b o n o  D ella  C r o c e  n o m in ato  

a m b asciato re  per C o sta n tin o p o li. D elle  istanze ch e ei d ovea  

fare si è parlato  so p ra , secon d o  ch e p o rtava  l ’ o ccasio n e. C o s i 

e g li d o v e a  curare che si r im o vesse ro  le  p o ch e in te rru z io n i, 

ch e a n co r rim an ev an o , tra le  varie  parti d ell’ e m b o lo , p ro lu n ­

g a n d o lo  e v e rso  i P isan i e v e rso  il p a lazzo  di Calam ano e 

santa S ofia  e ve rso  il m a re ; ch e si assegn assero  ai G e n o v e s i 

le  scale  m arittim e frapposte tra  lo ro  e i P is a n i; ch e si r e ­

stitu isse  il palazzo di Calamano g ià  occu p ato  e devastato  

d ag li A le m a n n i: si ren d essero  i feudi a B a ld u in o  G u e r c io ; 

si p agassero  d all’ Im p erato re  i pallii e stipen di a rretra ti e 

p ro m e s si; si rid u cessero  i d iritti di d ogan a al due per
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cento o al più al tre , dal q u attro  p er c e n to  ch e  e r a n o  s ta ti 

p rim a , ecc. ( i ) .

L a  legazione di O tto b o n o  se n o n  r ie s c i in  t u t t o , n e lla  

m aggior parte fu fe lic e ; i p r iv ile g i ai G e n o v e s i  fu r o n o  r i n ­

novati , Γ em bolo  e il p a lazzo  di Calam ano  re s t itu it i  e a m ­

pliati di alcuni ed ilìzi e di uno sc a lo . V e d a s e n e  l ’ im p e r ia le  

decreto di c o n c e s s io n e , e la  su cc e ss iv a  d e s c r iz io n e  d e l l ’ e m ­

bolo  assegnato fattane dai fu n zio n a rli e le tti a ta l u o p o . L a  d ata  

del quale d ocum en to  n e g li A cta  graeca  è p o sta  a l 13 o t t o b r e  

1202. L ’ origin ale è n e ll ’ A r c h iv io  n o s tr o  e fu p u b b lic a to  d a l 

prof. M u ller; la trad uzion e latin a s in c ro n a  ed  u ffic ia le  è n e l  

Liber Jurium  o rig in a le  co n serv a to  n e lla  n o s tra  B ib l io t e c a  U n i­

ve rs ita r ia , m a fu stam p ata  tra  i M o n u m e n ti d e lla  R e g ia  D e ­

putazione di S to ria  P a tr ia  ( 2 ) .

H o  citato qui due d a te : del 15 m a g g io  12 0 1  p e r  le  is t r u ­

zion i al L e g a to , e d el 13 o tto b re  12 0 2  p e r  la  c o n s e g n a  d e l-  

1’ em bolo  ; com e se fo ssero  b en  d e te rm in a te  e n o n  s o g g e t t e  

a dubbio. P u re  il d ubbio  c ’ è sta to  ed  in  p a rte  c ’ è  a n c o r a  ; 

ved iam on e i m otivi.

In  quanto alle istru z io n i del L e g a t o ,  il P . S e m in o  e d  il 

Sau li ne r iferiro n o  la  data d e ll’ a n n o  e d e ll ’ in d iz io n e  ( 1 2 0 1 ,  

indizione 3.“) ,  sa lv o ch è  il S au li sc a m b iò  il g io r n o  15  n e l 

4  m ag g io  per p u ro  e rro re  p a le o g ra fico . M a  u n a  c o p ia  p e r v e ­

nuta alla suddetta R e g ia  D e p u ta z io n e  le g g e v a  in v e c e  12 0 3  , 

in d izion e 5.*, g io rn o  15 m a g g io ; e q u e sto  e r r o r e  d i d a ta  t r a v iò  

l ’ illustre con te  C ib ra r io  e g li  E d ito ri d e lle  C a r t e  n e i  M o n u ­

m enti di Storia  P atria  di q u ella  b e n e m e rita  D e p u ta z io n e . In  

pari tem po un a ltro  e rro re  di data s fu g g iv a  al chiam o E d it o r e

( 1)  S a u l i ,  II, p a g . 1 9 5 ;  C h a rta ru m ,  l i ,  c o l .  1 2 2 4 ; C i b r a r i o ,  E c o n o m ia  

politica  nel medio e v o , se c o n d a  e d iz .,  I l i ,  399 . P e i  n o m i d e i C o n s o l i  d e l  

1201  v ed i ^Atti della Società L ig u re  di S to r ia  P a t r ia , I , 4 0 7 - 8 , e  C a f f a r o ,  

p a g . 11 8  e se g g . A r c h iv io :  M a te rie  p o lit ic h e ,  M a z z o  III.

( 2)  Jurium , I, 495 e s e g g .;  A cta  graeca, I II , 49 e s e g g .  D o c u m .  X I .
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del L iber Ju riu m > riportan do al 13 ottobre 1203 queHa su c­

cessiv a  co n segn a e descrizione d ell’ e m b o lo , ch e n o i su ll’ e -  > 

sem p io  dell H eyd  e del M u ller assegn am m o a ll’ anno 1202. /  

D a  questi due errori il eh. sto rico  della L ig u ria  avv . C a ­

n ale fu in d otto  ad attribuire ad O tto b o n o  D e lla  C r o c e  due 

su ccessive  legazion i : la prim a del 1202 in fru ttu o sa , la secon da 

del m ag g io  1203 coron ata  di successo co lla  co n segn a  del-

1 em b o lo  n e ll’ o ttobre d ell’ anno m edesim o. M a il prof. H e yd  

ha p rim a di m e avvertita  e d im ostrata l ’ identità delle  due pre­

tese lega z io n i ( 1 ) .  Il G en o vese  S to rico  avea g ià  eg li stesso  ad­

dotto  un argom en to  in con trastab ile  con tro  la prop ria  ip otesi : 

i C o n s o li  ch e danno l ’ istruzion e son o prop rio  quelli del 1 2 0 1 ;  

e n e l 1203 non v ’ eran o co n soli m a u n . P od està . O r a  in en­

tram be le  lezio n i, quella del 1201 e quella pretesa del 1203, 

son o  i n o m i de’ m edesim i C o n so li. N o n  v i so n o  n ean che 

varian ti tra  l ’ una» e 1’ altra le z io n e , salvo  in qualche n om e di 

lu o g o  o di persona n on  ben le tti; e salvo in quanto nessuna 

di esse è com pleta. C o s i un copista om m ise l ’ u n o , u n ’ altro

1 a ltro  paragrafo . A g g iu n g e rò  io  che n e ll’ A r c h iv io  g e n o v e s e *  

o v e  si tro va ro n o  esistenti tutte le carte bisan tin e n om in ate 

in an tich i ca ta lo g h i, non v i è ch e un so lo  esem p lare  di queste 

istru zio n i ; cioè l ’ o rig in ale  bam bagin o il quale reca  chiaram ente 

M C C p rim o indictione lercia ecc.

M a la secon da legazio n e  d iven ta  anche più in so ste n ib ile , 

se si r ifiu ti, com e si deve r if iu ta re , la data della con segn a 

d e ll’ em b o lo  al 13 ottob re 1203. A n c h e  qui il lodato  prof. H e yd  

n o ta  co n  rag io n e  che a qu est’ u ltim a data A le ss io  n o n  era più 

Im p e ra to re ; essendo fu g gito  sin dal lu g lio  di q u ell’ a n n o , e 

so tte n tra to v i l ’ antico  Isacco  ch e rip ig liò  il tro n o  co l favo re  dei 

C ro c ia ti. L ’ occasion e a ll’ erro re  ven n e a m io cred ere da questo , 

ch e  nel Liber Jurium  o rig in a le , al d ocu m en to  di con segn a

( 1 )  H e y d , I ,  78-79.
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d e ll’ e m b o lo  su cced e 1’ a u te n tic a z io n e  (n o n  r ip r o d o tta  n e lla  

stam p a) del ca n ce llie re  A tto  Placentinus. I l  q u a le  d ic h ia r a  a v e r  

tra scritto  in quel R e g is t r o ,  d ’o rd in e  d el P o d e s tà  J a c o p o  B a l­

duin o ( 1 2 2 9 )  il practicum  concessionis d e ll ’ e m b o lo  e s c a le  o tte ­

nute d all’T m p e ra to re  A le s s io  p er m e z z o  di O t t o b o n o  D e lla  

C r o c e  tempore D o m in i G n itifredi G rasselli Jan uensis Potestatis  

M C C  tertio indictione V  mense m adii. È  fa c ile  r ic o n o s c e r e  ch e  

il ca n ce lliere  del 12 2 9  co n fu se  la  data d e lla  p r e s e n ta z io n e  d e l 

tra tta to  f i t ta  a lla  S ig n o ria  in  m a g g io  d e l 1203 c ° lh i  d ata  

del tra tta to  stesso  ferm a to  in  u n  p re c e d e n te  m e se  d ’o tto b r e . 

A tto n e  P ia ce n tin o  p o te a  in g a n n a rsi ta n to  p iù  c h e  q u e lla  d ata  

del trattato  era  sc ritta  se co n d o  l ’ era  b isa n tin a  6 7 1 1 ,  13 o t ­

to b re , e n on  c o l l ’ era  n o s tra  v o lg a r e .

M a  h o d etto  ch e  il d ub b io  c ’è a n c o ra  in  p a r te , ed  e c c o  c o m e .

I l testo  g re c o  o ltre  l ’ an n o  6 7 1 1  a g g iu n g e  l ’ in d iz io n e  5 .0. O r a  ,

0 è sb ag lia to  Γ an n o  6 7 1 1 ,  ch e r is p o n d e  al. n o s tro  12 0 2 , o  è sb a­

g lia ta  l ’ in d izio n e  5.% ch e  in o tto b re  r is p o n d e  s o lta n to  a l 12 0 1 

e a ll’ an n o  g re c o  6 7 1 0 . D i p iù ,  il te s to  la tin o  sta m p a to  n e l L ib er  

Jurium , e ch e  io  tro v a i co n fo rm e  a ll ’ o r ig in a le , le g g e  s e n z a  a m ­

b a g i:  sex millesimo septingentesimo decimo, indictione quinta. Q u e s te  

due date d e ll’ era g re c a  e della  in d iz io n e  5 .“ c o r r is p o n d o n o  p e r­

fettam en te tra  s è , e se g n a n o  l ’ o tto b re  1 2 0 1 . N è  v i  è d iffic o ltà  

a  cred ere  ch e  O tto b o n o  D e lla  C r o c e  p a rtito  in m a g g io , s u ­

bito  r ic e v u ta  la is tr u z io n e , abbia p o tu to  fe rm a re  il tra tta to  

n e ll ’ o tto b re  d ello  stesso  an n o. F o r s e  p a rrà  m e n o  v e r o s im ile  ch e  

se co si p resto  eb b e a r iu sc ire  n e l su o  in t e n t o , a b b ia  p o i tar­

dato fin o  al m a g g io  1203 a p re se n tare  il tra tta to  a lla  S ig n o r ia .

Io  n o n  d isp u terò  di q u e s to ; se b b en e  p o tre i r is p o n d e r e ,  ch e  

O tto b o n o  avrà  a n ch e  a v u to  i p ro p rii a ffari c o là ;  e c h e  q u a n d o  

a v ea  o tten u to  la firm a del tra tta to  ed  il p o sse sso  d e ll ’ e m b o lo , 

e d ato n e a v v iso  a lla  S ig n o r ia , n o n  v i  era  r a g io n e  di so m m a  

u rg e n za  al r ito rn o . C o s i  le g g ia m o  in  C a ffa ro  c h e  il n o s tro  

A m ic o  di M u rta  n e lla  sua le g a z io n e  del 1 1 7 0  dives et f e l ix
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redi# ; e sappiam o d all’ A rc h iv io  n otarile  ch e lo  stesso  p ar­

ten d o  nel 1 1 5 7  per C o sta n tin o p o li avea p reso  a m u tu o del 

dan aro , co m e p are ’, per farlo  fruttare in co m m ercio .

C h e c c h é  ne s ia , rip eto  che può accettarsi senza in co n ven ie n ti 

la data an ch e del 12 0 2 , che si tro v a  nel testo  g r e c o , siccom e 

o rig in a le  prim o ed a u te n tico ; scusando lo  sb aglio  della indi­

zio n e  co n  altri esem pi di erro ri sim ili.

O r a  ch e  siam o perven u ti all- u ltim a conferm a d e ll’ em b olo  

g e n o v e s e  en tro  C o sta n tin o p o li, g io v a  so sta re , ten tan do fo r­

m arci un c o n c e tto , quanto p o ss ib ile , esatto d ell’ em b o lo  stesso 

e delle  sue su ccessive  am pliazioni. I l eh. d ottor P asp ati co n ­

fessa  n o n  p oter ven ire  a capo di determ inare la  p o sizio n e dei 

v a rii m o n asteri ch e a quel tem p o si notan o co m e in chiusi 

n e l te rre n o  g e n o v e s e ; v u o i perchè lo  stato presente di quei 

lu o g h i n o n  n e serba più tra cc ia , vu o i p erch è ta li m on asteri 

n o n  so n o  n o m in ati in altre a noi note scrittu re  ( 1 ) .  N è  io  pre­

ten d o  far m e g lio ; desidero so ltan to  passare b revem en te  a ras­

se g n a  i tre  su ccessiv i d ocu m en ti di con segn a d e ll’ e m b o lo , e 

r ile v a rn e  a lm en o  una qualche orien tazion e dei punti principali.

N e lla  d escrizio n e d e ll’ em b o lo  del 119 2  è p rem esso  il de­

creto  im p eria le  di co n segn are  ai G e n o v e s i o ltre  l ’ an tico  quar­

tiere  a lcu n i edifici ap parten enti ai m on asteri di ^pologothetot 1 

e d el p atrizio  T e o d o s io :  habitacula que utrinque sunt veteri 

eorum embolo coniuncta; in o ltre  il palazzo di Calamano 0 Fo­

tamate (n o n  un m o n astero  di C a la m o s)  con ten en te  nella  

ce rch ia  d elle  sue m ura due chiese, due c u r ie , edifici attinen ti, 

p o zz i, c is te r n a , b agn o ; e fuori di essa cerchia  i pensionali che 

so n o  so p ra  la  cisterna del S a lvato re  G esù  C r is to  A n tifo n ite  (2 ) .

A tte n e n d o c i per ora alla prim a parte di qu esto  d e c r e to , 

r ile v ia m o  \dunque ch e g li edifici n u ovam en te agg iu n ti con iì-

(1)  P a s p a t i , pag. 161-62.

(2) lActa graeca, pag. VI.
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n avan o  da due parti (utrìnque) al prim o e m b o lo . S a p p ia m o  già 

ch e il m on astero  «.Apologotbeton era p resso  al c o n fin e  di po­

nente d e ll’ em b o lo  g en o ve se  e ve rso  i P is a n i;  il c h e  si co n ­

ferm a in q uesta  d escrizio n e  del 1 1 9 2 ,  o v e  s o n o  n o m in a t ig li  

ab itacoli sp ettanti al m ed esim o m on astero  p o sti inter semitam  

et iura Pisanorum . A n z i co lla  g iu n ta  ch e 'si fa rà  di n u o v o  

nel 1202 il confin e g en o vese  to cch erà  a d ir ittu ra  il m u ro  del 

m on astero  ( 1 ) .

S e adun que le giun te del 119 2  so n o  utrìnque c o n g iu n te  al 

prim o e m b o lo , e se Γ una di e s s e , quella  v e rs o  1Apologotbeton, 

è a p o n e n te , si può supporre che l ’ a ltra  v e r s o  il m o n a ste ro  

del p atrizio  T e o d o s io  sia a levan te  del p rim o  e m b o lo ,  e cosi 

ve rso  santa Sofia  (2 ) . Q u esta  su p p osizion e d iv ie n e  c e r te z z a , 

con sideran d o  le  istru zion i date dai C o n s o li ad O tto b o n o  D ella  

C r o c e ,  o v e  g li  si in g iu n ge di ch ied ere la r e s t itu z io n e  d e ll ’ em ­

b o lo  to lto  ai G en o v e s i per la so lle v a zio n e  d e lla  p leb e  sotto  

A n d ro n ic o  nel 118 3 , co m e si è  detto  s o p r a , ed  iv i  si d istin gu e 

l ’ em b o lo  di prim a con cessio n e dalle g iu n te d el 1 1 9 2 ;  le  quali 

g iu n te  son o  dette con sistere, o ltre  al p a lazzodi Calam ano, in 

due case vèrso l ’ embolo dei P isani ed altre d u e verso santa 

Sofia ( 3 ) .  D o v e  dunque ogn un vede ch e questi u ltim i edifici 

ve rso  santa Sofia  non possono essere che q u e lli g ià  spettanti 

al m o n astero  del patrizio  T e o d o sio .

( 1 )  V e d i s o p r a , p ag. 143, n ota  1.

(2 ) S ’ in ten d a  a le v a n te  in ge n ere  ; m a sarebbe m e g lio  d e tto  a  m e zz o - 

g io rn o - ie v a n te  (s u d -e s t) , p erch é sa;ita  S ofia  é più  a m e z z o d i e v e r s o  Γ in­

tern o  d e lla  c ittà , A  le v a n te , o  versus partem  o r ie n tis , c o m e  d ich iara  

l ’ a tto  d e l 1 19 2 , so n o  a n ch e  g li  ab ita co li del metocbio ( c e l la  m o n a stica ) 

di san  B assia n o  e di Elecm on. A n c h e  il S ig n o r  P asp a ti (p a g . 1 5 7 )  o sse rv a  

ch e  la  c istern a  di G esù  C r is to  A n tifo n ite  (situ ata  p re s so  il p a la z z o  di 

C a la m a n o )  d o ve a  essere  ad una certa  d istanza d a lle  m u ra  d el m a re  e 

v ic in a  a san ta  Sofia.

(3 )  V .  s o p r a , pag. 143.
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L a  p o siz io n e  del palazzo  di Calamano o Votaniate n o n  è 

in d icata  se non co lla  aggiun ta  per n oi ugu alm en te oscu ra  di 

essere  n el lu o g o  Calibiorum ;  m a si può g ià  p ig liarn e  un in­

d izio  d alle  stesse istru zion i del 1 2 0 1 , d ove appare che esso 

p a la zzo  è separato d all’ em bolo  per m ezzo  d ’ una so la  ch iesa; 

la qu ale  d ov rà  essere chiesta a ll ’ Im peratore dal L e g a to  acciò  

P e m b o lo  si unifichi in  un so l tutto. A n ch e  qui ci pare ab­

b astan za ch iaro  che il p a lazzo  di Calamano debba essere si­

tuato  a leva n te  d ell’ em b olo  e v e rso  santa Sofia. D ifa tti o ltre

i co n fin i del vasto  suo recin to  si tro van o  indicati i p ossedi­

m en ti del m on astero  di san D e m e tr io , anzi in u n  lu o g o  è 

dato  per con fin e prop rio  il m u ro  di quel m on astero  ( 1 ) .  O ra  

è n o to  ch e  san D em etrio  era p osto  verso  ed anche più  a le ­

va n te  di san ta S o fia , e sul principio  del C o rn o  d ’ o ro ; co sicch é  

il p ro m o n to rio , che term in a nella  punta sop rann om in ata  e che 

o ra  d icesi punta del S e rra g lio , ch iam avasi g ià  l ’ A c ro p o li di 

san  D e m e trio . N o n  parlerò  di altri possedim en ti accen nati 

en tro  o p resso  l ’ em b olo  del 1 1 9 2 , com e sarebbero  q u elli di 

san ta  D in a m i, della V e r g in e  del M a n d ilu ,  ecc<; p erch è  p otreb­

b ero  sp ettare  a ch iese e m on asteri staccati e lo n ta n i: sebbene 

di san ta  D in am i s i'sa  che v ’ era una chiesa v ic in a  a santa Sofia.

N e lla  d escrizio n e d ell’em b o lo  rin n ovata  il 1202 si ved o n o  

a g g iu n ti a ltri edifizi g ià  spettanti ai m on asteri d ’ Ip sile , del pa­

triz io  T e o d o s io  e di A p o lo g o tb e to n , tutti g ià  n om in ati com e 

co n fin an ti n elle  d escrizio n i p reced en ti ; il che p rov a  la su ccessiva  

sp o g lia z io n e  dei m edesim i m on asteri. M a i p ossedim en ti del m o ­

n astero  di M an u ele  con tin u ano  ad esser dati per con fin e e non 

co m p re si n e lla  co n cessio n e (2 ) . I l m on astero  di qu esto  n o m e a

( 1 )  S tru ctu re p er quas d ivid itur talis domus (a c ce sso r ia  a l p a la z z o  di 

C a la m a n o )  a monasterio sancti D em etrii. V e d . J u r iu m , 1,  501-502. S o p ra  

la  c h ie sa  e l ’ A c r o p o li  di san  D e m e tr io , ved . D u c a n g e , Const. C h rist., ed. 

v e n e ta ,  l ib r o  I V ,  p a g . 8 4 ; so p ra  ’la  ch iesa  di san ta  D in a m i,  ib id . p a g . 55.

(2 )  J u r iu m , I , |C)5 e se g g .
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m e pare d over essere qu ello  a ltro v e  in n o m in a to  , c h e  co n fin a v a  

a ll’ em b olo  a tram on tan a e ve rso  il m are; e di cu i s ’ in g iu n g e v a  

al L e g a to  del 1201 di ch ied ere la c o n c e ss io n e , p e r  u n ire  e fare 

un tutto  d all’em b o lo  fino ag li scali ed al m are. I m o t iv i  d e lla  m ia 

op in ion e d erivan o  dal co m p lesso  della d e sc r iz io n e  d el 1 2 0 2 ; 

m a più an co ra  della c ircostan za  , ch e i tre  scali c h e  v e d r e m o  in 

tre v o lte  co n seg n a ti ai G e n o v e s i ap p arten evan o  tu tti a qu esto  

m on astero  di M an u ele ; dunque è n atu rale ch e  esso  fo sse  si­

tuato u n ito  e di faccia ai proprii scali. N o n  è o z io s o  il n o ­

tare ch e  il più antico e centrale di questi tre s c a li è detto  

apparten ere al m on astero  di P an ta leem o n e o di M a n u e le  nella  

co n segn a  d e ll’ em bolo  del 119 2  ; secon d o  la v a r ia n te  d ell e- 

sem p lare m ig lio re . Il ch e si co n ferm a le g g e n d o  il te sto  g re c o  

del 1 1 9 2 , o v e  la scala n u ovam ente co n cessa  si .dice a p p a rten ere  

al m on astero  di san P an taleem o n e co stru tto  da un ta l M a­

nuele ( 1 ) .  Q u e sto  m on astero  avea dunque d op p io  n o m e , com e

10 han n o  tutti g li a ltri in queste carte n o m in ati: il m o n a ste ro  

di A p o lo g o th e to n  0 del M edico; q u ello  del p atrizio  1  e o d o s io  o 

d e ll’ A rc istra te g o  (san M ich ele  capo d ell’esercito  a n g e lic o )  (2 )

11 m on astero  di san B assiano 0 di E le c m o n , d e l q u a le  1 p os­

sedim enti eran o posti su l confin e o rien tale im m e d ia to  d e ll em ­

b olo  g e n o v e se . Si noti che un m on astero  di san  Pantaleone

o P an ta leem o n e è ind icato  da P ro co p io  co m e s itu a to  ve rso  

la b o cca  del p o rto ; dunque non d ovreb be esser d iv e rs o  dal 

qui n o m in a to  (3 ) .

(1) Nella traduzione del can. Sanguineti: alteram scalavi quae pertineI 

ad venerabile monasterium nomine sancti Pantaleemonis al> ilio Manuele
• *v ' r·

excitatum. E nel testo greco {tActa, pagina 31): ετέρων αχ&λαν την τγ  

ίίβ α ιμ ,ια  μονγ  τί? έπ όνομχπ τού ίγ ίο υ  Π αντελεημονος ΠΛρα. z o j  Μανον«λ 

έχείνου ά ν ε γ ε ρ & ίϋ »  ΰιαφέρονσα·/.
(2) Constantinop. C brist.,  lib. IV, pag. 65.
( 3 )  P r o c o p i u s ,  T)e aedificiis ne’ Bisantini; ed.  ven., p. 4 0 6 .  Veramente 

Ducange, Const. C b r i s t ed. ven. pag. 91, suppone il monastero di san
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Il testo  g reco  del d ip lom a del 119 2  che p o c ’ an zi accen nai 

co m p en d ia  in poche m a chiare parole tutti tre i con fin i ch e 

n o i assegn am m o a ll’ e m b o lo , a settantrione , a levan te ed a 

pon en te. D ifa tti, iv i Isacco  raccon ta  d’ aver don ato  ai G e n o ­

v e si una scala che appartiene al m on astero di M an u ele  (e c c o  

il se tten trion e) ; e g li abitacoli che confin avano d all’ una e 

d a ll’a ltra  parte del vecch io  em bolo , harèpccSev, utrìnque (e c c o

i con fin i di levante e p o n en te); ed aggiun ge che questi erano 

g ià  abitaco li dei m on asteri di A p o lo g o th eto n  e del p atrizio  

T e o d o s io  ( 1 ) .

C o n sid eran d o  le giunte del 119 2  e del 12 0 2 , si capisce ch e 

l ’ em b o lo  prim o 0 del 117 0  era presso a p oco  nel m e zz o  e 

co m e n u cleo  donde si a llargò  a poco  a p o c o ;  se p ren d iam o 

ora  a le g g e re  la descrizione di quel prim o e m b o lo , lo  v e ­

diam o s itu a to , com e g ià  si disse, nei lu o gh i di Coparion od 

an ch e denom in ati di Onorion (2 ) . L e  sue parti son o  co m p oste  

di più  edifizi di d iversa natura; un embolo proprio-, e v ic in o  

a qu esto  u n ’ altra parte di em bolo  senza t e t t o , g ià  spettante 

al m on astero  di A p o lo g o th e to n  con  edifizi e sale attigu e ; un 

fo n d o  deserto  a tram on tan a; e qua e là più a ltri ab itacoli 

g ià  facien ti parte dei possedim en ti dei v ic in i m on asteri di 

Ip s ile ,  di A n g u riu  e del rip etu to  A p o lo g o th e to n . E n o tev o le  

qu esto  n o m e di A n g u riu  ch e non com p arisce  più n e lle  de­

sc riz io n i del 119 2  e 12 0 2 ; co m e vice versa  nel 11 7 0  non 

co m p arisce  ancora il n om e del patrizio  T e o d o s io : di ch e si 

p o treb b e so sp ettare , che si tratti d ’ un unico m on astero  indi­

cato  co n  due n o m i successivi differenti. D a  queste n o z io n i

P a n ta le o n e  in  fon do del C o r n o  d ’ O r o ;  m a P ro c o p io  lo  dice  s itu a to  in 

vista  d i ch i v a  a l M a r N ero  ; p r o c u r r e n s  a  f r e t i  l i t t o r e  ; d u n qu e a m e  

p are  v e r s o  la  b o cca  del p o rto .

( 1 )  ^Acta graeca , p ag . 31 su b ito  d o p o le  p a ro le  te s te  c ita te  n e lla  

n ota  1 ,  p a g . an teced en te.

(2 ) V e d . il d o cu m en to  II in fine.
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possiam o ricavare anche il con cetto  d ell5 embolo proprio che 

nom inai te sté , cioè del suo o rig in ale  sign ificato . I l D u ca n g e  

nel G lossarium  medice et infim a gracitatis sp iega la  v o c e  E m ­

bolos per 'Porticus. L o  stesso nella  Conslantinopolis C hristiana , 

trattando dei varii porticus g ià esistenti in q u ella  c i t tà ,  n e p o rg e

i testi greci co rrisp o n d en ti, ed iv i la p arola  è se m p re  tra ­

dotta in embolos ( 1 ) .  C iò  p rov a  che in o rig in e  P e m b o lo  c o r­

risp ond eva a q u ello  che i G en o vesi ch iam avan o  lo g g ia  , o v e  si 

riu n ivan o  i n e g o zia n ti, i p arrocch ian i, i n obili d ’ u n o  stesso  

A lb e r g o , ecc. D elle  quali lo g g ie  g en o vesi in c ittà  e n e lle  co ­

lon ie  abbiam o num erosi esem pi n e ’ docu m en ti d el m e d io  ev o . 

M a in senso derivato  e largo si ch iam ò e m b o lo  a n c h e  Γ a g ­

g reg a to  d egli ed ifizi, che si sten devan o in to rn o  a lla  lo g g ia  

pubblica.

C i  rim an e a parlare degli scali al m are  c o n c e d u ti in s ie m e  

all em b o lo . A b b iam o  già accen nato  che questi sc a li s o n o  tre , 

e ch e apparten evan o  tutti al m on astero  di M a n u e le  o  d i san 

P an ta leo n e. C o l  prim o d ip lom a del 11 7 0  fu c o n c e ss a  la  p rim a 

scala , distesa ad orien te fino o ltre  una delle torri c h e  fia n c h e g ­

g ia v a n o  il m u ro  della città allato  alla porta d etta  di B o n o . C o l  

secon d o  d ip lom a del 119 2  fu aggiun ta  altra sc a la  c h e  era  a 

levan te  della  prim a e si sten d eva, sem pre a le v a n te , fin o  al-

1 a n g o lo  del m uro  in  m ezzo  della cortina. C o l  te r z o  d ip lo m a 

n el 1202 fu aggiu n ta  una terza scala situata a p o n e n te  d ella  

più a n tica , e d istesa da leva n te  a ponente fin o  ad  u n a  q u arta  

scala del m ed esim o  m onastero  di M an u ele . L u n g o  le  scale  

co n cesse  è d escritta  la esistenza di ab itacoli ch e  si a cc o sta n o  

talora  fin o  al m uro della c it tà , ad un so lo  0 a d u e  p ia n i con  

cam ere ed officine ; e qua e là qualche scala m in o r e  e di 

le g n o . A n c h e  qui si vede c h e , co m e l’ im p e ra to re  n o n  v o lle  

co n ce d ere  ai g en o v esi il m on astero  di M an u ele  d o m a n d a to

( 1 )  D u c a n g e , Const. Cbrist., pag.  89.
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nel 12 0 1, così non v o lle  agg iu n ger lo ro  che una delle  due scale  

al m are che separavano q u elle  g ià  p ossedu te dai G e n o v e s i da 

quelle  de’ P isani ( 1 ) .  Iv i è anche citata la porta  num m ulariorum , 

c io è  dei banchieri e dei ca m b ia v a lu te , la quale ci r ico rd a  si­

m ili mensa campsorum sugli scali pisani. Q u e sta  p o rta , co m e 

quella  veteris Rectoris e co m e altre nom inate n e ll ’ em b o lo  p i­

s a n o , saranno state porte ausiliarie o di sfo g o  pel co m m e rcio  

e la m arina.

C o lla  conquista  che i C ro c ia ti fecero  di C o sta n tin o p o li 

nel 1204 in com in cia  un n u o vo  p eriodo ch e v u o l essere  stu­

diato a parte. Il eh. d ottor P asp ati lo  ha stu d iato , e ci p o rg e  

la grata  notizia  che sta sotto  i to rch i il se g u ito  della sua 

M e m o ria , in cui cercherà i m o tiv i del trasferim en to  del n o ­

stro  Q u a rtiere  da C o stan tin o p oli a G a la ta , e la  esatta p o si­

zio n e della  torre  della catena in questo so b b o rg o . Q u e sta  se­

con da p a rte , secondo L u i ,  offrirà  risu ltati affatto  d ifferenti 

da q u ello  che ne fu esposto fin ora dalla più p arte d egli A u to r i. 

In o ltre  eg li ci trasm etterà le carte to p o g ra fich e  illu stra tive  

della sua M e m o ria , le quali o gn u n  sa quan to  co n ferisca n o  a 

ben afferrare il con cetto  ch e si v u o l trasm ettere  a g li stu d iosi.

N o i atten diam o avidam en te ch e il dotto  A u to r e  s c io lg a  la 

sua p rom essa; ne farem o da p arte nostra atten to  e sa m e , e 

e per quanto l ’ in g egn o  ci c o n s e n te , riferirem o  ai C o lle g h i il 

no stro  qualunque siasi g iudizio .

( 1 )  E t  scalas duas que sunt inter nos et Pisanos (consequi studeatis). 

Istru zio n e  ad O tto b o n o  d e lla  C ro c e  in S a u li ,  I I ,  19 6 .
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D O C U M E N T I .

‘D escrizione d ell’  embolo assegnato ai G enovesi entro C ostan tin op oli n e ll ’ ap rile

del i i / O ; e diplom a di concessione del medesimo nel m aggio su ccess iv o  ( i ) .

I.

-j- M ense A p r ili  d ecim a. In d iction e te rc ia . Ju x ta  p re c e p tu m  p o te n t is  e t 

san cti n ostri Im p eratoris  a stitim u s cum  n o b iliss im o  p re fecto  d o m in o  B a s ilio  

C a m a te ro  in p o sitio n e  lo co ru m  O n o r ii, v id e lic e t  C o p a r io n , ut d e s c r ib e r e m u s  

su b m on strata  n obis ab ip so  h a b itacu la  qu e su n t d ata  G e n u e n s ib u s  cu m  

b is qui eis a d iacen t fundis in quibus a liq u a n d o  h a b ita c u la  fu e r u n t  ; que 

et h ab en t s ic  : ad h o rie n te m  em b o li qui d ic itu r C o p a r io n  e s t  p a rs  e m b o li 

absq ue t e c t o , et a p a rte  ipsius se p te m trio n a li h a b ita c u lu m  t r ic l in a r iu m  

o b lo n g u m  su p ero  in feru m , e t ab o c c id e n ta li p arte  h u iu s il ia c u m  p e r  c u b ic u la  

et tr ic lin a ria  et ipsa su p ero  in fera  que p e rtin e n t m o n a s te r io  tu  A p o lo g o -  

th etu  p re te r h u m ile  tr ic lin a r iu m  in  qu o e s t furn i sta c io . A d  m e r id ie m  

em b o li su n t m u ri cu m  c a lce  fab rica ti la te r ic ii  p er p iso s (s ic )  d u o s  et 

fo r n ic e s , et desup er p e rp e cto ra le  m a rm o re u m  re fra c tu m  c u m  c a n c e l­

la ta  fen estra  ; et ab o ccid en te  h u iu s u sq u e  ad  su p e ro  in fe ru m  b if lu u m  v e l  

b ica n a le  h a b itacu lu m  m o n a ste rii tu  A n g u r iu  e st fun du s in  q u o  fu e ru n t 

a liq u a n d o h a b itacu la  e t ip se  m o n a ste rii est tu A p o lo g o th e tu  c u m  a liq u ib u s  

fun dam en tis qui h ab en t lo n g itu d in em  ab e o  qui d ictu s e st v e r s u s  o r ie n ­

te m  m u ro  cu m  c a lce  fa b rica to  e t ad occid en t'em  u sq u e ad s u p e r o  in fe ru m  

h a b itacu lu m  m o n aste rii tu  A n g u r iu  c u b ito ru m  x x i m ,  e t la t itu d in e m  a 

m u ro  e m b o li et u squ e ad fin em  eiu sd em  su p e ro  in fe ri h a b it a c u li  m o n a ­

ste rii tu A n g u r iu  cu b ito ru m  n ou em  cu m  d im id io . E t q u i s u p e r iu s  e st 

p rescrip tu s a b sq u e  te c to  p a ru u lu s e m b o lu s  p e rtin e t e t  id e m  m o n a ­

ste rio  tu A p o lo g o th e tu . A b  h is v ersu s o c c id e n te m  e s t  t r ic l in a r iu m  

o b lo n g u m  su p ra  e m b o lu m  qui p ertin et m o n a s te r io  t is  Y p s i l i s .  A b  ip so  

v ersu s o cc id e n tem  e st fundus sin e  te c to  in q u o  a liq u a n d o  fu it e m b o lu s , 

et ad m e rid ie m  h u iu s su n t h a b ita c u la  su p e ro  in fe ra  t r ia  p e r  c u b ic u la  

o b lo n g a  e t cu m  e rg a ste r iis  fabrorum  lig n a r io r u m  v e r su s  e m b o lu m  qui 

p e rtin e t m o n a ste rio  tu  A n g u r iu . A m p liu s  ab h is versu s^  o c c id e n t e m  e st 

fundus in  qu o fu eru n t q u on d am  h a b ita c u la  e t cu m  q u ib u s d a m  fu n d a ­

m e n tis  e t p u te o , p e rtin e n tia  m o n a s te r io  tu  A p o lo g o t h e t u ,  q u i h a b e t 

lo n g itu d in em  cu b itoru m  x x  cu m  m e d io  e t la titu d in e m  c u b ito r u m  V I I  et

( i )  A rchivio di S ta to ; Materie politiche, mazzo I.
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tertiam . Λ  sep ten trion ali parte h o ru m  est fundus absq u e te c to  qui q u on ­

dam  fuit e m b o li , et ab hoc supra em b o lu m  est ce n a cu lu m  o b lo n g u m  

cu m  ilia co . V e rsu s sep ten trion em  et v ersu s m e rid iem  sunt h a b ita c u la  

su p ero  infera v  et ipsa per tr ic lin a ria  et cum  e rg a ste r iis  fab ro ru m  li­

gn arioru m . A b  his sunt m i su p ero  in fera  cum  d icto  c en a cu lo  e m b o li 

quod est ad horu m  sim ilitu d in e m , qui pectinet m o n a ste rio  tu  A n g u r iu ;  

a liud  v ero  p ertin et m on asterio  tu A p o lo g o th e tu . P re d ic tu s  a u te m  sin e  

tecto  em bolus qui est inter p rescrip ta  habitacu la  tis Y p s ilis  et cen a cu lu m  

h ab itacu li m o n asterii tu A p o lo g o th e tu  p ertin et p re d ic to  m o n a ste rio  tu  

A p o lo g o th e tu . A d  sep tem p trio n em  h u iu sm o d i tociu s a m bitu s est fundus 

desertus in quo habitacu la  fuerunt qu on dam , qui p e rtin e t m o n a ste rio  tu  

A p o lo g o th e tu , cum  gu teo qui in cip it a p rescrip to  v ersu s  o r ie n te m  su p ero  

in fero  h ab itacu lo  ubi est furnus e t d esin it in  fine su p ero  in fero ru m  h a b i­

ta cu lo ru m  que sunt supra em bolum  m o n asterii tu A n g u r iu ;  h a b e t lo n g i­

tu din em  cubitorum  septuagin ta v i  et la titu d in em  cu b ito ru m  d u od ecim . 

C u m  h is data est eis et lito ra lis  sca la  que p ertin et m o n a ste rio  ton  M an u el, 

per cu iu s m edium  tran sit aque cursus qui egred itu r re cta  lin e a  p er p o rta m  

que d icitu r B onu habens lo n gitu d in em  ab h o rien te  v e rsu s  o c c id e n tem  cu­

b itoru m  x x x  cum  uno et m edio et la titu d in em  a m e rid ie  v id e lic e t  a p u ­

b lica  v ia  et usque ad m are cubitorum  x x i i . E t in p arte  h u iu s in tra  m a re  

est p a loru m  fixio  re p le ta  terra, que habet lo n g itu d in em  cu b ito ru m  o c to  et 

la titu d in em  cubitorum  v i i . S un t autem  et in c ircu m  m en su ra tio n e  is ta  h a ­

b itacu la  p lan a x i  et supero infera duo bican alia  ad e rg a ste r ia . E t  e re ­

g io n e  huius ad m erid iem  publice  v ie  et prope m u ru m  c iu ita tis  h a b itacu la  

h u m ilia  x  ad e rg a ste r ia , quorum  tecta  in  unam  p a rte m  stilla n t. H is ita  

in uen tis et traditis presens p ra gm aticu m  exp o situ m  e st m en se  a tq u e  in ­

d ictio n e p rescrip tis. S ex m ille s im o  se x ce n te sim o  se p tu a g e sim o  o cta u o  anno. 

C u m  his traditus est eis et fundus e cc le s ie  p lane g ra tia  ed ifican d e qui in ­

c ip it ab eo qui versu s h o rien tem  A n g ip o r tu , qui ab ipso p r in c ip io  est 

o b tin en tie  illo ru m  que tradita  sunt et p ertran sien s v ersu s o cc id e n tem  u squ e 

ad h u m ile  habitaculu m  in quo est fu rn u s; habet lo n g itu d in em  cu b ito­

ru m  x x i i  et latitu din em  cub itorum  nouem . U ltra  ea  que trad ita  sun t 

n ou em  cu m  dim idio cubitorum  latitu din em . t t t  T r ib u n u s  S ta y r a c iu s ,  

O g ly c a s  tr ib u n u s, Johannes tu A n z a .

II.

•j- C o n tig it  quidem  ut Im p erium  m eu m  faceret c 'n ryso b u lu m  fid e liss im is  

suis G en u en sib u s diffiniens que diffinit paciscen tibu s cu m  Im p erio  m eo
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que p ep igeru n t p er p ru d e n tiss im u m  le g a tu m  e o ru m  A m ic u m , q u e  m a n i­

feste in illiu sm o d i c h ry s o b u lo  Im p e rii m e i c o n tin e tu r . E n im u e r o  in  p re -  

m o n strato  con tin etu r c h ry s o b u lo  qu od  d a re tu r  e is ,e m b o lu s  e t  s c a la  tr a n s  

m a gn an i c iu ita tem  sicu t e t fa c tu m  e st. S im il i te r  a u te m  o s te n d itu r  in  i l­

liu sm o d i ch ry so b u lo  u t d a re n tu r e isd em  s ta tu ta  s o le m n ia  p r o  a n n is  χ χ ν ι ,  

n o m ism a ta  sc ilic e t e t b la tt i^  qu e e t in  fa c ta  tu n c  c o n u e n ie n tia  m o n ­

stran tu r. N u n c  v e ro  p re o s te n so  le g a to  a d h u c  m o r a m  fa c ie n te  h ic  e t 

d ep recan te  su p er h o c  Im p e riu m  m e u m , c o n s t itu it  I m p e r iu m  m e u m  u t 

dem u taretu r e is h u iu sm o d i e m b o lu s e t s c a la  e t d a re tu r  i l l i s  in  m a g n a  

c iu ita te  ; tr ib u eren tu r q u o q u e  ip sis p ro  s o le m n iis  ia m  d ic t is  s o le m n ia  

an n oru m  d ecem . E t q u id e m  p ro c liu e  fa c tu m  I m p e r iu m  m e u m  s u p r a d ic t i  

le g a ti p e t ic io n ib u s , s ta tu it s ic  fieri. S a n c it  ig itu r  ^ p er p r e s e n t is  a u re e  

b u lle  s ig illu m  ut ip s i p o ssid e a n t h u iu sm o d i e m b o lu m  e t  s c a la m  in  

m a g n a  c iu ita te  sicu t illis  trad ita  su n t v ic e  i l lo r u m  q u e  d a ta  fu e r a n t  e is  

in tran s m a re  p a rtib u s, e t u t ra ta  s in t r e liq u a  q u e  in  p riu s  fa c to  c h r y s o ­

bu lo  Im p e rii m ei co m p re h e n sa  su n t, s iq u id e m  et G e n u e  u n iu e r s a  p le n it u d o  

su scep erit h u iu sm o d i iu ra m e n tu m  et c o n u e n ie n tia m  le g a t i  su i e t  a d im p le -  

uerit h a n c et p er p ro p ria  iu ra m e n ta  f ir m a u e r it  s ic u t in  e a  c o m p r e h e n ­

su m  est. V e ru m ta te m  n o n  lic e b it qui in  m a g n a  c iu ita te  se u  in  a l i is  r e g i o ­

nibus Im p e rii m ei h a b ita n t G en u e n sib u s  c u m  m e d ita c io n e  e t  c o n s i l io  m a lo  

acc ip ere  a rm a  ad u ersu s a liq u o s  h o m in e s  R o m a n ie . Q u o d  s i fo r te  a c c id e r it  

q u am lib e t p u gn am  ab a liq u ib u s  c o n tra  e o s  e x u r g e r e  u t ip s i c o m p e lla n t u r  

a cc ip ere  a rm a  con tra  i l lo s  ce ssa b u n t ab h u iu s m o d i im p e tu  d if f in it io n e  I m ­

p erii m e i a u t h o m in u m  ip siu s ; e t n o n  p o te r u n t  h is  a u t i l l i s  a s s o c ia r i  e t  

v in d ica re  q u oscu m q u e v o lu e r in t ,  se d  c o h ib e r i  s o la  iu ss io n e  I m p e r i i  m e i  e t  

h o m in u m  ip sius et fa c ere  p e r  o m n ia  q u e  m a n d a b u n tu r  ab ip s is .  P r o p t e r e a  

en im  ho c p resen s Im p e rii m e i a u re e  b u lle  s i g i l lu m  a ttr ib u tu m  e s t  q u o d  

debet a scrib i cu m  e o  qu od  an te  fa c tu m  fu it c h r y s o b u lo  I m p e r i i  m e i  e t 

reddi G en u e n sib u s ad se c u r ita te m . M en se  M a io , I n d ic t io n e  t e r c ia  ( i ) .

( i )  V i è un terzo diploma di Manuele di cui abbiamo il testo greco  senza la trad u zion e u f­

ficiale, e che è inserito ma senza data nel Crisobullo del 1 1 9 2 , col quale l ’ im peratore Isacco 

Angelo rinnova i privilegi ai Genovesi. Ivi è loro promesso l ’ embolo entro  C o stan tin o p o li; 

ενΤΟζ Τ ϋ ς  M e y & X 07iÓXcCJS (V ed . *Acla graeca, pag. 3 5 ); perciò ò chiaro che questo docu­

mento greco appartiene a ll’ aprile o m aggio 1170, e va unito a g li a ltr i due del medesimo anno 

qui sopra stampati.
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IX .

S e z i o n e  d i  B e l l e  A r t i .

T o r n a ta  del 21 feb braio .

Presidenza del Preside cav. p ro f. F e d e r i g o  A l i z e r i .

Il P resid e continuando a le g g e re  le sue 'JsLoti^ie dei profes­

sori del disegno in L ig uria , d im ostra  co m e in su ll’ esord ire  del 

C in q u ecen to  g li Statuti del C o lle g io  p itto rico  ren d essero  G e ­

n o v a  estrem am en te gelosa  de’ su oi a r te f ic i , a se gn o  da ri­

m u o v ern e  con  duri gravam i co lo ro  che ferm a n d o vi stanza 

n on  si sobbarcassero a quanto n e ll’esercizio  del d ip in gere  v e ­

n iva  lo ro  im posto . A cce n n a  di un A n to n io  da C a sa le  e d ’ un 

F ra n ce sc o  da L o d i del fu B e ltra m e , i quali so g g ia cq u e ro  a 

tal p e n a ; e tocca di un G iam b attista  pavese ch e  c o rs e , m i­

g lio re  fo r tu n a , se non prospera al tutto  , poscia  ch e  si lece 

de’ n o stri e m isch iossi c o g li o ttim i, non senza ch iarire  essere 

co stu i quel desso che n e’ con tratti si a gg iu n ge il casato  dei 

G rassi.

N ep p u r co n sen tivan o  g li S tatuti che alcun  m aestro  potesse 

a v v a le rsi di lav oran ti i quali non fossero u sciti dalle officine 

di G e n o v a ; e l ’ A lize r i narra di un G ia co m o  D a P a s sa n o , v e ­

nu to  di L e v a n to , che non aven do  ottem p erato  alla le g g e  per 

cui rich iedeasi a’ forestieri un tiro cin io  d ’ anni sette  in città, 

ven n e m u ltato  di 25 fiorin i con  atto  del 16 ago sto  1 5 1 6 . 

D i tal form a r in v ig o riv a n o  le vecch ie  usanze; e spesso in c o n ­

trava  ch e la v o lo n tà  del C o lle g io  era posta in atto , in n an zi 

ch e autorità  g o v ern a tiv a  si levasse a giudicarn e.

D iv e rso  tem peram ento però si teneva in favo re  di G io v a n n i 

B r a id a , il quale attendeva agli studi in M ila n o , e v i si ispi­

rava  agli esem pi del som m o L eon ard o, G io r g io  B ren ta  e 

L o re n z o  F a x o lo , C o n s o li d ell’ arte, derogan do  a llo  S tatu to , il 

ch iam avan o  am ich evolm en te in patria; d ove rien trato  nel 1 5 1 3 ,
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ricevea da’ lor su ccesso ri B ern a rd in o  F a x o lo  e L u c a  d i S a n -  

tolupo d im o strazion i d ’ a ffetto, e p er p u b b lica  sc r itta  la  c o n ­

ferm a del co n ce d u to g li indulto . P a r la  q u in d i 1’ A u t o r e  d i u n a  

tavola  cui il B raid a co n d u sse per sa n to  S te fa n o  di V i l la n o v a  

in quel d ’ A lb e n g a , m en tre  an co r se n e s ta v a  in M ila n o  ; e 

dice co m e avesse co m p ag n o  n e ll ’ o p e ra  u n  A n g e lo  S a r d o . I l 

d ocu m en to  ch e ne serba n o tiz ia , ta c e n d o  il s o g g e t to  d e lla  

maestà, m ostra  n o n d im en o  trattarsi di fig u re  di s a n ti p a rtite  

in capito li secon d o  il v e c c h io  stile . S i ha d el p ari m e m o r ia  di 

un altare  co n d o tto  in A lb e n g a  dal B raid a  p er c o m m is s io n e  

di un T o m m a s o  D e ffe rra r i, e n e l cu i la v o r o  e g li  e b b e  p er 

aiuto un D o m e n ico  P e z z i del L u g a n e s e .

L a  stessa im m u n ità  on d e il C o lle g io  fu  lib e ra le  a l B ra id a  

tro vasi pur co n ced u ta  ad un A n g e lo  C h e r ic o  da M e s s in a .

P o s c ia  il P resid e  d ig red isce  a lc u n  p o c o  r a g io n a n d o  d e lle  

so rti ch e s ’ ebbe in L ig u r ia  la  p ittu ra  fia m m in g a ; a lla  q u a le , 

in su lle  p rim e, n o n  fe c e ro  b u o n  v is o  q u a n ti te m e a n o  c h e  g li  

stran ieri in v ad essero  il p o ssesso  d e ll ’ arte  lo r o ,  o c a g io n a s s e r o  

a ltrim en ti danno a g li sp erati g u a d ag n i. E  p er fe r m o  i q u a d r i 

di stile  fiam m in g o  on d e si a d o rn a n o  tu tto ra  a lc u n e  c h ie s e  d e lla  

n o stra  r iv ie ra , r ie sco n o  m irab ili p er v iv a c ità , b e lle z z a  e d il i­

gen za. D i ch e fra g li a ltri ci è te s t im o n io  u n  t r it t ic o  c h e  v e ­

desi lo ca to  in  san  L o r e n z o  della  C o s t a ,  ch e  è v i l la  fra  R u ta  

e R a p a llo ; d o v e  è rap p resen tata  la  c ro c if iss io n e  d e l l ’ a p o s to lo  

san t’ A n d re a , a v e n te  nei due sp azi di fia n co  le  n o z z e  d i C a n a  

e la r isu rrez io n e  di L a z z a ro . C o m m is e  Γ o p e ra  A n d r e a  d i 

C o s ta  in B ru g g ia  n el 1 4 9 9 , co m e  le g g e s i  a te r g o  d e lla  t a v o la ;  

e due figure che g in o c c h io n e  si a tte g g ia n o  al m a r t ir e  s o n o  i 

r itratti del co m m itten te  e d ella  m o g lie  di lu i A g n e s e  A d o r n o .  

L a  g en til p itturina fece  co p iare  a’ n o s tr i te m p i il s ig n o r  E d m o n d o  

de la C o s t e ,  d iscen d en te di q u e lla  fa m ig lia  t ra p ia n ta ta  n e l 

B e lg io . M a qu an to  a ll ’ in d a ga re  il d ip in to re  d el t r i t t i c o , il 

P resid e  s ’ attien e a c o lo r o  ch e  il v o g lio n o  di G io v a n n i  H e m -
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m e lin c h , il cui n om e appunto rim ase v iv o  n elle  trad izion i 

d e ll ’ accen n ata  fam iglia.

D i una tavola  rapp resentante Γ E p ifa n ia , ond e s ’ illu stra  

1’ a ltare d e ’ nobili R a g g i n ella  ch iesa di San D o n a to  in G e ­

n o v a , d ice il P resid e com e sia da recarsi a Q u in tin o  M essis; 

e n o ta  co m e 1’ effigie del d evo to  che vi si m ira, sia tale  im ­

m agin e  ch e è in siem e v ita ,  m o v e n z e , p reghiera.

S o g g iu n g e  quindi l ’ A liz e r i il cen n o di tre ta v o le  perven u te 

dal m on astero  di san G iro la m o  della C e rv a ra  n e lle  stanze del 

n o stro  C o m u n e ; cioè N o stra  D o n n a  co l P u t to ,  e due san ti m o ­

n aci : d o v e  il pen n ello  di quei m aestri p aregg ia  co lla  italiana 

ecce llen za . N è  si vo rreb b e m en om ar fede a ch i ascrive  tai 

d ip in ture a quel F ran cesco  F lo ris  , che a buon d iritto  m eritò

il n om e di R affaello  fiam m in go. N è  dubita 1’ A u to re  di asse­

gn are a F ran cesco  un fig lio  o m o n im o  tra il se co lo  Χ Λ Τ  e ’l 

X V I I ,  eh ’ ei tro va  per docum en ti occupato  fra n o i in p icco li 

q u a d retti; e dal quale presero  le m osse q u e’ fiandresi che 

nel S e icen to  a llegraron o  i n o stri palazzi di gaie  e n u m erose 

pitture.

D o p o  la  lettura del prof. A l iz e r i , i socii D e sim o n i ed Isola  

p o rg o n o  va rii sch iarim en ti rigu ard o  al su m m en to vato  A n d rea  

di C o s ta  ed al ram o d egli A d o rn i trapiantatosi in F ian d ra , 

onde fu capo O b izzo  m orto  in  G an d  nel 1307.

L ’ a vv . D esim on i riferendosi a quanto ven n e di g ià  scritto  

n e g li ^Atti della Società ( 1 ) ,  r icord a  com e appunto di questo  

ram o uscisse A n seim o  che fu b orgom astro  di B r u g g ia , co n ­

sig liere  di G ia co m o  II re di S c o z ia , e che v ia g g iò  n ella  S iria  

e n e ll ’ A fr ica . .Soggiunge che da A n seim o  d eriv ò  A r n a ld o , 

s ig n o re  di R o n sele  e A 'ive ; e da costu i l’ A g n e s e , sp osa in 

secon d e n o zze  di A n d rea  di C o s t a , a’ cui d iscen den ti il doge 

A n to n io tto  A d o rn o  ( 1 5 2 7 )  consenti il p riv ile g io  di portare

( 1 )  V o i .  V ,  pag.  539.
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il co g n o m e  di qu esta  fa m ig lia  e di in q u a rta rn e  le  a rm i n el 

lo ro  stem m a. R a m m e n ta  p er u ltim o  ch e  i v ia g g i  di A n s e im o  

A d o rn o  ve n n e ro  di re ce n te  n a rra ti dal lo d a to  s ig . d e  la  C o s t e ,  

in  una b e ll’ o p era  ch e  s ’ in t ito la :  ^Anselme A d orn e Sire de C or-  

thuy, etc.

I l p itto re  Iso la  r ic o rd a  la  ch iesa  di G e r u s a le m m e  c h e  G ia ­

co m o  e P ie tro  del q m . M a rtin o  A d o r n o  fo n d a ro n o  in  B r u g g ia , 

v e rs o  la m età  del se c o lo  X V ,  ad im ita z io n e  d i q u e lla  del 

S an to  S e p o lc ro  in  P a le s tin a : ch ie sa  illu stra ta  c o n  u n a  d o tta  

m o n o g rafia  dal G a illa r d , e v is ita ta  d a ll’ is o la  m e d e s im o  n e l­

l ’ autu nn o  del 18 58 .

X .

S e z i o n e  d i  S t o r i a .

Tornata del 28 febbraio.

Presidenza del Preside A n t o n i o  P i t t o .

D o p o  a lcun e p a ro le  co n sa c ra te  dal P re s id e  a lla  m e m o r ia  

del so cio  G a e ta n o  A v ig n o n e  teste  d e fu n to , il s e g r e ta r io  d e lla  

S e zio n e  A c h ille  N e r i  le g g e  i su o i «.A p p un ti storici intorno a 

Filippo Casoni ( 1 ) .  S i fa a d ire  in p rim a  d e lla  fa m ig lia  ch e  

si p reten d e tra g g a  o r ig in e  dai T o r r ia n i  di V a ls a s s in a ;  e reca

i fo n d am en ti di sì fatta  tr a d iz io n e , a cce n n a n d o  c o m e  a c a ­

g io n e  d elle  g u e rre  c iv ili  del s e c o lo  X I I I  un d ’ essi s i s ta n ­

ziasse a T r e b ia n o  c a ste llo  l ig u r e , e la sc ia to  Γ  a n tic o  p re n o m e  

abbia v o lu to  c o l s o lo  n o m e , c h e  era  C a s s o n e , e sse r  c h ia m a to ;  

d on de la n u o v a  fa m ig lia . S c e s o  p o i s u ll ’ in iz io  d e l C in q u e ­

cen to  un ram o  d e lla  fa m ig lia  a S a rza n a , n e l 1 5 8 1  se n  v e n n e  

a G e n o v a  il m e d ico  L e o n a rd o  p ad re di F ilip p o  r e p u ta to  g iu-

(1) Questo scritto uscirà fra breve in capo alla pubblicazione della 
Storia del bombardamento di G e n o v a , operetta inedita del Casoni, alla 
quale di presente dallo stesso Neri si attende. (L a  D irezione).
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re co n su lto , il quale fu avo d ell’ annalista. Q u esti ebbe a padre 

G io -M ic h e le  pur egli avvocato  di vaglia , che su lla  v ia  stessa 

scorse  il fig lio  nato nel 1662 a’ 13 aprile. M a  le cure fo ­

ren si cui attese n oi /distrassero dagli studi sto rici a’ quali 

a vea  p osto  grande a m o re; e m entre rac co g lie va  m ateriali in 

se rv ig io  della patria storia p orse al pubblico un p rim o saggio  

di sue fatiche nella v ita  di A m b ro g io  Spin ola  edita nel 16 9 1 .

Il D isseren te, sofferm andosi alquanto sopra quest’ operetta, ne 

r ile v a  a lcun i pregi d ivisandone g li intendim enti. N a rra  quindi 

co m e F ilip p o  fosse posto in carcere per un ratto  da lui co m ­

m esso  in  com pagnia di 'a r m a t i, n elle  v icin an ze di P ro m o n ­

torio  , su lla  persona di A p p o llo n ia  ' A cq u a ro n e  co lla  quale 

a m o regg iav a , nè g li si vo lea  con cedere in isposa; per il che 

ebbe cond anna di anni 20 di T o r r e , recando a ltresì la sentenza 

per co n d iz io n e , niuna grazia  g li si potesse co n ced ere se non 

san cita  dal M inor C o n sig lio  e dai C o lle g i con quattro  qirfnti dei 

vo ti. T o g l ie  argom en to  da qui per rappresentare a qual segn o  

era  g iu n to  fra noi lo scadim ento m orale di quel se co lo , a p p ro- 

veccian d osi dei docum enti crim in ali d ell’A rc h iv io  di Stato  e di 

sin cron i scrittori. S egu e a d escrivere le so llecitu d in i del v e cch io  

G io -M ic h e le , a fin che fosse co n cesso  al fig lio , d iv en u to  m a­

lato  per la gram a stanza assegn atagli, d ’ essere to lto  di T o r r e  

e p osto  nel P alazzo  cr im in ale ; m a non sortì sì fatta dom anda 

a lcu n  effetto per quantunque v o lte  si rin n ovasse. In tan to  aveva  

F ilip p o  co n d o tto  a fine g li A n n a li del secolo  X V I  ed il padre, 

sp eran do o tten ere m e rcè , ai C o l le g i ,  cui erano d e d ic a ti, li 

p resen tò  nel 16 9 3 ; m a non valse  ad am m o llire  il r ig o re  dei 

g o v e rn a n ti, i quali trasm essa 1’ opera agli In q u isito ri di Stato  

n ieg a ro n o  con sentire a q u alsivoglia  grazia  ; nel quale p ro p o sito  

rim aser ferm i in fino al 1696, quando, donata da G io -M ich e le  

la  C a m e ra  E ccellen tissim a di scudi m ille  d ’ a rg e n to , ebbe F i­

lippo il co n d o n o  della pena e fu incon tan en te  p o sto  in  li­

bertà. A  co n forto  di questi fatti reca  il D isseren te  più d o­

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



1 8 6 G IO R N A L E  L I G U S T I C O

cum en ti tratti d a ll’ A r c h iv io , fra ’ q u a li è n o ta b ile  u n a  le ttera  

d e ll’ annalista in d iritta  a ’ C o lle g i  d alla  sua c a r c e r e ; nò si passa 

d ’ alcune co n sid era zio n i sop ra  la  g u isa  in  ch e  e ra n o  c o n d o tti  i 

g iu d izi crim in ali a q u el tem p o.

Il segu ito  di q u esti appunti s to ric i è r im a n d a to  a lla  v e n ­

tura torn ata.

X I .

S e z i o n e  d i  B e l l e  A r t i .

Tornata del 7 marzo.

Presidenza del Preside cav. prof. F e d e r i g o  A l i z e r i .

I l P resid e  eso rd isce  re ca n d o  i n o m i di q u ei d ip in to r i stra­

n ieri a G e n o v a , i qu ali a m a ro n o  esser  te n u ti in  c o n to  di 

su o i cittad in i e tra  n o i la s c ia ro n o  a lcu n  s a g g io  d e lle  o p ere  

lo ro . F ra  qu esti, in o rd in e  al su o  r a c c o n to  , p ro p o n e  p rim o  

R affaele D e  R o s s i ,  v e n u to  di F ire n z e  a n o i d o v e  r im a se  tre  

an n i, co m e lo  a ttesta  la  m e m o ria  di tre  la v o r i d i n o n  p oca 

im p o rtan za  da lu i c o n d o tti dal 1 5 1 8  al 1520 . E s e g u i il più 

antico  per c o m m issio n e  di A n d re a  C ic e r o , ad o rn a m e n to  di 

una cap p ella  ch e  q u esti a v e v a  n e lla  ch iesa  di sa n ta  M aria  

di C a ste llo ; e fu u n a ico n e  esp rim en te  il B a ttista  e l ’ esta tico  

di P a tm o s , s ic c o m e  è fatto  p a lese  da u n  r o g ito  d i O b e r to  

F o g lie tta  reso  di p u b b lica  ra g io n e  dal eh . V ig n a .  F u  il s e ­

co n d o  un a ltare  c o stru tto  e d ip in to  p er la  C o n s o r z ia  del 

C o r p o  di C r is to  a lla  M a d d a le n a ; ed  u ltim o  u n  q u a d ro  c o m ­

m e sso g li da q u ei d ’ A la s s io  n e lla  r iv ie ra  o c c id e n ta le  , on d e 

p ero  si ig n o ra  il su b b ietto .

A l  D e  R o ss i tie n  d ie tro  F ra n c e s c o  D e lla  P o r t a , fra te llo  

a llo  scu ltore  G ia n  G ia c o m o  , ch e  appar fra  n o i u n  q u a ­

d rien n io , m a n o n  se g n ato  n e lla  M a t r ic o la , a v v e rs o  c o n i ’ era 

al r ig o r  dei C a p ito li  ed in so le n te  ai C o n s o li .  N o n d im e n o
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potè aprire scuola, e professarsi m aestro  ad un A n d rea  Scop i 

dej L a g o  M aggiore.

M e g lio  al certo  m eritava A lb ertin o  da L o d i , p ittore assai 

caro  a L om b ard i e v iv o  tuttora nelle  b occh e de’ S a v o n e s i , 

de quali nel 15 1 7  decorò il C o ro  nel D u o m o  an tico. T o c c a  

p o scia  il P reside d’ alcune tav o le  che ritrag g o n o  del ve cch io  

stile  di siffatto m aestro  ; com e ad esem pio quella  che nel 

D u o m o  n u o vo  si vede a ll’ altare degli S p in o li , ed esprim e 

una N o stra  D on n a in  su ggesto  fra g li apostoli P ie tro  e P ao lo . 

A c c e n n a  del pari a un dipinto onde è arg o m en to  la V e rg in e  

del B u on  C o n sìg lio , che m irasi n ella  chiesa di san t’ A n d rea, 

n è v u o l punto recarsi al R o b erte lli sì com e fece il P . Sp o- 

to rn o .

S e g u e  1’ A lize r i dicendo di un P ie tro  G u id i , o G h io  , da 

R a n zo  ; e nota com e principalissim o tra ’ costu i lav o ri una 

an co n a ch e g li abitanti di R ezzo  con servan o  n el lo ro  san­

tu ario  di N o stra  D onna delle V ig n e . U na tal o p era  credesi 

del 1 5 3 7  5 e d è partita in capito li secon do il ve cch io  stile. A  

quei del C h ia va rese  reca l ’A u to re  un F ran ch in o  da R ecro sio , 

ch e s ’ ebbe i rudim enti d ell’ arte da G io van n i di B arb ag elata; 

e del n o m e di un cui fratello , G ia m b a ttis ta , co m ecch é  non 

iscritto  n ella  M a tr ic o la , parlano i docum enti.

M a tra  co lo ro  che p red ilessero  la cittadinanza g en o vese  

p rim eg g ia n o  tre D a Passano di L e v a n to  : M ic h e le , B attino e 

A n d rea . M ich ele  però fu tra essi il più valente, e ven n e da 

Jacop o G rim a ld o  in vitato  a d ip ingere a ll’ A n n u n ziata  di P o r­

toria  ; poi fu chiam ato a N o v e lla  su quel di R a p a llo , per 

1’ op era  di una tavola  di N o stra  D onn a fian ch eggiata  da santi.

A d  A n d re a  M orin e llo , già ram m en tato  dal S o p ran i, dedica 

pure il P resid e  alcuni riflessi, notan do co n i’ ebbe fra te llo  un 

B attista , d ip intore an cor’ eg li, ben ché non iscritto  nel ru o lo . 

A n d re a  ci si chiarisce per due ro g iti va len te  n e ll ’ istoriar 

su lle  ta v o le , non m eno che nel d ecorare le  cam ere  p rivate  a
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som iglianza della scu o la  lo m b a rd a  n o n  isd e g n o sa  d e ll ’ a rte  del 

fregio, quasi g io co n d ità  di r ic re a z io n e  ch e  se g u e  ad u n  c o n ­

cetto più d ign itoso  n e ll’ arte. A  lu i un c ò rs o  , d i n o m e  R e -  

m irch io , co m m e tteva  d ’ e ffig ia rg li una M a d o n n a  c ir c o n d a ta  da 

beati, ponendo per patto  ch e 1’ o p era  fo sse  p er is t ile  n o n  di­

versa da quella ch e  r iv e la v a s i in certa  im m a g in e  di sa n  D o m e ­

n ico a C a ste llo  : tan to , o sserv a  il P re s id e , era  in v a ls o  n e ’ C ó r s i  

il costu m e d’ aver  tav 9 le  r ip ro d o tte  da q u esta  c h ie s a  , c o m e  

si fa m an ifesto  per m o ltep lic i esem p i.

V A R I E T À

L  I N G R A N D I M E N T O  E D  I L  P O R T O  D I  G E N O V A .  ---  Il ch ia r.

prof. S anto  V a r n i c i co m u n ica  la co p ia  di u n a  im p o rta n te  

lettera in d irizzata  n el 15 6 8  a lla  S ig n o ria  G e n o v e s e  dal P . 

G asp are V a s s o ri; il cu i n o m e v u o is i a g g iu n g e re  a lle  m e m o rie  

degli artisti d om en ican i sì d o ttam en te  illu stra te  d al P . V in ­

cen zo  M arch ese. N e lla  citata  s c r it tu r a , ch e n o i s t im ia m o  n o n  

in opportun o di r iferire  n e lla  sua in te g r ità , il V a s s o r i  in ten de 

a m ostrare co m e Γ in g ra n d im en to  di G e n o v a  m e rc è  1’ u n io n e  

dei so b b orgh i e d ’ alcune- v ille  si da le v a n te  c h e  d a p o n en te  

della città, in gu isa  assai più am pia di qu el ch e  n o n  si fece  o g g id ì, 

fosse da ric o n o sce rsi per più risp etti u tiliss im o . T r a t t a  quindi 

del p ro lu n g am en to  del m o lo ,  ch e  or d ic ia m o  v e c c h io ,  o p e ­

ratosi nel 1553 so tto  la d irezion e di G a le a z z o  A le s s i ,  m o ­

stran don e g li in co n v e n ie n ti; e per u ltim o  a c ce n n a  ad u n  suo  

strum en to co l quale p ro p o n evasi di r ip u lire  il fo n d o  d el p o rto .

E cco  la le tte ra ; e v o g lia n o  g li s tu d io s i, c o n d o n a re  il 'p r in ­

cipio di essa in v e ro  p o co  fe lice ; del quale più c h e  il V a s s o r i 

m edesim o è da ch iam are in co lp a  P età in cui e g li sc r iv e v a .
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I ll.mi et E cce ll.mi S ig n o ri

L ’ an n o  passato scrissi a ll’ I ll.me S ign o rie  V o s tr e  q uesti m iei 

ra g io n am en ti ; credendom i debbano essere utili a lla  R ep ub blica, 

m i è parso  di n u ou o per li rispetti che o cco rro n o  al m on do  

r ico rd arli. P rim a dissi che la  fam osissim a città  di G en o u a  

n o n  è fabricata nè im posta  per quel poco v icin o  al p orto  

co m m o d o  a’ n egozian ti (sic), ancora che essa città sia d ’industria  

et fa tic h e , et n on  de fru tti, cioè fru m en ti, v in i et a ltre cose 

ch e  so p ra  que’ m on ti non  puonno abbond are, co m e ben is­

sim o disse A lessan d ro  M ag n o  a D io n e che haueua designato  

una b ellissim a città sopra il m onte A t o n , scriue V itru u io  nel 

p rin cip io  del suo secondo lib ro . M a G en o u a  fu p rin cip iata  

da in gen io sissim i e sauij in u en to ri, ancorché l ’ isto rie  dicano 

ch e  per sorte  fusse p rin cip iata; quali inuen tori p en sorn o che 

detta città  douesse viu ere d’ industria, et che la gen te  si douesse 

dare più alla  industria et sorte del m ercan tare, che a ll’ o cio  et 

m orb id o  viu ere , et che crescendo le  facoltà solite a quelli che con  

la b u o n a fortuna si g u id a n o , G e n o v a  douesse crescer di fabrica 

et di s i t o , tanto che ven isse ad esser gran c it tà , p igliando in 

sè tutta  la  soauità delle r e g io n i, cioè di C a rig n a n o , di B e- 

z a g n o , di M o r te o , di B a ch ern a , di G ra n a ro lo , di P ro m o n ­

to rio  , in sin o  alla soavissim a et ottim a aria di san B e n ig n o , 

et co si finalm ente fusse fabricata insino alla cim a del m onte 

v e rso  sua viua et naturai fo rtezza , et iui con agiuto  del v iu o  

artificio  fosse fortificata et fatta inespugnabile. D a l principio 

sin ad o ra  per certe occasion i si fortificò G en o u a. S i com e 

d icon  le  h isto rie , prim a per corsali m ori et infideli fu ron o  

fatte, le  porte a san P ier di B a n c h i, a san L o re n z o  e san D o- 

n à ; poi per causa di F ederico  Barbarossa Im p erato re  in­

gran d ita  insino alla porta de’V a cch a , a C aste lle tto , a santa C a t-  

ta r in a , a san D om enico  et S arzan o ; poi per diuerse fattioni
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et varie  v o lo n tà  et c o n s ig lio  de* fo r a s t ie r i , fu in g r a n d ita  a 

san 1 o m a s o , a M o n te  G a l le t t o ,  a C a s t e l le t t o ,  a lla  C a s s o la ,  

agl A rc h i et C a r ig n a n o ; et ( d a ) V o i  p o i p e r  la  v e n u ta  d i C e z a r e  

H e g o s o  et sig n o r  C a g n in o  fu fo rtifica ta  di m ig lio r  fo r te z z a  ( 1 ) .  

M a insin  h o ra  n on  è v e n u ta  al d is se g n o  d e ’ v e c c h is s im i e t p r im i 

in u e n to ri, ch e d isse g n a ro n o  G e n o u a  u n ita  tu tta  d i q u a  dal 

m on te et le  to rte zze  tu tte  so p ra  il m o n t e ,  p er e s s e r  G e n o v a  

unita per la d iffe sa , et diffesa da m u ri e t fo r te z z e  in e s p u g n a ­

bili. L a  causa ch e  G e n o v a  n o n  è u n ita , e ch e  s i  è  fa b r ic a to  

A lb a r o ,  T e r a lb a ,  Q u a r t o ,  B iz a g n o , e t c o s ì san  P ie r  d ’ A r e n a ,  

C o rn ig lia n o , P e g li  et a ltre  b e llis s im e  fa b r ic h e  fu o r i  del 

i-Οιpo di essa c it tà , è stata la  v a r ie tà  d e lle  v o lo n tà  n a te  n e lli 

p artia li da anni 350 in q u a , p er q u a li v a r ia n d o s i lo  S ta to , si 

daua m an o  a qu ei di tu o ri c o m e  a m ic o  o  p a r e n t e ,  e c o s ì le  

torze della  R ep u b b lica  co m m u n i si s m in u is c o n o  c o n  d an n o  

poi u n iu e rsa le , e t co sì se g u e n d o si q u e s to  h u m o r e  si è a tte so  

a far b e llo  q u el di fu o ri di G e n o v a . C h e  (se)  a lm a n c o  d o p o  il 

\ in d o tto  ch e si g o v e rn a  a R e p u b b lica  c o n  d iu in o  s o c c o r s o  et 

p rou id en za  g ra n d is s im a , ch e  Id d io  la  co n s e ru i in p e r p e t u o , 

a lm en o  fussi stato  o rd in a to  ch e  tu tti fa b r ic a s se ro  in fra  d etto  

m on te  et u n ita m e n te , adesso  saria  G e n o u a  p iù  b e lla  c ittà  et 

più gran d e ch e o g n ’ a ltra  del m o n d o .

D issi dun que ch e per ta l so rte  esse n d o si fa b r ic a to  fu o r i del 

d istretto  fo r ti.:„ a to , ch e  ta li fab rich e  sarian o  o p u o n n o  esse re  

a llo gg iam en to  d elli n e m ic i, co n  m o d o  et fo rm a  d i s t a r u i , 

o ffen dere et co m m o d am en te  a s s id ia r e , sa rian o  p a d r o n i d e ’ 

co lli ch e sig n o re g g ia n o  tutta la c i t tà ,  co n  a ltre  c o n d it io n i ch e  

i buoni g u errieri san no. P e rc iò  r a c c o rd o  u n a  cin ta  di m u ro  

torte di tutto  San P ie r  d ’ A re n a  et P ro m o n to r io , d o v e  il s i­

gn o r R oberto  S an seu erin o  fu ro tto  ( 2 ) ,  ch e  p o i p e r  s o c c o r s o

(1) L assalto dato a Genova da Cesare Fregoso e Cagnino Gonzaga 
rimonta al 1536.

(2) Nel 1478.
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della città  seppe benissim o anteuedere, p rou ed en do a quel 

lu o g o  che con pochi si possa d iffondere, per esser fo rte  di 

sito  naturalm ente; et benissim o li successe; p o i facen do m u­

rag li co n  sue diffese sopra la cim a verso  il C a ste lla ce lo  e san B er­

nardo ( i )  et al Zerbino, et scendere giù  sotto C o n s o la tio n e  (2 )  

et ven ir per B izagno insino al prim o scon tro  di C a rig n a n o  ; 

e dico che q u esto 1 è il prim o et principal d issegn o  di G e ­

n o u a , ancora che non s’ intendessi di San P ie r  d ’ A r e n a , 

m a la m u raglia  venisse di P ro m on to rio  a san B en ign o , et al 

passo di essa L an tern a si facesse la porta e g ran  fo rtezza . 

Q u esto  raccordò altre vo lte  l ’ In gegn erò  de’ C ó r s i  ch e haueua 

grandissim i segretti di F ra n cia ; h ora in questa fo rm a  sarebbe 

fortificata G en oua di viua fortezza  che saria in e sp u g n a b ile , 

et diffesa senza offensione; et g li n em ici non  p o trian o  nè of­

fendere nè vedere la c ittà , et hora che è co sì ben gou ern a ta  

et ben unita sarebbe un altra R o m a fiorita. N è  m i v o g lio  scor­

dare il grandissim o uttile delle g ab e lle , che ard isco  dire che 

in poch i anni pagaria tutta la speza di detta fo rtificatio n e. Io  

per essere stato circa anni 40 per il m o n d o , et in teso  e v e ­

duto m olte  c o s e , non posso far eh ’ io  non dica q u e s to , e 

v o rre i dir di più. In  som m a le Ill.mc et E cc .me S ig n o rie  V o ­

stre ve gg an o  le circostanze del m on do co m e sta n n o , e g li 

pensino sopra.

D issi ancora nel codicillo  m andato al m agn ifico  sign o r O tta ­

vian o O d e rico  (3 )  un altra cosa im portantissim a, c io è  che n o ­

stri ve cch i principiorno un m olo  per conseruation e delle  n a u i, 

qual m olo  da principio che è a san M arco e v a  in sin o  alla  

capella  di san Sebastiano guarda da quiui per lin ea  dritta  p o co

(1) San Bernardino di Peraldo.
(2) Intendasi la Consolazione vecchia in Bisagno : monastero insigne 

demolito per ordine pubblico nel x681.
(3 ) Ottaviano Gentile-Oderico qm . Nicolò era stato Doge dal 1 S6 S

al 1567.
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sopra san  L a z z a ro  v e rs o  la  C h ia p e lla , q u a l lin e a  v e n iu a  a far 

ostaculo  co n tra  la P r o u e n z a ( i ) ;  m a  p o i p e r  li v a rij p e n s ie r i  e 

partialità si v o ltò  esso  m o lo  v e rs o  la  L a n te r n a ,  e n o n  fa c e n d o  

o staco lo  ou er c o n tra sto  a d etta  P r o u e n z a , re s tò  il p o r to  a p e rto  

alla riama di detta P ro u e n z a  , d i m o d o  ch e  si v e d e  e s s e rs i 

sp ezo dui o tre  m ilio n i in  fab rica  di ta n to  m o l o , e n o n  si è 

p rou ed u to  a ll ’ im p e to  di essa P r o u e n z a , p e r c h è  n e l p o r to  si 

fracazzan o  le  n a u i , e t esso  p o rto  si r ie m p ie  di s a b i a , g i a r a , 

a lega  et altre sp o rc itie  ca ccia te  d a ll’ im p e to  d e ll ’ o n d e  e t d e lla  

fortun a. P e rc iò  h o ra  le  naui n o n  h a u e n d o  fo n d o  c o m p e te n te  

si v o lta n o  e fra cazza n o  co n  p e rd ita  di esse  n a u i e d e lla  m er- 

cantia. O  g ran  d an n o  et fo rs i v itu p e r io  di ta n ta  c i t t à ,  q u a le  

ha sp ezò  tanti d e n a r i, e m ai h a  fa tto  u n a  p r o u ig io n e  v iu a ,  

ch e sia perpetua e b u o n a , et n o n  h a u e n d o  m ig lio r  tra ff ic o  di 

quel di m are n o n  si h abia  m ai p ro u e d u to . C oncordia p a ru a e res 

crescunt, et si fan n o  b u o n e ; e t il c o n tr a r io  p e r  il c o n tr a r io . D ic o  

adonque se la c ittà  n o n  è stata  p e rsu a sa  da q u a lc h e  fo ra s tie ro  

suo  n e m ic o , sì c o m e  si p o tre b b e  d ire  d e lle  fo r te z z e  u lt im e , ch e  

g li habbi fatto sp en d ere  tan ti d e n a ri a m a l d is s e g n o , c h e  è im ­

p ossib ile  n on  si fu ssi fa tto  a ltra  p r o u ig io n e  et p iù  v iu a  ch e  

n o n  si è fatto. E c c o u i g l ’ in g e g n i fo ra s tie r i e le  p e r s u a s io n i 

de finti am ici 0 d e ’ ig n o ra n ti. D o u r ia n o  le  I l l .me S ig n o r ie  

\  ostre  istim are li p a tr io tt i,  et n o n  fid a rsi c o m e  p e r  il p a ssa to .

. H o is u  don que d irò  p e rch è  resta  G e n o u a  ch e  n o n  fa c c i v iu a  

p ro u ig io n e ?  p erch è  n o n  è in fo r m a ta ?  p e rc h è  n o n  h a  in g e g n i?  

n on  ha litterati ? n o n  ha cap aci di ta l  c o s e  ? A lt r e  v o lte  G e n o v a  

era abbond an tissim a di tu tte  le  s o p ra  d e tte  c o s e  ; e t p e rc h è  

ora n o n ?  Si son o  v o lta ti  g l ’ in g e g n i v e r s o  M ila n o ,  c h e  s i è 

cin to  d o ttim i m u r i,  e n o n  ha la s c ia to  di fu o ri c h e  sa n  G r e ­

g o rio  , ch e appresso  di v o i  è il L a z z a r e t t o , c o n  g u a d a g n o  di 

cen tom ila  scuti 1’ an n o  di g a b e l le , et n o n  ha la s c ia to  a l lo g -

(1) Cioè contro il vento di sud-ovest.
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g ia m e n to  a ’ nem ici. E t che 'ha fatto G a itta  ( 1 )  che si è tanto 

a m p ia m en te  m u ra ta , che si fa gran  p rou ig io n e di gran o  infra 

le  m u ra , et è restata  fo rtissim a sopra suoi m on ti?  E t quanti 

p o rti si so n  fatti sicuri et con  gran fondo in F ran cia! C h e  vi 

resta , o  R ep ub b lica , ch e n on  si p ro v e g g a  con  cose v iu e hora 

ch e  h ai (sic)  gran  d en ari, gran fo rze? D o v ’ è la fiducia? D i­

c o v i ,  111.™ S ig n o r i, che bella  cosa  è esser sicuro per la buona 

g u a rd ia , m a è bellissim a Γ esser sicuro  di v iu a  e naturai s i­

c u r e z z a , quale facilm en te si diffende e facilm ente s’ offende 

l ’ in im ico . Io  adonque ebbi d all’ In geg n e rò  de C ó r s i ,  che al 

p o rto  di G e n o u a  non  si può p rouedere con  viua p rou ig io n e , 

si n o n  si fa un altro m olo  quale è m ira b ilis s im o , che non 

lascia  en tra re  la P ro u en za  in detto p o r t o , et il p orto  sarà 

g ra n d iss im o  ; et fondato che sia una v o l t a , si com e dirò qua 

di s o t to ,  n o n  v i entrarà più g ia ra , sabia nè a le g a , et n on  si 

h a u e ra n n o  da sp azzare che le im m on ditie  che v e n g o n o  alli ponti 

per la  v ia  sotterran ea della c ittà ; et con  questo m olo  sara il 

p iù  b e llo  e più sicu ro  p o r t o , et più forte che sia al m ondo. 

Q u a n d o  le  I ll.me S ig n o rie  V o s tr e  vedranno il d isse g n o , gli 

p ia c e rà , p erch è  n o n  v i andarà più speza che al m olo  fatto. 

A d o n q u e  quando G en o u a  fosse co sì com  è detto so p ra , non 

so lam e n te  saria r e g in a , m a im p eratrice del m a re , e la terra 

g li  p o rta ria  rispetto  per fo rza ; et per g iudicio  hum ano non 

si p o tria  p ig liare  per forza, nè offendere da lu o go  a lcu n o ; e 

si gu ard ar ebbe co n  p o c h i, per g l ordini dati al m agnifico si 

g n o r  O tta u ia n o  O d e rico , con  la m aggio r parte soldati genouesi

et a m o re u o l unione.

H o  p o i detto eh ’ io  ho un istrum en to  sicurissim o e bellissim o 

p er sp azzare  il p o r to , con quale si cauaranno 26 barcate di 

s a b ia , o u e ro  sp o rcitie , 0 sassi il g io rn o , per il quale si spaz­

zarla  tu tt ’ il p orto  e le darsine ; et feci intendere alli m agnifici

( 1 )  G a e ta .
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sig n o ri P ad ri del C o m u n e  tu tta  q u e s ta  c o s a , et la s c ia i  i l  m a g n i­

fico m essere A n d re a  de F e rra r i ch e  p a r la s s i di c i ò ,  p e r c h 'io  e r o  

ven u to  a G e n o u a  m a la to  di g o t t a ;  et c o s ì  n o n  p o tte n d o  a sp e t­

tare le lo n g h e  r is p o s te , p er d is a g g io  c h ’ io  h a u e u o  di s e ru itù  

e di v iu e r e , m i fe c i c o n d u rre  a M ila n o  in  casa  d i m ig l io r  

am ici eh io  non e ro  a G e n o u a . O n d e  p a re n d o m i le  su d d e tte  

cose im p o rta n tiss im e , n o n  le  h o  v o lu te  la s c ia r  c o s ì  su p ite  n è  

ascose. H eb b i a n c o r a  d al so p ra  d e tto  d e ’ C o r s i  il d is s e g n o  

de m o lin i quali p e r  fa u o r  d elli R e  di q u e l te m p o  si d e s ig n a -  

gn auan o  fare in  G e n o u a  so p ra  l ’ a c q u e  d el m a r e ;  e t io  h o  

hauuto il m o u im e n to  d e ll’ acq u a  et a lz a m e n to  d i e s sa  c ir c a  

quindeci p a lm i; co n  il  m o to  ch e  si ca u a  da d e tta  a c q u a  a l­

zata si p uonn o far c in q u a n ta  ru o te  de m o lin i di g ra n d is s im a  

utilità. M a  per essere  c o l  cu o r  fre d d o  a fare  im p re s e  a lc u n e , 

si so n o  riten ute q u e s te  co se . H o r a  sa p e n d o  c h e  1’ I l l .me et 

E cc .niL S ig n o rie  V o s tr e  si s fo rza n o  b o n ific a re  la  R e p u b b lic a  ,. 

et c iò  si è ve d u to  p er is p e r ie n z a , e s se n d o  io  e m io  p a d re  e 

tutta la  casa d e ’ V a s s o r i  sta ti se m p re  su o i s e r u ito r i  a ffe ttu o ­

sis s im i, h o  hauuto  p ro s o n tio n e  di s c r iu e re  q u e sto  m io  c o d i­

cillo  , a ccio ch è se le  p arrà  h a u e re  le  d ette  c o se  in  c o n s id e ­

ratio n e , e si ra c co rd i d el su o  s e ru ito re .

D ia  risp osta  a m e sse r  G iu lio  C e z a r e  T a g l in o  l ib r a r o  in 

san L u c a , ch e m i au isarà  di q u an to  sa rà  o rd in a to  p e r  P I l l .me et 

E cc .me S ig n o rie  V o s tr e .

D i M ila n o  al p rim o  m a g g io  15 6 8 .

T u t to  di V o s tr e  E c c e lle n z e  et S e r v it o r e  

M aestro  G a sp a r o  V a ssori  di san  D o m e n ic o  ( 1 ) .

G li A rchivi d ello  S t a t o . —  L a  controversia  dibattutasi 

per oltre un decennio circa la r iunione di tutti g li  A r c h iv i  

sotto la dipendenza di un solo  M in is t e r o , e circa la prefe-

(1) Dal fogliazzo 2.0 delle Nuove M ura, nell’ Archivio di Stato.
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re n za  da darsi in questa unificazione al D icastero  della pub­

b lica  istru zio n e oppure a q u ello  d ell’ in te rn o , era stata già 

r iso lu ta  in favore di quest’ u ltim o da una C o m m issio n e  ar­

b itra  n e l 18 70 ; m a non ebbe pratico risultato  se non al dì 

d ’ o g g i per opera d ell’ on. C a n te lli m inistro d ell’ interno ed 

in terin a lm en te  anche d ell’ istruzion e.

I l  R . D e cre to  che sancisce la detta unificazione reca la data 

del 5 m arzo  p. p . , ed è entrato  in v ig o re  co l i.°  aprile.

S e  n o n  ch e l ’ on. M in istro  il quale nella  R elazio n e che 

p reced e al citato  D ecreto  accen n ava ai m oltep lic i b isogni di 

siffatti Is titu ti,  fu pur so llecito  di segn alarli co n  altro  R ap­

p o rto  a S . M ., alla cui firm a so tto p o se quindi un n u o vo  

A t to  c o l quale si d ivisano g li opportuni provved im en ti.

G iu sta  un D ecreto  del 26 m a r z o , vien e p erciò  istitu ito 

p resso  il M in istero  d ell’ interno un Consiglio per g li A rchivi, 

sc e lto  fra person e estranee al personale archiv istico  , e del 

q u a le  fra  le  altre cose vu o isi chiedere il parere su quanto 

c o n c e rn e  la  com p ilazion e ed interpretazione delle le g g i e dei 

r e g o la m e n ti,  l ’ ord in am ento  generale degli A r c h iv i ,  il m e­

tod o  dei la v o r i di ord in azione e di p u b b lica zio n e , i pro­

g ra m m i p er g li esam i d egli u ffic ia li, e le co sto ro  prom ozioni. 

In  se g u ito  si p o n g on o  le basi per la p rossim a creazion e di 

Sovrintendente, sotto  le q u a li, secon d o e scritto  nella  R ela­

z io n e  m in iste r ia le , si costitu iran n o  com e in altrettanti gruppi 

g li  A r c h iv i  « di quei lu o g h i che aven do identità di storia 

d e v o n o  essere  d iretti a fine com un e » ; e si determ ina che 

« u n o  dei d irettori d egli A rc h iv i com presi in ciascuna S o v rin ­

te n d e n z a , designato  dal C o n s ig lio , ha il tito lo  e le a ttiib u zio n i 

di S o vrin te n d e n te  ». Su ccedono  poi altre d isp osizion i relative  

a lla  n o m in a  ed alla classificazion e d egli u ffiz ia li, a lle scuole 

di p a le o g rafia  e dottrin a archiv istica , ccc.

F in a lm e n te  un D ecreto  R eale  del 7 aprile co m p on e il 

Consiglio per g li A rchivi nel m od o  che se g u e :
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Ψ  residente

A m a ri com m . M ic h e le ,  se n a to re .

C on siglieri

C a ste lli co m m . M ic h e la n g e lo  , s e n a to r e  —  L a m p e r t ic o  

com m . F e d e le , se n a to re  —  T a b a r r in i  c o m m . M a r c o ,  s e n a to r e  

λ  an n u cci co m m . A t t o , s e n a to re  —  C o r r e n t i  c o m m . C e -  

sare P o rro -L a m b e rte n g h i ca v . G iu lio  —  V i l la r i  c o m m . P a ­
squale —  T o s t i  L u ig i.

C risogr.ì f i a . —  N e lla  M o s tra  d e lla  b e n e m e r ita  S o c ie tà  

P atria  per 1 in c o ra g g ia m e n to  d e lle  a rti e d e lle  in d u s t r ie , sta ta  

aperta il 5 aprile  n e lla  ex -ch iesa  d e lla  P a c e ,  f ig u r a n o  a lc u n i 

sa g g i di Crisografia brunita e flessib ile p e r  la  r ip a r a z io n e  dei 

c o d ia  a llu m in a ti, e s e g u iti ed e s p o s ti d al c o lto  g io v a n e  si­

g n o r  E d oard o  B e g e y .

C o m e  è n o t o ,  le  d o ra tu re  s u g li a n tic h i m a n o s c r itt i  v e d o n s i 

p raticate con  o se n za  b ru n itu ra ; e q u e s t ’ u ltim e  r ie s c o n o  di 

assai facile  im ita z io n e , n o n  a v e n d o si c h e  a s te n d e re  su l d i­

segn o  o fon do ch e  v u o is i d o rare  u n a  s o lu z io n e  di mordente od  

altra co n sim ile . A l  c o n tra rio  la d o ra tu ra  b ru n ita  n o n  v a  s c e v r a  

da d iffico ltà ; e g e n e ra lm e n te  si o ttie n e  s te n d e n d o  la  fo g lia  

d o ro  so v ra  una p rep a ra zio n e  di g e s s o  e c o lla ,  e b ru n e n d o la  

in segu ito  co n  u n  dente d i lupo o *con u n  b r u n ito io  di p ie tra  

dura. S e  n on  ch e ta li d oratu re  esse n d o  p r iv e  di f le s s ib ilità  e 

scrostan d osi assai fa c ilm e n te , se p o ss o n o  a p p lic a rs i ai m o b ili 

m al si co n verreb b ero  a lle  p a g in e  d ei l ib r i ,  s o g g e tt i  ad  e s se re  

spesso sfogliati. M ig lio re  al ce rto  è il m e to d o  a d o p e r a to  dal 

sign or P ie tro  C ia tti in a lcu n i su o i re sta u ri a ’ c o d ic i  d e lla  

L au ren zian a  di F ire n z e ; m a è p u re  assai c o m p lic a to ,  e 

percio  di difficile esecu zio n e. S e m p lic iss im o  in v e c e  c i si a n ­

nuncia il sistem a del sig. B e g e y ,  m a a q u an to  se m b ra  n o n
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m e n o  u tile  di quello  del C ia tti; im p erocché non so lo  ripara 

le  p arti g u a s te , m a im p edisce  lo  scrostam en to  delle altre.

L o  stesso  sig n o r B e g e y  ha pure esposti alla  P ace i fac- 

s im ili di alcune pagin e tratte da un antifonario  e da un m es­

sa le  del se co lo  X V I ,  che serbansi tra i codici m em branacei 

d ella  C iv ic o -B e r ia n a  ; ed anche questi lav o ri ci paiono saggi 

assai c o m m e n d e v o li d egli studi di lu i;  benché ai m edesim i non 

sia  este so  quel suo t r o v a t o , co lla  applicazion e del quale egli 

p o trà  ren d e re  m olti ed utili serv igi.

D i s e g n o  i n d u s t r i a l e . —  A lla  M ostra  m edesim a son o m olto  

a m m ira ti i n u m erosi ed eletti saggi della S cu o la  c iv ica  fem­

m in ile  di d isegno industriale diretta dal cav. T a m m a r L u x o ro , 

e n e lla  q u a le  eziandio professan o i sign ori P ero sio  e Zandom e- 

n e g h i. M a  poich é il rag ion arn e partitam ente si d ilungherebbe 

dal co m p ito  di questo  g io r n a le , cosi ci starem  paghi ad ac­

ce n n a re  q u e ’ so li o g g e tti che si rannodano al genere dei no­

stri studi. T a li  son o  una cartella di preci sacre e tre  cartellone 

im p resse  su  candida p erg am en a, ed allum in ate con  isquisita 

d ilig e n za  a fregi di fin issim o gusto. I lavo ri della cartella e 

della  cartagloria m ag g io re  son o eseguiti d alla sign ora F ann) 

P ra to  ; g li  altri dalla costei sorella  sign ora C arlo tta .

È  da augu rare gran d em en te che questi sag gi bellissim i val­

g an o  a rich iam are  in o n o re  tra  n o i una gen til disciplina, ed 

in v o g lin o  m olti del desiderio  di favorirla.

B O L L E T T I N O  B IB L IO G R A F IC O

‘D elle  benemerente di S. Tommaso d’ A quino verso le A r ti belle 

_ A ccen n i del P . V incenzo  M archese  dell Ordine de Pre­

dicatori —  G e n o v a , T ip o g ra fia  della G io v e n tù , presso g li 

A r tig ia n e lli ,  18 74.
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A l  so lo  an n u n zio  ch e  a llo  s c r it to r e  d e lle  M e m o r ie  su g li  
A rtisti Dom enicani era  affidato  l ’ in c a r ic o  di c o n s a c r a r e  a lc u n  

frutto  del suo n o b ile  in g e g n o  a c e le b ra re  la  c e n te n a ria  

c o m m e m o razio n e  d el tra n sito  d e ll ’ A q u in a t e , e s u lta r o n o  g li  

am ici di lu i e q u an ti h a n n o  in p r e g io  le  g lo r ie  v e r e  d e lla  

patria  italian a. E  il fru tto  si o tte n n e  ed  è sa lu ta to  d a l p la u s o  

di tutti c o lo ro  ch e  sa n n o  a ll ’ a m o r p a tr io  c o n g iu n g e r e  1’ a f­

fetto  alla  R e lig io n e , isp iratrice  c o s ì d e ll ’ a lto  sa p e re  c o m e  è 

m aestra  del b ello  e fo n te  di c iv iltà . N è  l ’ a n im o  p r o s tra to  

dalle  d o lo ro se  co n d iz io n i d e ll’ O r d in e  a cu i V in c e n z o  M a r ­

ch ese a p p a rtien e , n è le  acerb e  so ffe re n z e  ch e  da p iù  a n n i n e  

ab batton o  la stan ca  p erso n a  h an n o  p u n to  sc e m a to  d i q u e l v ig o r e  

di m en te, di q u ell a rd o re , di q u e lla  v e n a  sp o n ta n e a  c h e  tu tti 

am m iram m o  n e llo  s to ric o  del S. M a rc o  e di G e r o la m o  S a v o n a ­

r o la . ch è anzi n e l lib ro  o ra  a n n u n zia to  si d iffo n d e , a m a lg ra d o  

dei tra va g li dell an im o  e d elle  m e m b ra  o n d e  è a fflitto  l ’ a u to re , 

qu ella  lim pid a esp re ssio n e  di lu m in o s i c o n c e t t i , q u e lla  p a ce  

seren a e tutta v irg ilia n a  ch e  to rm a  il ca ra tte re  p a r t ic o la r e  
d o g n i scritto  del n o s tro  c o n citta d in o .

S e alcun i, co m e  n o ta  il P . M a rc h e s e , h a n n o  e s a m in a te  ai 

dì n o stri le  d o ttrin e  este tich e  di S . T o m m a s o , n o n  n e  h a n n o  

d im ostrata  del p ari la sa lu tare  in flu e n za  n e lle  le t te r e  e n e lle  

arti. A  qu esto  sp ecia le  in ten to  s ’ in te s se v a  dal N o s tr o  un 

la \ o ro  atto a sp arge re  un v iv o  lu m e  su l n o b il te m a  e su l 

m erito  d ell a n g e lico  d o tto re , n o n  a p p re zz a to  fin o ra  s o t to  un 
aspetto  co sì a ttraen te.

E a co lo rir  la su a  te la  e so rd iv a  E g li  c o l p o rg e r e  u n  ra­

p id o , m a caldo  cen n o  in to rn o  a lle  c o n d iz io n i d e lle  b e lle  arti 

in Ita lia  n el se co lo  X I I I  ; e per esso  p o n e v a  in c h ia ro  c o m e  

fosse all Ita lia  serb ata  la  g lo r ia  di tu tte  a c c o g lie re  le  a rti s o ­

r e lle ,  eh erano a ltro v e  sbandite o  im p o te n ti, e r e c a r le  a lla  

m ag g io r p e rfe z io n e , per d iffon d erle  p o i c o m e  e le m e n to  di c i­

v iltà  presso le a ltre n azio n i. E in q u e sto  p rim o  ca p o  1’ au ­

tore  si apre 1 adito a far co n o sc e re  c o m e  per m e z z o  d e ll ’ A -  

quinate la scienza p rep arasse il c iv ile  c o n s o rz io  a fa rsi b e llo  

dei m iraco li della p oesia  e delle  arti. L e  v ice n d e  d e lla  p ittu ra  

son o  tra ttegg iate  m a e stre v o lm e n te  e d ire m o  pure p o e tic a m e n te
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dalla faccia  9 alla faccia 15 : nella quale toccan do dei p rin ­

cip ii di S. T o m m a so  intorn o al B e llo , con siderato  n ella  sua 

m assim a id e a lità , il P . M arch ese avverte  com e racchiudano 

in g erm e quanto di più ragion ato  si è svo lto  successivam ente 

in fatto  di estetica. S en on ch è a rendere accessibili quei 

p rin cip ii alla m ente degli artisti per farne lor prò n e ll’ o p erare , 

fu ve n tu ra  che g li r iv estisse  d ’ im m agini poetiche e co lla  

lin gu a  del p op o lo  g li esprim esse la m ente d ell’ A llig h ie ri ; 
sì ch e due fra i m assim i in gegn i italiani si u n iro n o , com e 
scriv e  i i . P .  M arch ese, n e ll’ opera di creare la nostra pittura.

R a g io n a n d o  quindi del B ello  secondo la m ente di S. T o m ­

m aso p er d im ostrarne l ’ in fluen za non solo  nelle  a r t i ,  ma 

n ella  p oesia  e nella  civiltà , e sottilm ente analizzati i caratteri 

d e ll’ arte  cristian a o m istica , e della naturale o p a g a n a , ci 

apre 1’ au to re  le cagion i per le quali decadeva fra n oi la pittura 

re lig io sa . E  g io v a  il m editare co l N o stro  e il con chiudere che 

un su b lim e M anuale  d e ll’ arte italiana per ciò  che spetta alla 

p ittura  re lig io sa  si ha n ella  Som m a teo lo gica  di S. T o m m a so  
co n v e rtita  in  poem a n elle  tre cantiche d ell’ A llig h ie r i;  ond è 

ch e  1’ A q u in a te  presiedendo ai natali dell’ arte e della poesia 

a p p restava  ad esse il nutrim en to  che dovea co n v ertirsi nella  D i­

v in a  C o m m e d ia  e nei dipinti di G io tto , del G ad di, dell O r-  

ca g n a  e d el B eato  da F ie so le , nel cui n om e l ’ autore dice di 

por term in e  al suo lav o ro  ; che com in ciato  c o ll ’ A n g e lo  della 

scu o la  si ch iude m irabilm en te c o ll ’ A n g e lo  della Pittura.
A ntonio  C r o c c o .

‘ISLotizie dei Professori del disegno in L iguria dalle origini al 
secolo X V I , opera del cav. avv. F ederigo A lizeri. —  G e n o v a , 
S a m b o lin o  1870-74.

È  u scito  testé il fascicolo  15 di questo eruditissim o la v o ro , 
ch e  re ca  v iv issim a  luce là d ove g li antecedenti scritto ri 
per m an co  di critica e per difetto di paziente studio de’ do­
cu m en ti avean o  lasciato  una fìtta ten eb ra , oppure s ’ erano 
iti a v v o lg e n d o  in  un lab erin to  inestricabile d ’ erro ri dal quale 
'non r iu s c iv a  sì agev o le  lo  sprigionarsi.

L ’ e g re g io  autore m ercè la cura a m o revo le  e so llecita  da 
lui p o sta  n e llo  esam inare g li atti notarili e g o v e rn a tiv i dal 
se c o lo  X I I I  a l X V I ,  c tutte quelle  altre carte onde reputava
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trarre sussidio al su o  la v o r o ,  a g g iu n s e  n u o v o  lu s tr o  a lla  pa­
tria e tito lo  g ran d e di b e n e m e re n z a  a l su o  n o m e .

Il fascicolo  so p ra  c ita to  d is c o rre  in  isp e c ie  d e ’ p it to r i  G io ­
van ni di B arb agelata  da R a p a llo  e L u c a  B a u d o  d a  N o v a r a  
(sec. X V ) .

tArchivio storico Lom bardo ; Giornale, della Società storica lom­
barda e Bollettino della Consulta A rcheologica  del M u seo  storico­
artistico di M ilano. —  A n n o  I ,  fase. x.°. M ila n o ,  B r ig o la  1 8 7 4 .

L a  illu stre  c ittà , d o v e  ebbe v ita  la  c e le b re  Società P a la t in a , 
n on d ovea  aver d ifetto  d ’ una is t itu z io n e  c h e  r e c ò  fr u tt i  e g r e g i  
in  altre co n trad e d ella  p en iso la . I n o m i s o lta n to  d i c o lo r o  c h e  
p rom o ssero  l ’ a sso c ia zio n e  s to r ic a , d u ce  l ’ i llu s tr e  C a n t ù ,  ba­
stano a m ostrare  co n  qu ali p ro p o s it i e c o n  q u a l c o p ia  d ’ in ­
te lligen te  d ottrin a  si ap p restan o  a  dar o p e ra  a g l i  s tu d i d iv i­
sati. D i questi d isco rre  il ch ia ro  P re s id e n te  n e lla  d is s e r ta z io n e  
degli studi storici in Lom bardia, c h e  sta  in  c a p o  a l g io r n a le  ; 
il quale a cco g lie  a ltresì d o c u m e n ti im p o rta n ti i llu s tr a t i  d al 
G h in zo n i e dal D ’ A d d a , o ltre  a ltr i p r e g e v o li  s c r i t t i ;  e  s ’ a -  
dorna d ’ una d ilig e n tiss im a  e lio tip ia  o n d e  è r ip r o d o tta  la  p r im a  
pagin a d un p re zio so  co d ice  m in ia to  d el s e c o lo  X V .

T^ivista Italiana d i scien te , lettere ed arti. —  A n n o  I ,  
fase. 2.0 —  M ila n o , L o m b a rd i 18 7 4 .

A  m ostrare di q u an to  p re g io  sia  q u esta  n u o v a  p u b b lic a ­
zio n e basti per n o i 1’ an n u n ciare  c h e  n e  è m e r it is s im o  d ire t­
to re  il signor Isaia  G h ir o n , ed  a c c o g lie  u n a  s c h ie r a  d i v a le n t i 
co op eratori a lcun i dei q u ali p o n n o  r ile v a r s i d a g li  a r t ic o li  in  
questo  fascicolo  in s e r it i ,  e so n o  i s e g u e n ti: I  p r e c u r s o r i  n e lla  
storia  di F ra n c ia , G iu s . F e rra r i —  Ì ì  m a e stro  d e l P e t r a r c a ,  
A less . d ’ A n c o n a  —  F a n te  di P ic c h e  ( r a c c o n t o ) , S a lv .  F a ­
rina —  Il v e ro  e il b e l lo ,  l ’ a rte  e la  s c ie n z a ,  N ic c .  T o m ­
m aseo —  Il p a ssa g g io  di V e n e r e  su l d isco  so la re  n e l d ic e m b re  
del 18 7 4 , G io v . C e lo r ia  —  L e  c o rr e z io n i ai P r o m e s s i  S p o s i 
e l ’ unità della l in g u a , F ra n c e s c o  d ’ O v id io  —  V a r i e t à :  L a  
scoperta di T r o j a ,  G iu s . S a c c h i —  R iv is ta  d r a m m a t ic a ,  E u ­
gen io  T o r e ll i-V io llie r  —  R iv is ta  c r it ic o -s to r ic a  —  B o lle t t in o  
b ibliografico.

e r r a t a -c o r r i g e .

Pag. 107 liti. 27 : il socio N eri legge una sua rivista pubblicata ecc.
Leggasi: il Socio N eri legge una sua rivista di un’ opera pubblicata ecc.

P a s q u a l e  F a z i o  T^esponsahiìe.
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GIORNALE LIGUSTICO
D I

A R C H E O L O G I A ,  S T O R I A  E B E L L E  A R T I

S E  G E N O V A  A B B I A  A V U T O  U N  D O P P I O  N O M E

n e l l ’ a n t i c h i t à

I l p asso  di Stefan o B izan tin o : Τενόα, πόλις τω ν Α ιγυ ρ ω ν, 'Σταλιά, 

■καλουμένη νυν, ω ς Ά ρ τε μ ίΰ ω ρ ο ς , è co m u n em en te g iu d icato  gu a­

sto  ( 1 ) .  G ià  il C lu v e r io  (Ita l. A n tiq . 1, 7 1 )  o ss e rv ò : « certe 

haec pejjime cohaerent, ingens quidpe saculorum  est intervallum  

A rtem idori inter et Stephani atates. Credo in hanc mentem 

sctipsiffe Stephanum: Τενόα,, πόλις Α ιγυρώ ν εν Ιταλία, ω ς Ά ρ τ ε μ ί-  

Ιω ρος, καλουμένη νυν Ίάνουα. » ; la qual co rrezio n e  p arv e  al citato  

ed ito re  « m agis audader, quam feliciter procedere ». D o p o  

lu n g o  sile n zio  d egli sto rici lo c a li,  u ltim am en te il can. G ra ssi 

p rese il testo  ad esam e in  u n  esteso R a g io n a m en to  le tto  alla 

S o c ie tà  L ig u re  di S to ria  P atria  ( 2 ) .  B asti d ire eh ’ e g li crede 

c h e ,  n ei tem p i re m o ti, G e n o v a  fosse co n o sciu ta  so tto  d op p io  

n o m e , e ch e 1’ a ltro  n o m e fosse M aγα λία ., da sostitu irsi a 

Έ ταλία. n e ll ’ artico lo  d iscusso. Io  in clin e rei a cred ere ch e l ’e g ro  

p asso  sia  da curarsi co lla  m od esta  r icetta , ch e per ben in ­

ten d ere  u n a  lin ea  c o n tr o v e rs a , co n v ien e in te rro g a re  q u elle

(1) Edizione del 1725. Non ho ritrovato la recente edizione del Wes- 
termann (Lipsia, 1839) nè in commercio, per essere esaurita, nè in alcuna 
Biblioteca pubblica di Torino.

(2) Voi. iv, 1866, p. Lxxvi-Lxxix e 471-490 « Importante frammento 
di Polibio conservatoci in lezione alterata da Suida e mostrato relativo 
a Genova ». .
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ch e la p reced o n o  e ch e  la  s e g u o n o , s ic c o m e  d ic e v a  l ’ a b b a te  

P e y ro n .

S tefan o  B iza n tin o  n o n  p re m e tte  P  a r t ic o lo  τω ν  a l n o m e  di 

p o p o lo , cu i ap p artien e  la  c ittà  e h ’ e g li  ad d u ce , se  n o n  q u a n d o  

a g g iu n g e  la in d ica zio n e  d el p aese n e l q u a le  è s ta n z ia to  q u e l 

p o p o lo : COSÌ e g li s c r iv e  Έόλουρός πόλις τω ν  έν Ί λ λ ν ρ ί Α  Τ ρά λλεω ν, 
‘Ρω μυλία  τω ν εν Ι τ α λ ί α  Έ α υ ν ιτω ν  πόλις e cc . O r a  se  d ic e  q u i 

Τενόα, πόλις των Α ιγ υ ρ ω ν  e n o n , c o m e  p o i s o tto  i n o m i di a ltr e  

c ittà  L ig u r i ( ι ) ,  πόλις Α ιγ υρ ω ν  s e m p lic e m e n te , è o v v io  il 

p en sare (e  q u e ll’ in a tte so  Σ τα λ ία  lo  c o n fe r m e r e b b e )  e h ’ e g li  

abbia v o lu to  s c r iv e re  Τενόα., πόλις τω ν έν Ιτ α λ ία .  Α ιγ υ ρ ω ν .  M a  

la  p o sizio n e  d el v o c a b o lo  Έτα λία . ci c o n d u c e  p iu t to s to  a  

q u est’ o rd in e di p a r o le :  πόλις τω ν Α ιγ υ ρ ω ν  ( iv ’ I )  τ α λ ί α ;  e ta le  

ha  d o v u to  essere. I l  g e o g ra fo  n e ll ’ a r t ic o lo  Τενόα  p a r la  p er la  

prim a volta dei L ig u r i ,  d ei q u a li p o sc ia  in  T o r t o n a ,  P ia ­

cen za  ecc. O r a  i L ig u r i  e ran o  d is tin ta m e n te  a p p e lla t i  d ai 

G r e c i  Ligyes, dai R o m a n i L ig u res  ( 2 ) .  L o  s te s so  te s to  a d u n q u e ,

Γενόα, πόλις τω ν Α ιγ υ ρ ω ν }  2 τ α λ ία  χα λα υμένη  νυν, ως ’ Α ρ τ ε μ ίΰ ω ρ ο ς , 
co sì co n s id e ra to , s u g g e r is c e , se  n o n  e r r o ,  la  le z io n e  Τενόα ., 
πόλις των Α ιγυρ ω ν εν Ι τ α λ ί α  χ α λ ο υ μ έ ν (£ ϊ )ν , c ita to  il q u a l n o m e ,  

usato  in  I ta lia , u n a  v o lta  p er tu tte , S te fa n o  d irà  p o i :  T o r t o n a  

πόλις Α ιγ υ ρ ω ν } P ia c e n z a  πόλις Α ιγ υ ρ ω ν  e c o s ì v ia .

G ia c o m o  L u m b r o s o .

( 1) Δ έρ τω ν , Π λ α χεντ ία , ΈτουΊνος.
(2) Vedansi gli autori Greci e Latini citati dal Forbiger, Handbuch 

der alten Geographie, in, p. 544.
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D E L L A  C H IE SA  DI S A N T ’ I N N O C E N Z O
D I

C A ST ELLET T O  D’ OLBA

A P P U N T I

del Prof. S A N T O  V A R N I

C h i p roced en d o  da G a v i per San  C ris to fo ro  g iu n g e  a 

C a ste lle tto  d’ O lb a , s ’ in co n tra  ben tosto  in  una ch iesu o la  

cu i la stru ttu ra  e 1’ im p ron ta  riv e lan o  di grand issim a anti­

ch ità . S o r g e  essa con tigu a  al c im ite ro , s ’ in tito la  a san t’ In ­

n o c e n zo  m a rtire , ed è o g g i lasciata  in abbandono.

A p p a rte n e v a  essa alla celebre abbazia di san F ru ttu o so  di 

C a p o d im o n te  presso P o rto fin o , da cui r ile v av a  egu alm en te 

q u ella  di san L o re n zo  che era ed è tuttora  una delle due ch iese 

p a rro cch ia li del paese ( 1 ) .  N e l seco lo  X I I I  p erò , dopo ch e 

la  P ie v e  di G a v i, nella  cui c irco scrizio n e  C a ste lle tto  si tro ­

v a v a  co m p re so , passò dalla d ipendenza del V e s c o v o  di T o r ­

to n a  a q u ella  d ell’ A rc iv e s c o v o  di G e n o v a , so rsero  q u estion i fra 

g li A r c ip re ti  di detta P ie v e  e g li A b b ati del m o n astero  circa  

il d iritto  di nom inare i m in istri 0 re tto ri di san t’ In n o cen zo . 

E  la  lite  p a rve  com p orsi n el 1280 con  una sen ten za  arb itrale , 

in  fo rza  di cui ta l d iritto ve n iva  rico n o sciu to  alla P ie v e . M a

o sia  ch e  questa m an casse dipoi a ll ’ adem pim ento d egli ob­

b lig h i cu i Γ esercizio  del m ed esim o tro vavasi v in co la to , 0 sia 

p er a ltre  a n o i ign ote  c a g io n i, certo  è per docu m en ti ch e 

il m o n astero  di C ap o d im on te  lo  esercitò  di bel n u o v o  in  

età  p o ste r io re  (2 ).

(1) L ’altra è dedicata a sant’ Antonio. Se ne incontra memoria nel 
noto documento della tassa straordinaria imposta da papa Urbano V I a 
tutte le chiese dell’Arcivescovato di Genova nel 1386.

(2) Vedansi in fine alcuni estratti di documenti desunti da’ codici di 
san Fruttuoso, oggi serbati nell’Archivio del Principe D’Oria in Genova.
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I.

D escrizion e d ell* eflcrno.

L a  fro n te  d ella  c h ie s a  si a lla rg a  p er m e tr i 7 . 0 5 ,  e v ie n e  

lim itata  da due le se n e  s p o rg e n ti se tte  c e n t im e t r i , d e lle  q u a li 

p erò  q u ella  a m a n c a  è in  g ra n  p a rte  p e rd u ta . L a  su a  c o s tr u ­

z io n e , tutta  di p ie tre  sq u a d ra te  e b en  c o m m e s s e ,  p u ò  di­

strib u irsi in  tre  s t r a t i ,  il m e z z a n o  d ei q u a li a b b r a c c ia  un 

m a g g io r  cam p o  e si v e d e  e s e g u ito  c o n  p iù  d ilig e n z a .

N e l m e zzo  d ella  fro n te  m e d e s im a  si e le v a  u n  c o r p o  ch e  

h a  1 iden tica  s p o rg e n z a  d e lle  le s e n e ,  e c h e  r a g g iu n g e  la  s o m ­

m ità  d e ll ’ ed ificio . Q u iv i  a p p u n to  è p ra tic a ta  la  p o rta  d ’ a c­

c e s s o , sp aziosa  m e tr i 1. 33 ed  a lta  m . 2. 55 c o m p re s a  la 

larg h e zza  d ella  fasc ia  ch e  c o ro n a  l ’ a rc o  di tu tto  s e s t o ,  e ch e  

è d eco ra ta  da u n  g r a z io s o  in tr e c c io  d i fo g lie  s im ili  a l l ’ o liv o .

L atista n te  a ll ’ im p o s ta  d e ll ’ a rc o  r ic o r r e  u n  fr e g io  di b asso  

r ilie v o , il quale c o m p re n d e  n o n  so lo  il c o rp o  di m e z z o  m a 

tu tto  lo  sp azio  ch e  re sta  fin o  a lle  d u e  le s e n e , e s i  d iv id e  in 

q u attro  rip arti. N e i  d ue a d estra  s o n o  s c o lp it i  d u e  g a ll i  ch e  

fia n ch e g g ia n o  u n  c a lic e , ed  u n a sp e c ie  di g r ig lia  o  r e te ;  in  

q u elli a sin istra  so n o  v a r ii a n e lli in tre c c ia ti, e d u e  le o n i p o sti 

di r in co n tro  ( 1 ) .

Q u e s ti bassi r il ie v i so n o  ten u ti s u llo  s t ile  di a lc u n i fra  q u e lli 

della  facciata  d i san  M ic h e le  di P a v i a ,  c h e  è q u a n to  d ire  

d in torn ati so v ra  di u n  p ia n o  e r ile v a t i  p e r  u n  a ltr o  a lq u a n to  

r ib a s sa to ; ed a ccu sa n o  tu tta  la  r o z z e z z a  d ei s e c o li  V I I  ed V I I I .  

G ià  s ’ in ten de p o i ch e  p er la  m ig l io r  p a rte  s o n o  is p ira ti ai 

p recetti della s im b o lic a  c r is t ia n a , p e rc h è  g li  a n e lli s o n o  l ’ em ­

blem a di D io  e te rn o  ( 2 ) ,  i le o n i  ra p p re s e n ta n o  u n  s im b o lo

(1) Nel destro fianco del Duomo di Genova si vede pure un basso ri­
lievo di marmo con due leoni -ritratti in eguale atteggiamento.

(2) Questo emblema si trova in diversi monumenti. Il Boito, nelle sue
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di e fficace cu sto d ia , derivato  dagli antich i cristian i d e ll’ E g it t o ,  

o v v e r o  a n ch e la  forza  di C r is to  ( 1 ) ,  i g a lli esp rim o n o  la 

v ig ila n z a  ch e p ro teg ge  F in n ocen za. S o lta n to  il basso r ilie v o  

d ella  g r ig lia  ci sem b ra che n o n  ascond a alcun  sen so  m is t ic o , 

nè a ltro  sia ch e un freg io  m eram en te d e c o ra tiv o ; tan to  più 

se si a v v e rta  ch e lo  a d o p raro n o  i R o m an i in a lcun i lo r  

m o n u m e n ti, i m aestri b izan tin i in va rii cap ite lli delle  fab­

brich e v e n e z ia n e , ed anch e i te d e sc h i, com e ved esi nel pa­

lazzo  di F ed erico  B arb arossa  a G eln h au se n  ( 2 ) .

S u p erio rm en te  alla fascia  d e ll’ arco  dianzi accen n ato  ved esi 

qu in d i p raticato  un fin estron e d e ll’ a ltezza  di m etri 2 per 

cen t. 95 di la rg h e zz a ; il quale andando grad atam en te  rib as­

san d o si p er quattro  g iri di co rd o n i ch e su ccessiva m e n te  si 

r is tr in g o n o , fin isce per acqu istare  la form a di una feritoia .

Il fro n to n e  p o i è co ro n ato  da una bella  sa g o n ja  co rn ic ia ta ; 

e qu esta  v e n iv a  so rretta  da m o d ig lio n i, de’ qu ali o g g id ì n on  

su ssisto n o  più di o tto , g ira n d o si a ll’ in to rn o  d e ll’ ed ificio  

co m e  tu ttora  si r ico n o sce  per d iv ersi avanzi.

In  ciascu n a  delle  pareti la tera li ved eansi p u re ap erti q u attro  

f ìn e s tro n i, due de’ quali nel co rp o  della n a v e , sim ili al g ià  

d e s c r itto , g li  a ltri nel P resb itero . Se non ch e  tra  q u elli della  

n av e  he fu  o ttu rato  u n o per o g n i la to ; e co sì pure un o ne 

rim a se  sop p resso  n ella  parte d estra  del P re s b ite ro , p o rta n ­

dosi p o i l ’ a ltro  a lla  fo rm a quadrata  per acqu istare  m a g ­

g io r  lu ce .

Lettere C ornatine , riporta un capitello della chiesa di sant’ Abbondio in 
Milano, ornato da sette anelli 1’ un dentro l’ altro a guisa di catena 
(tavola V ili). Tre cerchi allacciati insieme, e disposti a guisa di trian­
golo, figuravano le tre persone della Trinità. Se ne ha esempio in una 
miniatura francese della fine del secolo X III prodotta dall’ Oudin ( M a n u el 

d ’A rch eologie  etc., pag. 3 7 6 ,  tav. X I ,  num. 1 3) .

( 1 )  Ved. F r a n c i o s i ,  I  L eo n i S im bolici ecc.; Modena, 1 8 7 1 .

( 2 )  Ved. H o p e ,  Storia d ell’ architettura, pag. 2 1 3  e  t a v .  7 2 .
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U n a  p o rta  eg u alm en te  p raticata  in ciascun lato dava del 

p ari a cce sso  a ll ’ in te rn o ; ed era di form a sem p licissim a, cioè 

di u n  s o lo  a rc o  a tu tto  s e s to , il quale si im basa su di 

un a  g ro ssa  p ie tra  ch e  le  se rv e  d’ architrave. M a quella  del 

la to  s in istro  v e n n e  a n ch ’ essa in p rogresso  di tem po o t­

turata.

L a  p arte  p o ste r io re  della  fabbrica è p riva  d’ absid e, e qua­

d ra ta ; c o m e  si r is c o n tr a , ad esem p io , n elle  chiese antichis­

s im e  d i san ta  A g n e s e  in  R o m a , n ella  cattedrale di P ola  

d ’ Is tr ia , a san  P a o lo  di P isto ia , san C ir ia co  d ’ A n c o n a  ecc. ( i ) .  

S c o r g o n v is i  tu tto ra  le  tra ccie  di alcuni a rc h i; e sotto il tim ­

p a n o  è in ca stra ta  una cro c e  ro ssa  lavorata  di cotto. Siffatte 

c r o c i v e d o n s i m u rate  di tal fo g g ia  a ll’ in circa  in m olte chiese; 

e ,  p er c ita rn e  a lc u n e , n e lle  c a tte d ra lid i P ia ce n za , di V ero n a , 

d i M o d e n a , di W o r m s ,  n e lle  ch iese  di R e h in o f e di C o lo n ia , 

a  san t’ A m b r o g io  di M ila n o , ed  agli agostin ian i di P avia  (2 ). 

In  a ltre  c h ie se  p o i s im ili c r o c i son o praticate a guisa di fi­

n e s tre ;  ed  a q u e sto  p ro p o s ito  può citarsi la n o s tr a , ora 

d is tru tta , di san ta  B rig id a . A l  d isotto  della croce vedonsi 

q u in d i so v ra p p o s te  1’ u n a  a ll ’ a ltra due pietre che rinserrano 

i l  tro n c o  d e lla  m e d e s im a ; e n e lla  in feriore  di esse è scol­

p ita  di b a sso  r ilie v o  u n a m itra  ornata da tre piccole croci 

r i le v a t e ,  e f ia n c h e g g ia ta  da due liste ezian dio  di pietra le 

q u a li p a io n o  d e co ra te  da u n a  rozzissim a sagom a. L a  quale 

sc u ltu ra  è p ro b a b ilm e n te  sim b o lo  della dipendenza della chiesa 

da n o i a v v e r t ita  in  p rin cip io . Succede p o i ,  a breve inter­

v a l lo  d a lle  d ette  p ie t r e , u n  arco  il quale si ricon osce che for­

m a v a  1’ o rn a m e n to  di un fin estro n e; m entre ai lati della croce 

e ra n o  due fin estrin i ad arco  to n d o , com e tuttavia si p*ò 

s c o r g e re . T a l i  aperture v e n n e ro  però in  seguito  otturate; e

(1) Ved. S e r r a d i f a l c c ! , I l  Duomo di Monreale, tav. XXVII.
(2) Ved. H o p e ,  Stor. cit., tav. 1, 29, 39, 40, 50, 64, 69.
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fo rse  ciò  accadde nell’ epoca in cui praticaironsi a ll’ in tern o  

le  p ittu re  delle quali in appresso ragion erem o.

L a  rim anen te parte inferiore dell’ edificio è poi co sì co p erta  

di fittissim a ed era, da non lasciar vedere se n o n  le  due le ­

sen e ch e lo  fiancheggiano.

II.

Descrizione dell’  interno.

L a  n av e  della chiesa si p rolu nga m etri 12. 2 0 , aven don e

5. 84 di largh ezza; ed alla estrem ità superiore dei due lati 

si in co n tra n o  le porte già accennate, disposte sim m etricam en te  

e co ro n ate  da un arco il cui lun etto  è chiuso. L a  co stru z io n e  

è identica  a quella dell’ estern o , cioè di nuda p ie tra , ad ec­

cez io n e  di due ampie fascie di stucco sopra le  quali cam ­

p e g g ia n o  le  pitture. L e  quali, a giudicarne d allo  s t i le ,  si p o ­

tre b b ero  ascrivere al secolo  X I V  0 tutto a l p iù  alla  p rim a 

m età  del X V  ; e ritraggono in  ispecie, co m ’ è natu rale , le  

im m a g in i de’ santi m aggiorm ente venerati n el paese ( 1 ) .  S e  

fo ssero  state m en danneggiate ne avrei eseg u iti di b u on  

grad o  p arecch i disegni; m a, atteso il loro  ca ttiv o  s ta to , do­

ve tti lim itarm i a farlo appena per qualcuna.

L e  fin estre sono anch’ esse decorate quasi co m e a ll’ e- 

s te rn o , c io è  da piani ribassati.

O ltre p assa te  di brevissm o tratto  le porte laterali si to c c a  

al P re sb ite ro ; il quale si allarga di altri m etri 1. 53 p er cia­

scun la to , e form a così un’ am pia sala cop erta  di s c ia lb o , 

e nei cu i angoli vedonsi quattro rozze  m en sole  m u rate  (2)^

(1) Difatti, oltre ai santi Innocenzo, Lorenzo ed Antonio, titolari delle 
tre chiese di Castelletto, le pitture rappresentano fra gli altri, ed anche 
ripetutamente come vedremo, i santi Sebastiano e Rocco, cui s’ intitolano 
due fra le chiese dei borghi vicini, nonché santa Caterina martire e san 
Bernardo dai quali han nome due monti del territorio.

(2) La sala è lunga m. 7. 45 ; larga m. 8. 90.
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L u n g o  il  la to  m an co  d ella  n a v e , e aderente alla parete, si 

tro v a  p o i u n a m ezza  co lo n n a  di pietra ( i ) ,  senza che dalla 

op p osta  p arte  si sco rg a  v e ru n a  traccia  di opportun o riscon tro  

a lla  m ed esim a. B en sì e n e lle  pareti d’ en tram bi i lati, e in 

q u elle  stesse  d el P re s b ite r o , si rico n o sco n o  quattro sfondi 

tu rati a lla  b o cca  da te g o lo n i;  i quali non si può m ettere 

in  d ubbio ch e  g io v a s s e ro  in  an tico  ad uso di loculi od os­

s a r ii,  tro v a n d o v is i  an ch e al dì d ’ o g g i d e ’ resti d ’ ossa um ane 

ch e  ap p ien o  il co n fe rm a n o .

L a  tra v a tu ra  d e lla  n a v e  è di legn a m e rozzam en te  com m esso, 

e  co p erta  da te g o li. U n  g ro sso  trave  la attraversa  a ll’ altezza 

d i m e tri 2. 5 0 ; e s o v r ’ esso  p o g g ia  una c r o c e , pur di legn o, 

e  d ’ a n tich iss im a  fo rm a . Q u a n to  è del P re sb ite ro , il soffitto 

r ile v a s i di p o ste r io re  c o s tru z io n e ; ed è d iv iso  in travi equi­

d is ta n ti, c o n  m a tto n i so v ra p p o sti ai m ed esim i e coloriti di 

b ia n c o , i q u a li fo rm a n o  co sì u n a specie di am andolato (2 ).

C h i  e n tra  in  ch iesa  v o r r à  to sto  n otare  alla  sua destra un 

a c q u a s a n tin o  so rre tto  da u n  p icco lo  p ilastro , lavorato  nella 

s te ssa  q u a lità  di p ietra  ch e  v e d esi im piegata per la fabbrica, 

e d e lla  fo rm a  di u n  q u adrato  ad an goli sm ozzati. M a più 

o r ig in a le  è u n  a ltro  acqu asan tin o  che so rge  verso  la porta 

d e l la to  d e s tr o ;  il quale si com p on e di una colon nina rove­

s c ia ta ,  s u lla  c u i base p o sa  una tazza ro to n d a, lavorata anche 

essa  n e lla  p ie tra  su d d e tta , fo g g ia ta  a guisa di bacino ( 3 ) ;  

m e n tre  n e l c e n tro  di essa tazza  è un tondo sagom ato che ha 

i l  r ia lz o  di ap p en a  2 ce n tim e tri, e reca  scolpita  nel m ezzo 

u n a  c ro c e  s im ile  a q u ella  d e ll’ ord ine di M alta. Se non che,

(1) Tali sfondi sono di forma quadrata; larghi cent. 40, e della pro­
fondità quasi totale del muro. Si elevano da terra appena cent. 70 circa.

(2) Non facciam conto dei due travi appoggiati sulla parete interna 
poco superiormente alla porta ; giacché sembra che sienvi stati collocati 
soltanto per guarentire dalla spinta de’ fianchi 1’ edificio.

(3) Il diametro di questa tazza è di cent. 46, per lo sfondo di cent. 12.
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tolto  via questo tondo, si scopre un’ altra tazza b ellissim a di 

m aiolica tinta di verde ed ornata di figure d ’ an im ali, fo ­

gliam i e c c ., la quale allo stile si appalesa antichissim a.

III.

Descrizione delle pitture che campeggiano sulle pareti della chiesa, 

secondo l ’ ordine in cui si trovano, a fa r  capo dal lato destro.

n e l l a  p a r e t e  d e s t r a  d e l l a  n a v e .

I. Sopra un fregio partito in più cam pi da d ieci co lo n n in e  

vedonsi n ove figure esprimenti: i.°  un santo a b a te , fo rse  

sant' A n to n io  ; 2 °  san G iorgio colla croce n e llo  scudo ed in 

atto di percuotere il drago con 1’ asta cim ata da una fia m m a , 

ornata anch’ essa di una croce celeste in cam p o bianco ; 
*

3.0 santa M argherita, avente un libro fra le m an i e un d rago  

a’ p ied i; 4 .0 un santo ve sco vo ; 5.0 san G iro la m o  d o tto re ;

6.° san t’ In nocen zo; 7 .0 san L oreh zo  m artire; 8.° u n  san to  

co lle  lane d ell’ ordine francescano, forse san B ern a rd in o  da 

Siena venerato  assai in quel di G a v i; 9.0 un a ltro  san to.

L a  m aggior parte di queste figure (num . 1 ,  5 , 6 ,  8 , 9) 

sono gravem ente danneggiate. È  poi da n otare  sp ecialm en te  

il san G io rg io ; il quale è ritratto in età g io v a n ile , c in to  di 

aureo la , e vestito d’ una lunga cotta rossa-scura ch e ha le  m a­

niche strette e fregiate da un orn am en to, o fo rse  da una 

fila di bottoncini, come vedesi in altre figure d’ egu al tem p o 

e costum e. Q uanto ai molti giri che sono in d icati su l p e tto , 

si direbbe che Γ autore intese di esprim ere c o n  essi u n a  c o ­

r a z za , se pure non si hanno a giudicare c o m e  fre g i d ella  

tonaca s te s sa , giacché non variano dalla tinta di q u est’ u ltim a 

se n on  per ciò che sono alquanto più scuri. D e l  resto  la 

effigie di san G iorgio , ne’ m onum enti a n tic h i, s ’ in co n tra  

espressa con assai varii costum i. Il S a lazaro , per ese m p io ,
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ne r ip o rta  u n a  stran issim a del cim itero di Badia presso 
M a jo ri ( i ) .

II . I l d ip in to  occu p a lo  sp azio  di m etri 2. 25 ; e sem bra 

d o v e rs i a rg u ire  ch e  tan to  il presente quanto Γ altro che gli 

sta  di r in c o n tro  e ch e  p erciò  descriverem o al n. 1 1 ,  ripro­

d ucan o  d ue g ra n d i ico n i g ià  co llocate per avventura nel 

lu o g o  m e d e sim o  d o v e  or son o  questi affreschi. Il cam po 

è m e sso  ad  o r o ,  oppure a freg i bianchi i quali risaltano bel­

la m e n te  so p ra  un fon do di tinta rossa e fingono così una 

s p e c ie  di d rap p o  ; nè Γ in siem e architettonico si discosta dalle 

p a le  ch e  fu ro n o  op erate fra il 1350 ed il 1400, com e ad ' 

ese m p io  q u e lla  di G io v a n n i da P isa prodotta dal D ’A g in ­
c o u rt  ( 2 ) .

L  a ffre sco  in  d is c o r s o , il quale per una assai rara ventura 

è c o n s e r v a tis s im o , si co m p o n e  di tre scom parti divisi da lunghi 

p ila s tr in i fin ie n ti in  cu sp id i, e fian ch eggiati da colonnine spirali 

su  c u i si im b a sa n o  tre  arch etti decorati da conchiglie. N ello  

s c o m p a rto  m e zz a n o  v e d e s i un santo vesco vo  in atto di bene­

d ire  , fo rse  sa n t I n n o c e n z o , c o l pastorale e co l pluviale tutto 

r a b e s c a to , c o m e  ne co rre  l ’ uso nelle pitture del Q uattro- 

c e n to  , e m a ssim e  n e lle  lom barde. Il santo a d estra , vestito 

d e g li  a b iti fr a n c e s c a n i, tenen do con una m ano il Crocifisso 

ed  u n  g ig l io ,  c o ll ’ a ltra  un lib ro , esprim e per avventura 

sa n  B e rn a rd in o  da S ien a; a sinistra è santa Caterina martire 

d  A le ss a n d ria . In o ltre , su p eriorm en te allo scom parto m ezzano, 

è il  C r is to  c o n  la  M ad o n n a  e san G io van n i, e con la ve­

d uta  d e lle  m u ra  m erla te  di G erusalem m e nel fondo (3 ) ;  nei

( 1 )  λ  e d . S a l a z a r o , L e pitture dei cimiteri e delle catacombe etc., fa­

s c i c o l o  2 .0

(2 )  T a v .  C X X V I I I .

(3) Fra le diverse croci scolpite nel bosso e da me possedute, ne trovo 
ben sei le quali nello scomparto della Crocifissione rappresentano mura 
o torri merlate, fabbriche coronate da merli, ecc. Or ciò m’ induce a
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due laterali stanno l’ arcangelo G abriele e la  V e rg in e  da lu i 

annunziata. N el gradino poi sottostante, v e g g o n si ritratti in  

m ezze figure Gesù coi dodici apostoli. Il co lo rito  è ro b u sto , 

il d isegno abbastanza buono; e bu on i, relativam ente a ll’ e tà ,  

si riv e lan o  i concetti delle figure del gradino testé accen ­

nato.

n e l l a  p a r e t e  d e s t r a  d e l  p r e s b i t e r o .

III. Q u esto  ed il successivo dipinto ci sem brano ciascuno 

d’ artista diverso : ma entrambi hanno scarso  m erito  sia pel 

d isegno com e pel colorito, e sia anche per la co m p osizio n e ; 

ed in  qualche modo ci richiam ano a quelli ch e adorn ano la 

ch iesuola del cim itero in Serravalle-Scrivia. I l rip arto  presente 

esprim e la  Beata V ergine col Putto sulle g in occh ia , il quale 

si v o lg e  a san Pancrazio che sta in atto di p o rg e rg li la  

palm a del proprio martirio. Il santo veste un g ire llo  g ia llo  

e m aglie  rosse, e colla destra protende la spada. D a ll’ op­

posta parte è ritratta santa Lucia.

I V . Il dipinto raffigura la C asa  di L o r e to , la  cui porta 

è sorm on tata da una croce della form a id en tica  di quella  

che notam m o scolpita entro 1’ acquasantino ; e sopra la 

C asa  la M adonna ed il Bam bino fanno atto di ben edire. 

A i  lati stanno due figure di santi che poco più si d istin gu o n o , 

fram m ezzate da una testa d’ angelo e poste in  atto di am m i­

razione verso  la V ergine.

V u o isi or avvertire che tanto in questo quanto n el p rece­

dente riparto la imamgine della M adonna si co n o sc e  r icav ata  

da pitture di qualche m erito, e liberam ente im itata  secon d o  

portava il bisogno della com posizione.

credere ad una specie di intesa o con ven zion e tra g l i  a rtis ti p er ra p p re­

sentare in siffatta guisa la città di G erusalem m e.
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N E L L A  P A R E T E  S I N I S T R A  D E L  P R E S B I T E R O .

V . S o p ra  un g ra n  fre g io  co m p o sto  di dodici co lon nine spirali 

s o rre g g e n ti u n d ici arch e tti r ic c h i di orn am en ti, cam peggiano 

a ltre tta n te  fig u re  d e ll’ a lte zza  di m . i .  35 a ll’ in circa , cioè: 

1. u n  sa n to  c h e  tie n e  un p ap iro  in  m an o; 2. un vesco vo  

c o l p a sto ra le  e fo rse  u n  re liq u ia rio ; 3. san Sebastiano frec­

c ia to ;  4 . la  B e a ta  V e r g in e  c o l Bam bino in  b raccio ; 5. G esù  

r is o rg e n te  ; 6 . san  S eb astian o  vestito  in  costum e di guer- 

r ie i o , a v e n te  n e lle  m an i la  spada e due freccie  a som iglianza 

di q u e llo  c h e  si am m ira  n e lla  predetta ch iesuola del cim i­

te ro  di S e rr à v a lle ;  7 . san B ern ard o  abate co l pastorale, ed 

a su o i p ied i i l  d em o n io  ; 8. sa n t’ In n ocen zo  seduto ed in atto 

d i b e n e d ire ; 9. il B attista  co n  u n  papiro, un libro e 1’ agnello, 

c o m e  v e d e s i rap p resen ta to  da M an fredin o di Castelnuovo- 

S c r iv ia  sì n e l fre sco  d ella  P ie v e  di N o v i ,  e sì nella pala 

d i G a v i  o g g i  serb ata  a ll ’ A cca d e m ia  L ig u stica ; 10. 1’ apo­

s to lo  sa n  P ie tr o  ; 2. sa n t’ A n to n io  a b a te , figura non solo 

q u a si p e rd u ta , m a  in  q u el p o co  che ne resta ritoccata goffa­

m e n te  da m a n o  in esp erta.

T o r n a n d o  a ll im m a g in e  di san t’ In n o cen zo , vuoisi notare 

e h  e lla  e te n u ta  di p ro p o rzio n i m aggiori delle altre, e ricca­

m e n te  v e s tita  c o n  abiti p on tifica li e co l p luviale  tutto rabe­

sc a to  c o m e  n e l q u ad ro  descritto  al num ero 2. O r  questa circo­

sta n za  d el sa n to  tito la re  e delle  m aggiori sue proporzioni, ci 

d im o stra  c h e  ' 1 im ag in e  in  d iscorso  segn ava il centro del—

1 a ffresco , e ch e  g li arch etti in origin e erano quindici con 

a ltre tta n te  fig u re  so tto  di essi.

F in a lm e n te  in  un lu n go  grad in o  sottostante alle descritte 

im m a g in i, e ran o  in  m ezze  fig u re  espressi g li apostoli; la m ag­

g io r  p arte  d e ’ qu ali però andò m odernam ente perduta, per 

e s s e rs i a p p o g g ia to  alla  parete un altare costrutto in mate­

r ia li. D u e  so li p erciò  ne rim an g o n o , siccom e quelli che sor-
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van zano dai lati dell’ altare m edesim o. P arim en te al d isopra 

del fresco è espresso un quadro il quale g iu n ge sino al cu l­

m in e del tetto. T a le  quadro è partito in due cam pi: n el-

1 uno, in figure poco m inori del vero, son o ritratti G e s ù  

C risto , la V e rg in e ,’ san G iovanni e la M addalena, veden d osi 

nel fondo le  mura merlate di G erusalem m e ; n e ll’ a ltro  p o i 

vedesi il R edentore in atto di ben ed ire, assiso su di un tro n o  

ed avente ai lati la M adonna e 1’ arcangelo G ab riele  in  atto 

d’ annunciarla.

In  tutto questo riparto, e m assim e nel quadro accen nato 

per u lt im o , son notevoli una certa larghezza di stile ed il 

co lo rito , per guisa che ricordano le opere de’ buoni m aestri 

toscani.

V u o isi infine avvertire com e superiorm ente a lla  figura  del 

san Sebastiano (num . 6 ) trovisi allogata una rep lica  della 

M adonna delle Grazie che si venera nella ch iesa  o m o n im a 

di V a lle  presso G a v i: co ll’ unica differenza ch e m en tre in 

questa non si vede più della m ezza figura, n e ll ’ a ltra in vece  

apparisce tutta la persona seduta. D el resto 1’ identità  ch e 

corre fra i due dipinti è tale, che 1’ uno e 1’ a ltro  si direb­

bero eseguiti sopra un m edesim o spolvero ( i ) .

*

N E L L A  P A R E T E  S I N I S T R A  D E L L A  N A V E .

V I . Q uesto  scom parto rappresenta la Beata V e rg in e  seduta 

in tro n o , vestita d’ una tunica verdogn ola, coperta di un am ­

pio panno bianco, e con una corona ornata di p erle  su l cap o . 

G iu n g e an ch ’ essa le mani in atto di orare; ed h a  su lle  g i­

nocchia il D ivin  F iglio  vestito di una tonachetta co n  la rg a  cin-

( i )  P e r  essere ancor più esatto n oterò pure un a ltra  p ic c o la  v a r ie tà ,  

la  qu ale con siste  n ell’ aggiunta di una collan in a  rossa  c o n  c ro c e  e di un  

braccia letto  posti nel dipinto di G a v i ,  m a non in q u e llo  d i C a s te lle t to ,  

ad orn are  il Bam bino.
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tura, b ra ccia le tti e co llan a di cora llo  da cui pende una croce. 

C o n  una m a n o  eg li si a p p ig lia  ad un braccio della M adre, col-

1 a ltra  le  add ita  un lib ro  ch e  tiene aperto sui proprii ginocchi. 

L a  p ittu ra  è assai bene co n servata ; ed allo  stile ricorda in 

q u a lch e  m o d o  q u ella  d escritta  al num . 3.

V I I - V i l i .  Q u e s t i  due scom p arti sono di prop orzioni m i­

n o ri di tu tti i p reced en ti, ed anche hanno scarsissim o m erito. 

N e l  p r im o  è u n a  santa, ch e sem bra una m onaca, e tiene un 

lib ro  ; n e l se c o n d o  è ritratto  san Sebastiano frecciato.

I X .  A n c h e  q u esto  affresco è distribuito in tre cam pi, e fa 

co s i r is c o n tr o  a q u ello  del num . 2. N e l cam po di m ezzo 

v e d e s i la  B e a ta  V e rg in e  cop erta  di un gran panno ornato da 

r ic c o  m e a n d ro , la  quale tiene il Bam bino sulle ginocchia, ed 

e sed u ta  su di u n  tro n o  co p erto  da baldacchino in quella guisa 

ch e  si r is c o n tr a  n e lle  pitture dei lom bardi, e per esempio nella 

ta v o la  di L e o n a rd o  da P a v ia  esistente nel P alazzo  M unicipale 

d i G e n o v a . S o sp e so  al tro n o  è inoltre un panno verde ca­

d e n te  in  r ic c h e  p iegh e. N e llo  scom parto destro vedesi il 

B a ttis ta  c o g l i  a ccesso rii co n su eti del papiro e dell’ agn ello; 

n e l s in is tro  u n  san to  v e sc o v o  co l pastorale.

X .  S o v r a  di un a rco  d ella  sporgenza d i circa 10 centi- 

m e tr i, o rn a to  da m e a n d ro , e sotto cui si riconoscono le 

tra c c e  d a lc u n e  p ittu re , è ritratta una graziosa figuretta di 

sa n ta  R a d e g o n d a , il cui n o m e leggesi quivi scritto in carat­

te r i g o t ic i.  I l  d ip in to  non appartiene all’ artista che ritrasse 

i l  p re c e d e n te  s c o m p a rto , m a è certo anch’ esso di pennello 

lo m b a rd o  d el se co lo  X V .  A l  disotto della pittura leggeasi 

u n a  e p ig ra fe  in  caratteri ro ssi, della quale al presente più non 

s i s c o rg e  ch e  la  lettera  M ; m a che forse additava il nom e 

d e l d e v o to  ch e  avea fatta eseguir 1’ opera.

X I .  Q u e s t ’ u ltim o  scom p arto  sembra d’ artefice inferiore 

p e r  età  e per m erito  ai preaccen nati; ed è diviso in cinque 

ca m p i co ft a ltrettan te  figure, l ’ ultima delle quali però è affatto
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perduta. L e  quattro rim anenti so n o : una san ta; la B eata  

V erg in e  co l P utto; un santo vescovo  ; un santo d iaco n o . D a  

alcuna di esse è pur caduto in parte Γ intonaco. S e  n o n  ch e  

tali guasti lasciano veder sotto un altro intonaco assai l is c io , 

con  alcuni lineamenti di tinta rossa; e ciò in d u ce a cred ere 

all esistenza d’ anteriori dipinti eseguiti nell’ ep oca  s te s sa , e 

forse anche dal pittore m edesim o dello scom parto num . 1 ch e 

gli sta di rincontro.

S egu o n o  all’ estrem ità della parete altre due figure, del 

Battista (a  quanto pare) e di una santa con un lib ro  in  m an o; 

le quali però nulla hanno di com une col su d descritto  riparto  

e forse anche spettano ad età più recente ( 1 ) .

E S T R A T T I  D I D O C U M E N T I

A . 1268, 6 febbraio. Ingo prior monasterii sancti F ru ctu o si de Capite 

montis . . .  locauit atque ad firmam concessit Guilleìm o A ra to  de C astelieto,

c ler ico , ecclesiam sancti Laurentii de Castelleto . . .  usque ad finem  vite su e -----

Prestare deleat (idem  G uillelm us) dicto m onasterio . . .  in  die N a tiu itatis  

D om ini et Tasche resurrectionis medietatem oblacionum que fu e r in t  ( fa c ta e ? )  

in his diebus ad missam maiorem ( C o d . A . ,  car. 43 v e r so ).

A . 1273, 20 novem bre. G u glie lm o abbate ed i m o n aci di san  F ru ttu o so  

costitu iscon o lo ro  procuratore il m on aco N ico lin o , ad conueniendunij com­

ponendum et paciscendum pro dicto monasterio et conuentu cum  A rchipresbi-  

tero et Capitulo Plebis de Gauio, seu sindico ipsius Plebis, occasione ecclesie 

sancti Innocentii de Castelleto, et super facto et iuribus ipsius ecclesie,  et  

tam instituendi rectoris et ministri in dieta e c c l e s i a , et etiam super admi- 

nistratione ipsius et omnium pertinentium ad dictam ecclesiam de Castelieto  

( C o d . c it . ,  car. 27 verso).

(1 )  R ico rd erò  che nel paese di C a ste lle tto  s ’ in co n tra n o  sp a rsa m en te  

varie  p ittu re ,, benché di non m olto interesse. L a  più  im p o rta n te  p a rm i 

una D ep osizion e  di C roce, di buona scu ola , ritratta  a fre sc o  in  u na sp e­

cie di orato rio  affatto abbandonato; e l ’ epoca del d ip in to  g iu d ic h e re i ch e  

fosse la fine del secolo X V I.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



2 1 6 GIORNALE LIGUSTICO

A . Γ28 0 , 10 novem bre. In  Burgo Gauiì in domo Plebis de Gauio. —  

Ruffinus archipresbitcr Plebis de G a u io , et Opi^o de C lap a, et Guidetus et 

Jacobinus nepotes quondam Fa^onis de Nigrono, canonici dicte Plebis, co­

stitu iscono a lo ro  volta  procuratore a quanto sopra dominum presbiterum 

Johannem. de Cam ulio sacristam ecclesie sancti Laurentii Janue ( C o d . c it., car.

41 verso).

A . 1280, 21 novem bre. G li arbitri sovra nom inati si accordan o in que­

sto co m p o n im en to . Videlicet quod Archipresbiter dicte Plebis qui nunc est 

vel pro tempore fu e rit  et ipsa Plebs predictain ecclesiam (sancti Innocentii) 

et bona et iura  omnia ipsius ecclesie in proprium habeant pacifice, et quiete 

sine om ni m olestia teneant et possideant, et edam ius eligendi rectorem siue 

rectores in  ea, ac eciam ipsos in ea instituendi et destituendi ■ · · .  su& Pact ŝ 

et conditionibus infrascriptis. Videlicet quod dictus Archipresbiter seu rector 

qui pro tempore fu erit in dicta ecclesia poni seu instituere non possit in dictu 

ecclesia clericos sine consensu et voluntate dicti Abbatis dicti m onasterii. . . ,  

seu ipsa Plebes (s ic )  annuatim prestent seu soluant dicto monasterio censum 

illum  qui consuetus et solitus est prestari seu solui dicto m onasterio, vide­

licet libram  unam cere in festo sancti Fructuosi vel ante. . . .  L a  sentenza è 

p ro n u n ciata  n el palazzo dell’ A rcivescovado, in presenza d e l V ic a r io  A r­

c iv e sc o v ile  B arto lo m e o  di R e g g io , che a sua volta ebbe la  dignità  ar- 

ch iesctìp a le  d a l 1321 al 1537 (C o d . c it., car. 42 recto).

A . i  3 6 8 ,9  n ovem bre. Frater Rolandus abbas etc. Vacant e ecclesia sancti Lau­

rentii de Castelleto Vallis U rb a ru m ..., que ecclesia ad supradictum monaste­

riu m  (sa n cti F ru c tu o s i) . . .  pleno iure spectat, volentes de m inistro ipsi ec­

clesie prolùdere  — , administrationem dicte ecclesie . . . .  presbitero Johdnni 

nato condam Bertrandi M artini de Vinctimitia c o n fe r im u s ..·· Q u* piesbiter 

Joha nn es. . .  iu ra u it ad sancta D ei euangelia parere mandatis ipsius domini 

A b b a t is , . . .  et ad dictum monasterium die solemnitatis beati Fructuosi omni 

anno a cced ere.. . ,  et reddere cen su m ..., videlicet medietatem offertorii Nati- 

uitatis dom ini, Resurrectionis, sancti Laurentii et Assum ptionis sancte Marte 

( C o d .  B ., car. 2 16  verso ) .

A . 1 3 7 5 , —  ( i l  resto della data è obliterato). Frater G a sp a r . . .  abbas 

etc. Vacante ecclesia sancti Innocentii de Casteleto Valis U r b a r u m .. . · ,  que 

ecclesia ad supradictum monasterium et ad mensam nostram pleno iure digno­

scitur pertinere, et que vacat per mortem presbiteri Andree olim  ipsius rectoris. 

Volentes m inistro ipsi ecclesie prouidere... presbitero Petro T e sta n eira .. · con­

fe r im u s . . .  E t  committimus presbitero Johanni rectori ecclesie sancti Laurentii 

de Casteleto V a lis  U rb a r u m ... ut dictum presbiterum Petrum  in corporalem 

p o s s e s s io n e m ...  inducat (C o d . e car. cit.).
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DOCUMENTI
R I G U A R D A N T I  A L C U N I  D I N A S T I  D E L L ’ A R C I P E L A G O

P U B B L IC A T I

P E R  S A G G IO  D I S T U D I  P A L E O G R A F IC I

DA

A L F R E D O  L U X O R O  e G I U S E P P E  T I N E L L I - G E N T I L E

(C on tin u a iion e da pag. 90)

N . 6 .

D e m an dato dom ini iudicis et assessoris d om in i P o te sta tis  

J a n u e , v o s publici extim atores C o m m u n is  Janue e x tim a te  et 

in  so lu tu m  d ate , tradite et deliberate P e tro  de A u r ia  qm . 

Ig n acii in bonis et de bonis dom in i F ran cisci G a te lu x ii d o ­

m ini M ete lin i tantum  quod bene valeat libras ducen tas n o ­

n agin ta  d u a s , soldos tres et denarios sex  ian u in o ru m .

A  n orm a di . tale m andato g li estim atori a g g iu d ica n o  al 

D ’O ria : dim idiam  cuiusdam  dom us posite Janue p ro p e  p lateam  

sancti P an cra c ii, et que est pro indiuiso cum  O b e r to  et L u ­

ch in o  G atelu x iis  participibus ipsius dom us pro re liq u a  dim idia.

1 4 0 1 , 15 lu g lio .

(A rc h . N o t. L ib ro  di O b e rto  F o g lie tta  ann. 14 0 0 -14 0 2 , 

car. 226).

N . 7 .

Johannes de D om inis de L a g n e to , ciuis J a n u e , con fessu s 

fuit . . . M oru eli de A u ria  tam quam  p rocu rato ri et p ro c u ra ­

to rio  nom ine m agnifici dom ini N ic o la i G a tilu sii E n e i d o m in i 

dare . . .  et soluere debere libras quingentas ia n u in o ru m , . . . 

pro racion e una currenti quam  dictus Johannes de D o m in is  de 

L ag n eto  habere dixit cum  dicto m agnifico  d o m in o  N ic o la o

G atilu sio  E n ei dom ino. . . . A ctu m  Janue in B a n cis  . . .
1 6
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I 4°9 ’ > 5 gennaio.

( A r c h . N o t . L ib ro  di G iu lian o  C an n ella  ann. 14 0 8 -10 , 
car. 2 4 ).

N . 8.

L e g a to  di M arietta  qm . N ico lò  G attilusio  a favore della 

ch iesa  di su a  fa m ig lia , con  sostituzione delle S ign ore di M i­

se rico rd ia .

1409, 25 m aggio.

( A r c h .  d i S . G io r g io :  C arto lario  B. delle C o lo n n e pel 1409, 
fo l. 5 4 6 ).

M a rie ta  filia  qm . N ico la i G atelu xii libras d ucentas, siue 
lib . c c .

m c c c c v i i i j  d ie  x x v  m a i j .

D e b e t re sp o n d e ri de prouentibus dictorum  locorum  in per­

p e tu u m  c a p e la n o  qui nunc est ve l prò tem pore fuerit in ca­

p e lla  seu  e c c le x ia  san cti Jacobi de Sexto  fundata per dom inos 

de G a te lu x iis  ( 1 ) ,  prò  celebrando missas in dieta e c c le x ia 1 

p rò  a n im a  ip sius M a rie te ; et si cessaret ullo unquam  tem ­

p o re  ca p e lla n u s  in  dieta ecclexia  quod non celebraretur m issam , 

tu n c  p ro u e n tu s  et reditus dictorum  recipiantur per dom inas 

M is s e r ic o rd ie  ciu itatis Janue que nunc sunt ve l pro tem pore 

fu e r in t, q u e  d om in e M issericordie ex ipsis prouentibus em ant 

e t e m e re  d eb ean t illa  loca  seu partem  loci scribenda super 

d ic ta m  M a rie ta m  et eius colum pnam  cum prefata obligatione. 

In  q u o ru m  e x eeu tio n e  dictas dom inas M issericordie constituit 

e t esse  v o lu it  d icta  M arieta m eras executrices reparatrices, cum  

p le n a  b a ilia  et om n im oda potestate in omnibus et per omnia

( 1 )  Q u e s ta  c h ie sa  s ’ in co n tra  g ià  ricordata n e ll’ atto di riparto della  

ta s s a  im p o s ta  1’ an n o  1387 a fav o re  di papa U rban o v i  su tutti i luoghi 

p i i  d e ll  A r c iv e s c o v a to  di G e n o v a . V ed . <Atti della Società Ligure di Storia  

P a tr ia ,  v o i .  i l ,  p a r. 1, p ag. 396.
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secundum  fòrm am  instrum enti testam enti dicte M ariete. E t 

h o c de m andato domini iudicis et assessoris d om ini p otestatis 

J a n u e, scripto  manu Blaxii Foliete notarii h o c anno, die v i i  i  

m a ij, ad instantiam  N icolai Centurioni p rocuratoris d om ini 

F ran cisci G atelu xii domini M etelini patroni diete ecc lex ie .

N . 9.

L a  S ign o ria  di G enova esorta Jacopo G attilu sio  sign o re  di 

M etellin o  a non intim orirsi delle m inacce dei V en eti.

1426, 13 m arzo.

(A rc h . di S. G iorgio. L iber litterarum  O ffic i P ro u ision is 

R om an ie etc., ann. 1424-27).

Jacobus sancti Eustachii, C onsilium  et O fficiu m  ( 1 ) .

M agnifico  am ico carissimo dom ino Jacobo G a tilu sio  dom ino 

M itileni etc.

M agnifice amice carissime. N e forte deterreat v o s leuis 

rum or exortus de com m inationibus ven etoru m , qui nulla 

iniuria lacessiti contra form am  durantis adhuc treu gu e co lli­

gationem  cum  perfido populo fiorentino fe c e ru n t, qui prin­

cipi nostro  et huic potenti com unitati m inantur b ellu m  inferre, 

quod tam en hactenus incipere non sunt au si, ve stra m  caram  

am iciciam  suadendam et confortandam  d u x im u s , prim um  

quia speram us ipsos venetos proprio errore co gn ito  ab inep to 

revocari proposito; ceterum  nostrum  principem  D ei don o esse 

adeo poten tem , adeo exercitibus m unitissim um , ut paruipendat 

m erito illorum  ineptias, presertim  cum nuper firm ata pace 

atque liga  perpetuo duratura cum  serenissim o reg e  A r a -  

gon um  sit dom ino Duci nostro ac nobis anim us petendi 

V en etias nedum  illorum  com m inationibus deterreri. Itaque

( 1 )  C io è  Jacopo degli Isolani, cardinale di sant’E u stach io  , g o v e rn a to re  

di G en o v a  pel D uca di M ilano F ilip p o M aria V isco n ti, i l  C o n s ig lio  d eg li 

A n zian i e l ’ O ffic io  di Rom ania.
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sitis le to  a n im o , van iloqu ia  eiusm odi pro niellilo  deputando. 

N o s  en im  D e i gratia  fortes et robusti vestram  am iciciam  ca- 

rip en d en tes g re m io  caritatis nostre confouere disponim us, et 

in  ta li q u o cu m q u e casu  n o n  m inori affectione res vestras 

quam  n o stras co m p lecti. A tq u e  ut rectores et officiales nostri 

p artiu m  illa ru m  in te lligan t m entem  n o stram , illis scribim us 

super ead e m  m ateria  co p io s e , utque vobiscum  fraterne et 

am ice  se h a b e a n t, et cu m  vestris. D ata Janue die x m  martii 

( 1 4 2 6 ) .

N . 10.

In te rp e llo  d el G o v e rn o  ai S ign ori di M etellino, Eno e F o ­

g lie  v e c c h ie , p er con oscere se intendano essere com presi nel 

tra tta to  d i p ace  co l R e  d’ A rago n a .

1 4 2 8 , 11  m aggio.

( A r c h .  G o v . R e g istro  L itterarum  num . 3).

M a g n ific o  a c  spectabilibus dom inis M itileni, Enii et Folie 

v e te r is  c iu ib u s et am icis nostris carissimis.

M a g n ific e  ac spectabiles am ici carissimi. E x  m ultis officiis 

in  n o s et co m u n e Janue sepe prestitis a vobis ac pre- 

c laris  p ro g e n ito rib u s vestris intelligim us decere nos ut in 

q u ib u scu m q u e contractibus pacis aut belli ea considerem us que 

d ecu s et exa lta tio n em  vestram  concernere videantur. N eque 

en im  b o n u m  u llu m  vestru m  alienum a nobis putamus, nec 

sin istri q u isq u e  vob is unquam  accidit, quod non nobis quoque 

s in istru m  v is u m  sit. O b  eam  itaque causam ac im perio fir­

m ata  seu  refo rm ata  et conclusa pax et concordia inter sere­

n issim u m  dom inum  regem  A ragonu m  seu agentes pro eo ex 

u n a  p a r te , et nos seu agentes pro hoc comuni ex altera, 

ap p o su im u s in  contractu eius articulum  ad vos pertinentem , 

cu iu s co p iam  his litteris includi iussimus ad uberiorem in­

fo rm a tio n e m  vestram . Et quem adm odum  ex verbis eius in-
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telligetis licet vobis et cuilibet vestrum  in ea parte in cludi 

atque excludi prout malueritis. Itaque ut res hec utiliore ef­

fectu claudatur, consulite honori et com m odo vestro . E t si 

iudicaueritis vos aut vestrum aliquis com m odum  vestrum  fore 

in ea com prehendi, perficite et mittite convenienti tem pore 

declarationes et ratificationes in dicto pacis articulo expressas. 

Si autem  secus faciendum videbitur vobis, id quoque vestris 

litteris nobis nunciate. N os autem  in quecum que concern entia 

decus et bonum  vestrum sumus ut debemus bona affectione 

parati. D ata x i maij (1428).

B. ( 1 )  Sancte M ediolanensis ecclesie  

achiepiscopus, ducalis Januensium  gu ­

bernator et consilium  antianorum  

ciuitatis Janue.

SOCIETÀ LIGURE DI STORIA PATRIA
( Continuatione da pag. 188)

X II.

,  S e z i o n e  d i  A r c h e o l o g i a

T orn ata  dei 14 m arzo.

Presidenza de! Preside avv. P i e r  C o s t a n t i n o  R e m o n d i n i .

Il socio  Desim oni com unica tre lettere che si rannodano 

agli studi di questa Sezione; due delle quali dello  sco rso  g en ­

naio scrittegli dai Professori Bruun e Jurgievicz della S o cietà  

di Storia  e d ’ A ntichità di O dessa; la terza del 14  febbraio  

indirizzatagli dal sig. B e lin , C o n so le  generale di F ran cia  a  

C ostantinopoli.

I l C h . Bruun cortesem ente annuncia che la  b en em erita  

Società O dessiana invia alla nostra due vo lu m i dei p rop rii

( 1 )  B artolo m eo Capra.
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A tt i ;  ai q u ali esso scriv en te  aggiun ge un o p u sco lo  proprio 

pubb licato  n e l 1872 co l tito lo  di Saggio sulle colonie genovesi 

in G a sarla . In  questo Saggio, eg li dice, si tro va  g i i  em essa 

quella  sen ten za  che il D e sim o n i gli partecipava poi per lettera; 

risu ltare  c io è  pei docu m en ti dell’ A rch iv io  g en o vese  di san 

G io rg io , ch e i V e s c o v i dal L e  Q uien  e da altri attribuiti a 

C a m b a lik  (P e c h in o )  d evo n si per la più parte assegnare in­

v e c e  a C e m b a lo  (B a la k la v a ) di C rim ea.

D i u n  a ltro  opuscolo  sulla Sci^ia il dotto P rofessore an­

n u n zia  1 in v io  ; ed aggiun ge avere allora portato opinione che 

i l  D e sim o n i avesse errato nei N uovi Studi s u l l ’Atlante Luxoro  

c o llo c a n d o  l ’ an tica  Carcinite nei pressi dell’ odierno lago  di 

D o n g u s la r ;  m en tre  eg li era stato d’ avviso  che la si dovesse 

p o rre  p ie s s o  la città di Eupatoria. M a ora egli è ven u to  nel 

p arere d el D e sim o n i, prom ettendo svolgere su di ciò  nuove 

co n sid era zio n i che schiariranno un passo d’ E rodoto.

I l  P ro fe s so re  Ju rg ievicz rin grazia  la Società che lo  ha nom i­

n a to  m e m b ro  co rrisp on d en te; scrive che nell’ anno ora scorso 

rifece  il v ia g g io  di C affa e di Soldaia, per rintracciare iscrizioni 

g e n o v e s i n o n  ancor v iste  e riscontrare sugli originali quelle già 

da lu i p u b b lica te ; profittando anche delle osservazioni che da 

a lc u n i so c ii n o stri g li vennero  fatte. C om un ica una iscrizione 

in ed ita  m a  m u tila , e le  tracce d’ un altra con parecchie utili 

d ic h ia ra z io n i; co rre g g e  quella inscritta sull’ altare di Soldaia, 

r ic o n o s c e n d o  ch e con ragion e si era contrastata la esattezza 

d e lla  le z io n e  preceden te. In  quanto a quella rilevantissim a 

ch e  p o rta  la  T o r r e  di papa C lem en te, egli quasi dispera 

se  n e possa  trarre la com piuta trascrizione, visto lo stato 

in  ch e si tro v a ;  ad ogn i m odo la Società d’ O dessa ne 

fara  esegu ire  la  fotografia, un esemplare della quale verrà 

a lla  n o stra  trasm esso. Infine il dotto Professore descrive 

o tto  n u o v e  m on ete di ram e, di quelle dai G enovesi battute 

in  C a ffa ; e su llo  stesso soggetto numismatico promette un
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terzo articolo  di polemica pacifica insorta tra  lui e i l  D esi- 

m on i , da stamparsi nel prossim o volum e d egli A tt i  O d es- 

siani, e che ci sarà pure a suo tem po trasm esso.

Il sig. C o n sole  Belin fa cortesia alla S o cie tà  n ostra  del 

suo recen te opuscolo Hiftoire de l ’Église latine de Conflanti- 

nople; m ostrasi lieto di porsi in relazione co n  n o i ,  e c o n ­

fida che i docum enti bisantini che si tro van o  n ei n o stri 

A rc h iv i sieno pubblicati, e lo  pongan o in g rad o  di rifare u n a 

seconda edizione del suo libro, che sia per qu esto  lato  più  

com piuta. Prom ette inviarci la fotografia d’ una iscrizio n e la­

tina del secolo  X I V  che si conserva in quel C im ite ro  cat­

to lico  e riguarda il genovese A n d reo lo  di P ag an a . F a  sapere, 

che eg li ebbe sott’ occhio i due originali d elle  c o n v e n z io n i 

fra i T u rc h i e i G enovesi di G alata, quello c io è  g re c o  ac­

cordato da M aom etto II dopo la presa di C o sta n tin o p o li, e 

l ’ a ltro  turco  di conferm a concesso dal Sultan o A h m e d  n el­

l ’ anno d ell’ E gira 1022 (era nostra 1 6 1 3 - 1 4 ) . L a  lettu ra  d i 

questi docum enti convince di errore lo storico  H am m er n e lla  

pubblicazione e traduzione che egli pubblicò del p rim o  d ocu ­

m ento greco. M aom etto II con  quella co n v e n zio n e  n o n  in ­

tendeva distruggere le m ura di G alata, m a a l co n trario  p ro ­

m etteva di non d istruggerle; com e difatti q u e lle  m u ra  dura­

ron o  fino ai nostri tempi.

Il D esim on i qui osserva che i socii acco g lieran n o  co n  p ia­

cere tale notizia che si fonda sul riscontro c o l testo  o rig i­

n ale; m a che del resto il senso naturale del d o cu m e n to  

esigeva  proprio  tale interpretazione, e fa m e ra v ig lia  ch e  il 

eh. H am m er non l ’ abbia veduto. D ifatti il v a lo r o s o  g re ­

cista P rof. M uller nel ripubblicare il testo  g re c o , se b b e n e

lo  pigliasse dall’ H am m er, ebbe cura di in te rp o rre  fra  p aren ­

tesi la negativa (non) diflruggerò; con  che il se n so  r id iv e n n e  

lim pido. Se non che in  quel testo pare n on  si tra tti d e lle  

m ura della c ittà , ma di tutta la città stessa di G a la ta ; se­
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co n d o  il s ig n ifica to  onde v e n iv a  usata la parola castrum nei 

d o cu m en ti bisan tin i. U n a  n u o v a  traduzion e del testo g reco  

d o \rà  p u re ra d d iiizz a re  i n o m i dei due o ratori gen ovesi in 

q u ella  o cca sio n e  p resen tatisi a M aom etto  I I :  i quali sono 

B ab ilan o  P a lla v ic in o  e M a rco  D e F ra n ch i; com e essi sono 

retta m e n te  ch ia m a ti in  S a g r e d o , Memorie isteriche dei Mo- 

ιίλι ch i O ttom ani, a ll ’ ann o 14 53.

S u c c e ss iv a m e n te  il so cio  D esim on i co m in cia  a leggere  una 

R e la z io n e  S u g li scopritori genovesi del medio evo, e strì modo come 

essi fu ron o recentemente giudicati dai Dotti Stranieri. O ccasion e 

a q u e sto  s c r itto  fu ron o  g li artico li inseriti lo  scorso  anno 

n e l Bullettaio della  Società Geografica di P a rig i  dal eh. S ign or 

C o d in e . I l q u a le  iv i fa una rassegn a d iligen te , d ignitosa e 

d o tta  d el lib ro  d e ll’ illu stre  M ajo r in tito la to : L a  vita "del 

P i  incipe E nrico d i Portogallo, il Navigatore ( 1 ) .

D e lla  R e la z io n e  del so cio  D esim on i si p o rg e qui quella 

p arte  ch e  r ig u a rd a  più strettam en te le cose genovesi.

§ . I.

I l  p iù  a n tic o  ch e  si presen ti nella  storia  gen ovese com e 

s c o p r ito r e , se c o n d o  il parere d ell’ illustre D ’ A v e za c  e del 

s ig . C o d in e , è L a n za ro tto  M aro ce llo , dal quale l ’ isola sco ­

p e rta , u n a  d e lle  C a n a rie , fu denom inata L an zarotta. D acch é 

r ito rn a ro n o  a lla  lu ce  le lu n gam en te obliate carte m arittim e del 

X I \  e X V  s e c o lo  ; e v i si tro v ò  delineata la bandiera ge­

n o v e s e  in  q u e ll iso la , con  a fianco su alcune di esse garte il 

n o m e  e il c o g n o m e  di q u ell’ antico  n a v ig a to re , nessuno più 

o sa  d u b itare  di q u esto  fatto  sto rico  ; soltanto si vuole ancora

( 1 )  H . R . M a j o r , T he life o f  Prince Henry o f  P o rtu g a l, Lon don, 1 86 8 ;  

B u lle tin  de la S ociété de Géographie ; com pte-rendu par J. C odine ; P aris , 

1 8 7 3 .  §  II .

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



225

dubitare del tempo, in cui sia avvenuta la scoperta. Il d o tto  

bavarese Kunstmann ( i )  è d’ avviso di ferm arne la data tra il 

χ3 4  ̂ e il 1 3 5 1 : il 1346, perchè era allora m orto  il P r in ­

cipe L u ig i della Cerda, a cui Clem ente V I  avea co n cesso  la  

signoria delle Canarie fin dal 1344; il 1351, perchè nel p o r-  

tulano m ediceo di quest’ anno sta già iscritto nella  L a n za -  

rotta il vessillo  genovese, segno indubitato che i n ostri g ià  

ne aveano assunto il possesso.

C o lla  opinione del Kunstmann concorda p resso  a p oco  

quella del eh. storico lig u re , il comm. Canale. Q u e s ti tro v ò  

nel F o g lia lo  od estratto degli A tti notarili d e ll’ A r c h iv io  g e­

novese quattro documenti che riguardano un L a n za ro tto  

M arocello  vivente nel 1330, una Eliana F iesco  v e d o v a  di un 

L an zarotto  M arocello nel 1384 e nel 1391, e una T e o d o r a  

figlia del qm. Lanzarotto M arocello nel 14 5 5 . P er v e ro  

dire a m e seppe di poco probabile che lo stesso in d ivid u o , te­

stim on io  nel 1330, e perciò m aggiore di 25 anni, p otesse avere 

una figlia  che entra in un atto del 14 5 5 ; d on de tra  que­

st ’ ultim a data e la nascita di Lanzarotto non potrebb e co r­

rere m eno di un secolo e m ezzo. Perciò r ico rsi alla  fon te, 

ai R egistri interi de’ Notai ; e riconobbi che v i d ov ean o  es­

sere per lo  meno due persone col nom e di L a n za ro tto ; uno 

figlio del qm . A rg o n e , nom inato in un atto del 1352  n on  

visto dal Canale, e dichiarato ivi m aggiore d ’ anni 1 j , m a 

tuttora sotto  l ’ autorità del curatore Pietro M a ro c e llo ; un 

altro L an zarotto  veramente m aggiore d’ età p erch è testim o n io  

nel 13 3 0 : questo probabilmente avo del suo  o m o n im o  d el 

1352, conform e al noto costum e di rin novare i n o m i n ei 

nipoti (2 ). Uscendo poi dai docum enti interni, tro v a i n e lla  S to ­

(1) A fr ik a  vor der entendechungen der Portugiesen; M iin ch en , 1853; 
C a n a l e ,  Storia del commercio. . .  degli Ita lia n i; G e n o v a , 1866, p a g .  461.

(2 )  Liber Jobannis de Pignono et aliorum Notariorum an ni i j j o ,  c a r t a
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ria  di C ip r o  d e ll 'illu s tre  M as-L atrie  un L an zaro tto  M arocello  

a  F a m a g o s ta  n e l 13 7 2 , u cc iso  iv i, com e pare, con  più altri 

g e n o v e s i n e l tu m u lto  tra  q u esti ed i V en eti suscitatosi in oc­

c a sio n e  d el c o ro n a m e n to  di P ie tro  II. D on d e si potrebbe in­

ferire  e sse re  co stu i il L a n z a ro tto  del 1352, e quello stesso 

d i cu i E l ia n j  F ie s c o  si tro v a  g ià  ved ova nel 1384. D urante 

q u e llo  s te sso  tu m u lto  di F a m a g o sta  era co là  P ie tro  M aro - 

c e llo  c h e  si p u ò  cred ere  iden tico  al g ià  curatore di L an ­

z a r o t to ;  m a  q u e sti a llo ra  era ciam bellano del R e P ietro  II, e 

ta le  era  sta to  cre a to  da P ie tro  I fino dal 1359 godendo del 

r e g io  fa v o r e , a cco m p ag n a n d o  il R e  a R o m a e in tutte le sue 

sp e d iz io n i. O n d e  ve n u to  P ie tro  I a G e n o v a  nel 1363 i M a- 

r o c e lli  g l i  d ie d e ro  u n o  sp len dido  co n v ito  alla  loro  villa 

d i S tu r la ;  n e lla  qu ale  o cca sio n e  intervenne il D o g e Bocca- 

n e g r a  e d ic o n o  v i  rim a n esse  avvelen ato .

D a l fin  q u i e sp o sto  si ch iarisce  ehe il L an zaro tto  ancora 

m in o re  n e l 1 3 5 2  n o n  può essere lo  scopritore delle Canarie, 

m a  c h e  p o tre b b e  esserlo  il su o  om onim o del 1330. C h e c -  

c h e n e s s ia , a b b ia m o  a ltr i n o n  lie v i indizi per credere, che 

ta le  n a v ig a z io n e  sia  di data più  antica d e ira n n o  1341 in cui 

v e d r e m o  a v v e n u ta  a ltra  sp edizion e a quelle iso le ; e che sia 

d u n q u e , c o m e  d issi sop ra , qu ella  di L an zarotto  la prim a na­

v ig a z io n e  di c u i si abbia m em oria.

S a p p ia m o  d a  u n  passo del B occaccio  scoperto alla M aglia- 

b e c c h ia n a , c h e  n e l 13 4 1 il g en o vese  N ico loso  da R ecco con 

a ltr i c o n c itta d in i e fio re n tin i e d ’ altre nazioni guidava una 

sp e d iz io n e  a lle  C a n a rie  a se rv ig io  e per conto del Re di

p e n u lt im a ;  L tb e r  Thom ae de C asanova N oiarii anni 17/7-5 2 , carta 280 v. 

( A r c h i v i o  d e ’ N o ta i) .  —  Com pera m agna mutuorum, Cartular. P . N . B. 

a n n i 13 5 2 ,  ca r . 163 ( A r c h iv io  di S . G io rg io ). —  R i c h e r i , Pandette, fb- 

g l ia z z o  B . fo l. 38. car. 4. ann. 1384. — M a s - L a t r i e , Hift. de Chypre etc. 

D o c u m e n to  I, p a g in e  95, 302, 355-56, 425.
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P ortogallo . Vedem m o pure investito dal P apa della S ig n o ria  

delle stesse isole nel 1346 L u ig i D ella C erd a  del san gue dei 

R eali di Spagna e di Francia, e raccom andato questo  P rin ­

cipe da Clem ente V I  alla protezione di alcuni G o v e rn i, fra 

i quali il D oge di G enova. N el 1369 il co m m ercio  delle  C a ­

narie era nelle mani di B arcellon a, com e n o ta  il C a p m a n y  

col sussidio d’ una bolla pontificia. C on tin uan o dunque iv i 

g li influssi portoghesi e spagnuoli che aveano co m in ciato  

dal 13 4 1, anzi fin dal 1336 secondo il C o sta  de M acedo, 

finché nel 1402 una nuova spedizione alle C a n a rie  fu intra­

presa dal cavaliere G iovanni di B eth en cou rt d ella  N o rm a n ­
dia ( 1 ) .

N e g li intervalli tra queste date, poniam o ch e i G e n o v e s i 

abbiano fatto una irruzione co là  per loro  p ro p rio  co n to , e 

più specialm ente tra il 1346 e il 5 1 , com e cred e il K u n st- 

m an n ; io  dico che tale irruzione non avrebbe p o tu to  essere 

tanto d urevole  ed efficace, da m eritar loro  una co s i segn alata  

p rerogativa  da lasciare non solo  a un isola  il n o m e , m a e 

il segno della im presa nel vessillo  perpetuatosi su i p o rto lan i. 

D ’ altra parte quelle isole che il con tem p oran eo  B o cc a c c io  

appella trovate —  quas vulgo repertas dicimus —  e ch e  ve n ia n o  

nel 13 4 1 rivisitate sotto la guida d’ un G e n o v e se , da ch i p o -  

teano m eglio  essere state trovate  la prim a v o lta  se n o n  da 

un altro G en o vese?  O  perchè una di esse (e d  è la  più  

avanzata per chi viene dal con tin en te) avrebbe r ic e v u to  il

( 1 )  C i a m p i , Monumenti di un M s. autografo d i G io. B occaccio;  F ir e n z e , 

1 8 2 7 ;  C a p m a n y , Memorias H iftoricas. . .  de Barcelona, I. 9 4 ;  K u n s t m a n n , 

p agin e  18 e seg ., e pagine 4 5 - 5 0 ;  C o s t a  D e  M a c e d o  in  H ifto ria  e M e­

morias da Academ. das Sciencias de Lisboa, v o i. V I  e X I . E  s p e c ia lm e n te  : 

D ’ A v e z a c , Notice des decouvertes . . .  au moyen àge; P a r is ,  F a in  e t T h u -  

n ot, 184 5,  pagin e 45-53. E dello  stesso  A u to re: Note su r la  prem ière ex-  

p Ìd itio n . . . aux Canaries et sur le degrt d'babilété nautique des P o rtu g a is , 

P a ris , 1846.
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n o m e e la  ban diera  d’ un C o m u n e  lontano ; m entre nessuna 

altra di q u e l gru p p o  diede sim ile  onore a nessun G o ve rn o  

o d  in d iv id u o  tra  i v ic in i ch e ne disputarono a lungo la si­

g n o r ia ?  S e n za  c h e ,  è am m esso  anche dal dotto C apm any 

(o p . cit. I . 20 -26 ) ; è p ro v ato  dal Sig. D ’ A v e za c  e da più 

a ltr i d o cu m e n ti, ch e  n e l se co lo  X I V  com e in altri R egn i, così 

e  se g n a ta m e n te  in  P o rto g a llo  e in Ispagna, le cose di m are 

eran o  so tto  la  gu id a  di am m iragli e ufficiali genovesi. D i 

ch e  a b b ia m o  g ià  altra v o lta  discorso, e non occorrerebbe più 

to c c a r n e , se n o n  avessim o di fresco scoperti due brani della 

C r o n a c a  di C o m p o s te lla ; i quali fanno risalire fino al secolo 

X I I  q u e st’ in flu sso  g en o ve se  n ella  penisola iberica. Iv i si narra 

a g li an n i 1 1 1 6  e 112 0 , ch e qu elle  coste essendo infestate da 

c o n tin u e  sc o rre r ie  saracen ich e, niun altro  rim edio si potè tro­

v a re , se n o n ch e  d ’ in v o c are  da G en o va  navi, operai da co- 

stru rn e , u ffic ia li da guidar Γ op era  e da com andare; aggiun­

g e n d o s i n e lla  C r o n a c a  ch e l ’ aiuto prestato e la sapiente di­

r e z io n e  d el g e n o v e s e  O g e r io  poterono rendere in breve si­

cu ra  la  co sta , ed  i m iseri p o p o li respirare dalla lunga oppres­

s io n e .

I l p o rto g h e s e  H e rc o la n o  ( 1 )  co gli altri storici della sua na­

z io n e  a m m e tto n o  an ch ’ essi com e assai probabile, che il loro 

C o n te  E n ric o  p er recarsi alla crociata, di T errasan ta  nel 110 3-4 

abbia p ro fitta to  d ’ un n a v ig lio  gen ovese. C iò  posto : se ancora 

n e l 1 3 1 7  il lo r o  R e  D io n ig i ch iam ò a suo servigio  con larghe 

o fferte  il g e n o v e s e  E m an u ele  P essag n o  ; se creò per costui 

e pei di lu i d iscen d en ti l ’ u ffizio  ereditario d’ A m m iraglio  

m a g g io r e  n e l R e g n o ;  se v o lle  che 1’ A m m iraglio  tenesse con 

sè  c o s ta n te m e n te  u n o stato  m ag gio re  di venti uffiziali geno­

( 1 )  H ifto ria  de P o rta g a i,  3.1 e d it., L isbo a, Bertrand, 1863 ; I. 201. A  

p a g .  2 4 6  1’ A u to r e  r ic o rd a  g li  a iu ti gen ovesi del 1116 -112 0  narrati dalla 

C r o n a c a  d i C o m p o s te lla .
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v e s i; quale altro m otivo può avere indotto il R e  a scen d ere  

a sì larghi patti, se non la vista frequenza delle  ve le  lig u ri 

n elle  acque di ponente, la tem uta loro p o ten za  e p eriz ia  

nautica, e la inferiorità, anzi la  nullità dalla m arin a  n azion ale  ?

A  ragion e adunque i S ignori D ’ A vezac e C o d in e  p en san o 

che la navigazione dei G en ovesi alle Canarie sia la  più an­

tica di quante ne ricorda la storia m edievale; e ch e q u ella  

prim a navigazione e scoperta si debba alle ve le  com an date da 

L an zaro tto  M arocello. Il lodato D ’ A ve za c  n e fa risa lire  la  

data fino al 1275, non in m odo riciso m a p er induzione ap­

prossim ativa; ed il suo argom en to è chiaro e sem p licissim o.

Il Petrarca, nato nel 1304, ram m em ora ch e patrum  me­

moria Januensium armata classis eo (nelle  C a n a rie ) penetravit. 

Ed aggiunge che nuper C lem ente V I  diede a qu elle  iso le  

un P rin cipe. Il Poeta dunque scrivea poco  d op o  il 1 3 4 4 ; e 

l ’ invasion e delle Canarie, avvenuta al tempo de’ padri, co n  

una certa apparenza di ragione si fa risalire a circa  66 an n i 

prim a. T u ttavia , se oltre il L an zarotto  ancor v iv e n te  n el 13 3 0 , 

v e  ne fosse stato un altro dello stesso n o m e ( il  ch e p erò  

n on è im probabile), io penso che Γ invasione delle  C a n a rie  p o­

trebbe senza inconvenienti ritardarsi fino alla fine del D u g e n to

o anche ai primi anni del T re ce n to . Ed in  v e ro  le  p a ro le  

del Petrarca patrum memoria posson o bensì r iferirsi al p a d re  

ed avo suo in com plesso, m a p osson o, e forse m e g lio , sig n i­

ficare i padri in genere della età in cui scriveva .

A  ragione parim ente si assegna il M arocello  a capo di ta le  

spedizione, dacché non se ne conosce altra o v e  c o llo c a r lo ; 

essendo noti i capi delle invasioni nom inate n e lla  sto ria  dal 

1341 in poi. N è le obiezioni recate dal K u n stm an n  c o n tro  la  

sentenza del D ’ A vezac mi paiono di g rave  p eso. In  fatti : 

i .°  N o n  è a stupire se del fatto di L an za ro tto  n o n  resti m e­

m oria negli Annali patrii; i quali tacciono an ch e su sim ili 

spedizioni posteriori; e di quella stessa di N ic o lo s o  da R e c co
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non  se n e sap rebbe per ve ru n a  fonte, se n on  fosse per la 

scrittu ra  d el B o cc a c c io  d issep p ellita  da n o n  m o lti an n i. 2 .0 

È v e ro  ch e  il P e tra rc a  n o n  g u aren tisce  il ra c co n to  p er propria 

Scienza, m a  ben d istin gu e il nuper, a vv en u to  p er co sì dire 

so tto  i su o i o c c h i, da qu el ch e  successe a tem p o d e ’ padri. 

O ra  u n a sp e d iz io n e  tra  il 1 3 4 1  e il 56, co m e la v u o le  il K u n ­

stm an n , o  n o n  sareb b e an co ra  avven u ta  a llo rch é  sc r iv e v a  il 

P o e ta , o  se a v v e n u ta  n o n  avreb b e egli p otu to  ign orarn e le c irco ­

sta n ze , ta n to  m e n o  rim an d arla  al tem po de’ padri. P o n iam o  an­

ch e  ch e il la tto  g li  fosse n arrato  con  in certe  c ircostan ze  di data, 

la  so stan za  d e lla  sp ed izio n e rim arreb be sem p re. 3 .0 N o n  è a 

m e ra v ig lia re  ch e  il P o rto la n o  dal 13 18 , benché di G e n o v e se , 

e tan to  m e n o  la  carta  di M arin  Sanuto  del 1320, n o n  con ten ­

g an o  a n co ra  cen n o  d elle  iso le  d ell’ A tla n tico . S i sa che i 

ca rto gra fi di q u el tem p o la v o ra v a n o  bene, m a più di pratica 

ch e di sc ie n z a , im itan d o  le  carte  an teced en ti; e com e non 

eran o  se m p re  p ro n ti a se gu itare  il co rso  delle recen ti sco­

p e rte , co s ì d u ra v a n o  a lu n g o  ad in serirvi fatti, città 0 si­

g n o rie  ch e  n o n  eran o  più. 4 .0 Il D o g e di G e n o v a  può 

a v e r  p ro te sta to  co n tro  la  infeudazione di quelle isole fatta da 

C le m e n te  V I  sen za ch e ne rim an ga traccia negli A n n ali, 

co m e  si d isse s o p ra ; e può anche aver protestato d o lcem en te , 

co m e  fece  il R e  di P o rto g a llo  sottoponen dosi ai desiderii del 

del P o n te f ic e ;  infin e può n on  aver protestato del tu tto ; 

a v e n d o  g ià  i G e n o v e s i abbandonato forse quelle isole, che 

p er a llo ra  n o n  o ffrivan o  lo ro  utilità  di passaggio a più lontane 

sp ed izio n i. 5 .0 Q u a n d o  i co m p agn i di B ethencourt nel 1402 tro­

va n o  n e ll iso la  un vieux chafiel que Lancelot Maloisel avail jadis  

fa i t  fa ire  a ce que l ’ on d it, n o n  pare che queste parole indi­

ch in o  u n  tem p o  di 50 a 60 anni fa, m a uno assai più antico 

e ch e  rad e i con fin i della tradizione. 6.° Si capisce più facil­

m en te  per 1 an teriorità  di questa spedizione, il perchè R e 

D io n ig i ch iam asse a suo serv ig io  un A m m iraglio  ereditario
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ed ufficiali genovesi ; ed il perchè, dopo questa chiam ata, s i­

m ili invasion i continuino ad essere capitanate bensì da G e ­

n ovesi , m a d’ ora in poi a servigio  e per conto del P o rto ­

gallo . A g g iu n g o  che la fam iglia M arocello è tra  le più n o ­

bili ed antiche di G en ova; il cognom e si m ostra  g ià  nel 

10 9 9: la fregiano undici consolati tra il 1 1 1 4  e il 1240 ( 1 ) ,  

un P od està  de’ Com uni di L ucca e Bologna, due V e s c o v i, la 

con sign oria  di V arazze e d’ altri feudi, am basciate ed uffizi 

pubblici: le case del loro A lb ergo  davano il n om e ad 

una strada nel Q uartiere 0 Com pagna di san L o re n z o .

(Continua)

BULLETTINO BIBLIOGRAFICO

Storia della Repubblica di Genova dall’  anno 1 / 2 8 al i j j o ,  

ossia le congiure -di Gian L uig i Fiesco e Giulio Cibo colla 

luce dei nuovi documenti narrate ed Ulufirate per il commen­

datore avvocato Michel-Giuseppe Canale, Civico Bibliotecario. 

—  G en o va , T ipografia del R . Istituto S o rd o -M u ti 1874.

I nuovi docum enti colla luce dei quali 1’ e g re g io  S to rico  

gen ovese intende specialm ente a narrare i casi delle due co n ­

giure, benché citati un poco in nube nel corso d ell’ opera, 

sono per la m iglior parte, com ’ egli stesso dichiara poscia nel- 

n e ll’ u ltim o periodo dell’ ultim a pagina, quelli che ven n ero  

estratti dall’ A rch ivio  di Sim ancas e pubblicati dalla S o cietà  

L ig u re  di Storia Patria. N egli A tti  della quale si le g g e  del pari 

quella Allegagione che più e più vo lte  così asciuttam ente s ’ in-

(2) Terra de M alauxello, atto del 1099 nel C arta rio  G e n o v e s e ;  *Atti 

della Società, v o i  II. par. I, pag. 202; Serie dei Consoli d i G enova, n e g li 

A tti  su ccitati, I ;  a ll’ indice M alusatifellus, M alocellus. V e d . p u re  il F ed e­

rici, il G iscard i e g li altri so liti illu stratori di fam ig lie  n o b ili.
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còn tra  c itata  eziandio  dal eh. A u tore . Il che d iciam o a scanso 

di co n fu sio n e , per tutti c o lo ro  ch e sanno quante allegagioni 

siensi in  v a r ie  età m esse a stam pa intorn o alle conseguen ze 

g iu rid ich e  d ella  co n giu ra  fieschina. S im ilm en te il com m . C a ­

n ale in ten d e r iferirsi a lla  detta Allegagione, a llorch é scrive 

(p a g . 1 6 6 )  r isu lta re  « da più recenti d ocu m en ti ven u ti in 

lu ce  » ch e  G iu lio  F ie sch i autore di una lettera a B enedetto 

V a r c h i, p u b b lica ta  or fa qualche anno dal eh. G u asti, era fi­

g lio , q u an tu n q u e illeg ittim o , del conte Sin ibaldo e p e rc iò  fra­

te llo  di G ia n  L u ig i il cospiratore.

S e  n o n  c h e  m o lte  delle  circostan ze intorno alle quali Γ A u ­

to re  s in tertien e , ci parrebbero m eritare tuttora, per dirla 

co n  una frase  d ello  S p o to rn o , la consolazione delle prove.

E  in n a n zi tu tto  d ich iariam o che ci ha colp iti la m aravi- 

g lio sa  fa c ilita  co n  cui il co m m . C an ale  afferm a che « non si deve 

p restare  a lcu n a  fede » a va rii degli storici i quali vennero 

sin  q u i te n u ti n e lla  gen era le  estim azione. E m en che ad altri 

a l C a p e llo n i « scritto re  ig n o b ile  e vendereccio  » ; anzi « vera 

sch iatta  di se rv id o ra m e addetto  alla casa di A d am o  C en tu ­

r io n e , c o m e  si le g g e  in  certo  registro  di spese del 1545 es*- 

sten te  in  G e n o v a  n e ll’ a rch iv io  del Principe D oria » (p a§·

1 8 0 ). O r  e cc o  la n ota  del citato registro, si com e venne 

stam p ata  n e g li  A tti  della Società Ligure in calce alla m ento- 

va ta  A lleg agione:  « 15 4 5 , 6 gennaro. A  m esser L oren zo  C a ­

p e llo n e  de N o v e , can ce llerò  de m esser A d am  Cen turione, 

p er and are a V e r c e lli  al S ign o r D uca di Savoia per la cosa 

del S ig n o r  d A n tib o , scuti 6 ». Q u i dunque si tratta di 

una am b asceria , di una m issione im p ortan te, e però com ’ è 

n atu rale  affidata a person a di confidenza ; ma se ciò basti 

p er a cco ccare  allo  on esto  legato  una patente di servido­

rame, g iu d ich i il le tto re  discreto. A  noi sem bra che questo 

sareb b e un p rocedere troppo som m ariam ente, e che potreb- 

b esi in  tal caso applicare alla  sentenza il celebre detto del
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fa lle y ra n d , buon anima sua : Datemi due soli versi di un 

uomo, ed io lo faccio impendere. D el resto nella  stessa A lle ­

gagione si legge che m entre agitavasi la causa di riven d i­

cazione dei beni paterni intentata da Scipione F iesch i co n tro  

la R ep ub blica, essendo il C apelloni stato esam inato fra i 

testi, ed in ispecie sul processo della congiura di G iu lio  

C ib o  nella  quale il detto Scipione com pariva im plicato, de­

ponit distincte de coniuratione. . .  et quod tunc temporis inser­

viens Principi et Adamo Centurione habuit illum processum M e­

diolani factum pre manibus..., quem asserit s e  d i l i g e n t e r  v i d i s s e  

cum induxiffet in animum suum scribere bifioriam trium coniu- 

rationum initarum intra annum, pro ut eas scripsit ( 1 ) ;  ch e è 

quanto dire le congiure del F ieschi e del C ib o , e Γ altra 

con tro  P ier L uig i Farnese. V ed e dunque il eh. C an ale  ch e 

anche m esser Lorenzo amava di scrivere colla luce dei docu­

menti.

N è  m iglior fede vuol che si presti « ad A g o s tin o  M a­

scardi . . .  venduto al partito che reggeva  il g o v e rn o  dal D o ria  

stabilito » (lo c. cit.). C h e però il riputato autore d ell’ A rte  

Ifiorica non abbia nel dettar la Congiura fatto v ii m ercato  

della penna, si rende palese per le brighe eh ’ eg li ebbe ap­

punto in seguito alla pubblicazione della m edesim a. L a  quale 

ei non licenziò per le stam pe, se non dopo avern e rip ortato  

il consentim ento  dal cardinale Fran cesco B arberin o, che fu 

osrnora nim icissim o al G o vern o  di G en ova  si com e è chia-O
rito  pel carteggio diplom atico del nostro A rc h iv io  di Stato. 

E  m eglio  ancor si deduce da una lettera che serbasi alla  

N azion ale di P arigi; nella 'quale il M ascardi am aram en te si 

duole che in certe edizioni, per la sord id ezza  ο 1 ig n o ­

ranza d’ alcuni stam patori, si fossero adulterati i c o n ce tti di 

lu i ,  in ispecie laddove e ’ toccava di re F ran cesco  I e dei

( i )  A tti  della Società Ligure di Storia Patria, voi. V i l i ,  p ag. 335.
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buoni d ip o rtam en ti di T e o d o r o  T r iv u lz io  reg io  govern ato re  

in G e n o v a . D o p o  di ch e esce in  questa sen ten za: « T ro p p o  

a v ile  te n g o n o  Γ anim a ra g io n e v o le  quei sordidi letterati, che 

le  p iù  n o b ili o p eratio n i di le i sottordinano a ll ’ interesse. Il 

v e ro  n u d rim e n to  d e ll’ in g e g n o  è la g loria , la quale essendo 

p r im o g e n ito  in s ie m e  e p o stu m o  parto della virtù , co l ricco  

et in te ro  p a tr im o n io  d el m erito  consola la m endicità d e’ fa­

v o r i d e lla  f o r t u n a . . .  H o  dunque c o n  u n a  s t a m p a  l i b e r a  

g e tta ti in  m a n o  della  fortu n a i m iei parti, lasciando che il 

g iu d itio  d el m o n d o  o g li  condannasse com e rei a ll’ oscurità 

d una p e rp e tu a  d im en tican za, o g li assolvesse com e habili ad 

affissarsi a l lu m e  d egli in te lle tti chiarissim i di questo secolo  ». 

S o g g iu n g e  q u in d i esserg li im p resso  « tenacem ente nella m e­

m oria  1 o ra c o lo  di q u el gran d issim o  senatore : Primam esse· 

hifloriae legem ne quid fa lf i  dicere audeat, deinde ne quid veri 

non audeat, ne qua suspicio gratiae sit in scribendo, ne qua si­

mulatio ». E  c o n c lu d e : « P o s ta  dunque in disparte o gn i ani-, 

m o sità , e d ic h ia ra to m i co m e g ià  fe’ colui cittadino del m ondo 

se n za  r ig u a rd o  di n a t io n e , debbo com e fedel m inistro della 

v e r ità  d isp en sar le  lod i e i b iasim i a chi dell’ une e degli 

a ltr i m e r ite v o le  co n  le  sue operationi si sarà reso » ( i ) ·

M a  a p ro p o s ito  del M ascardi, consenta eziandio il eh. C a ­

n ale  c h e  n o i, r istab ilen d o  un tantino la cronologia, non am ­

m e ttia m o  ch e  il  citato  sto rico  vada « r ico p ia n d o . . .  dal F e­

d e ric i » (p a g . 20 9 ) ; p erch è m entre il M ascardi stampò la sua 

C ongiura  in  A n v e r s a  ed in  M ilano nel 1629, ^ Federici 

p u b b lico  il  su o  Trattato della Famiglia Fiesca indubitatam ente 

p iù  tard i. D ifa tti se questo  Trattato non reca la data di sua 

im p re ssio n e , U g o  F ie sch i p erò  nella lettera dedicatoria del 

m ed esim o  ch iam a 1 A u to re  « senator al presente di questa

( 1 )  B ib l.  N a t. Département des mss. Fonds Italiens, num. 347; pièce 

c o té e  148.
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Seren issim a Republica » ; e il F ed erici non ebbe tal d ign ità  

prim a del 1643 ( 1 ) .  M a siccom e il M ascardi da quel c o -  

scen zioso  eh egli era, non rifuggendo dal citar le  fon ti, avea  

prem essa all opera sua P avvertenza che « trattan o  di que­

sta m ateria  (cioè della congiura) il F oglietta , il S ig o n io , il 

C a m p a n a c c i, il B on fad io , il T u an o  »; cosi al m o d ern o  

isto rio grafo , dopo di aver recitati siffatti n om i, p arv e  ch e 

m esser A gostin o  si potesse ancora cogliere  in fa llo , a g ­

g iu n gen d o  in coda agli stessi quello del F ederici. P e rò  anche 

am m essa (che non è) la precedenza di costui sop ra  il M a­

scardi, resterà sempre da chiedere a ll’ egregio C an ale , ch e cosa  

m ai, a proposito della congiura fieschina, poteva l ’ A u to re  del-

I A rte Ifiorica ricopiare dal Trattato in d isco rso; dal m o ­

m ento  che questo si arresta alle notizie di S in ibaldo  padre 

a G ian  L u ig i, ben com prendendo che a segu itarle  g li era 

com e un incedere per ignes. E nem m eno p o trem m o  assen tire 

che a ’ tem pi del M ascardi durasse « il partito  ch e  re g g e v a  

il g o v e rn o  dal D oria stabilito », 0 che questo g o v e rn o  fosse 

ten ero  de successori di A n d rea  il grande. Q u e l partito  

p rop riam ente era ruinato dopo le note le g g i di C a sa le  del 

1 5 7 6 ; e veggiam o d’ altronde a più indizi ch e il p restig io  

della C asa  D ’ O ria  venne da q u ell’ epoca via  v ia  d eclin an do.

II che è tanto vero , che essendo nel 1606 m orto  il p rincipe 

G io van n i A ndrea I, la Signoria neppur m andò alcuna rap p re­

sentanza ai funebri uffici che g li si celebrarono dalla fam iglia  

in san Benedetto e in san M atteo, nè fece sch ierar le  m ilizie  

sul passaggio  del corteo tutto privato  che ne a cco m p ag n ò  

a lla  sepoltura il cadavere. D i più leggiam o nei Cerim oniali ( 2 )  :

« N o n  fu in questo avvenim ento di m orte v is ita to  in  n o m e 

pubblico , com e si diceva, nè l ’ I ll.mo Sig. C a rd in a le  n è D o n

( 1 )  G i s c a r d i , Orìgine delle fam iglie nobili ecc . ; fam . F e d e ric i. M S .

(2) A rc h iv io  di Stato.
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C a rlo  in siem e suoi fig liu o li, nè fu passato di d o v erse li fare 

Γ esequie in  D o m o  con  in terven to  de’ Seren issim i C o lle g i ». 

P o i tro v ia m o  la  S ig n o ria  stessa rispondere co l più assoluto  

rifiuto  a l p rin cip e G ian n an d rea  I I ,  a llorch é questi in to rn o  al 

1630 p o rg e v a  istanze per Γ adozione di un p ro g etto  di m ura 

a m are, il qu ale  n o n  intercidesse la com u n icazion e diretta 

tra ’ su o i g ia rd in i di F a sso lo  ed il p iccio lo  m o lo  a cui pei 

m ed esim i si riu sciva . D i che acerbam ente lagn avasi in  una 

le ttera  a l D o g e , notan do de’ proprii antentati « ch e se di 

lo ro  p arleran n o  i m arm i, don ativi et p riv ile g i da essa (S ig ­

n o ria )  co n ce ssile , per m e darà occasione di d iscorso  al m on do  

la form a di questo  n u o vo  recin to , perchè c o n o s c e r à . . .  che 

so lo  si è e le tto  . .  . per m ortificare la m ia persona e casa e 

offuscare i m e riti di essa » ( 1 ) .  C o si procedendo ved rem m o  

an co ra  la  R ep u b b lica  m endicar pretesti per n on  osservare 

il d ecreto , in  v irtù  del quale ogn i anno d oveansi 1’ 11  di set­

tem bre far sa lve  di m oschetterie sulla piazza di F a sso lo  in 

ric o g n iz io n e  della  lib ertà  ricuperata la  m ercè di A n d rea  

D ’ O r ia  n el 1528 ( 2 ) ;  e per u ltim o quella C a sa  m edesim a 

c o ’ su o i parentadi e co l suo stabilim en to in R o m a  rendersi 

p oco  m eno ch e straniera alla nostra città.

D isco rren d o  di G ian n ettin o  D ’ O ria , il eh. A u to re  non 

m an ca di con siderare, per b occa di M aria della R o v e re  m adre 

del F iesch i : « che (era) m ai G ian ettino  fig lio  di un T om aso  

tessitore  di s e ta ? »  (pag. 1 7 5 ) . E  cita in prop osito  1’ autorità  

del T u a n o . M a  se questi è da porre a m azzo co g li storici 

ign ob ili e ven d erecci lad d ove riferisce particolari che a v v e r­

sano la  causa de’ F iesch i, perm etta il com m . C a n a le  che 

n o i, per essere lo g ici, n on  am m ettiam o 1’ autorità del m ede-

( 1 )  M em orie Genovesi m ss., pag. 273. P resso  l ’ on. a v v . G . A .  M ollin o , 

d ep u tato  a l P a rla m e n to  n azio n ale .

( 2 )  M e r l i , G io. Andrea I I I  D o r ia -L a n d i ed A n n a Panfili, p a g .  10.
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sim o quando si fa P eco di insinuazioni o ltraggio se  ai D ’ O -  

ria. A v v erta si ad ogni m odo che le parole del T u a n o  r ife ­

rite dallo  stesso Canale (loc. cit.) suonano precisam ente 

c o sì: Is Thomae A  uriae filius in re tenui educatus sericam tex­

trinam, quod apud illos minime ignobile est, exercuerat. D u n q u e, 

se bene intendiamo, non fu T o m aso  tessitore di seta, m a il 

costui fig lio ; ed invero ce ne assicura poco stante il eh. S to ­

rico  laddove scrive: « Era . . .  G ianettino D oria  nato di un 

T o m m a so , che per l ’ angustia delle cose dom estiche si era 

per lo  addietro travagliato nella tessitura della seta » (p ag.

1 8 1 ) . M a qui noi ci lim iterem o a chiedere com e ciò  possa 

ragion evolm en te accordarsi con quello che ven n e g ià  d im o ­

strato n e ll’ Archivio Storico Italiano ( 1 ) .  L ad dove è d etto  ch e 

T o m m a so  « oltre all’ essere de’ com partecipi n el d om in io  di 

O n eg lia , sposò Maria figliuola del ricchissim o L o re n z o  G r illo  

sign ore di Lerm a, e tenne parecchie fra le p iù  o rre v o li m a­

gistrature della Repubblica; di cui, avanti l ’ in n alzam en to  di 

A n d rea, fu consigliere ( 1 5 1 2 ) , anziano ( 1 5 1 7 ) ,  u fficiale di 

m ercanzia ( 1 5 1 8 ) , censore (15 2 0 ), procuratore ( 1 5 2 8 )  ».

A lle  cause già note per cui il Fieschi d eterm in o ssi alla 

con giura, il eh. A utore ne aggiunge alcune le quali si r i ­

m asero ignorate innanzi che uscisse a stam pa l ’ Allegagione', 

ma per contro ne ripete un altra che ci sem bra avrebbe 

d ovuto  orm ai rigettarsi. Intendiam o l’ odio di G ian  L u ig i 

contro  di G iannettino per aver questi disposata G in etta  C e n ­

turione g ià  prima promessa al Fieschi. N è basta il p rem et­

tere « s ’ è vero com e nota il C ason i nè su o i an n ali » ; 

perchè nel citato Archivio Storico si le g g e : « I l m a tr im o ­

nio fra G iannettino D ’ O ria e la G in etta av v en n e  n e l 1 5 3 0 ; 

onde il F iesch i, nato nel 15 /3 , contava a llo ra  appen a il

( 1 )  S er ie  III, voi.  IV ,  par. I, pag. 246.
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settim o  an n o  di età » ( i ) .  D e l che co n v en g o n o  g li storici 

in  g e n e re , e n e ’ suoi co m p u ti lo  stesso C an ale  ; lad d ove 

afferm a ch e  G ia n  L u ig i a v e v a  abbandonata la  città appena 

d ecen n e (c io è  d op o  la m o rte  di suo padre Sin ibaldo a v v e ­

n uta n e l 1 5 3 2)> e « d op o  un so ggiorn o  di otto  anni fatto 

n e l ca ste llo  di M o n to b b io , contando il d iciottesim o d ell’ età 

sua » si r ic o n d u sse  « co lla  fam iglia  in G e n o v a  per celebrare 

q u iv i il su o  m a tr im o n io  con  E leon ora  C ib o  » (pag. 188).

N è  sap p iam o  co m e il eh. S to rico  rifiuti 0 quasi la luce 

ch e  i n u o v i d ocu m en ti h an n o  sparso pur v iv a  circa le intel­

lig e n ze  di G ia n  L u ig i co lla  co rte  di F ran cesco  I, laddove 

d ich iara  « ch e  dei co n certi e trattati da lui fatti o pretesi 

c o lla  F ra n c ia  e co n  R o m a  n on  abbiam o altra p rov a  che 

q u a n to  n e  d iv u lg a ro n o  dopo 1’ avven im en to  i m inistri del-

1 Im p e ra to re  » (p ag. 19 0 ). B en sì e ’ li a veva  di g ià  am m essi 

p o co  p rim a  se n za  riserva , scriven d o  che ad esacerbare l ’ a -  

n im o  di G ia n  L u ig i  « c o n c o r re v a n o . . .  le istigazioni, g l ’ in­

v it i  di F ra n c ia , le  lu sin g h e fo rse , e i con sigli dei F arn esi » 

(p a g . 1 8 3 ). E  d i n u o v o  im plicitam en te li am m ette in ap­

p resso , d ub itan d o  se G ian  L u ig i a un dato m om en to  « co n ­

tin u asse  n e l d isegn o  di g io va rsi degli aiuti di F ran cia  assog­

g e tta n d o v i p o scia  il d om in io  della città, 0 se ottenuto l ’ in­

ten to  p en sasse  di ren dersi p o i indipendente da quella. D elle  

in te llig e n z e  co n tin u ate  (co sì p rosegue) non si può dubitare, 

p o ich é  lo  d ep o n e lo  stesso V e rrin a , se si deve prestar fede 

a lle  r iv e la z io n i su e m andate d all’ A m basciatore F igu eroa a l-

1 Im p e ra to re  addì 30 lu g lio  1 5 4 7 ;  facendo anche senza di 

q u e lle , e di a ltr i d ocu m en ti ch e ce lo  afferm ano, bastante 

p ro v a  se n e avreb b e d all’ essere il V errin a  stesso dopo ap­

pen a scop p iata  la  co n g iu ra  con  una galea recatosi a M arsi­

g lia  per o tte n e re  i p rom essi soccorsi » (pag. 206). O r  qui

( 1 )  L o c .  c it . ,  p a g . 241.
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non che amm ettere si direbbe essersi il eh. A u to re  to lto  

eziandio  1 incarico di provare.

N è  m eno esplicito riesce per quanto è dei F arn esi, affer­

m an do che « le prime m o s s e . . .  alla con giura v en n ero  da 

R om a » (pag. 188). D escrive eziandio le cagio n i per le  

quali « il Papa Paolo III' v iveva  pieno di am arezza e di 

dispetto contro Carlo V  e A ndrea D oria » (lo c . c it.)  ; e 

rispetto  a quest’ ultimo non m anca di m ostrare co m e « la 

più recen te e sanguinosa o ffe s a . . .  che g li stava p rofon ­

dam ente n ell’ animo riposta [» fosse la confisca p o sta  dai 

m inistri pontificii sulla pingue eredità lasciatagli da « un 

Im periale D oria vescovo di Savona » (pag. 18 9 ). C o r r e g ­

gasi per altro Savona in Sagone di C orsica, co m e h an n o  

tutti g li storici, ove si eccettui la più recen te ed izion e del 

C a so n i procurata dal Gritta con quel criterio  ch e tutti o r­

m ai sanno, e dalla quale nondim eno ben si co n o sce  a vere  

sem pre e di preferenza attinto il nostro A u to re . L ’ U g h e lli  

registra  appunto al num. 24 degli Episcopi Sagotienses: Im ­

perialis Doria ianuensis eadem ecclesia potitus est 1 J 2 S  die 2 j  

mensis Anglisti. Clausit diem poftremum 154 4 . E d  in tal pe­

riod o  la chiesa di Savona venia retta in vece dal cardin ale 

A g o s tin o  Spinola ( 1 5 2 8 - 3 7 )  e da Jacopo F iesch i ( 1 5 3 7 -  

4 0  ( 1 ) .

A n n odaron si, com e ognun sa, da G ian L u ig i le  sparse 

fila della congiura nello avito palazzo; il quale « superbo in- 

nalzavasi sul colle di C a r ig n a n o ,. . .  posto in sito  am en is­

sim o che per la copia delle vio le  che vi n ascevan o , e so a v e  

fragran za v i diffondevano intorno Violato appellavasi. P ro sp e t­

tava l ’ orien te fronteggiando la deliziosa co llin a  di A lb a ro , e 

specchiandosi nelle acque del sottoposto  fium e di B isa g n o  » 

(pag. 2 1 7 ) .  Q u i tutto spirerebbe poesia; m a in v e ro  a noi

( 1 )  Italia  Sacra, III, 5 19 ; IV , 743.
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duole  di n o n  p o te re  a cc o g lie re  nè la denom in azion e di Vio- 

Jato e nè il p ro fu m o  della  sua etim ologia . Il eh. C an ale ci mette 

eg li ste sso  su lle  tracce  d ella  rag io n e  storica per cui dobbiam  

p re fe r ire  1 a p p e lla tiv o  di V ia lata, a llorch é proseguendo la 

d e sc r iz io n e  d el p a la zzo  si fa a notare che « al m anco suo 

lato  a v e v a  1 a b b a zia le  ch iesa  che per suo testam ento del 

15 3 6  v o le v a  c o stru tta  il card in ale  L uca F iesch i » (pag. 2 18 ).

C o r r e t t o  il t ito lo  di abballale  dato alla chiesa in quello 

più  v e r o  d i collegiata , ecco  precisam ente ciò che al proposito 

si c o n tie n e  n e l testam e n to  del ricchissim o cardinale. Item di- 

x i t . . .  quod ipse Patronus  (c io è  il patrono della chiesa di 

san t A d r ia n o  di T r ig o s o ,  da lui chiam ato a parte della pro- 

p i ia  e re d ita )  . . .  teneatur confini ere et confim i facere unam ec- 

clefiam  sub vocabulo Beate M arie in via lata ad similitudinem 

et fo rm a m  in latitudine, longitudine et altitudine cum sacrifiìa et 

cam panili prefate ecclefie sancii A d ria n i de T r i gaudio . . .  Item 

v o lu it quod locus in Carignano in punta supra Bisannem qui 

f u i t  illorum  de H a u lo  ( le g g i  Sauló) et modo efi ‘Benedice De  

M a rin is  m ater ( c o rr . ematur'), et in ilio confiruat (corr. con­

fin i a tur) dieta ecclefia ( 1 ) .

E m e r g o n o  in ta n to  da qu esto  passo le seguenti circostanze.

1. L a  in te n z io n e  d el testa to re  di im itare in tutto e per 

tu tto  i d is e g n i d i u n  ce leb re  suo antenato, e di im itarli non 

s o lo  m a te r ia lm e n te  m a ezian dio  m oralm ente. Im perocché 

c o m e  O tt o b o n o  F ie sc h i, in n an zi che un m ese e poco più 

p r o v a s s e  c o m e  p esa  il g ra n  m anto, essendo cardinale diacono 

d i sa n t’ A d r ia n o  a v e v a  del p rop rio  voluta erigere una chiesa, 

la  q u a le  serb asse  il tito lo  della sua diaconia; così Luca 

F ie s c h i, ca rd in a le  d iaco n o  di santa M aria in V ia  lata dispo­

n e v a  1’ e re z io n e  d e ll’ o m o n im o  tem pio nel suburbano di G e ­

n o v a .

(1) F ederici, F a m ig lia  Fiesca, pag. 140.
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2. C h e  la località designata all’ uopo di questa erezio n e , 

era un fondo di dominio privato, e com prendevasi in q u ella  

reg io n e  cui davasi l ’ appellativo di Carignano con  più la rg a  

esten sio n e di quanto poi si fece.

3. C h e  perciò la località suddetta avendo assunta una de­

n om inazione particolare soltanto dopo l’ inn alzam en to  d ella  

chiesa in discorso, questa denom inazione dee rettam en te esser 

quella di Vialata, e non Violato 0 com e altri anche scrisse Violaro.

O p p o n g o n o  alcuni parzialissimi del Violato (n o n  p erò  il 

Canale)*: che cosa potrebbe rispondersi « se il p o p o lo  d o ­

m andasse dove era su questa rupe una via larga  » ? C o n fe s ­

siam o ehe la domanda è piuttosto ingenua, e che per le  co se  

suesposte non può a chiunque abbia senno torn ar d ifficile 

l ’ avv ertire : che nè di Via lata nè di Violato o so m iglian ti v o -  

> caboli si ha mai riscontro in docum enti i quali antecedano la  

fondazione della chiesa di santa M aria; ch e dopo qu esta  

fondazione tutti gli atti dei secoli X I V  e X V  n o n  reca n o  

altro n om e da quello infuori di Via lata-, ch e tal n o m e fu 

guasto  nel X V I  e ne’ seguenti per quello stesso  m ale inteso 

studio delle eleganze, per cui, a darne un esem p io , si m u ta­

ron o i F regosi in Fulgosii, e cambios^i l ’ ap p ellazio n e del— 

1’ um il v illa  di Voiré in quella di Villaregia.

M a per tornarcene al palazzo di G ian L u ig i, n e g h erem o  

anche che questo edifìcio potesse specchiarsi « n e lle  acque 

del sottoposto  fiume di Bisagno », appellandocene a ch iu n qu e 

si con osca mezzanamente della topografia della n ostra  città .

S e non che nello esame del libro del eh. C a n a le  n o i ci siam o  

fin qui rim asti com e alla corteccia. O r  se v o less im o  add en trarci 

nella sostanza del medesimo, converrem  noi c o l eh. A u to r e  n e i 

g iudizi eh ’ egli stima desumere dai Documenti di Sim ancas, 

e in torn o allo spirito che da lui si attribuisce a lle  tram e 

del F ie sch i?  N e dubitiamo assai; e farem o di esp o rre  le  n o ­

stre ragion i a m iglior agio, con una più com p leta  recen sio n e.

17*
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Curiofità e Ricerche di Storia Subalpina pubblicate da una So­

cietà d i fiu d io si di patrie memorie. —  Puntata I .a R om a,

T o r in o ,  F ire n z e , B o c c a  18 7 4 .

I l r is v e g lio  c h e  si m an ifesta  negli studi sto rici da qualche 

te m p o  in  I ta lia  è p a le sem en te  dim ostrato  dalla varia  ragione 

d i sc r ittu re  c h e  o  in  p e rio d ic i o  in separati opuscoli vanno 

c o m p a re n d o  ; e c o n v ie n  pur confessare che in esse trova 

q u a si s e m p re  il  le tto re  a m o re v o le  d iligenza nello  approvec- 

c ia rs i di d o c u m e n ti ig n o ra ti, accom p agnata  da una critica m o ­

d e sta  m a  s a g g ia , e da se m p lice  e qualche fiata elegante di­

z io n e . N e l  n o v e r o  di la v o r i co sì fatti g iu n gn e da sezzo a 

p re n d e re  u n  d e ’ p rim i lu o g h i l ’ annunciato lib ro , il quale 

s ap re  c o n  u n  b e llo  ed in g e g n o so  P ro em io  d e ll’ illustre C om m . 

N ic o m e d e  B ia n c h i : o n d ’ è ad argom en tarsi eh ’ egli sia duce, e 

in v e r o  m e r ita m e n te , d ella  e g re g ia  Società  riunitasi al non mai 

a b b a sta n za  la u d a to  fin e di dar op era  agli studi storici, e scorgere 

c o s ì  in  p ia c e v o l  g iu sa  i g io v a n i su quella retta via che mira 

a d  in v e s t ig a r e  i l  v e ro  p er v ia  del naturale razion cinio. —  Il 

P ie m o n te  p u ò  c o n  v e ra  g lo r ia  noverare m olti bei nom i e , 

n o n  p o c h i e ru d iti v o lu m i n e ’ fasti della sua letturatura, in 

isp e c ie  n e l s e c o lo  n o stro  d op o ch é R e C a rio  A lb erto  ebbe 

fo n d a ta  la  D eputazione sopra g li  flu d i di Storia Patria ; non 

ta n to  p e rc h è  i 13 v o lu m i d ella  m aggior collezion e e i 13 

d e lla  m in o re  d a essa p u bblicati racchiudono un vero  tesoro, 

m a  sì p e rc h è  fu ro n o  ca g io n e  ch ’ altri vo lgesse  la m ente ad 

e g u a li  r ic e r c h e  o  c o n s im ili s tu d i, dando fuori libri di storia 

subalpina  . . . .  degni d ’ encomio per essere frutto d’ accurate in ­

d a g in i, e c o n  le a ltà  sp assio n ata  dettati. Se non che ad un 

p u n to  si fe rm a n o , ed o ltre  il regn o  di C arlo  Em m anuele III 

n o n  sa re b b e  sì a g e v o le , cui spingesse desìo, ritrovare una ac­

c u ra ta  n a rra z io n e  d egli avven im en ti condotta col m agistero 

d e lle  is to r ie  ch e  rigu ard an o  a’ precedenti periodi; nè a que-
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sto difetto ponno sopperire le storie gen erali, d o v e  i fa tti 

h an n ovi narrati in iscorcio e per quanto si p o rg o n o  in r e ­

lazion e a quegli degli altri Stati. Il nuovo lib ro  si p ro p o n e  

di riem p iere la lacuna, non solo, ma v u o le  a ltresì re c a re  

m ag g io r luce là dove si rim ase incerta negli an teced en ti, il 

tutto facendo per form a piana e piacevole da soddisfare p o i 

sin golarm en te chi ama istruirsi e non ha m odo di caccia rs i 

n egli archivi 0 di vegliare sopra i grossi e n on  sem p re 

accessibili volum i. C osì non precludendosi la  v ia  a p ro d u rre  

quel che potrà· tornare utile a chiarire degli an tich i tem p i, 

farà conoscere quel tanto che di m oderno tu tta v ia  si na­

sconde, conducendo con agevolezza il lettore ad im p arare 

cose n u o ve, porle a confronto con più rem ote età e in v e ­

stigare le cagioni delle differenze onde si d istin gu o n o  i 

secoli nella  vita politica e civile, e lo svo lgersi del p ro g re sso  

in tellettuale; sfatando in certa m isura la p ia g n u c o lo sa  can ­

zon e degli oggidiani, com e diceali leggiad ram en te il L a n -  

cillo tti, i quali ci rintronano le orecchie co n  u n  passato , 

che s ’ ebbe vanto di giustissim a g loria  in a lcun a p arte  n o n  

è in v e ro  a desiderare vi si esem pli la m o d ern a  educa­

zione, per non esser tratta a deporre negli a rc h iv i q u el m e­

desim o testim onio d’ incredibile scadim ento m o ra le  lasciato ci 

in ispecie dai secoli X V I  'e X V I I .  Q uesti g l ’ in ten dim en ti 

esposti e intorno a’ quali il C om m . Bianchi in trattien e ch i le g g e . 

E ci piace eh’ ei rivendichi a noi quella v i t a , qu ella  attiv ità  

intellettuale negataci da m olti; e ben dice, con  fe lice  s im ili­

tudine, com e quello che manca son robufii perni, intorno a i  

quali i noflri giovani fiudiosi, non di rado forzatam ente ozio f i  

nello findio, abbian modo d’ esfirinsecare la propria operofità men­

tale a ll’ aperta luce del sole, e sotto il vivificante influffo della 

pubblica opinione; sono le occafioni pronte e fa c ili  per acquìfiar 

coscienza del proprio valore, e per fa r  f i  apprezzare; sono g li 

aiuti indispensabili per isgombrar loro la via dag li inevitabili
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ostacoli m orali e materiali, che la ingombrano ai prim i passi. 

M a, g ra n  m e rc è , ch e q u esto  perno robufio pe’ giovani subal­

p in i è tro v a to , e q u est’ esso  ponendosi a capo d’ un divisa­

m e n te  si u tile  e sav io  p o rg e  abbondevolm ente le occasioni e 

g li a iu ti di c h e  e g lin o  ab b iso g n an o ; e il solo  rapido discor­

re re  le  m e m o r ie  e i d o cu m en ti onde questa prim a puntata 

si c o m p o n e  c i p a le sa  la v e rità  del fin qui detto.

I. L a w  e Vittorio \Am edeo I I  di Savoia. —  Io mi sono 

se m p re  m e ra v ig lia to  ch e  in questo nostro  secolo  bancofilo e 

fin a n zie re  p er e c c e lle n z a , n iu n o abbia m ai pensato ad er­

g e re  u n  m o n u m e n to  a G io v a n n i L a w , il genitore e intrepido 

p a rtig ia n o  di q u e lli istitu ti di cred ito  si num erosi ed alcuni 

tra p o te n ti o g g id ì. M a e g li fu un briccone, un falsario, un tra­

d ito re  g r id a n o  m o lt i ;  a ltri lo  p o n gon o  inter sidera: chi ha 

r a g io n e ?  N o n  è m o lto  a g e v o le  il g iu d icarlo: è però a repu­

ta rs i q u a si fu o r  d ubbio e ’ fo sse  soverchiato  da im previste cir­

c o s ta n z e , e m e ss o s i n e lla  fatai china non riuscisse ad arre­

sta re  l ’ im m e n s o  r o v in ìo . I biografi cel rappresentano un 

fu rb o  ch e  c o n  cavalleresche" m an iere rubasse bravam ente al 

g iu o c o  e s i p ro c acc ia sse  co sì una bella fortuna; dicono anzi 

fo ss e  p e r c iò  b an d ito  da V e n e z ia  e da G e n o va ; non sappiamo 

d e lla  p r im a , m a , fo rse  ci occorrerà  altra fiata ricordare 

la  su a  d im o ra  fra  n o i. R ec ita n o  altresì che V itto rio  Am edeo 

c o n  p o c a  u rb a n ità  rifiu tasse  reciso  ascoltare i suoi progetti, 

e c h e  D e s m a r e ts  e L u ig i X I V  resistessero sempre strenua­

m e n te  a lle  lu s in g h e  del ven tu riero  di Scozia. T u tti e due 

q u e sti fa tti s i r iv e la n o  in sussisten ti dalla corrispondenza del 

L a w  c o l  D u c a ,  illu strata  co n  m olta dottrina e acume dal 

S ig . P e r r e r o ;  il quale dan doci esatto conto del m eccanism o 

o n d ’ e ra  in fo rm a to  il suo sistem a, dichiara giudiziosam ente le 

c a g io n i d e lla  m ala  p ro v a  fatta  in Francia e della infamia che 

n e  v e n n e  al suo  autore. D i più facendo un diligente con­

fr o n to  fra  lo  sp irito  m ora le  piem ontese ed il francese e fra
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le diverse condizioni in cui trovavansi allora quei due Stati, 

r icerca  se ove il sistema di L a w  fosse stato p osto  in atto 

in  P iem on te avrebbe prodotto tristi effetti; e co lla  scorta  di 

argom en ti del pari giusti ed eruditi, ne viene a co n clu d ere  

non solo  avrebbe quivi fatta buona prova conten en d osi en­

tro i suoi lim iti naturali, ma vi avrebbe eziandio perdurato  

rendendo un bel servigio alle sue finanze. C o si parm i d over 

giudicare secondo la ragion critica ; nè io poi son o  e c o n o ­

m ista per investigare se ne sia infirmata la rag io n e  scien ti- 

tifica.

II. I l  Tesoretto di un bibliofilo piemontese. —  È  la sto ria  di 

tutti i tem pi; affannatevi per tutta la vita a ra c co g lie re  bu on i 

e rari libri, rifate le cento volte quelle strade d ove  il r ig a t­

tiere ed il libraio volante da vecchium i rizzano i lo ro  tresp o li, 

quando avrete fatto e fatto, se vi fosse con cesso  torn are  al 

m ondo appo sei mesi la vostra m orte, n o van tan o ve v o lte  su 

cento trovereste in mano a’ m edesim i i vostri lib ri ven d u ti a 

peso dai nepoti 0 peggio dai figli ignoranti. N è  qui è tu tto, 

chè entrando dal vicino salum aio, v i si parranno le  scrittu re 

vostre, le lettere privatissim e con tanta re lig ion e co n servate , 

am m anite pel form aggio e le sardelle. C o si a v v e n n e  a Don  

Fricciofilo, com e ci dice 1’ autore d ell’ artico letto , e bazza  se 

questi giunse a salvare qualche raro libricciuolo e il q u adern u ccio  

delle lettere, delle quali ci produce quella che illu stra  la r a ­

rissim a Hifioria della guerra del Piemonte d ell’ A lb ic a n te , fa ­

m oso per le sue contese co ll’ A retin o  e col D o n i. L a  lettera  

è p iacevo le  ed arguta, ma sarà poi di Don Fricciofilo?  In  

letteratura non che consentite sono canon izzate  certe  pia­

cevolezze.

III. L e streghe del Canavese. —  Im p ortan tissim a è questa 

m onografìa, nella quale il C a v . P ietro  V a y ra  p ig lia  a s v o l­

gere con singolare possesso lo  argom en to, r ich iam an d o  alla  

propria m em oria i ricordi di giovanili escursioni nei campi della
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letteratura demonologìca e ripetendo a sé stejfo opinioni e detti 

d’  autori antichi e nuovi. N è  solam ente e ’ ci attende quanto

il tito lo  p ro m e tte , co n  la rg o  corredo di opportune citazioni 

per ch i fo sse  v a g o  di rian d are anche sotto  altro  aspetto la 

m a te ria ; m a  ci o ffre pure un lucido riassunto d ell’ opera di 

A lfre d o  M a u r y , L a  magie et V aflrologie dans V antiquité et au 

nioyen age; e n e lle  sue escu rsion i lu m eggia  anche un sim ile 

a rg o m e n to  p e r  q u el che ha tratto  alla parte gen ovese. C o sì 

n a rra  c o m e  al P ia n  delle streghe sopra R ib ordon e si das- 

se ro  pu r la  p o sta  quelle  della  L ig u ria ; e così riproduce la 

n o tiz ia  d el c o n tra tto  n o tarile  m ercè cui addì 30 aprile 1620, 

b en  12,0 0 0  sp iriti in fern ali capitanati dal generale A li i  D an­

dam  a b b a n d o n a ro n o , n ella  ch iesa dei santi N azaro  e C elso  

di V a r a z z e , il co rp o  di una g io van e abitante in quella par­

ro c c h ia . N è  il eh . V a y r a  m an ca di avvertire  com e questo fatto 

abbia  m o lta  a n a lo g ia  co l ce leb re caso di A p o lo n io , riferito 

da F ilo s tr a to  ( Vita Apolon. T ia n ., I V . 20).

N e l  s e g u ito  d ella  lod ata  m on ografia  1’ egregio  A u to re  pro­

d u rrà  e z ia n d io  due p rocessi in ed iti, intentati nel 1474 dal 

trib u n ale  d e ll ’ In q u is izio n e  co n tro  quattro streghe di L evon e, 

tre  di R iv a r a  e due di F o rn o  di R ivara. N o i intanto sog­

g iu n g ia m o  u n  b reve  d ocu m en to , il quale chiarisce com e dalla 

S ig n o ria  di G e n o v a  si ord inasse di rim ettere ad un sim ile 

trib u n ale  u n a  in sign e m aga  d im orante a T a g g ia .

R a p h a e l D u x ,  n o b ili  v iro  v ic a r io  P o rtu s M auricii nobis carissim o.

V i r  n o b ilis  c a r is s im e . S c im u s fu isse  a P o testate  T a b ie  detentam  quan- 

d a m  R o m e a m  B a ia rd o n a m  in s ig n e m  m aga m  ut fam a est. E quum  a u te m  

e s t  u t  in  m a n ib u s  In q u is ito r is  h e retico ru m  trad atu r; propter quod vobis 

iu b e m u s u t  i l la m  v o b is  tra d i e t a  P o te state  T a b ie  assign ari faciatis, m ox- 

q u e  e a m  h u c  d e d u c i e t In q u is ito r i assign ari curetis. Si quis erit sum ptus 

fa c ie n d u s  in  a d d u cen d o  e am  h u c , providebitur ut so lvatu r quantum  et a 

q u ib u s  s o lv e n d u m  fu erit. D a ta  V IIII  decem bris (1446) (1).

( 1 )  A r c h iv io  d i S ta t o :  R e g is tro  Litterarum ami. 1446-50, car. 114·
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M a contro alle streghe assai più rigoroso  m ostrossi p e r  

ferm o il G overn o della Repubblica nei tem pi in eh ’ era s o g ­

getta a L u ig i X II  di Francia; si com e evincesi da un a tto  

che nelle parti sostanziali stim iam o del pari di pubblicare.

1505, die quinta julii.

I llu stris  et excelsus dom inus... Januensium  G ubern ator e t m a g n ific u m  

C o n siliu m  dom inorum  A ntianorum ... C um  audissent reu eren d u m  sa cre  

th eo log ie  m agistrum  dominum fratrem  G asparem  de V a r ig in e  exp o n en tem  

se p riu ileg io  pontificio institutum esse inquisitorem  eo ru m  o m n iu m  qui 

fidei cath o lice  clam  vel palam  aduersantur et tam  m a riu m  q u am  fem i­

n aru m , et earum  presertim  que striges et seu lam ie a p p e lla n tu r , q u aru m  

flagitiis exploratum  est ita esse urbem  contam inatam  ut n isi ta n to  m a lo  

occurratur, futurum  sit ut multa pefanda scelera quotidie v id e a n tu r. E x  

earum  autem  num ero se in suas manus venisse que in cu sto d ia  s e rv a n tu r , 

quarum  inditio  etiam  sine tormento tot et tam  m ulta n efaria  co g n ita  su n t 

ut ea p roferri sine horrore ingenti non possint. N am que h u iu sm o d i fem in e  

blandiente paulatim  lasciuia m inistris dem onibus, eo ta n d em  p re c ip itan tu r 

ut spreta re lig io n e chrystiana vel abnegata potius a n im am  et ip su m  co r­

pus dem onibus ipsis deuoueant. Q u orum  instinctu cetus n o ctu rn o s c e le ­

bran t; dom os etiam  occlusas et cubicula penetrant reseran tib u s d em o n ib u s; 

infantes v e l inficiunt tabifico contactu v e l strangulant ; h in c  m o x  v e l  su bite  

m ortes v e l sa ltem  egritudines diuturne ; h inc quoque so r t ile g ia  p lu rim a  ; 

atque ex  hoc pestifero fonte om nia ferm e veneficia e m a n a re  c ertu m  e s t , 

ut denique n ullum  sit tam  nefarium  scelus, nullum  tam  a tro x  et h o rren ­

dum  facinus quod sacrate iste diabolo sacerdotes non audeant. P ro in d e  

cum  in anim um  induxerit, tactus ze lo  diuini honoris et g l o r i e , ita  e tia m  

requirente offitio sibi delegato, tanto et tam  exitia li m orb o p u rg a re  u rb em , 

nec tantum  in  se virium  esse cernens ut tam  grave  m a lu m  co m p rim e re  

per se aut difficultates om nes superare p ossit; venisse im p lo ra tu m  S e n a tu s  

auxiliu m  et secum  im prim is creari laudavit e x  duabus re lig io n ib u s  v ir o s  

duos doctrina et probitate v ite  insignes, et totidem  in su p er c iu es au cto­

ritate et anim o prestantes ; atque ut om nia non m inus c o n silo  q u am  v ir ib u s  

g e ra n tu r , in eodem  m agistratu necessarios esse dixit e x im io s  d o cto re s  iu ri 

dicos, ad iecto  notario uno ; ut tantis v iribus in v ix u s , v io le n t ia m  ta n ti

m a li erum pentem  m axim o anim o rep rim ere possit. R e ig itu r  e x a m in a ta ......

in p rim is delegerunt m agistru m .... ( lacuna)  re lig io n is sa n cti F r a n c is c i,  e t 

m agistru m  Stephanum  de Zoalio  re lig io n is sancti A u g u stin i ; c reau eru n tq u e

g i o r n a l e  l i g u s t i c o  2 4 7
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et co n stitu e ru n t c u m  eis v iro s  p restan tes A n ton iu m  de G u a lterio  et H iero- 

n im u m  de M o n e lia , et p ro  n o tario  ad m aiorem  dignitatem  rei egregium  

R a ffa e le m  P o n so n u m  c a n c e lla r iu m ..... Im ponentes sp ectabilibus dom inis sa­

p ien tib u s C o m m u n is  ut se m p e rcu m q u e  fuerint requ isiti predictis assistant, 

a tq u e  i llo s  c o n s ilio  iu u en t... M an dan tes m agn ifico  dom ino P otestati ac 

m ilit ib u s  su is  u t ad  p e tic io n em  p ren om in ato rum ... faciant om n es executiones 

p e r eos o rd in a n d a s , non a lite r  qu am  si ab ipso m agn ifico  Senatu profi­

c is c e r e n tu r  ( i ) .

I V .  U n fa lso  inviato del D uca di Savoia nella corte di 

V ienna, 1 6 S 5 .  —  L a  sto ria  fa suo prò ’ anche di quei docu­

m e n ti ch e  r ig u ard ati superficialm ente sem brano di poco 0 

p u n to  in te re sse . C o s i è della relazion e del C a v . G abriele P e ­

trin a  d ei s ig n o r i di P ra lo rm o , trasm essa da V ien n a  a A^ittorio 

A m e d e o  II  p e r  d arg li p artico lare  e m inuta notizia d ’ un tale 

( c h i sia  v e ra m e n te  n o n  si g iu n ge  a scoprire) che per circa 

u n  m e se  si fece  cred ere in v ia to  del D uca, spacciandosi col 

n o m e  di C a r lo  L e o p o ld o  R an u ccio  C arretto , M archese di 

G o r z e g n o ,  B e lv e d e re  e M arsaglia . E g li si palesò m olto  de­

stro  e co n o sc e n tiss im o  della  diplom azia, di guisa che niuno 

so s p e ttò  m ai su lla  v e rità  della  sua m issione ; e quando giunse 

1’ a v v is o  ch e  sm asch e rava  l ’ im postore, ei eh ’ aveva con esat­

te z z a  m a te m a tic a  ca lco la to  il tem po necessario al v iaggio  del 

c o r r ie r e  se n ’ era  p artito  di nascosto poche ore innanzi, la­

sc ia n d o  in  a sso  tutti q u eg li che da lui dovevano aver danaro, 

e c iò  p er 1’ e g re g ia  som m a di 7000 fiorini. C h i non si ferma 

a lla  c o r te c c ia  ed  en tra  co lla  m ente nella ragione degli avve­

n im e n ti,  t r o v a  m od o  d ’ utilm en te istruirsi m ercè i confronti 

d e g li  u s i e co stu m i d e’ p assati tem pi, ne’ quali ci par r iv i­

v e re  tu tta v o lta  o cc o rro n o  docum enti di tal fatta.

V .  N ote autobiografiche di un veterano dell’ esercito piemon­

tese. —  Q u a n d o  un galan tu o m o  la cui vita si rannoda alla 

s to r ia  le tte ra ria  o c iv ile  del suo paese scrive alla buona

( 1 )  Archivio di Stato:  Codice Diversorum ann. ifOf-6 .
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e proprio  per sè senza pretesa alcuna le sue avven tu re , io  

m e ne vado in visibilio leggendole perciocché so  essere la  

schietta e netta verità senza am pollosità rettorica  o n o ie v o le  

e m agistrale filosofia. Il m archese Pes di V illa m arin a  è 

n oto  a tutti gli uomini di mente e di cu o re , per la p arte 

grandissim a eh’ egli ebbe alle sorti nazionali. Q u i narra  i 

suoi casi dal 1794 al 1820 e ci prom ette quelli del fortu ­

noso anno seguente; dice le cose com e sono sp oglie  d ’ o r ­

pello  e dà ad ognuno il suo; dipinge gli u om ini con quattro 

parole in cisive , e vi pare averli dinanzi; nè risparm ia la  

sua censura a quella curiosa restaurazione del 18 14  fatta 

colla guida del Palmaverde del 1798. Insom m a m al se ne 

dà contezza di scritture si fatte; si legga e se ne avrà utile 

dulci.

V I . Rettificazioni ed aggiunte alla Storia piemontese. —  I l  

trattato del 1 °  Giugno 1639. —  L a  refiitiivione della cittadella 

di Torino. —  Nuovissim e notizie ci porgono i d ocu m en ti qui 

prodotti. N e l primo si vede che M adama R ea le  n on  sola­

m ente firm ò con dispetto e a m alincuore l ’ infausto  trattato  

col quale la cittadella di T o rin o  venne in balia  de’ F ran cesi, 

m a protestò  ancora virilm ente contro la prepoten za de’ suoi 

alleati in prò ’ dei diritti del figlio. L a  dichiarazion e da le i 

fatta a quest’ uopo alla presenza dell’ A rc iv e sco v o  di T o r in o , 

del V e s c o v o  eletto di G eneva, dei conti d’ A g liè  e di S. T o ­

m aso sen giacque fino a qui in un archivio privato  e rim ase 

ign ota  agli istorici; sarebbe a ricercarsi se questo d ocu m en to  

raggiu n se il fine cui era destinato, e perchè fu taciuto  dal 

G u ich en on  nel suo famoso Soleil, dove senza m en o  a v reb b e 

dovuto trovar luogo sì com e orrevole m olto  per la  R e g ­

gente. G li altri ci chiariscono la vera epoca della  restitu zio n e  

d’ essa cittadella di che variam ente fu s c r it to , avven u ta  

nel 16 57 li 10 di Febbraio g iorn o  in cui M adam a R e a le  

com p iva  g li anni. C iò  è palesato da una n ota  d ell’ A b . A m o ­
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retti ch e s ’ adop erò  alla co rte  di F ran cia  per tale  restitu zion e 

c o n  m o lto  ze lo , e da una lettera  del C a rd . M azzarin o . A  

questi d ocu m en ti ne se g u o n o  altri tre don de si r ilev an o  gli 

o sta c o li frapposti a tali n ego zia ti, tanto che C a r lo  E m m a- 

n u ele  d ich iarava  avrebbe ricevu to  la cittadella  in co n to  di 

se m p lice  d ep o sito ; m a l ’ accortezza  d ell’ A m o re tt i fece sì che 

si co n clu d esse  il n e go zio  senza patto di sorta.

V I I .  Cenni e lettere inedite di Piemontesi illustri del secolo 

X I X .  —  Silvio Pellico. —  C h i si perm ette rip ete re  il nom e 

d i qu esto  g ran d e con  sch ern o  0 d ispregio  0 n on  ha mai 

le tto  le  sue op ere, 0 n o n  ha cuore. E ppure è pur troppo 

v e ro  c h ’ ei v ien  condannato  per p oco  a ll’ ob lio . M a se alcuno 

d e ’ su o i d etratto ri si facesse ad aprire le p agin e im m ortali 

delle M ie Prigioni, arrossirebb e di v e rg o g n a  senten d osi scu o ­

tere  su l v iso  le  decen ni catene co n  tanta e sì gran  dignità 

so p p o rtate . A lc u n e  di lu i le ttere  a Stanislao  M arch isio  op­

p o rtu n am en te  illu strate  dal C o m m . B ianchi form an o una bella 

ap p en d ice a ll’ ep isto lario  che già  possediam o di S ilv io . Ma 

queste so n o  in  v e ro  p reziosissim e sì per le n o tizie  dell au­

to re , sì pei g iu d izi in to rn o  al M on ti, al F o sco lo , al M an zon i, 

a l M arch isio  stesso  tan to  va len te  ed affatto d im en ticato ; ri­

co rd a n o  il Conciliatore, il m od o  onde erano redatti g li  arti­

c o li, le  o p in io n i altam ente n azion ali di que’ strenui scrittori. 

V a n n o  p o i d istin te per una libertà grande di critici giudizi 

d ettati co n  sem p licità  ed acum e, e per m ille  altri a vved i­

m en ti di cu i n o n  è qui uop o far n o vero , bastando per noi 

a v e r  segn ala to  ai n o stri le tto ri com e m eglio  si è p otu to  la 

co m p arsa  di u n  libro  che lascia  in desiderio grandissim o del 

p ro se g u im e n to .

G li scultori in  legno in Firenze e il Prof. B ianchi di Lucca.

F ire n z e , L e m o n n ie r  18 74.

Q u e s to  o p u sco letto  estratto dal G iorn ale L a  Nazione è
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s a it tu r a  del Prof. Enrico Ridolfi, e m ostra sem pre più com e 

egli si conosca delle arti belle e sappia scrivern e con  p rop rio  

stile. L  indiritto a far conoscere un modesto quanto valen te  

suo concittadino, che ha dato stupende prove del suo am ore 

e della sua saggezza nello insegnamento artistico, vo lgen d osi 

di preferenza a scorgere i giovani nell’ arte ornam entale dello  

intaglio. Sarebbe gran prò, se i voti che 1’ autore v o lg e  al G o ­

vern o perchè incuori l ’ egregio sig. Bianchi fossero davvero  

ascoltati !

N otizie dei Professori del disegno in Liguria dalle origini al 

sec. X V I , opera del cav. F e d e r i c o  A l iz e r i . G e n o va , Sam - 

bolino 1874.

Son o  usciti i fase. 16.0 e 17 .0 dove leggonsi peregrin e n o ­

tizie di G iacom o di Gottardo da B isso n e, N ico lò  di C anep a 

della R iv iera  orientale presso S o r i, e di L o ren zo  F a zo lo  da 

P av ia ; intorn o al quale 1’ A utore raddrizza le errate opinioni 

di chi, scrivendone per lo innanzi, il vo lle  savon ese. T u tti  

costoro  erano de’ m igliori discepoli di Luca Baudo da N o v a ra  

discorso nel fascicolo antecedente. Seguono quindi le m em orie 

del nicese L od ovico  Brea.

Archivio Storico Siciliano, pubblicazione periodica per cura della 

scuola di Paleografia di Palermo. A n n o  II. F ase. I. P alerm o, 

L ao  1874.

C o n tien e : D el Dotario delle regine di Sicilia detto altri­

m enti C am era  Reginale (R . Starrabba) —  I d ip lom i g rec i ed 

arabi di S icilia (S . C usa) —  L a  storia nei canti p o p o lari si­

ciliani di G . M. M ira (G . S a lvo -C o zzo ) —  Il P a la zzo  A iu -  

tam icristo (R . Starrabba) —  Rassegna B ibliografica —  V a ­

rietà.
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Nuove Effemeridi Siciliane di sciente, lettere ed arti. Secon da Serie. 

V o i. i . °  P alerm o, N a ta le  1874.

C o n tie n e : L a  P e d a g o g ia  nel trattato D e disciplina, scholarum 

attrib uito  a B o ezio  ( V .  D i .G io van n i). Sebastiano B agolino 

(U . A .  A m ic o ) . L e  R ep utatrici in S icilia  (S . S alom one - 

M a rin o ). T r a d iz io n i p o p o lari Palerm itane (G . P itrè ) . C en ni 

b ib liografici di a lcun i m ss. della C o m u n ale  di P a lerm o  (G . 

di M a r z o ) . D e ll ’ Ifigen ia  in A ulid e, coro  (G . D e Spuches). 

N o tiz ie  a rc h e o lo g ich e  e B elle  A rti. C ritica  L etteraria . V arieta. 

B u lle ttin o  B ib liografico .

Giornale d i erudizione artifica pubblicato a cura della R · Com- 

mijjione Conservatrice di Belle A r ti nella provincia dell’  Um­

bria. P e ru g ia , B o n co m p a gn i 1874.

C o n tie n e : S to ria  artistica  del C am b io  di P erugia  com pilata 

so p ra  n u o v i d ocu m en ti (A d a m o  R o ssi). R icordi storici ca­

v a ti dai feria li del C a m b io  di P erugia.

Effem eridi delle società di letture e conversazioni scientifiche e 

d altre Società educative ( Nuova serie). D isp. I. G en ova, 

S c h e n o n e  1874.

1. A i  co rte s i le tto ri ( I  com p ilatori) —  II. R elazion e re­

la tiva  a lla  so stitu zio n e  del D azio  ecc. (C o rrad o  M assa) ■ 

I I I .  L a  q u estio n e d all’ em igrazion e (J. V irg ilio )  —  I V . D i­

sc o rso  in au gu rale  delle  scuole fem m inili del C irco lo  F ilo ­

lo g ic o  e S ten o g rafico  (E . G allar di) —  V . A  G io v e  T o n a n te , 

In n o  ( G . B uffa) —  V I .  A d  U g o  F o s c o lo , sonetto (E . 

C e le s ta )  —  V I I .  U n a  m adre sulla tom ba della figlia, versi 

(E . G a lla r  d i).

P a s q u a l e  F a z i o  “Responsabile.
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GIORNALE LIGUSTICO
DI

A R C H E O L O G IA , S T O R IA  E B E LLE  A R T I

I l  Papa Benedetto X I I  assolve gli abitanti della città e del di­

stretto d’  Albenga, incorsi nella scomunica per aver seguito le 

parti di Lodovico il Bavaro e di fr a ’  Pietro da Corvara an­

tipapa col nome di Nicolò V  (13 3S )·

F ra  le  città della Liguria che nell’ infuriare delle c iv ili fa­

zioni fecero adesione e porsero aiuto ai G h ib e ll in i, à vv i 

A lb e n g a , della quale eransi fatti padroni i D o ria  e g li Sp in ola  

esuli da G en ova. I M archesi del C arretto  p o i ,  quei di C la ­

vesana ed i C onti di V en tim iglia, signori delle nu m erose 

caste lla , di cui era seminata la vasta cam pagna della d iocesi 

a lb in ganese, colle loro clientele e coi loro partigiani aggiu n ­

gevan o forza al partito delle due potenti casate gen o \esi.

E si è da A lbenga appunto, che nel principio  del X I V  

secolo  partirono validi soccorsi pei G hibellin i della R iv iera  

o ccid en tale, con poderose schiere attaccati dai F iesch i e dai 

G rim aldi di M onaco. Si è pure da A lb e n g a , che E m an u ele  

Spinola vescovo  della città, non pago di tener n elle  m ani le  

fila della vasta tram a, ordita da’ suoi per ispodestare i G u elfi, 

dim entico del sacerdotale carattere, mutata in  elm o la m itria  

ed in ispada il pastorale, partito per isnidarli dal castello  di 

A n d o ra , incontrava nell’ espugnarlo m iseram ente la m orte  

( 1 3 2 1 ) .  Si è pure da A lbenga che avviatosi a ll’ assedio del 

castello  di C isa n o , Filippo dei C on ti di V e n tim ig lia  s ’ inti­

tolava capitano fidelium Imperii Albinganae, quali d ovean o  in 

tatto ch iam arsi, coloro che aveano ricon osciuto  L u d o v ic o  il 

B a va ro , e quindi Fra’ P ietro  da C o rvara  an tip ap a, da lui 

eletto col nom e di N ico lò  V .
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C o lp it i  im p erta n to  g li A lb in gan esi dalle più gravi censure 

e c c le s ia s tic h e , v en n ero  poch i anni dopo deputati dal Podestà, 

dai C o n s o li  e dal C o n s ig lio  della città a chiedere pubblica 

p erd o n an za  al P ap a  che ris ied eva  in A v ig n o n e , non che ad 

im p lo ra re  l ’ a sso lu zio n e  dalla scom u n ica , D in o dei C o n ti di 

R a d ic o fa n i A r c iv e s c o v o  di G e n o v a , e G io van n i di M aestro 

A n s e im o  d ’ A n c is a  ( i ) , i quali am m essi al pubblico conci­

s t o r o ,  te n u to  il g io rn o  un deci febbrajo dell’ anno 1338, riu­

s c iro n o  n e l b ra m a ta  in te n to , co l patto però che g li A lb in ga­

n e si si so tto p o n e sse ro  ad alcune con d izion i, le quali si pos­

so n o  sc o rre re  n e l d ocum en to  che ora viene per la prim a 

v o lta  in lu ce .

In  n o m in e  d o m in i am en . N o u e rin t uniuersi quod anno a natiuitate 

e ju sd e m  m ille s im o  tr ice n te sim o  tr ig e s im o  octauo, in dictione sexta , P o n ti­

fica tu s S a n c tis s im i P a tr is  et D . D . B en ed icti diuina prouidentia P a p e  duode­

c im i a n n o  q u a r to , d ie  X I  m en sis feb ruarii, A u in io n i in con cisto rio  pubblico 

c o ra m  p re fa to  D . N . S u m m o  P o n tifice  et Sacro  C o lle g io  R R . Patrum  

D D .  S . R . E . C a r d in a liu m  , p e rs o n a lite r  con stituti R . P . D . D y n u s D ei 

g r a t ia  a rc h ie p isc o p u s  jan u en sis et p rouidus v ir  M agister Joannes m agistri 

A n s e im i de A n c is a  ciu is jan u en sis sin d ici et sindacarlo n om ine P o testatis  

c o n s u lu m  et c o n s ilia r io ru m , can ce lla rii com m unis ciuitatis a lbin ganen sis et 

n o m in e  ip s o ru m  c o m u n is , u n iu e r s ita t is , c iu ita tis , districtus p red icto ru m  

e t  o m n iu m  et s in g u lo ru m  c iu iu m  ciu itatis et districtus ciuitatis a lb in ga­

n e n s is ,  fa c ie n te s  fidem  de ip so ru m  sind icatu  per quoddam  p ublicum  in­

stru m e n tu m  s c r ip tu m  et s ign atu m  ut pubblica facie apparebat m anu D o ­

m in ic i de J u ste n ic e  p u b lica  au cto rita te  im p eria li n otarii et scribe com m u ­

n is c iu ita tis  a lb in g a n e n s is  s ig illa tu m  cum  pen.denti s ig illo  dicte uniuersitatis 

seu  c o m m u n ita tis  a lb in g a n e n sis  ut prim a facie v idebatur, cujus tenor 

d ig n o s c itu r  e sse  ta lis . —  In  n o m in e  dom ini am en. A n n o  dom in ice nati- 

u ita tis  M  C C C  X X X  V I I  in d ic tio n e  quinta die V II  nouem bris. M agnifici 

e t  p o te n te s  v ir i  D . N ic o la u s  de S p in o lis  de L u culo  hon orabilis potestas 

c o m m u n is  c iu ita tis  a lb in ga n e n sis  et D D . Franciscus B r ig a , G u lie lm u s

( 1 )  G io v a n n i f ig lio  d el ce leb re  ch iru rgo  A n seim o  da In c isa , esercitò  

c o n  g r a n d is s im o  o n o re  la  p ro fession e  patern a; v isse  m olti anni a lla  C o rte  

P a p a le  d i A v i g n o n e ,  e fu arch ia tro  di C lem ente V I  succeduto a Bene­

d e tto  X I I  n e l 1342.
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F ra n cu s, Raphus C lericus et A nnetus G eo rgiu s co n su les c iu ita tis  a lb in -  

g a n e n s is , nec non om nes consiliarii ciuitatis predicte v id e lic e t :  J o a n n e s  

S p e lta , Jacobus D entatus, Luchinus de R o n c o , M anuel B e llo n u s ,  Ja co b u s 

C o s ta ,  B artholom eus Bapitius, F ranciscus R itiu s , Jacob u s A s c h e r iu s , 

Lanfrancus de G arexio , Joannes P u ytu s et Joannes V a s s a llu s ,  n ec  n o n  

V a ssa llu s F alacha cancellarius com m unis ciuitatis a lb in g a n e , ad so n u m  

cam pane pro infrascriptis m ore so lito  con gregati. P r e fa tu s  D . N ic o la u s  

de Spinulis de Luculo Potestas com m unis ciuitatis A lb in g a n e  de co n sen su  

et voluntate unanim iter praedictorum D D . quatuor co n su lu m  et c o n silia ­

rio ru m , ac etiam  ipsi D D . consules et con siliarii su p rad icti de a u cto r ita te  

et consensu et voluntate D . N ico lai de S p in o lis  p otestatis  p red icti, m o d o  

et form a et jure quibus m elius potuerunt pro se et n o m in e  suo u n iu er­

sitatis et ciuitatis A lbingane et d istrictus p red icto ru m  et o m n iu m  et 

singulorum  ciuium  et ciuitatis et d istrictus ciu itatis A lb in g a n e  qu os 

tan git et tangere potest negotium  in frascrip tu m , de certa  sc ie n tia  et su p er 

infrascriptis deliberatione habita diligen ti, non  reu ocan d o n ec  re u o ca n te s  

a lium  sindacatum  factum petitum  et ordinatum  de in fra scr ip tis  s in d ic is , e t 

ad om nia infrascripta sed potius ad cau telam  m a jo rem  c o n firm a n d o  et 

confirm antes ut de sindicatu constat per publicum  in stru m e n tu m  sc rip tu m  

et traditum  M C C C  X X X  V II indictione V  die X V I I  o c to b r is  p e r G e o r- 

giu m  Lam bertum  notarium  pubblicum  et scribam  c o m m u n is  e t c iu ita tis  

A lb in ga n e  tem pore consulum  et co n silia rio ru m  in d icto  in stru m e n to  c o n ­

te n to ru m , feceru n t, ordinauerunt, creauerun t et c o n stitu e ru n t ejus e t 

eoru m  certos et veros et legittim os sind icos actores p ro cu ra to re s  et n u n tio s 

speciales et quid quid m elius esse p o ssu n t, R . in C h r is t o  P a tr e m  et 

D . D . D yn u m  D ei gratia  arch iepscopu m  ja n u e n s e m , et p ro u id u m  et 

d iscretum  virum  D . M agistrum  Joan n em  M agistri A n s e im i de A n c is a  

jan u en sem , D . M agistrum  Joannem  de P o rtu  p ro cu ra to re m  in  cu ria  ro ­

m ana, et Philippum  filium  m ajorem  p red icti S p in o li de L u c u lo  p otesta ­

tis c iu itatis predicte, licet absentes tam quam  p reesen tes et q u em lib et 

eorum  in solidum , ita quod non sit m e lio r  conditio o c c u p a n tis , sed  qu od  

unus eorum  inceperit a reliquis p rosequi v a le at et fin iri, ad c o m p a re n d u m  

pro eis et singulis eorum dem  coram  S an ctissim o in C h r is to  P a tre  et D . D . 

B en edicto  divine providen de clem entia papa duodecim o et sa c ro  c o lle g io  

R R . in C h risto  P P . D D . C ardinalium , et ap ostolica  s e d e , v e l  c o ra m  ip so  

dom in o n ostro Papa tam  in con cistorio  quam  in c a m e r a , v e l  a lib i ubi 

fuerit opp ortun um , v e l videbitur exp edire et quibus su p ra  om n ib u s no­

m inibus confitendum  hum iliter et devote  re co gn o scen d u m  qu od ip si et 

m u lti eoru m  dederunt et prestiterunt auxiliu m  con siliu m  et fau o re m  rea-
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lite r et p e rs o n a lite r  quon dam  M ath eo  V ic e c o m iti et filiis ejus postquam  

fueru nt p e r S a n c ta m  R o m a n a m  E c c le s ia m  con d am n ati se u ' de m andato 

ipsius, n o n  u n q u a m  haben tes resp ectu fn  nec in tend entes aliquaten us con­

tem p tu  ip siu s S a cro sa n cte  R o m a n e  E cc les ie  quam  sem p er rep u taverun t 

m a tre m  su a m  e t  cu n cto ru m  fid e liu m  et m a g istra m , et e tia m  qu om od ilibet 

in ten d en tes e isd e m  q u on dam  M ath eo  V ic e c o m iti et filiis  dare quorno- 

d o lib e t a u x iliu m  c o n s iliu m  v e l fau orem  in a liq u a  h eresi v e l in fedeli- 

ta te  sp e c ie  e r r o r i s , seu  ad d efen sio n em  ipsius h eresis v e l in fedelitatis 

e r r o r is ,  v e l  ad  im p u g n a tio n e m  ejusdem  S . M atris E c c le s ie  v e l a lioru m  

q u o m o d o lib e t  p e rseq u e n tiu m  v e l im p u gn an tiu m  h e ereses qu aslib et vel 

in fid e lita tis  e r r o r e s ,  sed  h o c  du m taxat facientes ta m q u a m  co a cti e tiran- 

n iz a t i a  Jan u en sib u s tu n c existen tibu s qui ab ipsis A l b i n g a n i e n s i b u s  

h e c  fa c ien d a  in  a u x iliu m  et fau o rem  ip so ru m  req u ireb an t et d istricte  

p re c ip ie n d o  m a n d a b a n t, tam q u am  hom in ibu s su b d itis , qui n on  poteran t 

d e n eg a re  et e o ru m  m an datis re s iste re  tam q u am  p oten tiorib u s quibus 

p a re s  esse  n o n  p o te r a n t, q u oru m  e tiam  qu idam  e x  e is J a n u e n s ib u s  v e ­

n eru n t ad  c iu ita te m  a lb in ga n e se m  ad p red ictu m  a u x iliu m , fau o rem  re­

qu iren d u m , e t c u m  a rro ga n tia  p o stu la n d u m , quia p red icti a lb in gau n en ses 

v ir ib u s  qu ibu s p o teran t p red icta  facere  re cu sa b a n t, qu on iam  eis injusta 

v id e b a n tu r. —  Ite m  ad con fiten d u m  h u m iliter e t deuote recogn o scen d u m  

qu od ip si et m u lti eo ru m  dederu n t et p restiteru n t au x iliu m  con siliu m  et 

fa u o re m  L u d o u ic o  de B au aria  p o stq u a m  per ean dem  S . R . E . extitit re­

p ro b atu s et co d em n a tu s n o n n u llis  e x  eis appellantibus eum  im p eratorem  

lic e t  c o rd ia lite r  n o n  cre d e re n t n ec  in  corde rep u taren t eum  im p erato rem , 

q u am vis  a liq u is  p ro p ter s im p lic ita te m  aliud forte  ten eret in a u x iliis  con ­

siliis  et fau orib u s su p rad ictis , n o n  tam en  intendentes dare au xiliu m  et 

fau o re m  p rin c ip a lite r  ip si B a u a r o , quon iam  in iuste  im p erato rem  reco g n o ­

sceb an t e t n o n  e sse  im p e ra to re m , sed potius co a cti et tiran n izati a  Ja­

n u en sib u s e x tr in se c is  qui ab ip sis p red icta  facere d istricte  precip iendo 

m a n d a b an t re q u ire b a n t et p o stu lab an t tanquam  poten tiores quibus n u llo  

m o d o  re s is te re  p o tu is s e n t, qui A lb in g a n ese s viribu s quibus p oteran t in 

h is  o b te m p e ra re  r e c u s a b a n t , qui eu m  B auarum  n on  im p erato rem  repu­

tab an t , n ec  in  c o n te m p tu  e jusdem  sancte m atris ecclesie  in ten d eb an t, n ec 

a licu i h e re s i v e l  f id e i e rro r i v o le b a n t v e l intendebant dare fau o rem , qui 

h e reses  v e l  e rro re s  fidei sem p er spernebunt et abom inabuntur ex  tota  

m en te  e t c o rd e . —  Ite m  ad con fiten du m  hu m iliter et deuote recogn o scen ­

dum  qu od  n o n n u lli  e x  eis exh ibu erun t quondam  P ietro  de C orbaria  antipape 

seu  a p p o sta t ic o  fa u o re m  p ro p ter ipsum  Bauarum , et exibendo ei reue- 

re n tia m  s icu t P a p e ,  et a liq u i eoru m  im petrauerunt ab eo gratiam  sicut a
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Pap a. —  V eru n i est tamen quod com m uniter non credeban t n ec r e p u ta ­

bant eum  P ap am  sed antipapam 'et appostaticum  quarauis fo rs ita n , p ro p te r  

sim p licitatem  ad quorundam pseudoreligiosorum  p redication em  et a ss e r tio ­

nem  crederent eum Papam. —  Et ad supplicandum h u m ilite r  et su p p lic ite r  

p ostu lan dum  a prefato S .1”0 D. D . nostro Papa et sa cro  c o lle g io  D D . 

C ard in aliu m  beneficium absolutionis et relaxationis ab om n ibu s se n te n tiis  

excom m u nication is suspensionis interdicti vel in terd icto ru m , e t q u o m o d o - 

libet aliis sententiis siue penis propter prem issorum  latis v e l  in flic tis  a  

felic i record ation e D. Joanne Papa X X II vel ejus v e l  a p o sto lice  se d is  

legatis v e l eorum  seu cujuslibet eorum  mandato v e l a u c to r ita te , se u  

quauis a lia  auctorisatione ordinaria vel etiam  delegata  et la tis  v e l in f li­

ctis. . . quom odolibet ab homine v e l a jure. —  Et ad p ro m itten d u m  p ro  e is 

et sin gu lis  eorum  de parendo m andatis et preceptis D . N . P a p e  a c  

C o lle g io  dom inorum  Cardinalium  predictorum  seu a lio ru m  v e l a lte riu s  

quibus idem  D . N. Papa duxerit com m ittere propter h o c  fac ien d u m . —  E t  

de m andatis et preceptis inviolabiliter obseruandis p restan d u m  in a n im a s 

sin gu lo ru m  om nium  predictorum tactis euangeliis ju ram en tu m . —  E t a l io s  

eorum  et quem libet eorum et bona sua quom odolibet o b lig a n d o  p r o u t  

fuerit opportunum  et videbitur expedire. —  Et quoniam  m u ltitu d o  n im ia  e s t  

in predictoru m  aliquo involuta, et esset quasi im p ossib ile  qu od  tan ta  m u l­

titudo se propterea conspectui apostolico p re se n ta re t, q u on iam  etia  m  

m ajores p rop ter inim icitias capitales m anifestas et de m in o rib u s in fin iti 

propter paupertatem  ad conspectum  ejusdem  D . N . P a p e  n o n  p o sse n t 

absque pericu lo  corporum  et incom m oditate nim ia se  co n fe rre , ad h u m i­

liter supplicandum  eidem D . N. P . et sacro D D . C a r d in a liu m  C o l le g io  

su p ra d ic to ru m , quod ipsi vel idem D . N . P apa m ise rico rd ite r  d ig n e tu r 

com m ittere  predicto archiepiscopo suo januensi vel a lio  de qu o v id e b itu r  

exp e d ire , qui auctoritate apostolica predictos et qu em lib et eoru n d em  ab- 

soluet juxta form am  quam idem D . N . Papa ac C o lle g iu m  su p ra d ictu m  

super h o c  duxerit ordinandum, et om nes interdicti sen ten tia s p ro p te r h o c  

v e l eorum  aliqua prolatas ab hom ine v e l ab jure re laxet et u n iu ersita tem  e t  

qu em libet eorum dem  in eo integre reponat quo erant a n te q u a m  c o n tra  p re - 

m issa com m iserin t vel aliquid prem issorum . —  Et ad c o n stitu e n d u m  u n u m  

et plures procuratores et sindicos quem  et quos v o lu e r in t v e l  a lte r  e o r u m  

v olu erit in om nibus et singulis supradictis et in fra scr ip tis  e t d ep en d en ­

tibus et connexis eisdem  dantes et concedentes e isd em  s in d ic is  et c u ilib e t 

eorum  in solidum  et substituendis seu substituendo ab e is  v e l  a lte r o  e o ru m  

liberam  et generalem  adm inistrationem  cum  pleno lib e ro  et g e n e r a li  

m andato. —  Renuntiantes ex certa ac deliberata sc ien tia  om n ibu s et s in ­
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g u lis  e x e m p tio n ib u s  om n iu m  et s in g u lo ru m  p red icto ru m  non sic a cto ru m  

atque g e s to r u m  et cu n cte  p o testa tis  e isd em  sin d icis et cu ilib et eoru m  in 

so lid u m  p e r d ic to s  p o testa te m  co n su le s  et co n silia rio s  e t u itra* com m un e 

et u n iu ersitas  A lb in g a n e  cu m  so le m n ita te  p rem issa  n om inibus quibus 

su p ra , s icu t su p ra  le g itu r  n o n  tr a d ite  seu etiam  n on  co n cesse  deceptionis 

s iv e  le s io n is  c o m m u n is  e t u n iu ersita tis  ejusdem  et sin gu laru m  p erso ­

n aru m  o m n iu m  p re d ic to ru m  re stitu tio n i in in tegru m  et om n ium  can on u m  

et le g u m  a u x i l io ,  p e r  qu od  p red icta  v e l aliquid  de predictis n ullu m  dici 

p o s s e t ,  v e l  a n n u lla n d u m , seu  qu ou is m o d o , v e l auctorita te  v e l officio 

su is q u o c u m q u e  re m e d io  irr ita ri p o s s e t ,  v e l qu om olib et re tractari seu 

e tia m  re u o c a r i; qu ibu s et e o ru m  q u o lib et non obstan tibus v o lu eru n t dicti 

c o n stitu e n te s  o m n ia  et s in g u la  que p e r ipsos s in d ico s et qu em libet eorum  

in  so lid u m  et su b stitu to s  e t su bstitu en d os ab eis v e l a lteru m  eoru m  facta 

fu e r in t, p e rp e tu o  firm a  ir re fra g a b ilite r  m an ere  in p red ictis  et sin gu lis  

p re m is so ru m  ; e t  g e n e r a lite r  ad o m n ia  a lia  et sin g u la  facienda in pre- 

m issis  e t q u a lib e t p re m is s a ru m , que ip si c o n stitu e n te s , et illi quorum  

n o m in ib u s c o n stitu u n t p ossen t facere  p er se ip sos et natura  ta lis p ostu lat 

et re q u ir it  seu  si m a n d a tu m  e x ig a n t sp ecia le . —  P ro m itte n te s  om nes et 

s in g u li su p ra d ic ti p ro  se  ac o m n ib u s et s in g u lis  su p rad ictis m ih i n otario  

n o m in e  e t v ic e  p re d ic to ru m  d o m in i n o stri P a p e  R o m a n e ecclesie  et om nium  

s in g u lo r u m , q u o ru m  in te re st et in te re r it  et in futurum  in teresse p oterit 

le g itt im e  stip u la n ti se  ra tu m  et firm u m  h ab ere  et ten ere  ratum  et 

qu id q u id  p er s in d ic o s , a c to re s  et p ro cu ra to re s  et n un tios sp eciales et 

q u e m lib e t e o ru m  a ctu m  p ro cu ra tu m  et gestu m  fuerit in p rem issis et 

s in g u lis  p r e m is s o r u m , et c o n tra  n o n  facere v e l v en ire  sub ob liga tio n e  

b o n o ru m  su o ru m  u n iu e rsita tis  e t s in g u lo ru m  etiam  p red icto ru m . A c to  

n ih ilo m in u s  in  s in d ica tu  et p ro cu ra to rio  su p ra d ic to ru m , quod ipsi sindi- 

catu m  et p ro c u ra to r iu m  in  q u a lib e t p arte  sui p o ssit c o rr ig i su pleri et 

e m e n d a ri ad d ic ta m e n  seu  in d u str ia m  cu iu slib et sapientis ad beneplacitum  

et v o lu n ta te m  S a n c t is s im i P a tr is  a c  D . D . S u m m i P o n tific is  et sacri D D . 

C a r d in a liu m  c o l le g i i  su p ra d ic to ru m , et a lias pro ut sind icis ipsis et p rocu ra­

to rib u s e t c u ilib e t  e o ru m  in so lid u m  v e l  substitutis ab e is......... videbitur

e x p e d ire ; se c u n d u m  qu as c o rre c tio n e s , su p p licatio n es et em endation es vo lu e­

rin t e t m a n d a v e r in t  iid em  c o n stitu e n te s  m ih i su p rascrip to  n otario  quod 

in stru m e n tu m  is tu d  re fo rm e m  se m e l e t p luries quoties ipsis sindicis et 

c u ilib e t  e o ru m  in  so lid u m  v id e b itu r  exp ed ire  et in p u blicum  redigam  

in stru m e n tu m . E t  ad  m a jo ris  ro b o ris  firm itatem  supradictus D . N ico lau s 

p o te sta s  e t su p ra sc r ip t i D D . C o n s u le s  et co n silia rii huic publico in­

s tru m e n to  s ig i l lu m  u n iu ersita tis  et c iu ita tis  A lb en ga n e  m andauerunt appendi.
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A cta  fuerunt suprascripta in palatio com m unis A lb in g a n e , ubi m o ra n tu r 

con su les, presentibus testibus D. M anuele de M ism a ju re p e rito , D . F ra n ­

cisco Sponsato jureperito, Vassallo Falacha, R ayn ald o  B u y o n o , C ó n ra d o  

Bestaldo et O dino de Am idola ad hec vocatis sp ecia liter et ro g a tis . E g o  

D om inicu s de Justenice notarius im periali auctoritate et cu rie  scrib a  

com m unis ciuitatis Albingane rogatus tradidi et scripsi.

Q u o  quidem  sindicatu in dicto concistorio publico p re d ic to ru m  d o m in i 

nostri P ap e ac D. D. Card/nalium presentia existente ib id em  p re la to ru m  et 

aliorum  m ultitudine copiosa de verbo ad verbum alta v o c e  le c to  et in te li-  

g ib iliter rec itato , predicti D. A rchiepiscopus et M agister Jo an n es sin d ici e t 

procuratores predicto sindicario et procuratorio nom ine o m n iu m  et s in g u lo ­

rum predictorum  in sindicatu contentorum  om nia et s in g u la  in  d icto  sin d i­

catu contenta iiixta modum et form am in ipso sindicatu c o n te n ta , re c o g n o -  

uerunt dictos constituentes.... et de illis etiam  su p p liciter et h u m ilite r  p o - 

stulauerunt sibi quibus ut supra nom inibus super eisdem  p en is qu as o c c a s io n e  

predictorum  et cujuslibet eorum ipsi et quilibet eorum  in cu rrer in t et ip so s 

dicti sindici quibus supra nominibus confitentur in cu rrisse  la ta s  co n tra  ta le s  

per processus tam fel. record. D. Joannis X X II quam  R . P a tr is  B e r tra n i 

hostiensis et velletrensis episcopi tunc in illis partibus a p o sto lic e  sed is le g a ti, 

vel quorum vis aliorum  legatorum apostolice se d is , v e l  a lio ru m  seu o rd i­

nariorum  quorum libet apostolica v e l alia quacum que a u cto r ita te  p ro la ta s  

sive  in uniucrsitates aut loca quelibet siue in personas e tia m  s in g u la re s  ab 

hom in e vel ab jure, ac dictis nom inibus super predictis in te g re  se  su p p o­

suerunt obbedientie voluntati om nim ode et arbitrio p refati D . N . P a p e  qui­

bus supra nom inibus promittentes se pro predictis et q u o lib e t p re d ic ta ru m  

stare et obedire mandatis predicti D . N . Papas et ejus m a n d a ta  c o m p le re . 

Supplicantes insuper ac etiam prefati sindici nom inibus quibus su p ra  m e ­

m orato D . N . Pape quod uniuersitas et ciuitas A lb in gan e  et d istr ictu s e o ru m  

et persone singulares etiam supradicte in integrum  restitu an tu r ad u ersu s 

penas et sententias supradictas, e t eos in eo statu rep o n a n t in qu o e ra n t 

antequam  predicta com m isissent vel aliquid de p redictis. Q u ib u s  ut p re -  

m ittitur sic peractis prefati sindici quibus supra n om in ib us p e r D . N . P a ­

pam  in terrogati ut predicti constituentes erant in p ro p o sito  . . . .  p e n iten d i, 

et predicta om nia et singula vel sim ilia  non p erp etrare  d e in c e p s , ac m  

anim as eorum  constituentium  jurandi capitula in fra scr ip ta , que sp e c ifice  

ibidem  lecta  fuerunt, nec non et faciendi et com p len d i il la s  p e n iten tia s  

quas D . N . v e l successores occasione predictorum  tu m  c o n fe ssa to ru m  in  

e cs  et singulares personas duxerint im p o n en d a , et s in d ic i su p ra d icti re ­

spondissent quod s ic , ac reco gn o u issen t, et h u m iliter p o s tu la s se n t, sup-
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p lic ite r p e tiisse n t, o b tu lis s e n t, et u t supra per om n ia  prom isissen t ; tunc 

p refatu s D . N . P a p a  le g i fec it ca p itu la  in frascripta et per dictos sindicos 

ju rari ^irout se q u itu r .

In p r im is ............jurab un t in  a n im a s dictorum  con stituen tiu m  et stabunt

et p a reb u n t m a n d a tis  E c c le s ie  e t D . N . Pape super illa tis per ipsos con­

stitu en tes in ju r i is ,  c o n tu m a tiis , reb ellio n ib u s, a d h e s io n ib u s, fautoriis et 

a liis  e x p lic it is  p e r  e o s  c o n fe s s is , et ceteris  sen ten tiis et penis quas ]5rop- 

te re a  in cu rre ru n t ab h o m in e  v e l  ab jure. Item  quod con fessata  per eos 

v e l  s im ilia  u lte r iu s  n o n  a d m itte n t. I te m  quod D . N . S um m o P o n tific i et 

ejus su c c e ss o r ib u s  can o n ice  in tran tibu s fidelitatem  et ob edientiam  debitam  

e x h ib e b u n t s icu t ce te r i fid e les ch ristia n i. Item  quod non erunt cum  

B a u a r o , n ec  cu m  seq u a cib u s su is p er E cclesiam  denotatis v e l denotandis, 

n ec  e is  in  fu tu ru m  dabunt a u x iliu m  con siliu m  v e l fa v o re m , v e l publice 

v e l  o c c u lt e ,  se d  E c c le s ie  R o m a n e  et dicto D . N . et successoribus suis 

can o n ic e  in tra n tib u s fideles e t ob ed ien tes erunt sicu t ceteri fideles ch ri­

stian i. I te m  q u o d  n o n  o b e d ie n t, n ec  adherebun t a licu i v e l Im peratori 

v e l  a d m in is tra to r i Im p e rii n isi ille  p rim itu s fuerit per sedem  ap ostolicam  

a p p ro b atu s . I te m  q u o d  n u lla m  o b b lig a tio n e m ,c o n iu ra tio n e m , con spiration em  

seu  le g a m  fa c ie n t cu m  B a u a ro  d a m n a to , v e l segu acib us suis aut cum  

a liis  d a m n a tis  p e r  D . N . P a p a m  v e l  S an ctam  R o m a n a m  E c c le s ia m , et 

fa c ta  d im itte n t e t  a b jic ie n t cu m  effectu . Item  quod om n ia  et sin gu la  of­

fic ia  et b e n e fic ia  p e r  B a u a ru m  λτε 1 an tip ap am  eis c o lla ta  ex  nunc d im ittent, 

et e is  de c e te r o  n o n  u ten tu r. Ite m  qu od  ecclesias et p erson as ecclesiasticas 

d o m in io  ip s o ru m  su b iecta s m a n u ten eb u n t et d e fen d e n t, jura et bona ip ­

so ru m  n o n  u su rp ab u n t, su b la ta  et u su rpata  restitu en t ecclesiis  et personis 

p i e d ic tis . I te m  q u o d  R e g i M aro c h ita n o  tu rchis et a liis saracenis ac fidei 

c a th o lic e  in im ic is  c o n tra  C h r is t ia n o s  non dabunt n ec quantum  in eis 

fu e rit  d a r i p e rm itte n t a u x il iu m , co n siliu m  v e l fa v o r e m , ipsos in ipsorum  

g u e rr is  c o n tra  C h r is t ia n o s  in v o c a n d o , aut eis qu ecum que a jure prohib ita  

p o rta n d o  v e l  m in is tra n d o . I te m  ju rab u n t in anim as illo ru m  de dicto co m ­

m u n i e t p o p u lo  c iu ita tis  e t d istr ictu s a lb in g a n e n s is , qui p er sim p licitatem  

et in te r  ig n o r a n tia m  cred id eru n t q u on d am  P e tru m  de C orb a ria  fuisse 

v e r u m  P a p a m , e t  sc ie n te r  ab eo  tam q uam  a ta li o fficia  v e l beneficia 

re c e p e ru n t e t q u i e i d ed eru n t sc ie n te r  a u x iliu m , con siliu m  v e l fau orem  

se te n ere  fid e m  c a th o lic a m  et illu d  quod E cc les ia  R o m a n a  docet et pre- 

d ic a t , qu od  n o n  sp e c ta t ad Im p e ra to re m  P a p am  deponere v e l a lium  

f a c e r e , e t q u o d  de h o c  h e r e t ic u m  re p u ta n t, et h eresi per ecclesiam  

d a m n a tu m , e t n ih ilo m in u s  d ic ti sin d ici n om ine quo su p ra , in quantum  

p e tie ru n t p r o m is e r u n t  q u o d  d ic ti con stituen tes om nia et singula supra-
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dicta ex  certa scientia particulariter et expresse cum  p u b lico  v e l  pu­

blicis instrum entis sigillo dicte uniuersitatis siue ciu itatis s ig illa ta  su p er 

dictis approbationibus et confirmationibus. Quibus quidem  capitu lis le ctis  

et per dictos sindicos plenius intellectis, ipsi sindici ante pedes d icti 

D . N . p erson aliter constituti sindicario nomine supradicto sp on te  et e x  

certa scientia  dicta capitula et ipsorum quodlibet s in g u la riter in  anim as 

dictorum  constituentium  ad sancta dei Euangelia co rp o ra liter ta cto  lib ro  

jurauerunt se se predicta omnia et singula in dictis cap itu lis co n ten ta  

attendere ct obseruare, complere et non contrafacere v e l v en ire  p ro m i­

serunt. P o st que prefatus D. N. Sum m us P on tifex  g ratio se  v o le n s 

agere cum  eisdem  protestationibus predictis quod si d icti con stitu en tes 

predicta per dictos sindicos eorum nom ine prom issa e t  ju rata  n on  ratifi- 

cauerint infra term inum  supradictum singulariter et e x p r e s s e , et ra tifi- 

cationem  ip sa m , ut predictum est, infra tempus p redictu m  n on  m ise rin t 

dicto D om in o  in forma predicta, aut predicta non se ru a u e rin t aut co n - 

trafecerin t, quod absolutio, r e s t i t u t i o ,  et interdictus a m o tio  s iv e  re la x a tio  

habeantur penitus pro non factis, et quod eo ipso re in cid en t in easd em  

penas et sententias quibus antea tenebantur. Interdictum  v e l in terd icta  e t 

sententias quibus uniuersitas siue c iu ita s, districtus et p op u lu s a lb in ga- 

rensis et ejus districtus subjacent, om nium in ob ed ien tiaru m , ad h esion u m  

predictorum  relaxauit et admouit om nino et pro relaxatis h a b u it et am otis , 

ipsosque ad pristinum  statum , fam am , honorem  et p riu ile g ia  e t a lia  o m n ia  

et singula integraliter restituit, ita quod ipsi gaudeant et u tan tu r sicu t 

antequam  predicta comm isissent et processum  fuisset c o n tra  eos o c c a ­

sione excessuum  predictorum uti poterant et gaudere. S u p e r a b so lu tio n e  

autem  singularum  personarum que prem issarum  occasio n e  exco m u n ica- 

tionis sen tentiam  incurrerant latam ab hom ine v el ab ju re , D o m in u s n o ste r  

Papa dixit se velle  mittere ad partes illas aliquem  certum  v e l certas 

p ersonas, qui singularibus personis juxta form am  juris de debito a b so­

lutionis beneficio prouidebunt cum effectu esset difficile s in g u lo s  de u n i- 

uersitate ad sedem  apostolicam  accedere pro obtinendo a b so lu tio n is ben e­

ficio a sen ten tiis memoratis. Que om nia et singula d ic ti sin d ici n o m in e  

quo supra cum  gratiarum  actione hum iliter receperunt.

A cta  fuerunt hec Auinioni in palatio apostolico ubi d ictu s D . N . P a p a  

tenet con cistoriu m  anno, m ense, d ie , inditione et p o n tificatu  p re d ic tis  

presentibus R R . in Christo Patribus D D . S. R. E . C a r d in a lib u s , a c  

G ocio  P a triarch a  C ostan tin op olitan o, G asperto A re la te n s iu m  , P e tro  

C esarau gu sten siu m , Bertrando Ebredunensium  a r c h ie p is c o p is , Joan n e 

A c in io n o , Joanne Castricense episcopis, A ym erico  G u a s c o , B ertra m in o
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in co d e ste  r ic e rc h e  rim an d erò  alla Notice des Découvertes pub­

blicata  dal D ’ A v e z a c  fino dal 18 45-46; e v i  m an derò pure 

g li  sc r itto r i di storie  g e n e ra li m arittim e, i quali o g g i ancora 

p re fe r isc o n o  rip etersi Γ un P altro  piuttostochè darsi la noia 

d i a ttin g e re  o  a lle  fo n ti o r ig in a li, od alm en o alle diligenti 

d iscu ssio n i su lle  stesse fon ti. P asserò quindi ad altra quistione 

ch e  fu p er 1’ add ietro  v iv am en te  agitata: la n avigazion e dei 

fra te lli V iv a ld i  n e l 1 2 9 1 , e il lo ro  tentativo di andare a ll ’ india 

c irc u m n a v ig a n d o  1’ A fr ica .

III.

I l  Arisco n te  di S a n ta re m , dotto  certam en te ed op eroso  ri­

c e rc a to re , m a ten ero  o ltrem o d o  della priorità  dei P orto g h esi 

v o lle  n e g a re  d i pianta la  n av igazion e de’ V iv a ld i. In  parte 

g l i  g io v a  di scu sa  ch e n o n  si co n o sceva  ancora nel 1842 il 

p asso  r ic is o  e ch ia rissim o  d el con tem p o ran eo  A nn alista  Jacopo 

D o r ia  u o m o  d i g ra n  le v a tu ra  per uffizi pubblici e stretto  con­

s a n g u in e o  d i u n o  d egli A rm a to r i delle navi per la spedizione. 

E r a v i p e ro  la  te stim o n ia n za  del quasi con tem poran eo P ietro  

D  A b a n o  : e ra n v i le  co n co rd i afferm azioni degli S to rici G e -  

n o v e s i  le  q u a li faceano in trav ved ere  una fonte c o m u n e , 

p a tria  ed  an tica . N o n  ostan te  il eh. P o rto g h ese  le spregia 

a ttr ib u e n d o le  a  va n o  am o r nazionale : egli clie traviato  ap­

p u n to  da q u e sta  p ecca  tro v a  delle assurdità nelle cose più 

n a tu ra li. C o m e  qu an d o  fa le  m eravig lie  che i gen ovesi V i­

v a ld i p er r e c a r s i  a lle  In d ie  a levan te  circum navigando 1’ A frica, 

v o lg e s s e r o  d ap p rim a  le p ro re  a p on en te; quasi non fosse 

q u e s ta  la  v ia  ch e  si fa tu tto r a , e quasi nel m edio evo se ne 

p o te ss e  fa re  u n  a ltr a :  seppure non era tagliato fin d’ allora 

1’ is tm o  di S u e z  ( 2 ) .

( 1 )  S a n t a r e m , Reclierches sur la priorità de la dtcouverle e cc ., P a r is ,  

1 8 4 2 ,  p a g g .  2 4 3 -5 9 ; C o d i n e , lo c . c i t . , § III , p agg. 4 12 -18 , o v e  sono 

r ife r ite  le  a ltr e  fo n ti.
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Checchenessia della sua polem ica, il docum ento riso rto  

poi alla luce troncò la lite: il passo d’ Jacopo D oria-facien te  

parte degli Annali del Caffaro e Continuatori, fino dal 1859 

£u additato dall’ Illustre Giorgio Pertz alla A ccad em ia  B ava­

rese delle scienze, e nel 1863 fu impresso tutto  il testo  di 

quegli A n n ali nei Monumenta Germaniae Historica, traen dolo  

dall’ originale della Biblioteca Parigina. A ncora in quest’ anno 

com e già nel 1859 il Pertz si attribuisce 1’ o n o re  di questa 

scoperta , e il sig. Major gliel’ accorda volen tieri. P assi pel 

dotto In g le se , che certo ignorava le discussioni precedenti; 

m a nel sig. Pertz non so vedere nò una m em oria  fe lic e , nè 

quella esattezza e diligenza di che giustam ente i T e d e s ch i si 

vantano.

G ià  fin dal 1846 il lodato Com m . Canale a veva  in terte- 

nuto di una simile comunicazione il C on gresso  d egli sc ien ­

ziati allora sedente in G enova, ove parlando de’ n ostri an­

tichi N avigatori avea letto , indi stampato il passo di cui 

è d isco rso , e che egli trasse da un buon testo  a penna di 

C a ffa ro , volgarm ente detto il Codice Lagomarsino. In o ltre  

nel 1849 egli stesso , pubblicando la sua sto ria  di G e n o v a  

abbastanza conosciuta anche fuori, v i travaso lo  stesso  d iscorso  

sui N avigato ri e lo stesso brano già com un icato  tre anni 

prima. A n c o ra : nell’ anno 1859 dopo il suaccennato d iscorso  

del P ertz  a ll’ Accadem ia di M onaco sorgeva il D ’ A v e z a c  

nei Nouvelles Annales des Voyages a riven d icare 1’ o n o re  

della scoperta al Canale. Infine quest’ u ltim o pubblicando 

nel 1860 una nuova edizione della sua storia  ci fa sapere 

che il dotto T edesco ebbe ad arrendersi subitam ente alle os­

servazioni di lui e a riconoscergli il diritto di p riorità . O r  

com e soli tre anni dopo il Pertz dim enticava q u esti fatti e 

la sua stessa dichiarazione ( 1 ) ?

( 1 )  P e r t z , D er àlteste versiteli \ur entdeckung des seeveges nacli O stin -  

dien ( M e m o r i a  stam p ata  a B e r l in o ) ;  D ’A v e z a c , L ’expèdition gènoise des
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Q u i g io v a  ricord are una circostan za g ià  toccata dal C a n a le , 

m a m e g lio  ch iarita  dal S o c io  ed A m ico  B elgran o , e che pure 

co n tin u a  ig n o ta  o trascu rata  a n on  pochi che parlano di questi 

studi. T e d is io  D o ria  stretto  consan guin eo  d ell’ A n n alista  Jacopo 

co o p erò  b en sì a ll arm am en to  delle navi per quella spedizione 

del 1 2 9 1 , m a  se co n d o  il testo  non v i si recò  egli personal­

mente , b en sì i su o i com p artecip i fratelli V iv a ld i. D i che si 

sc io g lie  u n  a ltra  o b iezio n e  so llevata  dal Santarem  e che 

se m b ra v a  assai g r a v e :  la  presenza a G e n o v a  di T ed isio  nel 

su cc e ss ivo  an n o  1292; p resen za  attestata g ià  d all’ A n n alista  suo 

co n sa n g u in e o  ed ora con ferm ata  da un atto notarile prodotto 

d all A m ic o  B e lg ra n o . I l  sig . C an ale  ricord ò  altro atto onde 

ap p arirebbe u n a galea  di T e d is io  di nom e Alleprancia  in
o

v ia g g io  P er B arb eria  nel 12 9 2 . B elgran o  ricorren d o  all’ ori­

g in a le  t r o v o  v e ra m en te  ch e  quella  galea  v iagg iava  invece 

v e rs o  R o m a n ia ;  ad o g n i m od o  a m e sem bra un bellissim o 

in d iz io  i l  n o m e  di A lle g r a n z a  che si dà egualm ente a una 

g a le a  g e n o v e s e  e ad altra  d elle  iso le C an arie , al di sopra e 

qu asi n e llo  stesso  m erid ian o  della  L an zaro tta . D i una sim ile 

a p p lic a z io n e  d el n o m e della  n av e  scop ritrice  alla  terra scoperta 

v i  so n o  a ltr i esem p i : e il tem p o  di T e d is io  D oria  si acconcia 

b e n iss im o  a farn e u n  co m p ag n o  di L an zaro tto  nel viaggio  

a v v e n tu ro s o  ch e  so v ra  ab b iam o esam inato.

Il te n ta tiv o  dei Λ iv a ld i ch e sappiam o essere stato infrut­

tu o so  si le g a  n a tu ra lm e n te  c o lla  nota leggen d a di quel m a­

n o s c ritto  im p ro p ria m e n te  ch iam ato  l ’ Itin erario  di A n to n io tto

fr è r e s  V iv a ld i ,  Paris 1859. Lo stesso: Un mot encore sur Ics navigations 

genoises ; p ostscrip tum  4 dicembre 1859; C a n a l e  , D e g li antichi navigatori 

e scop ritori g en o v es i,  Genova, Ferrando 1846; M a j o r , pag. 99; C a n a l e ,  

N u o v a  S to ria  d i G e n o v a ,  1860, I I I ,  pag. 340.
B e l g r a n o , D e g li  A n n a li di Caffaro editi da G iorgio  Enrico P e r t{ ,  re­

censione inserita nell·’ A r ch iv io  Storico Ita lia n o , Serie III, tomo II, parte 
II, 1865, pagg. 122-28.
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U sodim are, del quale Ms. si parlò più volte qui e fra i d otti, 

fin dal 1802, quando il sig. Gràberg de H em sò ne d iede la 

prim a notizia. Pure vi è un punto che rilevo  dal eh. C o d in e  

non essere ancora abbastanza chiaro fra i d isp u tan ti, va le  a 

dire se più e quali copie si conoscano di questo C o d ice . O ra  

g iova  avvertire  che delle copie fatte nel nostro  se co lo  v e  

ne possono essere più d’ u n a , ma il Ms. s in c r o n o , il v e ro  

C o d ice  onde si parlò e si parla tuttora è u nico  e si c o n ­

serva nella  Biblioteca di questa R egia U niversità. E sso  appar­

teneva al noto Raccoglitore di patrié m em orie , il S enatore 

F e d e ric i, e cogli altri preziosi suoi cim elii passò a ll’ A rc h iv io  

segreto della Repubblica: indi con questo A rc h iv io  fu trasp or­

tato a P arigi per le note vicen de, e da P a rig i a T o r in o ,  

donde fu concesso alla predetta Biblioteca. È in questo  stesso 

codicetto che fu letta per errore paleografico la data 128 L  

sulla leggen da riguardante il V iv a ld i, il che diede lu o g o  a 

sospettare di due spedizioni distinte una del 1 2 8 1 , altra di 

dieci anni dopo. Ma io e i m iei A m ici vi legg iam o  indubi­

tato l ’ anno 1290, e già ve 1’ avea letta il sig. D ’ A v e z a c , o 

chi per esso lo riscontrò quando il Ms. era  an cora  ag li 

A rch iv i di T orin o. La data dunque scritta n ella  leggen d a  

non diflerisce che di un anno da quella asserita d a ll’ A n n a lista  

con tem poran eo; perciò non che m enom are, rafferm a la  fede 

di un raccon to  scritto nell’ Itinerario nel 14 5 5 , e dopo un 

secolo e m ezzo. Altrettanto si dica del tacersi in  questo  rac­

conto posteriore il nome di T ed isio  D oria ch e ved em m o  

appunto non essere partito; altrettanto del n o m e di u no dei 

fratelli V iv a ld i diverso bensì da quello dato d a ll’ A n n a lis ta , 

ma pur conveniente. Fu infatti riconosciuto p er un atto  n o ­

tarile , che viveva a que’ tempi un V ivald i di n o m e V a d in o  

eguale al cosi chiamato nella leggenda del 14 5 5 ; p e rciò  o 

quest’ u ltim o parti coi due fratelli U golin o  e G u id o : oppure 

la confusione de’ nom i, benché fitta  in una tarda leggen d a,
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dee di n e cessità  avere la  sua o rig in e  in una sbadataggine di fonte 

co n tem p o ra n e a . I 170  ann i ch e la lettera d ell’ U sodim are dice 

trascorsi d op o  il ten tativo  d e’ fratelli V iv a ld i veram en te fareb­

bero  r isa lire  questo  te n ta tiv o  al 12 8 5 ; m a anche qui ciascun 

v e d e  ch e  una d ifferen za  di cinque a sei anni in un intervallo  

co sì am p io  n o n  è ta le  da guastare un raccon to  che regge  alla 

p ro v a  p er g li  a ltri capi. I barbarism i e la infelice esposizione 

in  la tin o  di u n  u o m o  d ’ affari non sono buone ragion i per 

rip u d iare  la  sua lettera  ; tan to  m eno g li n u oceran n o g li er­

r o r i  a ffib b iatig li n ella  Stam pa; parte de’ quali sono tuttora da 

c o r r e g g e r e , p arte  co rretti dal D ’ A v e za c . T r a  questi ultim i 

è im p o rta n te  la  co rrezio n e  di Regis mei in Regis M eli:  donde 

sv a n isce  u n  apparen te assurdo ben rilevato  dal M ajor.

D a lla  stessa  le ttera  d ’ A n to n io tto  in f in e , accettandone

1 in te rp re ta z io n e  dal sig . D ’ A v e z a c , abbiam o ancora una 

co n c o rd a n z a  c o ll ’ an tico  A n n alista . A n to n io tto  U sodim are, 

a llo rc h é  in c o n trò  un p atrio to  che ei credette resto della spe­

d iz io n e  v iv a ld a , tro v a v a s i a 70 leghe dal fium e G am b ia , ma 

.d i r ito rn o  e p erciò  di qua del fium e e non al di là (a l con ­

tra rio  d ell in terp retazio n e del P ertz) : perciò  eg li trovavasi 

g iu n to  n e lla  re g io n e  del S e n eg ai che allora chiam avasi Budomel; 

e p iù  o  m e n o  v ic in o  a ll ’ om onim o fium e Senegal, che il 

D ’ A v e z a c  p ro v a  essere  il Gihon d ’ un altra leggen da del- 

l ’ I t in e ra rio . C iò  fe r m a to , la  posizione attuale d ell’ U so ­

d im a re  si r ic o n o s c e  essere  al di là dei confini della G o zo la; 

ed  è ap p u n to  al di là  di tali confini che si perdettero in patria 

le  tra c c e  d e lla  sp edizion e secon d o 1’ A n n alista  Jacopo D oria. 

L a  r e g io n e  di G o z o la  on d e qui si parla è indicata nei por­

to la n i d ei se c o li X I V  e X V  ; e già appare n e ll’ antico viaggio  

d el F ra te  m en d ican te sp ag n u o lo , di cui un estratto ci è porto 

n e l lib ro  d ella  con q u ista  di Bethencourt. L ’ arabo Ibn-K aldun 

c ’ in se g n a  ch e la  tribù  dei G azo la  (G h e z u la , G iezula) era a 

m e r ig g io  d e ll’ A tla n te , m a più oltre fino al deserto di Sahara
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essendo preceduta dalla tribù dei Lamta. T u tta v ia  nel senso 

dei cartografi e viaggiatori europei, vediamo che la regio n e  

G azola com inciava dal Capo N on: e com prendeva perciò le  

due tribù dei Lam ta e dei G azola; mentre il m are che le 

fiancheggiava chiamavasi di Ghinoja, Ghenea e c c ., a tram on­
tana d ell’ odierna Guinea.

E qui m i duole di nuovo dover appuntare le obbiezioni 

del V iscon te di Santarem. Il quale si m eraviglia che A n to - 

niotto non abbia saputo apprendere alcun che di più certo 

da quel com patriota che trovò nel Senegai. O h  ch e? U n 

uom o nato e unico rimasto della sua nazione in terra stra­

niera e selvaggia doveva proprio snocciolargli p er filo e per 

segno la storia e la data di 165 anni fa, e i n o m i e co gn om i 

della sventurata spedizione e quasi dissi il grado di parentela 

che correva tra lui e i fratelli V ivaldi? N on era g ià  m o lto , 

per nostro avviso , che quegli sapesse ancora di essere gen o­

vese, e che ne confermasse la tradizione l ’ in terprete del 

Signore del lu o g o , e che A ntoniotto ripetendola, pur m ode­

stam ente non la desse come notizia certa ( 1 ) ?

IV .

L a  persona dell’ Usodimare entrata già in d iscorso  a p ro ­

posito del tentativo del X III secolo , ci chiam a ora  a parlare 

direttam ente dei fatti e dell’ essere di lui stesso. M a per 

quanto ai fatti ci è forza abbreviare la lunga discussion e che 

richiederebbe il soggetto e che del resto si può ved ere nel 

sig. C o d in e , le cui conclusioni io accetto.

C on cilian do  la narrazione del Genovese co n  qu ella  più

(1) G r a b e r g ,  A n n a li di Geografia, G enova, 1802, II, p a g . 280 e s e g g .;

C o d i n e , p a g g .  4 12 -17 ; D ’ A v e z a c , L'expedition___ des fr è re s  V ivald i,

pag. 8 e s e g g .;  D ’A v e z a c , Notice des découvertcs, p ag. 2 3 ;  S a n t a r e m , 

O p. c it . ,  p a g g . 253 e segg. Sulla posizione di G azo la  0 G h e zu la  ved asi 

il C o d in e , pag. 20 in nota.
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am pia del su o  com p agn o il V e n e to  L u ig i C a d a m o sto , rico n o ­

sciam o ch e  q u est’ u ltim o nel 1455 si era ferm ato  n e l Budomel 

(S e n e g a i)  a 50 m iglia  a m erig g io  di questo  fium e. D al S i­

g n o re  d ella  stessa  reg io n e  eg li ebbe cortese acco glien za, com e 

1’ ann o p reced en te  1’ avea g ià  provata benign a un G en o vese  

di n o m e ig n o to . Su l partire per più lon tan o paese, incon tra 

A n to n io tto  U so d im a re  e un costui figlio  spurio ; le  lo ro  navi 

d ’ o ra  in p o i p roced o n o  di c o n s e rv a , g iu n go n o  alla m aggiore 

delle  iso le tte  presso C ap o  V e rd e  (Γ isola di G o re a )  e conti­

n u an o  an co ra  sin o al fium e G a m b ia ; o ve  ebbero a battagliare 

c o g li in d igen i. Q u i vo lsero  le prore al r ito r n o , ma il G e ­

n o ve se  si ferm ò  alcun tem po a 70 legh e dalla G a m b ia , com e 

fu d etto  sopra, ossia presso alle rive  del S en eg ai; e vi fece un 

co m m e rcio  lu c r o s o , carican do denti d ’ elefante e 40 schiavi 

(n o n  31 co m e  legg e  G r à b e r g , per quello  stesso errore paleo- 

gra fico  per cu i lesse 12 8 1 in lu o g o  di 1290 ).

D i n u o v o  n e ll’ anno ap p resso  1456, partono da L a g o s  di 

P o rto g a llo  i pred etti G e n o v e s e  e V en ezian o  per un sim ile 

v ia g g io  di co n se rv a ; co m e essi furono pervenuti al di là del 

C a p o  B ian co  so rge  un v e n to  contrario  che li affligge oltre­

m od o  per più  g iorn i e li co strin ge  a piegare verso  ponente. 

T ale d eviazio n e fu causa ch e essi scoprissero alcuna delle 

iso le  del C a p o  V e rd e  non m ai vedute prim a di lo r o , cioè 

S an  G ia c o m o  co si d e t ta , com e p a r e , dal g iorn o  della sco­

p e rta ; e q u ella  da lo ro  e o g g i ancora nom inata B u o n a v is ta , 

quasi co n fo rto  alla sofferta traversìa  ed augurio a n u ove ^ven­

ture. N o n  p arlerò  della continuazione del v ia g g io  dei due 

N a v ig a to r i dalla G am b ia  a C a p o  R osso, a R io  S. D o m in g o , 

R io  G ran d e  e alle iso le  B iss a g o s , perchè non offrono punti 

co n tro v ersi.

Q u e s to  ra c c o n to  era in  com plesso accettato già prim a che 

so rge sse ro  le  o b b iezio n i di cui sotto parlerem o; e ne era 

anch e in  g en e ra le  am m essa la data : sebbene pel prim o viaggio
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il P ortogh ese Damiano Goez lo facesse indietreggiare fino 

al 1444. M a il eh. Visconte di Santarem osserva con ra­

gione che di tale viaggio sa nulla il C ron ista A zu rara  il 

quale finì di scrivere nel 1448. È pure conosciuta da un 

pezzo la lettera del 12 dicembre 1455, che tra il prim o 

e il secondo suo viaggio scrisse Antoniotto ai C re d ito ri; 

nella quale prometteva pagarli coi profitti che sperava di fare 

nella prossim a spedizione; e frattanto dava loro  alcun cenno 

sui suoi casi precedenti. Questa lettera conservata per v e n ­

tura nel già nominato Ms. (che fu perciò appunto detto Iti­

nerario d’ A ntoniotto Usodimare) fu pubblicata, com e si sa, 

co n ‘  alcune leggende da ivi stesso estratte dal sig . G ràb erg  

de H e m sò , ma con parecchi errori di lezione ( x ) .

Era naturale il desiderio di conoscere un p o ’ più larga­

mente la persona di quello, fino allora ig n o to , N avigatore.^ 

E al Sig. G ràberg istesso che ne chiese ai nostri A rc h e o lo g i 

d ’ a llo ra , tu invero fornito qualche particolare, m a tale  che 

poco g io va  al proposito. Fu detto che A n to n io tto  era di fa­

m iglia nobile ed antica, e sta bene; ma sul co stu m e dei 

fabbricatori di genealogie non parve loro che tale antichità 

avesse p reg io , se la non si facea risalire a lm en o a C a rlo  

M agno. E così per variare, non volendolo far ve n ire  da 

questo im peratore 0 da V itich in d o, si fece com e pei C ib o ,  

si andò a cercarne in Grecia lo  stipite: Timoteo fig lio  di Ba- 

risonte. A  n o i, per vero dire, poco importa di sim ili van ti 

campati in aria ; e crediamo che anche ai savii L e tto ri pia­

ceranno più le umili ma sincere testim onianze d e ’ docum en ti. 

A m m etterem o anche noi che Γ A lbergo  U sod im are aven te 

casa e strada tra piazza Banchi e Sosiglia fu v e ra m en te  no­

bile; rivestito  della dignità consolare, illustre per pubblici

( 1 )  C o d i n e , n el citato Bulletin  del 18 73 , sem estre I I ,  §§  I X  ,e X , 

pagg. 67-8 5; G r à b e r g , Op. c it., II, 280; S a n t a r e m , p a g . 2 70 .
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u ffiz i, a n c h e  fu o ri e sp ecialm en te in In ghilterra. M a tenendoci 

a l n o s tro  a ssu n to  tro v ia m o  due A n to n io tti dal cadere del 

s e c o lo  X I V  a lla  m età  d el sègu en te nelle carte gen ovesi. Il 

più  a n tic o  d ei due ab b iam o indizio  per crederlo  Z io  paterno 

d el G iu n io r e ;  q u est’ u ltim o  (ch e  è quello che fa al caso no­

s tro )  n o n  c o m p a risc e  ch e  al 1425 com e fig lio  di un quondam  

A n fr o n e . M a  g ià  dal 1406 si ha notizia delle sorelle  di lui 

L im b a n ia  e B e n e d e tta ; p o i di G io van n i fig lio  d’ una prima 

m o g lie  d ’ A n fr o n e ;  e di F ran cesco  e C ristian o  i quali con 

A n to n io tto  eran o  fig li di esso A n fron e e della seconda m o­

g lie  P ie tr in a  S p in o la .

N e l  14 4 9  A n to n io tto  è tra  g li A n zian i della Signoria ,' ed 

h a  p er m o g lie  B ian ch in a  G e n tile . N e l 1453 tutto ad un tratto 

si v ie n e  a c o n o sc e re  ch e  e g li dopo aver dim orato in S ivig lia  

p er a ffari d i c o m m e rc io , fu g g ì di nascosto in P ortogallo . I 

C r e d ito r i  di lu i ch ied o n o  ai T r ib u n a li di G en o va  che egli 

sia  d ic h ia ra to  in  ista to  di fa llim ento. L a  m oglie  Bianchina 

o p p o n e  ch e  A n to n io tto  si ritrasse di Spagna soltanto per 

m o le s tie  d i q u e l G o v e rn o  e per con travven zion e in fatto-di 

c e r te  m o n e te ;  si p ro c e d e ; si odono i testi, i quali in parte 

d an n o  r a g io n e  ai C re d ito r i, in  parte alla m oglie : si produce 

u n a  le tte ra  d i A n to n io tto  ai suoi C red itori in  data di quello 

stesso  a n n o  14 5 3 .

D a  c iò  in ten d ia m o  co m e e perchè A n to n io tto  sia giunto 

in  P o r t o g a llo ;  e p erch è  scriv esse  Γ altra già nota lettera ai 

C r e d ito r i  il 12  d icem b re 14 55; nella quale si lagna della for­

tu n a  ch e  n o n  era  stan ca di p erseguitarlo , m a che infine spe­

r a v a  p o te r  v o lg e r e  a suo  fa vo re ; annunzia il nuovo viaggio  

c h e  sa p p ia m o  in fatti aver e g li intrapreso nel 1456, donde 

c o n fid a v a  r itra rre  tan to  a lm en o da soddisfare ai proprii debiti. 

In  ca so  d isp erato  .assicu ra  in  questa stessa lettera che pagherà 

c o lle  paghe  ( i  d ividen di) a cui ha diritto nel Banco di San 

G io r g io  ; e tro v ia m o  d ifa tti, nei R egistri dell’ A rch ivio  dal
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fam oso Banco, inscritti nel 14 5 4  fra i Luogatarii, ( A z i o n i s t i

o C o m p artecip i) i fratelli G io v a n n i, A n to n io  , F ran cesco  e 
C ristian o.

D o p o  queste notizie tacciono di lu i, com e v iv e n te , le carte 

da noi cercate , ma egli era certam ente già m orto  nel 10 set­

tem bre 1462, N el quale g iorn o Lim bania , la so re lla  so v ra  

ricordata, far testam ento ; ed istituisce eredi per quarta parte 

ciascuno 1.» G iovan n i: 2 .0 F ran cesco di lei fratelli abitanti in 

Isp agn a: 3.0 G iuliano ed A n fron e figli del quondam  A n to ­

n io tto : 4 .0 M arco e B artolom eo figli del quondam  C ristia n o  

siccom e suoi nipoti per parte dei di lei predefunti fratelli. 

N o m in a  inoltre fideicom m issaria la cognata B ian ch ina G e n ­

tile, che g ià  ricordam m o com e m oglie del n ostro  A n to n io tto , 

ed ordina m anom ettersi M argherita schiava ex genere Rubeo­
rum.

F ra  non m olti anni la vedova Bianchina passa a secon de 

n ozze con  G iacom o F iesco ; fa poi testam ento nel 1492  la ­

sciando erede A nfron e figlio suo e del quondam  A n to n io tto ; 

e v u o le  si lasci libera M aria schiava de genere M a u ro ru m , 

dopo ch e avrà  ancora servito fedelm ente per 10 anni. N o n  

saprem m o se queste schiave od alm en o la secon d a p roced an o  

dal patrim on io  d’ A n to n io tto , il quale vedem m o ch e n e co n ­

trattava in A frica  nel 145 5  e ne avea g ià  una co n  s è , com e 

dice il C ad am osto . N em m en o sappiam o se Γ u ltim a sua spedi­

zio n e sia riescita  a tale da appagare i C red ito ri. Q u e s to  ci 

pare ch iaro  dai posteriori docu m en ti: che il fig lio  di lui 

A n fro n e  esercitando cariche o n o revo li e pubbliche e ten en d o 

B a n co , d eve aver riguadagnato la fiducia e l ’ o n o re  p resso  i 

C o n cittad in i. L a  stirpe di lui durò ancora per n o n  b re v e  età, 

r ip ro d u cen d osi il nom e paterno nel fig lio  A n t o n io , co m e  eg li 

A n fro n e  avea  rip rodotto  il nom e d ell’ avo  che fu  padre del 

n o stro  A n to n io tto . In pari tem po i fratelli di q u est’ u ltim o  

e i lo ro  fig li continuavano a com m erciare  in S iv ig lia ; donde
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un ra m o  d e g li U so d im are  durò in S pagn a non senza onore 

e v i era  a n co ra  nel 172 8  ( 1 ) .

V .

S e n o n c h è  la  sco p e rta  d elle  isole di C a p o  V e rd e  vien e pure 

a ttrib u ita  ad  u n a  data più  recen te  e ad un altro  G e n o v e s e , 

A n to n io  N o l i ,  a cco m p ag n a to  dal fratello  B arto lo m eo  e dal 

n ip o te  R a ffae le . S u lla  rea ltà  di questo  v ia g g io  son o presso 

a p o c o  c o n c o rd i tu tti g li sto ric i; e sebbene alcuni di essi fac­

c ia n o  o sc illa rn e  la  data al 14 6 1 , 1462 o anche a m aggiore 

d is ta n za , p u re  i d ocu m en ti e le afferm azion i ricise de’ m eglio 

in fo rm a ti d ete rm in a n o  il m ag g io  del 1460.

C o m e  d un q u e si co n cilian o  queste scoperte delle m edesim e 

is o le ,  ch e  si p reten d o n o  fatte due v o lte  a quattro anni d’ in­

te r v a llo ?  I l  eh . M a jo r ,  segu en d o  il parere già esposto dal 

S a n ta re m , p en sa  ch e  i due A n to n ii U sodim are e N o li sieno 

u n a so la  ed  id e n tica  p e rso n a ; forse scam biando la parola N o li  

co m e  n o m e  d ella  p atria  l ig u r e ;  oppure la parola Usodimare 

p e l so p ra n o m e  di un b en  esperto  N a v ig a to re , com e altri so-

( 1 )  N e l l ’ A r c h iv io  di S an  G io r g io  (Cartulario S  ildìle Colonne degli anni 

14 2 6  e 1 4 J 4 )  s i n o m in a n o  luogatarii  p er qu arta  parte  ciascu n o i fratelli 

G io v a n n i ,  F r a n c e s c o ,  A n to n io tto  e C ris tia n o  quondam  A n fro n e  U so di­

m a re . N e l lo  Sp o g lio  d i notari e m andati (M s. a lla  C iv ico-B erian a, v o i. I, 

ca r . 95 verso , s i  c ita  d a g li a tti d e l n otaro  N ic o lò  G aru m b ero  so tto  il 10 

s e tte m b r e  14 6 2  i l  te s ta m en to  di L im b an ia  quondam  A n fron e  U sodim are 

e  v e d o v a  d e l q u o n d a m  R ic c a rd o  S qu arciafico . 11 p rocesso  pel fallim en to 

di A n to n io tto  è n e l fo g lia z z o  di C an c e lle r ia  num . 1 4 , ann. I 4 5 3 " 6 4  in 

q u e sto  A r c h iv io  di S ta to . I v i  p u re  nel codice D iversorum  ann. 1464-65 

è u n  d e c re to  d e lla  S ig n o ria  in data  9 m arzo 1 4 6 4 , che esonera dalle 

im p o s te  B ia n c h in a  ed  i f i g l i , v is to  che essa non potè ottenere l ’ intera 

d o te  so p ra  i  b e n i d e l fu su o  m a rito  A n ton io tto . T u tta v ia  nel Cartolano  

S  delle C olonne p er l ’ anno 1 5 3 3 ,  n e ll’ A rc h iv io  di San  G io rg io , A n ton io  

U s o d im a r e  q u o n d a m  A n fr o n e  è detto erede pro dimidia ab intestato del 

q u o n d a m  A n to n io tto  a v o  suo patern o.

2 7 4  G IO R N A L E  LIG USTICO
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spettarono. Il che è vero e dell’ una e dell’ altra parola , se si 

riguardi non a que’ due individui ma agli stipiti delle fam iglie  

loro. D el resto queste due famiglie a qualunque G en o vese  appa­

iono ben distinte, l ’ una nobile, Γ altra popolare; sebbene anche 

ai N o li accennino più documenti dei secoli X V  e X I V ;  anzi 

vantino perfino un Anziano o Consigliere della S ign o ria  nel 

12 6 1. Q u esto  io dichiarai già allo stesso sig. M ajor nel 1870, 

allorché eg li mi fece Γ onore di chiedermene al M useo B ri­

tannico; o ve  quell’ Illustre C onservatore della parte cartogra­

fica della Biblioteca mi accolse con una cortesia  e lib era­

lità , di cui serberò grata m em oria. D urante q u ello  stesso 

v ia g g io , che mi concesse anche l ’ onore e la p reziosa  am i­

cizia  d ell’ Illustre D ’ A vezac, le fortune che n on  ve n g o n o  m ai 

s o le , guadagnarono a quei detti miei una inaspettata con ferm a. 

Il S o cio  ed A m ico m io, l ’ infaticabile M arch ese M arceM o 

S ta g lie n o , rinveniva nell’ A rch ivio  di Stato n otizia  di un 

A g o stin o  N oli. Il quale nel 1438 è M aestro di far carte  da 

n avigare, e dicendo di esser il solo per allora  in  G e n o v a  in 

questa arte, supplica di essere fatto im mune dalla  im p osta ; e 

gli vien e concesso a condizione che indirizzi a ll ’ arte stessa 

il fratello. Q uesto fratello, di cui non è scritto il n o m e, ch iede 

il M arch. Staglieno, non potrebbe essere l’ A n to n io  N o li  di 

cui so p ra , o altro de’ suoi com pagni? O  'alm en o non sareb­

bero legati i due cartografi di stretto v in co lo  di san gu e co i 

tre N a v ig a to ri?  tanto più visto il costum e ch e avean o  nel 

m edio evo  questi ultimi di delineare essi m ed esim i le carte  

m arittim e.

Sia che vuoisi di c iò , l ’ identità dei due A n to n ii è o g g im a i 

condannata senza appello per la com parsa di n u o v i d ocu m en ti. 

D a un lato vedem m o 1’ U sodim are m orto g ià  n el 1462; dal- 

1’ a ltro  troviam o pel sig. Codin e i docum enti ch e  p ro v an o  

Γ A n to n io  N oli essere vissuto fino al 1497» lascian d o  u n a 

sola f ig lia , Bianca d’ Aguiliar. R itorna dunque in  cam po la
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qu istion e: c o m e  si con ciliin o  le due scoperte delle m edesim e 

iso le  n el 14 5 6  e 1460. Il dotto  C ard in al Zurla già lo  sospettò 

e il sig . C o d in e  sc io g lie  il n odo assai acconciam ente a mio 

avv iso . S i sa ch e in que’ tem pi di difficile e lontana naviga­

zion e un iso la  p o te va  essere  scoperta più d’ una vo lta  senza 

che un o sapesse d e ll’ a ltro : oppure p oteva essere scoperta la 

prim a v o lta  m a di v o lo ;  o essere scoperta so lo  e in parte 

un  iso la  facien te  p arte d ’ un g ru p p o , il quale ven iva  più 

tard i r ic o n o s c iu to  co n  più ag io , e presone possesso o anche 

p o sta vi u n a co lo n ia . E questo  secon do è prop rio  il caso qui;

10 sa e lo  d ice  eg li stesso il C ad am osto: quelle isole che egli 

e 1 U so d im a re  avean o  sc o p e rte , furono poscia rivisitate m e­

g lio  e tro v a te  d ieci in  n u m ero. E  noi sappiam o che anche

11 N o li  v i r i t o r n o , v i fo rm ò  una c o lo n ia , e rim ase G o v e r­

n atore  p e l R e  a S an t’ Jago fino alla sua m orte. D i che quel 

gru p p o  p ig lio  n o m e di Isole d’  Antonio, com e sono chiam ate 

in C a n d id o  L u s ita n o , e da a ltri P o rto g h e si e Spagnuoli. L a  

ce leb re  carta  d i G io v a n n i della  C o sa  del 1500 cosi pure le 

n o m in a ; ed io  stesso  vid i n e lla  B iblioteca N azion ale  di Pa­

r ig i  u n  p o rto la n o  an o n im o  e senza data, m a di que’ tem p i, 

se gn ato  N . 12 ,5 3 6  o v e  a fian co  a quel gruppo si legg e: que 

( in s u le )  invente sunt a quodam genuense cuius nomen erat an- 

thonius de noli a quo insule ipse denominate sunt et nomen adhuc 

retinent inventoris ( 1 ) .

P e r  siffatta  g u isa  il rac co n to  delle su ccessive n avigazion i 

dell U so d im a re  e del N o li  proced e lim pido ed ha tutto  1’ a- 

sp etto  d ella  v e rità . T u tta v ia  rim arran n o  sem p re alcune diffi-

( 1 )  A r c h iv io  di S ta t o ,  F o g l i a l o  d i Cancelleria  n um . 3 1 ,  1438 4  n0'  

\ e m b re  e 10  d ic e m b re . I v i  a n ch e  v e d i il M anuale Conventionatoruin  1 4 3 ^· 

E  v e d a s i p u r e :  B e l g r a n o , R e so -c o n to  d e lla  S o c ie tà  L ig u re  di S to r ia  P a ­

tr ia  n e ll ’ A r c h iv io  Storico Italiano  d e l 1872, p ag. 173 ; Z u r l a ,  D i M arco 

P o lo  e d ’ a ltr i  V ia g g ia to r i , 18 18 , II, 1 6 0 ; C a rta  m aritim a di G io v a n n i 

D e lla  C o s a  n e l J o m a r d , M on um en ti de la Gcographie.
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co lti nel conciliare tutti i particolari. O ltre qualche erro re  

di data cosi facile a insinuarsi, e che difatti si tro va  in tutti 

i sim ili scritti, i viaggiatori inchinano sem pre più 0 m en o  

ad esagerare essi, e a credere (specie nel m edio e v o )  le co se  

più strane, perfino le impossibili. G li in terpreti, com e i C i­

ceroni in generale, aggravano la soma degli e rro ri; od anche 

in buona tede, Γ imperizia delle lingue cosi d iverse e la 

lontananza delle terre di cui si vuol prender co gn izio n e  danno 

luogo a malintesi.

Sono questi errori di data, queste assurdità od apparenze 

di contraddizione nei racconti di cui parliam o, ch e r ile v ò  con  

ingegno e dottrina il sig. M ajor. Il quale scriven d o  la vita  del 

Principe Enrico è naturale che siasi innam orato del suo  so g ­

getto; e che senza avvedersene propenda a m agn ificare  an ch e 

oltre il giusto le glorie portoghesi : glorie gran d issim e ch e 

nessuno vorrà  negare, ma che appunto perciò  n on  han n o 

m estieri di invidiare anche le altrui. Il dotto In g lese  pre­

tende dunque che il primo viaggio di C adam osto e d e ll’ U so ­

dimare siasi prolungato dal 1455 al 1456, e ch e il secon d o  

viaggio e la scoperta delle isole di Capo V e rd e  n o n  sia ch e  

un im postura inventata dal viaggiatore venezian o.

M a il sig. Codine con critica paziente e sagace  esam in a 

per singolo le obbiezioni e le ribatte. N o ta  Γ  e rro re  del 

sig. M ajor nello scambiare il Capo Rosso di C a sa m an sa  c o l-  

Γ om onim o vicino a Serra L eon a; spiega un a ltro  e q u iv o co  

tra le due date della scoperta; distinguendo il san G ia c o m o  

di luglio  dai Santi Giacomo e Filippo di m a g g io ; fa ve d e re  

com e appunto la diversità di queste stagioni in  q u e ’ c lim i 

dia alle stesse isole un aspetto affatto d iverso, or se cco  , o r  

p iovoso; le qualità e le direzioni dei venti so n o  sp esso  n o n  

solo errate in simili scritti, ma solite a scam b iarsi co i 

ro m b i, che renderebbero un senso affatto opposto  n e l d isco rso  

e va dicendo.
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M a il d o tto  In glese  n on  è pago d ’ aver posto  in dubbio la 

p rim a v is ta  d elle  isole di C a p o  V erd e incon trate dal Cada- 

m osto  e d e ll ’ U so d im a re: eg li rifiuta anche al N o li la seconda 

scop erta  e ne v u o l dare Γ onore a D io g o  G o m ez. T a le  

o n o ie  in v e ro  se lo  ap p rop ria  questo P o rto g h ese  in una re­

lazio n e  ch e  fu stam pata d allo  Schm eller nel 1847 fra g li atti 

d ell A c c a d e m ia  b avarese delle  scienze. Il G o m e z  con cede es­

sersi ti o v a to  in co m p ag n ia  del N o li quando scop rì quelle  iso le , 

m a v a n ta si essere  eg li lo  sco p rito re ; v o lle  essere eg li e fu 

d ifatti il p r im o  a d iscen dere in quelle terre; senonchè il N oli 

p ig lia n d o  v a n ta g g io  d ’ un v e n to  più favo revo le , corre prim o 

al R e  e p er so rp resa  ne o ttien e egli il prem io. A  questa 

n u o v a  o b b iezio n e  il sig . C o d in e  risponde che stando al detto 

stesso  d el P o r to g h e s e , questi non potè vedere le isole che 

nel 1462: due an n i dopo ch e erano g ià  scoperte 0 ricon o ­

sciu te  dal N o li  ; di ch e si ved e  che quest’ u ltim o ritornando 

a ltra  v o lta  in  co m p ag n ia  del G o m e z v o lle  fare a costui una 

g ra d ita  s o rp re s a , co n d u cen d o lo  alle n u ove terre. D el resto 

D io g o  G o m e z  si dà to rto  da per sè , accennando alla carta 

m a rittim a  ch e  ;?vea g ià  tra  le m a n i, e che trovando poco 

esatta  e g li p o tè  co rre g g e re  dopo la pretesa scoperta. A llo  

stesso  m o d o  il P rin cip e  E n rico  quando m ando a scoprire 0 

m e g lio  a r ic o n o s c e re  le  A z o r e ,  avea la carta in cui esse 

eran o  g ià  d elin eate  ( 1 ) .

Q u i  il d o tto  F ran cese  r ito rc e  un argom en to  che l ’ in g lese  

stesso  a v e a  re c a to  a p ro p o sito  della scoperta dell’ isola di 

M ad era. I P o r to g h e s i,  q uesti d ic e v a , non ne avrebbero mai 

attrib u ito  1’ o n o re  ad u n o  stran iero  se il fatto non fosse av-

( 1 )  S c k m e l l e r  , Ueber V alentin  Fernande^ . . .  . ù b erd ie  entdeckungen der 

P o rtu g iesen ;  M ù n c h e n , 1 8 4 7 ,  pagg. 18-34.  Il quale anch’ esso, pag. 33 

in nota, crede a ll’ identità de’ due Antonii; S a n t a r e m , pag. 253 dell’ Op. 

c i t . ,  e nelle sue note alla C ronica  d ’ A ^ m a ra , pagg. 449-456; M a j o r , pagg· 
2 7 7 - 9 9 ;  C o d i n e , loc. c it., §§ X , XI, XII, p a g g .  55-98.
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venuto cosi. Ebbene anche qu i, Γ onore e il van tagg io  fu ron o  

ricon osciuti ad uno straniero, ad un G en o vese; e furon o r ic o ­

nosciuti dal Re e dal popolo tutto portoghese. Q u esti d iede 

a quel gruppo il nome d’ isole d’ Antonio com e g ià  notai : il 

Re nom inò il N oli al g o v e rn o , vita d u ran te , delle iso le  

scoperte. L ’ inverosimiglianza la nullità delle pretese del 

G o m ez salta agli occhi da sè. C om e? Egli fedele e favo rito  

servitore del R e , come si dichiara, egli com andante su p eriore  

delle forze portoghesi sulle coste d’ Affrica, si lascia  strappare 

di sorpresa e da uno straniero i frutti si on orevo li che lucrosi 

della scoperta ? E non solo se li lascia stra p p a re , m a non 

giunge m ai più ad impedire che quello straniero d u ii a g o ­

dere di que’ frutti e ne pervenga vantaggio an ch e alla figlia  

di lu i?
A lla  peggio infine poniamo per vero tutto  che d ice il 

G o m e z , lo scopritore non sarebbe egli solo m a d u e ; g ia cch é  

A n ton io  N o li vide l’ isola nel tempo stesso. N è  im p orta  

punto il fatto materiale, dello scendere che fece il G o m e z  a 

terra pel p r im o , a cui, com e dotato d ig ra d o  su p eriore  n ella  

m arina, A ntonio N oli poteva condiscender? sen za  p regiu d izio

de’ propri diritti.
H o avvertito sopra che il eh. G raberg facen d oci grato  

dono di più brani dell’ Itinerario Usodim are , non  potè ev itare  

parecchi errori di trascrizione. I Dotti espressero più v o lte  

il desiderio di vederne una edizione nuova e corretta. I l  

lodato prof. Heyd aggiunge in una sua lettera privata  il d e­

siderio che sia stampato per intiero l ’ itin e rario : ben r ile ­

vando egli che quelle leggende e notizie, per quanto in  

barbaro stile e cosperse non raro di fa v o le , pur \ a lg o n o  

a darci qualche lume di geografia storica, od  a lm en o  a ch ia­

rire lo stato delle cognizioni contem poranee a tale  rig u ard o. 

Perciò  lo stesso Professore avea intrapreso e ci com un icò  un 

confronto tra le leggende della carta catalana del 1375 e
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quelle più  o  m en o  an alo gh e ch e  eg li potè ra cco g lie re  dalla 

carta g e n o v e s e  di B a rto lo m e o  P areto  e d all’ Itinerario  di 

A n to n io tto ;  secon d o  i su n ti ch e ne p o rgo n o  1’ A n d res e il 
C an ale.

L a  S o c ie tà  n o stra  p er m io  a vv iso  farebbe opera buona a 

secon d are  q u e  d esid erii; fo rse  anche si accorcerebbe il tem po 

della  p u b b lic a z io n e , in seren d o  nel Giornale Ligustico  frattanto 

qu elle  p arti ch e  offrano  m a g g io re  im portanza.

A  q u esto  p u n to  il so cio  D esim on i si riserva  di p roseguire 

la  su a R e la z io n e  in una su ccessiva  tornata.

X I I I .

S e z i o n e  d i  S t o r i a

T o r n a ta  d e l 2 1 m arzo .

P resid enza  d el Presid e  A n t o n i o  P i t t o .

I l  s o c io  A l iz e r i  p resen ta  la  copia  di un atto da lui trovato  

fra  1 r o g it i  di G a b r ie le  P e lo  n e ll’ A rc h iv io  N o tarile , e datato 

d e ll 8 se tte m b re  '1 5 7 9 . R isu lta  da tale scrittura com e P aolo  

F o g l ie t t a ,  lo d a tiss im o  p er m o lte  poesie nel nostro  d ia le tto , 

si a cco rd a sse  co n  p arecch i gentiluom in i « d’ operare che 

m o n s ig n o r  O b e r to  F o g lie tta  suo fratello scriva l ’ istoria delle 

c o se  fa tte  d a ’ G e n o v e s i com in cian d o  dalle più antiche m e­

m o rie  c h e  si tro v a n o  d elli L ig u r i e della città di G en o va  »; 

e c o m e  i d etti g e n tilu o m in i aprissero tra di loro  una so tto - 

s c r iz io n e , a llo  sc o p o  di co rrisp on d ere  una adeguata ricom pensa 
a llo  s to ric o .

I l d o cu m e n to  v e rrà  pubb licato  per esteso nel supplem ento 

c h e  si p rep ara  a g li A n n a li tipografici della L iguria , per opera 

d e ’ s o c u  G iu lia n i e B e lg r a n o , e che si confida di m ettere a 

stam p a n e l c o rs o  del p rossim o  anno accademico.

R ip ig lia  q u in d i il so cio  N e ri la lettura de’ suoi Appunti
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•  ·
storici intorno a Flippo Casoni ( 1 ) ;  ed espone com e q uesti 

poich’ ebbe ricuperata la libertà, si adoperasse per p rocacciarsi 

dagli Inquisitori di Stato la licenza di dar fuori la prim a 

parte degli Annali della Repubblica; tocca del m agistrato  ch e  

presiedeva alla stam pa, e produce la relazione che in torn o 

all’ opera venne fatta dal M agistrato medesimo. L a  quale p oco  

benevola essen do, fu cagione che il m anoscritto se n e rim ase 

nella Cancelleria  degli In qu isitori, senza che ne uscisse per 

allora altro provvedim ento, non ostante le replicate so lleci­

tudini di Filippo. In processo avendo com posto  la  Vita di 

L uigi X I V  ed ottenuto il permesso di m andarla in pubblico  , 

videsi, dopo impressi dieci libri, vietato il con tin u are ; p el che 

ricorse ai C o lle g i, i quali udite le  ragioni d egli In qu isitori 

sancirono il d iv ieto , e costrinsero Γ autore a d isperdere i 

fogli già stampati ; ond’ egli' pubblicò i due p rim i tom i del- 

Γ opera in Alilano nel 1706. Intanto e’ dava m an o  a m ettere 

insieme la seconda parte degli Annali e ad avv o ca re  n el fo ro , 

com e ci testimoniano alcune allegazioni che di lu i r im an go n o . 

R iuscitagli vana la domanda d’ essere ascritto alla  n o b iltà , 

porta nel 17 0 5 , volle ripeterla nel 1 7 0 8 ,  profferendo insiem e 

fare im prim ere gli Annali del secolo X V I  a sue spese. N o n  

gli fu consentita l ’ ascrizione, si la stam pa, essen dosegli questa 

volta m ostrati assai benigni gli Inquisitori. Il D isseren te  reca  

la relazione da essi fa tta , ne rileva le diversità a co n fro n to  

dell’ anteceden te, e spiega con breve digressione a lcun e pa­

role della medesima che riguardano somme p agate a sto ric i 

b u g ia rd i, argomentando sieno indiritte a ricord are quel G i­

rolam o Brusoni, il quale pagato da’ Serenissim i per iscr iv e re  

la guerra del 1672 molto male li servi. D ice p o scia  il X e r i  

dei dom estici dolori di Filippo orbato in breve lasso  di tem p o

(1 )  Y e d . a pag. 184. N on avendo più lu ogo la  stam p a d e ll ’ o p e ra  d el 

C ason i quivi annunciata, g li Appunti storici com pariran n o a su o  tem p o 

in questo G iornale.
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del padre e d ella  co n so rte ; de’ n u o vi legam i ch e e ’ contrasse 

nel 1 7 1 0  e .d e l l ’ unico fig lio  ch e  n ’ ebbe. R accon ta  com e del 

17 2 1 p resen tasse ai C o lle g i  la Storia del Bombardamento di 

Genova ne,l 1 6 8 4 ,  d om an d an d o  g li si con cedesse stam parla ; 

m a a c iò  n o n  a ven d o  assen tito  , e r ico rd ato g li che tale av­

v e n im e n to  e p o te v a  in  b re ve  com pendiarlo  negli A n n a li  da 

tred ici a n n i p r o m e s s i ,  F ilip p o  trasm ise in con tanen te quest’ o­

pera a g li In q u is ito ri in siem e con  una re lazio n e speciale in­

to rn o  i Successi del Contagio in L ig uria  nel 1656 e 16 57. N el-

1 an n o  stesso  17 2 1  u sciv a  in M ilan o  il terzo  ed u ltim o vo lu m e 

d ella  f  ita d i L u ig i X I V ; m a la Storia del Bombardamento 

dura in ed ita  a n ch e  o gg id ì. C o n  Γ opportun ità  della s u d d e tta · 

tra sm issio n e , F ilip p o  di b el n u o v o  ch ied eva di essere ascritto, 

e fu p a g o . D e l pari fece a scriv ere  nel su ccessivo  anno 1722 

suo  fig lio  T o m m a s o ; del quale serbatisi m an oscritte  alla 

B erian a  le  N ote sopra va rii passi storici in confutazione delle 

M em orie riguardanti la superiorità imperiale su Genova e San 

Rem o. M a n c o  d o p o  lu n g a  m alattia  a’ 3 g iu gn o  1723.

I l  D is se re n te  per u ltim o  rag io n a  delle vicende toccate agli 

A n n a li  r im a sti in ed iti fino al 1 7 9 9 ; d iscorre della pessim a 

stam p a ch e  n e  fu a llo ra  esegu ita  ; e si dilunga in torn o  alla  

rifot ma fa ttan e  dal G r it ta ,  g io van d o si pel con fron to  del m a­

n o s c r itto  da q u esti co rretto  e deposto n ell’ A rc h iv io  di Stato. 

D im o s tra  c o m e  il G r itta  resecasse dall’ opera alcuni b r a n i , 

m a la m e n te  to g lie s se  frasi o p a ro le , ed arruffasse la sintassi 

c o n  g ra v e  d an n o  d ella  sem p lice  e piana esposizione d ell’ A u ­

to re . B r e v e m e n te  d iv isa  quindi le altre opere su in d icate , e 

n o ta  s ic c o m e  g iu stam en te  lod ata  quella che narra i Successi 

del Contagio : ch iu d e co n  un succin to  giudizio sul m erito 

d el g e n o v e s e  ann alista.
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VARIETÀ

S ocietà  dell ’ O riente L atino. —  L ’ A ccad em ia  francese 

delle iscrizioni e belle lettere imprese nel 1844 e proseguì 

con perseveranza la pubblicazione del %ecneil des Historiens 

des Croisades, opera monumentale destinata orm ai a servire 

di fondam ento a tutti gli studi storici serii su\Y Jpriente L a ­

tino , che è quanto dire i regni di G eru sa lem m e, di C ip ro  e 

d’ A rm e n ia , i principati d’ Antochia e d’ A c a ia , 1’ im pero la­

tino di Costantinopoli. Se non c h e , oltre a questi testi m olto  

diffusi e che direbbonsi classici, esistono pure n e ’ va ri depo­

siti pubblici d ’ Europa una gran copia di d ocu m en ti storici 

e geografici di un ordine secon dario, tuttora in editi o raris­

simi , i quali benché cercati e desiderati gra n d em en te , non 

potrebbero però trovar posto nell’ accennata C o lle z io n e  se 

non in capo a lunghissimi anni. D ’ altra parte v ’ ha pure 

buona m esse di monumenti, i quali vennero fin da principio 

messi in disparte nel piano della Collezione stessa; ed i p e lle­

grinaggi in T erra  Santa sono per 1’ appunto di tal num ero.

R iunire e pubblicare con uniform ità di tip i e di reg o le  

tutti questi m ateriali, di una parte de’ quali m anca persin o 

la b ib liografia , e che nondimeno una volta adunati re c h e -O *
rebbero un sussidio immenso alla Storia del m edio  evo  ed 

anche a ll’ archeologia bib lica , parve opera u tile  e bella a 

parecchi valorosi e dotti francesi : De B arthelem y , D elisle  , 

E gger , G uérin , De Marsy , De Mas Latrie , R e y ,  R ia n t , 

De R o g iè re , De S a u lcy , S ch efer, Tobler. M o ssi p erciò  da 

nobili ed elevati intendim enti, gittarono essi le basi di una 

istituzione foggiata sulle norme dei Chibs in g le s i , e ch e in­

titolarono giustamente Società dell’ Oriente Latino.

Q ueste cose rileviamo dal Program m a che i su llodati fon­

datori hanno testé messo a stampa ; e noi ci affrettiam o a
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divulgarne la notizia, persuasi che ognuno intenderà di leggeri 

il grande vantaggio  che dalle pubblicazioni della Società in 

discorso non può' mancar di derivare al p rogresso  della sto­

ria della P enisola ita lian a , segnatamente per quanto si rag- 

guarda alle nostre c o lo n ie , a’ nostri c o m m e rc i, alla nostra 

n avigazion e.

D e l resto  i propositi della Società dell’  Oriente Latino si 

desum ono anche m eglio dal Regolamento Generale che va  unito 

al P io g ra m m a . Il quale dispone che le pubblicazioni della 

S o cietà  saranno annuali e di due sp ecie , cioè : due volum i 

di testi in e d it i , ed una riproduzione fototipografìca di docu­

m enti rarissim i od unici. D i ogni volum e de’ testi si stam­

peranno cinquecento esemplari n um erati, su d iverse foggie 

di c a r ta , m a di cui poco più di un centinaio son  destinati 

al com m ercio . Consterà ogni volum e di circa 300 p a g in e , ed 

avrà il form ato  delle Chronicles and Memoriali o f thè Great 

Britdin. D e lle  riproduzioni si faranno appena quaranta copie 

corrisp on den ti al numero de’ membri titolari della S o c ie tà , e 

percio  esclusivam ente riservate ai medesimi.

L a  co llez io n e  dei testi avrà il titolo di Bibliothéque de l ’ Orient 

L a t in , ed abbraccerà tre serie :

a)  S e rie  Storica: Documenti, Lettere storiche e Piccole 

cronache inedite ( 1 0 9 5 -1 5 0 0 )  —  Progetti inediti di Crociate 

(1 2 5 0 -1 6 0 0 ).

V) S e rie  G eografica : Collezione cronologica dei pellegri­

naggi in Terra Santa, e delle descrizioni di questa e delle con­

trade v icin e, c io è : Testi latini impressi ed inediti dal jo o  al 

1 4 0 0 , inediti 0 rarissimi dal 1400 al 1600 —  Testi francesi, 

ita lia n i, spagnuoli, tedeschi ed inglesi impressi ed inediti fino 

a l 1 5 0 0 , inediti 0 rarissimi dal i j0 0 al 1600 —  Testi greci, 

ebraici, slavi e scandinavi impressi od inediti fino al 1600 ed 

accompagnati da una versione latina. —  O gn i v o lu m e  di que­

sta serie  sarà corredato da una carta geografica a co lori.
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c) Serie Poetica : Poesie e poemi la tin i, fra n cesi ed in  

altri idiomi dal 1100 al i jo o .

L e fototipografie riproduranno : i p e llegrin a gg i in  T e r r a  

Santa, i fogli volanti, i giornali di C ro c ia te , ecc. e c c . , im p ressi 

nel secolo  X V  e nei primi venticinque anni d el X V I ;  n o n ch é  

i docum enti analoghi i q u a li , benché di data p o ste r io re , n o n  

esistono che allo stato di esem plari unici o rarissim i.

T e s ti e fototipografie inoltre saranno accom p agn ati da p re­

fazioni o notizie bibliografiche; e de’ prim i si n o teran n o  le  

varianti de’ codici e form erannosi indici cop iosi.

L a  Società si proporrebbe pure di radunare e p u b b licare  

in due volum i la Cartografia dell’  Oriente L atin o nel medio 

evo , producendo per fac-simili i m on um enti g e o g ra fic i ch e 

riguardano quelle contrade e precedono il 15 0 0 ; la N u m i­

smatica , la Sfragistica e 1’ Epigrafia delle co n trad e m ed esim e.

Facciam  voti che questa Società incon tri d o v u n q u e  il fa­

vore che m erita il suo nobile scopo , e che le  assicu ran o  g li 

illustri nom i de’ suoi fondatori. Ben sappiam o ch e  n e l n o v e ro  

de’ vo lum i che essa si propone di m andare in  lu c e  n o n  sa ­

ranno pochi né di lieve im portanza i d ocu m en ti rigu ard an ti 

la storia genovese ( 1 ) .

G li A rchivi dello St a t o . —  In con form ità  dei p rin cip ii 

stabiliti nella R elazione M inisteriale da noi accen n ata  a p. 19 5 , 

con R . D ecreto del 31 m aggio p. p. furono istitu ite  le  S o vrin -

(1)  L a  S ocietà sullodata dee com p o rsi di quaranta m em bri t ito la r i , 

fran cesi e stranieri ; e g li Istituti scientifici p osson o fo rm a rn e  p a rte  fa­

cendosi iscrivere con questa qualifica di titolari. L a  q u o ta  a n n u a le  c h e  

dee corrispondersi da ogni titolare è di 50 lire. S o n v i p o i 350 a ssociati 

soscrittori, i quali pagano i j  lire. A p p o siti a rtico li r e g o la n o  le  e le z io n i 

d e d i  U fficiali della S ocietà , e stabiliscon o le n orm e p e r  la  su a  a m m in i­

strazione nonché per lo indirizzo e la  distribuzione d e lle  p u b b lic a z io n i;  

le quali devono essere fatte in gu isa  che a lla  fine d i o g n i  d e cen n io  si 

abbiano 12 volu m i per la Serie G eografica, .4 per la  Serie Storica  e 4  

per la  Poetica.
22
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ten d en ze a g li A r c h iv i di S tato . Sono queste in num ero di 

d ie c i: i .  d e g li  A r c h iv i p ie m o n te si; 2. dei lig u r i;  3. dei lom ­

b ard i; 4. d ei v e n e t i;  5. d egli em iliani; 6. dei to scan i; 7. dei 

ro m a n i ; 8. d ei n ap olitan i ; 9. dei siciliani ; 10. dei sardi. 

In o ltre  co n  D e c re to  di pari d a ta , S. M . sulla proposta del 

M in istro  d ell In te rn o  ha nom inato : il com m . prof. N i­

co m e d e  B ia n c h i so vrin ten d en te  degli A rc h iv i p iem on tesi ; il 

ca v . uff. M a r c e llo  C ip o llin a  id. dèi lig u r i;  il com m . C esare 

C a n tu  id. dei lo m b a rd i; il cav. T e o d o ro  T o d e rin i id. dei 

v e n e ti ; il  c a v . prof. A m ad io  R onchin i id. degli em iliani ; il 

c o m m . B ia g io  M ira g lia  id. dei r o m a n i, il cav. Isidoro La 

L u m ia  id. dei sicilian i ; restan do cosi da provved ere ancora 

a lle  S o v r in te n d e n ze  toscana, napolitana e sarda.

A lc u n i g io rn a li a g g iu n g o n o  che la sede della Sovrinten den za 

em ilia n a  sa reb b e  fissata in  B o lo g n a , dove il C o n sig lio  per gli 

A r c h iv i  a v re b b e  deliberata Γ istituzion e di un A rc h iv io  C e n ­

tra le . In  ta l g u isa  attuerebbesi un disegno g ià  da parecchi anni 

ca ld e g g ia to  dal G o v e rn o  n o n  m eno che da quel M unicipio e 

d e lla  R . D e p u ta zio n e  so v ra  g li studi di storia patria per le 

p ro v in c ie  d e ll ’ E m ilia .

B u r r a s c a  a  M ila no  nel  16 6 7. —  L a  furiosa tem pesta che 

n e g li  u ltim i g io r n i di g iu g n o  passato si scaricò  sopra M ilano, 

ci r ic h ia m a  a m em oria  la n otizia  di un sim ile disastro il 

q u a le  ebbe a co lp ire  la stessa città n e ll’ agosto  del 1667. Di 

ch e  è p a ro la  in  una lettera  indirizzata alla Sign oria  di G e ­

n o v a  d a ll’ a g e n te  della  m edesim a G io . Battista F ie s c h i, la 

q u a le  se rb a s i n e l suo ca rte g g io  a ll’ A rch iv io  di Stato ( 1 )  ; e 

ch e n o i p u b b lich ia m o  anch e pel cenno che v i si fa di una 

C o n g r e g a z io n e  o  S cu o la  ch e in M ilano aveano i G en ovesi.

« S e re n is s im i S ig n o ri. —  V en n e li g iorn i passati qua in 

M ila n o  u n a  tem p esta  tan to  f ie r a , che a m em oria d’ hom ini

( 1 )  Milano, m a z z o  8.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



g i o r n a l e  l i g u s t i c o 2 8 7

non si è mai vista tale; ha rotto tutti li t e t t i ,  in vetriate  

ed ogn i altra cosa dove ha potuto colpire , e p artico lar­

m ente verso  la Porta che domandano V erce llin a  d ove resta  

il C o n v en to  di San Francesco, e congionto a q u ello  la S c o la  

della N atione G en ovese, fabrica assai bella e g r a n d e , com e 

a qualch uno de L oro  Signori Serenissim i d overà esser n o to . 

In essa si celebra la Santa M essa con farsi a ltre d evo tio n i 

dai N o stri G en ovesi; ma com e che la m aggior parte son o 

povera g e n t e , non è possibile poter da essi cavare  q u el da­

naro che bisogna per restaurare il grosso danno ch e ha r i-  ' 

cevuto la detta Scuola, che non sarà bastante lire  140 0 ; e 

perchè conviene ripararvi subito , m entre che le  acque p en e­

trando su la volta con facilità potrebbero farla cadere , si è 

andato pensando non esservi altro m odo che di rip artire  la 

detta spesa sopra li redditi che qua si scu o d o n o , ch e ve rrà  

ad essere ad ogn’ uno in particolare cosa di un terzo  per 

cento in circa sopra li frutti. N e  ho voluto dar p arte a V V .  

SS. Serenissim e come Padroni che sono dell’ istessa  S c u o la ,  

acciò quando così Le paia acettato possino co n ferm a rm elo  

con loro benigni comandi.....

« M ilano, li 27 agosto 1667.

« Dev. Servitore

« G io . Ba t t a  F iesco .

BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO
Lettere filologiche e critiche 'di P rospero V iani —  B o lo g n a , 

Z anichelli 1874.

Q uanto valente filologo e leggiadro scritto le  sia  il S ig . 

Prof. V ian i è oggimai così m an ifesto , che sarebbe so v e rc h io  

ripeterlo qui. La nuova sua pubblicazione giugne ezian dio  op­

portuna a mettere maggiormente in sodo qu esto  v e r o , sì 

vedesi dettata con copia grande di s a v e re , e acu tezza  di
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c r i t ic a , e festosa urbanità da restarne a gran pezza con­

so lati.

L a  r a g io n e  del n o stro  g io rn a le  ci stringe a passarci dal 

n o v e ra re  p artitam en te  le  dottrin e m agistrali esposte sul fatto 

della  lin g u a  , e so lo  g io v i il dichiarare che ci persuadono ; 

co sì ci satisfà  Γ ord ine e la guisa in che sono dettate. A d  una 

so la  d elle  tre  lettere  critich e  ci ferm erem o adunque, a quella 

c io è  in to rn o  a lla  m orte  di Jacopo B o n fa d io , preposta ad al­

cu n e  p o e sie  inedite a lui attribuite.

N a n z i tu tto  co n ven iam o  affatto nel giusto  giudizio che 

Γ e g re g io  filo lo g o  ci p o rg e  dello  scrittore , e ci con sola  il 

v e d e r lo  lo d a to  co m e sto rico  non partigiano, m a veritiero  ed 

im p arzia le , o ra  appunto ch e nella  recen te storia del eh. C a ­

nale ebbe n o ta  di b u giard o  e ven d ereccio . S o n o  eziandio gra­

v iss im e  ed eg re g ia m e n te  d iscorse  le rag ion i onde si conclude 

tosse P in fe lic e  an n alista  dannato pel turpe delitto  di pedera­

stia  , ed  o ra  p o ss ia m o  far pubblica la nota da noi ritrovata 

n ei C a rtu la r i della R e p u b b lic a , e che tog lie  intorno a ciò 

q u a ls iv o g lia  d ubbiezza. A d u n q u e nel C a rtu lario  del 1 5 5 °  ll 

carte  16 2  è scritto : Jacobus Bonfadius prò partita de libns } 4— · 

quia sun t pecunie reperte in eius personam tempore quo fin t  m- 

carceratus prò crimine sodomitico.

E  p o ich é  c i è o c co rs o  dir parola dei C a rtu la r i, ci c o n s e n ta  

il eh. A u to r e  scag io n are  g li editori gen o vesi delle o p c ie  del

B o n fa d io , d alla  n o ta  d’ in esattezza  eh’ ei lo ro  com parte nella
1 1

a n n o ta z io n e  1 (p a g . 2 9 5 ) ,  là  dove recando il branetto <>e 

C a r tu la r io  1 5 4 7  ch e  se gn a  lo  stipendio del B onfadio, com e 

an n alista  e p u b b lico  le t to re , in lire 297 e soldi 10 pei mesi 

se i se g u e  d icen d o  : « G l i  editori gen ovesi delle o p eie  del 

B o n fa d io  stim an o  ch e  questo  onorario tosse per tutti due gli 

u f f i c i , an n alista  e le tto r  pubblico. N o n  posso crederlo. L  e- 

m o lu m e n to  dei P u b b lic i L etto ri specialm ente chiam ati di 

f u o r i , e ra  in . quei tem pi m aggiore anche nelle piccole citta.
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L ’ avere in oltre allibrata la partita colle p aro le in  p rim o 

luogo curam, habens scribendi Annales Reip. m i persuade ch e  

quella era la sola rimunerazione di quest’ u fficio tem p oran eo . 

Da que’ C artolari potrebbe sapersi il mese p reciso  del 1545 

che il Bonfadio portossi ai servigi della R ep ub blica  ». P o s ­

siamo assicurare il Sig. V ia n i, che nei citati .C artu lari in c o ­

m inciando dal 1 novembre 1544 si trova allibrato  il co n to  

del Bonfadio per entrambi i valori sem pre co sì : Jacobus 

Bonfadius habens curam scribendi annales et lector publicus ; 

dal che si trae che egli ebbe contem poraneam ente tutti 

e due gli uffici, e quel habens curam scribendi annales dessi 

intendere per continuo ufficio di S to rio g ra fo , com e ci è 

provato dalla sua storia stessa che giunge ai p rim i m esi del 

1550, e si può ben dire al tempo della sua c a rc e ra z io n e , 

la quale avvenne per fermo dopo il m arzo di q u ell’ anno 

leggendosi 1’ ultimo pagamento del suo on o rario  sotto  li b 

marzo 1550. Affermato così doversi intendere le  lire  297 e 

soldi 10 pagate semestralmente per ambi g li u ffici, v e d ia m o  

se sì fatto stipendio era poi tanto misero com e lo  ha cred uto  

il eh. V iani. Trascriviam o a tale proposito il ca lco lo  ra g io ­

nato favoritoci dal dotto e cortese amico n o s tro  C a v . D e- 

sim oni, della archeologia e della num ism atica, co m e o gn u n  sa, 

espertissim o. Eccolo.

« C on sta  per documento ufficiale negli A r c h iv ii  g e n o v e s i 

di Stato che nel 1541 lo scudo d’ oro detto delle  5 stam pe 

(cioè di G enova, Venezia, Firenze, Spagna e d e ll’ Im p e ra to re ) 

era ragguagliato al taglio di 93. "2/3 per lib bra  g e n o v e se  e 

al tito lo  di carati 21 7/8, 0 millesimi 9 11 .

» C iò  posto esso scudo d’ oro dovea pesare g ra m m i 3, 3 8 1; 

ma, contenere d’ oro fino soli gr. 3, 08. I q u ali g ra m m i d ’ 

oro fino all’ odierno valore dell’ oro m onetato di L . i t .  3 4U/iooo 

per gram m o, tornano a L .it . 1 0 ,6 1  per o gn i scudo.

» Esso scudo valeva allora lire 3 e soldi 8 ; per cui una
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lira  del 1 5 4 1  co rrisp on d e a L .i t .  odierne 3 121/iooo· Q uin di 

lire 2 9 7 Y 2 del 15 4 1  e q u iv a lg o n o  a lire odierne 928, 50.

« C iò  s ’ in ten de in  v a lo re  intrin seco  d ell’ oro  : m a si sa che 

nei se c o li p assati una q u an tità  d ’ oro  o d’ a r g e n to , bastava 

m o lto  p iù  ch e  n o n  o g g i a soddisfare ai b isogn i della vita  : 

p erciò  si d is tin g u e  d ag li eco n o m isti il va lore  in trin seco  o m e­

ta llico  d all e s tr in s e co  o  co m m ercia le .

« S i starà  p iù  al di so tto  ch e  al disopra del v e ro  am m et­

ten d o  ch e  p e l se co lo  X V I  il va lore  com m ercia le  sia m aggiore 

d el 50 p er c e n to  di q u ello  in trin seco; perciò  uno stipendio 

se m e stra le  di q u el tem p o  in lire 928 50, per lo  m eno si po­

treb b e o g g i c a lc o la re  co m e u n  altro di L . 1392, 75 ».

Il B o n fa d io  adun que r ic e v e v a  uno stipendio annuo rag ­

g u a g lia to  a l m o d e rn o  C a lo re  d ella  m oneta di L .it .  278 5, 50.

S a reb b e  a d isco rrere  lu n gam en te  in torn o alle poesie qui 

p ro d o tte , e d el co d ice  on d e fu ron  tolte, e della data appostavi 

ch e  a ssegn a  la  m o rte  di Jacop o  al 20 giu gn o  15 6 1 , ed avve­

n u ta  in  ca rce re  per v ia  n atu rale  non per decapitazione. M a

1 o sc u rità  in  cu i s ’ a v v o lg e  qu el m iserevo le  fatto e la m an­

c a n za  di d o cu m e n ti ci con d u rreb b e a sole congetture. L e  in­

v e s t ig a z io n i c r itic h e  del eh. V ia n i sono belle e , se vu o isi 

s t r in g e n t i , m a  fin o  a ch e n o n  si possa dare una solenne 

m en tita  al lib ro  della  M iserico rd ia  dove h annovi queste parole 

« 1 5 5 °  d ie  * 9  ju lii Jacobus B onfadius de contatu  Brixiae 

d ecap ita tu s fu it in  carcerib u s , et postea com bustus » ed ai 

C a r tu la r i d e lla  R e p u b b lic a , n e ’ quali dopo la m età del 15 

le g g e s i  co sta n te m e n te  an tep o sto  al nom e del Bonfadio il 

quondam , n o n  ci in d u rrem o  m ai a prestar piena fede alla 

d ata  tra sc ritta  n e l codice  in  fine alle poesie. L e  quali non 

fu ro n o  ig n o ra te  da tutti com e dice l’A u tore  (p. 2 5 1 ) , poiché 

il so n e tto  A  Christo  co lla  data, venne pubblicato in G en ova  

n e l 18 55  n e l n. 15 del g io rn a le  Michelangelo, e nel n. 19 

u n a  b e lla  le tte ra  del prof. G . B. C ereseto  discorre di essa
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data augurandosi per onore dell’ umanità poterla sostitu ire a 

quella del libro della Misericordia ; trascrive di più alcuni 

versi della canzone 0  figlie, della terra che nel codice susse­

guita al sonetto. E qui è da osservarsi come il eh. S ig . V ia n i 

siasi ferm ato alla carta 164 a copiare le poesie attribuite al 

Bonfadio, m entre, secondo vedesi dall’ indice del m a n o s c r itto , 

corrono fino alla 173; onde non trovatisi fra le pubblicate 

nel recente libro la canzone citata dal Cereseto  e le seguen ti, 

e a vero  dire sembrane! le m igliori. N on possiam o passarci 

dal dichiarare che gravissimi dubbj si vo lgo n o  per la  m ente 

nostra sulla autenticità di quelle p o e s ie , ed eziandio  delle 

due lettere d ’ Jacopo or non ha m olto edite dal eh. S ig . C e ­

ruti, com e egli dice, sugli autografi e qui r ip r o d o tte , dubbj 

che sono accennati altresì dal Sig. V ia n i; lasciam o però ad 

altri più valenti 1’ addentrarsi in sì fatte in v e stig a z io n i, pa­

ghi d’ aver avuto lieta opportunità di far con oscere ai n ostri 

lettori una novella opera del dotto uomo, insiem e co n  alcun e 

particolarità intorno al Bonfadio fino a qui ign orate .

*Poemetti di F rancesco R amognini. —  P in erolo , T ip . C h ian -
tore e M ascarelli 1874.

N on  è per fermo agevol cosa il tratteggiare per v ia  rit­
mica g li avvenim enti storici, avvegnaché so ven te alla rude 
verità spoglia d’ ogni poetica vigorìa faccia v e lo  im m agin a­
zione, o per contro questa si trovi in com pagnia di quella 
a mal partito ; di guisa chè breve è il novero di que’ buoni 
poeti usciti* da sì fatte pastoje con onore. M a il co lto  Sig. 
R am ognini le cennate difficoltà conosce, e in accom od ate pa­
role e ’ le divisa innanzi ad ogni Carm e. Q u e lli a cco lti in 
questa edizione sono tre: L ' assedio di Torino -  Pinerolo -  
Genova, colla giunta d’ alcuni versi al Principe U m b erto  che 
visitò Pin erolo  nel 1873. Senza uscire in vane declam azioni, 
ci drappella l ’ autore i fatti storici a seconda ce li p rod u ­
cono i più reputati autori, e perchè giovi in un o a co n forto  
e alla più piana intelligenza aggiugne erudite ann otazion i, 
nelle quali alcuna fiata discute con sagace critica  le  opinioni 
degli storici. Così ci piacque vedere con quanta saggezza
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fece suo  p rò  dei d ocu m en ti pubblicati n e g li A tti della S o ­
cietà  L ig u r e  di S to ria  P atr ia , e com e acutam en te r ilev ò  certe 
rip oste v e rità  non per an co  ben chiarite.

Savignone e V a l di Scrivici, Passeggiate Apennine per E m a n u e l e

C elesia  —  G e n o v a , S o rd o -m u ti 1870.

C o lla  u sata  m aestria  il eh. A u to re  si fa a sv o lg e re  la de­
scriz io n e  sto rica  di q u el tratto  di paese che prende n om e 
dalla  S c r iv ia  , e to cca  a ltresì della isto ria  naturale sen za ta­
cere  d e i co stu m i, delle  trad izion i, delle leggen d e che al sub- 
b ietto  s ’ in n estan o .

C o s ì  il le tto re  può con  d iletto  istruirsi, apparando le vicende 
di S a v ig n o n e , dalle v ille  e b o rg h i che serra nel suo territo ­
r io  e dei fin itim i ; co n o scerà  1’ o rig in e del castello  feudale e 
delle  p iù  co sp icu e  chiese eh ’ iv i si innalzan o ; avrà  un succoso  
su n to  d ella  g u e rra  fra i G e n o v e s i e il D u ca  di S avo ja  nel 
1625 v in ta  dai n ostri in q u e ’ p re ss i; tro ve rà  una o v v ia  spie­
g a z io n e  ai rac co n ti leggen d ari dei m on tan in i, s ’ a llegrerà  colla  
v iv e z z a  d e’ fe s te v o li ed am o ro si canti v illesch i : in  f in e , re­
can do le  m o lte  p aro le  in  una , saprà grado al C o m m . C e ­
lesia  , ch e a n ch e  questa  f ia t a , co m ’ è suo co stu m e , ha tro ­
v a to  m o d o  di istru ire  co n  d iletto .

I l Buonarroti di Benvenuto Gasparoni continuato per cura di 
E n r ico  N a r d u c c i . R o m a  T ip . delle Scien ze M atem . e F i­
sich e  18 7 4 . F ase. I e II.

F ase. i .°
I. I l lib ro  di F erd in an d o  C o lo m b o  (G . U zie lli)  —  IL  G iu ­

lio  M o n te v e rd e  e le  sue op ere  ( A .  C o rv is ie r i)  —  III . Del- 
l ’ an tica  n u m eraz io n e  ita lica  e dei relativi n um eri sim bolici 
( R o c c o  B o m b e lli)  —  E le g ia  D e Christonato di V» M on ti v o l­
g a rizza ta  da G . M on ti —  N e cro lo g ia  del P ro f. P . G am baro  
(B . C a p o g r o s s i G u a rn a ) —  V I .  B ibliografia.

F ase. 2.0
V I I .  B r e v i co n sid erazio n i intorn o la m elodie del can to  po­

p o la re  ( G . F riz z o n i)  —  V i l i .  D ue iscrizion i cufico-sicule 
illu strate  ( G .  F ro sin a  C a n e lla )  —  V I I I .bis D e ll’ antica nu­
m eraz io n e  ita lica  (R . B o m b elli)  —  IX . L ’ Illiade del C e s a ­
ro tt i e del M o n ti ( A .  M o n ti)  —  X . B ibliografia  —  X I- 
L o  sc o g lio  ( A .  T a m b u re llo ) .

P a s q u a l e  F a z i o  Responsabile.
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A n n o  I . A g o s t o  1 8 7 4 .  F a s c i c o l o  S

GIORNALE LIGUSTICO
DI

A R C H E O L O G IA , ST O R IA  E BELLE A R T I

T)i una iscrizione murata sulla porta della chiesa parrocchiale di 

Rapallo,  Memoria letta dal sac. M a r c e l l o  R e m o n d i n i  nella 

tornata della Sezione Archeologica della Società Ligure di Storia 

Patria il 18 gennaio 1873.

O n o r e v o l i  S o c i ,

Sul finire dello scorso anno accademico ebbi Γ  o n o re di 

consegnarvi la raccolta delle Iscrizioni cristiane an teriori al 

secolo X II  che mi venne fatto di m ettere insiem e. M a u n ’ i- 

scrizione c h e , secondo or me ne p are , a queste apparterrebbe 

non vi ebbe luogo. Dico la piccola lapidetta ch e si tro va  

murata sull’ esterno della porta m aggiore della ch iesa p arro c­

chiale di Rapallo. La sua oscurità, più che il g iu d izio  datone 

dai nostri ve cch i, me Γ avea fatta tralasciare. Se n o n  che 

anche a questa è d’ uopo dare un posto , intenti co m e siam o 

a raccogliere tutte le vecchie epigrafi. D i qui la  necessità  di 

studiarla com e feci, e dallo studiarla il pensiero in to rn o  ad 

essa che am o, 0 Signori, di com unicarvi, per sentire da V o i 

se in quel modo che io l’ intendo può essere am m essa nella  

nostra raccolta.

L a  iscrizione consiste in un assieme di lettere scolp ite  in  un 

m arm o alto 24 centimetri largo in capo 15 e n ella  base 1 3 ,  

altre più altre meno grandi, con parecchi segni di abbrevia­

zione , e il tutto disposto con poco ordine. A  farven e una 

esatta idea, miratene qui la riproduzione ( 1 ) .

Q uesto  marmo fu rinvenuto in un arco l’ an n o  1 5 9 6 ; e

( 1 )  V edasi l ’ annessa T avola  ridotta al quarto della gra n d e zza  o r ig in a le .

2?
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com e m o n u m e n to  creduto  mirae vetustatis e perciò  di insign e 

v a lo re , ab ostili ubi mine est chorus existentis fornice fu nel i 606 

trasp ortato  su lla  facciata  d ella  chiesa.

O d o a rd o  G an d u cio  ch e  del 16 14  ne m ise a stam pa il 

c o n te n u to , c i fa sapere ch e questo  f u  da molti letterati d’ Italia 

visto e considerato, e ch e a q u e’ g iorn i un dottor piacentino 

abitante a C r e m o n a  ne diede una interpretazione che fu allora  

accettata  ( 1 ) .  D ifa tti la  g ià  citata leggen da del 16 0 6 , attribuendo 

a lla  ch iesa  u n a  preclara  o rig in e  tutta fabbricata sopra questa 

in te r p r e ta z io n e , ben  ci m ostra  com e si avesse in  con to  d’ ir ­

refragab ile  d ocu m en to . S en titela  qui un t r a t to , chè sta bene 

co n o scerla .

T E M P L V M  Q . V I N Q V A G E S I M O  S E X T O  A V G V S T I  —  C A E S A R I S  A N N O  

E T  A  D O M I N I  N O S T R I  N A T I V I T A T E  —  D E C I M O  Q V A R T O  O C T A V A  

I D V S  A V G V S T I  G E N T I L I V M  —  D E I S  D I C A T V M .  C O N S T A N T  H A E C  

E  M A R M O R E O ------ M I R A E  V E T V S T A T I S  L A P I D E  A B  O S T I I  V B I  N V N C

—  E S T  C H O R V S  E X I S T E N T I S  F O R N I C E  IN H V J V S  —  S V P E R IO R E M  

P A R T E M  T R A N S L A T O  —  T E M P L I  C V R A T O R I B V S  D . D .  A V G V S T I N O

—  C A G N O N O  N I C O L A O  C H I G H I X O L A  —  C A R O L O  L E N C I S A  E T  

B A P T I S T A  J V D I C E  —  A N N O  M D C V I  D IE  X V  O C T O B R I S .

M a  d on de m ai tutto  c i ò ,  o S ig n o ri?  V e  l ’ ho già d e tto : 

d alla in terp reta zio n e  del d ottor piacentino. L a  quale m entre 

a llo  stesso  G a n d u c io , secon d o  ch e egli si esp rim e, non finisce 

d i soddisfare per certe d iffico ltà  che egli espone con  tutta ra­

g io n e  b en ch é n o n  in  tutto  egualm ente la in d o v in i, fu poi 

a sso lu tam en te  con d ann ata dal dottissim o O d erico  n e’ suoi 

m ss. d ella  n o stra  B ib lio teca  U n iversitaria .

I l  d ottor p ia c e n tin o , com in cian d o  dall’ A  che è in basso e 

sa lte llan d o  su lle  le ttere  d ella  lapide com e un passero farebbe 

su lle  d iv erse  frasch e di u n  a rb o sce llo , legge cosi : a n n o

( 1 )  G a n d u c i o ,  'D iscorso sopra Γ inscrittione overo epitafio ritrovato a 

T orton a  e c c . ,  p a g . 55 e se g g .
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s e x t o  f a c t u m . E siccome gli sopravanza ancora una le tte r a , 

cosi e tira via battezzandola per un segno di abbreviazion e: 

A P E X  OB B R E V IT A T E M .

T a le  è dunque la più antica spiegazione di questa epigrafe. 

O ra sentite com e la intesero altri in appresso. E prim o il 

Ganducio stesso, il quale con tutto che nel corp o  del suo 

dissertare ce la dica un enigm a, ed affermi non dargli l ’ anim o 

di esporla, pure in margine a modo di postilla m ette una 

spiegazione non so se sua 0  di altri in questi term in i: d i i s

MANIBVS CA E S A R IS  FILIO A V G V S T O  A N N O  Q V I N Q V A G E S I M O  S E X T O  

LO C VM  V I V E N T E  M A N D A V IT SE N A TV S.

Viene terzo il dottore Giovanni Agostino M olfin o  il quale 

nel 1673 proponeva: a n n o  l v i  c a e s a r i s  a v g v s t i  i m p e r a t o r i s

SEXTILI M ENSE SEX TA DIE FACTVM  V i i  SACRVM. V i l  v i d  V e r s a

(d ice  egli) haehraeo more melius legas: s a c r v Xì  m a n i b v s  d i i s

MENSE S E X T IL I  IMPERATORIS A V G V S TI CAESARIS L V I  A N N O  ( i ) .

Segue nel 1720 il Piaggio, il quale per altro dalle anzidette 

interpretazioni poco si scosta, e legge: d i i s  m a n i b v s  s a c r v m

CA ESARIS A V G V S T I  ANNO Q VIN QVAG ESIM O  S E X T O  L V N A E  S E X T O  

MENSE S E C V N D O  ( 2 ) .

N el Paganetti p o i, oltre le qui sopra riferite s ’ incon trano 

tre altre spiegazioni (3).

La prim a: l i g v r e s  s e x t a  m e n s i s  s e x t i l i s  d e a e  m i n e r v a e

S A C R A B A N T  A V G V S T I  CAESARIS A N N O  Q V I N Q V A G E S I M O  S E X T O .

La seconda : s a n c t o  m a r t y r i  c a l i m e r o  f a c t v m  a n n o  q v i n -

Q VA G ESIM O  S E X T O  A V G V STI QVINQVAG ESIM O S E X T O  M E N S E .

(1) F o g lietto  volante a stam pa, esistente nella Biblioteca d e l com p ian to  

socio avv . G aetano A vignone.

(2)  P i a g g i o  , Monumenta Genuensia, Ms. delia Biblioteca C iv ic o -B e ria n a , 

voi. V I I , pag. 65.

(3) P a g a n h t t i , Supplemento alla Istoria Ecclesiastica della L ig u r ia ,  M s. 

della Bibl. cit.
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L a  terza : o n o r a b i l i  m a r t y r i  c a l i m e r o  s a c r v m  q v i n q v a -

G E S I M O  S E X T O  A N N O  G E N V E N S I V M  A B L V T O R V M  L A V A C R O  S E X T O  

M E N S E  A V G V S T I .

U n  u ltim a in terp retazio n e di questa scritta  e ,  non di a ltra , 

co m e se m b rereb b e so tto  qualche risp etto , parm i finalm ente 

si debba dir q u ella  ch e  tro v o  nel Viaggio della L ig uria  marit­

tima di D a v id  B e rto lo tt i, là  d ove parlando di R ap allo  dice ( 1 ) :  

« A ltr o  m o n u m e n to  è un m arm o con  varie figure di basso 

r ilie v o  (so n  q ueste per avven tu ra  il C ro c ifisso  e le statuette 

de san ti G e rv a s io  e P ro tasio  in m ezzo  alle quali sta appunto 

la  n o stra  ta v o le tta ) ed una iscrizion e giudicata ora g re c a , ora 

o rie n ta le , o ra  di qualche ign o ta  e sm arrita  fa v e lla , e tenuta 

sem p re  p er in in te llig ib ile  affatto. E  non pertanto essa è sem ­

p licem en te  u n  epigrafe in caratteri latin i-b arb ari, stranam ente 

c o l lo c a t i , in trecciati e sc o n v o lti con  fo ggia  inusitata sì ma 

pure n o n  sen za  esem pi. R a g io n e v o lm en te  la potete leggere 

n el m o d o  ch e  s e g u e , e con cederm i il m eschin o van to  di 

essere  stato  il p rim o ad interpretarla: l v i s  a v g v s t v s  d i c a r e  

l o c v m  f e c i t  , o m eg lio  an cora  d e d i t  l o c v m  f i e r i  a n n o  856. 

P e r  L o d o v ic o  0 L u is ,  com e scrivevasi ancora nel D u gen to , 

in ten dete  L o d o v ic o  II im peratore e re d ’ Italia ».

F u o ri di queste, altre sp iegazioni io non tro v a i; chè lo  Schiaf­

fino (2 )  e il G iscard i ( 3 )  si riferiscon o  al G an d u cio ; N ico lò  

G iu sin o  ( 4 )  ed il C a sa lis  ( 5 )  si atten gono al M olfin o ; il 

Z u cca g n i-O rla n d in i (6 )  copia  addirittura il B ertolotti ; l ’ O de- 

r ic o  ed a ltri si asten gon o  dallo  spiegarla.

O ra  ch e d ire , o C o lle g h i,  di tutte queste in terp retazion i?

(1) V o i .  I l i ,  p ag. 70.

(2) ^Annali ecclesiastici e c c . , M s s . , v o i. 1 ,  pag. 20.

(3 ) O rig in e e fa s ti  delle chiese e c c . , Ms.

(4) ‘D isserta tion e sopra g li  uom ini illustri di Rapallo, ecc.

( 5 ) ‘D iz io n a rio  e c c . ,  a rt. R a p a llo .

(6) Corografia dell’ Ita lia  e c c . ,  v o i. I l i ,  pag. 1003.
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Per m e non ve ne ha una che mi appaghi. E  a co m in ciar 

dalle u ltim e, ognun vede, che la interpretazione del B erto- 

lotti non può reggere in conto veruno, m entre difetta per 

buona parte de’ necessari elem enti su cui debbe ap p oggiarsi. 

Egli vede n e ll’ originale questi segni: l v i s  a v g v  . d  . l o  . f  . a  . 

o c t o  c l v i . Passsiam ogli il l v i s , I’ a v g v , l ’ A  e il c l v i ; 

ma in grazia dov’ è nell’ originale la lettera D ?  d ove la sil­

laba L O ?  la lettera F ?  la parola distesa O C T O ?  Q u an d o  il 

m arm o si potrà leggere come fu letto da lui a llo ra  ne parle­

rem o. E  il san Calim ero del Paganetti? San C a lim e ro  fu m ar­

tire brescian o, e le costui reliquie non sono pun to  a R a p a llo ; 

nè la sua vita presenta alcun punto di contatto co lle  m em orie  

rapailesi. Potea forse bastare una sola C  per le g g e re  questo  

nom e? N è  a mio avviso valgono m eglio le a ltre  sei sp iega­

zio n i, che del nostro epitaffio vogliono fare una iscrizio n e 

rom ana appartenente ai tempi di Cesare A u g u sto  o di suo 

fig lio , 0 ad esso almeno riferentisi.

C h e sia de’ tempi di Cesare A ugusto , od a ltrim en ti appar­

tenga alla epigrafia rom ana, lo nego recisam en te; e b en  fece 

il nostro ottim o socio canonico Sanguineti a n o n  m etterla  

punto nella collezione che già avem m o da lu i n e g li ^Atti 

della nostra Società. Che scritta in età più bassa dia con ­

tezza di un fatto relativo a quegli antichi tem pi ne dubito  forte. 

N on a m e , ma ai dotti nella storia il confutare se occo rra  

questa secónda ipotesi; la quale quand’ anche fosse v e ra  p o­

chissim o valore lascerebbe all’ epigrafe per i m ille  dubbi ch e 

am m ettono le iscrizioni non origin ali, non co n tem p o ran ee.

D el m io rifiutare poi la prima lim iterom m i qui a dar la 

ragione che mi porgono i caratteri stessi della lapide. A v ­

verti già F eruditissimo nostro socio cav. A liz e r i n ella  sua 

Relazione de’ monumenti più meritevoli di cura ( 1 )  ch e  le  lettere

(1)  G e n o v a ,  Ferrando, 1859, pag. 33.
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in questa b re v e  iscrizion e con ten ute paiono riferirsi al barbaro 

stile ch e re g n a v a  in to rn o  al M ille ; e il G an d u cio  m edesim o 

tro va va  una delle sue d iffico ltà  ad am m ettere la interpretazione 

del d ottor p iacen tin o  appunto in c iò , che sco rg eva  alcun ché 

di fo rm a  g o tic a  in va rie  di quelle le t te r e , dicendo : « M i dona 

anche fastid io  qu elle  le ttere  E  ( l ’ u ltim a della parola mense') e F  

(o ssia  la S in terp retata  factum  e da altri sacrum) ,  perchè gli 

R o m a n i an tich i n on  u savan o altre lettere di quelle  che dom an­

d iam o n o i m a iu sc o le , et queste hanno più presto m ostra di 

le ttere  g o tich e  che di rom an e antiche ». O ra  i o ,  prevalendom i 

di quel .po’ di co g n iz io n i p aleografich e acquistate nelle  m ie con­

tin u ate  r ic e rc h e  d’ antiche isc r iz io n i, a quel che ne disse il 

p rof. A liz e r i  a g g iu n ge rò  ch e , n on  so lo  quelle  lettere paiono 

riferirsi al b arbaro  stile ch e reg n a va  in to rn o  al M ille , m a che 

v i a p p arten go n o  sen za dubbio. E  al detto dal G and u cio  aggiun­

g e rò  a n c o ra , ch e n o n  pur le  due lettere  da lui citate hanno 

m o stra  di g o t ic h e , m a ch e  e queste ed altre fino al num ero 

di s e i,  n o n  ch e  a lcun i se gn i di a b b re v ia zio n e , il son o asso­

lu ta m e n te ; nè tutté  le  a ltre  rip ugn an o  punto di stare anche 

c o m e  tali in  lo ro  co m p agn ia . D al che riesce chiara ad ogn un o 

la  co n s e g u e n z a : ch e cio è  n o n  può essere epigrafe ro m a n a , 

e tan to  m e n o  de’ tem pi di C esa re  A u g u s t o , quella che è 

scritta  co n  caratteri n o n  co n o sciu ti prim a del M ille. C i ò ,  o 

C o n s o c i ,  p er m ettere  in disparte d ’ un so lo  c o lp o , se 

n on  co n  p ien a  v itto r ia  a lm en o  con  sufficiente ra g io n e , le 

in te rp re ta z io n i su rriferite . C h e  se poi m i chiedeste co m ’ io 

d un qu e la  le g g a , r isp o n d ere i ch e  altro  è d istru g gere , altro  è 

fab b ricare . C iò  n o n  ostan te  e cc o v i il m io  pen siero. Io  guardo 

1’ ep igra fe , e n e l cen tro  v i  v e g g o  un C  chiarissim o da tutti 

a m m esso  : il qual C  può essere  rom an o  co m e gotico  fino a 

q u asi tutto  il se co lo  X I I I , e può essere del pari iniziale di 

u n a p a ro la  quanto  una n o ta  n um erale indicante centum. A b ­

b asso  lo  s g u a r d o , e sotto  il C  v e g g o  un cinquantasei in
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cifre o lettere rom ane, e gotiche altresi quando vi p ia cc ia , 

da tutti pur anche ammesso e come tale mai sem pre r ic o n o ­

sciuto. D i qui porto al sommo della pietra g li o c c h i , e sop ra  

al C  sco rg o  una lettera che è , non un sei in  form a arabica  

com e con  solenne anacronismo lo giudica il dottor p ia cen ­

tin o , non un D mal chiuso come vorrebbe il G a n d u cio , n o n  

un S o v v e ro  le lettere 0  ed N  unite come altri pur vu o le , m a u n  

M gotico  senz’ a ltro , di quella forma che com in ciava appunto 

a .com parire intorno alla metà del secolo X II ;  e questo M  ci 

può dare benissimo il numero mille. Intanto esam inata tutta 

la lapidetta, io veggo che queste lettere M . C .  son o le più 

grandi che vi siano, e col L\^I che loro sta sotto  ten go n o  

la linea centrale del marmo occupandone il m ig lio r  posto.

O r a ,  o C o lleg h i, fermiamoci un pochetto q u i, e d item i, 

che cosa mai ci vieta di leggere in quelle lettere  la 'd ata  m ille  

cento cinquanta sei? Forse vi dà noia quel d o le r la  le g g e re  

di alto in basso ? Il marmo ha la forma a llu n g ata , più larga  

in testa e al piede più stretta, e fu trovato in  un a rc o , o s t i i  

f o r n i c e  dice la scritta che è  a Rapallo, h  ch iaro  ch e qu esto  

m arm o serviva realmente o apparentemente a serrare 1 arco  

m ed esim o, e perciò è una di quelle pietre dette set ; agli ch e 

a questo uffizio si mettono da costruttori nel m ezzo  de&li 

archi, e che fu sempre uso di volgere anche ad orn am en to  

con iscolpirvi bassirilievi, stemmi od iscrizioni. O r  p onete 

il caso che Γ architetto di quella qualsiasi arcata abbia v o lu to  

m ettere in essa la data dell’ opera su a, nulla di più naturale 

che il segnarla in quel serraglio. P o i, siccom e una data m  

lettere vogliate gotiche o romane esige spazio assai più ch e  

non ne esigono le nostre in cifre arabiche; e d ’ altra parte le  

cifre di una data alla latina, e quelle specialm ente adoperate 

a significare le q u a n t i t à  m aggiori, non essendo che lettere  

iniziali; tanto fa , perchè dicano il loro v a lo r e , che vadano 

unite com e separate; cosi nulla di più o vvio  che in tracciar
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quella  data 1 arch itetto  abbia ottem perato  alla form a della 

pietra e d iv isa  la sua data co m e  a dire in  tre rig h e  per darle 

lu n gh ezza . A  questo  a g g iu n g e te  per ipotesi che eg li non  abbia 

scritto  a ltro  n ella  p ie tra : q u ella  data an ch e in lettere  separate 

e p o ste  in  tre  lin ee  n o n  v i  spicca dinanzi ch iarissim a ? E b­

bene , q u esto  è appunto  p o rz io n e  del pensier m io. Il co ­

sti u tto i e d e ll a rc o  h a  sco lp ito  su quel serraglio  la data 115 6 , 

e in  su lle  p rim e  n u li’ a ltro . N è  credo che tro via te  difficile 

ad a m m e tte re  per iscr iz io n e  una sem plice data tutta soletta. 

Q u a n te  n e ab b iam o  di siffatte ! Q u an ti m arm i presentano 

so lta n to  u n o  stem m a e una data ! una 0 due lettere iniziali 

e u n a data ! ed  anche una data sem plicem ente ! C e rto  che

1 essei e q u este  le t te r e , sp ecialm en te la M  ed il C , cosi grandi 

e n e l m e z z o  d el m arm o dipende da una ra g io n e ; e la ra­

g io n e , p iù  ci pen so  e più m i pare essere quella che ora vi 

e s p o s i, n è  a ltra  sem b ram i possa  m eglio  spiegare quella gran­

dezza lo r o  e il lo ro  co llo ca m e n to .

E  le  a ltre  le tte re ?  D e lle  a ltre  oh s icu ro , che non è cosa 

sì a g e v o le  c o g lie re  il sen so. T u tta v ia  nutrendo pure intorn o 

ad esse u n  p en siero  m i farò  ad esporlo una vo lta  che abbiam o 

p r im a m e n te  a ccerta to  bene il valor delle n o te , e second a- 

m en te  esam in a ta  la  co n d izio n e  del luogo ove il m arm o fu rin­
v e n u to .

F a t e v i ,  o  C o lle g h i ,  c o llo  sguardo sulla epigrafe. A  tergo 

d elle  d ue g ra n d i le tte re  cen tra li M  e C , ed alla vostra m anca 

si p ara  in n a n zi una m ezza  rig a  scritta a traverso in sei 

le tte re  c o n  d istan ze ed abbreviazioni. L a  prim a di queste 

sei l e t t e r e , q u e lla  c io è  ch e fu giudicata apex oh brevitatem dal 

d o tto r  p ia c e n t in o , e un L  sicu ra m e n te , non differenziandosi 

d a ll’ L  ch e  è so tto  a l C ,  co m e a ragione rilevò  fin da’ suoi 

dì i l  G a n d u c io , e si vede da chiunque. P o i a un p o ’ di 

d istan za  c i h a  un V  e un I che può dare la sillaba V I  (parola 

0 p rin c ip io  di p aro la) com e il num ero sei in note rom ane
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o gotiche. P oi nuovamente a un po’ di distanza la lettera M  di 

forma assolutam ente gotica, con sopra una trattina ad u n ­

cino. Indi un S ed un E con sopra un’ altra tra ttin a, alm en 

così p are , e si direbbe meglio uno sgorbio. L a  lettera S è 

latina ο gotica come volete, e l ’ E  che a prim a v ista , se si 

confronta con i consueti non parrebbe g o t ic o , pure non 

manca di essere tale, affermandocelo con piena autorità una 

iscrizione a pennello di soli 4 6 anni posteriore alla n o stra , 

cioè del 12 0 2 , che si trova nella cassa di san t’ O ttavian o  a 

Savona dove gli E son quasi tutti fatti cosi: ed è la loro  

forma m inuscola. Andiamo oltre. Sotto a questa m ezza  riga 

dalla parte medesima è un A  e un V  sotto a queste un G ,  

e di nuovo un V , e più sotto ancora un p o ’ più verso  il 

centro nuovam ente un A. Sulle A  non può cadere contesta­

zione, e sono benissimo latino-barbare com e p o rtava  il se­

colo X II . Sul secondo V  nemmeno, non ostante il segn o  a 

modo di apostrofe che lo sormonta ed un frego  orizzon tale  

alla metà della seconda asta. Il C  non apparisce troppo 

chiaro, m a osservatolo bene, lo è senz’ altro in  quel m odo 

che si faceva a que’ giorni. Resta il primo di questi V  il 

quale appare come tagliato orizzontalm ente da doppia riga 

nella seconda sua asta, e di più ha una coda a destra da 

dare alla lettera come aspetto di composta di S e di V . O ra  

volgete gli occhi all’ altro margine del m arm o. P resso  il 

grande M , che vai mille secondo il già detto, vo i vedete una 

lettera in tutto somigliante a quella che precede la  S e la E 

detti d ian zi, con una trattina di sopra. Quella d icem m o essere 

M gotico; questa adunque lo è del pari, nè va le  g ià  D  com e 

volle il dottor piacentino. Sotto a questa è una lettera  u l­

tima m olto mal fatta se si vu o le , ma che ha unicam ente 

riscontro, secondo m e, in quegli S tagliati diagon alm ente 

con cui principiano moltissime lapidi sepolcrali del m edio 

evo e che valgono appunto la parola Sepulchrum.
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P er i s e g n i p o i,  ecco. L a  trattina o rizzon tale  che è sopra

i due p ic c o li M  e sul G  co m e d issi, tutti sappiam o che nelle 

scrittu re dei se co li di m ezzo  si usava m ettere a segn o gene­

rico  di ab b re\n azion e, e quindi valea talora una lettera  del- 

1’ a lfabeto , ta l’ a ltra  u n a  sillaba. L a  cediglia  a m odo di apo­

strofe  su l V  p iù  b a s s o , quando valea la finale us e quando 

se m p licem en te  u na s ;  e co si penso che sia qui. L ’ uncino poi 

ch e è u n ito  a lla  trattin a  del prim o M piccolo  è una form a di 

ab b re v ia zio n e  n o n  affatto inusitata a que’ g iorn i. L a  trattina 

in v e c e  o sg o rb io  che si ved e sopra l ’jE , e i tratti orizzon tali che 

so n o  a tra v e rs o  della secon da asta dei due V  anzidetti (da  

le g g e r s i en tram b i per U )  , n o n  che la coda del prim o di questi 

ch e  g li  dà aria  di un n e s s o , m i perm etterete eh ’ io non li con­

sideri n ien te  p iù  di quella  sp ecie di punto che si scorge entro 

il C  : il q u a l pu n to  non  è a ltro  che un guasto evidente del 

v e c c h io  m a r m o , o u n  co lp o  errato  dello scarpellino. V e g g o  

ch e  c o si fe c e ro  anch e i p iù  tra  c o lo ro , che nel tentar la spiega­

zio n e  di q u esta  scritta  m i precedettero. O sservan d o  bene nel 

m arm o  o r ig in a le , q uesti se g n i v i  appaiono tali da poter dire 

ch e  sien o  p iu tto sto  fregh i patiti per ingiuria del tem po o degli 

u o m in i, ch e  n o n  v e ri segn i abbreviazione. D ’ altra parte si sa 

dal G a n d u c io  ch e  fin dai su o i tem pi il m arm o era alquanto 

a lterato  e g u a s t o , « p e r c h è , dice e g l i , 1’ hanno fatto indo­

rare  ».

F in  q u i d e lle  le tte re , delle  abbreviazioni e degli altri segni. 

O r a  d el lu o g o  o v e  il m arm o  fu trovato quasi tre secoli f a , 

ch è  a n ch e  il  saper ciò  ne p o rg e  aiuto.

G ià  d ic e m m o  co lle  p aro le  della leggenda postagli so tto , che 

q u esto  fu  to lto  ab ostii ubi nane est chotus existentis fornice', e 

stan d o  a q u este  p aro le  sem brerebbe eh’ ei fosse nell’ arco del- 

1’ a n tica  p orta . Se n o n  che è troppo vaga questa espressione e 

tro p p o  m esch in a. A  sp iegarla  subentra qui il G an d u cio , il 

q u a le , se c o m e  critico  non può avere autorità alcuna, com e te­
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stim onio contemporaneo al ritrovam en to, parm i non  sia da 

m etter da un lato. Egli dice che il m arm o « si r itro v ò  m u ­

rato in una vòlta dell’ atrio, 0 antitem pio, quale sosten u ta  da 

quattro colonne restava unita con la porta della  ch iesa v e c ­

c h ia , sotto la quale si solevano battezzare i fan ciu lli ».

Il G anducio poteva esprimersi m eglio; m a tutto  ben p o n ­

derato questo periodo, si vede che qui si tratta  di una v ò lta  

che non è quella dell’ atrio, ma di un altra esistente n e ll’ in ­

terno dell’ atrio. Se infatti avesse voluto  indicare la  v ò lta  d el- 

l ’ atrio m edesim o, avrebbe detto nella vòlta e n o n  in una vòlta 

O r che poteva essere ella m ai? N atu ra lm en te, io  r iferisco  

le parole del Ganducio « sotto la quale » alla  v ò lta ,  n on  

battezzandosi certo i fanciulli sotto una p o rta  di ch iesa ; e 

dico: U na vòlta che poggia sopra quattro c o lo n n e , e se rve  di 

battistero vicino all’ ingresso della chiesa entro 1’ atrio  di e s s a , 

o non sarebbe un arcosolio , già sepolcro in an tico  e p o i 

col procedere del tempo vólto  ad uso di b a ttis te ro ?  U n a  

base entro cui si riponeva la · salma del d e fu n to , p o i d u e , 

quattro ed anche più co lon nin i, indi un arco  te r m in a to , 

alcuna fiata come da un tetto a due p io ven ti, è pur la form a 

di tanti sepolcri di que’ tempi rem oti. D i qu esti arco so lii ne 

potreste veder uno m agnifico nell’ oratorio  d e ’ dottrin an ti 

sotto 1’ attuale ingresso di san G iovanni di P rè  ; un a ltro  n e l 

corridoio che fiancheggia la chiesa di san F ran cesco  della C h ia p -  

petta in Polcevera ; ed io ne vidi uno all’ A bbadia del T ig lie to  ; 

appunto fuori della chiesa allo scoperto. V id i pur le  tra cce  

di un altro fuor della chiesa e vicino a una p o rta  la tera le  a 

san N ico lò  in Sestri di Levante; e uno che par fatto  p ro p rio  

per darci idea di quello di cui ora appunto an d erem m o  in 

cerca si trova pure oggidì presso la porta so tto  Γ atrio  di 

santa M aria di Cassinelle n ell’ alto canale di san  L o re n z o  a 

Sestri-Ponente. O ra supponiamo per un istan te  ch e neL- 

Γ atrio della chiesa antica di Rapallo vicino alla  porta  fosse
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un m on u m en to  so m ig lievo le  a q u e s ti, si capisce to sto  com e 

potesse v e n ire  c o ll ’ andar del tem p o co n v ertito  in b a ttis te ro ; 

e quel ch e più  m on ta  al n o stro  p ro p o s ito , si capisce anche 

senza r ic o rre re  a lle  fantasie del d ottor p iacen tin o  nè d ’ a ltr i, 

com e in  q u esto  a rc o so lio  si tro vasse  il n o stro  m arm o  il quale 

alla sua v o lta  r ic e v e re b b e  anche per esso m o n u m e n to  una 

sp iegazio n e  a m io  ve d ere  più sicura e reale. E q u a le , o 

S ig n o r i?  E c c o la  fin alm en te.

Im m a g in a te  dun que n e ll’ atrio  d ell’ antica ch iesa di R ap allo  

qu est a rc o so lio  eretto  per sep olcro . L à  al so m m o  d e ll’ arco 

è il seri a g lio  di m a rm o , ed il co stru ttore  se ne g io v a  per iscol- 

p irv i en tro  a tito lo  di m em oria  la data. Q u e sta  è in p och e 

lettere  ten u te g ran d i e d isposte a secon da della tavoletta  

d a lto  in b asso  co m e segu e :

M  M illesim o  

C  Centesimo 

L \  I Quinquagesimo sexto.

S u b ito  n o n  a ltro . P o i o d'allo stesso scultore p en tito  di 

a v e re  sc ritto  sì p o c o , o da a ltr i a certa distanza di te m p o , 

affine di co m p le ta re  quella  d ata , e in d icare la qualità  di quel 

m o n u m e n to , cred en d o  far cosa utile ai p o s te r i, ecco  m ettere 

di n u o v o  i ferri so p ra  del p icco lo  m arm o ; e parte d ir itto , 

p arte a tra v e rs o  in  qu ella  m an iera  che può m eg lio  per riu ­

sc ire  a far c o m e  una so la  iscrizio n e in tre c o lo n n e , scolp ire  

in esso q u an to  sta a tto rn o  alla  data suddetta, va le  a dire 

n e lla  p rim a  c o lo n n a  com in cian d o  dalla scritta a tra v e rs o , la 

quale se si ap p ian a o si v o lta  nel suo v e ro  senso o rizzon tale  

r ie sce  p ro p ria m e n te  la prim a r ig a , l v c e  v i  ( sexta)  m e n s e  

a v g v s t i  a n n o  , e poi q u ello  ch e era già nel m ezzo  ed or r i­

m an e secon d a co lo n n a  m i l l e s i m o  c e n t e s i m o  q v i n c i v a g e s i m o  

s e x t o  , in d i n e lla  ^colonna terza  m o n v m e n t v m  s e p v l c r a l e .

S ig n o r i,  m i par di capire che a V o i non piace quel luce 

in  lu o g o  di die perchè sa di p o e tic o , e avete ragion e. Infatti

j  04 G IO R N A LE L IG U ST IC O

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



GIORNALE LIGUSTICO 3 ° 5

tre nostre iscrizioni una del 118 0 , un’ altra del 1 1 8 9 ,  ed  

una a Caffa del 1348, che me ne danno esem pio  so n o  in  

versi. M a com e spiegare altrimenti quella L  is o la ta , se p u r 

non abbandoniamo F idea che in quella scritta  non sia ch e  

una data ? V i spiace anche quel monumentum espresso da u n a  

sola M ? M a ricordatevi che appunto con tal lettera  fin isce  

l’ iscrizione del 115 5 , che è alla porta di san t’ A n d rea. A n z i  

in questa di Rapallo abbiamo, se non altro, su lla  M  un se g n o  

di abbreviazione; mentre sull’ altra di porta sant’ A n d rea  n o n  

ne incontriam o alcuno. E il sepulcrale non v i  p iace n em m en o ? 

Ma sepulcrum si legge benissimo di co n su e to , co m e a v v e r t ii , 

nella S tagliata a traverso delle lapidi g o tic h e ; p erch è dunque 

non si potrà qui dire sepulcrale, posto che la M  va lga  monu­

mentum ?

V eg g o  chiaro che la mia interpretazione to g lie  quasi o g n i 

im portanza alla epigrafe ; e per questo certam ente a R a p a llo  

non potrà avere fortuna. M a in m ezzo a V o i  co sì in d u lg e n ti, 

così assennati, e amanti così del vero da preferire ai più sp len ­

didi paradossi la probabilità anche più tenue , ch i sa ? . . . .  

N ella peggiore ipotesi fo conto che la potrà stare ben issim o 

in com pagnia delle nove già riferite. E liberi V o i  di m etterla  

decima tra cotanto senno.

SO C IE T À  LIGURE DI S T O R IA  P A T R I A

(Continuazione da pag. 282)
X IV .

S e z io n e  d i  B e l l e  A r t i

Tornata del 28 m arzo. ·

Presidenza del Preside cav. prof. F e d e r i g o  A l i z e r i .

Di due pittori che onorano grandem ente la L ig u ria  pren de 

a discorrere il Preside : Γ un d’ essi è B ern ard in o  F a z o lo , 

F altro Agostino Bombelli.
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F avellan d o  del p r im o , fig lio  al L o ren zo  già ricord ato  nelle 

adunanze d ell ann o p re c e d e n te , dice del suo apparire fra 

n o i, del t iro c in io  che iv i f e c e ,  e del tito lo  acquistatosi di 

m ae stio  e di co n so le . P o sc ia  accennato  com e il L a n zi m et­

tesse a c ie lo  B e rn a rd in o , b en ch é a lui ig n o to , per una tavola 

ch e n e v id e  in  R o m a  so scritta  d e l nom e e del 1 5 1 8 , m ostra 

co m e in  tal a n n o  i l  p itto re  v iv e sse  ed operasse in  G e n o v a ; 

ram m en ta  u n a  ta v o la  dipinta dal F a zo lo  per com m issione 

di L o r e n z o  C a t ta n e o , co i santi P a n ta le o , Sebastiano e R o cco ; 

ed a g g iu n g e  co n s im il tito lo  di santi e dei patrizi C attan ei 

se rb are  il se co n d o  altare della  n ave sin istra ai riform ati del 

M o n te , o v e  la  ta v o la  p resen tem en te si vede ben ché offesa da 

n on  p o c h i r ito c c h i. A v v e r te  co m e qu est’ opera dei tre beati 

fosse stata  d ian zi co m m e ssa  al F a zo lo  sen io re; e com e B er­

n ardin o  r itra e sse  il gu sto  della  scuola  lo m b a rd a , e deferisse 

ag li esem p i di L e o n a rd o  da V in c i.

D e tto  di a ltre  due ta v o le  onde si p regian o la v illa  di 

sàn  M a s sim o  in  q u el di R a p a llo  e la città di F in a le , di una 

te rza  di san  D e fe n d e n te  o rd in ata  al F azo lo  in ottobre 15 2 0 , 

e di u n a  q u arta  eh  e g li co n d u sse p er que’ di R o sso  n e ll’ alto 

B is a g n o , si fa il P resid e  a ragion are di una icon e assai n o ­

b ile  e g ra n d io s a  c h e ,  ven u ta  in  dom inio dei sig n o ri P o g g i ,  

r im a n e , per c o s to ro  v o lo n tà  ed a beneficio del p u b b lico , in 

d ep o sito  p re ss o  1 A cca d e m ia  L igustica. T ra e  questa tavola 

a rg o m e n to  dal m iste ro  della  N a tiv ità ; e bene appalesa Γ in­

d ole  di B e rn a rd in o  d isposta  anzi al sem plice che al m a­

g n ifico  :· v a g a  p iù  p resto  di atten ersi ad una sola idea che a 

m o lte .

C o m e  g ià  L o r e n z o  suo  p a d re , cosi anch’ egli fu condotto  

a d e co ra re  n e lla  b asilica  di san S iro  una cappella intitolata alla 

S S . T r ia d e , per co m m issio n e d e ll’ arte dei pellicciai. N è  m an­

c a ro n o  di n ascern e  litig i da parte di co sto ro , che volean o  

sc ru p o lo s a m e n te  o sservati i term in i del tem po assegnati per
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contratto al pittore, cui s’ erano obbligati a p agare in p rem io  

dell’ opera lire 200.

H a vedere finalmente Bernardino associato  a B attista  

G ra sso , ed intesi ambidue nel 1527 a decorare con  d ip inture, 

ornati e rabeschi il palazzo di Stefano e N ico lon e qm . G io rg io  

G rim aldi presso san Luca. Ignorasi quali fossero  le peculiari 

opere di ciascun pittore, perchè nell’ atto che v i si riferisce  

e ’ ricevono in comune il prezzo del lavoro n ella  som m a di 

lire 1100, che vuoisi tenere di non picciol rilievo  a q u e’ g iorn i. 

Ma per non vederlo più ricom parire nelle carte dopo quel-

1’ anno, sospetta il Disserente che nel su ccessivo , e forse pel 

m orbo pestilenziale, morisse Bernardino so g g ia cen d o  ad un 

m edesim o fato che il Sacchi ( 1 )  col quale ebbe com un e e la 

patria ed il valore.

L ’ altro dipintore rammentato dall’ A lizeri è A g o s tin o  B om - 

b e lli, che sortì i natali in V alenza nel M on ferrato. E ducatosi 

al d ip ingeré, com ’ è verosim ile, dietro la guida di L o re n z o  

Fazolo  che gli fu suocero, par che ne segua g li esem pi. U n  

prim o rogito del 1510 lo dà m aestro già in s c r itto , quasi ad 

un tem po con Bernardino. N è più ci esce a v ista  fino al 

1527. Suppone perciò l’ autore che il B om belli r iv ed esse  in 

quel frattempo la patria, e cercasse di erudirsi n e lle  scu o le  

lom barde per vantaggiare il suo stile sulle fo rm e m oderne. 

Di qui rilevarsi due caratteri nelle tavole di A g o s tin o  : Γ uno 

che tiene ancora dell’ antica sc u o la , P altro ch e ha più d ello  

sc io lto , del gaio e dell’ aperto. D ella prima m an iera  è il D e ­

posto, che conservano accuratamente i confratelli della M o rte  

presso san D onato; della seconda un’ ancona rap p resen tan te  

Γ Evangelista nell’ isola di Patmos, che va da più  ann i sm arrita.

V  ingegno fecondo e versatile di un tal m ae stro  n o n  si 

strinse però solo ai pennelli; ma si estese ezian d io  a certe

g i o r n a l e  l i g u s t i c o  3 0 7

(1) Ved. a pag. 76.
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pratiche di m eccanico  ed in g e g n e re , com e p otè accertare  il 

D isseren te d all’ esam e d egli atti della R ep ub b lica; donde ap­

pare quanto  di cotali opere e ’ fosse v a g o , anzi g e lo s o , pel 

pel rich ied ere  ch e fece al G o v e rn o  il ip r iv ile g io  esclu sivo  

sopra un o rd ig n o  da lui in ven tato  per attinger acqua da’ pozzi 

e leva rla  a notab ile  a ltezza , girar m ulini e g u a lch ie re , vuotar 

la g h i, ecc. N u lla m e n o  n o n  vuoisi da questo  dedurre che il 

B o m b elli si cessasse dal d ip in gere; perchè del co n trario  fanno 

fede due d o c u m e n ti, e più una icone a cui A g o s tin o  pose 

m ano n el 154 0  a richiesta di C arlo  C attan eo  per la genti­

lizia  di san T o rp e te .

X V .

-S ezion e d i A r c h e o l o g i a  

Tornata dell’ 11 aprile.
Presidenza del Preside avv. P ier  C o s t a n t i n o  R e m o n d i n i .

Il so cio  D e sim o n i prosegue e com pie la sua %ela%ione 

sugli scopritori genovesi ecc.

V I .

λ erso lo  stesso  anno 1460 in cui A n t o n i o  N o l i  approdava 

alle iso le  di C a p o  v e rd e , un altro G en o vese  em igrava  dalla 

patria in  cerca  d ’ avven tu re m arittim e. P arlo  di G io van n i 

C a b o to  lo  scop ritore  d e ll’ A m erica  settentrionale per g li In­

g le s i; u o m o  fin o  a questi u ltim i anni riputato v e n ez ia n o , ma 

per la persp icace e d iligente critica del non m ai abbastanza 

lod ato  sig n o r D ’ A v e za c  rivendicato  nostro co n cittad in o , com e 

si vedrà nel co rso  di questa narrazione ( 1 ) .

(1) D 'A v e z a c , Les navigations terre-neuviennes de Jean et Sèhastien C abot, 

Paris, Donnaud 1869.
Detto, Examen critique d’un ouvrage intitulè: The remarkable life......° f
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G iovann i si reca a V enezia, vi si tfattiene quindici anni 

continui; compiuti i quali, secondo le legg i di quella  R e ­

pubblica, il doge Andrea Vendram ino co ll’ unanim e v o to  

del Senato nel 28 marzo 1476 gli concede i diritti e p riv i­

legi di cittadino. Egli vi piglia m oglie e gli n ascon o  tre fig li : 

L u ig i, Sebastiano e Santo. M a dopo pochi a n n i, essendo il 

secondogenito Sebastiano ancor fan ciu llo , pene, in fan s, C a b o to  

si trasferisce in Inghilterra, a B risto l, città su l m are; im p or­

tante per com merci e relazioni specialm ente c o ll ’ I r la n d a , e 

volta a quel mare occidentale che era il sogno dei cosm ografi 

e lo spavento dei navigatori.

Secondo una notizia che il D ’ A ve za c trasse da G u g lie lm o  

B oton er, già il 15 luglio 1480 una nave d ell’ arm ato re  J a y , 

sotto il comando del più abile marinaio che avesse Inghilterra, 

salpa da Bristol per andare in cerca dell’ isola del B ra sile , m a 

nel 18 settembre si viene -a conoscere che la sp ed izio n e dopo 

•vane ricerche è rientrata in un porto d’ Irlanda. I l . dotto  

francese si persuade che il capo di quella sp ed iz io n e , magister 

navis scientificus marinarius totius Angliae, n on  possa  essere 

altri che Giovanni Caboto.

A d  ogni modo segue una data certa', il 1 4 9 1 ;  e questa ci 

è somministrata da un dispaccio di sette anni d o p o , ch e  F a m ­

basciatore spagnuolo Pietro d’ A yala  scrive o ffic ia lm en te  al 

suo G overno il 25 luglio 1498: dispaccio che il D ’ A v e z a c  

trasse' dalle ricerche istituite dal sig. B ergenroth  n e g li A r c h iv i 

di Simancas. Los de Bristol (così F am basciatore) ha siete anos 

que cada aho han armado dos, tres, cuatro caravelas para ir a 

buscar la isla del Brasil y las siete ciudades con la fantasia deste

Sebastian Cdbot by I. F  Nicholls. Estratto dalla  Rèvue critique d ’ histoire 

et de lilteraiure dii 2} avril i Sjo .

Ved. specialmente tutto il primo di questi scritti;  e D ’ A v E Z A C ,  Consi- 

derations géographiques sur l’histoire du Bresil·, P a r is ,  M ar t in e t  1857.  —  

Nota K ,  pp. 178-190.
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G in o ves . E d  ecco  la prim a p ro v a  prom essa da noi sulla vera 

p atria  di G io v a n n i, il quale ' del resto ved em m o  a V en ezia  

stessa co n sid era to  o fficia lm en te cittadino di a d o z io n e , non di 

nascita.

M a  q u esti te n ta tiv i di scop erte  rim asero ign oti fino a questi 

te m p i; p e rciò  il  n o m e di G io van n i passò quasi d im en ticato  

ed o scu ra to  d alla  m a g g io r  luce onde brilla il suo secon d o- 

g en ito  S eb astia n o . S i dubitò perfino dagli sto rici (co m p reso  

il T ir a b o s c h i)  se il padre fosse più v iv o  e se accom pagnasse 

S eb astian o  n e lla  spedizion e del 14 9 7 ; la quale com un em en te 

è rip utata  la  prim a che fruttò  la scoperta d e ll’ A m e ric a  set­

ten trio n ale . M a  il dubbio non è perm esso dopo i docum enti 

ve n u ti in  luce.

U n a  carta  m arittim a d elin eata  da Sebastiano stesso nel 1544 

e ch e  an ch e n o i p ossiam o riscon trare nei Monuments de Géo- 

grapbie del J o m a rd , ci assicura di due notizie im p o rtan ti: 

i .°  ch e la scop erta  di una terra  e d ell’ isola di San G iovan n i· 

a v v e n n e  il 24 g iu g n o  1 4 9 4 ,6 110 11  1497 com e com un em ente 

si cre d e ; 2.0 ch e  111 q u ella  spedizione era con Sebastiano il 

padre G io v a n n i. I l sig . D ’ A v e za c  accennando a questa carta 

d ilegu a  g li e q u iv o c i ch e eran o sorti dalle varie copie di essa, 

dal suo sco m p a rire  per m o lto  tem po dagli occhi de’ dotti e 

dalle date ch e a to rto  si pretese correggere sulla leg g e n d a , 

sen za  a ve r  p resen te  la  carta  m edesim a.

G io v a n n i n o n  fu il capo soltanto della spedizione del 14 9 4 » 

m a an ch e di q u ella  ch e fin ora credeasi la prim a e dee invece 

ch ia m a rsi la  s e c o n d a , dico quella  del 1497. U na patente del 

R e  E n ric o  V I I  d ’ In gh ilte rra  in data del 5 m arzo 1496 co n ­

ced e a G io v a n n i C a b o to  ed a suoi tre figli L u ig i, Sebastiano 

e S an to  di andare in cerca di terre ignote sotto bandiera bri­

tan n ica  e pren d ern e possesso in nom e della C o ro n a; goderne 

e sso  ed  i su o i i beneficii a tito lo  di officiali del R e , pagando 

il q u in to  dei p rod otti netti. T u ttavia  la partenza degli arditi
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navigatori non ebbe luogo che in m aggio del 1 4 9 7 ,  r ita rd a ta , 

com e p are, dagli intrighi degli am basciatori di Spagna e di 

Portogallo  ; gelosi che una terza C oron a s’ in trom ettesse  a 

godere del nuovo mondo già tra le altre due rip artitosi.

Il ritorno della spedizione inglese era già avven u to  il 10 

agosto del medesimo anno, quando nei registri delle  spese 

private d’ Enrico V I I  si vede data una gratificazion e (v e ra ­

m ente poco regale) di lire 10 sterline allo scopritore, della 

nuova isola: to hym that found thè new isle. M a v i era eg li 

G iovan n i? S i ,  vi era; ce ne assicurano due lettere  tro va te  or 

fa pochi anni e scritte di L ondra in quello stesso  anno della 

scoperta: lettere che s’accordano perfettam ente sui fatti n arrati, 

aggiungendovi curiose notizie.

Il signor Rawdon B ro w n , il chiaro inglese che scrisse su 

M arino Sanuto, trovò negli A rch iv i veneti la lettera  che L o ­

renzo Pasqualigo da Londra scriveva ai fratelli a V e n e z ia  il 

23 agosto  1497; dunque poche settim ane dal rito rn o  della 

spedizione. Racconta ivi del veneziano (che così p o te a  anche 

chiam arsi) Zuan C a b o t, dom iciliato a B risto l con  m o g lie  

veneziana e tre fig li, ritornato testé dalla scop erta  aven do 

percorso 300 leghe di costa e stato in v ia g g io  tre  m esi; egli 

si chiam a gran Almirante, e viengli fatto grande honor ; vesti do 

de seda e sti Inglexi li vanno driedo a modo pa zzi·' e pur ne 

volesse tanti quanti ne avrebbe con lu i; perchè si prepara a 

nuovo viaggio  e il %_e gli ha promesso navilii 10.

L a  seconda lettera fu trovata negli A rch iv i di M ilano  dal 

sig. B a rre ra -P e zz i, e fu scritta il 18 dicem bre 1497 al duca 

L u d o vico  Sforza dal suo ambasciatore a L o n d ra , l ’ abate 

R aim ondo ; il quale annunzia che il Re d’ In g h ilte rra  ha 

guadagnato una parte d ’ J ls ia  (  com e allora  si cred eva  ) 

senza colpo di spada. L o  scopritore ne è messer Zoane C a­

boto, che preso possesso della· terra da lui ved u ta  rito rn ò  a 

Bristol. Esso ne ha fatto la descrizione in carta ed anco in sfera
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solida e mostra ove é capitato. M a pensa d’ andare più in la: 

e si dice che Sua M aestà armerà alcuni navigli e andranno a 

fare una colonia. H o  parlato con un Borgognone compagno a cui 

l ’ A lm iran te (che già cosi s’  intitola) ha donato un isola: e ne 

ha donato un altra a un su o  b a r b e r o  d e  C a s t i o n e  g e n o v e s e ; 

e entrambi s i reputano C on ti, nè Monsignor A lm ir  ante s ’ estima 

manco che Principe. S i dice andranno con lui frati ita lian i, ai 

quali tu tti ha p ro m esso  v e s c o v a t i, e P abate R aim o n d o  se vi 

andasse sareb b e 1’ a rc iv e s c o v o ; m a eg li crede più sicu ro  atte­

n e rsi ai b en efizi che spera dal D uca.

A i  3 feb braio  1498 una seconda lettera patente d ’ E n rico  V I I  

scop erta  n e l R olls Chapell da Biddle (il b iografo  di Sebastiano 

C a b o t o ) , r in n o v a  la facoltà  d’ arm are legn i in glesi per navi­

g are  a lle  terre  scoperte da G io v a n n i e condurli esso 0 1111 

rap p resen tan te  da lui n om in ato . D onde si induce che in questi 

g io rn i e g li era ancor v iv o  m a probabilm ente im pedito da in­

ferm ità  0 da v e cch ia ia . D i fa tti, m orisse egli presto o n o , si 

sa ch e fu so lta n to  il fig lio  Sebastiano che nella state del 1498 

si m ise  a lla  v e la  con cinque n avi e 300 uom ini ( 1 ) .

Io  n o n  se gu ite rò  più oltre i fasti dei C a b o to ; dacché Se­

b astian o  è v e ram en te  v e n e to , nato nelle lagune probabilm ente 

v e rs o  il 1 4 7 5 ;  e co sì di circa 24 anni capitanava g ià  egli 

so lo  la sp ed iz io n e  ultim am en te accennata. A g g iu n g e rò  tuttavia 

che q uesti segu i la strada aperta dal padre genovese e ne succhiò

1 e d u ca z io n e , g li in ten d im en ti, i lunghi co lloqu i e P espe­

rien za  m arittim a  ; di che g ran  parte della g loria  del fig lio  si 

rifle tte  sul padre. Il sig n o r D ’ A v e za c  ha fatto ancora u n ’ acuta

(1) R y m e r , ^Acla et Foedera; Hagae Comitis 1741. V. 89 ; M i n is c a l c h i  

E r i z z o , L e  scoperte artiche; Venezia, Cecchini 1855, pp. 125-128. Ivi 
citato: B i d d l e  , Λ  memoir o f  Sebastian Cabot; London 1831. L ’ A m erica e 

g li  scopritori ita lia n i,  nell’ ^Annuario scientifico e industriale del 1865; Mi­
lano 1866, pag. 700. Ved. anche K u n s t m a n n , T)ie entdcckung A m crica s, 

Munchen 1858, pp. 48-53; Jo m a r d , M onum ents de Gèographie.
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induzione. Ferdinando n e lla 'v ita  di C o lo m b o  al cap. 4 .0 r ife ­

risce un brano di lettera in cui C ristoforo  ricord a  la sua n a v i­

gazion e nel 1 4 7 7  a T u ie  (Islanda) , ed accenna alle  frequ en ti 

relazioni in quel tempo d egl’ Inglesi e specie di qu elli di 

Bristol con quell’ isola. A n ch e H um boldt con ferm a tali rela­

zioni al tempo di C o lo m b o , citando un vecch io  p oem a in ­

glese pubblicato dall’ H a k lu y t, I. 201 ( 1 ) .  O ra  il sig . D ’ A v e z a c  

chiede ( e  m i pare a buon d ir i t t o ) ,  non potrebb ero  essersi 

veduti 0 in Islanda 0 a Bristol i due gen ovesi C r is to fo ro  e 

G iovann i e aver a lungo parlato del sogn o che entram bi 

torm en tava, giacché eguale era  il loro  pen siero  di passare in 

A sia  per via del ponente? E non so se si p otreb b e aggiu n ­

gere  un altro sospetto, cioè che si com unicassero a vicenda 

alcune osservazioni sulla declinazione dell’ ago m ag n e tico , di 

cui si vo lle  per qualche tem po scopritore Sebastiano C a b o to , 

m a che ad ogni modo fu affermata prim a d’ o g n i a ltro  ed in 

m odo riciso da Colom bo.

R icapitolando le scoperte di G iovan n i C a b o to  secon d o  lo  

apprezzam ento che ne è fatto dall’ illustre francese più v o lte  

. lo d a to , egli avrebbe dunque nel giorno di san G io v a n n i Bat­

tista del 1494 goduto d’  una prima vista di terra co n  una v i­

cina iso la , che appunto perciò denom inò dal g io rn o  della 

scoperta l ’ isola di San G iovann i (T e rra n u o v a , 0 com e la 

chiam ano g li Inglesi New foundland).

N e l secondo suo v iagg io , n e ll’ estate del 1 4 9 7 ,  G io va n n i e 

Sebastiano colla nave il Matthew, con alcuni stranieri ma la 

più parte inglesi di Bristol, avrebbero riconosciute le terre viste 

la prim a volta  nel 149 4 , ed inoltre avrebbero p erco rso  300 

leghe di costa piantandovi le bandiere d’ In g h ilte rra  e di 

san M arco di Venezia. Le quali coste e bandiere si v e d o n o

(1) H u m b o l d t , Examen critique de l’ histoire de la géograpbie d un ouveaii 

Continent. II. 1 1 7 ;  Vita di Colombo per Ferdinando suo f ig l io ,  cap. 4.
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all’ in g ro s so  delin eate  n e lla  ce leb re carta del 1500 di G io va n n i 

della C o s a , c o i n o m i di Cobo de Yngìaterra e di M ar descu- 

bierta por Yngleses. In  ca rte  spagnuole del 15 2 7  e 1529 la 

stessa co sta  è d en o m in a ta  di E skvan  Gome  ̂ dal n om e di 

c o lu i ch e la  r iv id e  30 an n i dopo i C a b o to , e com p ren d e il 

tratto  tra  il g o lfo  S an  L o r e n z o  o l ’ isola di C a p o  B reton  e 

il C a p o  H e n lo p e n  p resso  la B aja D elaw are .

S e c o n d o  il s ig n o r  D ’ A v e z a c  d u n q u e , 1’ approdo di C a b o to  

a lle  p arti più  se tten trio n a li fino a 58 e poi fino a 67 4/2 gradi 

di la titu d in e , v a le  a d ire al L ab ra d o r, ai B accalaos e fino 

a llo  stretto  d ’ H u d so n  n o n  appartiene che a Sebastiano C ab o to  

ed a ’ su o i v ia g g i terzo  e quarto .

V e d e m m o  n e lla  lettera  del m ilanese abate R aim on do no­

m in a to  a c o m p a g n o  di v ia g g io  di G io v a n n i un suo barbero di 

Castione genovese, a cu i fu p rom essa  u n ’ iso la  tra quelle da 

sco p rirsi. A n c h e  questa è una p rova  che C a b o to  era g en o ­

v e s e ; ed una te rza  p ro v a  v ie n e  dagli A n n a li d ell’ in glese S to w , 

cro n ista  d el se c o lo  X V I , il quale appunto lo  chiam a gen o­

v e se . S i ch ied erà  n atu ra lm en te  se ne’ n ostri docum en ti si 

tro v i tra cc ia  di ta li a v v e n im e n ti, persone e fam iglie. Sventu­

rata m e n te  n u lla  o lo  stesso ch e nulla ci avven n e di trovare; 

tu tta via  ecco  a lcu n i b arlu m i a lm en o dei nom i di fam iglia. Il 

sig . D  A v e z a c  sosp etta  ch e G io v a n n i sia nato nella  terra di 

C a s tig lio n e  g e n o v e s e  n ella  R iv ie ra  orientale presso Sestri di 

L e v a n te  ; e ce rto  e g li co sì sosp etta  veden do che Γ am bascia­

to re  m ila n e se  ch iam a suo barbero de Castione il com pagn o di 

v ia g g io  di G io v a n n i. Io  n o n  dubito punto che le fam iglie di 

c o g n o m e  C a s tig lio n e  n o n  p roven g an o  da quella te r ra , sì per 

r e g o la  g e n e r a le ,  sì p erch è  tuttora  io  conosco fam iglie di tal 

c o g n o m e  le  q u ali pure d om iciliate ab antico in G en o va  hanno 

c o là  p o ssessi e co n san gu in ei. M a d’ altra parte m em orie g e­

n o v e s i r ic o rd a n o  di frequen te persone dello stesso cogn om e, 

ed  in  isp e cie  d ottori in le g g e , in medicina e chirurgia che la­
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sciarono nom e onorato. Dapprim a io chiesi a m e s te s s o , se  

non si asconda forse tra que’ chirurghi il barbero de Castione; 

v isto  che sotto tale denom inazione di barbiere si c o m p re n ­

devano anche gli operatori di bassa ch iru rg ia , e n on  so lo  

presso il v o lg o , ma anche nelle le g g i, com e in  qu ella  a gg iu n ta  

nel 1595 al nostro Statuto crim inale. Sia com e v u o is i, ecco  

che io trovo fra i libri di conti privati tra s fu s i, n o n  si sa 

c o m e , nell’ A rch ivio  di San G io rg io  uno g ià  sp ettan te ad un 

dottore A n ton io  de Ilice, il quale nel 1508 e 1 5 1 2  accen na 

ad un suo inquilino magister Abraham de Castilione barberins. 

N on  credo sarà questi il com pagno di G io v a n n i n e l 1497 5 
nè lo sarà fo rse , benché più vicin o  ai tem pi di lu i ,  q u e l-  

1’ altro maestro Giacomo D a Castiglione barbiere, il quale è in di­

cato tra i Quondam il 9 gennaio 1 5 1 2 ,  in un atto della  sua 

vedova C lareseta C h iavari, in G io van n i C o sta  n o taro . M a non 

ho voluto  tacere di tali docum en ti, com e q u elli ch e , se p er sè 

stessi significano nulla, riuniti assum ono aspetto sem p re m ag ­

giore di verità e porgono il filo ad ulteriori in v e stig a zio n i ( 1 ) .

In quanto al cognom e ed alla patria dei C a b o to , io  m i ri­

volgerei piuttosto alla sorella di G en o va, a S a v o n a , g ià  illu stre  

per arditi navigatori. In quella città tro vo  due c o g n o m i, u n o 

dei quali poco dissim ile, 1’ altro quasi eguale a qu ello  ch e io  

ce rco ; cioè la fam iglia patrizia dei G a v o t to , ch iara  per u o­

m ini di lettere e tuttora fio re n te , e la fam iglia  p o p o la re , ora  

forse estinta, dei Cabuto. D el prim o di que’ co g n o m i io  h o  

sotto gli occhi più docum enti che parlano di patron i di m are 

e delle loro navi nel secolo X V :  un Bernardo n el 1 4 5 4 , u n  

L oren zo  colla sua nave G avo tta  nel 1 4 9 6 , un N ic o lò  di 

V arazze ma in Savona nel 14 3 9 -1 4 4 8 , un a ltro  N ic o lò  m e r­

cante di Savona ma che si tro vava  a V a len za  n el 14 9 2 .

(1) Crim inalium  Jurium Reip. Genticnsis; G e n u a ; , 1 6 6 9 ,  p a g .  90 ;  R e - 

m o n d in i,  Estratti notarili, Ms. alla  C iv ic o -B e r ia n a ,  v o i .  X I .  p a g . 101.
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Dei C a b liti, sebbene meno n oti, troverem m o g ià  traccia in 

G enova nel secolo X II  se a loro si possono applicare il 

Rubaldus Cabutius e il Gmìidmns Cabutius tra i gen o vesi che 

giurarono nel 1 157 l’ alleanza col Re di Sicilia e nel 1188 

la pace pisana. Q uesti stessi Rubaldus e Guilielm us com pari­

scono in un atto notarile di Giovanni Scriba del 2 lu g lio  1160, 

ma qui più correttam ente scritti Cabnhis; ed un terzo  Joannes 

Cabutus è testim onio nello stesso notaro il 17 novem ­
bre 116 2  ( 1 ) .

M a una n otizia  più importante e vicina ai tem pi ch e discorro 

m i è fornita dal Calendario savonese per l ’ anno 1S 0 0 ;  opuscolo 

indicatom i dal cortese e colto amico avv. E n rico  Ludovico 

Bensa. Iv i e notato che alli 7 gennaio 1478 , in notaro An­

gelo  C o rs a ro , G iacom o Cabutto savonese, fabbricatore d’ ar­

tig lieria , si obbligò di consegnare a quel C o m u n e quattro 

bom barde nei m odi e alle condizioni specificate nel contratto. ■ 

N ello  stesso Calendario sono citati altri atti appartenenti ai 

C abuto  del 14 9 5 , e vi sono nominati verso il 1528 cannoni 

di b io n zo  e tre maestri fonditori: Domenico F io r ito , e Ber­

nal do e Sebastiano Cabutto. Finalmente il G arron i nella  re­

cente ma interrotta pubblicazione del Codice della Liguria  a 

Pa§· 2 7 4  reca in estratto da un minutario notarile del 1563, 

un S eb a stia n i Gabutus Henricide loco Sancti Benedicti Fallis Berbi 

che ha certe differenze coi monaci olivetani di F inale . Q uesto 

nom e di Sebastianiis ripetuto per un secolo non pare egli che 

dia ansa a rannodarvi i Cabotto d’ Inghilterra? E  la trasfor­

m azione del cogn om e Cabutus in Gabutus non pare egli che 

porga un barlum e, per cu i, com e non è cosa i n s o l i t a , i due 

cogn om i a poco a poco abbiano assunto una consistenza di- 

λ ersa di fa m ig lia , ma abbiano forse comune 1’ o rig in e ?

( 1 )  M onutn. Hist. Patrùc, A ug. Taurin. 1851;  Chartar. I I ,  col! .  66},

8 2 5 ;  lA tti della Società Ligure, I. 297, 376.
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\ e n g o  ora al eh. signor Di V arnhagen, il quale nel suo 

^Amerigo V’espucci fin dal 1865 scrive che i c iech i am m ira­

tori di C olom bo si sono ormai un poco più raffreddati nel 

contrastare al fiorentino la priorità della scoperta del co n ti­

nente am ericano; dopoché cioè fu comunemente am m esso che 

Caboto ad ogni modo precedette Colom bo in tale scoperta. 

Se per ciechi ammiratori di Cristoforo il dotto  brasiliano 

intende tutti quelli che non credono punto al preteso  v iagg io  

di V espucci nel 1497, potrebbe ritorcere Γ argom en to  

contro il sig. di Varnhagen, dicendo che e g li p o treb b e un 

po’ più raffreddarsi nel sostenere la priorità del V e sp u cc i sul 

Colom bo ; dopoché nella seconda edizione del suo s c r it to , nel 

1869, ha dovuto correggersi ed ammettere che ad o g n i m o d o , 

e supponendo· che Vespucci abbia fatto il preteso j v ia g g io  del 

1497 > e§li sarebbe giunto al Continente am erican o  alcuni 

giorni dopo Caboto e non prima di lu i, com e aveva  in vece 

detto nella edizione del 1865.

N oi staremo paghi a rispondere in primo lu o g o , ch e 'd u n q u e 

anche stando alle ultime sue p aro le , ad ogni m od o  la g loria  

della scoperta del Continente (se gloria v ’ h a) appartiene ad 

u.n G en o vese , a Giovanni Caboto ; e non al so lo  S e b a stia n o , 

coirle egli pare che intenda; non ben tenendo conto dei do­

cumenti da noi sovra citati. In secondo luogo rip eterem o co l-  

Γ H um boldt, col sig. M ajor, anzi con tutti quelli che ragio ­

nino senza passione: che abbandonato per la prim a v o lta  il 

viaggio lungo le coste, e affidata per l’ alto m are la fragile  

caravella alla fortuna amica degli audaci; scoperta n el 1492 

la prima isola americana, si potea dire scoperto tutto  il re sto ; 

era dissipato finalmente l’ incanto e la leggenda del m are te­

nebroso, inguadabile; superati i pregiudizii dei dotti com e del 

vo lgo  ; vinti gli ostacoli, i perico li, le ansie con  quella co­

g i o r n a l e  l i g u s t i c o  3 1 7
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stanza di carattere , ardim ento ed ingegno che co stitu isco n o

1 aureola di C o lo m b o , e che nessuna m an o, per q u an to  dotta 

e v a len te , g li strapperà ( i ) .

D el resto  le esagerazioni del C anovai in lode del V esp u cci 

sono passate di m o d a , e per altra parte fu d ilegu ata  per 

opera specialm ente del grande H um boldt quella b ru tta  taccia 

d im postura e d ’ ingratitudine che avevano affibbiata al fio­

rentino autori anche gravi ed antichi; i quali lo  r im p ro v e ra ­

van o d’ avere scientem ente rapito a C risto fo ro  Γ o n o re  di 

dare il n om e alla terra da questo scoperta.

P er questi m otivi noi non ci dim orerem m o a p arlare  del 

s ign or D i V a rn h a g e n , se non ce ne porgesse o ccasio n e una 

nota inserita  nel recente e pregiato giornale g e o g ra fic o  il 

Cosiiws, del sign or G uido C ora . Ivi il eh. letterato  V e g e zz i-  

R u sca lla , annunziando gli scritti del testé lodato B rasilia n o , 

aggiun ge che le nuove di lui edizioni confutano e d ileguan o 

le obbiezioni che il signor D ’ A vezac avea esposto co n tro  il 

sistem a del sign or D i V arn h agen  ne’ più antichi su oi scritti.

Io  non con osco  lo scritto di giunta che il V eg ezzi-R u sca lla
O  O

annunzia com e pubblicato a \^ienna nel 1870 so tto  il tito lo  

di T oslface;  m a credo che il sig. De Varnhagen n on  avrà  così
O  0

presto di n u o vo  m odificato il rim pasto del prim o v ia g g io  del 

\ espucci che 1 anno antecedente avea fatto alle più antiche 

edizioni del suo lavoro. C iò  posto mi viene il dubbio  che

1 autore della nota del Cosmos siasi troppo fidato di qualche 

a m ico , senza leggere egli stesso il lavoro del sign o r V a rn -  

hagen. G i  acch è in questa nuova edizione non si nom ina 

punto il D  A v e z a c , se non forse si allude a lui cop ertam en te 

nella prefazione. M a, che più m onta, non si risponde affatto 

alle obbiezioni del dotto Francese nè d irettam en te, nè (al- , 

m eno per la più parte) indirettamente. P iuttosto  sarei per

( 1 )  H u m b o l d t , O p .  c it. ,  IV. 37; M a j o r , Op. c it . ,  pagg.  5 7 4 ,  588.
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credere che Γ autore ha cercato di rispondere al sig. M a jo r. 

Infatti le m odificazioni recate all’ antecedente tracciam en to  su o  

del preteso primo viaggio  del V e s p u c c i, si rid u co n o  n e lla  

parte più essenziale a ridurre 1’ altezza m assim a ra g g iu n ta  a 

settentrione dalla Baja di Chesapeake al C a p o  C a n a v e ra l: pa­

iono dunque introdotte principalm ente a bella  posta  per e v i­

tare le obbiezioni del dotto In g le se ; le quali ve ra m e n te  so n o  

da lui proposte con perfetta c o rte s ia , m a , o ltre di essere g ra v i, 

fanno abbastanza com prendere che il sig. M ajo r non  era stato  

punto persuaso dal primo scritto  del sig. D i V a rn a g h e n  ( i ) .

C om e ho già dichiarato io non ho m estieri di en trare in  

questa lite , contentandomi di rilevare  un fatto  cu rio so  n ella  

storia letteraria troppo spesso irta di v ive  p o le m ic h e ; q u ivi 

al contrario il sig. D i V arnhagen riproduce m od ificato  il su o  

scritto senza far caso della persona e delle o b b iezio n i di un 

valente critico. E alla sua vo lta  il signor C o d in e  citan do  g li 

scritti del signor D i V arnhagen nom ina le antich e sue ed izio n i 

fino a quella di Lim a del 18 6 5 , senza citare nè far p aro la  

del nuovo lavoro pubblicato a V ien n a  nel 18 6 9 ; quasi ig n o ­

rasse questo 0 non lo credesse contenere a lcu n ch é di n u o v o  

e di rilievo.

N o i non abbiamo nè il d esid erio , nè il b iso g n o  di m en o ­

mare le glorie altrui per far risaltare le n ostre  ch e b rillan o  

abbastanza di luce propria. T a n to  m eno n e gh erem o  l ’ in g e g n o  

e i grandi servigi resi da A m e r ig o , am ico di C o lo m b o . N è  

negherem o le lodi ai F ioren tin i, i quali co i lo ro  p o ten ti 

banchi e la universale operosità p rom ovean o le  sp ed izio n i 

per le terre ignote in P ortogallo  ed in Ispagna ad un tem p o ; 

e colla dottrina del loro T o scan elli in co ragg iavan o  C r is to fo r o  

al tragitto; e col loro V erazzan i s ’ in o ltraron o  tra ’ p rim i nel-

( 1 )  V eg e zzi-R u s c a l l a , S ul nome dell’ A m erica , nel Cosm os d e l  eh. C o r a ; 

T o r in o  1873, pp. 83-85.

C o d i n e , loc. cit. § X I V ,  pp. 16 1-18 0 ;  M a j o r , O p .  c it. ,  p a g g .  372-4.
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Γ A m erica  settentrionale, com e col loro Del T e g g h ia  si erano 

già inoltrati in compagnia di N icoloso da R e c c o  alle isole 

Canarie. Sarebbe invero uno spettacolo b e llo , se non tosse 

d o lo ro so , il vedére tanti Italiani accorrere ad un tem po in 

Ispagn a, in P o rto g a llo , in Inghilterra, in Francia a spingere col 

braccio e co ll’ ingegno quelle nazioni a nuova vita ; m entre la no­

stra penisola dissanguata perdeva, in un col fiore dei propri 

fig li, le antiche v ie  del com m ercio e la conseguente grandezza.

M a anche g li uom ini benemeriti e chiari hann o' fra di sè 

un ordine di più o meno valore; e noi non ci crederem o nè 

c ie ch i, nè egoisti se ripeteremo quel giudizio che il signor 

H u m b o ld t, uno straniero cosi dotto e cosi im parziale nella 

q u istion e, ha pronunziato: quel giudizio che il signor Major 

ripetè facendolo  su o , e aggiungendovi che un più illustre Na­

vigato re  il m ondo non ha mai veduto, e che so lo  il genio 

e la perseveran za di lui ebbero dischiuso il n uovo continente. 

Q u e l giu d izio  infine che basta anche a risposta dell illustre 

P eschel poco  benevolo  a C olom bo facendolo quasi cercatore 

alla  v e n tu ra , e negandogli ciò che appunto costitu isce il suo 

m agg io r v a n to , Γ originalità del genio e la sublim e intuizione 

del p rop rio  scopo.

L cco  dunque le parole dell’ illustre Humboldt : « V esp u cc, 

i  vrai d ir e , n a brille que du reflet d’un sied e  de g io ire  près 

de C o lo m b , de Sébastien C a b o t, Bartholomè D i a z  et G am a, 

pres de P in zo n  m èm e sa place est une place infèrieure. La 

m ajeste des grands souvenirs semble conccntrec sur le noni 

de C h risto p h e  C olom b. C ’est l’originalité de sa vaste con- 

c e p tio n , 1 étendue et la fécondité de son g e n ie , le courage 

oppose à des longues infortunes qui ont élèvé Γ A m irai au- 

dessu s de tous ses contem porains ( i )  ».

( i )  H u m b o ld t, Op. cit., voi. V . p. 177; M ajor, Op. cit., pp. }» 6 , >88, 

4 2 0 , D a l l a  λ e d o v a , Cristoforo Colombo e il signor Osi arre P f i f h t l , Ceiun 
c r it ic i, P ad o va  1867.
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D el resto non è qui mio proposito favellare  delle  m o lte  

opere o m em orie su C olom b o o sui fatti attinenti a lla  sua 

scoperta le quali vennero pubblicate negli scorsi an n i, aven d o

10 già parlato di questo in una recensione ch e feci alla n ostra  

Sezione Γ annata precedente. M a siccom e a lcun e di q u elle  

m em orie ebbero poi una risposta o una co n tin u a zio n e , co sì 

toccherò soltanto di ciò che ha tratto  necessario alle n u o v e  

pubblicazioni.

In quella anteriore recensione io  rilevava il b reve o p u sco lo  

del sig. D i V arnhagen sull’ odierna posizione della  prim a iso la  

( Guanahani)  a cui approdò C o lo m b o  nel p rim o  suo  v ia g g io ; 

e dissi che 1’ autore intendeva dim ostrare ch e q u ell’ iso la  ri­

sponde alla presente SCarigtiana. O ra  legg en d o  l ’ annuale 

Relazione alla Società G eografica parigina del suo  S e gretario

11 sig. M aun oir, trovo che il più vo lte  lod ato  M ajo r ha r e ­

centem ente trattato questo so g getto , e che e g li tiene e ras­

soda la opinione più antica e già abbraeciata da qu ei v a lo ro s i 

che sono il grande storico M u iìo z, il dotto ted esco  P e sc h e l 

e più recentem ente Γ inglese, capitano B eker ([Die L a n d ralì 

ot Columbus on bis first voyage, London i 3 j 6 ) . I quali tutti 

avvisano che la prima isola scoperta da C o lo m b o  n on  sia 

nò la M ariguana, com e pretende V a rn h a g e n ; n è la iso la  

T u rc o s , com e opinava N avarrete; nem m eno (seb b en e più  p ro ­

babile delle suaccennate isole) 1’ odierna grande San S a lvad o r

o isola C a t, com e opinavano H um boldt e q u ell’ an o n im o  

capitano am ericano (A lessan dro  H idell M ack en zie  di N e w  

Y o r k )  clic forni il suo articolo a\Y ̂ Appendice di W a sh in g to n  

Irvin g sulla Storia di Colombo. M a pensano co l sign o r M ajo r 

che la Guanahani di C o lom b o la si debba r ic o n o s c e re  n e lla  

odierna isola W a tlin g , posta ad orien te e a p o ca  d istan za 

dalla grande San Salvatore.

N on avendo la fortuna di conoscere q u esto  più  recen te  

scritto del dotto C on servatore al M useo B rita n n ico , n o n  ne
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dirò di più; ricorderò soltanto in iscorcio quel che ne dissi 

Fanno sc o rso ; cioò che l ’ opinione del sig. Di V arn h a gen  a 

me già era sembrata non ammissibile tra più altre ragion i per 

queste due che si presentano evidenti e palpabili per sè stesse:

i.® che le carte più vicine alla scoperta di C o lo m b o  e fatte

o dai di lui com pagni di v ia g g io , o sulle di lui trad iz io n i, 

rapporti e disegni (com e la carta di Della C o sa  del 1500 e 

quelle dei R eali Idrografi spagnuoli del 1527 e 15 29) queste 

c a r te , d ic o , pongono la Guanahani di C o lo m b o  in una situa­

zione che risponde m eglio d’ ogni altra a ll’ isola  W a tlin g ;

2.0 che le carte medesime notano oltre la G uanahani di C o ­

lom b o  anche u n ’ isola M ayguana, e la notano alla posizione 

o ve  è la presente Mariguana. Dunque le due iso le  non pos­

sono ora e non poteano tanto meno confondersi a quel tem p o , 

diverse com e erano di nom e già fin d’ allora e distanti di» O
posizione ( 1 ) .

A d  uno scritto  pure da noi annunziato l’ anno sco rso  è ve­

nuta la risposta. A lludo all’ infaticabile nelle ricerch e  C o lo m ­

biane il dotto  ed acuto americano B arrisse; il quale avea con 

gravi argom en ti inteso sostenere che la Vita di Cristoforo, 

finora creduta di Ferdinando suo figlio, non può essere lavoro 

di quest’ u ltim o. Il signor D’ A vezac dopo un’ avv isag lia  tra 

lui e il s ign o r Harrisse nel campo del ‘Bollettino Geografico, 

r ilevò  il gu an to  di sfida e pubblicò il nuovo su o  scritto  : Le 

livre de Ferdinand Colomb (Paris, 1873). Nel quale co lla  solita 

valentia  sc io g lie  più o b b iezion i, riduce al giusto v a lo re  altri 

argom en ti cui a prima fronte parrebbe non potersi trovar via 

da risp on d ere, spiega e scusa gli errori che senza dubbio vi

( 1 )  \  a r n h a g e n ,  'Das uiabre Guanahani d/s Colum bus; i e n , 1869·

M a u k o i r ,  S eg re tar io  generale della Soc iet i  Geografica di P a r i g i ,  Reso­

c o n to  annuo 18 7 3 ,  primo semestre, pp. 458-9.

K o h l ,  D ie  beidtr, aitateti ^eneral-karlen von Am erica; W eim ar, 1860. 

Pag- 84.
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sono nel libro del figlio di Cristoforo ; e chiude fid ucioso  di 

aver raffermato la verità fondamentale di u n ’ opera quale è 

la I ila di Colombo, scritta dal figlio F erdin an do; o p era , che

lo storico M uiìoz già giudicava la più im portante per l’ epoca 

di cui trattiam o, e W ashington Irving dichiarava la pietra 

angolare della storia dell’ Am erica.

Toccherò per ultimo di un recente articolo inserito  dal 

eh. U zielli nel pregiato ‘Ballettino della. Società geografica ita­

liana (1 8 7 3 , lu g lio ), intitolato: Ricerche intorno a Paolo del 

P o^ o Toscanelli. Dove 1’ A utore annunziando la scoperta  di 

un m anoscritto di quel celebre astronom o fio re n tin o , si pro­

pone di spiegare meglio che non siasi fatto s in o ra , le  espres­

sioni del Toscan elli nella nota sua lettera a C o lo m b o , riguardo 

al num ero delle miglia e dei grad i, valicati i quali si sa­

rebbe trovata la costa d’ Asia secondo l’ op in ion e del F io ­

rentino. L o  scritto del sig. U zielli certo vu ole essere lodato 

per dottrina e novità; ma in quanto allo scop o  suo finale 

temo che non giungerà a far entrare gli altri n ella  sua opi­

nione. L e difficoltà che ingom bravano fino a questi ultim i 

anni il senso della medesima lettera per le varian ti dei testi, 

sono ora per la più parte appianate, avendo il prelodato  

signor Harrisse rinvenuto il vero  testo nella B ib lioteca C o ­

lombina di Siviglia ( Femand Colomb, Paris 1 8 7 2 , pp. 178 -8 0 ). 

Ma sta sempre la difficoltà principale nel con cord are la m i­

sura del grado di 50 miglia lungo il parallelo per cui dovea 

navigare C olom b o, colla misura dei gradi del gran  cerch io  

calcolati a 67 i/3 miglia ciascuno. Il eh. A utore per farli ridurre 

a 50 miglia suppose che la via da tenersi da C o lo m b o  dovesse 

essere sul parallelo di gradi 4 2 ,2 2 '. Ma questo p ara lle lo , co m e 

confessa lo stesso U zielli, è poco distante dal C a p o  F in is te rre ; 

esso è dunque lontano di più gradi da L isbona o v e  era al­

lora C o lo m b o , anzi è al tutto fuori del P o rto g a llo . O ra  è 

già da per sè poco credibile che Toscan elli indicasse un punto
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di partenza fuori del R egno; m a , che più m onta, ciò  ò contro 

le parole ricise della lettera di lu i, ove il punto di partenza 

è proprio indicato Lisbona: a civitate Ulixipotiis per occidentem 

i n  d i r e c t o , com e reca il brano della lettera stessa riferito 

pure dall’ U zielli. Anche Γ illustre D ’ A vezac a cui ne s c r is s i, 

gentilm ente si affrettò a rispondermi: l ’artici c de M . Uditili 

avait provoquè dans moti esprit des dotiles amlogues a cetix qu ii 

vous a i n s p i r i ed aggiunge che egli crede tuttora la più vera 

soluzione quella da lui proposta da 'trent' anni e spiegata > 

nella sua M em oria: Les voyages d’Atneric l'espuce, P aris, 1858, 

pag. 133 e seguenti.

Ed ora sarebbe nostro gradito dovere se potessim o di al­

cunché accrescere quel tesoro di mem orie e n otizie  che r i­

guardano il som m o Cristoforo. Ma quel che noi possiam o 

dire di m eno  noto finora, è veramente pochissim a co sa; se- 

nonchè ci facciam o animo a scendere anche ai m enom i par­

tic o la ri, considerando com e tutto che si attiene a C o lo m b o  

è gradito al generale; ed è ripetuto e com m entato per guisa 

che una sua bibliografia ben fatta riempirebbe più  volum i.

D apprim a anche a noi avvenne di trovare negli A rch iv i 

nostri due docum enti del 1474 e 1482 che riguardan o i 

Coulomb di Francia com e pirati e per nulla nè a ttin en ti, nè 

am ici della nostra Repubblica; di quali docum enti lu dato

1 estratto  nella  Raccolta delle convenzioni tra i gen o vesi ed 

i fia m m in g h i, pubblicata tra gli o itt i  della Società  d all’ am ico 

B elgran o  e da noi (vo i. V ,  pp. 448 e 4 5 1).

Il so cio  nostro  corrispondente marchese G iuseppe C a m p o ri, 

di M od en a, cortesem ente com unicava due lettere; la prima 

d ell’ A n d res al T iraboschi 14 agosto 1786 da M a n to v a , con­

tenente copia del noto codicillo more m ilitari, da quello 

scop erto  nella  Corsiniana di Rom a; la seconda è copia  di 

lettera  tratta dall’ A rch ivio  di M an to va , ed è di quel Duca 

G u g lie lm o  al V esco vo  di C asale in data di V e n e zia  11 set-
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tem brc 1583; ivi il Duca dichiara accettare la m età o ffertagli 

dai fratelli De Colom bo sulla sperata eredità di S p agn a; m a 

chiede i docum enti da far valere a tale effetto.

L  ingegnoso ed operoso nostro socio A c h ille  N e ri ci c o ­

munica un altra lettera relativa a C o lo m b o , da lui scoperta 

nel carteggio aprosiano tra i M ss. di questa B ib lio teca  U n i­

versitaria ( 1 ) .  Ivi il 5 aprile 1673 si dà conto al ce leb re biblio­

grafo di Ventim iglia di docum enti raccolti dallo scritto re  della 

lettera per provare la patria genovese e la d im ora in S avon a 

del padre di C ristoforo , in confutazione al n oto  Discorso del 

piacentino Cam pi. Egli si sottoscrive G iam battista P a v e s i, e 

senza dubbio egli è quello stesso Patrizio savon ese  ch e ve- 

desi ricordato da Michele Giustiniani e dal Sop ran i co m e lo ro  

contem poraneo, studiosissimo e laborioso sen za però aver 

nulla stampato. Il eh. avv. G . B. B elloro , g ià  C o n se rv a to re  

del nostro Archivio di San G io rg io , in più  scritti e in 

ispccie nell’Appendice alla Rivista critica sulla patria di Colombo

(1) Cod. E. VI. 9.

Molto Rcv.do P.c e mio Sig.re Coll.mo

Al viglietto di V. P. rispondo che il primo giorno di bnon tempo sarò 

alla Città conforme il mio solito di ogni settimane, e fuorsi sin dimane, 

ove il mio primo passo suole essere dal libraro.
Iutanro a caotela dirole che del 66 mese di Aprile fui richiesto tfa’ Si­

gnori Marco Antonio Saoli e Raffaele Soprani per la risposta a ll’ Historia 

del Can. Campi piacentino circa il Colom bo, al cui effètto mi mandorno 

l’ istesso libro. Io rcssaminai e le feci risposta essattissima a capo per 

capo riggettando quel suo Instrumento falso 0 appocrifo, e l’ intitolai 

Essanie e Coiuraddiottrio di G. B. P. sopra l’ Historie di D. Cristoforo 

Colombo divulgato dal Can.“> Pier Maria Campi piacentino e gli la mandai 

che fu molto accetta con pensier loro di farla stampare co’ l’ aggiunte 

di altre cose di loro studio et inventione. Perciò V. P. può ricorrere dal 

sig. M. A. S. sendo morto l’ altro Signore. Il Signor Bottari libraro e 

e stampatore in Genova è informato di quanto sopra poiché lu il mini­

stro di detti Signori.

25
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(G en ova, 1839, pag. 3 6 -3 7 ), accenna ad una testim onianza sul 

sepolcro di C olom bo in S iv ig lia , fatta da un F ran cesco  Spi­

nola ad istanza di Giambattista Pavesi nel 16 5 0 , 20 m aggio. 

A nche a principio del nostro secolo altro avv . Ί  om m aso 

Belloro scriveva del Pavesi che rivide nell’ A rch iv io  pubblico 

di Savona i docum enti su Colom bo già dati alle stam pe da 

G iu lio  S a lin e ri, ed aggiungeva che di ciò fa m enzione il 

Pavesi stesso n e’ suoi Manoscritti sulle fam iglie savon esi. Di 

questi stessi M ss. su 70 famiglie savonesi ordinate secondo 

i tem pi, fa cenno A gostino Monti nel C om pen dio  delle  m e­

m orie storiche della sua patria. L ’ illustre P. S p o to r n o , rac- 

raccogliendo le parole di A gostino M o n ti, ha cred uto  che il 

G iam battista P avesi, antecedesse a G iulio S a lin ero  ed anzi 

anche a un Giambattista F erreri, da cui il S a lin eri ebbe i 

m ateriali che diede alla luce. Ma questi stam pò le sue Aduo- 

tationcs ad Cornelium Tacitum nel 160 2, e secon d o  il  ̂ er- 

zellino m orì nel 16 12 ; m entre il Pavesi scrive la sua lettera

Aggiungo che doppo di quel tempo mandai al detto signor Saoli per 

mezzo dell’ istesso libraro Instrumeuti auttentici ritrovati in Savona per 

documento maggiore del Colombo genovese di nascita c genovese di ha­

bitatione.

Mi dilettai in appresso di comporre un Poemetto latino con scherzi 

furati da V ijgilio  nell’ Eneide Georgica etc. Stante il Campi etc.

Alcuni epigrammi e distici anche a proposito etc. fra « quali

Per Campum et Campos tentant volitare columbi 

A t Christophorum age, sola Saona teget.

Places tu Placentia, seu placenta Columbis 

A t Christophoro, ego sola Saona meo

Vana tunc sileant Campi miracula molis 

Parturijt, credas, Mons tuus iste murem

e qui per non tediarla finisco mentre a V. P. fo riverentia- 

Di Langueglia 5 Aprile del 73.

Devotissimo 

G. R. Pavesi.

3 ^ 6  ,  G IO R N ALE LIGU STICO
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nel 1673 e dichiara avere intrapreso il suo scritto  d op o  il 

1666 in confutazione al predetto discorso del C a n o n ico  C a m p i. 

È vero  che, com e si notò poco fa , il Pavesi si o ccu p ava  g ià  

di sim ili docum enti nel 1650 e forse se ne o ccu p ò  anche 

prim a; ma lo scrittore della lettera del 1673 n o n  può certo  

aver g iovato  delle sue ricerche chi si propon eva di scrivere  

sullo stesso soggetto non più tardi della fine del se co lo  X V I .

Sull’ esem pio dei chiari Savon esi anche noi ro v istam m o  g li 

A rc h iv i, m eno colla speranza di trovar cose n u o ve  che di 

rivedere le vecchie e indicarne il nuovo co llo c a m e n to ; aiu­

tando cosi gli studiosi a tali ricerch e, ora c h e  i docu m en ti 

possono essere alla loro mano m olto più a g e v o lm e n te  ch e 

non in altri tempi. C i corsero dunque sotto g li o cch i le n ote 

testim onianze a favore dei C o lo m b o  di C o g o le to ;  cioè qu elle  

fatte ad istanza di Bernardo nel 1583 nei fog liazzi del can cel­

liere G ian Francesco Rosso (A rch iv io  di G o v e rn o )  e quelle  

pel figlio di Bernardo, C risto fo ro , ricevute n el 5 ap rile  1599 

dal notaro C ornelio  Zoagli (A rc h iv io  n otarile).

N el m azzo terzo Toliticorum  riscontram m o q u ella  p artico la  

in spagnuolo del testamento di C ristoforo  del 14 9 8 , ch e g ià  

è accen nata, com e esistente n ell’ A rch ivio  s e g r e to , d a ll’A u to re  

dell’ Elogio storico di Colombo (Parm a 178 2 , p agg . 10 e 2 0 3). 

N e lli’ A rch ivio  notarile volem m o leggere uno a lm en o  dei tre 

contratti che ci assicurano del cognom e e della paternità  della 

m oglie di Dom enico C o lo m b o , Susanna Fon tan arossa  qm . G ia ­

com o (F ogliazzo di Francesco C a m o g li; 1 4 7 0 , 25 m a g g io , 

all’ atto n. 157). C i corsero inoltre sotto gli o cch i un A n to n io  

C olom bo di R apallo, patrono di galea nel 1593 (R ich e r i 

B. 27. 1 .) ,  ed un A ntonio  De C olom b o che fabbrica a Q u in to  

( Litterar. Communis, R egistro 9. 1450 , 1 a g o sto ).

Il Federici nt\\'^Abecedario delie fam iglie nobili genovesi, che 

è il più ampio repertorio di tal m ateria (M s . alla  Biblio­

teca della Missione U rbana) cita il nom e di D o m e n ico  C o ­

g i o r n a l e  l i g u s t i c o  3 2 7
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lombo com e indicato in alcuni registri di A v a r ie  e h'ocaggi 

(imposte sul mobile e sulla fam iglia). N ei pochi libri di questa 

categoria che trovammo nell’ Archivio di San G io r g io ,  non 

ci venne fatto di riscontrare quella citazione; m a è naturale 

che D om enico, abitando più anni in Savona di segu ito , non 

potesse essere iscritto a G enova a que’ tempi in sim ili re­

gistri. P iuttosto lo si dovrebbe trovare in quegli altri deno­

minati 'Possessionum ossia dello stabile, m a anche n e ’ pochi 

che abbiamo nello stesso Archivio di tal fatta non ci riesci 

di trovare nulla ( i ) .  Credo che il silenzio su D om en ico  

negli stabili si spieghi m eglio osservando che la sua casa era 

di dom inio diretto de’ monaci di santo Stefan o, i cu i beni non 

si trovano accatastati perchè immuni da im poste.

R ivedem m o bensì il suo nome com e pagante liv e llo  di 

soldi η  ai suddetti monaci nel 1457-5S-60; essen do  i registri 

di quel m onastero passati, non ha molti anni, se non in tutto, 

in qualche parte all’ A rch ivio  di Stato. Ma m anca per esem pio 

il quaderno de’ livelli dell’ anno 1489, ch e sarebbe im por­

tante per chiarire una quistione che dirò sotto.

L illustre P . Spotorno avea già acutamente rilevato  un pro­

babile nesso di famiglia tra Domenico padre di C ristoforo  e 

un G iacom o Colom bo qm. Guglielmo che interviene ad un

(1) Nelle Miscellanee del Federici (Archivio di Stato, Cod. 11.}, c. 26}, 

l’i rso) si cita un decreto del 11 luglio 14.(0, in cui fra alcune persone a 

cui si ripartisce un credito è nomin.no CMslopborus De Columbis. Certo 
qui non si tratta dell’ Ammiraglio: ma ciò prova elio il nome di lui non 

era nuovo in famiglia. Nel Cartolario Possessionum del 1466, c. 156, 

verso, è scritto oinUmius Columbus, n u  in contrada di Sartoria. Nel C ar­
tolano Λ variarum del 1459, quaderno I.·, è scritto Antonius Columbus 

et fratres in contrada fuori porta Sant'Andrea. Non s o , se a questi An­

tonii o a quelli altri poco sopra nominati abbia attinenza il G io. Antoniò 

Colombo parente di Cristoforo che fu capitano di una delle navi che par­
arono con Colombo pel terzo suo viaggio. V cd. F e r m a n d o  C o lo m b o , 

5 c 7/ > e N a \  ί κ κ ε γ ε ,  Colite ion Jt Ics viagts ecc ., I. j j j ,  nota 5 .

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



G IO R N A LE  L I G U S T I C O

contratto il 3 m aggio 13 11. D i ciò ne persuadono la co m u n e 

professione di lanaiolo, e Γ abitazione d’ entram bi extra portam  

sancti Andreae, vale a dire n ell’ odierno v ico  d ritto  di P o n ti­

cello  o vico li laterali. Io aggiungo parermi m o lto  probabile  

che quel G iacom o Colom bo del 1311 sia padre a q u el G io v a n ­

nino figlio di Giacom o che ha la stessa p rofession e, d im ora  

nella stessa contrada ed è accennato negli atti n otarili del 

giugno 1321 e 27 febbraio 1329 (1 ) .

M a non capisco il perchè il eh. S p otorn o attribuisse a 

D om enico C olom bo due c a s e , una nella strada ch e da porta 

sant’ Andrea scende all’A rc o , l ’ altra in M orcen to . I l quaderno 

dei livelli non parla che di una sola con trad a o  d istretto  

extra portam sancti Andreae, diviso bensì in due se z io n i: la 

prima dalla detta porta giunge fino a M o r c e n to , ed in 

questa ò inscritto Colom bo ; la seconda sezion e da M o rcen to  

perviene a P on tice llo , ove com incia altra contrada co n  questo  

ultim o nom e e giunge a porta d’ A rco . D ’ a ltra  parte i C a r ­

tolari d ’ A v a rici Focaggi, Possessioni non reg istra n o  m ai il 

nom e di M orcen to , ma si capisce che lo com pren d on o, nel 

nom e generale di centrata extra portam sancti Andreae; aven do  a 

confini essa porta e le tre contrade di V ic o  N u o v o , di P o n ­

ticello e di Rivotorbido (dei S e rv i). T u tte  insiem e poi queste 

contrade con altre di P ortoria , San \7incenzo e c c .,  co stitu i­

vano allora il quartiere, 0 , com e diceasi, la compagna del 

Borgo di santo Stefano.

C iò  essendo, non vi è ragione di attribuire alla  fam iglia  

C olom bo due case in questo quartiere. B asta una so la  pei 

noti docum enti; la quale non so se sarà stata abitata g ià  da 

antico da Giacom o e G ioannino sovra a c c e n n a ti, m a a m e

(1) R i c h e r i ,  M s .  in Archivio di Stato. Fogliazzo A . ,  folio 3, col. 3; 

folio 4 , col. 6; folio 7, col. 7. Si noti che nel primo di questi estratti è 

letto per errore extra portavi amie; ma 1’ originale del Notaro visto da 

me dice extra portavi sancti Andreae. come nell' altro documento.
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pare essere senza dubbio quella stessa casa posta nel Borgo di 

Santo Stefano su cui Susanna, moglie di D o m e n ic o , aveva 

ipoteca per le doti; e ne consenti a tale titolo la vendita nel 

1477 per atto notarile fatto a Savona il 23 genn aio  e indi­

catoci dai chiari avvocati Belloro padre e figlio ( 1 ) .

Si deve infine trattare della stessa casa nell’ atto  di tran­

sazione 21 lu g lio  1489 in notaro Lorenzo C osta di G enova, 

se vere  son o le informazioni degli Accadem ici g en o vesi for-
C* o

niteci nel Ragionamento sulla patria di Colombo (an . 18 14).

I lodati signori Accadem ici dichiarano aver letto nel quaderno 

de’ livelli del 1489 (che ora ci manca) che la casa era pas­

sata da D om enico  Colom bo a suo genero Jacopo di Bava- 

r e llo , per estim o da costui conseguitone com e in atti del 

notaio C o sta . O ra  in questo stesso anno e in q u esto  stesso 

notaio i contraenti venendo ad amichevole transazion e co­

m inciano ad esporre che vi era lite da più anni tra il Bava- 

rello  e D o m en ico  C olom bo per una casa, di cui il primo 

avea con seguito  l’ estim o, ed il secondo vi si oppon eva come 

tutore dei proprii figli, eredi delle doti della m adre Susanna.

D iss i, se vere sono le informazioni de’  signori Accademici; 

perchè rileggen d o  io l’ atto originale del notaio (del resto 

fed elm en te, m i pare, da loro riprodotto) sorse nel m io  animo 

una obbiezion e a cui ho già sovra accennato e che ora 

espon go. L a  casa nominata in Lorenzo Costa si d ice situata 

in contrata portae sancti Andreae; (il eh. S p o to rn o , m a non 

g li A c c a d e m ic i, dimenticò l’ importante parola portae) . O ra 

la contrada di porta sant’ Andrea è ben diversa da quella  extra 

portam; tale porta tuttora conservatasi divideva queste due

(2) B e l l o r o  G , B . , T{fi'ista critica . . . sulla patria di Cristoforo Co­

lombo; Genova, Casaraara 1859, Pag· 59; ciundo un ano del notaro 

G io. Gallo di Savona del 2} gennaio 1477 ; B e l l o r o  T o m m a s o , TLoti^U 

della famiglia di Cristoforo Colombo ecc. Impressione 2.* con note del­

l ’ editore (Il P. Spotorno) ; Genova 1821.

5 5 °  G IO R N A LE  LIGU STICO
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contrade e due com pagne; la contrada fuori porta nel B o rg o  

santo Stefano detto sopra, e la contrada di porta co rrisp o n ­

dente all* odierno vico de’ N otari, la quale era dentro le m ura 

e si com prendeva nella Compagna di M acagnana ch e dalla 

detta porta per Canneto scendeva al mare.

Se il notaio scrisse g iu sto , le case di C o lo m b o  sarebbero  

veram ente due ma poste in due diversi, sebbene attigu i 

quartieri; ed avrebbe ragione il C asoni il quale n on  so lo  at­

tribuisce a Colom bo due case, m a lo fa ad un tem p o par­

rocchiano di santo Stefano ed appartenente al quartiere o 

compagna di Macagnana (m ale però da esso lu i interpretata 

in M ascherona) ( i ) .

Q u i dunque vi è un b ivio , un equivoco. O  il notaio  sba­

datamente s c r is s e centrata portac invece di extra portam ; op­

pure non ò esatto che i lodati Accadem ici abbiano letto  nel 

quaderno de’ livelli quella tale annotazione. I l p rim o caso  

pare in verità poco naturale, trattandosi di co n tem p o ran eo  e 

che si dee supporre ben inform ato, anche per u ffìz io , de’ di­

versi nom i delle parti della città. Ma il secon do caso  è an ­

cora più difficile a credersi; i signori A ccad em ici attestando 

aver veduto essi stessi coi proprìi occhi il quadern o d e’ liv e lli 

ci porgono una prova che per la qualità e g ra v ità  dei testi 

è d ’ ogni eccezione m aggiore. Inoltre d ichiarano ch e  1 an n o ­

tazione nel quaderno fu il filo che li condusse a tro v a re  n e l-  

Γ A rch ivio  de’ notari 1’ atto di Lorenzo C o sta . C iò  p osto  i 

due docum enti si legano necessariam ente tra sè ; e la casa di 

C olom bo non può essere che una; posta n ella  con trada fu ori 

p o rta , e nel quartiere o compagna di Borgo santo S te fa n o , co m e

lo dichiara l’ atto notarile savonese del 1477» 2 3 g en n aio .

(1) S p o to r n o , Stor. Lettcr. della Liguria, Π. 172 e 257. C a s o n i .  Annali 

dilla Rep. di Genova, 1799, p. 68; Memorie dell’ Accademia delle Sciente 

dì Genova, III. 1814, pag. 48. Ved. anche ivi per le altre citazioni le 

pagine 36, 45, 50.
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S corren d o  i medesimi quaderni de’ m onaci tro v a m m o  in 

quello del 1425 entrato tra i livellarii in quella stessa  con ­

trada da porta a M orcento un Jacopo di B avarello  q .m  O berto . 

Q uin di guidati dal g i i  citato ^Abecedario del F ed erici r in ve­

nim m o nell A rch iv io  de’ notari il fogliazzo di Jacopo P i­

loso  aven te studio in Ponticello. Nel quale fo g liazzo  1470-92 

al fo g lio  n. 8 in data 28 novem bre 1470 è un con vegn o  

tra i textores pannorum lanae presieduti da’ loro  co n so li e ra­

dunati sub porticu clausure monasterii sancti Stepbam. Iv i tra il 

gran n um ero d intervenuti so n o: Dominicus de Colum bo, e 

Baptista de Fontanarubea. Da questo docum en to co m e dal 

precedente quaderno di livelli si capisce m eglio  co m e  D o­

m enico C o lo m b o  si fosse imparentato coi B a v a re llo  per

via della figlia, e coi Fontanarossa per via della m oglie S u ­
sanna.

F in a lm en te , sebbene ora resi più noti agli stu d iosi per le 

cure del sign or D  A v e za c , non taceremo i due co n tratti già 

citati n ella  rarissim a Revista critica dell’  a w . G  B. Belloro 

alla disserta-ione d ’ Isnardi sulla patria di Colombo (G e n o v a  , 

18 3 9 ). N e lla  quale, alle pagine 56 e 57, C risto foro  C o lo m b o  

com p arisce  m aggiorenne; perciò secondo le legg i g en o vesi 

a \e \a  a lm en o  25 anni com piuti, sebbene ancora sotto  la 

patria potestà. D i questi con tratti, uno fu a vv ertito  la prima 

volta  dal B ia n ch i, Osservazioni sul clima della L iguria . ( G e ­

nova 1 8 1 7 ,  I. i 43) ; e poi fa citato dal Bar. D e Z a c , Corre- 

spondance a s tr o n o m ie  (G én es 1825, I. 296) com e esistente 

n e ll’ A rc h iv io  notarile di Savona. Ed essi sono assai im por­

tanti com e quelli che rivelano che C ristoforo  non poteva 

essere nato più tardi del 1447. Ben fece dunque l ’ illustre 

F ran cese d inserirne un cenno nel penultim o suo  scritto ; 

o v e  si confutano le opinioni contrarie, in ispecie l ’ opinione 

del d otto  P esch e l, che pretese protrarre quella data sino 

al 14 5 6 ; e si rassoda l ’ antica credenza sostenuta dal nostro

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



3 3 3

P. S p o to rn o , che Colom bo venisse alla luce più p rob abil­

m ente verso la fine del 1446 (1 ) .

V i l i .

C o n  C ristoforo Colom bo si chiude il m edio ev o  e ad un 

tem po si chiude la serie dei nostri scopritori. P erc io cc h é  a 

misura che andò languendo in Italia lo spirito pubblico  e fu 

sostitu ito , com e in G en o va, dallo sm isurato desiderio  d ’ ar­

ricchirsi in Ispagna e nelle Fiandre con op erazion i di b an co; 

nella stessa misura cresceva lo spirito p ubblico  in quelle  

nazioni m arittim e, a cui avevam o noi insegnato le v ie  alle 

terre ignote e gli ardimenti. O ra  gli allievi so n o  d ivenuti 

m aestri; ed è gran che, se per qualche tem p o an cora re­

stam m o in seconda fila. T u tta v ia , com e dopo un gra n d e  in­

cendio, brillano ancora delle faville che è op era  pietosa si 

raccolgano dai tardi nipoti. G ià  il P. S p o to rn o , e le m em orie  

raccolte su Colom bo rimembrano parecchi G e n o v e s i ch e al 

grande N avigatore erano com pagni 0 a lui leg a ti d ’ am icizia

0 d’ affari: ed ora il dotto ed infaticabile H arrisse  ci r iv e lò  pa­

recchi concittadini legati a Ferdinando per sim ili v in co li. Il 

eli. G . B. Belloro trasse dall’ oscurità coi d ocu m en ti savon esi 

il nom e di Leone Pancaldo che fu com pagno e p ilo to  nella  

celebre spedizione di M agellano e ne descrisse i casi. E  di 

fresco il eh. Am at di San Filippo nella pregiata ‘Bibliografia 

de’ Viaggiatori Italiani (R o m a, Salviucci 1 8 7 4 , pag. 50) ci 

rivelò  un altro piloto Battista G enovese che descrisse  an ch e 

egli quel viaggio  di circum n avigazione, e la cu i r e la z io n e , 

inedita fino al 1831 nella Biblioteca nazionale di P a r ig i ,  fu 

impressa col titolo di %oteiro da viagem de Ferm ivi de M aga- 

Ibaes ed inserita nell’ opera Noticias para a historia e geografia

( 1 )  D ’ A v e z a c .  L'annJe véritable de la naissancc de. . .  Colomb; P a r i s ,  1 8 7 5 .
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das nafoes ultrainarinas. Interrogatone il signor D ’ A v e z a c , 

cortesemente mi confermò che tale Roteiro viene attribuito a 

Battista da G enova sebbene sia anonimo. Si sa dal N avarrete 

che nei legni della spedizione magellanica eranvi più geno­

vesi, tra cui col suddetto Leone Pancaldo un G iovan ni Bat­

tista di Polcevera o di Sestri-Ponente, maestro a bordo della 

nave L a  Trinità. Se si prestasse fede al M onti, storico savo­

nese, il Pancaldo sarebbe ritornato colla nave L a  Vittoria 

compiendo il giro del globo; e dovrebbe perciò piuttosto a 

lui che non al Battista attribuirsi la relazione ora stampata 

a Lisbona. iMa i documenti ufficiali raccolti dal N a v a rre te , 

mentre confermano che Pancaldo fece anch’ esso la relazione 

del suo viaggio che gli fù rapita dal Governo p o rto gh ese , 

provano però che egli non compiè il giro colla Vittoria: ma 

giunto a T idor come piloto della Trinità dovette con questa 

fermarsi: indi prese altre vie ed ebbe avventure che si pos­

sono leggere nell’ elogio scrittone dal eh. Belloro. Del resto , 

come il Pancaldo alla relazione del suo viaggio accom pagnava la 

carta , cosi io non dubito che facesse lo stesso il Battista da G e­

nova: perciò chiedo a me stesso, se non sia quest’ ultimo 

identico al suo omonimo che nel 1514 fece un Portolano 

che si conserva tuttora a Wolfenbuttel e che fu g i i  ricordato 

dal Potocki nella sua Illustrazione del Mar N ero ( 1 ) .

Ad ogni m odo abbiamo, se non più il capitano, alm eno,

(1) L elogio di Pancaldo fu riprodotto nel Giornate digli Studiosi, del 

cav. L. Grillo ; Genova 1869, pag. 513-28. Ved. pure in D e  Z a c  , Corre- 

spondance astronomiqiu ; Gcnes 1826, pag. 50-68, le lettere di Navarrete 

e del P. Isnardi. E ved. N a v a r r e t e ,  Collecion de tos viages ecc., voi. IV. 

pp. 12-25 e 378-86. Il Portolano di Battista genovese fu da noi indicato al 

n.c 20 del Catalogo delle carte ed alianti nautici, allegato al Rendiconto 

della Società Ligure (jitti,  voi. IV , pag. 178, 1867). A llo ra  sulla fede 

del L e lev e l lo credemmo dell’ anno 1 5 1 3ε  conservato a Parigi ; ma cor­

tesemente ci avvertì e corresse l’ errore il signor D ' Avenae.
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due piloti che guidano le navi e stendono la relazione di quel 
viaggio che compie il disegno e il desiderio di C ristoforo C o ­

lombo e di Giovanni Caboto. E se quindinnanzi gli S p agn uoli, 

i Portoghesi, i Francesi, gli Olandesi, gl’ inglesi cercheranno 

altri passaggi per riunire il mondo in una sola fam iglia , noi 

Genovesi abbiamo due uomini i quali offrirono i loro studi 

e la loro opera a tale uopo, ma senza frutto. D ico Paolo 

Centurione che propose il passaggio per via di terra attraverso 

l’ Asia centrale, e il meno noto ma degno di esserlo e di 

fresco illustrato dall’ amico B elgrano, quel Benedetto Scotto 

che volea tentare il tuttora terribile passaggio per l ’ O ceano 

artico e di là scendere giù fino all’ investigazione dell’ A u ­

stralia ( ι ) .  E Benedetto Scotto pronunziò una parola felice 

quando disse che era fatale ai Genovesi il ritrovare per naviga­

zione i paesi incogniti (ibid. p. 352). S ì, proprio fatale: se i 

nemici di Cristoforo cercano persone che si vu ole lo abbiano 

preceduto nel viaggio, 0 fonti onde egli abbia tratto notizie 

della via da tenersi, non possono incontrare che persone e 

fonti genovesi.

Un Vincenzo Diaz dalla Madera vede lungi a occidente 

una terra; e cerca compagni che gli forniscano e com andino 

la nave alla impresa. Or bene questi compagni sono i due 

fratelli genovesi, Luca e Francesco Di Cassana (fam iglia nota 

fra noi e di cui abbiamo ne’ notari un Francesco nel 1487).

I quali però col navigare non approdarono a nulla. M artin 

Alonzo Pinzon pretende aver veduto prima del viaggio  di 

Colom bo una carta ove era già segnata la terra a cui questi 

approdò. Ebbene, fosse anche da credere ad un uom o che 

si sa odiatore di Cristoforo, questa carta dice averla veduta 

a Roma nella Biblioteca del genovese Innocenzo V i l i  (2 ).

(1) Opuscoli di Benedetto Scotto in Jltti delle Società, voi. V . 273 e segg.

(2) Vita di Cristoforo Colombo, per Ferdinando suo fig lio , cap. 9; 

H e r r e r a  . Hist. géiieral de los hecbos en las Indias; Madrid 1601, pag. 6;
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Si pretende per esaltare Vespucci che sia una grande gloria 

avere scoperto il continente d’ America dopo che già erano 

da Colom bo scoperte le isole: ed ecco che i fautori stessi 

del Fiorentino sono ora costretti a confessare che prim a di 

Vespucci ad ogni modo la terra ferma fu scoperta da C aboto, 

da un Genovese.

Era dunque proprio fatale., come disse Benedetto S c o tto , 

che la nostra patria, antica signora del mare e m adre delle 

ardite imprese meritasse 1’ onore di compiere ciò che da se­

coli tentava ; ciò che fu per modi e vie diverse il pensiero dei 

λ ivaldi e di Malocello sullo scorcio del secolo X I I I ;  di N i­

colò da Recco nel X IV  ; de’ due Antonii U sodim are e N oli 

nel X V ; fino al suo compimento in Caboto e C o lo m b o ; e 

fino alle ultime conseguenze e tentativi nei piloti di M agel­

lan o, in Paolo Centurione e in Benedetto Scotto. Scaldino si 

illustri esempi Genova e Italia tutta a mescersi nella forte e 

dura opera colle più moderne nazioni.

X V I.

A ssem ble a  G e n e r a l e  

T ornata del 19 aprile.

'Presidenza del Presidente comm. A n t o n i o  C r o c c o .

Il Presidente legge una Commemorazione del rim pianto socio 

avv. G a e t a n o  A v ig n o n e  ( i ) ;  e dopo di aver pòrto alla me­

moria dell egregio collega quel tributo di stima e di affetto 

onde la Società non mancherà mai dal proseguirla, ne cn -

N a v a r r e t e ,  Collecion de los viages ecc.; Madrid 1829, III. pp. 5$9 e 
seg g · > H u m b o ld t ,  Examen crilique, I. 255-4 ; 11. 86; R e m o n d in i. Estratti 
notarili, Ms. alla Civico-Beriana, II. lettera C.

(1) Se ne veda la Necrologia a pag. 80.
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comia lo zelo illuminato per cui adunò un copiosissim o M e­

dagliere Genovese, ed una eletta collezione delle opere più 

pregiate in fatto di Numismatica antica e m od erna, non che 

di libri attinenti alla storia ed alla letteratura ligustica. T o cca  

delle Medaglie dei Liguri e della Liguria che Γ A v i g n o n e  illu­

strò nel volume ottavo degli A t t i ,  e che riscosse gli en- 

comii degli intendenti italiani e stranieri; e cosi pure delle 

Tavole descrittive di tutte le monete genovesi cui avea posta mano 

in compagnia d’ altri colleghi, e che a tempo opportuno usci­

ranno del pari a stampa negli ^Atti. « Se non che il m odo 

più degno di onorare la memoria di G a e t a n o  A v i g n o n e  

(cosi conclude), e di tramandarne alla gratitudine de’ nostri 

posteri il Nome, quello sarebbe a mio avviso, del dare opera 

ad impedire la dispersione, ο P avviarsi in terre straniere da 

straniere mani occupato, di quel tesoro ch’ io additava po- 

c’ anzi, e che al nostro desiderato socio costò si diuturne e 

diligenti fatiche. Auguriamoci, o Signori, che quest’ onta pur 

troppo non infrequente fra noi non si compia sugli occhi 

nostri, e che la nostra Città non voglia mai consentire ad 

assistere spettatrice indolente di tanto sfregio . . . .  Possano 

il Museo Numismatico, le opere che vi hanno attinenza, e 

i cimelii raccolti con tanto amore dall’ ottimo che piangiam o 

associarsi in armonico complemento a quella Biblioteca Brignole- 

Salc che ora come nobile palestra alle discipline letterarie 

verrà dischiusa alle indagini ed alla meditazione de’ nostri 

concittadini riconoscenti! »

Il socio Desimoni unendosi al desiderio espresso dal P re ­

sidente , propone che Γ Assemblea emetta un voto  form ale 

perchè il Medagliere e la Biblioteca Avignone sieno acqui­

stati dal Municipio. 11 socio Tam mar Luxoro appoggia questa 

proposta ; e Γ Assemblea approva all’ unanimità.

Si nominano a socii effettivi: il cav. dott. P ietro  Berretta, 

il comm. Alfredo Faussone di Clavesana, m onsig. Salvatore
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Magnasco arcivescovo di Genova, il sac. Francesco Martino 

P e rsi, il conte Carlo Reviglio della V eneria , il sig. Gian 

Francesco Sigimbosco.

Il Segretario Generale presenta i doni pervenuti alla So­

cietà dopo la tornata del 7 dicembre ( 1 ) ;  e comunica i do­

cumenti qui sotto enunciati.

1. Una rappresentanza del sig. Enrico G lavany, residente a 

Costantinopoli, con la quale si propone che la Società faccia 

uffizi presso il Municipio ed il Ministero degli affari e s te r i, 

acciò non sieno guaste e disperse le molte lapidi genovesi 

eh erano infisse nelle mura di Galata state demolite nel 1864; 

ma possibilmente vengano dal Governo Ottom ano cedute al 

Com une di Genova.

2 . Una Nota con la quale dalla Presidenza della Società 

fu rimessa al sig. Sindaco la rappresentanza G lavany.

3 . La risposta del sig. Sindaco, il quale partecipa aver 

fatte pratiche presso il Ministero « per sapere se la M unici­

palità di Costantinopoli sarebbe disposta a cedere queste iscri­

zioni al Municipio di Genova ».

4 . Una circolare del Comitato permanente dell’ A ssociazione 

Italiana pel progresso delle scienze, il quale invita la Società 

a farsi rappresentare all’ adunanza che terrà in R o m a , c ad 

esporre alla medesima « la serie dei lavori compiutisi dentro 

1 anno volgente da’ suoi membri residenti in qualunque sog­

getto d’ investigazione ».

5. U n invito della Commissione ordinatrice delle feste con 

le quali nel prossimo luglio verrà solennizzato a Padova ed

(1) Ne om m ettiam o l'e len co , perchè la pubblicazione da noi fattane 

non iscuserebbe la loro inserzione negli Λ  Iti. D 'altra parte la ristrettezza 

d e llo  spazio ci consiglia a limitarci alle cose più sostan zia li, acciocché 

a lla  fine del corrente anno possiamo avere stampate per intero la serie 

dei resoconti concernenti l ’ anno accademico 1875-74.
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Ai qua il quinto centenario dalla morte di Francesco P etrarca; 

affinché la Società voglia farsi rappresentare alle stesse.

6. L indirizzo che la Presidenza, interpretando i sentim enti 

della Società, ha spedito alla marchesa Maria B rignole-Sale, 

duchessa di Galliera, per esprimerle la riconoscenza dell’ isti­

tuto per 1 atto generoso da Lei e dal degno suo F iglio  com ­

pito a decoro e vantaggio della patria com une, colla dona­

zione del ‘Ρ αΐα^ ο Rosso e colle varie fondazioni a beneficio 

delle arti e delle lettere, che sono divisate nell’ istrum ento della 

donazione medesima.

L ’ Assemblea approva l’ operato dalla Presidenza rispetto 

alla rappresentanza Glavany ed all’ indirizzo di cui sopra; e 

delibera di accogliere l’ invito della Società Italiana pel pro­

gresso delle scienze, riservandosi di delegare in seguito chi 

la rappresenti. Accoglie del pari l ’ altro invito della C o m ­

missione per le Feste Petrarchesche; e si rim ette nella Pre­

sidenza quanto alla scelta della Persona cui sarà demandato 

l’ incarico d’ intervenirvi.

Dovendosi a norma dello Statuto procedere alla rinnova­

zione parziale dell’ ufficio di Presidenza, rim angono, a seguito 

di votazione per ischede segrete, confermati nella carica di 

Presidente il comm. Antonio C ro cco , e di Vice-Presidente 

il comm. Giuseppe M orro; e sono eletti a consiglieri i socii 

Luigi Franchini, Antonio D ’ O ria e Gio. Battista Pisano.

Rimettesi pure alla Presidenza l ’ incarico di com porre la 

Com m issione, che nella prossima tornata generale dovrà ri­

ferire sulle proposte di nuovi soci onorarli e corrispondenti.

B O LL E T T IN O  B IB L IO G R A F IC O

‘Petrarca in Liguria, di E m a n u e le  C e le s i a .  —  G e n o v a , Sordo­
muti 1874.
A 'Dante in Liguria edito come ognun sa nel r86j pel
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Centenario D antesco, succede nove anni dopo Γ annunciata 
monografia posta appunto fuori nelle feste com m em orative 
dell’ insigne lirico. Ma se agevole tornava al eh. autore ra- 
gunare le memorie che in qualche guisa risguardano il divino 
Alighieri ed insieme la Liguria, non pareva a prima giunta 
facile del pari comporre un dilettoso ed erudito libro intorno 
al Petrarca, da che fosse manifesto come pochissim e rela­
zioni egli ebbe con questa nostra regione. Se non che la di­
ligente ricerca delle sue lettere famigliari e delle altre sue 
opere porsero al comm. Celesia bastevole materia per metter 
fuori un elaborata scrittura, a fin che durasse ricordo come 
G enova e Liguria non pongono in dimenticanza i grandi 
italiani.

D elle  due navi romane scolpite sul Bassorilievo Portuense del
Principe Torlonia, Dissertazione del P. M. A l b e r t o  G u ­
g l i e l m o t t i  d. 0 . d. P . —  Rom a, Cotta e C om p . 1874.

Richiestone dalla Direzione della ‘Rivista Marittima, pubblicò 
il eh. Autore in esso Giornale una terza edizione di questa sua 
dotta M emoria. N ell’ annunciarla, non diremo dello stile im­
m aginoso ed energico con cui è dettata, e che d’ altronde tutti 
ben conoscono; nè può essere intento nostro lo esporre i tesori 
d’ arte e di scienza che il P. Guglielmotti seppe accum u­
lare anche in brevi pagine. C i starem paghi di additare un 
sol punto del lavoro, che è però fondamentale; il m odo cioè 
e le cognizioni con cui dalla misura di un solo pezzo di nave 
nel B assorilievo , ei seppe dedurre tutte le altre serbando co­
stanti le proporzioni. Donde apparisce agli occhi di chicchessia 
la perizia e 1’ esattezza dello scultore e ad un tem po dell’ il­
lustratore. Peccato che la Marina Italiana non chieda del 
pari al P- Guglielm otti il suo Glossario Nautico, com piuto da 
più anni e che pur si giace negli scaffali per m anco di un 
editore! L a nostra patria avrebbe anch’ essa il» suo J a l, ed 
un opera assai migliore che quella del Dotto francese ; avrebbe 
un m onum ento che ci manca affatto, e di cui altri non sa­
prebbe fare nè desiderare il più perfetto. Il eh. G uglielm otti 
studia con amore e dalla più giovane età la storia ed i co­
stum i della marina; alla scienza accoppia la cognizione del-
1 arte ; si piace di conversare cosi coi dotti com e col popolo, 
e coglie  v iv o  dalla bocca del marinaio il linguaggio.

P a s q u a l e  F a z i o  Responsabile.
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A R C H E O L O G IA , S T O R IA  E B E L L E  A R T I

Il signor Filippo Brunn, Professore all’ Università di O dessa, 

è pure uno dei membri più dotti ed operosi della benem erita 

Società di Storia e d’ Archeologia che ha sede in quella città; 

ed oltre i parecchi studi ed articoli che ha pubblicato e pub­

blica in quegli cA tti, egli è autore di più altre M em orie im ­

presse in varii Periodici, di alcune delle quali m eglio  a noi 

conosciute porgiamo un cenno in nota (1 ) . C o m e è naturale,

Dotti della nuova 0 meridionale Russia prendono m olta 

parte alla Storia medio-evale del Mar Nero e della C rim e a: 

onde le loro ricerche incrociano colle nostre sotto questo ri­

spetto. Il Prof. Bruun si è compiaciuto dettare pel volum e V I I I  

degli A t t i  della Società Odessiana un articolo b igliografico re­

lativo ÙY A tla n te Luxoro, pubblicato dalla Società L ig u re  di 

Storia nel suo volume V. In quell’ articolo si fa benevola

(1) ‘N.otices historiques et topographiques concernant Ics colonies italiennes 

en Gaxaric. Nelle Memorie dell’ Accademia delle Sciente di Pietroburgo, 

Tom. X.' 1866.

1. Materiali per la storia di Soldaia (in Crimea); O dessa, 1871. In 

lingua russa. Estratto dal Calendario della Nuova Russia pel 1872;  tra­

dotto in italiano per la Società Ligure dall’ avv. P. C. Remondini.

2. Periplo del Mar Caspio secondo i Portolani del X IV  secolo (con due 

fac-simili); Odessa, 1872. In russo. Estratto dagli *Atti dell’ Ivip. Univer­

sità della Nuova Russia.

3. Le colonie italiane in Ga^aria, Osservazioni storiche, ecc.; Mosca, 1872. 

In russo. Estratto dagli Studi della Società Archeologica di Mosca.

4. Essai de concordance entri Ics opii\ions contradictoires rclatives à la 

Scythie d’Hirodote; Pietroburgo, 1873 ; con una carta. Estratto dal cRecueil 

d'antiquités de la Scythie publié par la Commission Imp. Archéologique.
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m enzione del lavoro  in s è ,  e specialm ente della interpreta­

zione m oderna de’ nom i m edioevali; ma su quest’ ultim a parte 

si aggiun gon o rilievi opportuni e qualche correzion e, quale 

può fare ch i h a , com e L u i ,  piena la cognizione delle fonti 

e la esperienza de’ luoghi. G ià  il testo russo era stato corte­

sem ente tradotto in italiano dall* avv. Pier C ostantino Rem on- 

dini Preside della nostra Sezione A rch eologica; però il dotto 

R u sso  ven u to  in cognizione che si sarebbe inserito nel Gior­

nale L ig u s tic o , vo lle  egli stesso ritradurre in francese l ’ arti­

co lo , m a con notevoli cam biam enti e m igliorie che gli sug­

geriva  la continuazione de’ proprii studi. Crediam o non sarà 

discaro ai nostri benevoli lettori d’ avere un saggio degli 

scritti del eh. Professore di O dessa, a cui la Società Ligure 

deve essere grata e per questo e per più altri attestati della 

stim a in che egli tiene le di lei pubblicazioni.

<Atti della Società L ig ure d i Storia Patria. Genova i S 6y. Voi. V.

fa scico li i .°  e 2.0 § A tlante idrografico etc. N u ov i studi etc.

A p rès une courte introduction concernant Pimportance de 

cet a tla s , le prem ier des traités m entionnés, formant la pre­

m ière livraison  du V .m* voi. des Atti nous présente une copie 

un peu réduite des 8 cartes de l ’atlas, très bien tracèes et 

ap partenantes, d’après les éditeurs (A tti III, p. C I Y - C I X  et 

V I ,  p. C L I I ) , au com m encem ent du X I V  siècle. —  D èjà , 

pour cette ra iso n , nous devons des remerciments à la Socièté 

ligurienn e d’ histoire pour la publication de ce docum cnt, vu 

qu’ il parait ótre l ’un des plus anciens atlas hydrographiques 

du M o y e n -à g e , jusqu’ à présent connus. Du plus haut intèrèt 

est pour nous nom m ém ent la 8.mo carte, représentant la Mer 

N o ire  et celle d’A z o v , avec la nomenclature des localités, 

présentant fréquem m ent des variantes des noms inscrits dans 

’ es autres cartes marines du X I V  et X V  siècle, que possède
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la  Sociéte odessoise. En confrontant ces noms avec ceux de 

la carte Luxoro, on a la chance de pouvoir s’ expliquer certai- 

ncs questions relativement à la topographie historique de la 

Nouvelle Russie, et de la còte orientale, encore litigieuses. 

Plusieurs de ces questions ont déjà été résolues par Pauteur 

des « N uovi studi » formant la 2.mc livraison et basés en partie 

sur divers ouvrages que MM. Desimoni et Belgrano n ’avaient 

pas pu consulter en publiant la i . r° livraison.

En rendant compte des données neuves et intéressantes 

que nous avons rencontrées dans le beau travail de M . Desi- 

moni, nous leur ajouterons quelques considérations qu’elles 

nous ont suggérées. C ’est ainsi que, gràce à M . D esim oni, 

on ne doute plus que j’étais dans le vrai en supposant (N o - 

tices. . .  concernant la Gazarie et Mém. Acad. des Sciences

S. P. Sòr. V II, Tom . IX, n. 9, 1866) que Simone de G u izo lfì, 

dósigné cornine « un giorno signore de M atrega, » dans un 

document génois de 1446, était prince de T a m a n , et non 

pas ex-consul gònois dans cette ville, comme l’avait présumé 

M. Heyd (Le col. ital. II, 17). Nous apprenons par M . D e­

simoni, que dójà en 1424 Guizolfì avait conclu un traité a ve c  

Ics Gónois et qu’en 1446, après la mort de cet « olim  dom i­

nus Matrece » les tuteurs de ses neveux « filiorum  quondam  

Vincentii » offrirent au consul de Caffa un’épervier vivan t, 

en signe de leur dcpendance de la Grande C om m un e; ce qui 

ne Ics cmpòchait pas d’ètre tributaires de certains princes ta- 

tars, pòro, fils et pctit-fils, nommés: Djanibek, C o sto m yk  et 

Cadibcrdi. Ledcrnier parait s’òtre emparé de Tam an vers 1457 

et d’avoir cliassò de là Zacharias de giexulfis; cependant en- 

core en 1482 cclui-ci s’adresse des environs de M atrega par 

écrit (Atti, IV , C C L V II)  aux Protecteurs de la banque de 

St. G eorges, en les priant de lui envoyer 1,000 ducats pour 

mettrc en ordre ses finances, désorganisées par les incursions 

des Turcsdans ses domaines, par la nòcessité de pourvoir aux
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bésoins des seigneurs gotbs qui séjournaient chez lui et la 

m échanceté du prince valaque (m oldave) Ètienne, qui l ’avait 

fait dòvaliser, lorsqu ’il s’était m is en route pour venir à G ènes. 

N ous ign orons si l ’argent demandò lui fut e n v o y é ; m ais nous 

pouvons ètre sùrs de son identité avec Zacharie G uigoursis, 

qui, a)*ant vou lu  s ’établir en Russie, avait écrit le 8 juin 

1487 de C o p ario  (près de K o p yl)  au grand due Jean III  et 

s’ était aussi plaint dans sa lettre da la m échanceté du voié- 

vod e É tienne. D ans sa réponse datée du 13 M ars 148 8 , le 

grand due l ’intitule Zaeharie prinee de T a m an ; apròs l ’avoir 

désigné sim plem ent: « Zacharie l ’H ebreu, » dans sa lettre du 

iS  oetobre de l ’année précédente en reponse aux lettres que 

Zacharie lu i avait écrit de C opario  et de Caffa. C ’est par 

cette raison que dans la suscription de la copie de la lettre 

du grand-due, le prince de T am an  est changé en « Ju if Scara » , 

dans le quel K aram zine ( V I ,  n. 594 p. 215 de l ’édition russe 

d E in erlin g), m algré sa perspicacité, n ’a pas reconnu le prince 

Zacharie. L a  lettre de ce prinee « de G uizullìs » (que les Russes 

ont changé par m égarde en G uigursis) aux P rotecteurs de la 

Banque prouve qu’il était ehrétien, et nous n ’avous aucun 

droit de supposer qu’il sera devenu partisan de la réligion 

des T alm oudistes ou des Cara'im es, ou bien qu ’il sera entré 

dans la secte dite juda'ique, qui avait été propagée en Russie 

par un ju if  S h aria , decapitò à N o vgo ro d  en 1 4 7 7 ,  ou b ien , 

d après T a titc h e v , cité par Ikonikov (O p it. etc. p. 400), 

en 14 9 1. M èm e dans le dernier cas, ce Sharia n’aurait eu 

rien de com m un (outre le nom ) avec le prince Zacharie , 

vu  que ce dernier, d’après une lettre de l ’ambassadeur R o- 

m odonow ski (Z . O dessk. O bchetch. V ,  299), n’avait pas encore 

quitte la C rim ée en 14 9 1 , parce que M en g li-G h érai, crai- 

gnant la colere du sultan, avait refusò de lui donner un sauf- 
conduit.

Je m ’im agine en consòquence que le copiste de la lettre
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du grand-due s’est trompé en écrivant « Ebreianin » ( H é -  

breu) au lieu d’ « Iberianin » (Ibérien), c ’est-a-dire G éorgien ; 

an moins aux yeux du grand-due Zacharie aurait pu paraitre 

un tei, parce que les rois de Geòrgie se disaient de lon gue 

date souverains du pays caucasien , y  compris l ’ile de T a ­

man, appartenant dans le X III siècle à un prince Z ykh e (cir- 

cassien), qui professait la rèligion chrétienne du rite grec, 

de méme que, dans le X I V  siècle, le prince de M atréga 

λ ersacht, que le pape Jean X X I I  avait réussi à faire passer 

de son cóté. Aumoins apprenons nous par L e  Q uien  que 

vers ce temps fut établi un archevéché à M atrega avec des 

évéchés, lucucensis (locici des cartes) et sybeusis ( c o p a ? ) .  Du 

reste, méme sans avoir été vassal du Roi de G éo rg ie , Zacha­

rie Guizolfì aurait pu se faire passer pour Ibérien , à cause 

du mariage de son grand-père Simon avec « Bichacanon » ou 

Biehakhanim, comme le croit M. Desimoni, d’après le quel elle 

aurait été fille d’un prince circassien ou tatar. M ais n ’aurait 

elle pas pu plutót s’appeler Bicha-Khatun, com m e fille du 

grand dignitaire géorgien Beka II (-{* 1392), atabek d’ A khal- 

tchik et onde de Gorgara, c ’est-a-dire Q uarquaré II, l ’ami de 

Barbaro et de Contarmi? — ' Il n’y  aurait rien de surprenant 

qu’une princesse géorgienne se serait mariée avec le G énois 

Simone de Guizolfi, vu qu’un membre de sa fam ille avait 

été envoyé deux fois en Europe comm e ambassadeur par les 

ilkhans de Perse, seigneurs suzerains de la G éo rg ie . ,Dans 

un bref papal de 1289 ce diplomate est intitulé « nobilis vir 

Biscarellus de Gizulfo, civis Januensis » tandis que dans une 

lettre du roi d’Angleterre, Édouard I, de l ’an 1302, il s ’ap- 

pelle « Buscarellus de Guissurfo » (A . R ém usat, M ém oires 

sur les rélations des princes chrétiens etc, 105 et 13 0 ). Je 

ferai toutefois observer que dans la lettre m o n g o le  de Γϊΐ- 

khan Argoun, l’ambassadeur s’appelle « M ouskéril K o u rd ji » , 

tandis que dans la traduction franiaise de cette lettre il est
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nom m é tout sim plem ent « Busquarel ». Il n ’y  a pas i  dou- 

ter de Fidentité des nom s M ouskéril et Busquarel, m algré la 

ressem blance du prem ier de ces nom s avec la dénom ination 

géorgienne de M atsquarel, désignant, d’aprés B rosset (H ist. de 

la G éo rg ie  I, s. V ) , soit un évéque, soit un com m andant. 

T o u jo u rs  est il que le m o t K o u rd ji, placé dans la lettre de 

Pilkhan im m édiatem ent apròs le noni de Fam bassadeur, mon- 

tre qu’ il vo y a it dans ce dernier un G é o rg ie n , et qu’il n ’avait 

pas l ’ intention  de parler de deux am bassadeurs, M ouskéril et 

K o u rd ji, curarne le voudrait A . R ém usat, (p. 1 1 3 )  tandis que 

(com m e s’ exprim e à ce propos M . D esim oni dans sa lettre du

9 novem bre 18 7 1)  la qualification de « dom inus » à Busqua­

re l que Fam bassadeur seul porte dans les docum ents génois 

fait bien supposer qu’elle a été gagnée en O rien t. O n  ne se 

trom pera donc pas en m ’accordant que par son m atsquarel 

géorgien  ou M ouskéril le G éo rg ien  l ’ ilkhan a voulu désigner 

le « c ito yen  génois B iscarellus de G isu lfo  » ,  qui avait Fait 

bàptiser son fils sous le nom  de son seigneur suzerain A rgo u n  

(A tt i III, X C I X ,  C X I I ,  C X X V I I I ) .  N ou s apprenons encore 

par M . D esim oni que, de m èm e que les G uizolfì, divers au- 

tres citoyen s génois possédaient des terres ou plutót des chà- 

teaux en G azarie, nom m ém ent: 1) Ilario M arin i, possesseur 

du chàteau Bata ou Batiarii, m entionné dans le statuì de 1449, 

(Zapiski O d esskago  O b ch etch estva, V ,  640) et situé, si je ne 

m e trom pe, près de l ’anse d’O kh tar, sur la còte orientale de 

la m er d A z o v . L a  carte de L u xo ro  nous présente dans ces 

parages p lu sieu rs nom s énigm atiques, entre autres lotal cor- 

respondant au tar parvo  d’autres cartes, près du quel celles 

de 1408 et 1436 ont la suscription bagtari et bagtary. Dans 

ces m èm es lieu x  était situé le Petit Rbombite de Strabon, si 

non son A paturum  avec le tempie d’ Aphrodite dont L a  M o- 

traye décrit les ruines. L a  ville existait encore du tcmps du 

b yzan tin  M enander et de l ’ Anonym e de Ravenne; 2) Les
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frères Senarega, propriétaires du castrum Ilicis  que M . D e- 

siraoni croit avoir existé près c^Alechki, vis à v is  de K herson.

S il en était ainsi, j ’aurais volontiers cherché le castrum M e- 

rualdi Spinole in partibus Ilicis à une vingtaine de verstes en 

amont de Kherson, dans le village de T ighinka, où l ’on vo it 

encore les ruines d’une tour construite, d’apres la trad ition , 

par les Francs, c’est-a-dire, les Génois. Dans une note (p. 255) 

M. Desimoni nous communique, d’après un docum ent de 

1381, les noms des villages entre Cembalo (B alaklava) et 

Solda'ia (Sudak), qui dépendaient, ayant chacun son ch ef par- 

ticulier ou propto (proto), du Ficarius riperiae marinae Gotiae. 

Outre ces villages, dont les noms ont subi peu de change- 

ments, et celui d’Otuz Ο ίι ιφ  locus, nuper fabricatus  (M assa­

ria de 1461), M. Desimoni cite encore les nom s de quel- 

ques autres localités en Gothie, dont la pqsition est encore 

à trouver, nommément Baganda, Vonitica, M egapotim o (peut 

Otre U lu -o u zén e, comme le pense M. D esim oni) et Fonna, 

mentionné dans les Λ  età Patriarcatus Constantinopolitani sous 

l ’année 1384 et passim. L ’auteur des « N u ovi Studi » nous 

flit aussi connaìtre les noms des 18 villages qui furent cédés 

aux Génois ensemble avec Soldaì'a en 1365. V o ic i les nom s 

de ces villages, qui s’étendaient « a C osio usque ad O sdaf- 

fum », et dont la position, à peu d’exceptions p rès, a déjà 

été rcconnue par M. Desimoni: 1. Casale C o x ii ( K o z ) ;  2. 

sancti Johannis (dans la vallèe du K ourou-ouzène on  v o it 

les fondaments d’une ancienne église de S. Jean avec un 

cimetière grec); 3. Tarataxii (T araktach ); 4. L o v o lli;  5. de

lo Siile (Chelan); 6. de lo Sdaffo =  O sdaffum ; 7. de la  

Canecha (Kanaka, entre T uak et O uskout); 8. de C arp a ti 

(A rpat); 9. de lo Scuto (O u skou t); 10. de B ezalega; 1 1 . de 

Buzult; 12. de Cara-ihoclac (K outlac ou T o k lo u k ? ) ;  13. de

lo D iavollo; 14. de lo Carlo (K earlys près de K o u tla c ); 15. 

sancti Erigni; 16. Saragaihi (S a ra -k a ia ); 17 . P arad ixii; 18.
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CheJer (S o te ra , m ontagne avec les vestiges d’une église et 

d’un village; à 15 verstes d’A lp u ch ta). C es  v i lk g e s ,  enlévés 

aux G enois par M ainai, leur furent de nouveau cédés par 

un traité conclu  entre l ’ém ir de Solkat et le consul de Caffa 

G iannone del B osco (13 8 0 -1 )  en langue uigure et traduit en 

italien le 28 ju illet .13S3 d’après les ordreS du consul M e- 

liaduce C attaneo. C ette  traduction s’est conservée en deux 

m anuscrits qui different toutefois entre soi sur plusieurs points. 

C  est ainsi que dans l ’un de ces m anuscrits, publié par S. de 

S acj (N o tices et Extr. X I , 52-55)  l'ém ir de Solkat s ’appelle 

tantòt Iharcasso segn ò , tantòt lo segnò Z ic h o , ce qui fait 

croire 1 éditeur que le dernier n ’était qu ’un représentant du 

prem ier ave», le titre « Scheikh  ». Q uan t m oi, j ’aim erais 

m ieux presum er que le traducteur du docum ent ne parie que 

d une seule et m èm e personne, qu’il désigne tantòt par son 

noni, «_ est-a-dire T ch erk as-b ey  ; tantòt en l ’appellant à sa ma­

nière lo  segnò Z ich o , c ’est-a-dire seigneur tcherkesse. Q u o i 

qu’il en soit, l ’autre m anuscrit', publié par O liv ieri (C a rte  e 

cronache m anose. 7 2 ) , ne contient pas les nom s du Ihar- 

casso et du segnò Z ich o ; à leur place le seigneur de S olkat 

parait sous le nom  d ’ E lias ou « Ellias segn ò fìio de Inach 

C o tto lo b o g a  » et toute fois dans cette traduction la conclusion 

du traité est aussi rapportée au dernier jour du m ois de 

chaban ou saban de l ’année 7S2 de l ’h é g ire , c. ά. d. au 28 

no\ ombre 1380. É videm m ent cette coi'ncidence étrange a dù 

ètre la suite d un m alentendu qui s ’explique par le passage 

suivant d’une lettre que M . D esim oni m ’a fait l ’honneur de 

m  écrire le 1 septem bre 1 8 7 0 . . . .  « j ’ai consultò dernière- 

m ent les papiers diplom atiques des A rch ives revenus de 

T u r in  à G ènes et je cro is avoir trouvé la c le f de l ’énigm e. 

L e  fait est qu il y  a deux parchem ins de la m ém e nature et 

de la m em e année; l’un ou le  seigneur de Solkat est nom m é 

Iahncassio, tandis que dans l ’autre parait, coram e tei, E llias-
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Bev. M ais, si l’année de l’hégire est la m èm e, le m ois ne

1 est pas; la charte de Jahncassio est du dernier jour du m oìs 

de Sdiaban; celle d’Ellias au contraire est du 28 du m ois 

de SoL ad a, (Dzù’-l-Kaade) ; de manière que cette dernière 

a etc écrite presque trois mois après l ’autre (87 jours entre le 

28 novembre 1380 et le 23 février 1381). D e plus la charte 

d Ellias porte dans sa fin la ratification expresse de ce sei- 

gneur; tandisque celle de Iahncassio manque d’une analogue 

solemnelle déclaration ». Il parait en conséquence que les pré- 

liminaires du traité, entancées par les Génois avec T ch e rk e s- 

bey furent confirmés par son successeur E llias, et que c ’est 

par cette raison que M. Desimoni a pu rencontrer dans la liste 

des dépenses de la Massaria de Caffa pendant l ’année 1381 

l’indication de la valeur des présents offerts par la colon ie à 

Ellias. Dans le pére de ce dernier on reconnait aisém ent 

Ylnacb  ou favori du khan Coutloubouga, qui avait été gou- 

verneur de la Crimée sous Djanibek I (M ak rizi, trad. p. 

Quatremère, II, 2 p. 315 etc.) et dans lequel je suis tenté 

de voir aussi l’ambassadeur Coutloubouga, en v o yé  en 1380 

en Lithuanie par Tokhtam ych pour annoncer son  avén e- 

ment au tróne à Jagello.

Dans le cas de l ’identité de cet ambassadeur avec le pére 

d’Ellias, on aurait le droit de supposer que ce dernier n ’oc- 

cupait le poste de gouverneur que pendant l ’absence de son 

pére et que celui ci après son retour en C rim ée le rem placa 

i  son tour dans l ’émirat de Solkat. Toujours est il q u e , par 

le traité conclu avec les Génois en 1387, C ou tlou b ou ga con ­

firme non sculcment leur traité avec Ellias, m ais encore un 

autre traité, qu’il avait conclu lui méme avec B arto la m eo  de 

Iacopo, consul de Caffa en 1381-2, après avoir occup é ce 

poste déjà en 1365. Quant i  Tcherkas-bey, j ’aurais vo lon tiers 

admis son idcntité avec le khan du mème n om  qui m onta 

sur le tróne en 1360, étant, d’après K hondem ir, fils de Dja-
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nibek I. D ans les annales russes il n ’est pas question de lui; 

mais son n on i se rencontre sur des m onnaies, frappées i  A s- 

trakhan en 13 75 , de m anière que c ’est bien à lui que pour- 

raient se rapporter les m ots « casa de jarcasso » inscrits près 

de la o lga  inférieure dans la carte des frères P izzigani (1 3 6 7 ) . 

P renan t en consideratiou  l ’anarchie qui regnait dans la H orde- 

d or depuis la m ort de Birdibek (15 5 9 )  jusqu’i  l ’avénem ent 

au tròne de T o k h ta m y c h , en conviendra que T ch erkas-b ey  

aurait pu, après avoir été chassé de Sarai', se m aintenir en 

C rim ée jusqu’ à l ’année 13S0 et subir les conséquences de la 

chute de M arnai, mis à m ort à Caffa, où il s ’était rèfugié après 

les defaites que lui avaient fait essuyer D m itri D onskvi et 

T o k h tam y ch . —  En identifiant« T e o d o ro  » avec Inkerm an, M . 

D esim oni com m et une petite erreur quand il ajoute que telle 

ètait aussi m on opinion. T o u t  au contraire j’avais le prem ier 

m ontré la fausseté de cette opinion et prouvè l ’identité de 

T e o d o ro  avec M angoup et reconnu dans Inkerm an la ville 

de C alam ita  des cartes italiennes. L a  circostance que le sei­

gneur de T e o d o ro  et « de la còte » avait l ’intention d’établir 

un port à C alam ita  (p. 250 des N u o vi Studi) ne prouve rien 

contre 1 identité du chàteau de T eo d o ro  avec M angoup. A u 

m oins je ne vo is pas pourquoi le prince A lex is  de T eo d o ro  

dont la rèsidence était \Iangoup, n ’aurait pas pu se proposer 

d établir un port à Inkerm an , puisque cette ville lui appar- 

tenait aussi: un sem blable projet aurait m èm e ètè très natu- 

rel de sa part, depuis que les G énois lui avaient repris Bala- 

k lava  en 1434. À  m a grande satisfaction, je puis maintenant 

ajouter que M . D esim oni ne s’est pas contentò de me faire 

savoir (sa  lettre du 30 m ai 1870) qu’il avait mal rendu le 

sens de m es p aroles; m ais il m ’a communiqué une no- 

tice qui m et hors de doute que le chàteau de Teod oro ne 

doit ètre cherché nulle autre part qu’à Mangoup. Dans Ics 

docum ents génois, jusqu’à présent inédits, M. Desimoni a trouvé
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sous 1 année 1472, qu’il y  avait alors un prince de T e o d o ro , 

nomine Saichus: évidemment ce prince n’était autre que le prince 

Isaiko de Mangoup (Zapiski Odesskago Obchetchestva, V . 1 8 7 )  

avec la fille du quel devait se marier le fils du grand-due 

de Russie Jean III, qui avait déjà pris des inform ations sur le 

montant de la dot de la princesse. Ce « mariage de raison » 

n eut pas lieu, probablement par ce que dans la m èm e année 

(*475) sous laquelle on en discutait les conditions, les T u rcs  

semparèrent de Mangoup et des trésors des princes de T e o ­

doro. D ’après Evlyia Efendi (Narrative etc. trad. p. H am - 

m er; II, 59) ce fut dans cette mème année que l ’am iral ture 

Kedouk-Achmed-Pacha se rendit maitre du p ort d’ A n ap a, 

occupant l ’emplacement du Sindicus portus des anciens et 

redevable de son nom actuel aux Abchases (Schiefner, A bcha- 

sische Studien : Voir les Mém. de l ’Acad. des Scienc. de St. Pé- 

tersbourg. Sér. VII, Tom. VI, n.° 12, p. 56 ; anapy, anap, nap') , 

d’où lui est venu le nom de Mapa qu’il porte dans les 

documents génois. L ’auteur anonyme du « P érip le du P o n t 

Euxin » nous apprend que dans son tem ps, c. à. d. vers 

le V I siècle après notre è re , le port Sindique s ’appelait 

Ενδονσίχ et que le littoral entre ce port et celui de G hélen- 

djik (Pagrae portus qui nunc H cptali portus vocatur, le  m auro 

lacho des cartes italiennes), l ’ancienne patrie des K erkètes ou 

Torètes, était occupé alors par des gens, parlant la langue 

Gotliiquc et Taurique (Muller, Fragni, hist. graec. V , 18 2). 

Par un autre passage de ce mème Périple (M u lle r , G eo gr. 

graec. minor. I, 415) nous apprenons que l ’auteur désigne 

par sa « Lingue taurique » celle des A lains; nous devons 

croire en consèquence que ces derniers avaient accom pagné 

les Goths titraxites, lorsque ceux-ci s’étaient décidés de passer 

de la Crim ée en Eulysie, ensemble avec les O u to u rg o u rs , 

auxquels ils avaient résisté jusqu’alors « m uniti clypaeis » 

(quadrangulaires?), non seulement à cause de la position
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avantageuse de leur co n tré e , m ais aussi parcc qu ’ils étaient 

plus braves que leurs voisins barbares (P ro c o p e , de B ello  G o ­

thico, I V ,  4 ). E ncore du tem ps d ’E vlyia  Efendi le port d ’A nap a 

passait pour ètre le m eilleur de tous les ports de la M er N o ire ;

il est donc très probable q u ’011 y  pouvait aborder facilem ent 

du tem ps de P ro co p e et de l ’A n on ym e. M ais cornine ces 

deux auteurs parlent de la m èm e localité, on peut ètre sur 

qu’ A napa s ’appellait alors E ulysia  ou E ulusia], et qu ’E udusia

11 est qu un lapsus calam i de F A n on ym e. Il est vrai qu ’ A napa 

ne brille pas aujourd’hui par la facilitò de son entrée, et 

c est p eut-ètre  pour cette raison que son port, définitivem ent 

annexé à la R ussie en 1828, n ’a été ou vert au com m erce 

étranger qu en 1867. T o u tefo is  les progrès de ce com m erce 

ont éte tellem ent rapides que déjà en 1873 va leur des 

m archandises exportées et im portées s ’ est élevée à 2 m illions 

de ro u b les; de m anière que sous ce rapport A napa a dépassé 

tous les autres ports de la còte orientale. Il est non m oins 

sur que 1 am élioration de ce port exigérait beaucoup m oins 

de dépenses que ne coùteraient des travaux sem blables dans 

les ports de P oti, de Soukhoum , de T h ouaps, de G hélendjik 

et de N ovo -rossu sk. —  Il est donc très possible que le port 

d A napa pourra avec le  tem ps rivaliser, par l ’im portance de 

son co m m erce, avec celui d ’O dessa , au m oins dans le cas 

qu il sera uni avec la riche vallèe du C ouban par un em - 

branchem ent du chem in de R ostov-V lad ikavkaz. C ette posi- 

tion avantageuse d’ A napa avait déjà été rem arquéc par T ait- 

bout de M arign y  (V o y a g e s  en Circassie, 1836 p. 159) qui 

avait visitò cette v ille  à plusieurs reprises pendant qu ’elle 

appartenait encore aux T u rcs  et qui y  avait rcncontré en 1824 

M . Philippe G aribaldi (peut ètre un proche parent de Joseph), 

venu dans ce port pour acheter diverses marchandises. P ro- 

bablem ent M . T aitb out de M arigny avait en vue le chàteau 

« génois » que le touriste ture avait trouvé en par fait état
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de conservation en 1641, quand, en parlant des murs d’ A napa,

il en attribue une partie, à cause de leur air de vetuste, à un 

etablissement génois, « dont on aurait perdu le souvenir » 

(p. 162). En conséquence nous n’osons pas soupconner que 

ces fortifications datent d’une époque beaucoup plus ancienne,

c. i .  d. qu’elles peuvent étre redevables de leur existence aux 

Goths tétraxites. Quant à leurs compagnons hunniques, les 

Outrougours, on les reconnait aisément dans les O n o u gcu res, 

qui furent défaits par les Lazes en 470 près d’ Archaeopolis, 

ou fut construit plus tard un chàteau, nom mé O u n o go ris  en 

souvenir de cette victoire. Des Outrougoures ne différaient 

pas non plus les « Huns » que l ’empereur Justin désirait en- 

voyer au secours aux Ibériens contre les P erses (Lebeau ,

2.mo éd. IX , 319  etc.) en 523, puis qu’ils habitaient alors à 

20 journées de distance de Cherson, près du B osphore. B ientót 

après ils s’emparèrent méme de cette ville sous leur roi 

Monger ou Mongel, frère et meurtrier de G ord as ou G r o d , 

qui, ayant rc£u le baptème à Constantinople, vou lait disposer 

ses sujets au christianisme (528). Mais, dans cette m èm e 

année, la ville fut reprise par le « comte des détroits de la 

Mer Noirc Jean » avec l ’aide d’un contingent go th  (tètra- 

xite? Maiala II, 162: μετ'χ Βοήθειας Γο ττ ιχνς ).
Si les villes de Cepi et de Phanagoria furent pillées en 

541 par des barbares « domiciliées dans leur vo isinage » (Pro- 

cop. de Bello Gothico, IV , 1), ces barbares ont dù étre les O u- 

tourgours établis dans les environs de G hélendik , qui leur 

aura été redevable de son noni d ’ Hcptali portus, m ém e dans 

le cas qu’ils n ’auraient eu rien de commun avec les H uns 

blancs ou Hephtalites de Procope, Menander e t c . , qui dem eu- 

raicnt vers le N. E. de la Perse, près de l ’O x u s . À  leur 

tour Ics Goths tétraxites, ayant appris qu’un évèq u e avait été 

cnvoyé de Costantinople chez leurs voisins abasges (A b kh a- 

ses), y  envoyerent 4 députés pour aller solliciter de l ’empe-
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reur l ’o c tro i d ’un évèque à eux aussi (5 4 7 ). Justinien n ’aura 

pas m anqué de leur rendre ce Service, car nous savons que 

l ’année su ivan te  2000 T é tra x ite s  passèrent le Tanai' (le  détroit 

de K e rtc h )  ayan t opéré leur jonction avec une arm ée outrou- 

go u re , et rem p o rtèren t une victoire éclatante sur les C o n to u r- 

go u rs, enn em is de l ’em pire. M èm e après cette bataille, les 

O u to u rg o u rs  avaient gardé leurs cam pements sur le bord 

orien tai de la M er N o ir e ,  car ils étaient du nom bre « des 

vo isin s barbares » des L azes, qui devaient recevoir des sub- 

sides en 554  par l ’agent rom ain Sotèrichus (A gath . I, 3 ) , 

tuè b ientót après par les M isim iens, habitants entre les Apo- 

siliens et les Suanes, c. i .  d. près de la rivière Μ ίζιγος de 

1 A n o n jm ie , aujourd ’hui M èzum ta. Tandis que nous savons 

par M enand er ( II , 14, 15 )  que les U tigours (les O utourgours 

de P ro co p e )  subjugués par les T u rcs, avaient tout de mème 

attaquè, en 580, la v ille  de Bosphore, nous ignorons le sort 

u ltèrieur des T è tra x ite s, n ’avant aucun droit de les identifier 

avec leurs co m p a trio tes , q u i , lors du départ dela masse des 

O stro g o th s  pour l ’Italie, avaient prèfèrè rester dans la règion 

m aritim e D o ry , c. à. d. dans les environs de M angoup, 

d ou ils se rèpandirent peu à peu sur toute la còte méridio- 

nale entre B alaklava et Soudac, où ils se maintinrent au 

m oins jusqu ’au X V I  siècle. Q uan t à leur compatriotes asia- 

tiq ues, nous pouvons tout au plus demander s ’il n’cst pas 

perrnis de les identifier avec les G oths mentionnès ensemble 

avec les H u n s , les Z ik h e s , les A basges, les Lazes, dans la 

liste  des peuples barbares qui fournirent des troupes à l ’usur- 

pateur T h o m a s  en 821 (Lebeau, X III, 4 7)?  S ’il en ètait 

ainsi, j’ aurais osé supposer qu’ il y  avait des Tétraxites parmi 

les m iriades de guerriers, avec les quels le prince abkhase 

B e r , ven u  du pays des Sarmates au delà des m ontagnes, 

ava it attaqué la  ville  de C ars pour forcer les habitants armé- 

n ien s de cette ville de céder leur principale église aux par-
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tisans de la religion orthodoxe-grecque (B ro sset, Inscript. 

géoi g . . Voìr les Mérn. de l ’Acad. des Scienc. de St. Pétersb. 

Sòr. V I I ,  Tom . V i l i ,  n.° i o ,  p. 4). Par contre je n ’ose 

pas croii e que les princes oy seigneurs (< goths » qui avaient 

ruine le prince de Taman Zacharie, étaient venus chez lui 

d Anapa après la prise de cette ville par les T u rcs. Prenant 

en considération que, de méme qu’à M atrega et à B a t a , 

Ics Génois avaient à Anapa, non pas un consul, mais un 

president ou comandant, nous devons croire que cette ville  

a\ait aussi ses propres princes; mais rien ne nous autorise 

de \ oir dans ces princes des descendants des chefs des anciens 

Tétraxites; nous pouvons seulement supposer qu’ils ont dù 

etre chrétiens, de méme que leurs sujets. A u  m oins nous 

apprenons par Hadji Chalfa que de son temps le christianism e 

dominait encore chez la tribù tcherkesse des D je h a k i  ( le s  

maritimos, d aprés Dubois) et c ’est ainsi que s ’appellent en­

core aujourd hui les habitants d’Anapa pour ne pas étre con- 

fondus avec les autres Tcherkesses. Le touriste ture E vlya , 

en disant que les habitants d’Anapa étaient toujours préts à 

se soulever, avait certainement en vue ces D jeh akii crétiens, 

bien qu’il les appelle Djefaki.

Espérant que les recherches ultérieures de M . D e sim o n i et 

de ses collògues leur fourniront l ’occasion de re so u d re  les 

questions sur les quelles je viens d ’ém ettre des h y p o th è se s  

plus ou moins hasardécs, j'entrerai encore ic i dans qu elq u es 

details sur d autres points de la còte, par rap p o rt au x q u els  

je m ecartc en partic de l’opinion de M . D e sim o n i:

P. 245, n. 27 Gavarna. A  la form e actuelle  de ce  n o m  

M. D. ajoute, i  tort, celui d’Ekerne, car ce v illa g e  co in c id e  a v e c  

l'ancienne ville de Crunion Dionysopolis, étant situ é  p rès de 

Baltchik, c. à. d. à une assez grande distance de K a v a rn a , 

l’ancicn Bicone. Le nom vulgaire de D io n y so p o lis  se  cach e 

dans celui de carbona (cacna, cranca) inscrit dans d ’autres
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cortes italiennes entre K avarn a et C ostriza , près de V arna.

P. 246, n. 40 Falconare. D ’ aprés M . D. un des lim ans entre 

K ilia et A k k e rm a n ; m ais peut-ètre plutòt le cap B alaban , vu 

que ce nom  signifiait « fau con .»  en langue k o m a n e , (L e le- 

w e l,  G éographie du m o yen  à g e , T .  I l i  et I V , p. 205 , n. 85 

in n ot.) tandisque ce cap, visible à 30 m illes m arins de di- 

stance, aura attiré l ’attention des navigateurs plutòt que les 

lacs salés qui l ’avoisinent.

P . 247, n. 44 ‘Barbarcse. Bien que ce nom  soit inscrit dans 

les cartes m entionnées près du lim an de Bérézan, il nous 

présente, si je ne m e trom pe, non pas une form e altérée du 

nom  de ce dernier, mais du m ot russe « Bielobérejié » (còte 

b ian ch e), désignant l ’em bouchure du B o u g , l ’ A ksou  (fieuve 

b lanc) des T u rcs  et de la carte de W itsen .

Ibid. n. 45 Bttovo. Dans la carte des frères P izzigani ce 

nom  est rem placé par la suscription « porto de luco », qui 

aurait pu désigner O tc h a k o v , que les T u rcs  appellent en co re , 

d’après Fancien nom  barbare du Dnièpre, 0 -om et que les ma­

rins italiens ont transform é en loso ou lu?o. J’avoue toutefois 

que M . D . aura pu ètre plus près de la vérité, en supposant 

qu’il s’agit, dans ce cas, non pas du Dnièpre, mais du Boug, 

parce que ce nom , depuis longtem ps adapté par les Slaves 

à Tancien H ypanis, rappelle aussi les variantes du nom  de 

B uovo dans d ’autres cartes italiennes: porto de bo, de bovo 

etc. Il faudrait seulem ent faire coincider ce port, non pas avec 

celui d’ O tch ak o v, mais avec O lb ia; ou bien, s ’il était permis 

de chercher les « grotte de tonni » de ces cartes sous les 

ruines de l ’ancienne cité des B o rysth en ites , dans la « Glou- 

bokai'a pristane » (port profond) près de Fem bouchure du 

lim an du Boug  dans celui du Dnièpre, où s’arrètent encore 

les gros bàtim ents qui ne peuvent point ’ franchir les passes 

du D nièpre, entourées de bas-fonds. Soit dit en passant, ce 

ne sont pas des iles, m ais ces bas-fonds que les cartes italien-
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nes indiquent dans ces parages, de manière que les auteurs 

de ces caites n avaient pas, comme on le croit com m uném ent, 

complètement méconnu la véritable configuration des em bou- 
chures du Dnièpre et du Boug.

P· 248, n. 50 Groxicla. C e nom , rappellant à M . D. le 

mot grec xpócaat, aurait dii ótre dèrivé plutòt de ylóicca  et 

designe probablement la langue de terre de Sariboulate, près 

de la quelle ètait situò l’ancien Kalos-limen, séparé par une 

distance de 300 stades de Tam yrake, dont les ruines existent 

encore près de l ’embouchure du Kalantchak, où nous devons 

piacer le « cairoca » de l ’atlas Luxoro, de m èm e que les noms 

évidemment aussi défigurcs de Cataluca et de C uluruzza que 

nous trouvons dans quelques autres cartes. Q uan t au K alos- 

limen, jai eu tort de le chercher dans la baie d ’A k-m etch ed  

(voir mon Essai sur le Scythie dans la 2.mc livrais. du R ecueil 

d antiq. de la Scythie), le Varangido des cartes italiennes, et par 

cela mème je suis obligé de reconnaitre que l ’ancienne ville  de 

Karkinites ou Cercinites ètait situòe, non pas près d’ E up atorie , 

mais près du lac Dongouslav, à une vingtaine de verstes 

plus vers le nord, où M. D. avait déjà fixé sa position, et 

où les ruines de cette ville n ’ont pas encore com plètem ent 

disparu. Comme la ville de Carcinites, situòe, d’après H erodote, 

près de l’embouchure de l ’Hypacyris, se serait trouvèe plus 

près du golfe, mon hypothèse hardie, que cet auteur fait cor- 

respondre ce golfe au cours infèrieur du fleuve m entionn é, 

est devenue un peu plus plausible.

P. 253, n. 74 Pondko. Reconnaissant dans ce nom  un écho 

de celui de l’ancienne capitale du royaume de B o sp h o re , M . D. 

le place près de Iònikalò. Selon m oi, les auteurs des carte sont 

voulu designer par pondico les ruines de M irm èkion, où Fon 

cherchait alors l ’ancienne Panticapòe, à la quelle P allas m èm è 

indique encore une fausse position. Le mérite de l ’avoir fixé 

à Kertch (le Vospro des cartes) appartieni au Francais D ebrux.

27
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P. 260, n . 100 T r in ix t. C o rn in e  l ’a déjà fait o b serv er M . D .,  

ce n o m , de m èm e que ses varian tes tc in ìci, tenegia  e tc .,  et le 

n o m  de calolim en  qu i l ’aco om p agn e dans quelques cartes et 

le  re m p la c e  dans d ’au tres, co rresp o n d  à la baie de N o v o ro s -  

s u s k , aussi n o m m é e  baie de T z e m è s  , d ’après une r iv iè re  de 

ce  n o m , q u ’ e lle  τ ε ς ο ί ΐ ;  ou  de S o u d jo u k , d ’apròs l ’ancien ne 

fo rteresse  tur q u e, d o n t o n  v o it  en core les ruines. D ’apròs 

l ’au teu r du p érip le  a n o n y m e  (M u lle r, F ra g n i. 1 S 1 )  le port 

H ie ro s , q u e p rèsen tait cette  baie, où se tro u vait aussi la  v ille  

de B a ta , s ’ ap p ella it aussi de son tem ps rò Nówi-iv; ce noni 

m e ra p p elle  le  m o t ab kh ase n c ’ak, dieu (S ch ie fn e r , 1. c .)  et 

le  cap M isch a k  près de l ’en trée occiden tale de la baie, où  un 

p h are  au ra it été très à sa place, tandis que dans les tem ps 

an cien s c e  p h are  aurait pu ètre  aussi un sanctuaire. D ’après 

le  m èm e  au teu r a n o n y m e , 74 0  stades sòparaient ce p ort de la 

v ille  de H e rm o n a s s a , qui par cela  m èm e a du ètre située 

pres de T e m r io u k , tan d is que l ’ancien ne C o ro co n d a m e  a dù 

se tro u v e r  p rès du cap T o u s la ,  au m idi du go lfe  de T a m a n : 

au  m o in s ce tte  v ille , que d ’après Strabon une distance de 70 

stades se u lem en t sèparait d ’ A k ra  (T a k il-B o u ro u n ), ètait située, 

d ap rès l ’ A n o n y m e  « in an gu sto  istlim o » en tre le linian ap- 

p e lé  C o ro c o n d a n iite  ( le  golfo de T a m a n ) et la m er. C e  «λ//χν»»> 

fo rm a n t un « χίΧτης » de 630 s ta d e s , s ’appellait alors O p is- 

sas, d o u  il ré su lte  q u ’il n ’y  avait rien de com m u n , outre 

un e h o m o p h o n ie  p u rem en t acciden telle , en tre ce noni et celui 

d O p iz a , lie u  de sé p u ltu re  de G o u ra m , fils du roi A ch o t 

(B r o s s e t , H . 1 ,  2 7 3 ) ,  ou  le  m ot goth  u b izv a , gouttiòre. P ar 

c o n tre  u n  rap p o rt p lu s in tim e p ou vait exister entre ce dernier 

m o t et la  g o r g e  de K hopitzaT, près de G h ò lcn d jik , où s’étaient 

jad is  ètab lis le s  T é tra x ite s . P ren an t en considération la lon- 

g e v ité  des n o m s géograp h iq u es, je suis ten té  de croire  que 

le s  m o n ts  T o g o p s o u k o u è , qui s’élèvent im m édiatcm ent d er- 

r iè re  le s  b aies de N o v o ro ssu sk  et de G h élen djik , ont rcqu de
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ces G oths le nom de Varadas, que la ch ain e m e n tio n n é e  

porte encore, et je soup$onne m èm e que la  r iv iè re  r a p id e , 

nom m ée aujourd’hui Vouìan ou Tzouepsin est red evab le  à c e  

peuple du premier de ces n o m s, qui par ce la  est deven u  le  

fleuve londia des cartes italiennes. Q uant à l ’an cien  n o m  d e 

G hélendjik, Pagrae portus, il se cache p eut-ètre so u s celu i d e  

Poghrip, lieu situé a 6o verstes de S o u d jo u k -k a lé , v e rs  le  

midi; il se pourrait aussi que les ruines qui ex ista ie n t en­

core dans cet endroit du tem ps de R eineggs ( A l l g .  B e sch r.

d. Kaukasus, p. 278) appartenaient à la capitale  de la S in -  

dique, Gorgippia, dont on ne connait pas en core l ’em p lacem e n t, 

de m èm e qu’on ignore l’origine des T a ta rs-A d a lis , que M a -  

rigny (p. 221) avait rencontré en 1824 sur le  p lateau  d e  

Djimaité près d’ Anapa, cultivant du blé etc.

P. 261, n. 103 ψ °  Zor^uqui. D ’accord avec M . D . que D u -  

bois n ’a pas prouvó que ce port, nom m é su s a c o , su ssaca etc . 

dans d’autres cartes, doit otre cherché dans l ’an se de D jo u b g , 

j ’aurais préféré lui indiquer sa place près de l ’ e m b o u ch u re  d u  

Souksou, sous quel nom E vliya  désigne p ro b ab lem en t le  

T ouabs, où se trouve actuellem ent une des p rin cip a les sta- 

tions pour nos bateaux à vapeur qui en tretien n ent les Com ­

munications depuis Kcrtch jusqu’à Poti. M ais q u elle  q u ’a it 

été la position du p.° zourzuqui, je ne puis a d m ettre  l ’ id en tité  

de ce nom avec celui de Zichia ou Zaquia, n i cro ire  q u e 

c ’est par errcur que dans d’autres cartes ce m ot a été tra n sfo rm é 

en Sania ou Sanna. T out au contraire je suis p ersu adé q u e 

ce nom, qui me rappelle Ics anciens Sanni ou  T s a n i  et les  

Suanètes d’aujourd’liui, désignait un lieu habité par des co m - 

patriotes de la tribù tcherkesse des Cbana d ’E v liy a  E fe n d i , 

des grands et pctits Djana de Hadji C h alfa , des v ie u x  et 

jeuncs Djane d’un voyageur ture anonym e ( S itz u n g s -B e r ic h te  

dcr W iener Acad. X L , 550-93) etc. etc.

P. 262, n. 109 Cacari. M. D. fait co rresp o n d re  ce n o m
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a v e c  ce lu i de l ’an cien  B o r g y s , ap p elé  M iz y g o s  par l ’A n o n y m e  

et d ésig n a n t p;ir ce la  m èm e la  g ra n d e  r iv iè re  M e z y m ta , à l ’ em - 

b o u ch u re  d e la q u e lle  est situ è  le  p etit fo rt du S a in t E sp rit (S v ia -  

tago  D u k h a )  ou  A d le r  ( A r t - la r ) .  S e lo n  m o i ca c a ri d e v a it  ètre 

c h e rc h é  à  u n e q u in za in e  de m illes  v e rs  le  m id i ,  c. à. d. à 

G a g ra  ou  Iv a k o u r , c o m m e  ce  lieu est ap p ellò  p ar F èfen d i 

E v liy a .

P . 2 6 5 , n. 12 1  L o fa xio . S an s co n tred it le  R io n ; m ais ce la  ne 

p ro u v e  pas e n c o re  l ’id en titè  de ce fleu ve  a v e c  l ’an cien  P h ase , 

sép aré, d ’après A r r ie n  (M iille r , G e o g ra p h . G ra ic i M in o r. I .) ,  par 

u n e d istan ce de 180 stades du C h o b u s, le  K h o p i de n o s cartes, 

d o n t 1 em b o u ch u re  n ’est q u ’à 9 m illes  m arin s ou  90 stades 

de ce lle  du R io n . E n  co n séq u en ce , j ’aurais v o lo n tie r s  fait c o in ­

cider le  co u rs  in férieu r de c e  d ern ier, o n  le  R h è o n  de P to -  

lòm ée, a v e c  le  C h a rie is  q u ’ A rr ie n  p la c e  ju ste  au m ilieu  en tre  

le C h o b u s  et le  P h ase , et j ’aurais p ro p o sé  de ch e rc h e r  l ’em - 

b o u ch u re  de ce  d ern ier, dans la  p iain e m aréca g eu se  qui s ’éten d  

au m id i du lac  a ctu e l, dit Palèostomo. E n faveu r de ce tte  o p i­

n io n  j aurais citò les ch a n g em en ts  au xq u els cette  co n tré e  

« sa b lo n e u se , m o lle  et b a s s e »  (S tra b o n , X I ,  2 ,  1 7 )  é ta it de 

to u t tem ps su jette , et q u ’exp liq u en t su ffisam m en t les p a ro les  

su i\an tcs  de d eu x tem oin s o cu la ire s: « D éb arq u er à l ’em b o u - 

ch u re  du P h a s e ,  d it D u b o is  (B u ll, de la S o c ié té  de G é o g r . ,  

a v r il 1S 5 7  P· 2 4 4 )3  c ’est à p eu  près débarquer à D am iette  

ou  dans le s  lag u n es de R a v e n n e  etc. » À  son  tou r W a g n e r  

(R e is e  nach  K o lc h is , 2 2 7 )  é c r it :  « W e n ig e  F liisse  in der W e lt  

fu h ren  re ic h lic h e rn  N ie d e rsch la g  v o n  San d , L e h m  und H u ­

m us m it s ic h , w ie  der b raun e R i o n » .  P o u r  m on trer que 

1 e m b o u ch u re  de ce  fleu ve  p o u v a it ne pas ètre ce lle  de l ’ancien 

P h a sis , jc  citerai en core la circon stan ce , que, d ’après Ics auteurs 

des a n d e n s  p érip les, 8 10  stades séparaient l ’en ib ou ch u re de 

ce  fle rn e  d^ S c v a sto p o lis , tandis que S o u k h o u m -k a lé , situé 

to u t p rès de cette v ille  ruin ée, n ’est qu ’à 700 stades de distance
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de Poti, sur 1 embouchure du R ion. Il est v ra i que d ’a p rè s 

A ir ic n , la distance entre le C hobus et le B a th y s  s ’é le v a it à 

450 stades, tandis que 370 stades seulem ent sép aren t R é d o u t-  

ka le , sur le K h op i, de Batoum , sur le Saris, l ’an cien  B a th y s . 

A ussi suis-je loin de m ’im aginer d’avoir réu ssi à d ém o n tre r  

la fausseté de Γ opinion dom inante relativem ent à l ’ id en tité  de

1 ancien Phase avec le Rion. J ’espère seulem en t q u ’ on  m ’a c- 

cordera que cette question est encore sujette à d iscu ssion . 

Les lecteurs me sauront grò si je profite de l ’ o cca sio n  p o u r 

leur com m uniquer quelques nouvelles données co n ten u es dans 

la lettre de M . D. du 29 novem bre 18 7 1. N o u s  ap p ren on s 

entre autres que M. D. ayant trouvé dans les a rc h iv e s  de 

Gònes plus de 200 lettres relativem en t aux affaires de C affa , 

la Société Ligurienne avait resolu  de les p u b lier a v e c  tou tes 

les autres piòces qui com plètent.le Codice diplomatico tauro-ligure ; 

qui ne devait d ’abord contenir que des docu m en ts du temps^ 

quand les colonies gònoises en G azarie d ép en daien t de la  

banque de S. G eorges; tandis qu’on y  ferait en trer  m a in te -  

nant la correspondance directe entre l ’a d m in istra tio n  de 

ces colonies et la m òre-patrie. N o tre  société p o ssèd e d éjà 

les deux prem iers volum es de ce R e c u e il, gràce  à l ’o b lig ea n ce  

de l ’éditeur M. l ’abbò V ign a. T an d is que n o u s p o u v o n s 

espòrer qu ’il vaudra bien nous m ettre à m èm e de p rofiter 

aussi du 3.rae volum e de son ouvrage, si im p ortan t p o u r n o u s , 

nous apprenons qu’un autre m em bre de la S o cié té  L ig u rie n n e , 

M . l ’abbò M arcello Rem ondini, s’occupe sp écia lem en t de l ’in - 

terpròtation des inscriptions gònoises en C r im é e , p u b liées 

par O d erico , Canale, Iurgievitch  etc. D ans le  m è m e  tem p s 

Μ. P. Constantin Rem ondini veut bien trad uire en ita lie n  les 

A rticles et M ém oires publiòs par nòtre S o c ié té  o d esso ise  

qui peuvent interesser l ’histoire ligurien ne. D e  so n  cò té  

M. D. continue ses études relativem en t à la  sy n th è s e  g é -  

nòrale de ces docum ents et aux questions de g lo ss a ire  et
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de g è o g r a p h ie , y  c o m p ris  c e lle  de n o tre  p a y s , p o u r  les 

q u elles le s  resu lta ts  de ces  étu d es se ro n t ce rta in e m e n t de la 

p lus h au te  im p o r ta n c e , à en  ju g e r  d ’ap rès le  g ra n d  m erite  

des tra v a u x  a n tè rie u rs  d e  M . D .

N o t a  d i C .  D e sim o n i. —  R in g ra z ia n d o  il P ro f. B ru n n  

d e lle  b e n e v o le  p a r o le ,  o n d ’ e g li  v o lle  a cco m p a g n a re  la  m e n ­

z io n e  de m ie i ten u i s tu d i,  m i d uole  n o n  p o te r  qui en trare  

a s v o lg e r e  m a g g io rm e n te  il s o g g e t t o , n è a g g iu n g e re  q u e ’ n u o v i 

sc h ia r im e n ti c h e  e g li m i c o m u n icò  co n  le tte ra  del 28 lu­

g lio  p. p . ; n e lla  q u a le  m i a n n u n zia va  il su o  r ito rn o  da un 

v ia g g io  a S u k u m -K a le h  e  T a m a n  ( le  m e d io e v a li S e b asto p o li 

e M a tr e g a ) , v is ita n d o  la  co sta  c ircassa  in term e d ia . N o te rò  un 

s o lo  p u n to , d o v e  m i d ich ia ro  v in to  d a ll’ e v id en za  m ostratam i 

dal d o tto  P r o fe s s o r e ;  l ’ id e n tificaz io n e  c io è  del m e d io e v a le  

C a cari c o ll  o d ie rn o  c e le b re  'Tasso d i Gagra. C iò  p o s to , co n ­

ced o  p u re  c h e  il  n o m e  d i G iro  ch e vien e  ap p resso  a Cacari 

( \  ed . ^ A tlante, p ag. 2 6 3 , n u m . 110 ) sig n ifich erà  l ’ o d iern o  

Capo P itp u tid a , c o m e  e g li  a g g iu n g e  n ella  succitata sua lettera  ; 

qu in d i a n ch e  il n o m e  Ψ esonda ch e vien  poi ( lo c . cit., num . n i ) ,  

d o \ r à  in te n d e rsi n el sig n ifica to  stretto  e suo  p rop rio  delle  

r o v in e  d e ll ’ a n tica  ‘P itbiunta.

M a  c iò  c h e  d ice  il s ig n o r  B ru n n  nel so v ra  stam p ato  arti­

c o lo  di u n  a n tico  H ieros (san tu ario  o  tem p io) p resso  la 

baia di N o v o r o s s i is k , m i rich iam a alla m em oria u n ’ e tim o ­

lo g ia  d el n o m e  G iro  g ià  da m e su ggerita  nei c2̂ Juovi S tu d i, 

pag. 268-69. A n c h e  in  q u este  u ltim e pagine al num . 182 vi 

è  u n  <AIgiro d etto  in  a ltre  carte  G iro, e che io  spiegai per co r­

ru z io n e  di H ier o s, essen do  n o to  che eravi un antico tem pio  

di G io v e  U rio  a llo  sb o cco  dal B osforo al M ar N e ro . U na 

s im ile  e tim o lo g ia  n o n  potrebb e essa adattarsi al Giro presso il 

T a sso  d i G a g ra , essen d o  n o to  che v i era un antico tem pio 

di san ta  S o f ia ,  di cui si v e d o n o  tuttora le ro v in e , e che po-
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teva inoltre secondo il solito essere preceduto da un tem p io  

pagano ? A nche in quelle vicinanze v ’ era Γ an tico  P ro m o n ­

torio d’ Èrcole (V ed. loc. c it .,  pagg. 262-63, n um . 10 9 -110 ).

SOCIETÀ LIGURE DI STORIA PATRIA
(Continuazione da pag. 339)

G iunta agli articoli del socio  D esim oni S u g li Scopritori ge­

novesi del medio evo.

A  pag. 328 in fine della nota cade in ta g lio  il segu en te  

Tost-scriptum.

Finalm ente ho scovato nell’ A rch iv io  di san G io r g io  il C a r-  

tolaro Focagiorum del 1463 ; guidato dal L o b e r o , C\Cemorie 

sulla Banca di san Giorgio, 18 3 2 , pag. 14 3 , il quale p erò  erra  

nell’ indicazione del numero delle carte. A  ca rte  dun que 204 

verso, nella contrada 0 conestagia extram portam sancti A ndrec  

è scritto Dominicus Columbus textor pannorum lane sol. X .

A  pag. 3 2 6 , nella lettera di G . B. P avesi ch e  è in  n o ta , 

sfuggirono alcuni errori di stam pa; di due dei q u a li ,  co m e

i più rilevan ti, porgiam o qui la correzion e:

i.°  A lla  linea terza di essa nota si legg a: « g e n o v e s e  di na­

scita e savonese di habitatione ».

2.0 A l l ’ esam etro dell’ ultim o distico si le g g a : « Vana tuae 

sileant » etc.

X V I I .

S ez io n e  d i B e l l e  A r t i

Tornata del 26 aprile.
Presidenza del Preside cav. prof. F e d e r ig o  A l i z e r i .

Il socio Staglieno dà lettura del seguente su o  sc r itto  in ti­

tolato ^Aneddoti sopra diversi artisti del secolo X V I I .

L e creazioni dell’ ingegno risen ten do tutte d e llo  sta to  d el- 

1’ anim o dei loro  a u to ri, e variando questo a se co n d a  d e lle
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d iverse v ic iss itu d in i della  v i t a ,  ne co n se g u e  ch e  o ltre  quel­

l ’ im p ro n ta  g e n e ra le  p rop ria  d ’ o g n i au to re  d ’ onde so n o  ca ­

r a tte r iz z a te , b en  di s o v e n te  p o rta n o  q u ella  sp eciale  d e ll’ ep oca  

in cu i c ia scu n a  di esse fu id eata  od esegu ita.

Q u e s to  p rin cip io  la  cu i a p p licazio n e se m en o  si palesa  nelle  

op ere sc ie n tifich e  o v e  si in v estiga n o  le le g g i della n a tu r a , o 

n e lle  m a te m a tich e  e lu cu b ra z io n i nelle quali l ’ y o m o  nulla  può 

crea re  e so lo  c o l su o  in g e g n o  può d is c o p rire , tro va  la più 

lu m in o sa  co n fe rm a  in  q u elle  ch e  tra g g o n o  d a ll’ im m agin azion e 

le  p rin cip a li co n d iz io n i della  lo ro  e s is te n z a , e ch e  g e n e ra l­

m en te  d istin g u o n si co l n o m e di arti b elle. E g li è p erciò  che 

in d ip en d en tem en te  da q u e ll’ affetto  ch e le g a  g li am atori ed i 

cu lto ri di a lcu n a  di qu este  a g li autori ch e  in qu elle  ebbero 

r in o m a n z a , on d e r ie sce  lo ro  di im m en sa  sod disfazion e co n o ­

scern e le  in tim e  p a rtico la r ità  d ella  v i t a ,  n o n  in u tile  studio  è

lo  in d agarle . D ifa tti ben di so v e n te  a v v ie n e  ch e  una c irco ­

stanza p er sè  stessa  in d iffe re n te , u n ’ a v v en tu ra  di p oca im ­

p o rta n z a , u n  a tto  ch e  n o n  sem b rereb b e pur d egn o  di esser n o ­

t a t o ,  acq u istin o  in teresse  p erch è  si riferisco n o  ad un p itto re , ad 

u n o  s c u lto r e , ad un c o m p o s ito re  di m u sic a , ad un p o eta , 

e ta lo ra  r ie sc a n o  a farci m e g lio  co m p ren d ere ed interpetrare 

a lcu n a  d e lle  su e o p ere .

E g li  è p e rc iò  ch e  cred o  n on  p ossan o rie sc ir  d iscari a c o ­

lo ro  ch e  si o ccu p a n o  d elle  m em o rie  d egli artisti che n acq u ero

0 s o g g io rn a r o n o  in  L ig u r ia ,  d iv ersi appunti ed aneddoti re­

la t iv i ad a lc u n i d e ’ Santacroce, a SinibalJo Scorda, a Dome­

nico F ia se ìla ,  a Luciano B o rto n e , ad Alessandro StraJeHa ed 

al Tem pesta. T r a tta n o  tu tti di b righ e ch e essi ebbero con la 

g iu stiz ia  per q u a lch e  fatto  crim in ale  da essi co m m e sso , o 

d o v e  fu ro n o  in v o lt i ,  o  di cu i fu ron o v ittim e. O ltre  di ch e , 

d an n o  p u re q u alch e  n o tiz ia  fin ora  ign ota sopra altri artisti 

c o i q u a li fu ro n o  in r e la z io n e , o  palesano n om i sc o n o sciu ti; 

e p o rg o n o  in co m p le sso  una tal quale idea delle con dizion i
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della nostra città a quei tem pi, e degli usi e c o stu m i di a llo ra .

G li stessi ho cavato da docum enti orig in ali ch e si c o n s e r­

vano nel nostro A rchivio di S ta to , in fo g lia zz i d iv ersi e 

particolarmente in quelli delle pratiche crim in a li, o v e  fin ora  

ho tatto invano ricerca se alcunché potevo tro v a re  su lla  co n ­

danna del Bonfadio e l’ uccisione del Piola. F u i p erò  più fo r­

tunato per quella del musico Stradella, che o rm ai p u ossi a c­

certare perpetrata in G e n o v a , e per quel che si riferisce  a l 

processo, alla condanna ed alla liberazione del p itto re  T e m ­

pesta reo d’ aver fitto  assassinare la propria co n so rte .

Prim i di cui mi occorra parlare sono due d ella  casata  dei 

Santacroce. Q uesta, come ci dicono i biografi d e g li a r t is t i, ebbe 

origine fra noi da un Filippo Santacroce vo lg a rm e n te  n o m in ato

il ‘'Pippo, nativo dello Stato di U rb in o , il qu ale p ro tetto  dal 

conte bilippino D ’ O ria recavasi in G e n o va , v i  si a c c a s a v a , 

e riusciva valentissimo scultore e intagliatore in  le g n o . Q u i 

ebbe cinque f ig li , tutti dell’ arte del padre d egn i c u lto r i, e dal 

costui soprannome appellati i T ip p i, m a che re a lm e n te  ch ia- 

mavansi M atteo, L u c a , G iu lio , Scipione ed  A g o s tin o . A  

costui si riferisce quanto sto per d ire ; ed è ch e  u n  b el 

g iorno, e correva proprio il 21 di ottobre d el 1 6 1 2  in  su l­

l’ im brunire, i bargelli i quali si aggiravano n e ’ co n to rn i del 

borgo di P re, 0 avessero visto  che egli fosse arm ato  o  lo  

sospettassero, si posero per arrestarlo; onde e g li a vv e d u to s i 

di ciò la diede a gam be, e andò a ricoverarsi, co m e  in  lu o g o  

sacro , 111 un cotal sito sotto la galleria della v ic in a  C o m ­

menda di san G io van n i, à piano della strad a , o v e  da u n  lato  

era un altare dedicato a N ostra S ig n o ra , e d a ll’ a ltro  l ’ in ­

gresso all’ ospedale della Com m enda m edesim a. M a  i b a rg e lli

lo segu iro n o , e poco curandosi delle sue p ro te ste  d ’ essere  

in luogo sacro , lo frugarono, e trovato  che a v e a  a rm i lo  

condussero in carcere. Di là fece valere le su e  ra g io n i, prin ­

cipale delle quali era l’ illegalità d ell’ arresto e se g u ito  in qu el
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lu o g o , ed a p r o v a r lo , due su o i co n o scen ti a 15 di o tto b re  

facevan o  g iu ra ta  d e p o siz io n e  n e lla  C u ria  A rc iv e s c o v ile . Essi 

eran o un G io . B attista  D e lle  P ia n e  di cui n on  è detta la p ro­

fe s s io n e , ed un F ilip p o  Z u c c a  fig lio  del fu P ie tro  d ’ an n i 53 

p o ssid en te  ch e  si q u a lifica  di p rofession e p ittore. Il suo  n om e 

è ig n o to  fra  n o i ; se fo sse  p itto r  da im p oste  0 da quadri non 

sa p p ia m o , m a n e ll ’ in ce rte zza  h o  creduto ben fatto  n o tarlo .

C o m e  se  l ’ ab b ia  ca va ta  il San tacroce da q u e ll’ arresto  non 

d ic o n o  le  c a r te ;  m a  a v e n d o  entram bi i testi d ich iarato  che

il  lu o g o  era  s a c r o ,  ch e  a ll ’ a ltare  avean  v is to  dir m essa e 

b a tte zza r  fa n c iu lli, p rob ab ilm en te  sarà stato  dai b argelli co n ­

d o tto  n e llo  stesso  o v e  p ro te tto  d all’ ecc lesiastica  im m u n ità  

a v rà  a tteso  a p ro d u rre  m ig lio r i d iscolpe. Il fatto  per sè è di 

p o ca  im p o rta n z a ; m a r iferen d o si ad un artista della  cui vita 

sap p iam o p o c h iss im o  an ch e un n o n n u lla  ci riesce  p rezioso.

P iù  g ra v e  in v e c e  è q u e llo  a v v e n u to  ad un altro  S an tacroce  

n e l 16 2 5 . E ra  la  se co n d a  festa  di P e n te c o s te , il g io rn o  19 

di m a g g io  in  cu i pur co n tem p o ra n e am en te  cadeva la festa di 

san t U g o ;  e q u e lla  p arte  d ella  città  ch e  stà ve rso  san T o­

m a so  v e d e v a s i tu tta  in  m o to  p er la p rocession e  ch e sul dopo 

p ra n zo  si fa ce v a  p o rtan d o  la  cassa co lla  im m agin e del san to  fe­

s te g g ia to . A llo r c h é  questi sp ettaco li avean lu o g o , era costu m e a 

q u ei tem p i di trar d elle  fu cilate  dai c o r t i l i ,  dai g iardin i e dalle 

f in e s tre , il ru m o re  d elle  q u a li unito  al lie to  su o n o  delle 

ca m p an e  ed  al v o c ia re  d el p o p o lo  festan te , p rod u ceva quel- 

Γ  a lle g ro  e ch ia sso so  tra m b u sta  di cui si tro va  traccia n e ’ no­

str i v i l l a g g i , c h e  a n co r co n s e rv a n o  di consim ili popolari d iv er­

t im e n ti. O r  m en tre  q u asi tu tta  la  procession e era g ià  nella chiesa 

d e lle  m o n a c h e  di san  T o m m a s o ,  per una delle sue solite sta­

z io n i ,  e  p ro p rio  q u an d o  sta va  per entrarvi la cassa del san to, 

d iv e rs e  fu cilate  p a rtiv a n o  dalle  strade e finestre circon vicin e. 

S u  q u e l p u n to  istesso  un so ldato  tedesco che era entro  la 

p o rta  d i san  T o m m a s o  cad eva  colp ito  da una p alla , ed ognuno
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può immaginarsi lo spavento e la confusione che ne succes­

sero. Del fatto fu incolpato un Giovanni A ndrea Santacroce 

giovinetto appena ventenne, che abitava in una casarim p etto  

alla detta porta d’ onde eransi fatte alcune delle fu cila te , e 

perciò venne arrestato. Istrutto il processo e costituito Γ im pu­

tato dinanzi al magnifico Pretore ed agli uditori della R ota 

criminale, il Santacroce fece le sue produzioni a difesa co r­

roborate da diversi testimoni esaminati il 19 luglio . E poiché 

con queste egli provava pienamente che era g iovane di buona 

v o ce , condizione e fama, non solito ad offendere a lc u n o , che 

molte fucilate e da diversi luoghi eransi sparate nel punto del- 

l’ avvenuta disgrazia, che essendo la piazza zeppa di persone 

non poteva egli dalle sue finestre a pian di strada colpire 

entro la porta di san Tommaso senza ferire alcuno di coloro  

che erano sulla piazza, domandava di jessere com pletam ente 

assoluto.

Se lo fosse non consta degli atti. Ma in calce a quello di 

esame de’ suoi testimoni avendo egli dichiarato che rinunziava 

ad ogni altra produzione a sua difesa, e così essendosi chiuso

il processo, si può credere che le sue ragioni fossero state 

ben accolte dalla Rota, ed è presumibile la sua assoluzione.

I testimoni succitati erano tutti giovinotti am ici e co n o ­

scenti del Santacroce, che si trovavano presso san T o m m aso  

quando successe il fatto, e che udirono le fucilate: un sar­

tore, un bombardiere, un mereiaio ed un pittore. O m m e t- 

tcndo i nomi degli a ltri, noto solo quello del p itto re , che 

ò un ‘Benedetto Framura figlio di G iacom o, d’ anni 21, abi­

tante presso sant’ Antonio di Pre; e fu richiesto per esam i­

narsi da Gio. Battista Santacroce cugino del G io v an n i A n ­

drea, mentre un altro lo fu da un parente di costui abitante 

in Scurreria. E da ciò è chiaro esser egli nipote del Filippo 

Santacroce come figliuolo di altro de’ cinque di lui figli di 

sopra nominati.
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Esito u gu ale non deve aver avu to  un processo intentato 

nel 16 12  a quel valente p itto re  che fu Sinibaldo S c o r z a , per 

un’ avven tu ra  o cco rsagli e ch e  narro tanto più vo len tieri in 

quanto che si p resterebbe benissim o a so gg etto  di un dipinto, 

ove alcun o d e’ nostri artisti vo lesse trattarlo.

Sinibaldo S c o rz a , co m e dice il S o p ran i, n ativo  di V o ltag g io , 

di c iv ile  e ricca  fam ig lia , dopo aver studiato la gram m atica 

e la re tto r ica , tratto  da naturale in clinazione si diede alla 

p ittu ra , e ven u to  a G e n o v a  si accon ciò  in casa del pittor 

G io . Battista P a g g i,  o ve  stette per m olti e m olti anni eser­

citando 1 arte , partico larm en te di dipingere an im ali, nella 

quale in breve acquistò fam a di valentissim o.

L  anno accennato del 16 12  stando egli in detta casa del 

P ao»i> posta nella, contrada di P orta  N u o v a , e volend o ap­

punto dipingere un c a v a llo , se ne era procacciato uno dalla 

cortesia del sign or T o m m a so  A iro li onde ritrarlo dal vero, 

e 1 avea fatto co llo care  nel p ortico  affinchè potesse quivi ac­

conciam ente prestarsi al suo lavoro .

O r  m entre al dopopranzo del g iorn o  25 di giugno del-

1 anno indicato stava nel portico  dipingendo il suo c a v a llo , 

sulla p iazzuola vicina, un cotal V alen tin o C asanova sparava 

dei razzi, essendo la v ig ilia  di san G iovan n i Battista, per cui

il ca\allo  spaventato si m ise a saltare ed a trar calci rendendo 

im possibile al pittore di seguitar 1’ opera sua. C iò  visto co­

stui m andò un P ietro  D e B ra ce lli, giovinetto  pur allievo del 

P a g g i e che stava a ved erlo  d ip ingere, affinchè· il pregasse 

che vo lesse per favore cessare od andar altrove a fare i suoi 

fuochi. M alam ente fu acco lto  il messo dal V alentino; anzi 

continuando questi nei suoi g iochi fece andare talmente in 

furia il c a v a llo , che m essosi a strepitare non ci fu più verso 

a te n e rlo , e con un trar di calci rovesciò cavalletto e quadro, 

e poco m ancò non colpisse in volto il pittore.

A d iratosi oltrem odo co stu i, licenziò in fretta e furia il
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garzone con il cavallo, e salite le scale si fé’ al balcone della 

sala, ove stava il suo maestro ragionando con lo scultore 

Orsolino. Poche parole scambiò dalla finestra con il V a le n ­

tino lo Scorza; indi provvistosi di un pugnale, scese in istrada, 

cd azzuffatosi con lui lo feriva, e poscia rifuggivasi in casa. Il 

Valentino si faceva visitare e curare, ed avendo il ch i­

rurgo latta la dovuta relazione si cominciò il processo a ca­

rico del feritore, che però non fu carcerato, forse perchè le 

ferite non avevano un carattere grave, nè furono cagione di 

più spiacevoli conseguenze.

Lo Scorza fece le sue produzioni a difesa insistendo sul fatto 

della provocazione, e volendo provare che il suo avversario

lo aveva invitato, e che sembrava volesse brandir arm e onde 

era stato costretto a ferirlo a prevenire di esser egli stesso 

colpito. Nella lista de’ suoi testim oni, esaminati a’ 22 di no­

vembre , è primo il suo maestro Gio. Battista P a g g i , quindi 

vengono il Pietro De Bracelli, un Gio. Battista C o n n estab ile ,

10 scultore Orsolino e Pietro Antonio G io rd a n o , che era il 

garzon di stalla dell’ Airolo incaricato di condurre e custodire

11 cavallo. I quali tutti più 0 meno presenti al fatto , od a 

qualche circostanza dello stesso, depongono in m odo favore­

vole all’ imputato, ed i primi quattro fan piena fede delle di 

lui buone qualità morali.

Da codeste testimonianze appare che erano già  sette ad 

otto anni dacché lo Scorza stavasi in casa del P a g g i, e poiché 

il Soprani lo fa nato addi 16 luglio del 1589, ed egli aveva 

allora 23 anni, dovca essere sui sedici quando entrava presso 

il suo maestro. Il Paggi poi si dichiara sui cinquanta; e se 

è vero l ’ anno della di lui nascita nel 15 5 4 , segn ato  dal sud­

detto biografo, sembrerebbe che dinanzi a’ g iu dici il buon 

pittore se ne sia levate almeno quattro paia.

Il Giovan Pietro De Bracelli è figlio di N ic o lò ;  contava 

venti anni, e da quattro circa attendeva in casa del P aggi
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ad imparar la pittura. Di un Bracolli allievo del P a g g i, parla 

pure· il Sopran i, ma lo chiama di nome G io. Battista e lo 

dice nato nel 1 5S4 e morto a 25 anni cioò del 160 9; il no­

stro invece è di nome G iovan Pietro, e dovrebbe esser nato 

del 1592. A  meno che il Soprani non abbia preso abbaglio, 

costui deve dunque essere un altro artista di consim il cognom e, 

e probabilmente un fratello del primo.

L ’ altro teste , il Gio. Battista Connestabile figlio di Pietro, 

d’ anni 2 1 ,  che era nel portico collo Scorza m entre costui 

dipingeva, quantunque taccia della sua professione, non v ’ ha 

dubbio essere il notato dal Soprani come allievo del Paggi, 

di cui pur si diceva parente, il nome del quale però non 

riuscì nell’ arte a superare la mediocrità.

Infine l ’ O rsolino, di nome Giovanni e figlio di G io. Bat­

tista , che stava discorrendo su in sala col Paggi quando suc­

cesse il fatto, che si qualifica per scultore, abitante da Santa Sa­

bina, non deve essere altri che quello nominato com e archi­

tetto dal Soprani, il quale ne fa onorata menzione per diverse 

decorazioni in marmo eseguite in compagnia del padre a 

N ostra Signora del M onte, al santuario della M adonna a Sa­

vo n a, e che moriva di peste nel 1657. Allora egli si dichia­

rava di circa 33 anni, onde sarebbe nato verso il ι>59·

D ell’ ultim o teste, il garzon di stalla, non occorre spender 

parole; poche ancora dironne sullo Scorza. 11 nom e di co­

stui negli atti di cui ho cavato la narrata avventura è sempre 

preceduto dalla lettera N. indicante il qualitativo di nobile; 

infatti sappiamo che la sua famiglia apparteneva ai C onti di 

di Lavagna. C iò  non tolse pero che molti individui della 

stessa famiglia intorno a questi tempi ed in appresso abbiano 

avuto a che dire colla giustizia; c spessissimo figurano nelle 

carte criminali. Fra costoro citerò un nipote in linea retta del 

p itto re , pur di nome Sinibaldo, figlio di Erasm o, condannato 

verso il 1580 per 1 uccisione di un suo cugino.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



g i o r n a l e  l i g u s t i c o

Come se l’ abbia cavata il nostro Scorza per il fatto in 

disborso non mi riuscì di conoscere; ma nonostanti le sue 

difese non credo abbia potuto passarsela liscia del tu tto , chè 

il pugnale era andato a prenderlo e lo aveva ad o p erato , ed 

il solo portarlo fuori di casa costituiva un delitto.

Di un ferimento fatto con provocazione fu pure dodici anni 

appresso accusato, assieme ad un suo garzon e, D om en ico  

Fiasella comunemente dalla patria nominato i l  Sarrana; ed 

ecco in qual modo avvenuto.

Abitava il valente pittore nell’ anno 1626 nella contrada di 

Soziglia, e proprio accanto alla porta della sua casa teneva 

bottega un mereiaio, certo Bastiano S avign on e, col quale 

(se ne ignora la causa) ei si vedeva di mal occhio. E m entre 

un bel giorno usciva pe’ fatti suoi, attaccò briga con co ­

stui, che malamente ingiuriatolo, gli andò incontro a fargli 

peggio con delle chiavi ed un punzone che teneva in m ano. 

Sentendo l’ alterco il garzone del Sarzana, cotal Francesco 

Pareto, che era su in casa, prese due spade e scese la scala 

in soccorso del suo principale. Questi branditane una non 

solo si difese dall’ assalitore, ma fece sì che si ritraesse da 

lui ferito, senza che pur mettesse il piede fuori della porta 

di casa. C iò almeno è quanto narra il Sarzana e conferm ano 

i suoi testimoni, Gio. Giacomo Marabotto se n sa le , A go stin o  

Biassia aromatario ed il pittore David Corte.

Dei primi, clic si trovaron presenti al fatto , non occorre  

parlare; noterò soltanto che il Marabotto nelle sue dichiara­

zioni usa queste parole: 'Ν,οη sono parente di detto signor D o ­

menico, miyi è mio cognato detto signor Domenico perchè ha una  

mia sorella per moglie; giacche· tali espressioni possono far sup­

porre una parentela col Fiasella. Ma io non ebbi tem po a di­

lucidar questo punto; e poiché sappiamo che il Sarzana era 

cognato del Casoni, può essere che tutto si riduca ad una 

svista del segretario scrittore di quella deposizione, dovendosi
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riferire in v e ce  alla  parentela che forse era fra il teste ed il 

S a v ig n o n e , anche facend olo  supporre il m odo con cui è 

espressa la  frase.

In quanto al D a v id  C o r t e ,  egli depone d ’ aver visto il fatto 

essendo a lla  finestra di casa del Fiasella che frequentava per 

attendere alla  p ittu ra; so g g iu n g e  essere d ’ anni 24 ed orbo di 

padre. L e  quali d ich iarazio n i conferm ano quanto ha di lui il S o ­

prani ch e lo  fa a llievo  del F iasella  e m orto di contagio in ancor 

fresca età l ’ anno 16 5 7 . L ’ atto indicato poi ce ne addita l ’ a­

b itazione n ella  strada del P r io n e , e ce lo descrive di m ediocre 

statura e di barba castagna.

S e  tutto  quanto a llega il F iasella  a sua difesa sia esatta­

m ente co n fo rm e al v e r o , non abbiam o elem enti da asserire’; 

nè a ltro  aven d o noi tro va to  su questo fattarello ci è forza 

astenerci pur dal con gh iettu rare qual esito possa aver avuto 

pel n o stro  p ittore  dinanzi alla R ota  crim inale.

L o  stesso n on  è per un fatto m olto  più grave in cui si 

tro vo  in v o lto  L u cian o  B o rzo n e  due anni appresso', a quanto 

pare n o n  per sua c o lp a , e ch e pur troppo costò la vita ad 

u n  u o m o . A b ita v a  il B orzon e con la sua fam iglia ad oriente 

della  co llin a  di S a rz a n o , nella contrada che tuttora in parte 

esiste e ch iam asi del P o m o g ra n a to , ed era u s o , quando 

recavasi a c a s a , passare sulla piazza di Sarzano e voltare 

nel v ico le tto  d ietro la chiesa di san Salvatore. Sulla piazza 

abitava pure il nobile  G io van n i A ndrea A n sa ld o , e e com e 

che erano a m ic i, spesso accadeva che andassero assieme da 

quelle parti.

L a  seconda dom enica di ottobre pertanto dell’ anno 16 2 8 , 

che cadeva agli otto del m e se , partitosi L ucian o, per restituirsi 

a c a sa , da piazza B an ch i, ove andava ogni dopopranzo a 

ved er g li am ici ed a saper le  nuove della città, e quindi a 

far qualche passeggiatina sul ponte di mercanzia e luoghi 

v ic in i ,  assiem e ad un G iovan ni Antonio suo fratello ed a
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Giovanni Battista suo figlio, giunto che fu presso il cam pa­

nile della chiesa di san Salvatore, venne raggiunto dall’ A n ­

saldo che avendolo conosciuto alla voce affrettò il passo per 

vederlo e salutarlo, come fra amici si usa, prim a che proce­

desse e voltasse verso sua casa. Scambiatesi poche parole ed 

auguratasi reciprocamente la buona sera, essendo un’ ora di 

notte suonata, e già abbastanza tardi a quei te m p i, quantun­

que la luna quella sera si mostrasse in tutto il suo splendore ; 

gli amici si lasciarono, procedendo nella piazza 1’ A nsaldo ed 

avviandosi a voltare il Borzone. Quando fatti appena una die­

cina di passi, una turba di giovinastri circondava i B o rzo n e , 

e gridando dalli, dalli, a m m a la , a tn m xg a , con  bastoni e con 

ciottoli cercava percuoterli. Gridavano costoro al soccorso , e 

dicendo giovinetti prendete errore, ferm atevi, alla m eglio  si ripa­

ravano e difendevano, mentre dalle finestre accorsi i v ic in i 

ed i Padri di sant’ Agostino che eran li p resso, ad alta vo ce  

chiamavasi la Corte ed il Bargello. Ma quelli non istavano 

dal lanciar sassi e dal menar di bastone, specialm ente con tro  

del Giovanni Antonio Borzone, che rimasto d iviso  dal fra­

tello e dal nipote si difendea bravamente, ed accapigliatosi 

con uno degli assalitori, dopo breve collutazione si iacea 

largo e fuggiva verso R avecca, mentre il suo avversario  bar­

collava alquanto e quindi cadeva esanime al suolo.

Intanto Luciano col figlio, gridando come un ossesso ah mio 

fratello ! uccidono mio fratello ! ,  lo andava per la piazza cer­

cando, finché di nuovo inseguito inoltrossi nel v ico lo  sotto  

san Salvatore, e vista una botteguccia o stanza terrena soc­

chiusa vi si ricovrò in gran furia.

Durante il trambusto l’ Ansaldo non potè dar aiuto agli 

am ici, che appena giunse ad avvicinare il L u cian o  ed a ras­

sicurarlo che suo fratello era vivo e eh’ ei Γ a veva  v isto  fug­

gire verso Ravecca.

Poco stette Luciano nel suo nascondiglio, perch è quietatosi

28
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il rum ore ne usci fuori per recarsi da una sua so re lla , abi­

tante sulla SfContagnola dei S e rv i, accom pagnato dalla donna 

presso cui si era ricoverato.

D el fa tto , coni’ è n a tu ra le , si fece processo ; ed i B orzon e 

dovettero com parire dinanzi al Pretore ed alla Rota per giu­

stificarsi. Produssero costoro  una lista di ben dieci testim oni, 

prim o dei quali l ’ A n sa ld o , quindi una fanciulla di 1 6 anni 

com pagna di scuola ed am ica di una figlia di L u c ia n o , che 

alla finestra di sua casa presso san Salvatore potè vedere 

l ’ o cco rso , e quindi diversi altri o vicini od a caso passanti,

o conoscenti dell’ ucciso e de’ suoi com pagni.

L e  produzioni dei B orzoni tendono a p ro v a re , ed a quanto 

pare provano pienam ente, oltre le loro buone qualità m o ra li, 

che essi furono dai giovinastri assaltati e m altrattati, e che co­

storo erano vagab on di, di pessim a v o c e , condizione e fama. 

D al com plesso poi delle testim onianze risulta che L u cian o  e 

suo figlio non erano i presi di m ira , ma piuttosto il G io ­

vanni A n to n io , che era scrivano sopra una delle galee dette 

de partico lari, e chi sa quali brighe s ’ avrà potuto attaccare. 

O nde non v i dev’ esser dubbio circa l ’ assoluzione del pittore 

e di suo f ig lio , m entre lo  stesso disgraziatam ente non si può 

assicurare del fratello.

C iò  per quel che riguarda il fatto ; ora alcune osservazioni. 

T a n to  1 A nsaldo com e la g iovinetta  am ica della figlia di 

L uciano furono esam inati nelle rispettive loro  ab itazio n i, cer­

tam ente per deferenza e gentilezza  ad essi usata dall’ avvocato  

fiscale a riguardo della lo ro  co n d izio n e , m entre gli altri lo 

furono nel solito  di lui studio. N ei docum enti poi d’ onde fu 

tratto quanto ho n a rra to , si i B orzon e clic 1’ A nsaldo sono 

sem pre distinti col qualificativo di nobili ; e poiché è la prim a 

vo lta  che mi occorse vedere tale distintivo ad essi a p p lica to , 

ho creduto bene n o ta r lo , tanto più che non m i consta di al­

cuna fam iglia A nsaldo ascritta alla patrizia n o b iltà , nè che
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quella de’ Borzone aggregata del 1528 all’ albergo P in e lli fosse 

la stessa de’ nostri pittori.

In quanto all’ Ansaldo inoltre, quantunque negli atti citati 

non si abbia indizio della sua professione, pure dichiarandosi 

egli figlio di Agostino e di circa quarantadue a n n i, non v ’ ha 

dubbio alcuno che non sia il rinomatissimo pittore che s e ­

condo il Soprani nacque a V oltri nel 1584. O n d e  il di lui 

nome tanto più volentieri mi piacque incontrare n e ’ docum enti 

suddetti, perchè ci porgono testimonianza dell’ am icizia che le­

gava quei due sommi ingegni, e che spesso si desidera invano 

fra gli artisti.

Spicciatomi cosi di questi fattarelli crim inali che riguar­

dano i nostri artisti, passiamo a fatti più g ra v i com e sono 

quelli del Tempesta e della morte dello S trad ella .

Pietro Molyn detto anche Culier o D e M u lie r ib u s ,  e dal- 

1’ uso di dipinger burrasche soprannominato T em pesta, era u n  

olandese figlio di pittore, che verso la metà del secolo  X V I I  

fattosi cattolico lasciava la patria e si recava a R om a. C o n  

ciò però non diveniva miglior cristiano; chè dopo essersi iv i 

ammogliato ed avervi sostenute brighe ed avven tu re a ssa i, 

giungeva in Genova a metter compimento a’ suoi eccessi.

Fra noi, a causa del suo ingegno, aveva il T em p esta  fa­

cilmente trovato protezione e lavo ro , e già v i so gg io rn a va  

da circa sette anni, abitando una casa di O berto  D ella  T o r r e  

e poscia un’ altra di Gerolamo S au li, a llo rch é, continuando 

nella sua vita dissoluta, onde gli venne il sopranom e ‘D e lle  

donne, contrasse relazione con una cotal fem m ina piem on­

tese, certa Anna Beltrame, germana di un G u id o  A n to n io  

Beltrame al quale egli aveva maritata una propria sorella. V e ­

nuto nel proposito di sposarla deliberò disfarsi della m o g lie , 

Lucia De Rossi romana, sorella uterina di D om en ico  D e 

Marchi allievo del Tempesta medesimo e p erciò  detto il 

Tempestino·, la quale a causa della mala vita  che le facea
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passare il m a rito , quando questi portossi a G e n o v a , era 

in patria rim asta, stando prim a a casa del fratello e poscia 

chiudendosi in un m onastero.

P er eseguire il truce disegno concertossi il M o lyn  con suo 

cognato B eltram e, e coglien do  Γ occasione che questi si tro­

v a i  in R om a gli scrisse diverse lettere perchè m ostrandole 

alla m oglie la inducesse a partirsi di l i .  A n zi a m eglio  farla 

decidere ed invitarla a ritornar seco lu i, diceva in esse che quella  

signora che avea seco si maritava in Riviera lontano da Genova  

trenta m iglia. L u n go  sarebbe, e forse n o io so , se tutte le istru­

zioni da lui perfidam ente date e le precauzioni prese perchè 

il suo progetto fosse e segu ito , io qui volessi esporre. Basterà 

dire che la donna doveva essere uccisa a L ivo rn o . L a  pove­

retta fidandosi del B eltram e, e credendo che il m arito avesse 

realm ente cam biato \Tita e co stu m i, si lasciava trarre nel 

laccio, ed insiem e a colui si im barcava sopra una filu ca , quan­

tunque alcuni de suoi parenti ne la dissuadessero.

G iunti presso a L ivo rn o  invano il Beltram e cercò persuadere 

il padrone della nave a co là  sbarcarli, offrendosi pronto a 

pagare ogni spesa; chè egli vol^e proceder dritto sino a Por- 

tovenere ove giunse la vigilia  di Natale. Ivi nel di seguente 

la L u c ia , ad istigazione della sua guida, m ostrò desiderio di 

scendere a terra per udir la m essa , m a anche a ciò s ’ oppose 

il predetto p atro n e, indottovi da qualche raccom andazione 

fattagli a R om a dai parenti della donna.

A ndato  così a vu oto  il concertato progetto , e giunta costei 

in G e n o v a , invano essa cercava nella casa m aritale il T e m ­

pesta , che avvisato in tem po dal cognato andava v ia , e scri­

veva  alla poveretta che essendo stato im provvisam ente chia­

m ato a M ilano si trovava allora a Serravalle. C o là  imm edia­

tam ente andava L u cìa ; m a appena giuntavi, per una lettera 

del m a n to , che le diceva esser invece di M ilano a n d a to ia  

i\ orno per recarsi quindi a R o m a , ritornava a G enova e
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poscia, sempre accompagnata dal Beltram e, recavasi a L i -  

'o m o . M a, o sia che a costui mancasse l ’ anim o di esegu ire 

il ferale progetto, o sia che dovesse andar colla  m oglie  a

1 orino, come appunto disse alla infelice, fatto è che poco  

dopo 1 arrivo a Livorno giunse un córso per accom pagnarla 

a Roma invece del Beltrame. A  Livorno la donna era chia­

mata dal marito a Sarzana, ove egli fingeva di essersi fer­

mato e dove avea da soggiornare qualche tem po ; ed essa 

credendo finite le sue lunghe peregrinazioni si decideva ad 

andare colà. Ma giunta poco presso al confine g e n o v e se , sulla 

strada di Massa, veniva dal córso con quattordici coltellate 

trafitta, dicendo prima di spirare che Γ uomo i l  quale era in 

sua compagnia l ’ aveva condotta al macello.

Del fatto, succeduto a’ primi di gennaio 1 6 7 6 , il G o v e r- 

nator di Sarzana dava immediatamente avviso alla S ig n o r ia , 

che ordinava l ’ arresto del Tempesta e della donna che seco 

conviveva, nonché di un certo prete che pur stava con lui. 

La donna però prima ricoveratasi in una ch iesa , fuggiva e 

non pare che in seguito sia stata colta. D el prete e del si­

cario, che commesso il delitto si metteva in s a lv o , nulla ho 

potuto sapere. Il Beltrame e sua moglie fatti arrestare dal 

Governatore di Sarzana, furono condotti alle carceri di G e ­

nova , ove la Rota criminale istruì ipso facto il processo , che 

poscia venne affidato agli Inquisitori di S tato , ed ebbe per 

risultanza la condanna seguita a’ 26 settembre 1678 del T e m ­

pesta alla carcere perpetua, e del Beltrame a 25 anni. D eg li 

altri carcerati, cioè un Massimiliano C ap u rro , la m oglie  del 

Beltrame, ed un garzone servitore, Gio. Battista C ra v a s c o , 

nulla si è potuto scoprire.

Ma il pittore in carcere non poteva darsi pace. E g li diceva 

che ingiustamente era stato condannato dal T rib u n ale , perchè 

non era cittadino di Genova ma semplicemente v i si trovava di 

passaggio, che il delitto del mandato non era p r o v a to , ed in
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ogni caso com patibile perchè sua m oglie lo aveva offeso 

nell’ onore ; e valendosi delle m olte relazioni per la sua pe­

rizia nell5arte contratte, faceva pratiche per essere liberato.

Fra coloro  che a di lui favore si in teressarono, trovasi il 

Duca di M odena F ran cesco  d’ E ste , il quale con lettera 

del 3 agosto 1679 scriveva alla Signoria esponendo le sud­

dette ragioni. M a q uesta, quantunque desiderosa di com pia­

cere al P rin cip e, esam inato un som m ario del processo a bella 

posta com pilato dagli Inquisitori di S ta to , m ostrando del tutto 

insussistenti le suddette ragioni, si scherm iva dalla chiesta li­

berazione, ed osservava che il T em pesta poteva ascrivere a 

gran ventura se per l ’ enorm e delitto da lui perpetrato con 

tanta arte, non ci aveva lasciata la  testa.

E gli però non si diede per v in to ; chè due anni appresso 

ricorse per g ra z ia , sem pre adducendo le solite ragioni cor­

roborate da un istrum ento di pace ottenuto dal pittore D o­

m enico D e M arch i, fratello uterino e solo parente dell’ uc­

cisa Lucia. Presentato il tutto a’ Serenissim i C o lle g i,  costoro  

addi 28 luglio  1 6 8 1 , avuto sospetto che l ’ instrum ento di 

pace prodotto potesse esser fa lso , trasm isero gli atti agli In­

quisitori di Stato per le necessarie inform azioni. L ’ esito delle 

quali non si co n o sce , ma non pare fosse favorevole al pit­

to re , perchè continuò in carcere ancora per qualche anno.

Intanto un turbine di gravi avvenim enti si addensava sulla 

Repubblica. Il cristianissim o L uigi X I V  avanzava pretese 

stravaganti contro di essa , e non potendo altrim enti vincerne 

la giusta resisten za, usava la forza e faceva bom bardare la 

città di G enova. N è con ciò desisteva da quelle; chè anzi 

crescevano più esorbitanti che m a i, onde la S ig n o ria , in quei 

terribili frangenti scriveva a tutti i potentati d’ E u ro p a, espo­

nendo la sua situazione e chiedendo soccorsi e consigli.

In questo tempo il nostro inviato a M ilano, Francesco 

L e rc a r o , scriveva al G o v e rn o , colla data del 23 agosto 168 4,
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eh e il conte Vitaliano Borromeo commissario di S. M . C e ­

sarea in Italia, a nome dell’ imperatrice L e o n o ra , aveva  do­

mandata la grazia pel restante della pena del T em p esta . Ed 

è probabilissimo che il Governo abbia allora aderito al desi­

derio di quell’ augustissima dam a, premuroso co m ’ era di ade­

renze e d appoggi, e di essere in grazia con tutti i potentati 

per averne egli qualche aiuto nella guerra che faceva il gran 

r e , tanto più che tutti gli scrittori s’ accordano in porre la 

data della liberazione del Tempesta intorno a questi te m p i, 

quantunque differiscano circa il modo.

Uscito di carcere andò a M ilano, ed in ap presso , d ico n o , 

abbia vissuto da galantuomo, amante però del lusso e dello 

sfarzo, con carrozze, cavalli e numeroso se rv ito ram e , finché 

morto nel 1701 fu ivi tumulato nella chiesa di san C alim ero  

ove nel 1830 si vedeva ancora il di lui sepolcro.

Ora ad un altro assassinio : quello dello Stradella. A lessan ­

dro Stradclla, eccellente compositore di musica del secolo  X V I I ,  

è uno di quegli uomini de’ quali molto e da d iversi si s c r is s e , 

ma della cui vita privata si hanno ben poche n otizie  sicure. 

Incerto ò il luogo della sua nascita; chi lo disse ven ezia n o , 

chi ro m in o , chi napoletano, chi genovese. D i quale condi­

zioni sortisse i natali è totalmente ignoto. A ltri lo fanno m orto 

a Genova ed altri a Torino. Q uello che solo di certo si co­

nosce di lui si è che da Venezia fuggiva con una d o n ze lla , 

certa Ortensia clic poi sposava alla corte di T o r in o ,  ove si 

cercò d’ asassinarlo, e che moriva infine assassinato.

Il eh. Catelani, in una monografia inserita nel volum e terzo  

degli J ltt i  e Memorie delle Regie Deputazioni d i Storia. P a tr ia  

per le Provm ic Modenesi e Parm ensi, illustrante l ’ elenco delle 

opere musicali dello Stradella possedute dalla Palatina di 

Modena, dichiarava francamente che tutte le b iografie di questo 

artista appartenevano meglio al romanzo che alla s to r ia , prive 

coni’ erano di qualunque documento e contradicentesi fra di

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



5 8 0 g i o r n a l i - l i g u s t i c o

loro; sicché ficea  voti che qualche atto autentico si potesse 

discoprire a benefizio della storia e dell’ arte. Io ebbi la ven- 

tusa di trovarne alcuni, e sopra di essi riposa quanto sono 

per esporre.

C he lo  Stradella abbia avuto delle relazioni colla  citta no­

stra, oltre il detto della tradizione, il di lui com ponim ento 

intitolato il ‘Barcheggio, scritto per le nozze de’ patrizi Carlo 

Spinola e Paola Brignole, lo prova abbastanza ( 1 ) .  E poiché 

il m atrim onio di costoro si celebrava a 6 di luglio  del 16 8 1, 

ne veniva la conseguente supposizione che intorno a quel-

1 epoca lo Stradella si dovesse trovare in G en o va . Forse 

anche egli vi si trovava da tempo non breve, se è vero , come 

paiono lasciarlo intendere le più recenti ricerche, che nel 1678 

al Teatro  del Falcone si espose un dramma da lui musicato 

col titolo L a  foraci dell’ amor paterno. Ma orm ai l ’ enunciata 

supposizione si volge in certezza, perchè un biglietto rinvenuto 

nei calici del M inor C onsiglio addi 6 giugno 1 6 S 1 , ne porge 

la più irrefragabile testimonianza.

Chiam avansi biglietti di calice, certi polizzini che in o c­

casione di qualche votazione si trovavano nelle urne assieme 

alle p a lle , depostivi con queste da qualche vo tan te , *il quale 

■\olca fare proposte od accennare ad inconvenienti, c  non

(1) II Catelani (Op. cit., pag. j 17) non saprebbe dire e se sopra delle 

siasi eseguita questa musica, come accennerebbe il titolo ». Sa- 

emmo però indotti a crederlo, pel riscontro di una simile solennità, 

e a quale ci porge notizia la Ganzila di Gtnova del 9 settembre 1668. 

L a  quale narra come la sera del di innanzi « il stgT1or Gio. Francesco 

no diede una rLreationc per marina, alla signora sua Sposa, con 

rineipió la fontione doppo le 23 bore, e terminò quasi alle due di

' mUS'C*1' eran0 l ' raT‘ sopra una gran piatta, che veniva circondata 
da feluche che servivano le dame e cavalieri che furono regalati d’ otto 

pacchi di dolci, oltre r.nfreschi di vin i, sorbetti ed acque gelate ». La 

citata G a ietta  serbasi manoscritta nell1 Archivio di Stato.
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a v e v a  il c o r a g g io  di assu m erne la responsabilità col farlo a 

v is o  s c o p e r to .  U n o  di questi biglietti p ertan to , trovato alla 

data  s u d d e t t a , dopo aver accennato a diversi disordini delle 

d a m e , s p e c ia lm e n te  pel lo ro  sfarzoso ed im m odesto vestire 

e la  lo r o  c a t t iv a  co n d o tta  (ch è  a dirla fra di n o i, qui in se­

g r e to  c h e  le  n o stre  s ign o re  non lo sap p iano, le bisavole delle 

n o s tr e  m a d r i  su questi capi possono dare nove punti su 

d ie c i ,  e  v i n c e r e  la partita su lle  attuali loro  n ip o ti) , diceva: 

g ioca n o so m m e rilev a n ti, donano somme esorbitanti di doble a l 

R o m a n o p e r  f a r s i  toccar la fa s c ia ,  sotto pretesto di accomodar

i  c a p e ll i ,  a l  S tr a d e lla , a l G o bbo, ecc. ecc............donano doble

a f u r i a  . . .  ;  perche dunque permettere a questi sfacciati cialtroni 

d i sta re in  G en o v a  ? ecc. ecc.

10 n o n  n e g h e r ò  certam en te  che in codeste denunzie, fatte 

a  v is o  c o p e r t o , non v i possa essere d ell’ esagerazion e , chè in 

tu tti i te m p i v i  fu ro n o  sem p re de’ m alinconici i quali non 

a v e n d o  n è  s p ir ito ,  nè in g e g n o  per v ivere  in pace colle idee, 

g li  u si ed  i c o stu m i d e ll’ e p o c a , non fanno che dirne m ale , 

lo d a n d o  s e m p r e  il tem po passato. M a nel caso presente e 

d a lla  f r e q u e n z a  di tali lam en tazion i e dalle m olte provvidenze 

c h e  in  c o n s im ili  m aterie si tro van o  prese dalla S ign o ria , e 

d a  ta n ti e  d iv e rs i altri r is c o n tr i, non si può negare che gran­

d e m e n te  a  q u e i tem pi cam peggiasse la corruzione.

11 b ig l ie t t o  su accen n ato  preso  in considerazione dai C o llegi, 

c o m e  q u e l lo  c h e  tend eva a far adottare qualche provvidenza 

so p ra  i t r e  n o ta ti in d iv id u i, fu trasm esso agli Inquisitori di 

S ta to  p e r c h è  a v v isa sse ro  a c iò  che conveniva e si poteva operare 

c o n tr o  i m e d e s im i. Q u e l ch e  facessero gli Inquisitori non si 

c o n o s c e ,  m a  n o n  pare ch e  a llo  Stradella ordinassero lo sfratto , 

g ia c c h é ,  c o m e  v e d re m o , nei prim i m esi d e ll’ anno seguente 

era  a n c o r a  in  G e n o v a .

Q u i  in ta n to  o cc o rro n o  due co n sid erazio n i, cioè che se lo 

S tr a d e lla  t r o v a s i  accen n ato  nel biglietto di calice del 9 giugno
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i6 8 r ,  co m e frequentatore dei convegn i delle dame della nostra 

c ittà , ed in m o lta  d om estich ezza con lo ro , necessariam ente 

doveva  da qualche tem po soggiornare tra n o i, onde la di 

lui ven u ta  devesi riferire a m olto  prima delle nozze dello 

Spinola co lla  B rig n o le ; in secondo lu o g o , che dalla frase del 

b iglietto  ch e d ice : perche dunque permettere a questi sfacciati 

cialtroni d i stare a G e tta v a ? , e dall’ essere stato rim esso agli 

Inqu isitori il decidere ciò che conveniva fare contro di loro, 

si può n o n  senza fondam ento dedurre che nò lo Stradella nò 

g li altri erano genovesi.

C h ia riti questi due p u n ti, passiam o a quanto ne riguarda 

la  m orte.

D a ’ d o cu m en ti trovati consta che egli fu assassinato vicino 

alla piazza de’ B anchi di notte te m p o , ed a colpi di un cortis­

sim o pugnale. Il g io rn o  preciso del luttuoso fatto invano ho 

con diligenza cercato. U n b iglietto  di calice letto addi 5 marzo 

16 8 2 , in cui si p ropon evano delle provvidenze da prendersi 

per co n o scern e  g li a u to ri, dice il fatto da poco tempo se­

g u ito ; e co sì puossi assegnarne la data agli ultimi giorni di 

febbraio.

P ro p rio  di p ositivo  circa  le cause e gli autori del misfatto 

n u lla  si riuscì a discoprire. L a  pubblica voce però con molta 

insistenza ne additava r e i , per m ezzo di un m onferrino prez­

zo lato  s ic a r io , i figli del fu eccellentissim o N icolò Lom ellino 

(u n o dei quali era p re te ) , perchè lo Stradella corteggiava una 

co sto ro  sorella . N è  certo  la loro  posizione d’ essere delle pri­

m arie fam iglie  della nobiltà li m etteva al coperto da tanto  ̂

enorm e im p u tazio n e, chè a quei tempi i giovani delle più 

cospicue casate erano appunto quelli che porgevano i più 

cattiv i esem pi. E  fa m eraviglia e ribrezzo , scorrendo le carte 

crim inali d’ a llo ra , trovare con una frequenza che sembra 

im possibile i nom i di coloro ai quali in avvenire erano de­

stinate le più alte cariche della Repubblica, che dovean ve­
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stir la  to g a  d i se n a to re , e forse raccoglier voti per cingere 

la  c o r o n a  d u c a le ,  condannati per v io len ze, delitti e fatti tali 

il m in im o  d ei quali basterebbe al di d’ o ggi per far esclu­

d e re  p e r  s e m p r e  dal co n so rzio  di ogni civile ed onesta per­

s o n a . O n d e  b e n  a rag io n e  il nostro collega N e ri, in un suo 

la v o r o  le tto  in  altra se z io n e , parlando di un fatto successo 

in to r n o  a  q u e i te m p i, p otè chiam arli col nom e di patrizia  

p le b a g lia .

P o r ta ta  la  p ratica  del perpetrato assassinio ai Serenissimi 

C o l l e g i ,  c o s t o r o  se ne assum evan o la cau sa, bandivano l ’ im­

p u n ità  a  c h i n e  avesse  palesato  gli a u to ri, e ,  dichiarandolo 

d e litto  g r a v e , p ro p o n e va n o  al M inor C o n sig lio  l ’ esperimento 

d e lla  p u b b lic a  v o c e  e fa m a , m entre si assicuravano delle per­

s o n e  di G io .  B attista  e  D o m en ico  , altri dei fratelli Lom ellini. 

M o lt i dei v o t i  racco lti accu savan o co sto ro , nò mai in alcuno 

si t r o v a  a c c e n n a to  ad a ltre  p erso n e; ma il numero voluto 

d alla  le g g e  p e r  dichiararli se non altro sospetti, mancava. 

G li  I n q u is i t o r i , a cui i C o lle g i delegarono la form azione del 

p r o c e s s o ,  in v a n o  fecero  il possibile per ven irn e a cap o , chè 

m a n c a n d o  a l F isc o  g li e lem enti per p roced ere, a’ 20 di 

m a g g io  d o m a n d a v a n o  a ’ C o lle g i si pubblicasse di nuovo 

l ’ im p u n ità ,  e  s i facesse n u o va  esperienza di pubblica voce e 

fam a. M a  tu tte  le p ratich e riuscirono va n e; e l’ esperienza 

fatta  a ’ 25 di m ag g io  non produsse risultato alcuno per 

m a n c a n z a  n e l n u m ero  dei vo ti. M olti biglietti però persi­

s to n o  n e l d ir n e  autori i q u attro  figli del qm . N icolò L om el­

lin i , p e r c h è  lo  S tradella  frequentava la casa di una loro so­

re lla  m a r ita ta  con G iu sep p e  G a r ib a ld i, senza che c o s tu i, 

p r e g a to  d a  a lc u n o  d e ’ suoi c o g n a t i, lo  avesse voluto mandar 

v ia . A lc u n i  p o i accen n an o al pianto delle dame di lu i scolare 

p er la  su a  m o r ie , a ll ’ aversela  egli stesso cagionata perchè* 

vo lle  f is s a r e  lo  sguardo n el so le , ed altri adoperane consi­

m ili f r a s i ,  le  quali so n o  sicu ro  argom ento che il ralente
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m aestro, qui dim orante da m olto tem p o , m enava una vita 

sc io p erata , galan te  e desiderosa di avventure.

Q u esto  è c iò  che ho potuto sapere di lu i, e per quanto 

sia p o c o , n e ll’ assoluta m ancanza di docum enti in cui fummo 

finora a rigu ard o  del suo soggiorno fra noi e della sua m orte, 

non m anca a m io  a vviso  di una qualche im portanza.

E  qui fin isco la m ia dissertazione, nella quale se forse mi 

son dilungato  o ltre  il dovere in dettagli e particolari ne ha 

colpa so lo  l 'a ffe tto  che porto a ll’ arte ed agli artisti, per cui 

tro van d o  docum enti che li riguardano non posso staccarmene 

senza averli esam inati, analizzati e discussi in ogni lor parte, 

da ogn i m inim a circostanza prendendo argom ento a bene ap­

prezzare la vita  intim a di quei tem p i, sem brandom i di essere 

presente a ’ fatti in d isco rso , e quasi quasi vedere e trattenermi 

co lle  p erson e alle quali si riferiscono.

D o p o  la  lettura  del socio  S taglien o , il Preside osserva che 

il F ilip po  Zu cca  di cui si legge il nom e fra i testi prodotti 

dal S a n ta cro ce , apparteneva ad una famiglia di Serravalle- 

S c r iv ia , della quale per docum enti com inciano in G enova le 

n o tizie  v o lg e n d o  il secolo X V I ;  ma soggiunge non apparire 

uscito  da essa alcun pittore di grido. D ice che il Connesta* 

bile esam inato a favore di Sinibaldo S co rza , fu valente nel­

l ’ arte del m iniare e nel dipingere piccole istorie; e stima anz 

che tali discipline egli im parasse per gli esempi dello Scorza 

m edesim o. Finalm ente circa la qualifica di nobile onde si vede 

distinto 1’ A n s a ld o , avverte che titolo siffatto si attribuiva al­

lora  con frequenza a chi parea guadagnarselo per virtù dei 

proprii m eriti. A  conforto di che reca in mezzo Γ esempio 

di L u ca  C am biaso il quale ne’ rogiti notarili è spesso chia­

m ato nobile , e quello de’ costui figli ne’ quali lo stesso titolo 

ved esi continuato. Sim ilm ente nota chiamarsi non di rado 

con  tale  appellativo anche il pittore Domenico Piola.
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• I l s o c io  B e lg r a n o  ò d ’ op in io n e che il conferim ento di questo 

tito lo  av \ u n isse  in forza  del privilegio onorifico, il quale soleva 

c o n c e d e r s i ad  e g re g i c it ta d in i non ascritti al Libro d’ o ro , e 

v a le v a  p e r  1 ap pu n to  ad equipararli ai nobili ne’ trattamenti 
ed a tti p u b b lic i.

X V I I I .

S e z i o n e  d i  S t o r i a .

T orn ata  del 2 m aggio.

"Presidenza del Preside A n t o n i o  P i t t o .

Il s o c io  N e r i  le g g e  la prim a parte di un suo lavoro intitolato 

'7Z,ole su  P ie r  L u ig i  Capriata storico genovese del secolo X V I I .

I d o c u m e n ti e  le carte d eg li A rch iv i che a ’ nostri di for­

m an o  il p r in c ip a l subbietto  delle ricerche e delle illustrazioni 

d e g li s t u d io s i , g io v a n o  m irabilm ente a togliere eq u ivoci, a 

r ie m p ie re  la c u n e , a c o rre g g e re  e r ro r i, intorno a’ fatti storici ; 

e  v a lg o n o  a ltre s i a p orre  in chiaro il vero  carattere degli 

u o m in i e h ’ e b b e ro  qualch e fam a, o ch e furono g i i  dagli scrit­

to ri g iu d ic a t i ; i g iudizi dei quali deggiono perciò alcuna fiata 

e m e n d a rs i o d  a n co  in tutto  dism ettersi. M olte ed erudite mo­

n o g ra fie  in d ir izza te  a  q uesto  fine com parvero già in Italia, 

s p e c ia lm e n te  d o p o  c lic  il nostro  G iovan  Pietro Vieusseux 

e b b e  fo n d a to  il p re g e v o le  Λ  rebivio Stòrico Ita lian o, monumento 

p e re n n e  di s to r ia  c iv ile  e le tteraria; e  a quelle pagine si splen­

dide p e r  c r it ic a  g iu d iziosa  e per vastità di concetti, convicn 

r ic o r r a  c h i s i p iace  dar op era a studi di si fatta ragione. Non 

sia q u in d i d isd ic e v o le  ch e  io  p u r e , si parva licci componere ma­

g n is , re c h i in n a n zi le  m ie p o vere  fatich e, volgendom i di pre­

fe re n za  a lla  is to r ia  le tteraria , e di questa alla parte men os­

s e rv a ta  fin o  a  q u i ,  v o ’ d ire alla  aneddottica e biografica. Nò

io  m i g io v e r ò  s o lo  n elle  m odeste note che mi propongo det­

tare  , d ei d o c u m e n ti tratti da ’ nostri A r c h iv i , ma eziandio di 

q u e lli g iu n ti a m ia n otizia  e pubblicati da a lt r i , vuoi per di­
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visato p ro p o s ito , vuoi per sem plice ed incidentale illustrazione 

ad opere di argom en to  diverso.

Il R e g io  A rch iv io  g en o vese  Racchiude un vero  tesoro di 

d ocu m en ti d ’ ogn i rag io n e; e se occorre non poca pazienza 

nel r ic e rc a r li, si è poi com presi da grandissim a soddisfazione 

allorquan do ritrovan si tutte quelle m inute e non più udite 

n otizie, ch e ci ricon ducon o col pensiero ad altra e tà , ci fanno 

r iv iv e re  in quei s e c o li, ci discoprono i vizi e le virtù di altre 

g en erazio n i e ci sco rgo n o  passo passo fram m ezzo a svariati 

avven im en ti della vita  in tim a, donde si traggono i criterii* DO
per giudicare uom ini e cose. Q uante volte nello scorrere 

quelle  carte io ho desiderato il pulito stile e la fervida imma­

gin azione d e ’ m aggiori nostri n o vellieri; sì mi veniano in­

nanzi avven tu re  or fe ste v o li, or lacrim ose, or cru deli, con 

quel segu ito  di piccioli fa t t i , di speciali particolarità , che 

form ano il co lo rito  della narrazione, e si reputano per lo 

più poste a studio dal n ovellatore per dar vivezza al racconto: 

onde ricev e  n u o vo  conforto  1’ opinione di que’ saggi che sti­

m aron o ritro varsi in si fatti libri scritti per sollazzo uno sto­

rico  fo n d a m en to , e noi genovesi n ’ abbiamo ad esempio una 

ben ch ia ra  prova nelle novelle  del Bandello.

F ra  le non poche filze da me ricercate io rinvenni alquanti 

d o cu m en ti, da’ quali apparisce in qual guisa si governavano 

i M agistrati della Repubblica cogli scrittori paesani e d’ al­

trond e, qual sorta di relazioni aveano con essi, com e inten­

devan o a dirigerne la p en n a, e la severa censura che intorno 

ai lo ro  scritti adoperavan o; soggetto a cenni ed appunti po­

tranno quindi essere il C ap riata , e l’ Assarino, e il S ir i, e 

G iro lam o  B rusoni non che altri di minor nome.

I.

In com in cio  pertanto dal men disonesto, Pier Giovanni C a­

priata gen ovese, il quale die’ fuori una storia d’ Italia divisa
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in  tre  p a rti ed ite  in G e n o v a , la prim a nel 1638, l ’ altra nel 

1 6 4 9 , e d o p o  la sua m orte la terza , cioè nel 1663; ciasche­

duna d e lle  q u a li ,  non che l ’ edizione di due soli libri uscita 

quasi a s a g g io  nel 16 2 5 , p orge cagione a note singolari che 

si r a n n o d a n o  a lla  vita letteraria  dell’ autore e servono a di­

p in g e rc i la  su a  vera natura. G io vam i però innanzi tutto ri­

co rd a re  il g ra n  bene, che di lui dissero concordem ente gli 

au tori da m e  consultati. M i passo del Soprani e dell’ O ldoini 

e d ico  d el 1 irab osch i che afferm ò essere le sue storie in 

m o lto  c r e d i t o , dello  Z en o  che lo reputava degno di starsene 

in c o m p a g n ia  d e ’ m igliori storici ita lian i, del Denina che lo 

d ich iarò  il G u iccia rd in i del se icen to , del N apione che pure 

il p ro se g u ì d i m olta lo d e ; a ’ quali tutti so vrasti lo Spotorno, 

ch e n o n  co n sen ten d o  al T irabo sch i d ’ avergli anteposto il 

S iri, n e  lo d a  l ’ ordine lucidissim o, la sagacia e l ’ imparzialità 

p o ich é  v iv en d o  in  città libera, e scrivendo sciita  amor di pecunia, 

dispensa con g iu sta  mano g li  encomi ed i b ia sim i, onde egli se 

ne stà c o l p a re re  del M uratori che al Siri l ’ antepose, tanto più 

aven d o  tra s fu s o  n e ’ suoi annali tutto il succo del Capriata non 

rade volte con le parole medesime ; co sicch i___ sì come Γ  A nna­

lista d i  n in n o  scrittore f é ’ tanto caso nel secolo X V I , quanto 

nel G u ic c ia r d in i;  così nel secolo X V I I  seguitò specialmente il 

C a p ria ta  ( 1 ) ,  le  quali lodi riconferm a poi n ell’ imperfetto vo­

lu m e u lt im o  d ella  sua o p e r a , rispondendo ad una opposizione 

fattagli d al g io rn a le  la ‘Biblioteca Ita lia n a , là dove non me­

nand o b u o n o  a llo  storico  della nostra letteratura quel com ­

p iacersi d el c o p io so  num ero di storici avuti dalla L iguria, ed 

a v v e rte n d o  c h e  in gen erale non ebbero rinom anza al di fuori, 

nota c o m e  il C ap riata  sarebbesi forse distinto se avesse det­

tato  co n  m a g g io r  nerbo (2 ) .

( t )  S p o t o r n o  , Stor. L eti. L ig . T .  I l i ,  pagg. 60-62: T . V ,  pag. 20.

(2 )  TìxhlioUea Ita lia n a , F ase, o ttobre 1827.
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T u tti g li scrittori citati aggiustano intera fede al nostro 

s to r ic o , o n d ’ è rim asta fam a nei fasti della letteratura aver 

egli dettato  co n  avvedutezza ed imparzialità gran d e, usando 

nel racco n to  franchezza e verità ; le quali doti aveano pure 

in lui celebrate il R oqu efort e il G inguenè nella ‘Biografia 

U n iv ersa le, e furono da poi ripetute dal Gam ba riproducendo 

i g iu d izi del D enina e del Napione.

M a io  n o n  so  veram ente se l’ avveduto lettore resterà con­

v in to  della giustiaia delle lodi toccate qui innanzi, dopo che 

g li fìen con te  alquante particolarità quinci e quindi razzolate 

e da m e esposte per via  di sem plice narrativa ; senza alcuna 

prosu n zion e di critico g iu d iz io , e non avendone d uopo i 

docum enti e h ’ io r e c o , nò essendo io tale da sedere a scranna 

e sciorinar sentenze o vo lg er biecamente in giro la stizzosa 

sferza d’ A rista rco . M a si rom pa ogni indugio e venghiamo 

dunque ai ferri.

P ier G io v a n i era dottore di leggi e, secondo dicono, di 

q ualche v a le n z ia , m a natura gli fu tanto m atrigna nel dono 

d ella  p aro la  che riuscì n e ll’ orare d ’ infelice espressiva ( i ) ;  

questa la  cagion e dello avere egli dismesso 1 avvocatura, 

co m e chè in un libello attribuito al Tesauro si legga rinun­

ciasse  a ll ’ esercizio  dottorale perché poco gli profittava il fa r  con 

la  Toga enfiata il Fariseo. C h e  chè sia di ciò gli e fuor 

dubbio siasi dato allo  scrivere istorie innanzi al 1625 > che 

quest* anno appunto (e non nel 1626 come vuole il Gam ba) 

p e ’ to rch i del P avo n i uscirono i primi due libri delle Istorie 

d’ ItaU a, nei quali si narra la guerra del M onferrato, originata 

dai piati insorti per la successione del Ducato di Mantova. 

Se dobbiam  credere al citato libello furono i due libri indet­

tati dal duca cardinale Ferdinando e posti fuori a sua peti­

zio n e , certo  è che in essi spicca 1’ animo appassionato a prò

( 1 )  S o p r a n i ,  Scritl. L ig ., pag. 242.
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degli s p a g n u o li , intendendo Γ autore scagionarli dalle accuse 

e dai so sp e tti d i aver essi avuto m ano nella mossa d’ armi 

del D u ca  di S a v o ia  con tro  il M o n ferrato , e li manifesta in 

quella  v e c e  p ro tetto ri del D uca di M antova, il quale mercè il 

loro  a p p o g g io  fu  veram ente n e ’ suoi possessi reintegrato. N è 

lascia di p u n g e re  C a rlo  E m anuele e di narrare con poca be­

n ev o len za  le  m ale soddisfazioni avute dal principe V ittorio  

nel v ia g g io  fa tto  per tale bisogna in Ispagna. Q uesto lib ro , 

eh ’ io  n o n  h o  tro vato  nelle  nostre b iblioteche, e che fu 

due an n i d o p o  ristam pato a M ilano dal B id elli, si conobbe 

prim a a R o m a  ch e a T o r in o , im perciocché il P. Ferreri con­

fessore d el D u c a  di Savoia  rispondendo li 24 febbraio 1626 

a ll’ a u d ito re  d el cardinale M aurizio, m onsignor Secondo F er­

rerò  P o n z ig lio n e , dicea cosi : Questa notte è gionto i l  correrà et 

bora ricevo p er  mano del signor Secretano Vibò la gratissima 

sua d el li X I  d i  questo, la  quale dim ani primo giorno d i quarer 

sima fa r ò  v a le r e  a S . A .  essendo d i molta consideratione il par­

ticolare d i  q u e i libri stampati d a ll’  appassionato ed imboccato da 

spagn uoli genovese  ecc. ( 1 ) .  Sopra il qual soggetto tornava 

ezian dio  n e l l ’ a ltra  lettera de ’ due m arzo 1626, dove ringra­

zian d o lo  d e lle  co m u n icate  n u o v e , accenna fra le altre a quella 

del libro fa tto  d a  q u ell' appassionato genovese la quale dice esser 

stata a tem po\ c credo, cosi se g u e , che S. A .  g li rimedierà con 

V(ippologia m otteggiatam i da V . S . sebbene sin qui non è 

arrivata ta l opera alle m ani d ’ alcuno che si sia penetrato, ma 

si procurerà d 'b a v e r la  per potersi opporre alle sue menzogne e 

passioni. O n d ’ è  a credere che il Capriata conoscendo i ru­

m ori ch e  il s u o  vo lum e poteva destare a T o rin o  non fosse 

stato  m o lto  so lle c ito  a m andarlo c o l l ,  o  io avesse solam ente 

e  in m o d o  se g re to  inviato a qualche libraio. E perchè il Pon­

z ig lie n e  s c r iv e v a  n e ll’ aprile com e ne avrebbe spedito alcun

(1)  A d r i a n i , Metti, dì tnms. S u . Ferrerò Pon{iglwtte, pag. 516-517.

29
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esem p la re , a ’ 1 6 stesso  il F e rre r i an n un ziava  ch e li  libri del 

Capriata finalm ente s i sono trovati', ne occorre che V. S. R .ma gli 

m andi, et s i va mettendo alla via e preparando la sua sal^a; però 

p o c o  d o p o  g iu n se ro  i lib ri da R o m a  e a’ 24 n e era a vv isato  al 

P o n z ig lio n e  il  r ic e v im e n to , m a lo  si a vv e rtiv a  a v e rlo  g ià  il D u ca  

v e d u to  e fa tte  r it ira re  le  co p ie  ch e  erano appo i lib ra i ( 1 ) .  C h e  

la sa l?a  cu i a cce n n a  il F e rre r i, la  quale dee essere tu tt’ una cosa 

c o ll ’ a p o lo g ia  c o n s ig lia ta  dal P o n zig lio n e  e dal D u ca  d iv isa ta , 

s ia  v e n u ta  in  p u b b lico  io  n o n  potei r ile v a re , e nè m an co  se 

to sse  v e ra m e n te  scritta . S e n za  m eno C a r lo  E m an u ele  tanto 

v a le v a  n e lle  le tte re  da rib attere  co n  acu tezza  e v iv ac ità  le 

accu se  d el n o stro  s t o r ic o , ce ne assicura  1’ illustre F e ­

d erig o  S c lo p is  n e lla  eru d ita  sua lettera  su lle  scrittu re p olitich e 

e m ilita r i d ei P rin c ip i di S a v o ia , d o v e  le g g o  a ltresì una n o- 

ter e lla  d e g li sc ritti da q u el P rin cip e  la sc ia ti, nè  v i è questo 

n e l n o v e r o ;  se per a v v e n tu ra  n o n  si dee r ip o rre  fra q u elli 

d i n o n  m o lta  im p o r ta n z a , d e ’ quali l ’ eg re g io  autore non 

stim ò  d o v e rc e n e  dar c o n te z za .

A v v e n iv a  in ta n to  n e lla  c ittà  n ostra  la  ben n ota  co n giu ra  

d i G iu lio  C e s a r e  V a c c h e r o ,  la  quale non dee in  co n to  alcuno 

esser da m e  n a r ra ta , p o ich é  niuno per certo  ne ign o ra  le 

c a g io n i ed  i p a rtico la ri d ag li storici d iscorsi, ed in ispecie dal 

fa m o s o  g iu re c o n s u lto  R a ffae llo  D ella  T o r r e  in quella sua lod a­

tis s im a  r e la z io n e  m an d ata  fu o ri per la prim a v o lta  d all’ egregio  

a v v . B ix io  neìV^Archivio storico; dirò solo  intorn o a questa scrit­

tu ra , v e n e n d o m e n e  o ra  il b u o n  destro, che a quel te m p o , e 

fu  n e l 1 6 3 4 , r ig o ro sa m e n te  n e  ven n e proibita la sta m p a, e 

c o n  o g n i d ilig e n z a , m ercè  o rd in i dati ai residenti ed ai co n ­

s o li  tu tti d e lla  R e p u b b lic a , si procacciò  ritirare eziandio le 

c o p ie  m a n o s c r itte , ch e , secon d o  p a re , erano in gran num ero. 

E  c iò  d o p o  a v ere  in g iu n to  al D ella  T o rr e  di consegn are non

(2) A d r i a n i , op. c i t . ,  pag, 534.
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so lo  1 o r i g i n a l e , m a  a ltre sì tu tti q u elli esem p lari ch e  n e 

a n d a v a n o  a t t o r n o ,  d o v e n d o  e g li  to g lie rs i ca rico  di r a c c o g lie r l i;  

più g li  s i  v i e t a v a  p o rla  in  lu c e  in  q u a ls iv o g lia  lu o g o ,  e se 

a v v e n is s e  t e r r e b b e s i  da lu i e p er suo  ord in e  fa tto ; si recasse 

in fin e a P a la z z o  a  re n d e r  r a g io n e  d ello  aver ro tto  il g iu ra­

m e n t o ,  p r o p a la n d o  le  s e g re te  co se  d ella  c o n g iu r a ,  ed in 

isp ecie  d ’ a v e r  s ì  m ale  s c r itto  d ella  R ep u b b lica  e d ella  su a 

a m m in is tr a z io n e . E  tan to  c u o c e v a  al g o v e rn o  sì fatta scrittu ra , 

che a v u ta  l in g u a  n e l 16 5 6  tro v a rse n e  una co p ia  p resso  O t ­

tav io  F i l ib e r t o  o r o lo g ia io  a B a n c h i, tratta  da a ltra  posseduta 

dal p r o c u r a to r e  C o n fr e d i,  le  m an d ò  su b ito  a sequ estrare  ( 1 ) .  

A  q u e s ta  c o n g iu r a  adu n que p artecip ò  il C a p r ia ta ; la  qual 

cosa d e e  r e c a r  g ra n d e  m e ra v ig lia  o v e  si rig u ard i a lla  p o ca  

b e n e v o le n z a  d im o s tra ta  v e rs o  q u el D u ca  ch e fu isp iratore e 

p ro m o to re  d e i m is e r e v o li  to rb id i di q u eg li anni. M i è uop o 

tu ttavia  a v v e r t i r e  n o n  a v e r  so rtito  r itro v a re  a lcun  d ocu m en to  

in to rn o  a c iò  n e l l ’ A r c h iv io  n o s tr o , sì p rod u rre questa n o tizia  

sulla fe d e  d e l d o tto  E rc o le  R ic c o tt i,  il quale ci afferm a altresì 

com e P ie r  G io v a n n i  si o fferisse  al D u ca  per ire in nome del 

popolo a M a d r id  a protestare contro a’  supplici presi; ed iv i 

essersi r e c a to  d a p p o i,  d on d e m ercè  il G a n d o lfo  v e sc o v o  di 

V e n t im ig lia  fa c e a  p ratich e  p er stam pare la sua storia  a T o ­

rin o  s o t to  la  p r o te z io n e  del D u c a , e se si cred esse mancarvi 

qualcosa del gusto  di S. A .  s i vorrebbe sapere in tempo per poter 

complire con V  obbligazione. N è  si può d av vero  dubitare m ini­

m en te d i q u e s ti  fa t t i ,  ch e  il prelod ato  autore r ile v ò  dalle 

carte d e g li  A r c h i v i  g en era li d el R e g n o  (2 ) . E qui parm i non 

non sia  fu o r  p r o p o s ito  o sse rv a re  com e il S em eria  ( 3 )  m al 

s’ a p p o n g a  s c a g io n a n d o  il v e s c o v o  G an d o lfo  dalla nota di par-

(1) Arch. R. Genov. Secretorum, filza 20.
(2) R i c o t t i ,  Sto r. monarci], di Sa voia , T. V , p. 365. A t t i  R. Acc. di 

Tor. V oi. 3 , p a g .  489.
(3) Secoli cr ist. della L ig ., T. I I ,  p. 517·
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zia lità  v e rs o  il D u ca  di S a v o ia , im p e rc io cc h é  m an ifesta  appa­

risce  d alla  b e n e v o le n z a  o n d e  fu  da q u esti p ro s e g u ito , ed è 

p o i a ffe rm a to  dal G io ffre d o  s to ric o  di v a g lia  a c u i ,  d irò  di 

p a s s a g g io , i l  g o v e r n o  g e n o v e s e  n ieg ò  m ai sem p re  le  n o tizie  

d o m a n d ate  in  s e rv ig io  d e lla  su a  Storia dell’  A lp i  marittime ( i ) ;  

e lo  m o s tra n o  lo  a v e r  a v u to  in  p rem io  d e ’ su o i s e rv ig i la 

co n te a  d i R ic c a r d o n e  e di M e la z zo  e l ’ essere  stato  p oi nel 

16 3 3  e le tto  v e s c o v o  d ’ A lb a  a p etizion e d e l D u ca  s te s s o ; or 

m a g g io r  c o n fo r to  r ic e v e  l ’ a rg o m e n to , se co n d o  p a n n i,  per 

la  m e d ia z io n e  su a n e lle  n o n  certo  lo d e v o li re la z io n i del C a ­

p r ia ta  c o lla  C o r t e  di T o r in o . S em b ra  p erò  ch e  si fatti m a- 

n e g g i  n o n  g iu n g e s s e ro  a b u o n  fin e , im p e rc io cc h é  mancato 

fo r se  a l C a p r ia ta , sì c o m e  re c ita  il R ic o t t i ,  i l  denaro d i Sa­

v o ia , se le voltò incontro, e sfavorevolmente scrisse del D u ca  

stesso, a cu i aveva esibita la sua penna, tacciandolo persino a 

torto d  essere fu g g ito  nella spedizione di Savona  ( 2 ) .  In  fatti nel 

lib ro  n o n o  d e lla  sua sto ria  ( 3 )  ei co ro n a v a  co n  tan ta  m en­

z o g n a  le  m o lte  co n tu m e lie  scag lia te  in più 0 m en v e la ta  guisa 

c o n tr o  C a r lo  E m a n u e le , il qu ale p otrà  ben n otarsi di sm o ­

d ata  a m b iz io n e , di fa lla ce  p o lit ic a , e di stran a a vv en tatezza , 

m a  n o n  m a i d i v i l t à ,  ed o g n u n o  m ezzan am en te istrutto  n elle  

is to r ie  n o s tr a li  v o r r à  in  ciò  co n v en ire .

L a  p r im a  p a rte  adun que d ella  Istoria  ond ’ io  ra g io n o , che 

n a rra  g li  a v v e n im e n ti segu iti fra il 16 13  ed il 1634, usciva 

in  G e n o v a  p e ’ tip i di G io v a n n i C a len zan o  e G io . M aria 

F a r r o n i s u l ca d e re  d el 1 6 3 8 , avendone ottenuto fin d all’ anno 

in n a n zi a ’ 22 g iu g n o  il p erm esso  degli In quisitori di S ta to ; 

i q u a li c o n s e n tiv a n o  a lla  stam pa purché fossero prim a corretti 

q u e ’ lu o g h i n o ta ti dai r e v is o r i G io . Batta Ita lia n o , G io . F ran -

( 1 )  A .  R .  G e n o v . Dviisc. P o lit. Econom . F il, 4.

(2 )  A t t i  c i t . ,  p a g . 4 8 9 ; S to r . c i t . ,  T .  V ,  p. 366.

( 3 )  p ag- 544 e  545·
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cesco L o m e llin o  ed Alessandro Spinola ( i ) .  N o n  ho potuto 

rilevare dai docum enti e dagli autori se la pubblicazione del­

l’opera leva sse  doglianze a T o rin o ; è certo però che gravissim e 

ne so llevò  a V en ezia , a cagione del racconto posto nel libro 

undecimo in to rn o  alla vergognosa sconfitta eh’ ebbero a V a i-  

leggio le  tru p p e di quella R epubblica, e Γ autore sfuggi al 

pugnale d ella  Inquisizione di Stato in grazia della generosità 

di Z accaria  S a g re d o , il quale, com e che fosse capitano in 

quella m aiavven tu rata  im p resa , ricusò Γ opera del sicario 

che a lui c o m e  ad uno degli Inquisitori avea offerto il suo 

braccio ( 2 ) .  E  m i è avviso che altresì in Francia ne uscisse 

qualche c e n s u r a , perchè Giuliano Spinola-M arini avvisa da 

Venezia n el d icem bre 1645 il Senato che qui si traduce dal 

francese in  italian o un libro intitolato il C o n s i g l i e r e ,  quale con­

viene sia m oderno poiché parla contro Γ historia del Capriata, e. 

parla m alissim o della nostra Repubblica (3 ); d’ esso libro però 

non rin ven n i alcuna notizia appo i bibliografi.

Ma il più  g ra n  vam po se ne menò dalla C o rte  r o m a n a , la 

quale m osse le  alte querele contro il governo della Repub­

blica co m e q u e llo  che ne avea permessa la stam pa; e perchè 

in allora a ve a n si negoziati con il Pontefice, era uopo far ra­

gione ai su o i lagni. Due quistioni agitavansi a que’ tem pi in 

Rom a in fatto  di cerim oniale; mi passo della futile e in ve­

reconda dibattutasi a cagione della sedia dogale in san L o ­

renzo , c o n tro  Γ  arcivescovo Durazzo cui deve tanto la chiesa 

nostra; ben d irò  com e vivam ente si m aneggiassero colà e il 

residente e il cardinale Protettore della Repubblica per Γ altra 

non m eno le g g ie ra , cioè la pretesa delle regie onoranze. N è  

importa ram m en tare  qui i m olti libri dettati intorno a sì fatto

(1) A .  R . G e n o v .  P o li t . ,  m a zz o  1 8 , n . 24.

(2) S i r i , !\Ccm . r e e .,  T .  7 ,  pag. 118 .

(3) A .  R . G e n o v .  S e cr e t.,  filza  n. 16.
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a rg o m e n to , e  le  a lle g a z io n i sc io rin ate  c o n  eru d ita  fa rag g in e  

dai g iu r e c o n s u lt i , ch è  tutti co n o sc o n o  ad ese m p io  le  o p erette  

d el B o r g o , d e l F ed e ric i, d ello  S p e ro n e  e d ’ a ltr i a u to ri, i qu ali 

tu tti s c r iv e n d o  p er p u b b lico  se rv ig io  d o v e a n o  p o i esse re  dal 

g o v e r n o  c o n  q u alch e d on o  r im u n e ra ti; e q u esto  a v v e n iv a  in  

isp e c ie  v e r s o  i non  g e n o v e s i sì com e più  v o lte  m ’ è o c c o rs o  

r ile v a r e  dai d o cu m e n ti: co sì per to ccare  d ’ u n o ,  n o te rò  L u ig i 

M a n z in i da B o lo g n a  rega lato  d ’ una r ic c a  e b e lla  co lla n a  co n  

m e d a g lia  d ’ o ro  rap p resen tan te lo  stem m a  d ella  R ep u b b lica  

d e l v a lo re  di cen to  scu d i, in p rem io  d ’ a v e r  sc ritta  e sta m ­

p ata  n e l 16 4 6  L a  via lattea per la maestà della Serenissim a R e­

pubblica d i Genova.

È  u n a v e ra  pietà il ve d ere  co n  q u an to  ca lo re  s ’ o ccu p a v a n o  

i m o d e ra to ri della R ep ub blica  di sì p icc io le  ed o z io se  faccen d e, 

da essi m ag n ificate  in  gu isa  ch e  tu rep u ti per p o c o  abbia da 

q u elle  a d eriv are  la  felicità  o  la  ru in a  d ello  S ta to ;  e la  bi­

so g n a  s ta v a  lo ro  sì a cu o re  ch e  d5 o g n i o p p o rtu n ità  si g io ­

v a v a n o  pu r di g iu gn ere  a llo  in ten to  d esiderato. S e d e v a  a llo ra  

p o n tefice  U rb an o  V i l i  p o c o  am ico  de’ g e n o v e s i a ca g io n e  

d e ’ le ga m i che essi a v e v a n o  co lla  S p a g n a , e sta va n o  a lu i 

a cco sto  i cardin ali n ip o ti F ra n ce sc o  ed A n to n io  B a rb e rin i di­

v id en d on e le  a n tip a tie , co i quali s in go larm en te  era  u op o  

m an eg giars i p er co n d u rre  a fine felice i n e g o zi. I l C a p ria ta  

forse in d ettato  d ag li S p a g n u o li, g iu d icò  co n  m olta  asp rezza  

di U rb a n o , n è fu  a va ro  di v iv a c i p aro le sul co n to  del ca rd i­

n ale A n t o n io ,  il qu ale p er opera d’ un suo d om estico  p relato  

se  n e risen tì appo P ie tro  F ran cesco  Sp in ola  resid en te g e n o ­

v e se  a R o m a ; e q u esti in co n tan en te  n e avv isav a  il D o g e  co n  

lettera  de’ 12  feb braio  1 6 3 9 , osservan do ch e sarebbe co n v e ­

n ien te  n o n  lasciar s fu gg ire  con giun tura di p o rg ere  a l P ap a  

ed  ai card in ali un secu ro  testim on io  di b en evo lo  fa vo re  e di 

o sseq u io sa  osservan za  ( 1 ) .  I C o lle g i d iscorsa la pratica  r i-

(1) A. R. Genov. Lett. Ministri, Roma, M. 11.
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s p o n d e v a n o  a i 25 lo d a n d o  la  d iligen za  del residen te ed il suo 

v a lo re  n e  p u b b lici affari, e d icean o in to rn o  al C ap ria ta  che 

veramente n e lla  sua historia egli ba scritto molte inettie e cose 

sen^a fo n d a m en to  0 sostanza, che perciò V . S. s i veda con quel 

Prelato e le d ica  primieramente che questi SS . Ser.mi continuano 

in g ra d irg li la  buona inclinatione che ba verso la Repubblica con 

g li effetti che v a  dim ostrando, e ricordi che dà a beneficio di essa, 

e che sapendosi chi sia esso prelato corrisponderanno con ogni 

buona v o lo n tà , e che rispetto a ll ’  amenda dell’  errori saranno pronti 

fa r la  fa r e  n elle  maniere che i  S ig / ' Barberini comanderanno, 0 

come ricorderà esso prelato informato degli ultim i sensi d i quella 

casa ,  e che intorno ciò et in  ogni altra cosa procureranno sempre 

dare a cotesti S ig .ri N ipoti ogni gusto possibile, e si incontreranno 

sempre le occasioni. S i starà dunque aspettando quello che per 

aponto sa rà  a  V . S. stato risposto, parendo però che ogni rimedio 

sia poco accertato e p iù  tosto per corroborare che per diminuire 

t- i l  scritto in  q u e ll ’  historie, ad ogni modo si conformeranno col 

loro senso ( 1 ) .

L ’ o p in io n e  m o lto  g iu sta  ed accorta  ch e u n  q u alsivo glia  

p r o v v e d im e n to  avreb b e e c c ita to , com e a v v ie n e , la curiosità  

e d ato  c o n f o r t o  ezian dio  a lla  n a rra z io n e , n o n  era in conto  

a lc u n o  d iv is a  d a  qu ei P re la ti rom an i, che inten deano in quella 

v e c e  p r o c a c c ia r s i  u n  s in g o lare  soddisfacim en to  dal g o v ern o  

d ella  R e p u b b lic a ;  p erciò  so lle c ita va n o  lo  S p in ola  a fin ch è 

dal libro settim o fino a l fin e di tutta Γ historia, così riferiva  il 

r e s id e n te , s i  emendassero que’  luoghi ne’  quali licentiosamente si 

parla d i N o stro  Signore, del Sig. Cardinale Barberino, di M on- 

sig. G iu lio  M a zza r in o  e d ’  altri ministri di questa corte; aggiu n ­

g e v a  p o i  n o n  v o le rs i to g lie re  sì fatta b riga  il prelato, il quale 

p e rò  s i  esibiva  n o n  appena la  desiata sodisfatione fosse a v v e ­

n u ta  penetrare apertamente i  sensi del P o n te fice  in  rigu ard o  

d e lle  r e g ie  o n o ra n d e. M a i C o lle g i ,  co m e ch e si m anifestas-

(1) A. R. Genov. Litter. R eg ., a. 1639, n. 245.
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sero p arati ad  appagare i desideri di R o m a , n o n  s ’ affretta­

ron o  g ran  fa tto  ad ap p igliarsi a qualche p a rtito , v o le n d o  in 

prim a a v e r  ce rto  sentore del m odo con ch e si in cam m in ava 

il n e g o z io ,  e  secondo che si vedrà prendere buona p ieg a , così 

s c r iv e v a n o , si fa r à  correggere gli errori del Capriata come co­

testi Barberini o altri in lor nome ricorderanno ; to rn a va n o  poi 

a co n fe rm a re  la  loro  opin ion e altra vo lta  esp re ssa , credere 

cioè ch e  ta l corretione possa essere di poco profitto, e p iù  tosto 

atta ad autenticar quella Ustoria che ad altro, d ella  qual cosa 

lasc iav a n o  p e rciò  tutto il pensiero a quei S ig n o ri; e perchè

lo  S p in o la  in sisteva  anche a nom e del cardinale B o rg h ese, 

a scr itto  di fresco  alla gen ovese nobiltà e p rotettore  della Re­

pubblica  , esser di m olto  giovam ento  ad ottenere i tanto  ago­

gnati p r iv ile g i regali il concedere sì fatta soddisfazion e, replica­

van o  i C o lle g i  non credere che tale correttione possa dare si 

gaglia ida spinta alle pretensioni della Repubblica. D iv in ava n o  per 

a v v en tu ra  i gov ern an ti quanto doveva accadere e da buoni 

d ip lo m atici, r ico rd ev o li d ell’ adagio do ut des, stavano sul tirato; 

se n o n  ch e i B arberin i vo levan o  spuntarla ad o gn i costo  e 

avv ed u tisi d ella  rag ia , finissim i ed astutissimi e s se n d o , diven­

taro n o  assai p iù  dolci e si fecero intendere col B orgh ese non 

restii ad assentire alla dimanda della R epubblica; onde udite 

le  buone n o v e lle  subito nel M aggio  si facea p rovvig io n e contro 

la s to r ia , deputando due de’ C o lleg i qui considerent quo pacto 

dam nari possit historiam Doctoris Petri Joannis Capriatae histo­

rici parum  f id e l is , essendo certo avere egli in alcuni luogh i 

del suo  lib ro  recato  danno manifesto alla Repubblica e spar­

lato  del P o n te fice ; ne si passino dall’ osservare se per sorte 

fosse sta to  n ella  stampa con frode cambiato un libro  nel quale 

eran o  appunto cadute le  correzioni dei primi censori ; ciò  agli 

l i ,  ed ai 19 R affaele D ella  T o rre  e Benedetto V ia le  riferi­

v a n o  si d ovesse proibire 1’ opera donec expurgetur ( 1 ) .  Sue- 

(1) A .  R . G e n o v . S e c r e t filz. num . io .
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cedeva incontanente analogo decreto, che conferm ando la  re ­

lazione dei deputati, vietava a chicchessia di ritenere in p ro ­

pria casa Γ opera e di venderla, ordinava ai possessori di 

portarne g li esemplari a Palazzo entro il term ine di g iorn i 

quindici sotto  pena di lire 500 a cui con travven isse, dava 

balìa al P reto re  urbano dell’ eseguire e voleva ne fosse fatto 

pubblico bando affinchè niuno lo ignorasse ( 1 ) .

N e  d av a  a v v iso  sollecito  allo  Spin ola il segretario  n el se ­

guente g io r n o  20 M aggio  d icen d o g li: Questi S S .ri Ser.mi ten­

gono memoria di servire S. Santittà e la sua casa in ogni occa­

sione; onde havendo applicato Γ  animo a ll’ historia del C apriata, 

di quale a V . S. parlò Mons. Contiloro, hieri f u  da’  S S .mi Col­

legi per servire a S. Santità prohibita d o n e c  e x p u r g e t u r . Potrà  

V. S. dirlo a Mons. Contiloro acciò sappi quel che passa, e che 

dovendosi purgare si haverà principal mira a che resti Sua B ea ­

titudine soddisfatta. E t intanto resta prohibita V opera tutta. E  

questi S S / ' Ser.mi non han potuto fa r  maggior dimostrattone, che 

dannar l ’ opera nel modo suddetto (2 ) . N o n  d im en ticavasi p erò  

ricord are  a l residente il negozio  che stava in  c im a  ad o g n i 

a ltro  p e n s ie r o , e ciò si faceva su l chiudere la le tte ra  p o rg e n d o  

un u tile  avvertim en to  allo  Spin ola in torn o al m o d o  c o l quale 

d o v e v a  g o v e rn a rs i, e procurerà, così d ic e , di vendere i l  negotio 

caro nella maniera che alla molta sua destrezza parerà ; p re zio se  

p aro le  so n  queste nelle quali sta com pendiata bu on a p arte d ella  

sapien za d ip lom atica di tutti i te m p i, e a noi in s in g o ia r  gu isa  

m an ifesta  quanta im portanza si ponesse in  poco  serie  q u istio n i di 

cerim o n ia le , che niun Utile recavano al g o v e r n o , eran o  d ’ ecc i­

tam en to  a ’ scrittori ven ali, ed a le gu le i, e to g lie va n o  alla  C a ­

m era e g re g ie  som m e onde m aggiore p rò ’ potea trarsi ; n e  son  

p ro v a  i n o n  lievi dispendi occorsi per la m ission e del R o d in o

(1) xAppunti s lo r ., m s. R . U n iv . ,  V o i .  I V ,  S u p p l. c a rta  45.

(2) ‘R eg- L i t te r . ,  num . 245.
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a F erd in an do  I I I  e l ’ incon sulto  dono a q uesti fatto dei 

300000 fio rin i in  cam bio d’ un tito lo , che lu sin g av a  l ’ orgo­

g l io ,  m a  n o n  aggiun geva b ricciolo  di possanza e autorità; 

quindi è ch e  o cco rro n o  frequenti a questi anni i b ig lietti di 

ca lice  e i r ic o rd i a’ C o l l e g i , ne’ quali si m u o v o n o  lam enti 

per le  sp ese so verch ie  che superano l’ en tra te , e sì fatta ve­

rità  ch iara  apparisce dalle relazioni della C am era  e dalle prov­

vid en ze  in d iritte  a far danaro. Se lo Spinola si destreggiasse 

a secon d a d elle  ricevute istruzioni non s ò , le g g o  b en sì com e

1 1  g iu g n o  scrivesse a’ C o lleg i che M onsignor Contiloro 

diede parte egli medesimo al Cardinal Barberino della prohibitione 

che costi s’  era, fatta dell’ historia del Capriata a sola cagione 

d incontrare il suo gusto e la propria sua soddisfattione, e che 

S. Em inenza ricevi a gratia particolare questa dimostratione ( 1 ) .

L a  con d iscen d en za palesata dal G overn o  g en o vese  verso  la 

C o rte  ro m a n a  d o v e v a , secondo speravasi, essere arra di vi­

c e n d e vo le  fa v o re ; senonchè il fatto vo lle  questa fiata sbugiar­

dare i l  n o to  p roverb io  Genovése prende e non rende, e per con­

v e rs o  co n fo rtare , m ercè la sua inesorabile autorità, l ’a ltro  adagio 

n ap o letan o  <Avuta la grafìa gabbato lo santo. Im p ercio cch é i 

C a rd in a li n ip o ti da prim a si fecero assai tiepidi ed in certi sul 

fatto  d elle  o n o ra n z e , poi si aprirono ostili, e papa U rbano 

tro n c o  in fin e o gn i controversia con un chiaro d in iego.

(  C o n i.)

BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO

Z u r  Verfassung und Veriualtungs-geschichte von Genua in 

Z_wòlften Jahr-hundert (S u lla  storia della costituzione ed am­

m in istrazion e di G en o va  nel X II  secolo). Dissertazione 

inaugurale di T .  B l u m e n t h a l , per conseguire il Dottorato in 

Filosofia  a ll’  Università di Gottinga, 18 7 2 , p agg. 74.

(1) Lett. Min., 1 .
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L a  s to ria  d ei C o m u n i d’ Ita lia  h a  p iù  v o lte  a ttra tto  e  c o n ­

tin ua ad a ttrarre  a sè Γ in g eg n o  dei d o tti ted e sch i. A i  p r o ­

fon d i stu d i di H e g e l, B e th m a n n -H o lw e g , L e o ,  S a v ig n y ,  e c c . ,  

si è da p o c h i anni aggiun ta  la b rev e  m a su cco sa  d isse rta z io n e  

di P a w in s k y :  Sulla storia dell’  origine dei Com uni d ell’  alta e 

media Ita lia  (B e r lin o  1 8 6 7 ) ;  ed alle più sp eciali R ic e r c h e  sulla  

costituzione d i Genova ch e fin dal 18 5 4  p u b b lica va  a T u b in g a  

il P ro f. H e y d ,  fa o ra  se gu ito  Γ o p u sco lo  ch e s o v ra  a n n u n ­

ziam o.

E sso  si d iv id e  in  o tto  c a p i: i .°  la  C o m p a g n a ; 2 °  i  C o n ­

so li d el C o m u n e ;  3.0 il C o n s ig lio ;  4 .0 il P a r la m e n to ; 5 .0 la  

P arte c ip a zio n e  al G o v e rn o  del C o m u n e ; 6.° i  C o n s o li  dei 

P la c it i;  7 .0 g li  E m en d atori de’ B r e v i;  8.° le  F in a n ze .

O g n i  co sa  è rag ion ata  con  pacata c r itic a , e co n  ab b on d an te ed 

accu rata  c itazio n e  delle fo n ti; le  qu ali poste  a r is c o n tro  tra  

di sè p o n g o n o  il lettore in  g rad o  di fecon d are  c o l p ro p rio  

in g e g n o  la  studiata brevità  d ella  D isse rtaz io n e . D e g n o  di 

esam e sp ecia le  ci sem bra il capo 5.0, ch e riassu m e 1’ in flu sso  

del C o n s ig lio  sui C o n s o li e co n  ciò  la  p rep o n d eran za  d ella  

N o b iltà  sul G o v e rn o  del C o m u n e  in  quel se c o lo . N o n  c i è 

dato qui di a llarg arci sui p artico lari, nè di a g g iu n g e re  il n o stro  

p o v e ro  p arere  sulle idee fon dam en tali d ell’ A u to r e  ; p erò  il 

Giornale Ligustico  non d im en tich erà  qu an d och essia  di in trat­

ten ersi più di p rop osito  sovra  un so g g e tto  ch e  to c ca  a lle  o r i­

g in i d ella  n o stra  storia.

V o g lia m o  an cora esprim ere un d esid erio ; ch e in  Ita lia  p u r e , 

sebben e in tro d o tto  da parecchi a n n i, si faccia  più  freq u en te  

il co stu m e di pubblicare sim ili d issertazion i in a u g u ra li;  le  

qu ali, se seriam ente pensate, son o nei g io v a n i ecc ita m e n to  a 

forti s tu d i, e p o rgo n o  alla P atria  u n ’ arra di q u ei m a g g io r i 

frutti ch e  su o le  generare il co n forto  dei dotti e d e g li a m ic i, 

il co rso  sp erato  degli uffizi e d egli o n o r i , e la  co scien za  

acq u istata  d elle  proprie forze.
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D e lla  Commedia presso i G reci, i Latin i e g l’  Italiani, Studii di

C e s a r e  B e c c a r i a ; T o r i n o ,  L oesch er 1 8 7 4 , in  8.°

U n  lib ro  ch e  m anifesta co m e si possano u tilm en te  co ltivare  

g li stud i c lassici fra noi, dee essere senza m eno  a cco lto  con 

festa d agli eruditi e dai cu lto ri delle lettere italiane. E così 

fu di q u est’ opera  da noi annunziata, la quale o tten n e  g ià  il 

p lauso  di u o m in i reputatissim i.

C o m e  v u o le  1’ a rg o m en to , si parte il vo lu m e in  tre  libri 

ch e so n o  p o i co lleg ati da quel n e sso , onde 1’ italian a alla la­

tin a  e questa  alla greca letteratura si annesta: nè v ’ ha og- 

g im a i ch i ciò  sia ardito n ie g a re , in ispecie per quel risguarda 

la c o m m e d ia , com e che giustam ente riven d ich i 1’ egregio 

autor n o stro  agli Italiani quella urbanità e v iv ezza  di d ialogo, 

e q u elle  stu p en de situazioni comiche m ercè le quali i cinquecentisti 

sep p ero  ren d ere  origin ali le lo ro  com m edie tessute quasi tutte 

sui m o d e lli greco-latin i. L ’ erudizione colla  quale incom incia 

1’ o p era  segu e uniform e in tutti i lib ri; e se per avventura 

a lcu n i p u n ti sem brano più presto tocchi di passata che con 

istu d io  d is c u ss i, non è ,  a quanto parci, m an ch evolezza  del-

1 a u to re , sì lo  stretto confine in cui vo lle  racch iu sa que­

st o p e r a , ch e  n oi am iam o reputare un prod rom o a lavoro 

più la rg o  su l teatro. Ed in quello potrà senza m eno il lettore 

tro v a re  c o m p le m e n to , per non discorrere d ’ altre p iccio lezze 

ne due p rim i lib r i, alla trattazione della com m edia italiana 

tro n ca  tro p p o  ricisam ente al cinquecento, essendo che nei 

se co li su cc e ss iv i venne sì fatta guisa di letteratura m odifican­

dosi n e lla  fo r m a , e per poco  nella natura ezian d io , fino al 

so rg e re  del G o ld o n i che tro vato  un acconcio m odo di porre 

in  a rm o n io so  accordo i fondam enti dell’ antica com m edia 

c o ll  arte n u o v a , diè m ano a condurre innanzi quella  riform a 

o n d e s ’ abbella  il m oderno teatro.

C h i  si fa a leggere g li Studii del sig. B eccaria reputa aver
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fia  m an o  u n  lib ro  d’ autore p ro v e tto , tanta è 1’ eru d iz io n e  

che in  esso  s a c c o g lie , e la rettezza  de’ c r ite r i , i q u a li se 

alcun a fiata  n o n  aggiun gon o  quell’ acum e che r iv e la  il g iu d izio  

va g lia to  a lla  stregua de’ più gra vi critic i, r ie sco n o  sem p re  

im p ro n tati da una profonda convin zion e delle v e rità  in to rn o  

a cui s a g g ira  il dettato. E sì fatto neo di le g g ie r i fia p er­

donato o v e  il d iscreto lettore  consideri la m o lta  g io v in e z z a  

dell’ e g re g io  sc ritto re , e la riguardosa peritanza di u n  p rim o  

lav o ro  s v o lto  sopra soggetto  sì difficile e g ra v e . V in c e  poi 

questo lib ro  m o lti de’ pubblicati a’ dì nostri n e llo  stile  e n ella  

fo rm a : essen d o  il prim o purgato ed e leg an te , se n e to g li 

qualche rara  toscanità lezio sa; 1’ altra ben ord inata  e c h ia r a , 

con d otta  c o n  sa g g e z za , secondo insegn ano g li am m aestram en ti 

de’ c la s s ic i , sen za ingenerare nella m ente del le tto re  n o c e v o le  

con fusion e.

G li s to ric i della letteratura italiana si sb rigaro n o  in p o ch e 

carte di q u an to  s’ attiene alla dram m atica e se ne to g li  il 

Q u ad rio  , Γ A lla c c i ,  il N ap oli-S ign orelli e Γ E m ilia n i-G iu d ic i, 

p oco  d ag li a ltri rilevasi. U n  libro  che esplicate le  fo n ti g re c o ­

latine d ella  com m edia  ci d iscorresse am piam ente del teatro  

n ostro  va rre b b e  utilm ente a co lm are una lacun a dei n o s tr i 

libri di sto ria  letteraria: il sign or B eecaria è da c iò ;  e può 

in vero  o g g im a i aver grande sussidio dalle p u b b licazio n i ch e 

a lcun i fe c e r o , principe il eh. P ro f. D ’ A n c o n a , d elle  sacre  

rap p resen tazio n i corredate di profondi studi c o m p a ra ti, dalle 

scop erte  di n u ovi lavori dram m atici am m anitici m an  m an o 

dalla più  erudita effem eride n o s tra , v o ’ dire 1’ «.Archivio Storico 

di F ir e n z e ;  n on  che da altre scritture poste fu o ri q u in ci e 

quindi dai cu lto ri della filologia e delle buone lettere .

S i p o n g a  alla  b ell’ opra 1’ erudito signor B e c ca ria  e può 

esser certo  di recare buon prò agli studi e a g g iu g n e re  n on  

lie v e  o n o ra n za  al suo nom e.
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N E C R O L O G I E

L a  sera  del 24 agosto  si spegneva in M en to n e u n a nobile 

esistenza. —  Onorato Ardoino, cu i, già da più an n i un lento 

m orb o  an d ava  so ttraen d o , co l libero esercizio  d ella  m en te, 

la  v iv e z z a  d e ll ’ in g e g n o , assalito da sin cope, m an cava  quasi 

im p ro v v isa m e n te  a ll’ affetto della fam iglia, alla stim a degli 

a m ic i , ed al lustro della città nativa.

F e lic e  cu lto re  delle scienze naturali, com e ne fa testim onio 

la  sua r in o m a ta  Flore des Alpes marittim.es, appassionato in­

d agatore d elle  m em orie di M en to n e, di cui rin tracciò  le  prim e 

o rig in i n e ll ’ op u sco lo  T)u sanctuaire de N . D . de V Annonciade 

et de l origine de Menton (18 6 8 ), ci venne rapito n el m om en to, 

in cui sta v a  ripulen do ed acconciando per le stam pe les A n ­

nales de la ville de Menton e g li antichi statuti di questa terra; 

co p iosa  ra c c o lta  di n o tiz ie , che getterà non poca  luce su 

q u esto  estrem o  lem bo della ligure contrada.

L e g a ti  da sincera e profonda amicizia per 1’ e s tin to , non 

tro v ia m o  p a ro le , che valgano a farsi interpreti del nostro 

d o lo r e , il q u a le  può solo  venir m itigato dalla sp eran za, che 

a lla  m em o ria  d ell’ illustre trapassato, benedetta da tanti indi­

g e n t i,  ai q u ali delle avite ricchezze era largo d isp en sato re , 

v o rrà  p ro v v e d e re  la fam ig lia , facendo di pubblica rag ion e un 

m a n o s c r itto , ch e  oram ai appartiene al paese.

L  A rd o in o  era nato in M en to n e, 1’ anno 1 8 1 9 , dal C o m ­

m en d ato re  G io . Batta e dalla nobile O norina di M o n le o n e ; 

e la  co n so rte  C aro lin a  G ro m o  Losa di T ern e n g o  lo  faceva 

p adre di due fig liu o li, ai quali più che le cospicue ricch ezze , 

sara  sem p re invidiato patrim onio il nom e intem erato e caro 

d e l g e n ito re .

L e  su e o ssa  riposano ora accanto a quelle di tanti discen­
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denti d ell illu stre  casato dei M o n le o n e , n ell’ a n tica  e r e m o ta  

ch iesuola  di N o stra  D onna dell’ A nn u n ciata  di T e p in o ,  ch e  

egli avea  illu strato  con un’ erudita m em oria , e c h e ,  q u asi 

p resago  d el suo  non lontano trap asso, con  u n  r a g g io  di 

quella fed e ch e  rischiarò sem pre il corso di su a v i t a ,  ch iu ­

deva co n  q u este  patetiche paro le: cet endroit renferm e, ά mes 

y e u x , tout ce qu’ il y  a de plus cher: le bcrceau de mon p a y s, 

les cendres de ma mère, et mes espérances chrétiennes d ’ outre- 

tombe.

G i r o l a m o  R o s s i .

N e l tem p o  stesso in cui a M entone v e n iva  m en o  1’ A r d o in o ,  

m oriva  in  G e n o v a , per subitaneo m a lo re , il b aron e Pasquale 

Tola V ice -P re sid e n te  della R . D eputazione so v ra  g li  studi di 

storia patria . E g li era nato in S assari, di n o b ile  ed  an tica  

fa m ig lia , il di 30 novem bre 1800. L aureato  in te o lo g ia  n e l 

18 19  ed in  le g g e  nel 1 8 2 1 , fu due anni dopo a c c o lto  n el 

C o lle g io  di filosofia  e belle lettere della patria U n iv e r s ità ;  

dove in  appresso  insegnò lo g ic a , m etafisica e filosofia  m o ra le , 

dove ten n e la  presidenza, e di cui eziandio p u bblicò  la  S to ria .

M a una d elle  prim e opere che al T ola  procurò  p resso  i d otti 

quella estim azion e nella quale ven n e dappoi sem p re cre sc e n d o , 

fu il D  intonar io biografico degli uomini illustri di Sardegna,  da lui 

m esso a stam pa nel 18 3 7 -3 8 : lavoro  ispirato da u n  im m en so  

en tusiasm o per la sua isola natale, e che perciò a lcun a v o lta  lo  

spinse a g iu d icare con estrem a severità  de’ conflitti sard o -gen o ­

vesi. V e n u to  su l continente, e consentita m agg io re  la rg h e zza  ai 

propri s tu d i, non tardò però l’ egregio  U o m o  a tem p erar 

que’ g iu d iz i;  e sì ne diede m anifeste prove n e lle  m agistra li 

‘Dissertazioni onde arricchì secolo per secolo  il C odex Sardiniae 

Diplomaticus. I l  quale egli adunò con fatiche e d ispen di g ra ­

v issim i, p rocaccian dosi con istancabile d ilige n za, una rara e
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scelta copia  di ducum enti da m olti archivi, a llorq u an d o  Γ ac­

cedervi e Γ ottener com un icazion e degli atti n o n  era quella 

si a g e v o l co sa  che può sem brare alla più g io v a n e  generazione.

I due v o lu m i del Codex ch e finora com p arvero  in  luce nei 

Monumenta· Historiae Patriae giungono a tutto il se co lo  X V II . 

F a cciam  v o t i che la m orte del T o la  non im p edisca  la  com ­

parsa del t e r z o , nel quale devono raccogliersi in  ispecie gli 

atti d egli Stati Generali, o Parlam enti che v o g lia m  d ire , e g l i  

in d ici delle  m aterie che sono com e la chiave di v o lta  in  simil 

fatta lav o ri.

Q u a n d o  n e l 1857 venne istituita in G en o va  la  S o cietà  Li­

g u re  di S to ria  P atria , il T o la  scelto a presiedere la Sezione 

di A r c h e o lo g ia  che si m ostrò  in quegli inizi la  più  operosa, 

così r iv o lg e n d o si a’  co llegh i concludeva il suo d iscorso  inau- 

g u ia le .  « L a  vo lon tà  nel se gu irv i, 1’ a tten zio n e, la  diligenza 

e 1 affetto n e l concorrere ai lavori com uni non m i verranno 

m en o  g iam m ai. Q uesto  so lo  io posso prom ettere e v i pro­

m e tto , e ciò  m i va lg a  (n e faccio voto) a m eritarm i nell av­

v e n ir e , se n o n  per nascenza e per sangue, per riveren za  e 

per am o re  al vostro  paese Γ ambito nom e di v o stro  concit­

tad ino  ». E  tenne fede costante a’ proprii d e tti, sia in  quella 

carica  n e lla  quale venne ripetutamente co n ferm ato , e sia nelle 

a ltre  di C o n sig lie re  e di Presidente generale cui fu con raro 

esem p io  e le tto  un triennio.

D e l b aron e T o la  si leggo n o  negli j l t t i  1’ e log io  del Prin­

cipe O d o n e  di S avo ia , e la Relazione sulle feste pel sesto 

cen ten ario  di D ante in F ire n ze , cui egli intervenne appunto 

sì co m e rappresentante della Società. L a  quale ha perduto in 

lu i uno d egli U om ini che più giovarono al suo consolidam ento 

co ll opera e co l sen n o, e di cui era assuefatta ad ascoltare 

la  p aro la  co n  reverenza sincera e con amore profondo.

P a s q u a l e  F a z i o  Responsabile.
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A R C H E O L O G I A ,  S T O R I A  E B E L L E  A R T I

•N N O  * ·  N o v e m b r e  1 8 7 4 .  F a s c i c o l o  i i

S O C I E T À  LIG URE DI S T O R I A  P A T R I A

( Continuazione da pag. 5 9 8)

X I X .
«

S e z i o n e  d i  A r c h e o l o g i a .

T o r n a t a  d e l 9 m a g g io .

Ψ residenza del Preside avv. P i e r  C o s t a n t i n o  R e m o n d i n i .

Il so cio  D . M arcello  R em ondini le g g e : A lcu n i rilievi sulla  

iscrizione commemorativa di frate Oliverio architetto del P a l a l o  

che poi f u  delle Compere di san Giorgio.

et A l la  v ig ilia  com e siam o (e g li d ice) di ved er fo rse  sc o m ­

parire la  p iù  antica parte del P alazzo  delle C o m e p re  di san 

G io rg io  al quale si annettono tante g lo rio se  m e m o r ie , non 

riuscirà p er avven tu ra  inopportuno il trattenerci a lq u an to  in­

torn o alla  ep igrafe che ci ragiona della origin e sua ». Q u e sta  

epigrafe si tro v a  n ell’ atrio d ell’ e d ifìc io , al so m m o  della 

p orta per cu i dal vestibolo  si accede a ll’ in tern o  , m a 

oltre ch e è posta in luogo poco illu m in a to , an n erita  dal 

tem po e ce la ta  nella parte superiore da un co rd o n e di p ietra 

a sesto  a c u t o , vo lta tov i forse in tem pi alquanto m en o  re­

m oti , ve d esi guasta nel suo centro da un ferro c o n fitto v i ed 

im p iom b ato  p erchè giovasse a ll’ ufficio di m en sola . D i tal 

guisa i più n o n  la scorgon o punto; pochi l ’ h an n o  o s s e rv a ta , 

studiata poch issim i. M anca infatti la detta lapide n elle  co lle ­
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zioni epigrafich e del Pasqua, del Paganetti, del P ia g g io  e del 

G is c a r d i, rip ortan dola  fra g li antichi ra c c o g lito r i il so lo  

A c in e lli. P re te se  egli anzi di darcene un fac-sim ile  ( i ) ;  m a 

sg raziatam en te è ben lon tan o dall’ essere ta le , g ia c c h é  non 

so lam en te v o lle  presentarci per esteso ciò che n e lla  lapide e 

a b b r e v ia to , m a tralasciò di farsi carico di alcun i fra  i segn i 

d’ ab b reviazio n e che nell’ originale si riscontrano. E  la  lezion e 

d ell’ A c in e lli  è la  seguente : Urbis praesentis capitaneus exi- 

stens Buccanigra G u g lie lm i fieri me jussil passim pigra non 

cura jussum  me transtulit et is in usum fratris O livari vir mentis 

acumine divus. —  Se non che Γ existens ed il fra tris  non 

esiston o  p u n to ; nel passim  v i ha uno scam bio di le t te r e ,  e 

cosi d icasi d ’ altre cosucce che per difetto o per accresci­

m en to  a lteran o  d’ assai la lettura ed il senso della iscrizion e. 

L a  q u a le , secon d o la suesposta interpretazione , v e rreb b e a 

d ire in so stan za  che il P alazzo  fu ordinato e fatto  costrurre 

dal capitan o G u g lie lm o  B occan egra in servizio  di u n  cotal 

frate O liv a r i.

T r a  i m o d ern i riferiscon o la epigrafe il C u n e o  , il Ban- 

ch ero  , l ’ A liz e r i  ; m a lasciando in  disparte i due p r im i, v u o is i 

di p referen za  accennare al terzo il quale, com e n o ta  nella 

G uida artistica , determ inatosi « a salire con g ran  d isagio  e 

scru tare  co n  o g n i diligenza le cifre di. quel m arm o » ,  riusci 

n on  lie v e m e n te  a d irizzarne il se n s o , che suonereb be in tal 

guisa  : Urbis praesentis capitaneus existens Buccanigra Guilielm us 

fieri me ju s s it;  postmodo pigra non cura sursum . me transtulit 

aetatis in usum  frater Oliverius vir mentis acumine dives.

Q u i tu tto  co rre  benissim o e conform e ai docu m en ti sto­

ric i , i quali ci m ostrano che O live rio  era un m on aco  cister­

cien se dell abbazia di sant’ A n d rea di Sestri a pon en te , e che 

n e lla  sua qualità di ingegn ere operò anche in to rn o  al pro-

( i )  L ig u r ia  S a c r a ; M S. della  C iv ic o -B e ria n a , v o i. I l i ,  p a g . 355.

4 o 6  g i o r n a l e  l i g u s t i c o
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lu n g a m e n to  d el M o lo  che o g g i d iciam o v e c c h io . S o lta n to  

v o g lio n s i m u ta re  quattro paro le: existens, sursum, aetatis e dives, 

so stitu e n d o le  co n  queste a ltre , e n s , jussum  , entis e dius. L e  

qu ali tro v a n s i realm en te nella  pietra cui il R e m o n d in i esa­

m in ò  r ip e tu te  v o lte , e son o rich ieste dalle n e ce ss ità  d e l v e rs o  

e della  r im a  ; essendo appunto Γ iscrizion e in  v e rs i esam etri 

g iu sti, r im a ti n elle  lo ro  f in a li , oppure nelle fin a li in siem e e 

n el m e zz o .

M a in  q u a le  anno p rop riam en te fu co stru tto  il P a la z z o  ? 

Si h a  d alla  lapide un qualche ind izio  per r ile v a r lo ?  Q u e s to  

g ià  so sp e tta ro n o  il C u n eo  e Γ A lize r i, il quale esp resse  il dub­

bio  ch e  Γ in d icazion e d ell’ epoca si rim a n esse  ce la ta  so tto  

Γ arco  p o c ’ an zi ram m entato  ; m a il R e m o n d in i risp o n d e  o ra  

a fferm ativam en te. « A llo rch é  io  (c o sì scriv e) tra tto  co n  ca rta  

un p rim o  ca lco  della la p id e , m i feci ad e s a m in a r lo , sc ò rsi 

b en issim o  al centro sopra del prim o verso  a lcu n e tra cce  

di le ttere  ; p o i , ricavaton e un secon do e più  a c c u r a t o , n e 

ebbi e le m e n ti indubitati da con ferm arm i n e ’ fa tti r i l ie v i ,  e 

lessi ìleno bis c. decies q . . .  ;  cioè milleno bis centum decies q . . .  ». 

M a sicc o m e  se leggessim o quino avrem m o c o n tro  di n o i la  

s t o r ia , la  quale ci insegna che G u g lie lm o  B o c c a n e g ra  n el 

1250  n o n  era ancora C a p ita n o ; così il R e m o n d in i p o rta  

o p in ion e ch e debba là lettera q rigu ard arsi co m e in iz ia le  di 

que o  quoq ue , e che inoltre alla m edesim a si abbia da far 

segu ire  la  p aro la  seno, unica che v i si possa adattare per ra g io n e  

della d a t a , del verso  e della rim a ; co m p letan d o si p o scia  la  

r ig a  co n  u n ’ altra parola al suo p r in c ip io , ch e  a m o tiv o  

d ello  sp azio  e del verso  deve essere un m o n o s illa b o , p rece­

duto assai probabilm ente da una croce g iu sta  la  p ratica  al­

lo ra  co n su eta . A  questo effetto il D isseren te p ro p o n e  la  p re­

p o siz io n e  a o vvero  in; anzi m eglio  quest’ u l t im a , a ven d o ­

sen e u n  esem pio a pag. 101 del Museo lapidario di Modena 

del eh. M a lm u si, laddove si ha una epigrafe ch e  segn a  la
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data in M C C C X F  ecc. D i tal form a legg e  co si p er intero 

la nostra p ie tra :

•f* in m il l e n o  b i s  c e n t u m  d e c i e s  Q uoque seno

U R B IS  P R E S E N T I S .  C A P I T A N E U S  ENS B U C A N I G R A  

G U I L L E L M U s !  FIER I ME JU SSIT. P O S T M O D O  P I G R A  

N O N  C U R A !  J U S S U M ! ME T R A N S T U L I T  E N T I S  I N  U S U M  

F R A T E R  O L I V E R IU S .  V IR  M ENTIS A C U M IN E  D I U S .

C o n  ciò  il P alazzo  verrebbe a dire : « G u g lie lm o  B occane- 

gra  m entre era Capitano di questa città ord in ò  n e ll ’ anno 

1260 che io  venissi costrutto. Poscia ordinato ch e  fu i, frate 

O liv e r io , u om o divino per acutezza di m e n te , m i adattò  con 

grande sollecitudin e ad uso di chi è 0 sarà in  carica  di 

C ap itan o  ».

D o p o  la  lettura  del socio R em o n d in i, il prof. A liz e r i di­

chiara di aderire pienam ente alle conclusioni della  m e d e sim a , 

alle quali n o n  m anca di far plauso.

S o ig e  quindi tra i soci M o rro , A liz e r i, B e lg ra n o  e V illa  

una discussion e intorno la opportunità di co n serva re  nella 

sua in tegrità  il P alazzo  delle Com pere ripristinandone la  fac­

ciata, oppure di dem olirne una parte per far lu o g o  al tracciato  

rettilin eo  di V ia  C arlo  A lb erto  fra la piazza R aibetta  e quella 

di C aricam en to . Il cav. A lizeri dimostra pure Γ esattezza  con 

cui il so cio  V illa  ebbe in  un suo recente scritto a caratteriz­

zare sicco m e lom barda 1’ architettura di questo m on u m en to.

4 0 S  GIORNALE LIGUSTICO

X X .

S e z io n e  d i B e l l e  A r t i .

T o rn a ta  del 16 m aggio.

Presidenza del Preside cav. prof. F e d e r i g o  A l i z e r i .

I l P resid e  com incia a leggere la seconda parte delle  sue 

, N o tizie dei "Professori del disegno in L iguria, la quale con cern e
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alla  scu ltu ra . M ostra  di quanta oscu rità  si a v v o lg a n o  i p r in ­

cipi di q u est’ arte fra n o i , quanto n e sien o scarse  le  m e m o ­

rie  , e q u a le  g iu d izio  ne debba portare lo  sto rico  d ilig e n te  ed  

a ccu ra to . E n tran d o  a ragion are d egli an tich issim i m o n u m e n ti 

m a rm o re i d ’ o g n i specie che van ta la n ostra  c i t tà , si so fferm a 

p a rtico la rm e n te  alle opere del D u o m o. D iscorre  d ei due p o rta li 

lo n g o b a rd ic i ch e ne decorano g li in gressi la te r a li;  e d ice 

co m e le  sc u ltu re  della fronte n on  sieno lav o ro  di p o ch i anni

o di u n  s e c o lo , m a sibbene di d iverse età. N o n  p erò  o ltre  al 

se co lo  X I I  e g li è d ’ avv iso  che si debba portare 1’ arca  m ar­

m o rea  in ta g lia ta , che si con serva  n ella  cappella  del P re c u r­

so re  ; e s ic c o m e  al par di questa i m on u m enti di q u ella  età 

sen ton o  u n  co ta l p o ’ dello  stile b isa n tin o , co si è c o n g e ttu ra  

p rob ab ile  ch e  un tal fatto procedesse da im itazio n e o  m e g lio  

a n co ra  d al b azzicare de’ m aestri g rec i per le  n o stre  co n trad e.

C h e  1’ arte  poi fosse a quei dì tenuta in  bassa stim a g lie l 

m ostran o  i d o c u m e n ti, dove o cco rre  il n om e di petra  asse­

gn ato  a l m a r m o , e quello  di lapidarius 0 magister marmorum

0 pichapetram  dato non sai se a ll ’ architetto  , a llo  sc u lto re  od  

a llo  sc a lp e llin o . N o ta  com e 1’ opera d egli sc a lp e lli n o n  an­

dasse o ltre  a lle  c o lo n n e , ai capitelli 0 ad a ltre  m em b ra­

ture , g ra n  parte delle quali eran o m erce e in d u stria  dei ca r­

r a r e s i , facen d o n e segno due ro g iti del 1 1 9 1  e 1 2 1 4 . C h ia risc e  

la stran a  d isform ità di va lore  che si presenta fra  le  sem b ian ze  

sco lp ite  di f r o n d i, d ’ anim ali 0 d ’ altro  fregio  a rc h ite tto n ic o , 

e le  fa ttezze  di vo lti tozzi e di corp i um ani o ltre  o g n i d ire 

ro zza m e n te  espressi. E  per alcun esem pio fa a rg u ire  qu al si 

fosse la  co n d izio n e  dell’ arte a tutto  il seco lo  X I I I .  N u lla -  

m en o  a v v eg n ach é  lo s c o lp ire , ven u to  in m ano d e g li antelami, 

scadesse p er la sua servitù  ; aggiun ge n on  e s se rv i m an ca to  

tal m aestro  che produsse opera di qualche r ilie v o  p iù  ch e da 

sem p lice  costruttore ; epperciò la statuaria aver se gu ito  n ella  

L ig u r ia  le sorti dell’ altre terre italiane.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



4 i o G IORNALE LIGUSTICO

F acen d o si a lla  prim a decade del secolo  X I V ,  r ic o rd a  due 

opere d ’ arch itettu ra  che non m ancano anche di q u alch e saggio  

d ’ in taglio  , e com m em ora un M arco V e n e to  m aestro  non 

pure in  arch itettu ra  m a in iscoltura. N è  v u o isi ch e  questi 

d im orasse p o co  tem po fra n o i , perocché oltre P op era  archi- 

tetto n ica  della: ricostru zio n e del D uom o e della edificazion e 

del ch io stro  di san M atteo, g li si potrebbero senza fa llo  aggiu­

d icare due in ta g li con  N o stra  Donna e più beati ch e  dalla 

d istru tta  ch iesa  di san D om enico  ne andarono al p o rtico  del- 

Γ A cca d e m ia  L igu stica .

In  gra zia  finalm ente di un atto assai prezioso /  da lui rin­

v e n u to  n e ll5 A rc h iv io  N o ta r ile , m ostra Γ A lize r i co m e G e ­

n o v a  p reg iasse  il valore di N ico la  e G iovan n i p is a n i , re­

stauratori d ella  statuaria; e com e a quest’ u ltim o del 1313 

sortisse  di la v o ra re  in G en o va  de’ suoi scalpelli il sepolcro  

che d o v e v a  alzarsi per vo lon tà  di A rrigo  V I I  di L u cem b u rg o  

alla  co n so rte  M argherita  m orta di pestilenza n e lla  nostra 

città  co rren d o  1’ anno 1 3 1 1 .  O r  questa scop erta , o ltrecch è 

afferm a u n ’ ep oca  assai splendida per la nostr’ a r te , r iv e la  ad 

un tem p o le  cagion i di parecchi m onum enti che tro va n si via 

v ia  per G e n o v a  e la L ig u r ia , e sono del tutto in form ati allo 

stile  p isan o. P e rò  del citato m onum ento nuli’ altro si conosce 

se n o n  qu el pochissim o che ne tram andarono ai posteri lo 

S te lla  n e ’ su o i A n n a li,  e n elle  loro collezioni epigrafiche il 

P a s q u a , il G iscard i e il P iaggio .

X X I .

S e z io n e  d i S t o r i a .

Tornata del 30 maggio.

‘Presidenza del Preside A n t o n i o  P i t t o .

I l  so cio  N e r i legge la seconda parte delle sue Note su Pier 

G iovanni Capriata storico genovese del secolo X V I I  ( 1 ) .

( 1 )  V e d .  a p a g .  385.
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D i q u esta  fo rm a  erasi passata la b iso gn a per il p rim o  v o lu m e  

d ell’ is to ria  d i P ie r  G io van n i; m a eg li n on  avea  d ism esso  p e rc iò  

di sc r iv e re  con tin u an d o  a narrare g li a v v en im en ti de’ su o i 

te m p i, ed  è a cred ere  presentasse intanto a P a la z z o  u n a  p arte  

del su o  la v o r o  nel m arzo  del 1642, poiché appunto a g li 11  di 

qu est’ esso  m e s e , le g g o  un d ecreto  del Senato ch e  n e  o rd in a  

la  r e v is io n e  a g li E ccellen tissim i di P alazzo  e qu in d i a g li In q u i­

sito ri di S ta to . L a  relazion e de’ quali si fece in v e ro  aspettare 

bu on a p e z za  e fu trasm essa al S en ato  so lam en te a ’ 23 n o ­

v e m b re  d e ll ’ an n o  su ccessivo ; era del segu en te te n o r e :  « L i  

» due lib r i d e ll ’ h istoria  del spettabile P ie r  G io . C a p ria ta  m a- 

» n o s c ritti c h e  ha presentato in  C a n c e lle r ia , in  c o n fo rm ità  

» d ella  d elib erazion e d ell’ Ill.mo M ag istrato , si firm in o  di m an o  

» del C a n c e ll ie r e , in quella form a ch e lui stim erà  c o n v e n irs i,

» e co s i firm a ti si portino da detto C a n ce llie re  al Seren .'

» S e n a to  a l quale dia parte delle cose- depen nate p er o rd in e  

» di d etto  M ag istra to ; il quale rifere a L o r o  S S . S e ren .

» essere  di parere che al detto spettabile si co n ce d a  licen za  

» di stam p arli corretti com e h o ra  so n o ; m a per assicurarsi 

» ch e  n e l stam parli non possa agg io n g ersi 0 sm in u irsi cosa  

» a lcu n a  in  e s s i, loda il M agistrato  che il S e ren . S en ato  

» o rd in i a ll ’ au to re , che doppo di essere stam pati detti lib ri 

» debba rip ortare  1’ o rig in a le , cioè i m an oscritti firm a ti co m e 

» so p ra , et insiem e li stam pati, in  C a n ce lle r ia  di d etto  M a- 

» g istra to  per co rre g g e rli, afinchè si resti sicu ro  essersi stam - 

» p ati co n fo rm i alli originali co rretti; n ella  qual C a n c e lle r ia  

» si r iten ga n o  poi g li già detti m an oscritti, p e rch è  se m p re  

» si p ossa  star sicuro delle additioni che p o tessero  farsi n e lle  

» se co n d e  stam pe et altre che de suddetti lib ri si facessero  

» in 1’ avv en ire  » ( i ) ·  —  C o n sen tiva  il S en ato  111 questa  sen­

(1) A .  R .  G e n o v .  Polit. a. 1642.
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tenza c o ll ’ em an are opportuno decreto agli 1 1 d icem b re , ag­

giu n gen do  p erò  che g li In qu isitori con siderin o  e r iferiscan o  

quale p ro v v id e n z a  sia da prendersi, a fin ch e si c o rre g g a n o  gli 

erro ri del p rim o  vo lu m e interdetto. Indotto così il M ag istra to  

a r ifle ttere  di b el n u ovo  sopra tale n egozio , di le g g ie r i si per­

suase co m e  il con cedere o ra  la  stampa della se co n d a  parte, 

la quale n o n  era  che la continuazione della p r im a , fosse in 

certo  m o d o  u n  con traddire al rigoroso  divieto  in n an zi bandito ; 

onde so tto p o n e v a n o  al Senato il loro  parere di n o n  p erm et­

tere la  p u b b licazio n e di questa, se non fosse p rim a quella 

co rre tta  e unitam en te fatta ristam pare ; « p erch è se di pre- 

» sen te  se le  concedesse licen za di s ta m p a rla , co n  ciò  si 

» ve rreb b e ad approvare di n u ovo  la p r im a , ch e  con  tanto 

» g iu sta  c a u s a 1 fu prohibita » ; propon gono perciò  sia intim ato 

a l C a p ria ta  ch e  non la « dia alla stam pa nè qui n è in qua- 

» lu n q u e p arte  del m on do » , il che ove avven isse « si havera 

» per d elin q u en te e g li si darà il dovuto castigo  » ; il de­

creto  d e l S e n a to  in tutto  si conform ò a sì fatta relazione. 

S e n o n ch è  cin q u e anni d o p o , cioè nel 16 4 9 , v e n iv a  fu o ri il 

\ o lu m e s e c o n d o , senza che fosse ristam pato il p rim o co gli 

em en d am en ti v o lu ti dagli In quisitori; nè si dee cred ere a ciò 

m an casse  1 opportuna licenza, che anzi la legg iam o  a grossi 

caratteri d op o  il fron tisp izio ; conviene quindi argom en tare 

eh e la  o tte n e s s e , e certo sul principio del 1648, im p erc io c­

ch é n e l N o v e lla r io  d ell’ A ssarin o  de’ 15 febbraio ( 1 ) ,  legg esi 

1 a n n u n zio  d ella  incom inciata  stam pa; non ebbe fo rse  balìa di 

p o i fu o ri il v o lu m e  se non sullo  inizio del susseguente 1649 

a\ endo v o lu to  g li  In qu isitori di nuovo rivederlo , co m e ci m a­

nifesta  un d ecreto  de’ C o lle g i de’ 5 ottobre 16 4 8 , c o l quale 

si o rd in a  ai S e gretari che, udito il parere degli E c c .ml di P a­

lazzo  , perm ettan o  ai D eputati per la revision e della storia

( 1 )  A .  R .  G e n o v .  N o v e l l .  T .  1.
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del C a p r ia ta ,  d esam inare le carte d ell’ a rc h iv io  s e g r e to  , a 

fine c o n o s c a n o  la verità  in quanto so lo  rig u ard a  la  R e p u b lic a , 

e v e g g a n o  se  1 autore v i si è atten uto ( 1 ) .  P o s to  q u in d i 

tei m in e  a c o si fatto esam e è fuor dubbio si co n ce d esse  la 

o p p o rtu n a  licen za.

In  q u e s to  m ezzo  m ancato il celebre C a rd in a le  R ic h e lie u  

g li fu e le tto  in  successore il n o n  m en fam oso  M a z z a r in o : 

le v a to s i in  g ra n  fam a e d ivenu to, com e o gn un  s à , p o te n tis­

sim o  in  F ra n c ia  ra cco g lie va  a lle  sue parti ezian d io  di qua 

dalle A lp i  m o lti uom in i per lo  più di qualche le v a t u r a , dai 

quali p e r  m e zzo  d ’ attivissim a c o rr isp o n d e n z a , sapea trarre  

utili n o tiz ie  e p rofittevo li serv ig i. D i tal n o v e ro  eran o  i due 

g e n o v e s i C a rd in a le  G rim ald i e G ian n ettin o  G iu stin ia n o , q u e g li 

in R o m a  , in  G e n o va  questi. R iuscirebb e s o v e rc h io  e fu or 

p ro p o sito  rag io n are  qui di G ia n n ettin o , p o ten d o  ch icch essia  

le g g e re  q u an to  di lui dice con am plissim e lod i Γ A b . M ic h e le  

G iu stin ia n i n e g li Scrittori L ig uri ( 2 ) ;  lodi che n o n  to rn a ro n o  

m o lto  a cce tte  al g o vern o  della R epubblica. F e lic e  o p p o rtu n ità ! 

L ’aver r ic o rd a to  questo libro b iografico  e b ib liografico  e to c cato  

del m ale in c o n tro  eh ’ ebbe da’ g o v ern an ti g e n o ve s i, m i so c c o rre  

di certe  n o tiz ie  al tutto ign ote  rilevate  dai d o cu m en ti au ten ­

tici, e ch e  io  m ’ avviso  esporre a questo lu o g o  ; la  d igres­

sione , co m e ch è  non b r e v e , legata per certa an a lo g ia  al p rin - 

cipal sub b ietto  senza distrarcene gran fatto riu scirà  grad ita  del 

pari. In co m in ciata  in R om a sui prim i del 1667 la  stam pa della   ̂

sua o p era  d egli Scrittori Liguri, l ’A b . M ich ele  ne in v ia v a  a lcu n i 

fo g li a l g o v e rn o  affine si degnasse proteggerla, e v o le s s e  trasm et­

terg li a lc u n i raggu agli estratti dagli archivi se co n d o  d iv isa v a  

in una n o ta  sp eciale; assentivasi a questa d om an d a e di più 

si r in g ra z ia v a  con un picciolo segno della pubblica m unificenza  ( 3 ) ,

( 1 )  A .  R . G e n o v . Sec. F il. 17. 1647-48.

(2 ) P a g .  287.

(3 ) A .  R . G e n o v . F ilza  M isceli. P o lit .  E co n o m ica  N . 4.
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il qual se g n o  era  un dono di cento reali da otto. N e l  dicembre 

d ell’ ann o stesso  veniva in luce il volum e prim o, e il G iusti­

niani m an dan don e alcuni esem plari al governo a v v isav a  averne 

allo stesso  destinati altri c e n t o , che iacea con segn are poi a 

F erd in an d o  R a g g i agente della Repubblica in R o m a ; si de­

lib erav a  da prim a nel febbraio 1668 scrivere a q uesti resti­

tuisse i lib ri con parole di complimento perchè 1’ A b . M ichele

li vaddi esitando e se ne profitti, ma poi sopra q u alch e motivo 

insorto e rag li invece detto , che circa li Tomi cento nulla innovi 

nè a detto abate per bora dica altro ( i ) ,  e nel tem po stesso si 

o rd in a v a  ag li Inquisitori di Stato di rivedere 1’ opera  e riferire. 

L a  R e la z io n e , secondo 1’ usato, non si fece con m o lta  solleci­

tudine e so lam en te com parve innanzi ai C o lle g i li 7  g ennai° 

del 1 6 6 9 ; v e n iv a  in essa rim proverata la pubblicazione in capo 

al v o lu m e  d ella  lettera colla  quale il Segretario del Senato 

g e n o v e s e  lod ando 1’ opera accenna a m ercede, « il che non 

» so lo  p are disdica, m a vien  anco in certo m odo a qualificare 

» il lib ro  » dandogli cioè un carattere u ffic ia le , quasi il go­

v e rn o  n e avesse prom ossa e aiutata la stampa a suo p rò, 

m en tre  p o i nel progresso di esso l ’ autore « rip on e alcuni 

» s c r it to r i ,  l i  scritti de’ quali sono stati riprovati dalla Rep. 

» Ser.™  » :  sciocchissim a e r'idevolissima o sservazio n e , quasi 

ch e n o n  si avessero  a tenere in conto di autori, q u e’ eh ’ aveano 

avu to  la  d isgrazia  di spiacere ai capricciosi archim andriti del 

. g o v e rn o  ; « o ltre chè —  udiam o questa che è p iacevo le  —  

» n e llo  stesso  libro ha honorato del titolo di P atritio  genovese 

» q u a lch ’ a ltro  scrittore non ascritto nel libro della N ob iltà , che 

» p erò  stim a esso M agistrato non sia detta opera degna di 

» m o lto  aggradim ento nè di altro premio » ; invita  quindi

i S e ren iss im i a far penetrare all’ abbate M ichele la lo ro  poco 

b u o n a  soddisfazione (2 ). Q ueste le cagioni palesi di tanta

( 1 )  Lett. M in istri. R om a. M azzo 32.

(2 )  A .  R . G e n o v . F il. cit.
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d is d e tta , ed  in  fatti i revisori avean o  com p ilata  u n a  n o ta re lla  

de n o m i di c o lo ro  cui era dato tito lo  di p a tr iz io , u n  a ltro  

dei dubj e fin alm en te la terza  de’ r ip r o v a t i , e fra  q u esti 

son o  G a sp a re  S q u a rc ia fìc o , G io . A n to n io  A n s a ld o  e G ia n ­

n ettin o  G iu stin ia n o . Se non che dopo sì fatto  n o v e ro  p a rv e  

a g li In q u is ito ri d over aggiu n gere una speciale in fo rm a z io n e  

su lla  p erso n a  d ell’ a u to re , ricordan do quel b re ve  tra tto  d e lla  

sua v ita  in  cu i ebbe ufficio di V ic a r io  a p o sto lico  in  A le r ia  

vacan d o  il v e sco v a to  ; d ove itosi co l b en eplacito  d el S en ato  

diede principio a fare mille im pertinente, su scitan d o  c o n tr o ­

ve rsie  e p o n en d o si in op posizion e co lla  c iv ile  p o te s t à , di 

gu isa  ch e  il g o v e rn o  g li fece fare rigorose intim ationi, ed 

eg li hebbe per bene partirsi da quell’ isola ( 1 ) ;  qu esta  la  so m m a  

del d o c u m e n to , il q u a le , m esso inn an zi in  ta le  o p p o rtu n ità , 

m ostra  co m e  il M agistrato  m irasse più presto a p u n ire  1’ u o m o  

che lo  scritto re . In  conseguen za di sì fatta re la z io n e  i  C o l­

le g i s t im a r o n o , com e era loro  costum e, tacersi n è p iù  scris- 

sero  al R a g g i e m olto  m eno al G iu stin ian i. M a  q u esti n e l-  

1’ A p r ile  del 1670 vo lse  le sue istanze al resid en te  in  R o m a  

G io  L u c a  D u razzo , che nulla sapendo di quanto erasi passato  

c o l R a g g i, A g e n te  ufficioso e n on  R esidente u fficia le  d ella  

R ep u b b lica , dom andò istruzion i sul m odo di g o v e rn a rs i n e lla  

r isp o sta; i C o lle g i, intesa una n u ova  relazion e d e g li In q u is ito ri 

co n ferm a tiv a  della p rim a , scrivevan o  al D u ra zzo  q u el ch e  

d o v e v a  fare intendere a ll’ A bate M ich ele  sì in  g e n e ra le  co m e  

in p a rtic o la re , e sull’ opera stam pata e in o rd in e a q u elle  

che d iv isa v a  porre in luce; le quali osservazion i d el g o v e rn o  

m eg lio  s ’ apprenderanno dalla risposta a p o lo g e tica  ch e  re ­

p licò  1’ a u t o r e , e d’ onde io traggo  i brani più  im p o rtan ti. 

« H aven d o  io considerato », così e g l i ,  « qu an to  m i è stato  

» gen era lm en te  riferito a nom e della S e r.01 V /  e d e ll’ E E .

(1) A .  R .  G e n o v .  F i l .  cit.
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» V V .  dal sig . G io  L u c a  D u razzo  in to rn o  alla  cen su ra fatta 

» a lla  P r im a  P a rte  de’ m ie i Scrittori L ig u r i,  et a ll’ im pres- 

» sio n e da se g u ire  della  S e co n d a  P arte  co m e d ’ o g n i altra 

» m ia  o p era  o v e  m ’ o c c o rre  trattare  della R ep . S e r .m” , d evo  

» sin ce ra m e n te  r a p p r e s e n ta r e , che la censura è sen za  ve- 

» ru n a  s u s s is te n z a , c o n fo rm e  s ’ acco rg erà  o gn u n o  d agli er- 

» ro r i ch e  m i v e n g o n o  da essa a ttr ib u iti, e dalle r is p o s te , 

» ch e  da m e so n  date. I l  p rim o  preteso  e r r o r e , per quanto 

» in co n fu so  h o  p o tu to  s u b o d o r a re , è ch e abbia stam pata e 

» p u b b licata  1’ o p era  sen za  essere stata ved u ta  ed ap p rovata  

» da S S ."  C e n s o r i costà . A  ciò  si r isp o n d e , ch e io  n o n  h o  

» m ai sap u to , ch e Γ op ere n e lle  quali si tratta  della  R ep . S e r.ma 

» o d e lla  N a tio n e  L ig u r e ,  n o n  si p o sson o  stam p are e p u b - 

» b lica re  a l t r o v e , se p rim a n o n  son o  rived u te  et ap p rovate  

» da S S .” C e n s o r i di G e n o v a . » A cc e n n a to  quindi co m e dalla 

le tte ra  d el S e g re ta r io  in risp o sta  alla  sua co lla  quale in v ia v a  i 

p r im i fo g li,  d o v e sse  ra g io n e v o lm e n te  cred ere con  secu rezza  al 

g ra d im e n to  d el g o v e r n o , e d etto  del silen zio  ch e poi su ssegu ì 

a llo  in v io  d e ll’ o p e r a , seb b en e e ’ n o n  si ristasse dal fare so lle­

c itu d in i ( i )  a m e z z o  ezian dio  di persone qualificate, co sì se gu e: 

« M a  q u an d o  p u re m i fo sse  stata m otivata  la  re v is io n e  da 

» farsi in  G e n o v a , io  h a vre i ra p p re s e n ta to , com e h o  fatto  

» g ià  n e lla  le tte ra  al le tto re  stam pata n ella  m ed esim a opera, 

» ch e  n o n  p o te v o  stam p are 1’ opera in G e n o v a  e per con- 

» se g u e n z a  so tto p o rla  a lla  rev is io n e  de’ S S ."  C e n so r i, p erch è, 

» r itro v a n d o s i co stà  il m io  co m p etito re  m olto  p o ten te  » (a c ­

ce n n a v a  a R a ffae llo  S o p ran i) « n o n  era ra g io n e v o le  ch e co lla  

» m iss io n e  d e lle  m ie  fa t ic h e , in grossasse eg li le  sue in  pre- 

» g iu d izio  d ella  m ia  p rop ria  r ip u ta zio n e ; tan to  più ch e eg li 

» a m b iv a  il p r im a to , et a qu esto  effetto h avreb b e p rocu rato

( i)  S i  le g g a  a qu esto  p ro p o s ito  u na sua le tte ra  a l D o g e  C e sa re  G e n tile  

e d ita  fra  le  M e m o r a n ti  T .  I I , p a g . 394.
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» o g n i d ila tio n e  alla r e v is io n e , o a lm en o alla  re la tio n e  et 

» a p p ro v a tio n e  di essa. » P a s s a , dopo a lcun a a ltra  o s s e rv a ­

zio n e , a l preteso secondo errore dello  aver c io è  p u b b lica ta  la  

le ttera  d e l S e g re ta rio  per far apparir autenticata 1’ o p e r a , al 

ch e l is p o n d e :  « la lettera  non approva l ’ o p e r a ,  ch e  an co ra  

» n o n  era  stam pata m a 1’ assunto di scriverla  ; » e due r a ­

g io n i re c a  di si fatta pubblicazione, 1’ una per m o stra re  il suo  

p ro p o sito  a p p rovato  dalla p a tria , l ’ altra « per in d u rre  i L i-  

» g u ri, ta n to  trascurati in questi affari, alla so m m in istra tio n e  

» d elle  sc rittu re  e notitie n ecessarie per la p erfe ttio n e  d elle  

» m ie  fa tich e , g ià  che s ’ a cco rg o n o  che dalla R ep . S er. ven - 

» g o n o  a p p ro v ate  e prom osse. » Q u a n to  al te rzo  preteso er­

rore r ig u a rd a n te  g li autori rip rovati dal g o v e rn o , sen do p ersu aso  

v o g lia  in ten d ersi sopra tutto d ell’ A n sa ld o , « m i o c c o rre  r i -  

» sp o n d ere  » , ei dice, « che io  non ho  lodato  le  a ttio n i del- 

» 1’ A n s a ld o  , m a li suoi talenti le t te r a r i, co n  re g is tra re  le  

» sue o p e r e ,  ch e sono 0 indifferenti o in  lode d’ a lcu n i no- 

» b ili g e n o v e s i » ; e produce g li esem pi di S . G iro la m o  e 

del B e lla r m in o , che an n overaron o fra g li scritto ri E cc le s ia stic i 

ezian dio  g li  A p o stati, non che del Sopran i stesso  , dal quale 

fu co n  lo d e  registrato  il F ilippin i autore della n o ta  sto ria  di 

C o rs ic a  dal Senato non approvata. « I l quarto p reteso  e rro re  », 

segue il G iu stin ian i, « suppone che 10 habbia attrib uito  ad a lcun i 

» sc ritto r i la  qualità di patritio non essendo eg lin o  ta li;  si ri- 

» sp on de ch e io non g lie l’ ho dato vo lon tariam en te nè so  asso- 

» U ltam ente di chi si parli.... M i persuado n on  di m en o  ch e 

» s ien o  o c c o rs i altri errori, d e ’ quali in fin hora n o n  ho  h avu to  

» se n to re , i quali se bene sono tollerabili in u n  s o g g e tto  ch e 

» ha sc ritto  lontano dalla p a tr ia , si potevan o em en d are  con  

» o g n i facilità , se i S S ."  C en so ri g li h avessero  sign ifica ti in 

» tem p o  co n g ru o  ». M a perchè pretendeasi dal g o v e rn o  in­

viasse  la seconda parte prim a di darla ai to rc h i, eg li non 

co n sen tiv a  « m ilitando tuttavia i rispetti e sosp etti accen n ati
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» di sopra » c io è  che il Sopran i se ne g io vasse  n e lla  g iu n ta  

da lui p rom essa  al suo lib ro ; « o ltre che », a g g iu n g e , « io  non 

» ho  co m p o sto  ancora P opera  tu t ta , m a secon d o  ch e  si va  

» stam pan do io  la v o ’ com pon endo, e cam ino di c o n c e rto  co l 

» P .re M aestro  del Sacro P ala zzo , che m i ap p ro v a  fo g lio  per 

» fo g lio  co m e g lie lo  m ando ». F a quindi v iv e  ista n ze  p er*la  

rimessa di qualche aiuto per la stampa non potendo e g li sosten ere 

sì g ra v e  p eso  per le s t r e t t e n e l l e  quali si trova, o sse rv an d o  non 

co n v en ire  resti 1’ opera im perfetta N o n d im an co  il la v o ro  del 

n o stro  G iu stin ian i si rim ase al tom o p rim o , co m e  ch è  appaia 

ch iaram en te da questa scrittura essersi com in ciata  g ià  a- stam ­

pare la  secon d a parte, e reputo cosa van a il r itro v a re  il m a­

n o scritto  ch e  egli stesso ci afferm a aver co m p iu to  in n an zi il 

1 6 7 5 ;  e ciò  perchè andò sm arrito fin dagli u ltim i an n i della 

v ita  d ell’ a u to r e , com e appare m anifesto dalla sua prefazione 

al 3.0 to m o  delle lettere memorabili; nè posso in d u rm i a cre­

dere che dal settem bre 1675 in  cui egli narrava qu esta  sua 

m a la v v e n tu ra , al settem bre del 1679 in cui m o rì abbia ri­

fatto  di p ian ta  la parte se c o n d a , tanto più eh ’ e i confessa 

aver a ltresì perdute le carte e m em orie relative ai gen o vesi, 

e s ’ affida alla  offerta fattagli dall’ O ldoin i delle n o tiz ie  de li­

g u ri scritto r i da lui adunate (e sappiamo per rip etu te  p rove 

ch e questi era in  ciò m olto  lib era le); onde si dee a rg o m e n ­

tare o  n o n  avesse più dato m ano al lavoro  0 so lam en te  posti 

in siem e i p rim i m ateriali. Fededegno è quindi il r ico rd ato  O l­

doin i là  d o v e  pone questa seconda parte de’ lig u ri scritto r i fra 

le  op ere p rom esse dal G iustin iani, e notisi ancora ch e appunto 

n e l 16 7 9  d ettava  questo biografo com e dal suo A te n e o  può 

ved ersi. D ob b iam o perciò accagionare solam ente lo  stran o  ca­

p riccio  del g en o vese  govern o  se quest’ o p era, la m ig lio re  certo  

fra le  tre  di ta l ragion e uscite in quel secolo  e ch e pur tut­

( 1 )  A .  R .  G e n o v .  Fil .  cit.
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ta v ia  r im a n g o n o  sen za  co rretto ri e c o n tin u a to r i, n o n  ebbe 

c o m p im e n to , im p e rc io cc h é  o v e  Γ au to re  fosse stato  in c o n ta ­

n e n te  s o v v e n u to  n e lla  in co m in ciata  im p re s s io n e , avreb b e sen za  

m e n o  la  se co n d a  p arte su ssegu ito  la  prim a.

N e l lib ro  del n o stro  A b . M ich ele  co m e io  d iceva , p er to r ­

n are  d o n d e  m i so n o  d ip artito  , le g g o n si g ran d i lo d i a G ia n ­

n e ttin o  G iu stin ia n i in  isp ecie  pei m o lti se rv ig i in  ch e  V ad o­

p e ra v a  a p rò  del g o v e rn o  francese ; m i sia p erò  p erm esso  

n o n  c o n se n tire  co n  Γ au to re  là  d o v e  d ichiara ch e  « la  R ep u b - 

» b lica  g e n o v e s e  ha testificato  co n  d im o stration i strao rd in arie  

» i s e rv ig i r ile v an ti ch e ha ric e v u ti dal su o  ze lo  » ( i ) ;  

m e n tre  in  qu ella  ve ce  i d ocu m en ti m i testim o n ia n o  co n  

q u an ta  d ilig e n z a  si facesse so rv e g lia re  la sua casa e la  sua 

c o n d o t t a , co m e si fosse so lle c iti d ’ in v e stig a re  i d isco rsi da 

lu i e da su o i am ici tenuti, co n o scere  le  p erso n e  ch e  g io rn a l­

m en te  si re c a v a n o  a v is itarlo , ed a ll ’ u op o  so tto p o r le  a n o io si 

e so ttili  in te r ro g a to r i;  e r ive lan d o  in  fine q u elle  carte  le  

a m m o n iz io n i a lcun a v o lta  d ateg li u fficia lm en te dal D o g e  per 

d ecre to  de C o lle g i ,  ch iaro  m an ifestan o qu an to  fo sse  m al v e ­

d uto  d al g o v e rn o  g e n o v e se  ( 2 ) .  S e  ciò  a v v e n iv a  n e l tem p o  

ch e  G ia n n e ttin o  si m an ten n e sem p lice  co n fid en te  del M azza- 

r in i sen za  a lcun a ve ste  u ffic ia le , m ag g io rm e n te  s ’ accreb b ero  

le  d ilig e n z e  d e g li In q u isito ri di Stato  quando ebbe t ito lo  di 

R e s id e n te  del R e  C ristian issim o . A n c h e  in co sì fatta  b iso g n a  

s e g u iv a  il n o stro  M ag istra to  q u el più v e tu sto  d ella  ve n eta  

re p u b b lic a , v ietan d o  le  re la z io n i de’ cittad in i c o g li am b a­

s c ia to ri stran ieri, de n ob ili in  ispecie eh ’ a vea n o  p arte  al g o ­

v e rn o , a qu ali però  era per eccezio n ali c irco stan ze  co n sen tita  

q u a lch e  v is ita  a que’ rapp resentanti (3 ) . M a  se i l  so v e rc h io

( 1 )  G u is t .  O p . cit. p a g . 290.

(2 ) A .  R .  G e n o v . S ec . F il .  N . 17 -19 .

(3 )  V .  B a z z o n i, A n n o ta z . d e g li In q . di V e n . ( A r d i .  S to r . I ta l. S e r ie  3.*, 

T .  1 1 .  p a rt. 1 .“, p a g . 78 passim .)
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am ore di fam iglia  induceva con quelle lodi Γ A b . M ic h e le  a 

dipartirsi dal v e ro , ben s’ apponeva per co n v erso  afferm an do 

che « m o lti italiani i quali per m ezzo delle le ttera te  ap p li- 

» cation i o  d e ll’ arte m ilitare desideravano im p ie g a rsi n e ’ ser- 

» v it ii  R e g i , ricorrevan o  e riportavano da lui o g n i bram ato 

» a iuto ( i )  » , im p erciocché ne porgono lu m in o sa  p ro v a  le 

lettere  in d irizzate  al G iustin iani dal M azzarin o  dal 1644 

al 16 5 9 , e fatte di pubblica ragione nelle M iscellanee di storia 

italiana di T o r in o  dal nostro erudito M arch ese V  in cen zo  

R ic c i (2 )  ; ed iv i leggesi , per quel ci r ig u a r d a , co m e sua 

m ercè  le gra zie  del potente cardinale si p rocacciassero  Γ A b . 

B o n in o  di C h ia v a r i , il C a p r ia ta , L uca A ssarin o  e R affaello  

della T o r r e ,  al quale, v o ’ sia ricord ato , nocque q u esta  bene­

vo len za  alle parti di F ran cia , e tanto lo pose in so sp etto  appo

i su oi c o lle g h i del Senato che noi voleano più u dire n e ’ con­

sig li, nè a ll ’ ufficio di consultore il chiam avano ; on d e m olti 

b ig lietti di ca lice  di ciò si lagnano altam ente, non con sen ten do

il p ubblico  fosse lasciato in dim enticanza uom o di tan ta  dot­

trin a , ed i cu i consigli erano per saviezza tenuti in  gran 

p reg io . L a  prim a notizia delle relazioni del C ap riata  co l C a r­

dinale M azzarin o  ce la porse il R icotti nel già citato  artico lo  

su lla  veridicità d ’  alcuni storici del seicento, m a una le tte ra  indi­

ritta  dal C a rd in a le  al nostro genovese leggevasi n e ll ’ Episto­

lario inedito di quel gran m inistro di Francia p osto  fu ori dal 

ch iarissim o M orb io  fin dal 1842, com echè in capo ad essa sia 

m alam en te storp iato  il cogn om e del Capriata in C o p u ata  (3 )·

I due brani di lettere recati dal prim o hanno la data del 

1649, qu ella  d e ll’ editore m ilanese è dell’ anno su ssegu en te; 

in buon punto però ci soccorron o  i registri m an oscritti che

( 1 )  O p . c it., p a g . 289.

(2) T . IV , p. 1-235.

(3 ) E p is t. in ed . M ila n o . S ilv e s tr i ,  pag. 116.
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d e lle  le tte re  del C a rd in a le  co n serv a  la  nostra  B ib lio te ca  C i ­

v ic a  , a v v e g n a c h é  si r ile v i da essi quando ebbe p rin cip io  la 

c o rr is p o n d e n z a  di che io  rag io n o , e fu n el gen n aio  del 1648 . 

L a  p rim a  r isp o sta  del C a rd in a le  ben ci m an ifesta  c o m e  

d o v e ss e  su o n a re  la  m is s iv a , n e lla  quale per ferm o  il n o stro  

s to r ic o  p ro ffe r iv a  i su o i s e rv ig i, onde dopo m o lte  b e n e v o le  

p a ro le  il M a zza rin o  sc r iv e a g li c o s ì:  « m i d ich iaro  dun que 

» p ro n tis s im o  a co rrisp on d ere  a V . S. co n  una co rd ia lissim a 

» v o lo n tà , e la  p rego  a darm i o ccasio n e ch e io  p o ssa  d im o - 

» stra r la  p er Γ a v v e n ire  co n  q u alch e atto m e rito rio  del suo 

» a m o r e ,  e d e lla  stim a e co n ce tto  ch e si co m p iace  h a  v e r  e 

» d i m e  ( 1 )  ». M a  qui è u op o  toccare  d ’ un fatto  ch e  m o lto  

p ro b a b ilm e n te  si riferisce  al C ap riata. N e lla  le ttera  9 ot­

to b re  16 4 8  in d irizzata  dal M azza rin o  al G iu stin ia n i le g g e s i

il se g u e n te  p eriod o  : « V .  S. ha rag io n e  ch e co n  co testa  so rta  

» d i g e n te , ch e  fa il m estiere  di scriv ere  h isto rie  m a n o n  la 

» v e r i t à , b iso g n a n o  r e g a l i , e se io  n on  h a v essi tan te  co se  

» p er il ca p o  , non h a v ere i trascurata  questa d il ig e n z a , m a 

» q u e llo  c h e  v i  è di b u on o  è che se g li sp ag n u o li co n  se i- 

» c e n to  sc u d i h an n o  fatto  m u tare sei fo g li, n oi an co ra  sarem o  

» a te m p o  di farg lien e  cam b iare  sei a ltri co i n o stri d en ari ». 

E  c h ia ris s im o  ch e G ia n n ettin o  n e lla  m issiva  p arlava  d ’ a lcun o  

c h e  era  p er dar fu o ri una s t o r ia , e parm i fuor d ubbio ch e 

c iò  d o v e ss e  a vv e n ire  in G e n o v a ;  m a in questo  tem p o appunto 

tr o v o  ch e  il n o s tro  P ie r  G io v a n n i si dava a tto rn o  per m etter 

fu o ri la  se co n d a  parte del suo  lav o ro , e la n o tizia  n el N o v e l­

la r io  d el feb b raio  16 4 8 , e il d ecreto  del S en ato  d e ll’ o tto b re  

di so p ra  r ic o rd a ti ce l c h ia r is c o n o , n on  è dunque so v e rc h ia ­

m e n te  a v v e n ta to  il sospetto  che per am or di d an aro  siasi 

in d o tto  a c o rre g g e re  la n arrazio n e secon d o il d esid erio  d egli 

sp a g n u o li; n è farebbe poi grande m e rav ig lia  se n e l p ro ced e re

(1)  L e t t .  M a z z .  m ss.  V o i .  2.
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della stam pa avesse di bel nuovo m ercan teggiato  co lla  parte 

contraria ; p o ich é  ove il piede sia posto sullo  sd ru ccio lo  della 

venalità n o n  é si agevole se ne ritragga, e più p resto  la per­

sona tutta appo se trascina e in  quel fango la caccia . M a  il so­

spetto d iv ien e per poco certezza quando si hanno a ltri esem pli 

di si fatta ve rsatilità ; in fatti il nostro P ier G io v a n n i riceve 

nel 16 4 4  dal M arch. V i l la ,  allora di passaggio p er G e n o v a , 

ve n ti doppie acciò compri un poco d’ inchiostro chiaro per det­

tare quella  p arte d ’ istoria che riguarda M adam a R ea le , della 

quale parla  benissim o com e lo stesso V illa  ass icu ra  la  R eg­

g e n te , a ven d o g li m ostrato il Capriata parte del ra c co n to  già 

d isteso ; e da una lettera poi di questi al M asserati del feb­

braio 1 6 4 5 , ci è m anifesto il vilissim o traffico e h ’ ei faceva 

della sua pen na cogli agenti de’ Principi di P ie m o n te  e cogli 

S p agn u o li ( 1 ) .  L a  sua storia tuttavia ben ch iaro  palesa che

il danaro di M adam a R eale la vinse. L a  seconda lettera  del 

M azzarin o  al C apriata è de’ 17 luglio 1649 in rin graziam en to  

della storia  inviatagli ; e m olta lode gliene com p arte  e l ’ assi­

cura del g usto  avuto nel leggere quei luoghi, che più partico­

larm en te g li son o stati da lui nella lettera indicati; e p erch é fino 

a qui non  v o lle  togliergli colle recognitioni libertà n e llo  scri­

v e re , o ra  penserà di sodisfare in qualche parte com e m in istro: 

se non che la  prom essa, 0 per dimenticanza 0 per altre ca­

g io n i, n on  avea  sì presto effetto, e m’ è avviso Γ autor nostro 

la so llecitasse  direttam ente 0 m ercè gli uffici di G ian n ettino, 

im p ercio cch e a tre di dicem bre riceveva un b reve  biglietto  

da P a rig i di questa form a: « Le fatiche di V . S. m eritano 

» m olta  ricom pen sa ed io non perdo la m em oria di p rocu- 

» rarg lie le  dalle M aestà L o ro , ma non perm ettendo la qualità 

» de tem pi, che si eseguisca prontamente tutto q u ello  che 

» si d e s id e ra , ho voluto  inviarle un piccolo segn o  del mio

( 1 )  C la r e tta , S tor. della R e gg . di Cristina. T .  II. pag. 99 e 489.
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» a ffe tto  e d ella  stim a ch e  io  faccio  del suo  m e rito , c h e  le  

» sa ra  p rese n tato  dal s ig n o r M arch . G ia n n e ttin o  G iu stin ia n i. 

» V .  S. g ra d isca  la  v o lo n tà  e r ic e v a  co n  essa u n a in d u b itab ile  

» ca p a rra  d el d esid erio  ch e io  h o  d’ a d o p rarm i p er L e i  in  

» c o sa  co rr isp o n d e n te  a l suo  v a lo re  ( i ) ;  » ed  era  il d on o  

u n a  ca te n a  d ’ o ro  co n  la  m ed aglia  rap p resen tan te  le  L o r o  

M a e stà  ( 2 ) .  In  co si fatta gu isa  avea  lo  sc ritto re  le g a ta  la  

p e n n a  a lle  v o g lie  fra n ce s i, e se n e l p rim o  v o lu m e  b en  sp iccato  

a p p arisce  Γ an im o  in ch in ev o le  a lle  parti di S p a g n a  , a q u elle  

d e lla  r iv a le  sc o rg e si ornai v o lto  n e ll’ a ltro. N e  re c o  u n  esem ­

p io  in  q u a n to  to c ca  la  p erso n a del M a zza rin o  stesso . G io v a  

in n a n zi tu tto  r icord are  ch e  le  q u erele  m o sse  d alla  C o rte  ro ­

m an a  so p ra  il p rim o vo lu m e  d e ll’ isto ria , in d ica v a n o  in  isp ecie  

q u e ’ lu o g h i d o v e  m alam en te p arlavasi e del P ap a  e de’ C a rd i­

n a li N ip o t i  e del M azzarin o; e sì co m e v e rso  q u est’ u ltim o  lo  

s to r ic o  abbia  m ostrato  il suo m altalen to , è palese dal lib ro  d uo­

d e cim o  n e l rac co n to  della tregu a di C a sa le  e d ella  su cc e ss iv a  

p a ce  di C h e r a s c o  avv en u ta  n el 1626. O g n u n  sa q u al p arte 

p r in c ip a le  eb b e il M azzarin o  in  sì fatte n e g o z ia z io n i, e g iu sta­

m e n te  tu tti g li sto rici co n co rd an o  n el co n ce d e rg li q u ella  lo d e , 

c u i h a  d ritto  u n  a vv ed u to  p o litico , ezian dio  p erch è  c o n  fin o  ac­

c o rg im e n to  im pedì una lo tta  sa n gu in o sa  co n  m an ifesto  p erico lo  

di su a v i t a , essen dosi in terp osto  fra i due es e rciti p resso  ad 

a zzu ffa rs i: tan to  m ag g io rm e n te  poi in  quanto  si assegn a ap ­

p u n to  a lla  fortu n ata  riu scita  di q u esto  tra tta to  il p rin cip io  

d ella  su a sp len did a carriera  p o litica  ( 3 ) .  O r  bene il C a p ria ta  n o n  

c o n se n te  a l M azzarin o  sì fatto  o n o re , anzi a v v o lg e n d o s i co n  

u n a  stu d iata  n arrazion e tenta p o rlo  in  m ala  v o c e  n o tan d o lo

( 1 )  L e t t .  M a z z . M ss. V o i.  3.

(2) M is c e li .  S to r . Ita l. I V .  p a g . 136 , 13 7 .

(3) V ^ g g a n s i a ltre sì le  lod i a lui fatte  d a l D u c a  V it to r io  A m e d e o  in  

u n a  su a  le tte ra  a M o n sig n o r P a n z iro lo . G iu s t i n i a n i , L e tt .  M era. T .  I , 

p a g . 1 19 .
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persino di p o ca  acutezza e sagacità, requisiti tro p p o  necessari 

a buon m in istro  e ad avveduto m ediatore: m a ben d iv erso  giu­

dizio ci reca  poi del C ardinale nella parte se co n d a, là d ove  al 

libro d u o d e cim o , toccando della m orte di R ich e lieu , esalta  con 

grandi lod i il valore di chi g li succedeva n e ll’ a ltissim o  ufficio. 

O ltra cc iò  v u o is i una prova lum inosa del suo anim o appassionato 

e ,  d ic iam olo  p u r e , della sua penna venduta a g li Spagnuoli 

nella  prim a parte? L egg asi quivi la sto m ach evo le  difesa che 

eg li fa del fam igerato ambasciatore di Spagna B ed m ar, pre­

tenden do scagion arlo  dalla palese e provata co m p lic ità  sua 

n ella  co n g iu ra , che da lui ebbe nom e, ordita co n tro  V en ezia; 

e v e g g a s i per contro nella parte seconda quanto ci v ie n  nar­

rando su g li avvenim enti del Piem onte e le con tese d e ’ Prin­

cip i co lla  R e g g e n te , donde appare senza velam e co m e gra­

van do quelli e gli spagnuoli loro alleati, favorisca  questa le­

gata alla F ran cia . M a posto così in  sodo il ve n a l passaggio  

del C ap ria ta  al partito francese, perchè il tem a m i sprona a 

dire con  più larghezza de’ piati levatisi pel m od o  o n d ’ egli 

scrisse in to rn o  alle discordie p iem on tesi, r icord erò  per fine 

esser durata la corrispondenza col M azza rin o , secon d o  'ab­

biam o dai d o cu m en ti, fino al 1651.

III.

L a  m o rte  di V ittorio  A m ed eo Duca di Savoia  m en tre de­

stava n e lla  v e d o va  C ristin a una insaziabile sete del r e g n o , 

m u oveva  le gelosie delle eterne nem iche la S p agn a e la 

F ran cia  le  quali ruppero quindi a guerra aperta; so le  da prim a, 

sosten endo poi 1 una le ragion i dei Principi di S a v o ia  ribel­

latisi con tro  1 usurpazione della re g g e n te , 1’ a ltra le  pretese 

d ella  trop p o  avvenente e fam osa figlia di E n rico  I V .  D ire 

da qual p arte fosse ragione riesce oggim ai so v erch io , da che 

g ra v iss im i scrittori quali lo Sclopis, il R ico tti, il B a z z o n i, il
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C la r e t ta  ed  il P e y ro n  hanno v a lid am en te  a fferm ato  c o l l ’ o p e ra  

de d o c u m e n ti e d ’ una critica  sa g g ia  e strin g ata , c o m e  l ’ a m ­

b iz io sa  d o n n a  lig ia  a lla  F ra n c ia , co n trastan d o  a lle  c o n s u e tu ­

d in i ed  al g iu re  di casa S a v o ia  siasi a rta tam en te  re ca to  in  

m an o  la  so m m a  del g o v e rn o  , ed usando u n a e rro n e a  p o ­

lit ic a  ab b ia  g etta to  il P ie m o n te  in u n a g u e rra  g ra n d e m e n te  

d isa stro sa  n e l suo te rrito rio  fra  le ricord ate  due p o te n z e , cui 

v e n n e  p o i segu itan d o  q u ella  c iv ile  fra i n em ici e g li  ad eren ti 

de P r in c ip i T o m m a so  e M au rizio .

T u t t i  g li scritto ri di qu ella  età, o quasi, ch e  a n o i tram an ­

d a ro n o  i fo rtu n o si su ccessi onde fu d isertato  il P ie m o n te , det­

ta ro n o  le  lo ro  isto rie  guidati dalle  re la z io n i e d a ll’ o ro  di 

M a d a m a  R e a le , larg h issim a e di fino a cco rg im e n to  in  sì fatta 

b is o g n a , a iu tata  va lidam en te dal suo in tim o c o n fid e n te , dal 

c o m p lic e  d ella  sua p o litica  il M arch ese  di P ia n e zza . C e  lo  

d ice  il d o tto  C ib rario  afferm ando essere « e g li q u e llo  ch e  

m a n d ò  d o n i ed istruzion i ai p rin cip ali s t o r ic i , a ffin ch è d ella  

g u e rr a  c iv ile  e d egli a ltri su ccessi del P ie m o n te  d isco re sse ro  

in se n so  fa v o re v o le  a M adam a R ea le  » ( i ) .  In  q u esto  n o v e ro  

s o n o  da p o rs i per ferm o  il G u ic h e n o n , il C a s t ig lio n i ,  l ’ A s -  

s a r in o , il B ru so n i e il n o stro  C a p ria ta  la  v e n a lità  d el quale 

n o i g ià  c o n o sc ia m o ; e la  p assion e on d e si stu d iò  esaltare  

la  re g g e n z a  di C r is t in a , gettan d o  vituperj e sp rezzo  sui P r in ­

c ip i di le i c o g n a ti, fia ad o gn u n o  m an ifesta  dalla  se m p lice  

le ttu ra  d e lla  sua istoria . E  se altri p er a vv en tu ra  ci ap p on esse

il d ife tto  dei docu m en ti a p ro v are  la n o stra  a ccu sa , p o tre m o  

a g e v o lm e n te  rispondere che o ltre  1’ autorità  del eh. P e y r o n  

c h e  s c r iv e  su lla  scorta  d ’ o rig in a li carte ( 2 ) ,  ci basta lo  a v e r  

p o sto  in  so d o  il p assaggio  d ello  sto rico  d ag li sp a g n u o li ai 

fra n ce s i p ro te tto ri e caldi partigian i della r e g g e n te , p er d o -

(2 )  C ib r . O r ig .  e Inst. M on . di S a v . p. 2 .“ p a g . 409.

(1)  M e n i. d e ll ’ A c c .  S cie n t. T o r .  se z . 2 .5 T .  24, p . 2 .a p a g . 124.
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vern e  co n seg u ire  eh ’ ei appunto in favore d ’ essa ad o p erava  

la sua penna.

Se n o n  ch e  fra g li scritto ri sincroni un ve  ne fu, il quale, 

sebbene apertam en te si dichiarasse in favore d e ’ P r in c ip i , 

seppe m an ten ersi m ondo da quella bassa passion e ch e  m uta 

lo  sto rico  in  p artigiano declam atore; ond’ eg li s ’ ebbe giusta 

fam a appo i con tem p oran ei e in  m olta fede il ten n ero  i più 

reputati eruditi nostrali. Q u esti fu il C o n te  E m an u ele  T e -  

sauro  ( 1 ) .  E g li  m uovendo una saggia e g ra v e  critica  al 

g o v e rn o  della  R eg gen te  non scende ad accuse v o lg à r i , ad 

ira co n d e  in g iu rie , ma con quella urbanità ne rag io n a  p rop ria  

di m o d erato  sc ritto re ; anzi non dim entica lu m e g g ia r e , o ve  

g li  è d ato , co n  accom odate parole le virtù  di C r is tin a  e quel 

tan to  ch e in  le i era di la u d a b ile , studiandosi altresì sc a g io ­

n arla , sen za  offesa della v e r i t à , di certi errori ond e furon o 

c o lp e v o li i fa v o r iti che im peravan o in sua corte. E rasi a lui

( 1 )  In ten d o  q u i p a rlare  delle  op ere storiche che sono le m a g g io r i  sue e 

m e g lio  c o n d o tte ; ben  so che u scì dalla  m oderazione quando fu e g li  stesso  

b a ssa m e n te  a tta cc a to , ed in p erson a dei Principi verso  i q u ali m o strò  

se m p re  un  affetto  s in g o la re  e c o s ta n te , dote rara o g g i, ra riss im a  a qu e’ 

d ì. M a sì fatti l ib e lli  son tre so li o v e  v i si v o g lia  co m p ren d ere  il libro  

in tito la to  V O r ig in i  ecc. che fu però n ella  sostanza, n e ll’ eru d izio n e  e nei 

fa tti m o lto  p re g ia to  d a g li scritto ri anche m oderni. G iu d ican d o  d e l T e -  

sa u ro  fo rse  m i d ip a rto  alcun poco dalla  opinione in torn o a lu i em essa  

d a ll ’ e ru d ito  b a ro n e  C lare tta  n ella  grav issim a  Storia della reggenza di 

C ristin a  ( T .  II. p a g . 453 e segg.) ; sì com e alquanto m e n e  a llo n ta n o  in 

q u an to  r is g u a r d a  il  carattere in tim o della  R egg en te , segu end o p iù  v o le n ­

t ie r i  g l i  a ltr i s to r ic i ed in ispecie  il R ic o tti;  confortato e zian d io  d a l g iu ­

d iz io  c r it ic o  d e l eh. G ero la m o  R o ss i ( V e d . A rc h . S tor. Ita l. S e r . 3 ." ,  

T o m .  1 1 ,  par. 2 .a, p ag. 161 e se g g .)  a l quale dava pur ra g io n e , in qu an to 

to c c a  a g li  a m o ri di C ris tin a  co l d ’ A g liè ,  un docum ento sta m p a to  di re­

c e n te  n é lla  2.a p u n tata  delle  Curiosità e ricerche di Storia Subalpina  (pag. 

3 6 9 -372). F in a lm e n te  sem bram i d im ostrato  dalla presente scrittu ra  ch e  il 

C a p r ia ta  n o n  e ra  fautore della parte dei p r in cip i, piuttosto che della reg­

g en te  ( C la r e t t a ,  op . cit. T .  I I ,  pag. 489).
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r iv o lt o  il C a p r ia ta  per o tten ere  le o p p o rtu n e n o tiz ie  in ispe- 

cie  in to r n o  ai fatti d ’ arm e di C a sa le  e di T o r in o  n e l 1640 , 

m a  p e rc h è  a v e v a  q u e g li in  an im o darne fu o ri il ra c c o n to  se­

g u ita n d o  i campeggiamenti in co m in ciati a stam p arsi n e l 16 3 9 , 

n o n  c o n s e n tì a lla  d o m a n d a ; sì bene indi a p o co  licen zian d o  

al p u b b lico  il d iv isato  l ib r o , n ella  prefazion e d ich iarò  co m e 

ciò  fa ce sse  n o n  p o ten d o  più  lu n g a m en te  n e g a re  sì fatte n o ­

tiz ie  a lu i r ich ie ste  da P e rs o n a g g i di R e a i sa n g u e , M in is tr i,  

e c o rre tt i  s c r it to r i ,  fra ’ q u ali n o m in ò  co n  o n o re  il C a p ria ta . 

In  q u a l fo rm a  il g e n o v e s e  n o stro  facesse suo  p r ò ’ d e ll ’ op era  

del r e s a u r o  ci è ch iarito  dal lib ro  ι η™°  d e lla  sua isto ria , 

d o v e  le g g e s i u n ’ acerba critica  a q u el tra tto  in cui si ra c­

c o n ta  il m an ca to  so cco rso  al P . T o m m a s o  rin ch iu so  in  T o ­

r in o  , e la  m ala  r iu scita  del suo  ten ta tiv o  p er r iu n irs i a g li 

sp a g n u o li ro m p en d o  la trin cea  francese. E  la critica  apparisce 

d etta ta  n o n  g ià  per d ifen dere la  p oco  lea le  co n d o tta  del L e -  

g a n e s  co m an d a n te  d egli sp ag n o li, m a per v itu p e ra re  il P r in ­

cip e  T o m m a s o  d an d o g li n o ta  d ’ im p erito  cap itan o  n o n  so lo , 

m a  ez ia n d io  di perfido p o litico , quasi eg li a vesse  per o ccu lti 

fin i o p ra to  in  gu isa  da p o rre  la città  in  b alìa  d e ’ n e m ici. 

N o n  p a g o  quindi di tacciare  in  m od o  p o co  o n esto  il T e s a u ro  

di m e n z o g n e ro  n e lla  esp osizio n e dei fa t t i , in sin u a sfacciata­

m e n te  ch e  eg li stesso  possa  aver co n sig lia to  il P rin cip e  a 

g o v e rn a rs i in quella  gu isa. C iò  so v e rc h ia v a  o g n i m isu ra , e lo 

s to r ic o  p iem o n tese  n on  si tacque. C o rs e  m an o scritta  da p rim a, 

c o m e  io  a rg o m e n to , una Parenesi d i Francesco de’  F ra n chi al 

dottor Capriata, ch e v id e poi la lu ce nel 1668 u n itam en te ad 

u n a  le tte ra  in fo rm ativa  del T e s a u ro  al S iri, e ve n n e  rip ro d o tta  

c o n  a lc u n i m u tam en ti nel v o lu m e  im p resso  in T o r in o  dal 

Z ap atta  n e l 1673 in tito lato  A pologie in difesa dei libri del 

Conte E m . Tesauro  ( 1 ) .  C h i si fa a le g g e re  a p rim a g iu n ta  co-

(1) Q u e s ta  Parencsi m i fu in d ica ta  d a lla  V isiera  a lia ta  d e l P . A n g e lic o
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desta scrittu ra  è tentato non dar credenza alle a ccu se  co n tro  

a P ier G io v a n n i lanciate, tanto è v io lento  il lib e llo ; m a o ve

lo  si g iu d ich i alla  stregua de’ fatti innanzi n a rra ti, ci si dee 

persuadere fosse il C o n te  m olto  bene inform ato dei segreti 

m an eg gi del no stro  autore. E  nanzi tutto ci d isco p re  una 

certa  a m arezza  di questi contro il piem ontese a c a g io n  della 

quale si lasciò  ire alle ingiurie personali; im p e rc io cc h é  è 

q u iv i trascritta  la  sostanza d’ una risposta indiritta dal T e s a u ro  

al cav. B u sc h e tti, quando in nom e del C ard . M au rizio  fu r i­

ch iesto  n e l 16 4 1 d ’ inviare a G en ova  al C ap riata  le  n otizie  

sp ettan ti al P rin cip e T o m m a so ; fra g li altri a rg o m e n ti leg- 

gesi in essa n on  essere i costui scritti di rip u tazio n e, che 

possan o ren d ere  glorioso  il nom e d’ un principe (p ero cch é  

qual g lo ria  p u ò  dare chi non ne h a ? ), m a in v e ce  un fascio 

di g a z z e t t e , ben ché m anco veraci e di m inore au to rità  di 

qu elle  del R in aldotti. In oltre esser noto che la  m edesim a 

rich iesta  fu  da lu i fatta a tutti g li altri Principi am b asciatori 

fa v o r it i ,  M in is tr i,  agenti e a qualunque p ostiglion e prurisser 

g li occhi di vedersi nella sua storia nom inato. M a esser 

ce rto  del p ari eh ’ ei confonderà poi nel suo studio tutti que’ 

f o g l i , e al fine usandone secondo il suo vo lere  s i deciderà 

a fa vo re  di c o lo ro  che più g li riscalderanno le m an i al sole 

d i Trimegisto; poich é le penne degli scrittori b iso gn o si, sono 

co m e 1’ ago  de’ naviganti, che sentendosi vicin o l ’ am ato  m e­

ta llo  a q u ello  im m antinente si rivo lge non alla stella , e più 

n o n  m o stra  il vero . O r  può per avventura arg o m en tarsi 

abbia risap u to  il Capriata in qual conto tenevalo il T e s a u ro , 

onde n o n  è fu or d’ ogni probabile sia trasceso alla  acerbis­

sim a offesa. L a  quale sì vivam ente lo punse da m u ov ern e  

le  più alte querele nella P aren esi; il perchè sem pre parlando

A p r o s i o  (pag.  45 ). N o to  che niuno degli  storici 0 biografi p ie m o n tes i  

ne  fece  c en n o .
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ili p erso n a  d el F ra n c h i, a ll’ accusa d’ aver artificiosamente e 

contro la fedeltà  historica involto nel silenzio V occulto fin e  

della condotta del Trincipe Tom m aso , risp on d e in  q u esta  sen ­

tenza : « D e h  insano C a p r ia ta , qual n u ova  rab b ia  v i  assale  

» di v illa n e g g ia re  il C o n te  che m ai v i o ffese? E  qual m a g -  

» g io r  v illa n ia  potevate vo i lanciare contro u n  c a v a lie re  ch e  

» ch ia m a n d o lo  m en titore , nè con tro  ad uno h is to ric o  ch e 

» ch ia m a n d o lo  infedele? E ssendo la  verità  l ’ an im a del C a -  

» v a lie ro  e della H istoria. V o i che in tutta qu esta  m aled etta  

» E sam in a  non  havete mai detta una verità, v o i  ch e  in  tutta 

» la  v o s tr a  cacohistoria  avete ven duto  a p re zzo  la  v e rità  e 

» la b u g ìa ; v o i vi sentite baldanza d ’ im putare ad a ltri il 

» v o s tro  so len n e v itio ?  » E  più sotto  resp in g e  d el p ari 

v iv am en te  l ’ insinuazione d’ aver dato al P rin cip e  il perfido 

co n sig lio . In  altro luogo dim ostrando non essere e g li cadu to, 

co m ’ e rag li apposto, in contraddizioni esce in u n a  r iv e la z io n e  

che s ’ a tta g lia  perfettam ente alla natura versatile  d ello  sto rico  

n ostro . « C on trad dition i », e’ scrive, « so n  qu elle  d ella  v o s tra  

» F a ld isto ria  dove ora dite et h ora  disdite. P e r  tirar p en sio n i 

» da un P rin cip e  h avete offeso con m anifeste m e n z o g n e  un 

» altro  P rin cip e  nella prim a stam pa, et da p o i per tirar pen - 

» sion i e don ativi sietevi profferto a’ M in istri d ella  p arte 

» offesa di dir la verità e ricantar la p a lin o d ia , e dar m e n -  

» tite a v o i m edesim o nella ristam pa. Sì che la  v o stra  pen n a 

» ven ale  som iglia  alla penna del pavone che ad o g n i passo 

» can g ia  c o lo r e , et perciò a v o i non si dee cred ere n e  il 

» falso  nè il vero  perchè vendete le verità  e le  m e n z o g n e  

» a peso d’ o ro » . E perchè qui accenna alla p rim a p arte  del- 

l ’ Istoria  d ove, com e già toccai, vitupera il D u ca  C a r lo  E m - 

m an u ele  m ’ è uopo trascrivere queste altre p o ch e p a ro le  su tal 

p ro p o sito : « T ro p p o  è vero eh ’ essendo v o i a llo ra  u n  d o t-  

» to re  fa l l i t o , com e un fam elico A ristip po p arassitan d o  alla 

» m ensa del Duca Ferdinando di M an tova per d ifam arvi.......
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» vom itaste  tan to  ve len o  con tro  a quel m a g n a n im o  C a rlo  

» et alla C a sa  R ea le  di S a v o ia , che ve  n ’ è a v v a n z a to  per 

» trattare in  q u est’ altro tom o villanam ente il P r in c ip e  T o m -  

» m aso suo fig liu o lo  ». M a io  dovrei irm en e tro p p o  per le 

lu n gh e se v o le ss i recare qui tutti i brani d ove  sp ecia lm en te  

cadon o le  accu se di ven alità  contro il C a p ria ta ; n o n  posso  

però passarm i dal notare com e sia incolpato di a v e r  scritto  

sopra re la z io n i di co lo ro  « i quali havevan o a lu i le g a te  le 

» m an i co n  in gem m ati anelli et il co llo  alla m o g lie  con 

» grandi caten e d’ o r o » , e ritornando co lla  m ente ai/doni del 

M a z z a r in o , di leggieri ci sarà dato persuaderci n o n  aver

1 a p olo gista  a gran pezza esagerato il vero . U n  a ltra  sola 

c itazion e ed h o  finito. L à  dove riprende i più s in g o la r i er­

ro ri della  esp osizion e istorica  tocca fra g li altri dei se g u e n ti: 

« H o r a lzare h o r  abbassare lo  stile o cam inando su le  cim e 

» d egli arb ori com e G irifalco  o strisciandovi a terra  com e 

» s e rp e n te , con form e alle m em orie che tr a s c r iv e te , cono- 

» scen d o si q u ella  di un vo stro  Inform atore com e si con o sce  

» la  O rtic a  dalle altre H erbette. S erv irvi delle in form ation i 

» ch e b en ch é false dal contrapeso di argento so n  tenute 

» salde su l desco  com e i m em oriali dell’ A rlo tto  , lasciando 

» rap ire  a G arb in o  le più sincere m a più le g g ie re . N o n  

» far m en tion e di quegli che m aneggiavano la so m m a delle 

» cose per in cen sare co lo ro  che da vo i com praron o il fum o. 

» D ire  in  un lu o g o  e disdire in un a lt r o , ca lon n ian d o  se 

» v i torn a  b e n e , e ritrattando la colonnia se v i torn a  m eglio . 

» A  ch i dare a chi torre senza discretione. A lz a re  uno bas- 

» sare u n  a ltro  a capriccio. A sso lvere  e condannare a bene-

» p lac ito ........  T u tt i  effetti o delle vostre false ip otesi o della

» v e ra  A rg e n ta n g in a , gem in e pesti della H istoria  ». N o n  è 

u o p o  eh io  m i intrattenga a dim ostrare la versatilità  n el g iu ­

d icare di ch e qui g li si fa ca ric o , avendone a josa  parlato  

in n an zi a p rop osito  del M azzarino ; ma ben m ’ im p orta  v o i-
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g e re  u n a  a tten ta  considerazione su llo  Informatore e  le  In fo r­

m azioni ch e  Γ apologista  'dice co n o scere  p erfe ttam en te  ; n è  

r ie sce  in  v e r o  d ifficile r ilevare che qui s’ a llu d e al M a rc h e s e  

di P ia n e z z a , il quale, com e abbiam o ved u to  co lla  te stim o n ia n za  

del C ib r a r io , so ld ava  g li scritto ri a’ se rv ig i di C r is t in a  e se­

co n d o  su o i d isegn i p rocacciava  lo ro  le  a cco m o d a te  n o t iz ie ;  

tan to  m a g g io rm e n te  poi in quanto è pur n o to  a v e r  e g li a 

tale  u o p o  dettata una Informazione agli storici, la  q u a le  c a ­

duta d op o  alquanto tem po in  m an o  agli a v v e rs a r i s ’ ebbe 

una p epata  risp osta  n e ll’ o p u sco lo  an on im o I  fa s t i  bugiardi 

del M arch. P ianezza contro la sempre riverita memoria del 

sig.r Principe Tommaso di Sa voja , che se n o n  fu  o p era  del 

T e s a u r o  fu per ferm o da lu i inspirata ( 1 ) .  F in ’ an co  1’ an o ­

n im o  a u to re  della Rélation de la cour de Savoie scaten an d o si 

co n tro  V a le ria n o  C astig lion i ed il C ap ria ta  c o n c h iu d e : « N e  

» v o u s  fiez pas a l’abbè de C a stilio n e  (sic)  e t C a p re ta  de 

» G e n e t (sic). C e  son t des p lum es ven ales q u i so n t p a yé e s  

» p o u r m én tir et pur jetter des nuages et des ten eb re s dans 

» les e s p r it , afin de lever la lum iere des h o rr ib le s  v e rité s  

» qui co m p osen t la v ie  de m adam e C h ristin e  ( 2 )  ».

Io  n o n  so  se per sorte m i si v o rrà  appiccare la  m ala  v o c e  

d ello  esserm i g iovato  d’ un l ib e l lo , che per g iu n ta  fu  p o sto  

a ll’ in d ice  co n  decreto delli 3 aprile 16 6 9 ; im p e rc io c c h é  sia 

canon e universalm ente accettato d oversi rip ud iare co m e  in e­

satte le  scritture di tal rag io n e; se n on  che m i si co n ce d erà , io  

sp ero  , avern e  fatto m io prò in  que’ lu o g h i so lta n to  o v e  la 

v e rità  appariva m anifesta m ercè il con forto  d ’ a ltre  p r o v e , 

d ’ altri d ocum en ti innanzi prodotti. C h e  se il r ic o rd a to  ca n o n e  

rie sce  in  gen erale irrefutabile paté eziandio a lcu n a  e cc e z io n e ; 

sin go larm en te  nel seicento, epoca non lieta in cu i m o lte  e m o lte

(1)  P e y r o n ,  Notiz .  ecc. loc.  cit. —  C laretta ,  O p .  c it .  T .  I I ,  p a g .  4 5 5 ,  

ch e  1’  a fferm a del T esau ro .

(2) C l a r e t t a , O p .  cit. T .  cit. pag.  472.
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verità  è pur u op o  cercare n egli scrittori m o rd ac i o  di lib elli 

fam osi, per q u elle  cagion i tante volte  ridette e a tu tti ornai 

note. N è  si v o g lia  ne m an co supporre essere io  n e l n o v e ro  

di que’ p o co  , o forse trop p o  a c c o r t i , che tutti p o n g o n o  in 

un fascio  g li  scrittori di quella  età e senza la  c o n s o la z io n e  

di p ro v e  taccian o  di ven d erecci a dritto ed a r o v e s c io ;  nò 

per ferm o  aven do  per costum e confortare le  a ccu se  con 

d ocu m en ti v a g lia ti alla stregua delle opinioni di g r a v i  c r it ic i, 

e di quel p o verissim o  lum e d’ intelletto onde m i fu la  p ro v­

vid en za  b en ign a.

IV .

R estam i a dire della terza ed ultim a parte d e ll’ is to r ia , nè 

m i o c co rre rà  farne lungo discorso. P ier G io van n i era g ià  m orto  

n el 1663 quando per opera del figlio  venne il lib ro  a lla  luce 

in G e n o v a  c o ’ tip i di A m b ro g io  V in cen ti; in  esso p er b u on a 

m età narrasi più specialm ente il tum ulto di N apoli d el 1646-47, 

ed è in  v e ro  p iacevolissim o vedere quivi da prim a p agare  no­

v e llo  trib u to  di lode non tanto alla R eggenza di S a v o ia , sem pre 

in  odio  de’ P rin cip i apparentem ente pacificati m e rcè  P acco ­

rtezza  del n o stro  ligure C ecch in elli N un zio  a T o r in o  ( i ) ,  

quanto  a ll ’ a ltra  R eggen za  Francese diretta dall’ a vv ed u to  C a r­

dinale M azza rin o  ; e quindi dopo poche pagine levare  a c ie lo  D . 

G io v a n n i d ’ A u stria , che reprim endo la so llevazio n e n a p o le­

tana rafferm ò  in  quella provincia  1’ autorità sp agn u ola , e ca­

ricar co sì per naturai conseguen za il D uca di G u isa  so sten u to  

dalla F ran cia  stessa. U n a relazion e degli In quisitori di Stato  

g iu n g e  in  b u o n  punto a spiegarci il non difficile e n ig m a ,

(1) V e d .  R i c o t t i , Stor.  Mon. S av.  T .  I V ,  pag. 353. —  S c l o p i s ,  D o c u m .  

e M e m .  d e l la  R .  A c c .  di T o r .  Sez.  2.a T .  i.° Par.  2.1 pag.  145. C lar e t ta ,  

op. cit. T .  i . °  p a g .  853-875.
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co n fo rta  o g n o r  più le afferm azioni d e ll’ a p o lo g ia  a ttr ib u ita  al 

T e s a u r o  e c i con ferm a di qual pece era in tin to  il n o s tr o  

C a p ria ta . M an data  dunque in pubblico  la te rza  p a r t e , u n a  

lettera  p r iv a ta  da N a p o li de’ 26 g iu gn o  1663 a v v e r t iv a  i 

C o lle g i  c o m e  quella  nobiltà  altam ente si q u erelasse  d e ll’ a u ­

to r e ,  il q u ale  non con ten to  di sparlare di q u e lli ch e  a v e v a n o  

op erato  m a le , vitupera g li a ltri che s’ erano re tta m e n te  co n ­

d otti; on d e tenean o responsabile il g o v ern o  d ’ a v e r  p erm essa  

sì m e n z o g n e ra  pubblicazione e studiavano m od o  a c c o n c io  di 

ve n d icarsi. Intanto  che si trasm etteva il n e g o zio  a g li In q u i­

sitori p e rch è  riferissero , g iu gn eva  a’ 3 L u g lio  u n o  sp accio  del 

C o n s o le  in N a p o li G iuseppe G r im a ld i, d o v e  r ip ete n d o si la  

stessa n o tiz ia , di più dicevasi essere stata la  sto ria  p ro ib ita , 

e fra i p artiti posti per la vendetta esservi q u ello  di m an dare 

a G e n o v a  u n  sicario ad uccidere il fig lio  del C a p ria ta , o  im ­

p o rg li un ta g lio n e ; m a non riu scire  g en era lm en te  a ccetto  

p erch è tro p p o  vio len to . G li In qu isitori esam inato  q u esta  v o lta  

p restam en te il vo lu m e riferivan o « che la sto ria  del C a p ria ta  

» dalla m età  sino al fine del libro  altro n o n  c o n tie n e  ch e  

» la  descrittion e e successi delle rivo lu tio n i di N a p o li ,  n e lla  

» quale in  quattro luoghi v i p o sson o  essere m o ttiv i di p o ca  

» sod isfattion e ad alcuni di quelli nobili » ,  e qui citan d o  le  

pagin e reca n o  il sunto de’ quattro brani r icord ati, p o i se gu i­

ta n o : « A d  ogn i m odo havuta la dovuta re fless io n e  a lla  

» qualità  del l ib r o , il quale per essere h istoria  n o n  può in - 

» co n trare  le  sodisfattioni di tutti n e ’ raccon ti d e ’ s u c c e s s i, 

» e che questa historia è stata stam pata ad istan za  di D . G io -  

» v a n n i d’ A u stria , che ha som m inistrato  som m a co n sid era b ile  

» di danaro al figlio dell’ auttore perchè la, m an d i a lla  lu c e ,  

» e ch e se da V V .  SS. Serenissim e ven issero  p resi isp edien ti 

» per sodisfare a’ desiderii di persone p a rtico la ri n o m in ate  

» n e ’ lib ri che si stam passero in G en o va , si fareb b ero  debi­

li to ri continuam ente di quello d icono li scritto ri, sarebbe per
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» hora il M ag istra to  di senso di non in n o v are  co sa  alcun a 

» circa a l d etto  libro ( i )  ». N e lla  qual co n clu sio n e  co n sen ­

tendo ezian d io  i S e re n iss im i, fu scritto al C o n s o le  ch e  non 

parlasse di co si fatta bisogna, ed interrogato facesse lo  g n o ri ( 2 ) ,  

chè sareb b ero  slum ati i b o llo r i;  e così pare in  v e ro  sia  av­

ven u to  n iu n a altra n otizia  essendom i occorsa  a ta le  p rop osito . 

Il d ocu m en to  g io v a  a farci sapere essere stato so lle c ita to re  della 

stam pa D . G io v a n n i ed averla  eziandio pagata ; d un qu e P opera 

era  a lu i b en  n o ta  e per logica  conseguenza p a n n i si p o ssa  de­

durre il C a p ria ta  la scrivesse a sua petizione ; onde se p agò  il 

fig lio  p e rch è  la  m andasse alle stam pe, avrà senza m en o  e m e­

g lio  p agato  il padre perchè la dettasse a tutta sua g lo ria . C h ia ­

rito  qu esto  punto  in riguardo allo storico non v o ’ p assarm i dal- 

l ’ o sservare  p er giusto confronto il diverso m odo di co m p ortarsi 

del g o v e rn o  g en ovese inverso  R o m a e N a p o li; e le  riflessio n i 

ch e p erciò  alla  niente so cco rro n o  sono m o lte p lic i , m a del 

pari sì a g e v o li da dispensarm i dal farne lungo d isco rso .

N o n  sarebbe fuor p rop osito , giunto al fine di q ueste m o ­

deste n o te , eh ’ io porgessi un intero e com piuto g iu d izio  in­

torn o  a ll’ o p era  ed allo scrittore ; m a oltre che n o n  sopperi­

sco n o  a ll’ u op o  le  m ie povere forze , 111’ im paura il so lo  pen­

sare ad un n u o v o  e, com e richiederebbesi, più m in u to  esam e 

d e ’ tre n o n  p iccio li vo lu m i che ini stanno innanzi, co n  quel 

co rred o  di r a g g u a g li ,  confronti e avvedim enti d all’ arte  cri­

tica in s e g n a ti; il che parve per avventura peso sì g ra v e  allo  

stesso  d ottissim o  S potorn o, da starsene c o n te n to , p er g iu d i­

carne , a llo  esam e della sola parte te r z a , com e da una sua 

n ota  au to grafa  apposta agli Scrittori liguri del Sop ran i ch iara­

m en te apparisce (3 ). Ben non m i vò  tacere d’ una afferm azion e

( 1 )  A .  R .  G e n o v .  M isceli .  P o i .  Econ. Fil.  4.

(2)  R e g .  L itt .  a. 1663.

(3)  I l  p r e z io s o  v o lu m e  tutto annotato dal dotto scrit tore  c o n se rv a s i  

n e l la  B ib l .  d e l la  R .  U n iv .  di G en ov a .
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d el c h ia ro  b arn ab ita  da m e su l p rin cip io  r e c a ta ; e ’ d ice es­

se rs i il M u r a to r i n e g li ann ali g io v a to  tan to  d el C a p ria ta  

p e l r a c c o n to  del se co lo  x v n ,  qu an to  erasi g io v a to  del G u ie -  

c ia rd in i p er P an teced en te  ; se n o n  ch e  a m e sem b ra  ch e  q u el 

s a g g is s im o  s to ric o  n ’ a b b ia  fatto  suo  p rò  co n  gra n d e  g iu d iz io , 

s c e v ra n d o  la  p assion e d a ll’ ord ine dei fa tti e sco sta n d o si 

e z ia n d io , d o v e  p a rv e g li  o p p o rtu n o , d a ll’ o p in io n e  del g e n o ­

v e s e . D e l  re s to  q u a ls iv o g lia  può a g e v o lm e n te  c h ia rirs e n e ; 

c o m e  a ltre s ì d ello  a vere  ad o p erato  n e llo  accen n are, c o m ’ e g li 

d ic e ,  il m a ssicc io  d egli a v v e n im e n ti e il S iri e il N a n i e il 

G u a ld o  e i l  Z ilio li  ed a ltri s in cro n i scritto ri.

D a l fin  q u i d etto  dee co n seg u ire , secon d o  p arm i, n on  abbia 

o g g im a i v a lid o  dritto  il C a p ria ta  a qu elle  lod i p ro d ig a te g li dai 

le t te r a t i , n è  g li si co n v e n g a  q u ell’ o n o re v o le  lu o g o  in  ch e 

v o r r e b b e lo  p o sto  lo  S p o to rn o ; n è m a n c o , caden do in a ltro  

e c c e ss o , si p u ò  al tutto  sp rezzare; ch è facen do ra g io n e  al p er­

fid o  a n d a z zo  d e ll’ età ed alla  so verch ian te  co rru te la  è a rep u ­

t a r s i ,  c o m e  ben disse il R ic o t t i ,  il m en o  in o n e sto ; on d e, se 

n o n  m  in g a n n o , s ’ a ttag lia  a lui q u ello  scolp ito  g iu d izio  ch e 

G u is to  L ip s o  recitò  del G io v io :  Ego de co sic censeo : stylo 

bomum gravem que esse, et piene ad istoriavi; iudicio ac fid e am­

biguum : ubi affectus non distrahunt, rectum: ubi illi  a dsun t, 

obnoxium : ad gratiam scilicet se dat et auram  ( ι ) .

X X L  ί .

S e z i o n e  d i  B e l l e  A r t i .

T o r n a t a  del 6 g iu g n o .

P resid en za  del Preside cav. p rof. F e d e r i g o  A l i z e r i .

I l  P re s id e  dà co m u n icazio n e della  segu en te lettera  del so cio  

V a r a i .

( i )  In  N o t .  ad  L ib.  I. P o l i t .  ( P o p e  B lo u n t ,  C e n s .  C e le b .  A u t .  pag.  6 3 5 ) .
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C h i a r i s s i m o  S i g n o r  P r e s i d e ,

Genova, 6 giugno 1874.

N o n  p o sso  esp rim erle  co n  quale p iacere in tesi la  p reclara  

scop erta  da L e i  fatta di un d ocu m en to , ch e  v a le  a m o stra re  

co m e G io v a n n i di N ic o la  P isa n o  fosse in v ita to  n e l 1 3 1 3  a 

sco lp ire  il m o n u m e n to  sep olcra le  d ell’ im p eratrice  M a rg h e rita , 

ch e  p o i v e n n e  co llo ca to  nella  chiesa di san F ra n c e s c o  di C a ­

ste lle tto . O r a  io  sarei per ten erm i lieto  di co m p le ta re  la  s c o ­

p e tta , a fferm an do siccom e tuttora  esistenti i resti a lm e n o  di 

un  o p era  co si im p ortan te a lla  sto ria  d ell’ arte ita lian a. S e r- 

bansi i m e d esim i n ella  v illa  B rig n o le  in V o l t r i ,  c o n  p iù  a ltri 

p ro v e n ie n ti dalle  d em olizio n i di san F r a n c e s c o , e co n sta n o  di 

tre f ig u r e ; c io è  di una m u lieb re in  atto di essere  a lzata  dalla  

to m b a da due a ltre  m u tilate  n e lla  te s ta , le  q u ali in d o ssa n o  

una lu n g a  v e ste . A  p rim a g iu n ta  le  cred etti di due a n g io li;  

m a  n o n  v i  è a lcu n  in d izio  .che avessero  le  a li ,  n ep p u re  in 

lam iera  di b r o n z o , co m e sp ecialm en te ved o n si in  q u e lli ch e 

o rn an o  la  ch iesa  della Spin a e la P rim aziale  di P isa . U n  in ­

d iz io  fo rse  di cap p u ccio  che ved esi in  una delle a ccen n ate  fi­

g u re  m i a llo n tan o  sem p re più  da questa idea.

L a  fig u ra  di d onna è cinta di co ro n a  a cerch io  su lla  fo g g ia  

d ella  c o ro n a  ferrea  ed orn ata  di p e r le ; e le a v v o lg e  il co llo  

ed il p etto  u n  v e lo ,  m en tre  u n  altro le si sp icca  di so tto  

a lla  c o ro n a . U n a  sp ecie  di sto la  le  si in cro cia  su l p e t to ;  e 

q u esto  co stu m e  io  tro v o  r ip ro d o tto  in  non p o ch i m on u m en ti 

di p e rso n a g g i alem ann i.

C iò  tu tto  m i rich iam a an ch e ai lav o ri della m a g g io r  fon ­

tan a  di P eru g ia ,, d ove  o p eraro n o  N ic o lò  e G io v a n n i n o n  ch e 

A r n u lfo  di L a p o ,  anzich é il so lo  G io v a n n i com e dice il V a ­

s a r i;  e d o v e  su lle  altre scien ze iv i rappresentate v o le n d o si 

d is t in g u e ie  la  filo so fia , vedesi appunto cinta di co ro n a  ed
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ornata di r ic c a  veste im pugnando lo  scettro  e s o s te n e n d o  il 

g lo b o . fig u ra  che lo stesso G io van n i rip etè in u n a base 

o ttago n a esisten te nel C am posanto P isano.

C o n s id e ra n d o  tali nostre fig u re , io le d ire i n o n  so lo  

fattura di G io v a n n i, m a del tem po in cui a v e v a  a g g ra n ­

dito il p ro p rio  stile ; e tuttociò torna bene a lla  data del 

d ocu m en to  accen nato in principio. V e ro  è ch e  il P ia g g io  

accen n and o al m onum ento di M argh erita , d ic e : depositimi 

cum statua decumbente. M a oltre che questo  ra c c o g li­

tore è assai inesatto nel descrivere o d isegnare i sep olcri 

delle n o stre  ch ie se , com e può vedersi ad esem p io  lad d ove 

p rod u cen do  quello di Francesco Spinola tra lascia  affatto g li 

an gio li ch e aprono il padiglione, non vorrebbesi m o lto  insi­

stere ch e la  figura fosse in realtà affatto g iacen te. S icc o m e

lo sp orto  d e ll’ architrave dovea togliere  m olto  a lla  v is u a le , è 

probabile ch e  tale sembrasse guardata dal b asso; e d ’ altra 

parte n o n  è da om ettere che g li autori ci d escrivo n o  freq u en ­

tem ente co m e distese o giacenti le figure ora ap p o gg iate  so v ra  

cuscin i ed ora  in atto di leggere che si incon tran o  n ei m o ­

n u m en ti scolp iti dallo S tagi, dal Sansovino ecc.

M i riserb o  a darle un’ altra vo lta  m agg io ri n o t iz ie , desu­

m en dole d agli appunti che ho fatti m olti anni a d d ietro , sulle 

sculture pisane nella nostra città; e per ora acclu d o  un p ic­

co lo  sch izzo  del monumento in discorso.

In tanto  m i tenga sempre

S uo D evo tiss im o S e r v i to re  

S a n t o  V a r n i .

Successivam ente lo stesso Preside continua a le g g e re  le sue 

Notizie  circa la scultura in Liguria. D ice del r icco  m on u m en to  

sepolcrale eretto in san Lorenzo al cardinale L u c a  F ie s c h i , 

deceduto in A vignone nel 13 3 6 ; m olto aggiu n gen d o  alle
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scarse p aro le  del F e d e r ic i, narrando com e p ro c e d e sse  il 

la v o r o , e co n  quanto di cure e d isp en d i, d esu m en d o n e  i 

p artico lari dai docum enti dell’ A rch ivio  N o tarile . C o m b a tte  

ad un tem p o  i giudizi del C a lv i , il quale non v o rre b b e  ascri­

vere q u ell’ opera a G iovan n i di Balduccio siccom e eb b e prim o 

fra tutti ad opinare il V arn i. D im ostra com e il B a ld u cci 

calcasse le o rm e di G io van n i p isan o , e com e e ’ n o n  fosse 

scon osciu to  ai confini della L igu ria , in ispecie p er q u el rag ­

gu ard evo le  sepolcro  da lui scolpito nella chiesa di san F ran ­

cesco  in S arzan a  a C astruccio  Castracane signore di L u c c a ,  per 

r ip o rv i le  cen eri di un suo putto G uarnerio. M o s tra  in o ltre  

com e il B alducci dalla T o sca n a , ove stette a lu n g o , passasse 

in M ilan o  levando in alto credito il suo nom e c o ll  arca di 

san P ietro  m artire a sant’ E u sto rg io , e colla  p o rta  di san 

M arco  in B rera. N ota al C a lv i che se nella tom ba del F iesch i 

si può ra v v isa re  qualche d ifetto , è da recarlo  a ll’ ado lescen za  

dell’ a rte , n o n  m eno che agli scolari ed agli aiuti o n d e  g io -  

van si i m aestri nelle opere di gran lena ; tenuto an ch e conto 

dei te m p i, d ove  il com pito dell’ architetto ed il g e n e ra le  con ­

cetto  di un quasi edifìzio parea prevalere alle m em b ra  scul­

torie  e quasi non si disse decorative.

C h ia risce  a quanta eccellenza venisse il B a ld u cci in  quel 

tem p o, d ove non era altro m aestro che potesse co n  lu i ga­

r e g g ia r e , a segno da form are scuola e farsi esem p io  alla 

densa sch iera  d’ artisti che popolava l ’ Italia superiore. M ostra  

altresì co m e da’ rogiti notarili si susciti una m o ltitu d in e  di 

individui, i quali oprarono sul m arm o illustrando co n  lavori 

di varia  form a la L ig u r ia , e stringendosi ad alcun o  di essi o 

più esperto o più va len te , ne ascoltassero le  m assim e e ne 

seguissero g li esempli. P ro va  infine com e quei di C a m p io n e, 

avu ti m olto  in m em oria dai S avo n esi, ritraessero  gran d e­

m en te dal gusto pisano e si attenessero alle fo rm e di quella  

scuola.
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b o l l e t t i n o  b i b l i o g r a f i c o

D e l quinto Centenario del Petrarca in Avignone. —  A  tu tti 

i p o e t i , ep p erciò  ancora agli italiani ven n ero  in d irizza te  a zio n i 

di g ra zia  in  bel m anifesto stam pato a A ix  in  P ro v e n z a  dal 

C o m ita to  L ettera rio  del quinto C en ten ario  del P e tr a r c a , per 

le co ro n e  poetich e inviate ad A v ig n o n e  e V a ich iu sa . In  questa 

lettera  datata dal 31 luglio  è fatta m enzion e dei d isco rs i te ­

nuti in  q u el solenne festeggiam en to da sei le tte ra ti, il N ig ra  

e il C o n ti  e M in ich  ita lian i, W a llo n  e M ézieres fra n c e s i, e 

Q u in tan a  spagnuolo. U n sesto discorso fu fatto  dal M aire  

di A v ig n o n e , e questo con quelli del C o n ti e del N ig ra  

trad otti in francese vennero m andati co l M an ifesto .

Il S in d aco  di A v ig n o n e , D u D e m a in e , parlò  dal lu o g o  o v e  

so rg e v a  il palazzo  dei C o lo n n a grandi am ici di M esser F ra n c e sc o , 

il quale con siderava la loro  casa com e s u a , propria mea domus. 

R in g ra z iò  g li A ccadem ici F e lib ri, i p o eti, i le t te r a ti,  g li  ar­

tisti d ’ a vere  concorso a questa g lorificazion e di un Ita lian o  

che c o l suo  genio e col suo am ore puro fece sè stesso  im ­

m ortale , e on orò  Italia e Fran cia. C o m ’ egli v iv e n d o  so lea  

d ire : sto  in  A vig n o n e  com e se fossi in casa m ia ; co sì qua­

lunque francese 0 italiano che vada a quella c ittà  può dire :

10 v o  dal Petrarca.

B ei pensieri eziandio si espressero dal N ig ra  e dal C o n ti.

11 p rim o accennando ai m eriti del Petrarca lo  d im o strò  cre a ­

tore di u n a  lirica così perfetta da far nascere in m o lte  g en e ra ­

zio n i d ’ im itatori, la disperazione di agguagliarlo . G ra n d e  nella  

p oesia  a m o r o s a , fu ancora più grande quando d ie ’ fia to  alla  

trom b a che com e Γ angelica chiam ava a r isu rrez io n e  l ’ Italia. 

F ra tta n to , la D ivina Com edia di D an te , e le  C a n z o n i del 

P etrarca  m entre fondarono l’ italiana fo rm a , fu ron o  per cinque
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secoli il palladio  di tutta la nazionale grandezza al quale ve­

n ivan o ad ispirarsi e a pascersi di sp eran ze, in  m ezzo  alla 

lun ga s e r v itù , le italiane generazioni ; confidando ch e fin al­

m ente F ideale dei due V a ti sarebbesi vo lto  in realtà. 

L o d ò  A v ig n o n e  e V aich iu sa  della loro  costanza n e ll avere 

o n o rato  v iv o  e m orto  q uell’ u om o che avea cola  tro v a ta  una 

don na v irtu o sa  e oltre ogn i dire bellissim a, adoran dola  e ce­

lebran dola  qu ale  m anifestazione celeste. D ella  lira p ro v en za le  

di cu i to ccò  le  corde anche quel genio parlo il N ig ra  con 

m o lta  e ru d iz io n e , citando il Lanfranco C ic a la , il B o n ifa zio  

C a l v o , il L u c a  de L a s c a ris , P erciva le  e L an fran co  D o r ia , 

Z o r g i ,  F e r r a r i , A lb erto  M alaspin a, Bernardo A r n o ld o , e S o r- 

delio  M a n to v a n o ; ed aggiunse com e L om bardia tutta e T o­

sc an a , e il M o n fe rra to , e il V e n e to , e la L ig u ria  a v v e zz e  

alle  arm o n ie  provenzali accogliessero con b ella  gara  il 

F o lc h e tto  di R o m a n o , E lia C a ire l, Bernardo di V e n ta d o u r , 

G u g lie lm o  F ig u e ir a , G u g lie lm o  D ella  T o r r e ,  U g o  di San 

S i r o ,  R am b ald o  di V a q u e ira s , P eiro l ed altri n o n  m en o 

illu stri. R ic o rd ò  la sua cara e natia terra del C a n a v e se  

celeb rata  da P ietro  V id al di T o lo s a  (doussa terra  de 

C a n a v e s ) . L e  quali antiche m em orie com un i ai due p op oli 

per a m is tà , ospitalità e fratellanza letteraria si ran n od an o  

n e lle  a cco g lie n ze  fatte dai francesi al delegato del C o m ita to  

di P a d o v a  osp itato  in casa del rappresentante del fran cese  G o ­

v e rn o  in  A v ig n o n e . D o n d ’ è che egli facevasi a ren d ern e 

grazie  a n o m e del Presidente ed anche a nom e di tutta  Italia  

e del suo  R e  v a lo ro s o , portando il m esto ricord o  di qu ella  

tom ba che in A rq u à  racchiude le ossa del P e tr a r c a , in questi 

lu o g h i o v ’ ei visse  e am ò e i quali proseguì del più p u ro  , 

del più fo rte  e del più durabile affetto.

Q u e s ti fu ron o  i sentim enti del N ig ra  il dì 18 lu g lio  n e llo  

sch iu d ersi d ella  gran festa. Il dì 20 in altra sua b rev e  a llo ­

cu zio n e  n arrò  la biografia del Petrarca co lle  sue testu ali co n -
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ie s s io n i, o rm ai a tutti note. In  q ueste ei r ip etè  il su o  sap ere 

e la sua fam a dalla sovrum an a v irtù  di M ad o n n a  L a u r a , ch e  

a llo n tan ò  da o gn i bassezza i ben nati sp iriti del p o eta  , e li 

fo rzo  a r iv o lg e rsi al cielo.

A n c h e  le  parole del C o n ti si rag g ira ro n o  su qu este  lod i 

della  F ra n cia  e del n ostro  P etrarca  : la F ra n cia  g lo r io sa  

essere  d iven u ta  dispensiera di g lo ria  , e ricca  d ’ illu str i n o m i 

aver co n  m agn ificen za' celebrato  un ita lian o, ch e p erò  le  ap­

p a r t ie n e , p erch è passò la sua g io v in e z z a , e bu on a p arte d el­

l ’ età m atu ra  presso V aich iu sa , donde ven n ero  a ll ’ a lto  in g e g n o  

su blim i isp ira z io n i; in  A v ig n o n e  o v e  apprese e g u stò  la  gaia  

p oesia  p r o v e n z a le , e co lle  sue b elle  im m agin i d iv in izzò  una 

v irtu o sa  fig lia  di quella città ; ciò  che n on  lo  d istrasse dal- 

P a m m irare  in  P a rig i 1’ U n iv e rs ità , grande can estro  rip ien o  

dei più bei fru tti della t e r r a , .e così visitan d o  i P ire n e i g li diè 

lod e di so g g io rn o  di paradiso. N e ll ’ am icizia  co n  L a u ra  p o tè  

e g li stesso  accertarsi d ell’ antico affetto c h e  strin se  le  due 

n a zio n i fin da q u e’ tem pi in cui sedevan o n e lle  sc u o le  d ’ I- 

talia i D o tto r i della S o r b o n a , e in F ran cia  eran o  accarezzati 

i p o eti e g li  artisti italiani. P e tra rc a , pur tro p p o  im ita to  so ­

v e rch iam en te  , ha fatto superbe ad un tem po due n a zio n i in 

gu isa  ch e la distanza dei se co li e delle re g io n i n o n  h an n o  

im p ed ito  ch e so len n em en te in  q u est’ anno sia  festegg ia to  il 

suo  quinto  C en te n a rio  in  A r q u à , in P ad o va , in  V a ic h iu s a  e in 

A v ig n o n e . L atin ista  elegante co n co rse  al r is o rg im e n to  delle  

le ttere  , filo lo g o  ristorò  la classica erudizion e, p reced en d o  g li 

esuli di B isan zio  , e i dotti del se co lo  X V .  F ilo s o fo  a n n ich ilò  

la  falsa scolastica  degli A v e r r o e , e il lo ro  barbaro id io m a ; p ro ­

clam an d o  1’ osservazion e della n a tu r a , g li esp erim en ti, i p ro ­

g ressi d ella  storia  e dello  sp irito  um an o , e co sì p re co rren d o  

G a lile o  e C a rtesio . C ittad in o  esortò  alla co n co rd ia  g li  italian i, 

lo r  pose inn an zi la severa d isciplina delle  arm ate  n a z io n a li , 

co m b atten d o  le m ercenarie app ortatrici di se rv itù . C a tto lic o ,
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am ato dai p ap i, li esortò prim a di santa C aterin a  a rito rn are  

a R o m a. D e lla  lingua italiana ebbe un senso co s i squisito  

che dopo cin q u e secoli tutte le sue parole sono v iv e n ti. P o eta  

cantò Γ am o re  v e re c o n d o , di cui ci lasciò una testim on ian za  

sui m arg in i del suo V irg ilio . E così apprese agli ita lian i e ai 

francesi il cu lto  del buono e del b ello , inn alzan dosi dal fango 

dei s e n s i,  e cantando ora le pure affezioni della ca sa , o ra  le 

v irtù  di u n  p o p o lo  e le sue g lo r ie , nobile co m p ito  i di cui 

frutti son o  la  salvazione d’ Italia e di F ran cia, le quali g a re g ­

g ia ro n o  sem p re nell’ apprendere gli alti sensi d ella  poesia 

l i r i c a , epica e tragica nel P oem a dell’ Affrica  e n el Can­

noniere. A v v . G i u s e p p e  M o r r o .

L e  R oi René et ses travaux artistisques. —  C o n  questo  

tito lo  il S ig n o r  A . L e c o y  de L a  M arche ha in serito  nella  

Revue des questions historiques ( i . r janvier 1 8 7 4 )  un p re g e v o le  

a r t ic o lo , n e l quale pigliando a trattare della in flu en za eser­

citata dal R e  R en ato  d’ A n g iò  sulle arti del suo  t e m p o , e 

della  p arte ch e  eg li personalm ente prese al loro  sv ilu p p o , ci 

ha c o n se rv a to  m em oria di due preziosi cim elj riferen tisi alla 

n o stra  L ig u ria .

In  un in v en taro  di o g g etti posseduti da quel m on arca  vien e 

r ic o r d a to , un grand drap, ou sont peintes les villes de Prou-  

vence et les villes qui sont depuis Prouvence jusques à G E N N E S .

Q u in d i une piece de toile, ou est la ville de G E N N E S  en 

peinture.

U  eru dito  esten sore però fa seguire queste p a ro le : ces ma- 

gnifique toiles peintes, qui rappelaient des contrées cbéres au Roi 

René, servaient probablement de tentures suivant l ’ usage de l ’ epoque, 

e co n  ciò  lascia  supporre servissero  ad uso di tap p ezzeria . S en za  

co n testare  assolutam ente 1’ esattezza di queste co n sid erazio n i, 

ben sap en d o  che a’ tem pi di R e  R enato erano assai usitate 

le  tap p ezzerie  di tele d ip in te; soggiun giam o però ch e  anche
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le carte geografich e si disegnavano allora  su s to ffe , a fo rm a  

di to v a g lie  o m a n tili, detti mappe dai la tin i; d on d e ap p u n to

1 e tim o lo g ia  di mappamondo.

Curiosità e ricerche di Storia Subalpina pubblicate da una  

Società di studiosi di patrie memorie. T o r in o , B o c c a  18 7 4 . P u n ­
tata 2 .\

S e gu e  1 eg re g io  S ig . V a y ra  la sua in teressan te m o n o g ra fia  

sulle Streghe nel Canavese, e pubblica il fac-sim ile d ’ un b ran o  

della se n ten za  data nel 14 74  d all’ In qu isizion e c o n tro  le  stre­

gh e di L e v o n e . A ssa i notabile si è 1’ eru d izio n e sto rico -g iu ­

rid ica  on d e s ’ abbella questa scrittura.

Il Tesoretto di un bibliofilo piemontese ci fa c o n o sc e re  un 

rarissim o  libro chiamato Desir  stam pato la prim a v o lta  da V in ­

cen zo  B erru erio  in M on d o vì nel 15 0 9 ; e ci sc o p re  ezian d io  

il n o m e di D on F  riccio filo nascosto  n e l facile  a n agram m a 

N ino Mantoano (A n to n io  M an n o).

I l manifesto del conte Adalberto Radicati di P a ssera n o, qu i 

p u bblicato  secon d o leggesi n e ll’ a rch iv io  di q u ella  p atrizia  fa­

m iglia  , ha dato opportunità al S ig . Saracen o  di ch ia rire  co n  

una b ella  ed interessante scrittura la v ita  di q u e ll’ u o m o  sin ­

g o la re ; del quale toccaron o  il B o tta , il B a lb o , il C ib r a r io , 

e più am piam ente il C aru tti. G io v a  questo la v o ro  a lu m e g ­

giare  m ag gio rm en te  la storia d ’ alcuni anni del re g n o  di V i t ­

to rio  A m e d e o  I I ,  ed a rettificare certe  in esattezze  co rse  su l 

C o n te  e sopra le  sue relazion i co l P rin c ip e ; r ie sce  a far pa­

lese da quali spiriti egli era m osso n elle  sue a zio n i e n e ’ su o i 

s c r it t i ,  p o rg en d o ci un giudizio  critico  m olto  re tto  in to rn o  

alle sue dottrin e filosofiche. G li  altri docu m en ti ch e  se g u o n o  

il manifesto confortano le afferm azioni ed il c o n c e tto  d el— 

Γ- autore.

I  m artiri della libertà sono un p rim o bonetto  del la v o ro  

cui si dà principio nella presente pu n ta ta , e ch e  s ’ intitola
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Torino e i  torinesi sotto la repubblica; v iv ace  pittura dei fo r­

tu n o si a vv en im en ti del cadere del secolo  X V I I I  e d e ’ prin ­

cipi del presen te.

Il n o stro  valen te Sig. G iro lam o  R o ssi vedrà co n  pia­

cere co n ferm ata  dal testamento di M . R . Cristina di Francia  

ed il conte Filippo d’ A  g lie , Γ opinione sua in to rn o  agli am o ri 

della D u ch essa  co l notissim o fa v o r ito , opinion e espressa, al­

tresì dal R ic o tti n ella  pregiata sua storia.

C h iu d e  il  v o lu m e un altro m anipolo di lettere  in teressan ­

tissim e di S ilv io  P e l l ic o , illustrate op p ortun am ente dal eh. 

S ig . N ico m e d e  B ianchi. C o s ì nelle poche e b re v i in d i­

rette  a ll’ abate B o glin o  , com e n elle  m olte e lu n g h e  al co n te  

P ie tro  di San ta  R osa  ben si pare la  natura so ave  di S ilv io . 

V e rsan d o  le  sue am arezze nel cuore d ell’ a m ico , tro v a  m o d o  

d’ apportare a questi co n forto  e d ’ anim arlo a fo rte zza . D i­

scorre  d’ op ere proprie e dà cen no delle d iv is a te , in c u o ra  e 

loda 1’ am ico  e am abilm ente lo  riprende ; parco n e l g iu d icare  

d’ a lt r u i , pur t i scolp isce in  b revi tocch i il su o  p en siero . 

A sp ettiam o  di gran cuore le altre lettere inedite p ro m essec i 

dal B ia n c h i, e fin d’ ora facciam o vo to  di v e d erle  p o i tutte 

unite r ip ro d o tte , sì com e utile appendice al g ià  ed ito  e p is to ­

lario  d e ll’ illu stre  piem ontese.

Ricordo del Re Giovanni di Sassonia nel primo anniver­

sario della sua morte. L u c ca , C h e li 1874.

Q u e ste  affettuose e belle pagine furono dettate dal s ig n o r  

G io v a n n i S fo r z a , e son  v o lte  a ram m en tare q u el d o tto  R e  

accad em ico  della  C r u s c a , cu ltore delle lettere  i ta l ia n e , e in­

sign e trad uttore e ch iosatore del n ostro  D iv in o  P o e ta .

E R R A T A - C O R R I G E

Pag. 402 , lin ea  4 :  co l libero esercizio  della  m ente ecc.

L eg g a si:  co l libero  esercizio delle mem bra ecc.

P a s q u a l e  F a z i o  Responsabile.
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A n n o  I . D ic e m b r e  1874. F a s c ic o l o  12

g i o r n a l e  l i g u s t i c o
D I

A R C H E O L O G I A , S T O R IA  E B E L L E  A R T I

D i  un Bassorilievo con iscrizione, murato nella torre di san G io­

vanni d i P re in Genova; Memoria letta dal sac. M a r c e l l o  

R e m o n d i n i  nella tornata della Sezione Archeologica della So­

cietà L ig u re di Storia Patria il 7  gennaio 1 8 7 1 .

O n o r e v o l i  S o c i ,

È qui in  G e n o v a  n ella  faccia estern a  della  to rre  di san G io ­

van n i lu n g o  la v ia  di P rè  un p ic c o lo  in arm o  esp rim en te  a 

basso r il ie v o  una testa di person a a g ia c e r e , ed u n a isc r i­

zio n e  a ll ’ in to rn o  ; com e potete ved ere  dal ca lco  r itra tto n e  

per la S o cie tà  n ostra  dalla co rtesia  d ell’ e g re g io  co lle g a  

co m m . S a n to  V a rn i ( 1 ) .

L ’ a n tich ità  di siffatto m a rm o , ch e è del 1 1 8 0 ,  ed  i l  lu o g o  

o v e  si t r o v a ,  cioè una chiesa ch e è veram en te m o n u m e n ta le , 

ben lo  ch iarisco n o  non p rivo  d ’ im p ortan za  ; m a la o scu rità  

della  scritta  ha fin qui im p edito  che si ap p rezzi a l suo g iu sto  

v a lo re . Inflitti ch i ha vedu to  in quel b assorilievo  l ’ im m a g in e  

di san G io v a n n i d e c o lla to , ch i in v e ce  il busto e l ’ effig ie  di 

un ca va lie re  g e ro s o lim ita n o , chi di un arcip rete  di questa  

stessa ch iesa  di san G io v a n n i, anticam en te detta del S an to  S e­

p o lc r o , chi di un rettore 0 precettore  d ell’ o sp ed ale  a n n e s s o v i, 

chi di un co m m en d ato re , e cc .; conch iu d en d o quasi tu tti quei 

p o ch i ch e se ne occuparono co n  d ichiarare o co lle  p a ro le  o 

c o l fatto  ch e da quella  iscrizion e si può cavar p o co  co stru tto .

( 1 )  V e d a s i  la  qui annessa T a v o l a  che  il r ip rod uce  in  d im e n s io n i  al 

qu in to  d e l l ’ orig in ale .
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E  dico colle parole o col fatto , perchè il n o stro  eru dito  so cio  

cav. F e d e rig o  A liz e r i nella  sua Guida· artistica della citta di 

Genova ( i )  n o n  dubitò afferm are quello  scritto  « e n ig m atico  » ; 

ed i n o stri d iretti o indiretti racco g lito ri di e p ig ra fi, co m e il 

P a s q u a , il P a g a n e tt i, lo  S c h ia ffin o , il G is c a r d i, si p assaro n o  

di questa affatto affatto. P o tre i anzi a gg iu n ge re  ch e  lo  stesso  

P ia g g io  n on  la trascrisse nei suoi ίMonumenta Genuensia  (2 )  ; 

p erch è il fac-sim ile  ch e senza alcuna sp iegazio n e o le ttu ra  si 

tro v a  p rod o tto  n el terzo  vo lu m e della sua rac co lta  io  rep u to  

n on  sia s u o , m a  a gg iu n to v i in  tem pi a lui p o sterio ri.

N o n  m an ch iam o però de’ r ilie v i di alcuni s tu d io s i, i quali 

ci v o lle ro  co m u n icare  il m odo giusta cui p arve lo ro  di le g ­

gerla  ed in te n d e rla ; e q uesti a m ia co gn izio n e  so n o  i l  R e- 

m on d in i ( 3 ) ,  il P a c ia u d i, Γ A c in e ll i ,  ed un qu arto  di cui 

n on  saprei r ip ete rv i ora con  sicu rezza  il nom e. M a  se co - 

g liessero  nel segn o  g iu d ich erete  V o i ,  o n o re v o li Soci], dopo 

che v i  a v rò  esposte le d iverse  lo ro  lezion i. E d  e c c o v i tosto  

qu ella  del R e m o n d in i (4 ) .

P .  C O N E V E S O  A P E R O  S T R A S C I D I C I  A V O R V M  

W I L L E L M I  D R I D O M E X I I  H A E R E D I  —  Ί* M C L X X X .

C h e  v e  n e p a re ?  T o g lie n d o n e  il W illelm i ch e ha base nel 

doppio W  iso la to  e la  data d ell’ anno che è tro p p o  ch iara  

nel m a r m o , io  penso ch e anche lo  stesso autore n o n  v e r ­

rebbe m ai a capo di g iu stificare questa lettu ra. L a  qu ale  ha

( 1 )  V o i .  I I ,  p a g .  197.

(2) M ss .  d e l la  C iv ic o - B e r ia n a .

(3) G i o v a n n i  S te fano  R e m o n d in i ,  so m a sc o ,  p u bblicò  per le  s ta m p e  dal 174 7  

a l  1 7 5 7  u n a  H istoria  della Chiesa d i N o la , e n e  la sc iò  m s. una  d e l la  C h i e s a  di 

G e n o v a ,  c h e  se rb as i  presso  d e i R R .  P P .  S o m a s c h i  n e l la  n o s tra  cit tà. A c q u i s t ò  

an c h e  q u a lc h e  n o m e  per la sp ie g a z io n e  che fece di una e p ig ra fe  e tru sca .

(4) S toria  ecclesiastica d i■ G enova. 1
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an ch e il d ifetto  di essere m o n c a , p o ich é  n o n  le g g e  e n o n  

isp ieg a  q u el tan to  che segue la  data M C L X X X .

Il P ac iau d i p o i ,  a pag. 190 d ella  sua op era  T)e cultu sancti 

Joh annis B aptista  stam pata a R o m a  n el 1 7 5 0 ,  le g g e  c o s i:

i *  A C C O N  W L I E R M I  D O M I N I  D O M V S  E X I I  H A E C  

P R O  Q V O  Q V A E S O  P A T E R  Q V I  T R A N S I S  D I C  

•f· M IL L E S I M O  C E N T E S I M O  O C T V A G E S I M O  T E M P O R E  

S E X T O  I N C H O A T V M .

A  questa  le t tu r a , che però n on  è co n fo rta ta  da a lcun a 

s p ie g a z io n e , io soscrivere i v o le n tie r i se non m e ne tra tte n es­

sero  p a re cch ie  om ission i e quel t e m p o r e  s e x t o  ch e n o n  m i 

va  a san gu e per nulla.

L ’ A c in e lli  ( 1 )  asserisce che il P aciau di in terp reta  a c a p r ic c io , 

e sp iega  in due altri m odi Γ e p ig ra fe , c io è  p rim a m en te  :

S E P V L T V S  (hic)  Q V I E S C I T  J O A N N E S  V G O  A R C H I P R A E S B I T E R  Q V I  

H A N C  S A C R A M  T V R R I M  S V A E  P E C V N I A E  D O N O  C O N S T R V X I T  : J A C E N S  

C O R P O R E  D I E M  R E S V R R E C T I O N I S  IN  D O M I N O  R E D E M P T O R E  E X P E C T A T

p r o m i s s a m , o b i i t  m c l x x x . c .  a . e . r . ( c i o è  consulibus A m ico  

et Raim undo').

S eco n d ariam en te: H ic  i a c e t  w i l l e l m v s  a r c h i p r a e s b i t e r

QVI HANC TVRRIM FVNDAVIT DIEM RESVRRECTIONIS E XPEC TA N S 
IN DOMINO. OBIIT I l 8 o .

M a queste sp iegazion i m i paion o confutate co l so lo  en u n ­

ciarle . L ’ A c in e lli non era afflitto ign aro  d e’ ca ratte ri la tin o ­

barbari e ci lasciò m em oria  di non p o ch e isc r iz io n i a fa c­

s im ile , ben ché non sem pre senza e rro r i; m a q u i d o v e  è m ai

( 1 )  L ig u ria  S a cra , Ms. della  C i v i c o - B e r i a n a ; v o i .  I ,  p a g .  2 1 0 ;  e  v o i .  I l i ,  

pag.  67.
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la traccia  d elle  tante parole che egli ci m ette  in n a n z i, special- 

m ente n e lla  prim a in terp retazio n e? T a c c ia  di cap ricciosa  la 

lettu ra  d el P . P a c ia u d i, m a la  sua non lo  è m ille  v o lte  di più ? 

N o tate  ch e  creazion e tutta sua son o anche i co n so li .A m ic o  

e R a im o n d o  de’ quali so tto  l ’ anno 118 0  ch ied ereste  in van o 

ai n o s tr i cron isti.

L ’ in terp rete  de’ g io rn i n ostri lesse per quarto  :

P A X  Q V O Q . V E  q v i e s  o  p a t e r  q v i  t r a n s i s t i , d i c a v e r v n t  c i v i

A C C O N  W V I G L I E L M O  D O M IN I  D O M V S  E X  H I E R V S A L E M .  I l8 o .  E T  

N O S T R A E  R E D E M P T I O N I S  S E X T O  I N C O H A T O  M E N S E .

R iu sc ì m e g lio  ? In  questa lettura io  v e g g o  un o sfo rzo  d’ in­

g e g n o  ch e h a  il suo m e r ito , m a non una lezio n e  ch e ap­

pagh i. Q u i  l ’ in terprete riu scì a due cose le  più d ifficili a 

co n segu irsi in  un m edesim o te m p o ; v o g lio  dire la  retta  e 

g iu sta  r ic o g n iz io n e  di presso che tutte le  le tte re , ed insiem e 

il senso più  lon tan o  dalle ve re  parole cui queste le ttere  se­

con d o  m e realm en te  co m p on go n o . A g g iu n g e te  una v e rn ice  di 

m o lta  p ro b a b ilità , a ttesoché a questa in terp retazio n e la  storia 

d ella  ch iesa  d el santo S ep olcro  (ora  di san G io v a n n i)  non  pre­

sen tereb b e fo rse  o p p o siz io n i, siccom e quella ch e n arra  appunto 

qu esta  ch iesa  confidata n e l seco lo  X I I  alle cure de’ cavalieri 

g e ro so lim ita n i. C o n  tutto  questo  p e rò , n o n  ci è qui una le­

z io n e , m a  u n  d iv in am en te. L ’ autore battè il cam po d ella  fan­

tasia  e d ello  arb itrio  n ien te m eno  di q u ello  ch e il battesse 

1’ A c in e lli . A  n o n  aver questa lezion e per g iu s ta , basta il riflet­

tere  ch e in tesa  così darebbe uno stile ed un lin g u a g g io  niente 

co n fo rm e  alla  sem p licità  dei tem pi cui r im o n ta , e di cu i sono 

esem p io  m ille  altre epigrafi sino quasi a tutto  il se co lo  X I V .  

D i più  q u el c i v i  è affatto estraneo alla antica ep igrafia. D o ­

m in u s, nobilis dominiis, spectabilis, generosus, nobilis v i r , egre­

gius , potens, son o i tito li d’ on ore che si tro v a n o  dati ai per­
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so n a g g i di cu i le lapidi nostre ci p arlan o ; m a in v a n o  se n e  c e r­

ch ereb b ero  altri che non  siano di g rad o  o di u ffic io . D u e  c o s e ,  

se co n d o  m e , trassero  in  errore Γ in g e g n o so  in terp rete . L a  p rim a  

ch e n o n  av v erten d o  alla insolita  d isp osizion e dei v e r s i , g iu d icò  

p rin cip io  d e ll’ epigrafe q u ello  ch e n on  ne è se n o n  la  c o n tin u a ­

zio n e . L a  secon d a che fu trop p o  la rg o  n e llo  a m m e tte re  c e rte  

a b b rev ia zio n i le quali non tro v a n o  a p p o g g io : il quoque., la  

fin ale di transisti, il dicaverunt, il c iv i, Γ H ierusalem  e le  due 

p aro le  nostrae redemptionis.

A  d arvi o ra  la m ia in te rp re ta z io n e , o  S ig n o r i , io  r iu s c irò  

un pò m in u to  e forse p oco  g ra d e v o le ;  m a p e rd o n a te m i e 

patite ch e  il s ia , dappoiché ad o tten ere  ch e si fa cc ia  la rg o  

tra  le  g ià  c o n o sc iu te , eg li m i b iso gn a  ten er c o n to  d i t u t t o ,  

e v e n ire  a l d iligen te  esam e di o g n i e lem en to  v a le v o le  a llo  

scop o  e h ’ io  m i son o p ro p o sto .

P e r  p rim a cosa adunque è da o sservare  ch e  qui· n o n  u n a , 

m a due so n o  le ep igrafi; e ch e n o n  son o  p u n to  c o lle g a te  fra  

lo ro . V e d o n s i scritte  una sopra l ’ u n o , l ’ a ltra  so p ra  l ’ a ltro  

dei due arch etti co n cen trici a sesto  a c u to , v o lta ti  su  la  testa  

sco lp ita  n el c e n tro ; ed il lo ro  p rin cip io  è s e g n a to  da u n a  

croce, l ì  n o to  che i n ostri v e cch i n o n  isco lp iv a n o  ep ig ra fe  

sen za co m in ciarla  con  questo ve n era n d o  se g n o . C h e  p o i in  

una stessa  p ietra ci abbiano due iscrizio n i n o n  è a m e ra v i­

g liarsen e . N e lla  Badia di S e s tr i-P o n e n te , o ra  p ro p rie tà  P e i-  

ra n o , esiste l ’ epigrafe sep olcrale di G io n a ta  C r is p in o , c o n s o le  

d e ’ p laciti nel 1 1 5 1 ,  che è appunto d iv isa  in d u e , p reced u ta  

ciascu n a dalla  consueta croce. E c c o la .

*j- Sepulcrum . jonate . crispini . patris . qondam .

marie . uxoris . olim . petri . venti 

•J* ionatha . crispinus . vir . nobilis . hic . requiescit . 

corpore . mente . polo . quia . non in devia . cessit.
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C o sì pure n ella  m etropolitana di san L o re n z o  è un altra 

lapide d ivisa  in  due, che m i v e r r à  b e n e  rip ortare in  appi esso.

A ltra  co sa  da osservare si è che a quei tem pi u sava  assai 

scrivere  le  epigrafi in tutto od  in parte in versi leo n in i o si­

m ili,  bene o m ale rim ati; e ne abbiam o esem pio  n ella  se­

conda parte della iscrizione di G ionata C risp in o  or o ra  rife­

rita  , ed in  altre in gran num ero. C o sì è della n ostra  : essa e - 

doppia. L a  p r im a , in due versi rim ati, com in cia  al so m m o  

d ell’ arco o v e  è la croce volgen d o col prim o ve rso  in  basso 

a d e s tr a , e co l secondo rim ontando a sinistra dall im posta 

d ell’ arco  alla  som m ità. L ’ altra che c o n t i e n e 'la  data com in cia  

co lla  cro c e  a sinistra in basso, e vo lge  piegando a seconda 

d e ll’ a rch etto  più centrale.

C iò  p rem esso  veniam o alle singole parole.

N e lla  p r im a , dopo la croce che è al som m o d ell’ a r c o , io 

le g g o  a c t o n i s . —  L ’ A  ed il C  sono chiari. S u l T  p o ­

trebbe n ascere  co n tro v ersia ; m a facendo bene o sserv az io n e , si 

ved e ch e la  lettera  si d ifferenzia dal C  che la p re c e d e , pre­

sentan do n e lla  parte superiore in piccola d im ensione una trat­

tin a  cu rva  in  senso quasi o rizzo n tale , e nella parte in feriore  

la  estrem ità  v o lta  in m odo di riccio. P er la qual cosa  non 

può a ve rsi per un C , com e l ’ ebbero il Paciaudi e Γ in terp rete  

dei n o str i g io rn i dì sopra citato , e com e so che il v o rre b b e ro  

altri per p o ter legg ere  Accon o Acconis ed inferire co sì alcun 

ch e d ’ im p ortan za  dal n om e della celebre città d’ A c r i .  C h e  

p o i sia  u n  T ,  non torn erà  strano a chi vide l ’ ep igrafe  sep ol­

cra le  di S im o n e  D e G ire l del 1296 a san G em in ia n o  in  P ol- 

c e v e r a , o q u ella  di E n rico  R ato  del 1261 n e ll’ o ra to rio  dei 

d ottrin an ti so tto  la ch iesa di san G io van n i di P r è , o  quella  

di F u lc o n e  del 1224 n elle  scale del P alazzo  M u n icip ale  di G e ­

n o v a ,  ed a ltre  ancora n elle  quali sono T  di questa fo rm a. L a  

m ezza  p a ro la  o n i s  si ha poi tutta agglom erata  in un so lo  n esso  

così c o m p o s to , cioè : la  lettera 0  con ^unita alla  destra la  se­
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c o n d a  asta della lettera  N  (c h e  n el ca rattere  s e m ig o tic o  d ’ o r ­

d in a rio  è u n a  lin ea  cu rva  attaccata  a l so m m o  di u n a  re tta  a 

p e r p e n d ic o lo ) , in  m od o  da dare qui n el n o s tro  ca so  Γ a sp e tto  

di u n  M  della  form a di q u ello  ch e  è in  q u esta  is c r iz io n e  

m ed e sim a  a capo della  data 1 1 8 0 ; ed ap p iccata  in  fo n d o  di 

q u esta  se co n d a  asta della  N  u n a trattin a  o r iz z o n ta le  v o lg e n te  

a lq u an to  a ll ’ in sù : ab b reviazio n e ch e v a le  IS  fin ale . L ’ u n io n e  

d ella  le tte ra  N  ad u n ’ altra lettera  ch e  la p re ce d a  è c o sa  

o v v ia  n e lle  lapidi di questo  g e n e r e ; la trattin a  c h e  s e c o n d o  

i casi v a le  U S  0 1S , finale più  co m u n em en te  si t r o v a  a p ­

p o sta  a m o d o  d ell’ apostrofe in a l t o , m a  ta lo ra  è a n ch e  m essa  

in  b asso. C o s ì si ha n ella  lap id e del 115  5 ,  ch e  è affissa 

a lla  p o rta  di san t’ A n d re a  n e lla  n o stra  c i t tà ,  e co sì in  un 

fra m m en to  di ep igrafe ch e io  v id i n el 18 6 7  s e rv ire  di sc a lin o  

a lla  p o rta  del co n ven to  di san F ra n ce sc o  in  S e s tr i- P o n e n te , 

d o v e  v a le  U S  e si vede app iccata  in basso ad u n  B.

A lla  p aro la  a c t o n i s  tien d ietro  un W , in iz ia le  del n o m e 

v u l ie lm i  o vuiLiELMi co m e sc riv e v a n o  g li a n tic h i. M o ltis ­

sim i esem pi lo  co m p ro van o. B asti c itare : V u lielm i L u s i i , 

Vulielm i Stanconis, Vulielm i C ig a le , V uiliehn i P o r c i,  c o n s o li 

segn ati n e lla  citata iscrizion e a lle  p o rte  di san t’ A n d re a  e nelle  

altre d ello  stesso anno 115 5  a q u elle  dei V a c c a  c o n  qu esta  

sem p lice  in iz ia le  W ,  e so p rap p o sto v i un I a se g n a rn e  il caso , 

od  an ch e senza.

S e gu ita  d o m i n i  d o m v s  e x i i  h i c . I l D om in i è · sc r itto  D N I , 

abbreviazion e usitatissim a. I l ve rb o  exii è ch ia ro  a b b a sta n za , 

m algrad o  il suo secondo I più p icco lo  d el p rim o . U n a  pa­

ro la  m eritan o Dom us e hic. D om us ha 1’ O  e n tro  il D , e la 

fin ale U S  indicata co lla  ced ig lia  a m od o  di a p o stro fe  co m e  

g ià  d icem m o. I nostri antichi de’ p rim i se co li d o p o  il M ille  

u savan o  assai le lettere con cen trich e  e il d etto  s e g n o  di ab­

b reviazion e. L a  sola iscrizione g ià  detta di sa n t’ A n d re a  dà 

esem p i d ell’ una e d ell’ altra usanza in bu on  n u m ero . H a poi
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an ch e la M  di tal form a da essere scam biata con altra  lettera  ; 

e chi n on  è più che pratico può venir tratto in in g a n n o  dal 

vedere che g li  a ltri M  di questa stessa lapide son ben a ltri­

m enti form ati. P erò  chi pensa che forse in tutto  l ’ a lfabeto  

n on  v i ha le ttera  che presenti nelle antiche scrittu re  form e 

più s v a r ia te , n on  esclusa quella di tre asticciuole iso la te  com e 

è nel fra m m e n to  di lapide a porta dei V a c c a , n o n  fatich erà  

ad am m ettere  q u e s ta , che d ’ altra parte dalla an tica  e più 

o v v ia  fo rm a n o n  si distaccherebbe se non per aver s o lo  ap­

p iccate  un pò più  basse le due sbarre oblique ch e  h a  in 

m ezzo . N è  l ’ essere in una stessa lapide una m ed esim a lettera  

d iv ersam en te  form ata è cosa che faccia guasto. V e g g a s i  la 

m en to v a ta  iscrizio n e  ,a porta sant’ A n d rea , la quale presenta 

u n  caso id e n tico

H IC . L a  la p id e , non ha che una sem plice H  ch e  si d i­

stin gu e dalla con su eta  N ,  colla  quale potrebbe essere  scam ­

biata per la  prim a asticciuola innalzantesi alquanto più  del 

resto . O r a  ch e  questa H  va lga  h i c  nel nostro c a s o , quan­

tun que io  non abbia in pron to un qualche e s e m p io , parm i 

ch e  facilm en te  si possa am m ettere dal m om ento ch e  (co m e  

v e d re m o ) è quasi vo luto  e richiesto dal d i c  finale del se­

co n d o  v e r s o ,  co n  cui debbe far r im a; oltrecchè è a p p o gg ia to  

d al se n so , e n u lla  il contrasta con fondam ento.

Il v e rso  se co n d o  com incia con  un JP , avente a sin istra  ap­

piccata  al g a m b o  una lìnea cu rva volgen te in  basso ; e questo  

P ,  di cu i si può dire quasi che ogni lapide antica p resen ti 

e se m p i, v u o l d ire P l lO .  Indi ha un Q  dalla coda v o lta  a si­

n is tra , co m e se ne trovan o sulla facciata di san M a tte o  in 

G e n o v a , ed a ltro v e  con un O  nel suo cen tro ; e sign ifica  Q U O  

p er c e r t o , co m e va lgo n o  quo i q con un o sopra o a l la t o , in 

a lc u n e  iscr iz io n i che si trovan o  m urate nel P alazzo  d e ll ’ U n i­

v e rsità . S e g u ita  la parola q v e s o  ; dove la form a del Q  in v e c e  di 

co d a  ha co m e  un o stilo nel centro a perpendicolo ed ap p o gg ian -
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tesi c o lla  punta sul fondo. D u e Q  in questa p re c isa  fo r m a  h a  

una lap id e antichissim a che si tro v a  n e lla  ca p p ella  di san  M i­

ch ele  di C a stro lin o  in P o lce v e ra . In di v ie n e  p a t e r .  I n essi d e lle  

p rim e e d elle  secon de due lettere  son  q u elli ch e  s o lo  p o ss o n o  

a lcun  p ò  far titubare un m eno e s p e r to , m a n o n  so n o  v e re  d if­

fico ltà . I l  Γ  e la E  un iti insiem e so n o  o v v ii. N e lla  p iù  v o lte  

n o m in a ta  lapide a porta san t’ A n d re a  è Omnipotentis D e i  c o n  

la le ttera  E  appunto unita a ll’ asta v e rtica le  d el T  e d el D ;  

e co si in  altre. L ’ A  poi prim a del P  n ella  sillab a  P A  n o n  

dee n e m m en o  far forza  co n tro  la  n o stra  le t tu r a , p o ich é  v i 

han no acco zzam en ti di lettere stran issim i. A  ca g io n e  di esem p io  

si v e g g a n o  la  parola Johannis ed a ltre n ella  or d etta  lapide. 

Il Q  ch e v ien e  ap p resso , co lla  coda tag liata  a m e zz o  da una 

c e d ig lia , va le  Q V I  si in questa lapide e si in  a ltre  a m ig lia ia . 

V e g g a  ch i vu o le  l ’ iscrizion e re la tiv a  alla  v itto r ia  di S c u rzo la  

su lla  facciata di san M a tte o , e l ’ ep igrafe se p o lcra le  di un 

d e ’ R ic c i e di un S a iv a g o , g ià  in san D o m e n ico  ed  o ra  a lla  

U n iv e rs ità , d ove  sono esem pi per ciò . R estan o  d ella  p rim a 

p arte le  due u ltim e p a ro le , che son o  t r a n s i s  e d i c . T ransis  

è bello  e c h ia ro , chi ben gu ard i l ’ a g g lo m e ra m e n to  d elle  

prim e lettere  il quale dà p recisam en te un T  a v e n te  in  cap o  

la sbarra orizzon tale  p icco lissim a , co m e in  m ille  ep igrafi 

si v e d e , e uniti al suo tro n co  da una parte la  R  e dal- 

1’ a ltra  1’ A . Q u e st’ u ltim a è sen za la  traversa  di m e zz o  ; m a 

a san P ie tro  di V e z e m a , a m ezza v ia  tra V o ltr i  ed A r e n -  

z a n o , abbiam o una epigrafe del 1260 co n  ben tre d ici A  tutti 

sen za questa linea. L a  S finale poi è nella  ced ig lia  u nita  

in a lto  alla lettera I. C h i stentasse a cred erlo  n o n  avreb b e 

che a vederne un esem pio nella lapide sep olcra le  di B ab ilan o  

P icca m ig lio  del 1 3 5 3 , alla Badia di sant’ A n d re a  di Sestri- 

P o n e n t e , che dovendo dire d e  p i c a m i l i i s  m ette  appunto 

com e u n ’ apostrofe a ll’ ultim o I in lu o g o  della  S. L ’ u ltim a 

parola poi Die non presenta altra d ifficoltà  se n o n  la  tra­
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sp osizion e d e ll’ I entro  il C , la quale in vece  an d ava  tra  il 

D  e il C ,  o v v e ro  era da m ettersi entro  il D  stan d o  a ll u so  

più o v v io . M a dopo il detto in punto di tra s p o s iz io n i, e co lla  

aggiun ta  ch e D ie vien e tutto  al caso per la v o lu ta  r im a , e 

m o lto  poi a p rop osito  per la sp iegazione che d arem o  d ell in ­

c e ra  sc r itta , o g n i difficoltà deve scom parire.

P assiam o a lla  seconda p a rte , ossia alla secon d a iscriz io n e .

L a  data d ell’ anno è chiarissim a, *{- m c l x x x  ; nè  le  u ltim e 

parole i n c o a t v m  e s t  presentano serie difficoltà. P e rc h è  chi 

ben guarda tro v a  chiare le prim e quattro le t t e r e , n on  

o stan te la I  entro  la N ;  le tre successive A ,  T ,  V  si 

v e g g o n o  agglom erate  in  un solo  nesso senza s tra v a g a n z a  a l­

cu n a ; e la M  finale è tutta sim ile nella form a alla  M  della 

data. I l ve rb o  e s t  poi è segn ato con un sem plice E  di form a 

c u r v a , com e ce ne ha tanti in quasi tutte le la p id i, s o i-  

m on tato  da una trattina. D i questa guisa si tro v a  in  una 

lapide del 1209 a C eran esi in P o lc e v e ra , ed in  a ltra  del 

119 8  a san M ich ele  di P a g a n a ; colla sola d ifferenza ch e  in 

questa n ostra  l ’ E  è unita alla prim a asta dell’ M  e riesce 

den tro  lo  stesso M . R estan o le due parole di m e z z o , in tese 

dal P aciau di per t e m p o r e  s e x t o . C h e  la prim a di q u este  va lg a  

tempore è da am m ettersi, dacché il T  e l ’ E so n o  u n iti in 

u n  so lo  n esso  com e g ià  dissi parlando della p aro la  P ater  che 

è so p ra ; ed il restante è nella N  ed R  che se gu o n o  so rm o n ­

tate dal co n su eto  segn o di abbreviazion e. N è  fa p u n to  o sta ­

co lo  la  N  in v e ce  della M , che g li antichi a ve n ir  fin  p resso  

il 1500 scam b iavan o  facilm en te; trovan d osi settenbris in  una 

lapide del 129 6  al P a la zz o  C iv ic o ,  heredunque in  a ltra  del 1 3 1 2  

n e ll’ o ra to rio  di san B arto lo m eo  dell’ O liv e lla , e tenporis co m e 

appunto nella  n ostra  in una lapide del 1305 n ella  faccia ta  di 

santa M aria  di C assin elle  n on ch é in altra del 14 9 2  a lla  M a­

d on n a  d el P o n te  a L a v a g n a . M a tempore sexto ch e  s ig n ifica ?

Il sesto  m ese  dell’ an n o? Q u e sto  m odo di in dicarlo  n o n  tro ­
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ve reb b e r is c o n tro , per quanto io  sa p p ia , in  v e ru n a  sc rittu ra . 

V i  fu ch i sospettò  che queste p aro le  p otessero  v a le r e  Tem pore  

E n rici sexti ; leggen d o  tempore n ella  in izia le  T ,  ed E n ric i  n e lla  E  

u n ita  al T  e n ell’ N  ed R  che segu o n o  c o lla  a b b re v ia z io n e  

ch e  v i è sopra. M a ciò  non può e s se re , p o ich é  n e l i r 80 im ­

p erava  F e d e rig o  B a rb a ro ss a , ed E n rico  V I  g li su cc e d e tte  d ieci 

an n i più tardi. A  m e pare dunque che il V I  del n o s tro  m a rm o  

fin qui in teso  per sexto sia da inten dersi in  a ltro  m o d o . O s ­

se rv ai in  due docum en ti del 1039 e 1 0 6 4 , p ro d o tti n e g li ^Atti 

della n o stra  Società  ( 1 ) ,  ch e il n o m e so lito  a s c r iv e rs i V u -  

ìielm us  o V u ilid m u s, sia con doppia W  ch e c o n  V  o d  U ,  è 

scritto  v i l i e l m v s  con V  se m p lice : se gn o  ch e in  q u e ’ tem p i si 

d iceva  e scriv eva  indifferentem ente Vuliélm us e V ilie lm u s , co n

V  sem p lice  o doppia. P e rc iò , secon d o  il m io  a v v is o ,  qu el V I  

del n o stro  m arm o non sarebbe da p ig liarsi p er n u m e r o , m a 

p er sillaba del nom e v i l i e l m i . D i ch e  il se n so  ve rre b b e  

n atu rale e lim p id o , accordandosi a m e ra v ig lia  c o l l ’ u so  del 

tem p o  e con  una induzione che dirò po i. L a  le z io n e  p erciò  

sa reb b e : -j- m c l x x x  t e n p o r e  v i l i e l m i  i n c o a t v m  e s t .

L ’ indicazion e di una data so tto  questa fo rm a  c o rre  n o n  

rara nelle, antiche lapidi. O ltre  la g ià  a ccen n ata  a san ta  M aria  

del P o n te  a L a v a g n a  del 1492 ch e dice hoc o p u s . . .  fecerunt 

f i e r i . . .  tenpore masariorum  e t c . , so n ven e  due a san  P ie tro  di 

V e s im a : una del 1260 che ha redificatum f u it  monasterium  . . .  

tempore domine fu le ;  ed un’ altra del 1303 ch e dice Sepulcrum  

G r im a ld i. . . .  qui dedit multa bona isti monasterio tempore do­

mine M arie de Gavio A n ch e  n ello  stipite a d estra  della  porta  

m aggio re d i . san D onato si ha questa scritta :

( 1 )  V o i .  I ,  pag. 19 9 ;  voi.  I I ,  par.  I ,  pag.  169.
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In nomine do 

mini nostri iesv 

xpi anno ine 

arnationis ei 

vsde mcix ind 

itione septima 

tempore iòvan 

nis prepositi sa 

nti donati

E  ch e co sa  proibisce qui che la lapide ne dica co m e al tenipo 

di G u g lie lm o  A c to n , al quale è dedicato quel p icco lo  m on u ­

m en to  se p o lcra le , si sia com inciata la torre in cui il m on u ­

m en to  è in fis s o , o quanto m eno il m onum ento m e d e sim o ?  

A  talu n o  p o trà  riuscire ingrata quella ripetizione del n o m e di 

G u g lie lm o , e in  due m odi d iv e rs i, in un m arm etto  quale è il 

n o s tro ; M a  n o n  è da veder difficoltà in cotesto, se'"si co n sid era : 

i .°  ch e so n o  due iscrizioni, com e dissi già, indipendenti Γ una 

d all’ a ltr a , per cu i sta bene la ripetizione; 2 °  che i n o stri vecch i 

si ten ev a n o  lib eri di esprim ere anche in più m odi in  una stessa 

scrittu ra  un n o m e m edesim o. V eggasi a questo rigu ard o  l ’ epi­

taffio  g ià  r ip o rtato  di G ionata  C risp in o , in cui è questa  ripe­

tiz io n e  di n o m e , anche con ben m inor ragione di farla  ; e v e g ­

gasi il g iu ram en to  de’ patti conchiusi nel 115 9  da G e n o v a  col 

re G u g lie lm o  di Sicilia ( 1 ) ,  nel quale il pubblico n o taio  G io ­

van n i n o n  dub ito  scrivere a poca distanza tra lo ro  un pò 

domino G u ìiid m o dei g r a tia . . . .  regi Sicilie, e un pò eumdein 

regem W ilielm um .

In  co n segu en za  di tutto ciò ecco com e io stabilirei la let­

tu ra  d e ll’ epitaffio.

( 1 )  t A tt i  e c c . ,  v o i .  I ,  pagg.  292 e 293.
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f  A C T O N I S  W I L I E L k l  D O M I N I  D O M V S  E X I I  H I C .

P R O  Q V O  Q.VESO P A T E R  Q.VI T R A N S I S  D I C .

-J* M C L X X X  T E N P O R E  V I L I E L M I  I N C O A T V M  E S T .

E  riten en d o che nella prim a parte in ve rs i il p o eta  faccia  par­

lare  il m on um en to  m ed esim o , sp iegherei c o s i:

*1* Io riuscii qui sepolcro del signor Guglielm o A cton.

Per il quale di grazia o tu che passi recita un Pater. 

X  Fu principiato nel 1180 al tempo di G uglielm o.

N e lla  n ostra  m etropolitana di san L o r e n z o , appiè di u n a c o ­

lo n n a , abbiam o questo epitaffio.

*ϊ* m cccxxxxvn . die . prima .

iu l i i . sepulcrum . antonii. m ed ici. n o ta r i .

quondam . dom ini. laurencii. e t . heredum . eorum .

o tu . q u i . legis . sicud (cosi) . tu .

es . ego . f u i . e t . sicud . sum . tu .

eris . die . pater . noster . pro . anima . nostra.

L ’ iscrizione è divisa in due : e , co m e dissi so p ra , il p rin cip io  

di ciascuna è contrassegnato dalla so lita  croce.

N e lla  sacristia di santa M aria di A re n e to , o ra  S a n to  C r is t o ,  

sui piani d ’ In v re a , vicin o  a V a r a z z e , è q u est’ a ltra :

•J* homo . respicet. quod 

es . fu i t . quod . sum . erit . 

pater . noster pro annima (cosi) . d o m in i. 

dabadinni. denigro : . m . cc 

l x x i . de mense . m ad ii. factum . fu 

it i
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A s P a lm a r o , ο P r à ,  nella via  che conduce a san P ie tr o ,  e 

prop rio  a ll’ in gresso  della proprietà dei signori m arch esi N e -  

g r o n e , ab b iam o quest’ a ltro  esem pio di soli 24 anni p o steriore  

al n o stro .

*J* anno . d o m in i. millesimo c c in i. xm die ex 

eunte ; januarii ; deposuit potentes de 

sede ·: et exastavit (cosi) humiles ■ memen 

to quia cinis es . et in cinerem , rever 

teris : hic jacet batholomeus (ca«) fil 

lius oberti mallonis ; pater nos 

ter ; prò anima ejus.

Su quésti esem pi io tro vo  perciò naturalissim o lo  inten dere 

(co sa  n o n  fatta fin qui) quel pater  qvi transis  dic  per qui 

transis die Pater ; cioè 0 tu che passi recita un Pater.

E d  an ch e la  parola *Domus nel senso di sepolcro  n o n  è af­

fatto  p riva  d ’ esem pio. P erch è se non ce ne o ffron o  alcun 

a ltro  le  epigrafi lig u stich e , ci vien e opportuno qu esto  di una 

iscrizio n e delle  C ataco m b e napolitane di san G a u d io so  ( 1 ) .

patrici

patricivm  domvs haec aeterna lavde tvetur 

astra tenent animam caetera tellvs habet 

reqvievit in pace svb d cons

R im arreb b e  così da giustificare soltanto la trad u zion e d e lla  

parola e x ii . M a se qui propriam ente ci ven gon o  m en o  g li e- 

s e m p i; essa p erò  sem bra potersi incontestabilm ente accettare  

s icc o m e  com p lem en to  richiesto  dalle considerazioni d iscorse.

D al fin  qui detto e m e rg e , 0 S ig n o ri, che io attr ib u isco  il

(1 )  V ed . il periodico napoletano I  G ig li  a M aria, anno X I, pag. 593.
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se p o lcro  ad un G u g lie lm o  A c to n  , ch e è qu an to  d ire  ad  un 

m em b ro  di antico ed illustre casato  in glese. N è  a lc u n o  di 

V o i  v o rrà  farne le m e ra v ig lie , pen sando ch e  g ià  n e ’ te m p i 

della lapide erano frequenti le re la zio n i tra  G e n o v a  e 1’ In ­

g h ilterra  , e che questo non è 1’ u n ico  esem p io  di in g le s i d i­

m oran ti a llora  nella nostra città. I l sep olcro  d icesi in c o m in ­

ciato  ( incoatum)  nel n 8 o ;  m a n on  si accen n a p u n to  ch e  v i  

fosse tum u lato  subito il suo o rd in ato re. E  s ic c o m e  n o n  era 

( e  n ean ch e oggid ì lo è )  raro  il caso di ch i v iv o  e san o 

prepari a sè stesso la to m b a , co sì re p u te rem m o  ch e  il d etto  

G u g lie lm o  sia da riten ere una sola persona c o n  q u el c o m ­

m en d atore dello  Spedale dei G e ro so lim ita n i c o n tig u o  alla  

ch iesa  di san G io v a n n i, del quale in co n triam o  la  n o tiz ia  in  

un ro g ito  di G u g lie lm o  C assin en se d atato  del 30 s e tte m b r e  1 1 9 8  

e così con cepito  :

Ego W ilielm us commendator Hospitalis sancti Johannis de C a ­

pite A rene confiteor habuisse a te magistro Johanne de E ngleterra  

medico in deposito libras x x x v n . O u i magister Johannes fa c it  hoc 

depositum timens D ei iudicia in itinere beatissimi sa n cti Thom e 

de Contorbia in quo proficiscitur. E t  si Januam  non redierit, legat 

medietatem dictarum librarum  χ χ χ ν π  dicto H osp ita li  ; quartam  

partem legat presbitero W ilielm o capellano de ecclesia de S p i-  

nolis ( 1 ) ,  et. alia pauperibus. A ctum  prope Ja n u a m , in dicto 

H ospitali ( 2 ) .

Sarei pure d’ avviso  che al detto G u g lie lm o  A c to n  sia  da 

riferirsi il seguente epitaffio, il quale a ’ tem pi d e ll’ A c in e lli  si 

tro v a v a  nell’ oratorio  di sant’ U g o n e  ( 3 ) .

(1 )  San Luca.

(2) A rch iv io  di Stato in G en o va: Tandette R ich eria n s,  F o g lia zz o  I ,  

fo glio  1 1 ,  carte 8.

(3) A c i n e l l i ,  L ig u ria  S a cra , Ms. della C iv ico -B erian a . v o i. I l i ,  p ag. 70. 

L ’ oratorio di sant’ U g o n e, ridotto ora a m a ga zzin o , si tro va  sotto  il 

corpo di m ezzo della chiesa di san G io va n n i, ed ha il suo in gresso  appiè
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L A R G V S  A M A N S  L E N IS  P R V D E N S  S O L A M E N  E G E N I S  

P R E C E P T O R  D I G N V S  C L E R I  P A T E R  O R E  B E N I G N V S  

T E M P L I  F V N D A T O R  H V I V S Q V E  D O M V S  R E P A R A T O R  

H O C  I A C E T  IN B V S T O  W I L I E L M V S  M O R E  V E T V S T O .«

Im p e ro cch é  se io pondero bene le parole d ell’ u ltim o  verso

—  hoc iacct in busto W ilielm us — , ' se considero  ch e  eg li è 

lod ato  co m e templi fu n d a to r, debbo dedurne ch e  questa se­

con d a ep igrafe vuoisi ritenere siccom e il co m p lem en to  della 

p r im a , e quasi la sua parte elogistica scritta ed a g g iu n ta  più 

tardi dai su ccessori di G u g lie lm o .

D i tal g u isa  noi avrem m o in G u glielm o A c to n  il fondatore,

o a dir g iu sto  il rifabbricatore della chiesa di san G io v a n n i 

ed il r istau rato re  della annessa C om m en da. I l quale G u ­

g lie lm o  (ed  ecco  1’ induzione a cui accen n ava) an co ra  v iv en te  

avreb b e q u ivi preparato il suo s e p o lc ro , o m eg lio  u na m e­

m oria  sep olcra le  colla sua effigie com e di persona g ià  estin ta , 

e le m od este  parole Actonis JVilielmi domini domus exii hic 

co n  q u ell’ a ltre  che ho recitate ; la cui in te rp re ta zio n e , 0 

C o lle g h i ,  so tto p o n go  di buon grado al vostro  sav io  giu d izio .

d ello  scalone della  Com m enda. Ma la lapide vi fu cercata invano. D ’ al­

tronde il G iscardi ( O rigine delle chiese ecc., M s., pag. 2 6 6 ), nota invece 

che essa è n el vestiario dei confratelli della Com pagnia di sant’ U g o  dietro 

un arm adio. Siffatto vestiario corrisponde allo spazio tra lo sca lo n e della 

C om m en da e il cam panile, ed ora si trova diviso in due botteghe. P er­

sone pratiche del luogo affermano che effettivamente una iscrizio n e ve- 

devasi fino a questi nostri ultim i tem pi affissa a quella delle pareti di 

detto v e stia r io , che rimane di prospetto a ll’ antica porta d’ in gresso  in 

faccia a llo  scalone e riesce propriam ente in base al muro occidentale della 

torre. Potrebbe quindi esistere anche tuttavia sotto Γ intonaco.
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S O C I E T À  L IG U R E  DI S T O R IA  P A T R I A

(  Continuazione da p a g . 4 ) 8 )

X X I I I .

Sezione di A r c h eo lo g ia .

T orn ata del 13 giugno.

Presidenza del Preside avv. P i e r  C o s t a n t i n o  R e m o n d i n i .

Il so cio  D . M arcello  R em o n d in i rich iam an d o a n co ra  1’ a t­

ten zio n e  dei co lleg h i sulla epigrafe del P a la zzo  di san  G io r ­

g io  ( 1 ) ,  em ette  P opinion e che possa risu ltare  dalla  m ed esim a  

non  essere stato frate O liv e rio  il p rim o a rch ite tto  di siffatto  

m o n u m e n to . A ltr i  per avven tu ra  ebbe in  o rig in e  da G u g lie lm o  

B o cca n e g ra  il carico  di e d ifica rlo , e il le v ò  dalle fo n d a m e n ta , 

e (p o treb b e anche darsi) ne condusse a buon  p u n to  la  c o stru ­

zio n e  ; quando O liv e rio  subentrò a m o d ific a r lo , p er re n d e rlo  

a cco n cio  ag li usi del C ap itan o  prò tempore. In  ta l g u isa  la  

fa b b rica , m ercè il co n sig lio  e Γ op era  d e ll’ in g e g n o so  f r a t e , 

sarebbe scam pata dalla ro v in a  a cu i il fu rore p o p o la re  1’ a- 

vreb b e condannata in odio di quel t ira n n o , a llo rc h é  qiiesti 

ven n e a cadere in  d isgrazia dei p ro p ri con cittad in i.

L a  storia  ben nota del B o c c a n e g ra , la  p aro la  jussum  ch e  

le g g e s i n ella  pietra e che rim arrebbe p riva  di sig n ifica to  sen za  

questa in terp retazio n e , ed i quattro  segn i posti n e lla  lapide 

a guisa di punti am m irativi a sp eciale r im a rco  di a lcu n e  pa­

ro le  ( 2 ) ,  persuadono al R em on d in i sì le  accen n ate  v ice n d e

(1 )  V ed . a pag. 405 e seg.

(2) V ed. a pag. 408. D i questi segni uno è annesso a l n om e del Boc­

canegra ; gli altri succedono alle parole c u r a , ju s s u m , ine. L ’ -ultimo 

però é stato per mera inavvertenza om m esso nella nostra stam pa.

34
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d ell’ e d ifìc io , e sì questa n u o va  interpretazione d ella  epigrafe  : 

'N j . i l ’  anno 1 2 6 0 , Guglielmo Boccanegra essendo Capitano di 

questa città ordinò che io fossi costrutto. Poco tempo dopo, giacché

io era ordinato ( ju s s u m ), fra le  O liverio , uomo divino per 

acutezza di m ente, m i adattò con sollecitudine ad uso d i chi è 

in carica di Capitano.

X X I V .

Sezione di St o r ia .

T orn ata del 20 giugno.

‘Presidenza del Preside A n t o n i o  P i t t o .

I l so cio  N e r i com in cia  a dar lettura di un suo  scritto  in­

t ito la to : Curiose avventure di L uca Assarino genovese, storico 

romanziere e giornalista del secolo X V I I .

C a p o  i .

R a g io n e  dello scritto —  L e  menzogne dell’  Assarino  —  Bando 

e carcerazione —  Traversie domestiche e pubbliche —  Sue 

opere.

S e  io  m i fossi p rop osto  co n  vasto  con cetto  d ’ illu strare  la 

sto ria  le tte ra ria  d ’ Ita lia , m ale avrei p rovved u to  per ferm o 

a ll ’ u o p o , rag ion an d o  con  so verch ia  m inutezza d’ a u to ri che 

n o n  h a n n o  a lcun  diritto di schierarsi co ’ più fa m o s i, com e 

c h è , io  p e n s o , n on  debbano ne m anco essere al tu tto  d i­

m e n tic a ti;  m a divisam ento m io essendo quello  in  isp e cie  di 

far c o n o sc e re  più in tim am en te alcuni scrittori e 1’ età in  cui 

v is s e r o , sì co m e parvem i n o n  inutile ragion are del C a p r ia ta , 

co s ì rep u ta i potessero  riu scire  gradite alquante n o tiz ie  in to rn o  

a L u c a  A s s a r in o , isto rio grafo  della C o rte  di S avo ia  e cava lie re  

de S S . M au riz io  e L a z z a ro , n on  com une o n o ran za  a quei
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dì. T a n to  m aggiorm en te poi in  quan to  ch è il v e g g ia m o  l o ­

dato da N icc o la  A n to n io  nella sua B ib lio teca  S p a g n u o la  ( 1 ) ,  

dai n o stri O ld o in i (2 ) e Sopran i ( 3 ) ,  dal C r e s c im b e n i ( 4 ) ,  

dal Q u a d rio  (5 )  e dal M azzu cch elli n e g li S c r itto r i I ta lia n i ( 6 ) ,  

r icord ato  dal celebre T irab o sch i ( 7 ) , a lu i d ed icata  u n a 

bella pagin a dal dotto S p otorn o  (8 ) e d all’ abate G a z z e r a  ( 9 ) ,  

e n o v e ra to  dal V a llau ri (1 0 )  fra i d otti u o m in i c o n v e n u ti in  

T o r in o  n e l seicento ; nè posto in d im en tican za m o d e rn a m e n te  

ch è di lui in breve toccò  E rc o le  R ico tti ( 1 1 ) ,  e i l  to lse  

testé a so g g etto  d’ una speciale m on ografia  1’ e g re g io  ed eru ­

dito sign o r barone G audenzio  C la re tta  ( 1 2 ) .  T u t t i  i  cen n a ti 

autori scrissero  d ell’ A ssarin o  a ca g io n  d ’ o n o re  fu o r so lo  

i due u ltim i, i quali lo  p ro v a ro n o , sin g o larm e n te  il s e c o n d o , 

u om o ven ale  ed ign ob ile  adulatore. S e  n o n  ch e  il eh . s ig n o r  

C la re tta  dettandone con più la rg h e zz a , si p ro p o se  n a rra re  le  

re lazio n i d ell’ A ssarin o  co lla  C o rte  di S a v o ia  e la  su a  v ita  

poi fu insediato in T o r in o  c o ll ’ u fficio  d ’ is to r io g ra fo  ; inO >

(1 )  B ib i. H isp. T . 2, pag. 332.

(2) Athenaeum  L ig . pag. 401.

(3) S crittori della L ig . pag. 200.

(4) Com m entari a ll’  Istor. della V olg . P o esia , T .  V . p ag . 185.

(5) Stor. e Rag. della V olg. P o e sia , T .  II. pag. 313 —  V . p ag. 447.

(6) V o i. I. par. 2.a pag. 1170.

(7) Stor. della Letterat. Ital. T .  V i l i .  pag. 581 (E diz. cla ssic i) .

(8) Stor. Lett. della L ig u r ia ,  T . III. pag. 58 e seg.

(9) Lettere bibliog. a l P . Spotorno, pag. 38-40.

(10) Società Lett. del Piem onte,  pag. 104.

(1 1 )  D ella  veracità di alcuni scrittori d i Storie Ita liane d el sec. X  V I I .  

—  A t t i  della R. A cc. delle Sciente di Torino  vo i. 3.0 p ag . 491 ; e Stor. 

M onar. di Sav. T . V . pag. 367.

(12) Sulle avventure di Luca A ssarino e G erolam o B ru so n i chiam ati a lla  

Corte dì Savoja nel Sec. X V I I , ed eletti istoriogra.fi ducali. A tt i  cit. V o i. 8, 

pagg. 112 , 3 0 ;, 385, 512. Ne furono estratti alcuni e se m p lari; p iccolo  

volum e di pag. 158. D i questo mi g io vo  per le citazioni.
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quella  v e c e  io  scorto  da n u ovi docum en ti e dalle  op ere a 

sta m p a, h o  d ivisato  d iscorrere delle sue a v ven tu re  in  G e n o v a  

e delle  re la z io n i eh ’ e g l i , d iven u to  stipendiato d u c a le , ebbe 

co l g o v e rn o  della R ep ub blica  gen ovese.

A  p rim a g iu n ta  può per avventu ra sì fatto su bb ietto  sem ­

b rare sp o g lio  affatto di sto rico  in teresse , m a o v e  ben si r i­

g u a rd i, a g e v o lm e n te  si parrà com e in figura  d e ll’ u o m o  in ­

to rn o  a cu i si sv o lg e  la  te la  de’ fatti, v en g a  rapp resen tata  la 

so cie tà  in  m e zzo  alla quale egli v isse ; di guisa  ch e d o v en ­

dosi in v e stig a re  e discoprire le più recondite in tim ità  di q u e llo , 

n e v ie n e  a questa luce ed evidenza m aggiore.

N o n  rad o  a v v ie n e , n elle  ricerch e intorn o alla sto ria  lette­

r a r ia , d o v e rs i dopo m olti anni dichiarare errate in teram en te 

le  n o tizie  tram an dateci da reputati a u to ri, in torn o  a lla  v ita  

d’ a lcun  so g g e tto  levatosi in qualche fa m a; n o n  co sì a llo r­

quando 1’ au to re  stesso h a ,  com e chè in b r ie v e , lasciata 

P a u to b iografìa  ; im p ercio cch é o v v ia  ragion e c ’ in segn a d o v e r­

cen e in ta l caso  rip osare fiduciosi su lle sue p a ro le , n o n  r e ­

putan d o  ch e e g li v o g lia  di se con  m anco rettezza  rag io n are  ; 

sp ecie  là  d o v e  dice della nascita  e di più cose sì fatte. M a 

in  co ta l fa llo  m i è o cco rso  co gliere  per lo  appunto il no stro  

L u c a  A s s a r in o , il q u a le , avvegn ach é nato in paese da G e n o v a  

ben lu n g i ,  pur nel n o ve ro  dei nostri scrittori fu p o s to , a 

c a g io n e  d ello  esser eg li di padre g e n o v e s e , e p icc io le tto  qui 

co n d o tto  ed allevato .

N o ta n o  g li  scritto ri che 1’ A ssarin o  nacque in  S iv ig lia  del 

16 0 7 li 18 d ’ o tto b re , g io rn o  consacrato  a S . 'L u c a ,  da A n ­

to n io  e da G io v a n n a  di R e lu c e ; la patria della m adre afferm ano 

p erò  in  d iversa  g u isa ; il M azzu ch elli e tutti i p o steriori la 

d ico n o  ca la b re se ; 1’ O ld o in i, seguendo qui N ico la  A n to n io ,  

s c r iv e :  cantabra 0 sia b isca in a; ognun vede che da cantabra 

a ca lab ra  era facile 1’ errore. L ’ A n to n io  a cagio n  della  na­

sc ita  h a  a llo g a to  1’ A ssarin o  fra g li S p a g n u o li, ed è il p rim o
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ch e di lui ra g io n i, citando a d ocu m en to  delle su e  p a ro le  u n a  

lettera  dello  stesso autor n o s tr o , in d irizzata  a ll ’ A b .  M ic h e le  

G iu stin ian i e da questi com un icatagli in  R o m a , n e l m e n tre  

facea stam pare la sua opera degli scritto ri sp a g n u o li n e l 1 6 7 2 . 

T r e  anni dopo il G iustin iani m an dava in lu c e  q u e st’ essa  

lettera  nella  parte 3.“ delle memorabili ( 1 ) ,  ed  io  n e re c o  q u i 

quel tanto che g io va  al m io uop o. « L ’ ann o d el 1 5 7 6 ,  » 

scrive  Γ A s sa rin o , « se m al n on  m i ram m en to  se g u iro n o  in 

G e n o v a  Γ ultim e guerre c iv ili ch iam ate in lin g u a  g e n o v e s e  : 

ro Garibetto. Q u este  privando dal g o v e rn o  d ella  R e p u b b lica  

m olte  case anticam ente n o b ili, e p ro m o ven d o  al m e d esim o  

g o v e rn o  m olte  p o p o la ri, furon o c a g io n e , ch e  la  casa  .A s s a ­

rin o  la quale (co m e si vede dalle  scrittu re di p u b b lico  ar­

ch iv io  del D ucal P alazzo) trecen to  e più anni p rim a  era  stata  

ann overata  tra  le nobili fam iglie g e n o v e s i, et h a v e v a  se m p re  

havuta  la sua parte di c o m a n d o , rim an esse d ep o sta . M io  

padre che si chiam ava A n to n io , fig lio  di M a r in o , v e d e n d o s i 

sp ogliato  di quel carattere (di cui per a ltro  n o n  p u ò  m ai 

restare alcun huom o p r iv o , se n o n  per v ia  d i q u a lch e  in - 

d egn ’ a tion e) nel m edesim o tem po sp og lia to  d ella  m ig lio r  

parte dei suoi b e n i, con dottosi in S p a g n a , p a ssò  a ll ’ In d ie  

del P e rù , o ve  ferm andosi alcun i anni fece il v a lse n te  di 150  

m ila s c u d i, e poscia ritorn atosen e in  S p a g n a , p rese  p er m o g lie  

una gentil donna biscaina chiam ata don na G io v a n n a  di R e lu x ,  

dalla quale nacqui io  1’ anno 160 7 a ’ 18 di o tto b re  in  g io rn o  

di venerdì. P eron de m i posero n o m e L u c a . L a  se rie  d ella  

m ia v ita  è così stran a , e piena d ’ accidenti n o n  v o l g a r i , ch e  

per narrarsi appieno richiederebbe n on  m in o r lu n g h e z z a , ch e 

travag lio . Basti per tanto dire ch e sin o a ll’ età  di qu asi 

v e n t ’ anni io hebbi per tal m an iera in odio  le  le t te r e ,  ch e  

quantunque nella pueritia h avessi non  sen za  q u a lch e  lod e

( 1 )  Pa g .  412.
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<T in g e g n o  fatto  il co rso  di quasi tutte le s c u o le , ad o gn i 

m o d o , d ato m i tutto  all* a rm i, non p o tevo  ved ere i l ib r i ,  

fo ssersi q u an to  si v o le sse ro  am eni e d ilettevo li. In  questo  

tem p o fui p er la m orte  d ’ un h u o m o , re legato  in  C o r s ic a ,  

o v e  n o n  h aven d o  co m p ag n ia  alcuna d’ h u om in i c iv i l i , fui 

d alla  n e ce ss ità  fo rzato  a passar buona parte, del tem po col 

le g g e r e ,  et h aven d o  n e lla  c ittà  di B ianno tro va to  un m edico  

eh ’ era b ra v o  filo s o fo , udii da lui la fisica. C o s ì affettion an - 

d o m i a p o co  a p o co  alle  co se  le tte ra rie , m i diedi per recrea ­

tio n e  a far qu alch e co m p osition etta  partico larm en te in  v e r s i , 

da’ q u ali p a s s a i, dopo d’ essere torn ato  in G e n o v a , a c o m ­

porre^ isfo rza to  da una tro p p o  v a le v o le  in c lin a tio n e , la Stra- 

to n ica  ». E  segu e ad a n n overar quindi le  sue opere nè più 

di sè fa v e lla .

In n a n zi tra tto  io  n on  so con  quanta verità  eg li afferm i 

essere stata n o b ile  la sua fa m ig lia , non trovan d osen e m em oria  

a lcun a n e l fam oso  L ib ro  d ’ O r o  ; nè ve gg en d o la  registrata  dagli 

sc ritto r i g e n e a lo g ic i n o s tr a n i, fuor so lam en te dal D ella  C e l l a , 

il q u a le  d ice  g li A ssa rin i onorati cittadini genovesi venuti per 

quanto si crede dalla valle di Garibaldo distretto di Chiavari e c c .,  

m a n o n  assegn a  lo ro  tito lo  di nobili co n i’ usa co lle  altre fa­

m ig lie ,  ch e  a lla  n ob iltà  apparten nero veram en te. R ep uto  in 

q u ella  v e c e  ch e  il padre d el n ostro  autore siasene m igrato  

n e lla  S p a g n a  e poi a lle  In d ie , per am ore di ragu n are co l 

traffico  u n  b u o n  g ru zz o lo  di q u a ttrin i, nella  gu isa  che m olti 

su o i co m p ae sa n i avean o  adoperato  in quelle region i ; e i cen­

to c in q u an ta  m ila  scudi g u a d a g n a ti, secon do recita  la le tte ra , 

p a le sa n o  a v e r  e g li il desiato  fine otten uto. E  qui cade la 

n a rra z io n e  d el rito rn o  d ’ A n to n io  in Isp ag n a, del co n tratto  

m a trim o n io  co lla  n om in ata  b isca in a, e della nascita di L u c a  

a v v e n u ta  n e l 160 7 a’ 18 d ’ ottobre. Q u an d o  costu i sc riv e v a  

n e l 16 6 1  da M ilan o  co testa  infilzata di b u g ie , era ben certo  

ch e  il G iu stin ia n i n on  sarebbe ven u to  appostatam ente da R o m a
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a G e n o v a  per com pulsare g li a r c h iv i , a llo ra  in a c c e s s ib i l i , e 

lic e r  care  con  sottig liezza  le p ro v e  di quanto q u e g li a ffe r m a v a ; 

nè m an co  so gn ava  che due se co li d o p o , le filze  c r im in a li d o ­

ve ssero  per avven tu ra p o rg ere  a ltru i ca g io n e  di p re d ic a r lo  

m en zo g n e ro . M a la verità  com e ch e d ilig e n te m e n te  n a sco sta  

pur si r iv e la  una fiata e co rreg g e n d o  i g iu d izi d e g li u o m in i,  

ricon d u ce  a ll’ adeguata m isura la fam a che si lie v a  so v e n te  

o ltre  il v e ro . V ed iam o  adesso quel ch e ci d ic o n o  i d o c u ­

m enti.

N e l 16 16  co lto  dai birri p o ssessore d’ u n ’ a rm a  fu 1’ A s s a ­

rin o serrato  n elle  carceri; co rse  il padre a c h i di ra g io n e  

dichiaran do essere il suo L u c a  m in o re n n e , e d o v e rs i p e rc iò  

porre  in lib ertà , m a s i ,  furon  p aro le g e tta te : q u ei s ig n o r i 

della  R o ta  veggen d o  il g io v in etto  fa ttic c io , a itan te  ed  a rd ito  

perfid iavan o eh ’ e ’ fosse d’ età m a g g io re ; c o n s e n tiv a n o  p erò  

1’ a fferm azion e del padre ven isse co n v alid ata  da a ltr i te stim o n i. 

D a lle  d ep osizioni di costoro  r ile v a s i, ch e L u c a  n a cq u e  i l  160 2 

nel dì sopradetto  18 ottobre al P o to s ì n elle  In d ie  da m ad re  

p o rto g h e se , e che torn ò a G e n o v a  co l p adre d el 1 6 x 2 ;  è 

poi o sservab ile  non esser m ai n o m in ata  la  m ad re  se n o n  se 

c o ll ’ appellativo  gen erico  d ’ una p o rto g h e se  : essa  n o n  v e n n e  

per ferm o a G e n o v a  co lla  fa m ig lia , p erch è  u n  c ù g in o  d ’ A n ­

ton io  dichiara aver accolti in sua casa red u ci d a lla  S p a g n a  il 

padre e il fig lio  senza più ( 1 ) .  T u tte  q ueste c irc o s ta n z e  e la  

evid en te m enzogn a di L u ca  n e llo  in d icare la su a n a s c ita ,  in ­

duce a sospettare con  ragion e eg li abbia v o lu to  n a s c o n d e re  

quel che per avventura non to rn a v a g li g ran  fa tto  ad  o n o re .

N e lla  lettera  sopra riferita to c ca  quindi del su o  b an d o  in  

C o rs ic a  per la m orte d’ un u o m o , del ch e n o n  h o  so r tito  

tro var verun a notizia  nelle carte c r im in a li; n è  so  in v e ro  se 

di questo d isgraziato accidente inten da d isco rre re  in  u n ’ a ltra

(1)  A .  R.  G e n o v .  C rim inalium  a. 161 6.
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lettera  sen za  data a F ra n ce sc o  M aria  S p in o la , ch e  si le g g e  

n e lla  ra c c o lta  di sue ep isto le  edita  in  V e n e z ia  l ’ an n o  1640 ( 1 ) ;  

iv i  e g li d ic e : « F u  co sì v a le v o le  la  m align ità  d ’ a lcu n i m ie i 

n e m ic i, a ’ q u ali in  r is s a , e p er g iu stissim a ca g io n e  to ls i un 

p a re n te ; ch e  in di a non sò  ch e  anni m i accu sa ro n o  a ’ pa­

d ro n i p er re o  d’ h a v er fatto  am m azzare u n ’ h u o m o . E  sep p ero  

co sì b en  c o lo r ire  n e lla  m ia  p erso n a il d e litto , ch e  la  perspi- 

cacità  di q u e ’ p ru d en tissim i L in c i ,  che a llo ra  g o v e rn a v a n o  non 

p o tè  a c c o rg e rs i, ch e il co lo rito  di co sì ru in o se  m e n z o g n e  n o n  

h a vea  fo n d a m e n to  più s a ld o , ch e  il liv o re . O n d e  co m m e tten d o  

q u esta  cau sa  ad un C o m m is s a r io , ch e co n  a sso lu ta  au to rità  

fo rm a sse  il p ro cesso  e facesse- esegu ir la  se n te n z a ; io  per 

p ro v a r  la  m ia  can d id ezza  fui fo rza to  a p resen tarm i in n an zi al 

su o  T r ib u n a le  et ad ab b an d on arm i n e lle  braccia  d ella  di lu i 

se v e rità  ». N a rra  p o i c o m e  si v o lg e s se  a racco m a n d arsi a 

S . N ic c o lò  da T o le n tin o  suo  s in g o la re  p ro te tto re ; « e m en tre  

m i sta va  se rra to  in  una p r ig io n e » ,  d ice se g u ita n d o , « la  cui 

m in o r sc ia g u ra  era  il n on  p o te r g o d ere  u n  so l ra g g io  di lu c e , 

fa tto  c e r to , ch e  i l  m io  g iu d ice  v o le v a  to rm en tarm i su lla  cord a  

m i s o v v e n n e , eh ’ e g li si ch ia m a va  N ic c o lò , e ch e  p u re S an  

N ic c o lò  era  il m io  p ro te tto re  » ; per la quale ra g io n e  e g li 

c o m p o se  u n  so n etto  v o t iv o  ch e pur q u iv i r e c a ; dopo di che 

d ich iara  essere  uscito trionfante dalla barbara persecutione. S c r iv e  

n e lla  le tte ra  al G iu stin ia n i ch e  fu  r ile g a to  in C o rs ic a  p el 

c o m m e sso  o m ic id io , n o n  u scì dun que trio n fan te dalla  p erse­

cu zio n e  di q u e ’ m alig n i n e m ici qui accen n ati ; afferm a in  

q u ella  esserse n e p artito  da G e n o v a  m en tre  a vea  in odio  le  

le t te r e , e d isp ettav a  i l ib r i ,  a’ qu ali in v e ce  p ose am o re  co - 

la g g iù  ; in  q u esta  per- co n v e rso  si palesa istru tto  in  g u isa  da 

co m p o rre  u n  sufficien te  so n etto  n on  s o lo , m a su b ito  fu or d 

p rig io n e  dettare  il rac co n to  d ’ un m ira co lo  del m e n to v a to

*

(1)  P a g .  90.
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sa n to , che leggesi poche p agin e d opo la le tte ra  ( 1 ) ,  e ch e  

fu applaudito, co m ’ eg li d ic e , d ag li in te n d e n ti;  o n d e  si p o ­

trebbe argom en tare con  m olta  p rob ab ilità  si p a rla sse  q u i d i 

un secon d o om icidio. E g li d u n q u e , secon d o  d al fin  q u i d e tto  

a p p arisce , per ben tre  v o lte  ebbe faccen d a c o lla  g iu s tiz ia , 

m a g li annali del C a so n i c i a vv isan o  ch e fu  a ltra  fia ta  c a r­

cerato . N arra  questo sto rico  (2 )  ch e n el 16 2 9  in s e g u ito  a lla  

co n g iu ra  vach erian a, furono so sten u ti dagli In q u is ito r i di S ta to  

alcuni facinorosi m alcon ten ti e p rim o  fra  q u esti p o n e  L u c a  

A ssarin o  p o p o la re , a carico  del quale n o n  essen d o  r is u lta to  

cosa  m eritevole  di grave pena-, dopo lie v e  p u n iz io n e  v e n n e  

lib erato. I l che varrebbe a farci cred ere c o m e  in  q u a lch e  

guisa  e ’ fosse in sospetto d’ aver  p artecip ato  a q u e lla  fa m o sa  

c o n g iu ra ; e T e s s e r  poi ch iaram en te d etto  p o p o la re , c i dà 

m ag g io r cagion e di reputarlo  m e n zo g n e ro  là  d o v e  afferm a la  

vetu sta  nobiltà  di sua fam iglia.

C h e  la v ita  dell’ A ssarin o  debba essere sta ta  s in g o la re  d i 

a cc id e n ti, ci pare m anifesto dalle sue le tte re  d o n d e , c o m e  

ch e ne sia m olto  n o ievo le  la  lettu ra  a ca g io n e  d e llo  s t i l e , si 

r ilev a  aver eg li dato opera ai n e g o zi m e r c a n te s c h i, e te n u to  

co m m ercio  di v in o  con a lacrità  g ra n d e , tan to  ch e  n o n  resta- 

v a g li m olto  tem po per co ltivare  le  lettere  ; e p e r  re ca rn e  u n o  

ese m p io , rispondendo un di al n o to  p o eta  P ie r  F r a n c e s c o  

M in o zz i, n arragli in qual gu isa  co m p o se  a p e tiz io n e  d e ll ’ A -  

prosio  un son etto  laudativo da p rep o rsi a lle  r im e  di l u i ,  ed  

esce in queste parole : « P arv e m i dura la r ic h ie s ta , p e rc io c c h é  

sen d ’ io  im m erso com e pure il son o  tu tta v ia  in  a lc u n e  m ie  

im portan ti o ccu p atio n i, non p o te v a  darm i ad  in te n d e re  c h e  

quella penna che è tutta intenta a’ n u m eri d e ll ’ a r itm e tic a  p er 

far la rassegna d ell’ azienda p otesse ap p licarsi a ’ n u m e ri dei

(1) Pag. 117.

(2) iAnnali di Genova, T . V . pag. 180.
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v e rs i per tesser lo d i a lla  fam a » ( i ) .  P are  a ltresi abbia a v u to  

g ra v i ro v e sc i f in a n z ia r i, le gg en d o si di frequ en te su oi lag n i per 

1’ a v v e rs ità  d ella  fo rtu n a , e per le  c irco stan ze  p o co  fio ren ti in 

cu i v e rsa v a . M a  se queste n o n  eran o l ie t e , p e g g io r i d e g g io n o  

essere  state  se n za  m en o  le n o ie  a lle  quali fu fatto segn o  da p arte 

del g o v e rn o  ; n e abbiam o n o n  p o ch i accen n i dalle  r ico rd ate  

le tte re  d o v e  o r  d ich iara  co n d u rre  p a  così dire una vita vedo­

vile avendo ( già e un p e ^ o )  fatto divorzio colla sua buona ven­

tura (2 )  ; or sen ten zian d o  che quando la fortuna si parte conduce 

seco g li a m ic i, e che nessuna cosa invecchia prim a della gratia  

dei grandi a g g iu g n e  saperlo  ben per p r o v a , che nelle mie scia­

gure non m ho veduto abbandonar piìi tosto da nessuno, che da 

coloro a ’  qua li ho lungamente servito aven d o  g ià  più v o lte  do­

v u to  d ire  p arlan d o  de’ su oi d is g u s ti, che non 'e piccola miseria 

i l  vivere in un secolo, ove il mostrare spirito è delitto , e il fa r

V hipocrita è virtù  ( 3 )  ; ed a ltro v e  : io da che sono venuto in ira 

alla fo r tu n a , et a qualch’  altra D e ità , che per reverenda taccio, 

ho inclinato V animo a pensieri sempre tragici e fun esti ( 4 ) .  L e  quali 

co se  ci p alesa  Γ A ssa rin o  più ch iaram en te n ella  prefazion e 

a lla  se co n d a  p arte  della  sua Stratonica là d ove recita  : « sendo 

n a to  q u esto  co m p o n im e n to  tra le tem peste d ’ a lcun i in fortu n ii 

c ’ h an n o  affatto  in torbid ata  la  tran q uillità  d e ll’ an im o m io , io  

p ig lia v a  m o lte  v o lte  la pen n a in m an o più stim olato  dalla 

fierezza  di m ille  stran i p e n sie ri, ch e so rp reso  dalla so a v ità  di 

qu ei co n c e tti di cui a ltre  v o lte  si d ilettava  la m ia  m en te. 

O n d e  q u ella  scrittu ra  ch e da prin cip io  m ’ h avea  eletta  per 

s o lle v a m e n to  d e ’ m iei o t i i , m i riuscì alla  fine ruin a delle  m ie  

o ccu p a tio n i. L e tto re  ! p o co  si cura della  fam a di letterato  

q u e ll’ in fe lice  ch e su ll’ in ch io stro  delle  sue carte v e d e  farsi

(1; Lett. cit. pag. 42.

(2) Ivi pag. 71.

( 3 )  I v i  P a £· n 3 ·

(4) Ivi Prefazione facc. 3.
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n egra  la sua sorte. Io  so di che p a r lo , e so ch e  so n o  in teso  ». 

D a  un altro luogo  dell’ istessa prefazione r ile v a s i ez ia n d io  

com e si vo lle  da certuno negare essere e g li il v e ro  a u to re  d el 

n co rd ato  rom anzo. « N on  ha m an cato » ,  s c r iv e  e g l i ,  « di 

esservi qualche m aligni e dico anche in G e n o v a  m ia  P a tr ia ,  

che non potendo sopportare la fe licità  co n  cu i e ra  r ic e v u ta  

la m ia Stratonica  non solo  m ’ apposero che i c o n c e tti n o n  

erano m ie i, m a che non era m io il libro. E  p er fo m e n ta r  

m aggiorm en te questa opinion e g ià  in trod otta  n e ll ’ a n im o  di 

qualche galan t’ h u o m o , andavano d icendo ch e  L u c a  A s s a r in o  

era un n om e posticcio  d’ un letterato  che n o n  v o le n d o  essere 

con osciu to  per autore di questa h istoria  s ’ era  n a sco sto  d en tro

1 en igm a d’ un così fatto an agram m a ». T u t to  c iò  e g li det­

tava nel 16 3 7, m a 1' anno sussegu en te d o v e v a  re c a rg li m ag ­

g io ri m olestie ; im perciocché ve n u to  in G e n o v a  il C a rd . M a u ­

rizio  di Savoja  co l proposito  di passare in P ie m o n te ,  on d e 

aver m odo più agevole  di p rocacciarsi q u ella  ad eg u ata  p arte  

al g o v ern o  del D ucato  durante la m in ore età d el n ip o te , ch e  

g li si spettava com e fratello  del defunto V it to r io  A m e d e o ,

il n ostro  autore si lasciò  persuadere dal suo a n im o  p ia g g ia ­

tore a dettare in lode del p o rp orato  una ca n zo n e  ed  a p re se n ­

targliela  ( 1 ) .  E ’ con osceva  la  gen ero sità  di M a u riz io  e sap eva  

com e accogliesse volen tieri alla  sua co rte  g li  u o m in i di le t ­

te re ; sperava quindi acquistarsi la sua b e n e v o le n z a , ch e  pote- 

v a g li poi aprir 1’ adito a co lo rire  q u e ’ d isegn i ch e  a n d av a  in 

cuor suo m ulinando. E g li stesso ce li palesa in  u n a le tte ra  a 

G io . A n d rea  P iag gio  dal quale era stato  r ic h ie sto  di q u a lch e  

p o esia ; scusandosene a cagione d ella  m en te d istratta  d alle  d isa v­

venture onde da ben dodici anni e ’ ve d e v a  fu n estata  la  sua 

casa , si lascia ire a questa preziosa  co n fessio n e : assicuratevi non­

dimeno eh’ io spero ancora un giorno trovar un P rincipe M ece­

( 1 )  Lett .  cit. pag.  169-175.
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nate, sotto V ombra del cui alloro io non temerò p iù  i fu lm in i  

del mio destino; et iv i adagiato in un tranquillo riposo m i ri­

corderò del vostro desiderio e del mio obbligo ( i ) .  M a ciò  n o n  sa- 

reb b eg li to rn a to  a d is d o r o , se n e l p rocacciarsi g li a g o g n a ti fa­

v o r i n o n  a vesse  poi adop erato  m e zz i in d egn i di q u a ls iv o g lia  

o n e s t ’ u o m o . C e r to  è ch e  la  can zo n e  p resen tata  a llo ra  al 

C a rd . M a u r iz io , sv e g liò  u n  vesp a io  di n o ie  v e rs o  1’ A ssa rin o  

da p arte del g o v e r n o : d isp iaceva  qualun q ue a ccen n o  ch e  su o ­

nasse lod e a’ lim itro fi p rin cip i c o ’ quali stavasi m ai sem p re 

in  so sp etto  ; in  qu ella  sp eciale  c irco stan za  p o i n o n  si v o le v a  

d im o strazio n e  di so rta  , la  qu ale p otesse per a v v en tu ra  dare 

a ltru i a p p ic c o , di cred ere i g e n o v e s i p artig ian i p iu tto sto  dei 

p rin cip i c o g n a ti ch e di M ad am a R e a le ;  ed o v e  si rig u ard i 

co m e in  si fatta  lo tta  fo ssero  im p egn ate  le  due m a g g io r i p o­

ten ze di F ra n c ia  e S p a g n a , ben si parrà co n  quanta pru den za 

ed  o cu la te zza  era  a llo ra  u op o  si g o v e rn a sse ro  i re g g ito r i 

della  rep u b b lica  ; n è eran o  per an co  d im en ticate  le  alte p aro le 

dette da M au riz io  in d ifesa del padre al co sp etto  del P o n te ­

fic e , il qu ale  n o ta v a lo  d’ in g iu stiz ia  per aver m o sso  g u e rra  ai 

g e n o v e s i n el 16 2 5 . O n d e  .T esse rsi eg li fatto  lod ato re  del C a r ­

d in ale n o n  s o lo ,  m a lo  a vere  ezian dio  in  m od o  p alese  fatto  

v o ti p el su o  tr io n fo , n o m in an d o  a ltresì o rre v o lm e n te  quel 

D u ca  V itto r io  A m e d e o , i cu i d iv isam en ti di m u o v e rs i ai danni 

di G e n o v a  s ’ eran o  ch iariti nel se greto  trattato  co n  F ra n cia  

ch e  p relu se  a lla  pace di C h e ra sc o  ( 2 ) ,  tra sse g li add osso  il 

v e p ra io  di tu tte  le  sc iag u re  ; g ià  lo  si avea  in c o n ce tto  di 

tu rb o len te  p er lo  in n an zi, o ra  p o i g li fu ron o  p o sti a tto rn o  i 

b racch i d egli In q u isito ri di S ta to , ch e g e lo sam en te  o g n i suo 

atto  in q u isiv an o.

N e g li  anni ch e co rsero  da q u esto  tem p o al 16 4 7  applicò

(1) Lett. cit. pag. 156.

(2) R icotti, Stor. M011. Sav. v o i .  5, p. 28-30.
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alle  lettere con gran fervore ; ne son o  p ro v a  le  n o n  p o ch e  

opere appunto in  questo lasso  poste  in lu c e  e p iù  v o lte  

ristam p ate , dal che argom en tare si può a qual segn o, g iu g n e s se  

nel seicento la sua fam a. In  fatti il ro m a n zo  L a  Stratonica  

ebbe 8 edizioni e fu tradotto  in francese da M e lle v il le ,  L ’ A r ­

melinda tre dall’ istesso m essa in francese n e l 16 4 6  e n e l 

17 1 5  vo ltata  in tedesco da P a o lo  B o z io , tre  p u re  ne eb b ero

i Zam pilli d’  Ippocrene ed i R agguagli d ’  amore del Regno di 

C ipro, quattro I  giuochi di fortuna  a ltro  ro m a n zo  a d o rn o  di 

un grazio so  a llegorico  fron tisp izio  d isegn ato  d a l F ia s e lla ,  ed 

ugual n um ero le sue L etteli d iverse, due le  R iv o lu z io n i di 

Catalogna, due la Storia d’ Ita lia  dal 16 13  al 1 6 3 0 ;  o l t r e c h é  

negli accennati anni diè pur fu o ri L e  m eraviglie dell’  A rsen a le  

di Venezia ( 1 6 3 9 ) , L ’ anatomia della rettorica ( 1 6 4 1 ) ,  I l  D e ­

metrio ( 1 6 4 3 ) ,  la Vita e miracoli d i S. Antonio di Padova  

( 1 6 4 6 ) ,  I l  Novo Ercole ( 1 6 4 7 ) ;  ed a ltri la v o r i in  p ro sa  ed 

in poesia produsse dappoi. N o n  è quindi a m e ra v ig lia re  se 

la fecondità del suo in g e g n o , d iciam olo  p u re , n o n  c o m u n e , 

valse a p rocacciargli non lie ve  g r id o , e se m o lte  fu ro n o  le  

lodi onde venn e esaltato non so lo  dai m ed io cri c o n te m p o r a n e i, 

ma eziandio da u om ini i llu s tr i, n el cui n o v e ro  p r im e g g ia  il 

celebre C ard in ale B ona ( 1 ) .

X X V .

S e z i o n e  d i  B e l l e  A r t i .  

φ Tornata del 27 giugno 

Presidenza del Preside cav. prof. F e d e r i g o  A l i z e r i .

Il P reside le g g e : D e lla  decadenza della statuaria e del suo 

risorgere tra lo icorcio del secolo X I V  e la metà del seguente.

—  D e ll’  arte fusoria in Genova.

(1) Lettera del Card. Bona a Vinc. Armanni nel T . III. delle costui 

lettere car. 6 verso.
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Sarebbe tem a a sag aci in v e s tig a z io n i, e g li d ic e , q u a li fo s ­

sero in ciascu n  lu o g o  d ’ Ita lia  le so rti d ella  sc u ltu ra  d allo  

sp egn ersi dei so m m i p isani al r iscu o ters i ch e  fece  1’ a rte  p er 

Jacop o  dalla Q u e rc ia . F o rs e  la  p o v e rtà  d elle  o p ere  ed u n  c o ­

tale in d ie tre g g ia re  n elle  fo rm e e n e lle  p ratich e  d ello  s c a lp e l lo , 

darebbe ra g io n e  al P e tr a r c a , ch e n o tan d o  di ste r ile  la  sta tu aria  

n o n  isp in se  lo  sg u ard o  a ll ’ in fu o ri della  v ita  sua p rop ria . 

P e rc iò  in  qu el tan to  ch e  a G e n o v a  g li usi c itta d in esch i affi­

d avan o  ai m ae stri d el m a r m o , ved ea  si 1’ A liz e r i  se gu irsi g li 

ab iti del p a s s a to , m a illan g u id irs i a b u o n  dato la  v ir tù  d el- 

1’ in g e g n o  e 1’ affetto  d e ll’ im itare . D i ch e  si ha d o cu m e n to  

n e l se p o lc ro  di S im o n e B o cca n e g ra  ( i cu i resti or so n o  rac­

c o lt i  n e l P a la z z o  della U n iv e rs ità )  ed in q u ello  di G u id o  

S c e tte n  a lla  C e r v a r a , n o n ch é  n e lla  statu a  di L e o n a rd o  M o n -  

tald o  in D u o m o . M a a ch i dopo qu esto  in fe lice  p erio d o  ten ga  

d ’ o c c h io  c o n  q u ali au g u rii spun tasse 1’ alba del Q u a t tr o c e n to , 

p o trà  c h ia rirn e lo  il sa rco fa go  di A n to n io  G r im a ld o , m u rato  

a ll ’ este rn o  d ella  C a tte d ra le  ; d o v e  le  fo rm e di arch itettu ra  

tra d iz io n a li p re v a lg o n o  o ltre  il debito  su lla  sta tu a ria , e d ove  

q u el n u lla  ch e  v i  ha di fig u ra  n o n  risp on d e abbastanza alla  

g e n tile zz a  d e lle  p ro p o rzio n i arch itetto n ich e. D ireb b esi ch e lo  

sp irito  d e ll ’ arte  toscan a  ritorn asse a v a g ire  su qu elle  cin q ue 

statu e ch e  ad o rn an o  la  fronte  del palazzo  S p in ola  in  p iazza 

di F o n ta n e  M o r o s e ;  e nè m an co  sem b rerebb e p icc io l fatto  

q u ella  ta v o la  co n  due gen ii ch e fian ch eggian o  una iscrizio n e  

m u rata  n e ’ B a n c h i,  la  quale rich iam a al p en siero  1’ e legan za  

d e ’ fio re n tin i.

C o lla  statu aria  m u o v e  di egual passo 1’ arte  fu s o r ia , pari 

a q u ella  d ’ a n t ic h ità , n o n  d isform e n elle  v ic e n d e , e lie ta  per 

a v v e n tu ra  di so rti m ig lio ri. C o m ’ ella  fiorisse in G e n o v a  di 

artefic i e di e m o lu m e n ti, il d ich iaran o le due contrad e o v e  

g li  u o m in i d ’ essa ra c co g lie v a n si a b o tte g a , cioè il v ic o lo  dei 

C a m p a n a ri p resso  il cro c icch io  di R iv o to r b id o , ed il fu n d icu s
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Campanai 'iorum de centrata Cancti. E  so tto  il t ito lo  di cam panari 

persuadesi 1 A lize r i che tutte qu an te si c o m p re n d e ss e ro  in  

antico le form e del g ittar b r o n z i, to g lie n d o  n o m e  da q u e l 

più fieq u en te  bisogno che avean  di cam p an e le  p u b b lic h e  
torri e le chiese.

N o n  m eno di quattro m aestri per qu esta  p a rte  g li  d is v e la

il D u e ce n to ; cioè un B u o n gio van n i ch e  n el 1 2 5 1 p r o m e tte v a  

agli uom in i di S tella  di recarsi al la v o ro  di u n a  c a m p a n a  p e r  

la lo i 0 chiesa di san M artin o  ; un D a n ie le  ra m m e n ta to  n e i 

ìo g it i  di M atteo  del P rio n e ; un G io v a n n i da C h i a v a r i ,  il 

quale nel 1289 Si accord ava p er il restau ro  di u n a  c a m p a n a  

coi le t to li  della chiesa di R e c c o ;  e più di tu tti im p o rta n te  

pei an tich ità , e forse anche p er v a lo r e ,  u n  m a e stro  O b e r to  

che del 1222 avea m ano nel fo n d ere  un g r ifo , n u o v a  in s e g n a  

del nostro  C o m u n e , per essere r izza to  n e ll’ O p e r a  di sa n  

L o ren zo .

N e lle  ca m p an e , com e in  s im b o lo  s a c r o ,  a c c o g lie v a n s i  di 

quel tem po g li affetti di patria e di re lig io n e  ; e n e i ca ra tte ri 

d ie  uscivan o  dal m etallo  a co ro n are  il p e r im e tro  s o le a n s i in ­

vo care  due grazie  dal c ie lo : la  san tità  della  m e n te  e la  lib e rtà  

della patria. E questo è co m u n e em b lem a  d elle  s q u ille  p is a n e , 

ripetuto poi nelle n o stre ; o ltr e c c h è , c o m e  P is a  s i g lo r ia  di un 

B arto lom eo  e di un L o d e r in g o , co sì p o ssia m o  a n ch e  n o i far 

nom e ad un n o stro , B o n aven tu ra  da S an  P ie r  d ’ A r e n a . L e  

costui notizie prendono un ve n ten n io  (1 2 9 0  -  1 3 1 0 ) ;  e c e l 

m ó su an o  im piegato in lavori di cam pan e a san  L o r e n z o  di 

A lb e n g a , a san L azzaro  in G e n o v a , e n ella  p a rr o c c h ia  di 

Q u a rto  al m are.

λ en gon o d ietio  a B o n aven tu ra  di tem p o  in  te m p o  a ltr i ar­

te fic i; e tra essi un G u g lie lm o  da T o r in o  cu i fu  c o m m e s s o

il g itto  di una cam pana a se rv iz io  della  ch iesa  d i sa n to  S te ­

fano. M a le n otizie  che si segu itan o  p el Q u a ttr o c e n to  d im o ­

strano v iem m eglio  che la fusoria  creb b e fra n o i in  e s e rc iz io
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ed istim a , a lleg an d o  fra i c itta d in i e p ren d en d o  lu o g o  fra  le 

d om estich e  d iscip lin e. E  v o g lio n s i a c c o g lie re  co n  p lau so  F ra n ­

cesco  B ia n c o , p ro g e n ito re  di u n a v ir tu o sa  p ro le  di fo n d ito r i, 

pei cu i b ro n zi sq u illa v an o  p a re cch ie  v i l le  ad  o rie n te  di G e ­

n o v a ;  e P ro s p e ro  S fo rza n o  da R e g g io  di E m ilia , cu i A n to n io  
M aria  V is d o m in i,  in  certa  ep is to la  d e d ic a to r ia , p a ra g o n a v a  ai 

p iù  ce le b ri m ae stri d ella  g re c a  an tich ità .
D a i fa tti p rea ccen n a ti si r id u ce  poi Γ A liz e r i  a qu esta  c o n c lu ­

s io n e  : in c re s c io s a  so m m a m e n te  a ll’ Ita lia  d o v e rs i d ire q u el- 

Γ o p in io n e  ch e  fa d el tu tto  perd uta la fa co ltà  del d iseg n o  n ei 

se co li b a r b a r i , e ch e  in terclu d en d o  ai m o d ern i le  tra d iz io n i 

an ch e m in im e del b ello  a n t ic o , co n d u ce  i b isan tin i a d iro zzare  

e qu asi d ireb b esi a r ig e n e ra re  Γ in g e g n o  ita lian o . A  facile  

co n te n ta tu ra  ed  a p ed estri g iu d iz i è a g e v o l co sa  Γ a m m ettere  

ciò  ch e  i p assati n o n  h an  d iscred u to . M a a n o i ch e  v e ra m e n te  

cu riam o  di G e n o v a  è u ffic io  san to  il ra c c o g lie re  ed esp lorare 

o g n i a v a n zo  del n o stro  passato . C o s ì  p erch è  m e g lio  si aiuti

il g iu d iz io  e si affini la  m e n te , e g li r ic h ia m a  an co ra  Γ a tten ­

z io n e  d e ’ c o lle g h i al b a sso rilie v o  m eta llico  ch e  orn a  la  lapide 

se p o lcra le  di S im o n e tta  e P e rc iv a lle  L e rc a r i ( i ) .  L o  sgu ard o  

d i ch i in ten d e n e ll ’ arte co rre  stu p efatto  alla data del 1259 

ch e si le g g e  n e l m a r m o , m iran d o  alla  sem p lice  gra zia  co n  

cu i si m u o v o n o  qu elle  p icco le  fo r m e , a quel co m p o sto  dei 

p an n i ch e  le  r ic o p r e , a q u e ll ’ accord o  di lin ee ch e  le a v v ic in a  

e ne co m p ie  u n  bel tu tto . « C o n fe s s ia m o c i e r ra t i,  e g li d ic e , 

e vad a  pur ca p o v o lta  la  fede di tan ti u om in i e di tan ti libri 

quando sia p er to rn a re  a co n fu sion e  di un p reg iu d izio  tro p p o  

a lu n g o  e tro p p o  g en era lm en te  r ic e v u to . M a q u in d ’ in n an zi 

si v o rrà  co n fessare  ch e a co n o scere  il b e llo  stile  n o n  ebbe 

G e n o v a  ad asp ettare G io v a n n i,  nè a ltro  pisano 0 lom b ard o  

ch e ne segu isse  le orm e. Sarà  da p ruden ti il ten ere ch e 1’ arte 

n o n  im b arb arisse  g iam m ai fino a p erdere 1’ esem p io  e 1’ im i­

taz io n e  d e ll’ an tica  e c c e lle n z a , co m ecch é in tem p i o scu ri nè 

tro p p o  am ici alle d iscip lin e del bello  rid esse a p o ch i per av­

v e n tu ra  il g en io  che le  a v v iv a  e le in form a ».

( 1 )  V e d .  a ' p a g .  75.
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